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Al Dura di Tarma fùccede il Conte Pietro Frnefto di Mansfclt nel goucrno di Fiandra.. .' 
Spedito egli fubito in Piccatdia il Conte Carlo fuo figliuolo» doue vnitofi co'l Duca 
d'Vmena * vieti da loro attediata , e prcfa la Cini di Noyon . Ma gli Spagnuoli di 
chicli' efercito poto dopo s'ammutinano nella Terra di S. Polo iti Artoys. Intanto non 
perde l'occafione il Conte Maurilio . Stringe egli con forti ili uio attedio la Piazza di 
S.Gertrudembergh ic dopo haucr tentato indarno il Mansfclt di foccorrerla» ne ri poe- 
ta l'acqui (io. Crcfcono idiibrdini dalla parte Regia con vn'altro ammutinamento d'Ira* 
liani ,e di Talloni nella Terra di Pont in Enau . Giunge fri quello mezzo in Fiandra 
l'Arciduca Emetto > dichiaratone Gouerrutore prima dal Rè . Nuoua fpeditione del 
Conte Carlo in Piccardia con l'acquifto della Cappella. Tenta l'Arciduca d'introdurre 
qualche maneggio di pace con le Prouincie nemiche. Ma ogni pratica fe ne ributta^ 
da loro. Ne dopo tardano a muouer l'armi » e pongono l'attedio a Groninghen • Du« 
xa per qualche tempo l'oppugnarione ,e da Maurilio vien finalmente condotta a fine. 
Dalla parte di Francia quel Rè fi dichiara Cattolico, e vi languifce più Tempre la Le- 
ga. Entra perciò il Rè con grò Oc forze nella Prouincia di Piccardia , per farne il rac- 
quiilo intiero. Afièdia la Citta di Laonde la itringc gagliardamente. Muouonfi dal- 
l'altro canto l'Vmena,6c il Mansfclt per foccorrerla • Ma non poflono ti portarne l'ef- 
fetto. Nobile ritirata loro in faccia del Rè. Fra tanto s'ammutina in Fiandra vn'altro 
buon numero d'Italiani > e da loro viene occupata la Terra di Sichen. Procura 1* Atei- 
duca di rompere l'ammutinamento con l'armi, e non gli riufecndo la pruoua» fi vie» 
ne a eompohtione. Tentano le Prouincie confederate d'aprirli per mare vna più fpé- 
dita nauigatione all'Indie Oricntali,per le vie del Settentrione. Al difegnonon corri- 
fponde il (uccello; e toccali breuemente » come fiano entrate per le vie ordinarie poi 
nelle raedefime Indie Orientali, c dopo ancor nelle Occidentali. Muore l'Arciduca £r* 
nello; e lafcia al Conte di Fuentrs l'amminifiratione di quel goucrno. 

ELLE commiffioni \egie di Spagna ,poeo man* 
%i dal Conte di Fuentes portate in Fiandra-» , 
ordmauafi , che venendo a morte il Duca di 
Tarma , doueffe recare al Conte "Pietro Erme- 
fio di Mansfclt il goucrno , in quel modo ftejfo , 
che ciò era feguito ne due precedenti pajfaggi Commìflìonf 
del Duca in Francia. Che il Conte Carlo figli- 
mio di lui , ritenejfc pur tuttauia il principale gouemo di 
maneggio dell 1 armi. Che fi cmttinouajfe a da- fl * ad * 4 * 
public aiuto alla, Lega Cattolica di quel l{egno. £ che fiuto da 
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a Della Guerra di Fiandra 

quella banda il maggiore sfarlo , doueffe baflar per allora di foJìeneréH 
datta parte Rjgia su la difefa le cofe in Fiandra . Penati dal RJ questi 
^Sf.^ ordini» la prima rifolutione, che pre'e U Cove Tktro Emeflo fu disf edi- 
te in decimo- re in Francia il figliuolo con nmua gente , oltre a quelli , che di già ut» 
pfcuo^mifto / 4Wor della tega vi fi trouaua . Di queflo foccorfo focena iflan^a g. an- 
di Jiaiufcit. diurna il Duca £ Vmena ; e per riceuerlo più prontamente, egli flefft idi già 
s'era trasferito dentro alla Ticcardia . jippreflb il Ttiamfeìt era nel pri- 
mo luogo il Fuentes; e con tale autorità , cl?e il vigor delgouerno appari* 
- J ._ ua molto piti in quello, che in quello. Rimafo dunque il Fuentes alla fo- 
ics in giandc^ pratntetiden^a maggiore in Fiandra , pajso ti Conte Carlo con vn neruo 
•ucoiiù. di 6. mila fanti, e i ooo. cauolli in Francia ; parte di gente vecchia , e 
parte di moua leuato allora. Ter haucre vna riti afa fìcura in quello-» 
ComeOriodi fi ot!tiera Ticcardiojù moflrato di /opra, che il Duca di Tarma, nel 
Wai.stcìt pafi* fecondo paffaggio haueua riceuuta in fua mano la Fera . Quiui il Conte 
JSiTS*™ C f l ° f ece k f*"W £arm * S & in quel luogo svnì con lui il Ducas 
•Jiafcia. dimena. Tra le forre di Fiandra, e quelle di Francia ,clie dipendeua- 
no dalla Lega > formcjfi vnefercito di i <..mila fantine 7,. mila canotti, t 
siti principio di TAarxo del nuouo amo 159;./» mof\o il campo cotttro 
Sèlla LeJ!T I fi Ncyon. Giace in poca diftatr^a Noyon dalla Fera. Ù1070 di mmierofa 
muoue contro popolatione ; con prerogatiua di Vefcouato ,e ditali circoftanTg nelrefto* 
ifoyoM vtche lo formo effere imo de' più confi derabili ,che fi ano in tutta la Ticcar- 
dia . Seguitano Noyon le parti del Rè di ìs anarra ; e con molto vantag- 
gio del Rj in quel fito della Troumcio > che più a* ogni altro sanuicma a 
Tarigi. Ne/ rimanente non era Città sifone , né per natura, tu} prr in- 
duftria,nè per qualità di popolo , ò di preftdio , cl>e non fi poteffe facil- 
mente fperore di faine in breue tempo f acquiflo . Taffaui per meigo vn 
fiumicelio di letto ignobile ; eh ' allontamtofì alquanto dalla Città , difeett- 
de , e sbocca poi nella riuiera dett'Oyfc. Cinto che fu daWefercito dello-» 
El'aflèdìt» Lega Noyon , cornine iaronfì a fortificare i quartieri verfo il lato della-» 
campagna; per dubbio , che il Rj di Nauarra non tentajfe d'introdurre 
foccorfo nella Città . Quindi , fecondo il folito , fi polso al lauoro dettai 
trmcere,& alla preporation delle batterie. Da vn lato di fiiori il terre- 
no haueua molto più del molle, che dell' afeiutto; e perciò s applicarono i 
laucri verfo quelle parti, done la camparla poteuo più conferirgli. Gor- 
reggiauano i due campi trà loro nel fargli ; e fpetialmente in quello di 
Fiandra le (olite nationi Spagnuola , Italiana ^Alemanna , e V ottona, pro- 
cvr aitano d'ouantaggiarft f vna fopra dell'altra neh" aprir le trincero, e nel- 
I allargarle . Faceuano gli affediati anch' effi qualche fortita . Ma con de- 
holc^u di forare , e quaft più d'animo ; dal che giudicano fi non efferc-j 
la Città proueduta in modo , che foffe per fare oppofition molto lungo-» . 
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Vna delle migliori d'tfefe , che rifaltauano dille mura eonfifieua in vru 
riuellino , cinto di buona pietra , e fornito di buon terrapieno. Colà dun- 
que furono voltate principalmente le batteri u> . Ne malto fi tardò ai 
isbcccare con le trimcre nel foffo;date aggiunte le mine d'appreffo alici 
batterie di lottano ; fi fece in breue tale apertura nel riuellino , che fi 
giudicò ballante à prrouaruifi con faffalto . E ne feguì felicemente II, f™ uift r ^"j™ 
fruoua. Segnalcuuifi in particolare la ri orione Spagnola, e V ottona ; e quelli di fuwi. 
con gran lode f a gl altri dc'Maflri di cimpo, bugi di Velato Spagnuo- 
io, e Claudio la B.trlotta Vallone . l^hm'e ferito la Bat lotta con diuerfi 
altri; & alcuni anche vi rànafero marti. Fatto iacquifio del riuellino , 
aUoygioiaii la gente, che Ibancua acqttiftato ; e vi fi piantarono fopr a al- 
cuni pcTgi <f artiglierie , per batter di là tanto più da vicino , e più fpa- 
uentofamente la Terra. Manteneuafi pur tuttauia dalla Sede Apojlolica 
infauor della Lega qualche neruo di gente a cauaUo ,& a piedi , e rìlxt- 
ueua il comando Appio Conti . Faceua Appio con molto valor le fucLj ptoConti »<£ 
farti . Ma per certa occafìone venuto in riffa co'l Barone ChateobreytL, f° n ^J <nte 
Lorcuefe, Colonnello d'Alemanni , e dalle parole ti afcorfi Ivno , e labro ° nU '** 
alle fpade ,vireftò ferito Appio, e qua fi r ub:to morto \ con difpiacer del- 
lefercito, che lamaua grandemente , e flimaua. Cagionò qualche feon- 
certo nella gente Tonti fi eia quc fio fuccejjb , perche veniua mantenuto co'l 
danaro della Sede Apojlolica il fuggimento Alemanno di quel Baron Lo- 
renefe. ConttnouoJJi nondimeno da tutte le pat ti con tal ardore f affedio , 
che fi ridufferoqueidi dentro in pochi giorni a trattar della re fa. E con R.«GdiNojrotii 
partiti Ijonoreuoli al fine l'effettuarono ; riufeite loro vane le fperamrc^> 
di riceuer foccorfo , benché il Rj di Nauarra più volte ne facejfe , mas 
più toflo furtiuamcnte,che alla feopcrta le pruoue. 

Dopo lacquiflo di Noyon , parti fubito il Duca dimena verfo Vari- SS^JJS 
£Ì. \agimauanfi allora in qutUa Città gli Stati generali Cattolici, chcLj " fione de * u 
feguitauan la Lega ; e qnefla Rjigunan^a doueua tener fi principalmente * U8Cnci * lu 
pei' eleggere vn I\è ubbidiente alla Chiefa, e chaueffea conferuare n'el- 
l antica Religione quel Rjgno. Ter feruitio del B^è di Spagna , nelle pra- 
tiche maneggiate allora, fi trouauano in Varigi i due accennati 'Minifb'i, 
Trtendciga , e Taflìs ; e poco prima v'era giunto ancora in fuo nome Die- 
go d'Tuara ; Intorno di fpirito , e filmato anch' egli molto habile a ccndur 
quel negotio . Ma per fcflencrlo con maggior nputatione , e vantaggio , 
s'era fpedito dal Rj vltimamente a Tarigi il Duca di Feria ; Soggetto , 
ch'olle prerogatiue della fua Cafa, mobo ben congimgeua quelle , eh' hu 
tale occafìone poteuano più defiderarfi mila p articolar fua perfona. Con- F5ni dcJ Ri ^ 
fifteuano le principali pratiche loro nel fare ogni sformo , perche fi get- spagna ndic^ 
tajfe a terra la legge Salica , ef eludente k f emine dalla fucceffione del 
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Vypgio» Ne/ qual cafo baurebbe donilo fuccederc f Infanta Ifabélla prl* 
mogenita del I{è , come figlinola della Fuegina Ifabélla , primogenita, pu- 
re , che fu dlìcirrico fecondo Uè di Francia , ch'era fiata moglie del Ufi 
di Spagna. E quanto al marito, che foffe per battere l'infanta , non po- 
tcndofi darle vn Trcncipc della Cafa djLafiria, come baurebbe defide- 
fnSmoaTm" rat0 11 V (™a forfè del tittto in vano per la repugnan^a infuperabilc_j 
de Fr ance fi) feopriuafi , c)k in tal cafo il I{è baurebbe condefeefo ad eleg- 
gerne qualchednno della fieffa natione , & in particolare delia Cafa di 
Lorena , sii la quale era appoggiata in Francia principalmente la Lega . 
Da tutti gli accennati lYlmifiri vedenafi , quanto far ebbe importato per 
foflener vantaggiofamente i loro maneggi , che f off ero fiate vigor oft-9 
[armi di Fiandra , cb'a fauor della Lega erano entrate in Francia-» . 
Onde con viuc iflan^e ciò i icordauano al Mansfclt Gommatore , &• al 
F itera e s , eh 'appreffo di lui , come b abbiamo detto, faceua le prime par- 
ti. Ma da quefli all'incontro veniua rapprefentato , che non fi poteuano 
abbandonare le cofe proprie di Fiandra . Che di già fi preparammo a, 
muonerfi con potenti for^e i nemici da quella banda ; e ch'ini eranecef- 
fario ancora di foflenerc la caufa del ì\è quanto più fi poteffe. E nondi- 
meno tefito delle cofe in brciic poi fece apparire > che [batter diuife a 
quel modo le fiorire \cgie , tanto le indebolì , & in maniera le feoncer- 
tò, che non riufeirono qnafi d'alcun momento i progrefiì loro di Francia; 
e furono grauifjìmc all'incontro le perdite , che da varie parti Recede- 
rono in FiaìÀra. E quello che notabilmente accrebbe i dif ordini fù,cl)e 
J coppi areno in particolare qua fi ad vn tratto diuerfi ammutinamenti t per 
caghn de' quali il fentì maggior danno dall'armi def mi follati , cIxlj 
non prono, fi pub dire, da quelle de' fimi nemici. 

Hora tornando alle cofe di Viccardia , partito , che fu da Moyon il 
Duca d'amena, leuoffi il Conte Callo di là fimilmente , e fi trasferì co t 
fuo campo verfo il tratto di mare,doue fono le campagne più baffe del- 
ti Trouincia . Quitti reflauano tuttauia alcuni luoghi alla deuotione del 
r y è di Nauarra ; e sfetialmente il Camello di l\uc , molto forte di fito , e 
di mano , come in altra occafione s'è dimofbrato . E perche Caffediarb 
farebbe fiata imprefa di lungo tempo , e d'incerto fine , e richiedeitas 
maggiori for^e di quelle c'haueua appreffo di fe il Conte Carlo; perciò fi 
ventenne egli folamente nel tentar i p 'à facili acquifii. Verniero in man* 
fu a > fc?i^a far quafi contrago , Hembercmt , luogo debole più dentro 
terra , e S. Valéry , più confiderabile , per effer fintato in ripa all.t-> 
Somma , douc hà lo sboccamento quel fiume nel mare . Quindi volendo, 
il Conte auan^arfi pur tuttauia ncproyelfi , bifognò ch'egli fermaffe l'or- 
ini, per camion d'vna tregua, ch'in quei giorni sera fiabiìita per tre 
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fi frà il Rè dfìfavarca > & il Duca dimena. Tofate fami dentro al- rt <jp>* f* r »* 

. 1 1 i ~ 1 n 1 • 1 1 , „ „ meli fra il Re 

la TicCardia , jjfdaì tonte dijii tbiiua la gerite nel contorno della Tro- di N'auarn.fe 
hincia j vo tato più verfe l'Artoys. Erano ecceffìnc le fpefe allora , che ll D ^»^' y ^' 
dal Re di Spagna fi facm/n in Francia , per fofìcner la mole de gli ac- 
cennati ditegli. Correndo perciò ! carf amente alla foldatefca il danaro > 
non era poffihile di raffrenarla dalle rapine . Onde l otto delfarmi face- 
va prouare in quelle parti quafi maniere il danno, che non sera prima 
fentito ncll'agitatton della guerra . Né qui il mal fi ritenne. Crefciutoj 
0?j:ì dì' più la liceii'^a , e degenerando a poco a poco il predare in difté- 
bedire > ne riforfero al fine diuerfì ammut'mamenti . hi acque il primo Ammutf«i-- 

« 11 \ v J t* m » » , rr i • • • i mento nella-i 

d allora tra gli Spagnuolt . Sotto vn alto {egreto molane al principio uis foldatefca di 
pratica , fu ben toflo conclufa ; e da gli O/fittali , e foldati di qualche^ s P a 8 Q *' 
rif petto in fuori , da gli altri fu poi determinatamente efeguita. Freme- 
nano fecondo il foltto , di veder così mal rìcompenfate le loro fatiche^?; 
& honcjìando l'errore procurauano difettarlo con la ncceffità ,chc gttn- 
duceua a commetterlo. Fatto dunque vn corpo affai nttmerofo di canal* 
li 3 e di fanti infteme > degnarono d'occupar qualche luogo de più vici- 
ni dentro d'Artoys , e qiiìui pofeia fortificar fi , e difender fi ,e far con- 
tribuire tutto ilpaefe all'intorno per loro fomentammo , fin che riceuef- 
fero intiera fodisf attiene delle lor paghe. Al confeguimento di quefli fi- Ammutinati 
ni la terra di S. Volo fi giudicata molto opportuna . Trattift perciò al- occupano la- 
limprouifo cola > nè trouata quaft refijlen^a d'alcuna forte ,vi fi ferma- io'"* 1 °* 
rono ; & in pochi giorni con piena ficurts^a f ammutinamento loro vi 
flabilirono. [Alla prima, notitia di queflo ecceffo, inclinò il Conte Carlo à 
tentarne con la for^a il rimedio . Ma poi dubitando , eli aimcinate Val- 
tré nationi a confiderai più d'appre(]o il difegno della Spaglinola > non* 
per volere imitarlo più toflo , che romperlo , giudicò meglio di 
in ogni modo vn così grane pericolo . Benché ciò fervi a diffe- 
ma non baflò ad alitarlo 3 come fi narrerà in luogo fuo . Quefli 
erano i fucceffi deformi Regie di Spagna in quella frontiera di Fran- 
cia-». 

E paffando bora alle cofe proprie di Fiandra 3 mn haueuano mancato 
in qucjlo rnc^o i Fiamminghi toniti d'vfar ben l'occaftone >chc tuttavia 
fi mojiraua in tanto vantaggio loro . Morto il Duca di Tarma > e vedu- 
toft il Rè piit fìffo che mai nel diucrtirfi coi difegni , e con l ai-mi iru 
Francia , non s'era tralasciata alcuna diligenza da loro per vfeir quanto 
frima con potenti for^e in campagna. Dunque finito il verno , e volta- 
tofi il Conte Carlo , nel modo , chabbiamo detto , con tanta parte deU 
Xefercito in Viccardia >uon tardò puntoli Conte Manritti a muouerfi an- JJ 0< 
ch'egli, 0- afcoprke il difegno ,cbamtta d'entrar con tarmi inBraban- 

te. 
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te . Defideraua egli particolarmente <f ajjicurar fempre meglio Brcda*; tu&^ 
go proprio della, fuo Cafa,e tornatogli iti mano contatti felicità per via 
di forprefa , come allora fi dimoflrò^E perche gli pareua,che la trop- 
ico* qntli fi p a vicinanza di S. Gcrtriuietnbefgìy-m'maccLiffe vn continouo pericolo a 
quella Tkffa ; perciò configliaua , che fi prrocuraffe con ogni sformo di 
ricuperar qutfla ancora , e di mettere tinto più hi ficwo quel primo ac- 
qtijio coi v ortaggi, ch'apporterebbe quefio fecondo , che faebbono fla- 
ti grandijfimi ferrea dubbio , per l 'importanza più volte rapprefentatoj 
Che fi rifoluo- £vn Incgo tale . Vel Configlio di guerra delle Vrouincie confederate fik 
te° nefrtVrS con Q*™** approuatione rkcuuto tjueflo parere del Coìtte Manritio. Eri- 
te san G<mii- folutaft poi limprefa con l autorità public a di tutta Pontone , s applicò egli 
4cmbt:gh. a far quelle prouifìoui , che patena richiedere vn così fatto dise- 

gno. Ter divertire tanto più i Hegtj dal preuederlo , fu da lui pofta ogni 
induflria per occultarlo . Con voi ie moffe égli fece appai ire , ebauefft*» 
mtention di voltai' fi bora contro la Citta di Groninghen , verfo le parti di 
frifa ; bora contro f Efclufa , ò Donchcrcken in Fiandra ; & bora contro 
Bolditch , ò G+aue in Br abolite. Mcorfero perciò i J\egu da ogni parte 
alla dif'efa di quefli luoghi. Onde rhnafe le forfè loro tanto più deboli* 
quanto venhumo a reftar più diuife , non potè in confeguenfa trottar ft S, 
Certrudembergh proiteduta nel modo , che farebbe flato neceffaì'io per fo- 
Ifertocìrtpoi {tenere raffedio , cìx poi le fu meffo intorno. Né differì più alloroMau- 
■e fcjuc. flti0 # scoperto il difegno vero , gettoffi ad vn tratto in Br abolite , e con 
grandi (firn? prepaiotiom di forfè per terra , e per acqua , cominciò ad 
efcguhrlo. Siede la Terra di S.Gjrtrudembergh verfo quelTeflremità dei 
Brabante , diù foggetta aWoUmda. il fuo fìto è forti\fimo. Da vnn* 
fcefcrittiono» ^ ^ Mo{a còl nome cambiato inMeruue , e con tale ampiefgL», 
rfd luogo i ci) iui fiondo hormai per entrar neU Oceano , ritien fembianfa molto più 
. di mare il fuo letto , che di riuiera. Sbocca pur nel Meruue da vtial- 
tra banda vn fiumiccllo di breuijjimo corfo cìnamato Donge,e lo termi- 
net vicino alle mura di quella terra, ma con sì largo, e sì profondo let- 
to ancor effo , ch'agiatamente ogni vafcello può ricowraruift . Gli altri fi- 
ti alt intorno declinan tanto pur fi mi Intente nel baffo , che vi fi camino-* 
più [opra t altera de gli argini, che fopra il piano della campagna. *A 
quefl a fortifi catione di fìto corrifponde quella di mano medeftmamente > 
doitc per maggiore , ò bifogno , ò vantaggio , re giudicato , che più con- 
uenilfc di pigliarne il penfiero . Onde per tali prerogatiuc qttefia Viaffa 
viene filmata per vna delle piti importanti, c'habbiamn Job il Braban- 
E dell'afferò. c iQH m ^ x>mx Qgpi dna Trouincia di Fiandra. Jxcampatofi dun- 

r? Maurino con le accennate' forfè intorno a S.Geitrudembergh , cinfe 
Tiafjra dalla parte di terra con diuerfi ben compartiti quartieri ; § 

vagghm- 
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Vagghmfe per acqua vn buon numero di va/celli, per chiuderla, <&tn- 
fcfiarla etiandiò tanto maggiormente da quella banda, e giungere tanti 
più preflo al fin delfoppugnatione . In ciafeuno de' quartieri comincioffivn 
Forte reale, con difegno d'vnirgli infieme con altri Forti minori, e di far 
correre poi da quefli, e da quelli trincete, e fofli da tutti i lati; sì chi-» 
tutto il ricinto deltafjedio per la parte di fuori venijfe a reftar perfetta- 
mente chiufo, e munito. Neh" ambito, che doueua poi correr di dentro*! 
per tener a freno tanto più gli affediati , shaueua pur anche a porre II» 
medeftma cura di fi ancheggiarlo, e munirlo doue più bifognaffe. E per- 
che tutte quesle efecutioni richiedeuan) straordinaria dUigenra , e fati" 
ca ; perciò Maurilio conduffe neltefercito più di tré mila gustatori , II» Pfem8rt 4 
cui opera douejfe impiegar/i a quello fin folo di cauar fojji , (Cabrar trin- Maurino in-. 
cere, di lauorar Forti, e d'aggiunger quel più, che di manuale poteuas JJ» c(}a J" 0 "*-* 
richieder l affedio. QueHo era ti primo , che in forma più reale a* ogni 
altro fino a quel giorno, da Maurilio foffe slato intraprefo; e nel cui au- 
mumento egli fi proponete maggiori difficoltà , Oruf era grandiffimo il 
fuo defiderio di fuperarle i sì che t acquilo itvna tal T'ia^ra venijfe a 
rendere tanto più grande infieme quel grido , al quale di già la crefeen- 
te fama fua militare Ihaueua finallora portato. Con incredibile diligen- Application^ 
%a fi cornine iarono dunque, e fi profeguirono gli accennati lauori. Bgareg- ^"^"J^JJ^ 
giando nella fatica ffeffo ancora i fohiati coi guastatori, & i Capi tv no con ti. 
t altro , e Maurilio con tutti , vennero in breue a forgere le fortificationi 
di fuori in modo , die poco ìwrmai fi poteua temere qualfiuoglia sformo 
dcRegij per fuperarle . Ma tardando la moffa loro molto più , che i ne- 
mici non haueuan penfato , hebbe Maurilio tutta la comodità, che "pole- 
na, per condurre all'intiera fua perfettione, & il ricinto di fimi, e quel- 
lo di dentro . £ veramente fino allora in tal genere pochi altri lauori fil- 
miti s'eran veduti. *Abrauanfi notabilmente da terra i Forti ; corrifpon- 
deuano per tutto le trincere ,& i foffi ; da moke bande per maggior ft- 
curc^ra s'erano aggiunte groffe palificate ; e ciafeuno de* Forti era ben» 
fornito d'artiglierie . Di maniera che verme a reslar cinta la Tiaiga con 
fortificationi, ch'erano quafi più reali , che le fue proprie. £ nondimeno 
per leuare tanto più a I{egij tutte le tfcrairie di paterni introdurre foc- 
corfo , fece Mauritio anche da molte bande inondar la campagna , af- 
finchè maggiori s'incontr afferò le difficoltà nel tentarlo. Quest'era la di- 
fpofition dell 'affedio. Trouauatifi nella Terra affediata intorno à 600. Bor- SdSS dSS 

fogncm,e 400. folloni; buona gente , ma poca in numero , rifpetto al uoaUariaxu. 
ifogm della Tia^a, & alla qualità dell'off ugtiatione. Comandana al 
p efidio il Signor di Mafieres m difetto del Signore di Vateruid , ch'era^ 
Oojternatcre della Tia^ra > e ch'allora per fuoi affari fi u atteneua in» 
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l f pagna» Oltre al picciol numero de'joldati, non era proceduto il luogo» 
tergente dei ^ j / vettouazlie , né di monitioni da vuerra, come farebbe Hato necet- 

Signor di Ma- . t • 

ficic$, cucn'hà fano per la di/eia. ^Al comparire del campo nemico diede parte fubitù 
il comedo. a [ Cmc fa Mansfelt il Triafieres dello fiato, nel qual fi trcuaualaTia^- 
^ra , e gli fece caldiffima iHarnra d'effer quanto prima foccorfo . Né ri- 
tnafcegh intanto di far tutte quelle prouiftoni a refiftere , eh a valorofo, 
e fedel Capo fi conueniuano . jllle fatiche de faldati fece conconere i 
•Terrazzani ; riuide la TiaT^a con ogni maggiore attentione ; e procurò 
di ridurla in termine , che il Titansfclt poteffe hauer tempo di prepar are' 
il Joccorfo j e di tentare ogni me^o introdurlo, DaW altra parte giu- 
dicando Mauritio , che le fue forti fi cationi di fuori baHaffero ad impe- 
dirlo , s affi J so tutto a voltare contro la Tiaz^a ogni sformo maggiore di 
dentro . jicquiftata , die fìi già dal Duca di Tarma , haueua egli fatta 
al^ar fubito vn Forte fopra miai-ghie maefiro alla ripa del Donge. Era 
il Foite affai vicino alla Viaria, e cuHodiua vn pajfo moko importan- 
te . Inftno da primi giorni , che Maurilio haueua cominciato t affedio t sera 
eglipropofto di guadagnar queflo Forte , che ftchiamaua diSteenloo ,da 
Porte di Steen. yn y Maggio vicino. E datane la cura al Conte d'Hollach , dopo vna-* 
debole refi sierica , quei pochi faldati , c\k v erano dentro , f haueuano ab- 
bandonato. Da queslo Forte cominciò dunque Maurilio ad infettar con 
buon numero d'artiglierie continouamente laVia^a. Ne? contento di bat- 
terla ancora per diuerfe altre -parti dalla banda di terra , fece il mede- 
fimo fìmilmente per acqua , caricando a tal fine di groffi cannoni molte 
naui, che davn lato nel Donge, e da vn altro nel Mermie , furono col- 
locate in fili opportuni, e ben congiunte , e riftrette infieme. Taffauano 
•arterie per /'/ numero di 60. cannoni quelli , co i quali da ogni parte , con horribU 
iuacònuJ/i] tempefia ,veniua battuta inceffantemente la Tia^a. Fra sì duricontra- 
fiazz*. Sii, che gli affediati prouau.mo di ogni intorno , moflrauafi nondimeno da 
loro ogni più virile rifolutione al difcndcrfi . Vf emano fpeffo arditamen- 
te contro i nemici . E fupplcndo còl vigore dettammo alla fcarfttà del 
numero , procicrauccno d'impedir le operationi loro più che poteuano , e 
d'apportare ogni altro ritardamelo maggiore alt affedio . Nelle fatiche 
non meno, che nel comando era il primo frà tutti gli altri Mafìeres ; tro- 
vando fi , e dentro, e fuori continouamente doue più richiedeuailbifogno* 

2<wre <!ci m cm in f eilce fa^ti 0 <*i fi nc >P&*he non pagarono molti giorni , chc^ 
<i«c/. C ** fcroo(Jo da vr.a camionata, rimafe morto. Dal preftdio,in luogo fuo ,fu 
p giunto il Signor di Gefan,ch'era il Capitano più vecchio, e filmato an- 
che i! più valoroso. Nè mancò egli di continouar tuttauia le medefimc^ 
diligale, e fatiche. Genina riflrctta ogni dì più nondimeno laTia^rLs, 
€ crejceua fempre maggiormente il pencolo della fua cadutale quanta 
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frrma i non accelerauano il fuo foccorfo , jl procurarne l effettua* 
tiene s'era applicato il Generale Mansfelt fin da principio , che sera co* 
tranciato faffedio ,econ ogni premura il Conte di Fuentes mede/imamente, 
Ma per la diuerfione di Francia erano sì deboli allora le forre Bfgicrì- j35iJ|J[J2f, a 
pia/e in Fiandra , che bifognaua neceffariamente accrescerle con nuoto dei Fucate* pie 
leuate di cauaUeria , e fanteria; e quefle -poleuano tempo , e portavano SSSuT ^ 
feco molte altre difficoltà. Haueua dato ordine perciò il Mansfek ,che^> 
fi leuaffe con ogni maggior diligenza mi buon numero cf ^Alemanni , di 
JLorenefi , e di Borgognoni; e dentro al paefe pur anche affoldò qualche^ 
numero di Fiamminghi, e folloni , Oltre a quefle proni fioni di gcntcj , 
fece ancora tutte l 'altre , che fi richiedevano a tal effetto. E trasferitoli 
in *4nuerfa còl Fuentes, per trouarfipià da vicino alt effecution del foc- 
corfo, filialmente fi difpofe a muover fi quanto prima di là con rifolution 
di tentar lo. Irta per le difficoltà accennate , la moffariufeiua hormaicosì 
tarda, che fi giudicava qua fi impofsibile di poter più sforzare da parte al* 
cuna le fortifi cationi , c'haueuano alzate così vantaggiofamente i nemici in- 
torno alla Tiaz&a. Fra lemafsime della guerra niuna è più praticata, 
che il tentar fi dirompere vnaffedio conia diuerfione d^vn altro. Confulta- 
uafi dunque frài Capi militari appreffo il Mansfelt,fe in luogo di foccor- ,ff<5iLé 0 52e? 
vere S. Gertrudembergh , foffe meglio di affediare Bredà ; fi che Mauritio dà . 
vcnijfe à diuertirfi da queltaffedio, per vfeir de' pericoli, che potrebbo- 
no fopraftargli da quefio. jl pcrfuadercla diuerfione moflr ava fi, quanto- 
foffero ben fortificati i nemici , e quanto ben munite le trincere loro per ogni 
lato; m maniera c he mnrhnanetuio quafi alcuna fperanza di poter Supe- 
rarle , riunirebbe vano deltutto il volere affalirk . Che perciò non refiaua 
altro rimedio , fe non il tentare ima diuerfione ; e niuna effere più à.propo- 
fito, che il metter fi intorno à Bredà con tutte le forze \egie. B K apprejèn+ 
tauafi, che Bredà portaua feco rifpettisì grandi, e per le confiderationi 
pub Oche di tutta tVnione , e per le particolari del Conte Mavràio, chc~> confidendo*! 
fenza dubbio da quella parte non fi vorrebbe in modo alcuno lafciar per- per effettuarne 
derevna tal Tiazja; onde fi doueua credere , che Mauritio foffe per in- u . 
terrompere laffedio preferite , e correr fubitoà diflurbarc con ogni maggior 
premura qvefi 'altro ♦ E finalmente fi concludeua efferfi dà nemici fatto 
contro S.Genrudembergh <vno sforzo sì grande , che trouandofi, com'era 
credibile, poco ben proueduta Bredà , fi doueua da' Rfgu tanto più pi- 
gliare animo di voltar fi altoppugnatione di quella Tiazja . Ma contro Ragioni io «»é 
tyejle ragioni molte altre di gran rilieuo fe n'adduceuano . E primieramen- . 
te diceuafi , die di giàneltaffedio loro fi trouauano sì avanzati i nemici, 
che in alcun modo ejsi non vorrebbono abbandonalo; e perciò hauerfià 
giudicare piùtofló, cheveggendo minacciata Bredà , fkmgerebbono tanto 

B fà 



Digitized by Google 



jo Della Guerra di Fiandra 

fui SXkrirudembergb, per impadronirfi quanto frana di quefla Ttegàì 
& afflicarft poifubito al foccorfo di quella, Soggiungeuafi , che facil- 
mente remerebbe alt arbitrio loro di far lvno,e t altro; foiebe non J oc- 
correndoli ben tnrefio S.Gertrudernbergh, ne fegurebbe la re/a m tempo, 
eh apena farebbe cominciato taffedJo intorno a Bredà, e potrebbono allora 
voltar fi i nemici con tutte le forre alla fua difèfa. Che fi doueua riputar 
difficile fopramodo quefla oppugnatioue per fe medefìma ; fapendoft , che 
dopo Uforprefai nemici haueuano fortificata, e proueduta fempre meglio 
Eredi ; ericordauaft, che per ragione di guerra non conuaùua ridurrci 
Cef eretto B&jfommcqro d'ima tal Tiaqra, editante forre con le quali 
vis accoderebbe U campo nemico. Ver tutte le quali contrarietà fi veniua 
arifobterda quefla parte, che meglio farebbe il procurare per ogni vi t* 
fofsibile di f occorrer e S.Gertrudernbergh; poiché forfè nella pruoua non 
riufeirebbow così grandi le difficoltà , come fi giudicanan nelf opinio- 
ne ; e ch'in ogni cafo dovrebbe elegger fi piùtoflo di tentar vanamente il foc- 
%m m i corfo , che mettendoCt ad vnvanoaffedio , veder con doppia vcrvovna, e 
rifoiuoofi di perderli S.Gertrudernbergh > e non acquetar fi Eredi . Nel Configuo dt 
* ZarS&sSu. guerra premi/ero al fine quejìe ragiom. Oltre che nùfur ondo fi bene allora 
trudembérgh." U forre Hegie, non fi giudicavano tali in effetto, che fi poteffe formar vn 
sì gjraue difegno , nè fperard'efegusrlo. Dopo efferfi dal Minsfek proue- 
dute le Tiam, contro le quali sera fof penato, che foffero per voltar fi 
inemici , non haueua egli per varie difficoltà potuto poi ragunare infume 
più dotto mila fanti, e 2 5 00. caualli . Bjfolutofi egli dunque di tentarci 
, , m ogni maniera con quefla gente l 'accennato foccorfo , difegno per tal 'effet- 
ti EJufano^ *° £ P**m* dorme in Tornata ) e quitti su la fine di Maggio ridufje il 
Regij« Tot- campo , Tornaut è villaggio aperto ; ma il più grojfo ,e più popolato, 
chabbia il Br ubante . Giace in diftamra d jinuerfa quafi il camino d vtl» 
porno, e da S.Gertrudernbergh quafi per olir etanto. Quiuiconfultojjì di 
nuouo nel campo %egio, da qual parte fi (offe per incontrar minore diffi- 
derò, 



cohànel foccorfo; e ferlenotitie , che snebberò, fu determinato di paffar 
con tutta la gente nel villaggio di Steelouen, ch'era affai vicino alle trince- 
te nemiche. Daquefio lato fu prefa rifolution d'affalirle, benché poca, à 
niuna f peranno, rimanejfe di fuperarle; perche fatte riconofeere da più 
bande, s erano trouate per tutto sì forti, che non poteua refiarne alcun ti- 
more a' nemici . E s' aggiunge ua , come s'è detto , quafi dogni intjrno *i- 
nondatione , conia quale eraneceffariodhauervn duro contrago , frhni 
freccilo Regio che shaueffe con le trincete . Da Steelouen pafsò inondi nondinev) il Manf- 
5' quatti»"* fch con tutto F e fere no bencompartko ne' fuoi f quadroni , e fi fermò a vi- 
dei conte Ma» fladel quartierodeuera alloggiato Mauritio. In quel fito fporgeuafi in* 
uti0 ' fuori certa punta dvn diccomaefiro, ch'era munita d'vn trincerane per 
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fua difeja . VoUe prouare il Mansfek fe pctcua Iettare a nemici quel trm- 
cerone, e fattolo ajfalire gHriufcìd'acquiftarlo; ma con pena grande , per 
foppofitione dell acqua , e de* nemici in difenderlo. Onde ben tofioi I\egij 
tornarono a perderlo, &m/ieme fu perduta ogni Speranza di poter effet- 
tuare il foccorfo da quella parte • Seguirono m tate occafione alcune fcara- 
micce fra vn campo , e latro . E fermato ft poco il Mansfek m quel ftto , 
paJsòdviUaggwdiy'aefiech,verfoilqudeeraacqtiart 

lacb. ^pem giuntouiil campo fregio, fu atfatoaUretroguardksìalTim- g 0C0 l J^ 9 , 
prouifo da 800. cauallinemici , poco prima vfciti da Bredà con quefio di- 
fegno, che gli alloggiamenti furono mefsi in qualche forte di conjùfion&j • 
"Ma vnitafi ben tojlo infieme la gente Fregia , & oppoflafi alla nemica , fa* 
ci Intente la ributtò , e con qualche veci/ione ancora lapofein fuga . Tentoj- 
fi poi cono^m diligenza da quefia parte il foccorfo, e perageuolarne ilfuc- 
cejj'o mandò il Mansfeh a far alcune prouifioni maggiori in Jinuerfa, e par- 
ticolarmente d'artiglierie . Le difficoltà nondimeno appariuano le mede finte 
ancora da quefio Iato . Ida intanto dalla parte didentro non s'erano punto 
Talentate da Maurkioìeoperatmi contro la Tiasga. Non ceffona mai vtia 
batteria dopo t altra ; e fpeffo fubninauano tutte infieme , E di già sboccati 
dalle tr incere, aUoggiauano i nemici nel foffo ; al quale, perch'era molto 
largo, e profondo, haueua prima fatta leuarl acqua Maurit'io, con deri- 
varla in altri ftti più bafsi. Ondetrouandofi gli affediaticon le difef e tan- 
to più indebolite, crefceua il pericolo tanto più ancora di perderle. Nè 
molto andò, che perderono vn riuellino , contro il quale haueua Maurino fjr^dm. r f!nno 
d privata vna gran batteria , e fattala poi accompagnare da vn fiero af- dita stuellino. 
folto . Fu nondimeno valorofifshna la refifienra , che vi moftrarono i difen- 
sori ; e morì fpetiabnente'm ejfaU Capo loro Cefan. Ma vedutofi final- 
mente , che la Tiaiganon poteua più fofienerfi da fe medeftma, ecbcj 
non compariua alcun foccorfo di fuori, fi verme in pratica della refa ,econ 
buoni patti, altvfcirdi Giugno, fu conclufa, e poftainefecutione. . 

Entrato in S. Gertrudembergh il Conte Maurith, e proceduta la Tia^ tutti . * 
^anel modo, chebifognaua, difiribuìla fua gente in quelle parti circon- 
uicine, per ojferuareogmdifegno de' I\egij , e fami t oppofitione, che più 
conueniffe . Intanto era giunto da ^Anuerja l 'accennato rinforzo, che ilManf- 
felt affettano. Onde volendo pur' egli tentare , shauejfe potuto fucceder- 
gli'alcunoacquiflo ,chepoteffe ruompenfarb in qualche parte almeno d'vria JJ fl c ™^JJ, % r 0 ° l 
tal perdita , rifoluè di voltar fi contro il Forte di Creuecore . Quefio Forte te * Cmm?£ 
i fttuato su la sboccatura d'un fiume chiamato Dentei, che nato m Sraban- ,e# 
te, e paffato, eli è perla Città di Bolduch,dild fot, mdiftamp à*vm* 
lega, ò poco più, fi J carica nella Mofa. Da quefto Forte era mf eflato U 
paefe alt intorno, e fentiuane parùceiar donnola Città di Bolducb .Grandi 
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era il vantaggio, che i nemici riceueuano ancora nel fignoreggiaìe tanto pii 
con tal mago quelle rudere . ^Auamratofi dunque il TAansfelt con fefercito, 
fece accoflar certo numero di gente ver/o il Forte più da vie ino, coninten- 
tiene d'occupami qualche fito opportiaio. Tenò molto a paffar quefla gen- 
te , perche tìouò la campagna inondata , e per tutte le parti il Forte sì ben 
difefo , che mancata ogni fperanra al Mansfelt di poter acquifìarlo , fe ne 
2n«u?u![ U . b " 0 allontanò auafi [libito. Quindi egli andò compartendo Pefercito, come gli 
pome , che più f offe a propofito. E perche i nemici apertamente di già 
minacciauank Fri/a, ér in particolare la Città di Gronmghen; perciò fa 
mutata mtoua gente da dui al Verdugo , affinclx foffero tuttauia (oslenute 
quanto più fi poteffe le cofe del ì{èin quelle bande. Comxndaua aitarmi 
JjjjJ 1 !* Hegie colà intorno il ferdugo, fecondo, ci) altre volte s'è dimofìrato. Nè 
mancaua egli (fvfarela [olita vigilanza , dr* industria ; così nel vantaggixr- 
fi dalla jua parte, come nell 'impedire quanto poteuaogin vantaggio a' ne- 
mici. lApprejfo di lui fegnalauanfi ogni dì più nel feruitio del Rj i du^> 
Conti H«ma- Conti Hermano , e Federico di Bergh. Evalendofi delf opera loro prhtà* 
g^ Kf te ig0 palmenteil Verdugo, ilaua in continoua anione , òdaqueHa, ò daquel- 
'* ' la parte . Ma in effetto egli era tanto inferiore di forre, che per lo più ne 
fucceffi preualeuano le contrarie. Benché non fmonodi quà, e di là quei 
fuccejfiaUoraditalconfegiten^a, che fi debba, col voler farne qui vnx* 
relatione diftinta , ritardar quella , ctiè douuta a gli altri auuenimenti mag* 
fiori. V no de* più grani, e più danno fi , eh* in queflo tempo dalla partcLj 
Ammwioamen fregia foffero [ucceduti , era sfato vnnuouo ammutinamento de gl 'Italiani, 
v^oSi i' aiU ' * e fasori j che per feruitio della Lega di Francia appreffò il Conte Carlo fi 
ritrouauatio . Eranfi ammutinati anche prima in buon numero, come fu 
detto, gli Spagnuoli, che il mede fimo Conte haueuaappreffodifeinquel- 
k bande. E perche fi traUaua di fodisfar con alarne paghe gli altri dì quella 
nat 'ume refiati [otto l'ubbidienza de Capitani , [eirta che fi moflraffedha* 
nerevn fimi! rigfiardo asoldati dell'altre, che s'erano mantenuti in vgual 
dif cip lina; perciò gl'Italiani , e folloni haueuano ri[olttto a* ammutinar fi , 
e con molta facilità nera poi feguita tefecutione . Fatto vn corpotrà gli vni, 
l quali orai- € qlialtridi 1 500. fanti, e joo.cauaJli ,&occupato impromfamente il vil- 

pauo 1] villa». . .. ' ' < , , r . r ,. r . • • » 

jìo di Pont nei laggio dt Tont nel Taefe d Enau ver[o la frontiera di Francia , quiut s era- 
t accedi £oau. no con ogni diligenza fortificati, e conte f correrie prouedendoa bifogni lo- 
ro, haueuano determinato di non tornare alla prrirnieravbbidienTi , finche 
non foffero intieramente [odisfatti delle lor paghe . Ter quefli ammutina- 
menti resìawno sì indebolite le forre del Conte Carlo , che m riguardo alla 
cofe di Francia , & alle proprie di Fiandra, non poteuano-più effere allori, 
d'alcun feruitio . Frà i fucceffi , c'habbiamo rapprefentati , fini quelfanno, 
c cominciò l 'altro del 1 55»^» " . , 
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Manto seramojfo di Germania Arciduca Ernejh fratello deff Impera- JjJfSjjJJ 
tare Bjdolfo, per venire al gouerno di Fiandra. Haueua de fi derato il diFuudia. 
grandemente , ch'vn Trenctpe sì congiunto di /angue, e d affetto con luipù- 
gliaffe la cura di quei paefi. Età gli officij /opra di ciò interposti dal Rj 
bauendovniti l'Imperatore anche i (noi, s'era indotto facilmente l Arci- 
duca a fodisfar tvno , e lauro . Tartito egli dunque da Pierina , giunfe in 
Fiandrasù'l principio dell anno, e dalle Trouincievbbidienti, con ogni di* 
moflratione d'allegrezza , e a* bonore fu riceuuto in Bru/felles . Haueua egli 
trouato alt arriuo fuo le cofe della lega di Francia hi declhutione grandiffi- ^ d< ^ 
ma. Tercioche dichiaratofi Cattolico finalmente il Rjdi Uauarra,e fer- dichiarato" ci? 
mata ben la fua caufa , che n haueua più bifogno , su questo punto , non gà toiico 5 
era poi Rato difficile a* àtmantaggiarla ancora fempre più in tutti gli altrL 
Onde riceuuto in quei giorni fenzo alcuno fpargimento di f angue in Tarigi ; 
da questo efempio , che dotta la Città dominante del Hegpo, fi moueuano £ 
a gara le Trouincie intiere , non chele Cittàin altre pania feguitare il no* ac«c(cimc"ò* 
medell\è,&arkonofcoecmpiemfoggettimiekfm Alche 
/opra tutto feruiua il veder fi vfare da lui con quelli , che più erano trafeorfi 
contro di lui nelle ojfefe , più benignamente et andio la vittoria . Jmàgorito 
egli dunque , e di caufa , e di forze ogni dì maggiormente , focena anches 
ogni dì maggiori progreffì per tutto il B^egno . Ma procurano fpetiabnentc 
di fargli nella Ticcardia , e nelt oltre parti là intorno ; doue restano in qual- 
che vigor tuttauia la Lega di Francia , e doue le fi porgeua il principale^ 
fomento dalle frontiere di Fiandra . Ali incontro giudicando l Arciduca* 
mtouo Couernatore , &i Ministri Spagnuoli, cheriteneuanoi primi luo- 
ghi appreffo la Jua perfona, che quanto più decimacela Lega , tanto più 
{offe neceffario di /ostentarla ; prefero rifolutione di rifpedire con nuoue for- 
•ze in Ticcardia il Conte Carlo , ch'ali arriuo dell Arciduca s'era trasferito Conte Carlo di 
ancb'egli a Bruxelles. Trouauanfi allora m gran debolezza le cofe del Bj di ÌToìl'o^" 
Spagna per le cagioni più volte accennate. Onde nonvolendofi traf curare m « ntc in tte " 
del tutto i bifegni proprij , ch'appariuano in Fiandra, non potè il Conteu c * r U " 
Carlo mettere infieme più a" otto mila fanti, e mille cornili per le occorrerti f. con quali 
%e, chedinuouo lo chiamauano in Francia. Con questa gente fermatofi {oiKt 
ni Ticcardia , dopo hauere ben prima offeritati gli andamenti nemici, fu 
giudicato da lui, che gli potrebbe fuccedere di far acquisto della Capel- 
lo ; // cui fìto è nel margine estremo di quella Trouincia verfo la frontiera 
Jiammingad'Enau. intesta Tiaz^aè di firma quadrata ; con buoni fiat* 
chi ari tutti i quattro angoli ; e con akie difefe , cherifaltano quafi per ogni 
lato dalle conine . Sfornito ancora di buon fofjo alt intorno : e per tutte l(u> 
fue circojlanze è riputata vna delle migliori òabbia la Ticcardia. Dife- 
gnatolaffedio, s'accampòil Conte Cor lo intorno alla Tiazja, &in pochi £5à* aI " Cv * 

giorni, 
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pomi, eoi /olito ferpeggiante lauoro delle trincere , fi condu/fe vicino al 
fri/o. Ter isboccarui meglio, & ageuolarui gli affolli , eh: douciiano /ac- 
ceder poi alle batterie , leuomic T acqua e la deriuò in altri fui, doue il terre- 
no fùtrouato più baffo. Ottmdi cominciòa battere furiofamente la Tia^ 
vra. Etani alla difefa vn debol preftdio, e fcopruiafi in tutto ilreflo poco 
ben proueduta. Nondimeno moflrandofi prontiqueidi dentro a'ia refiften- 
%a , nonmancauano di preparar/i , per quanto poteuxno, alt oppofition de 
glia/folti, Uè ptù tardò il Conte Vario in venirne alla pruoua. Era alto il 
fango , che tuttauia rimanala nel fòffo ; e non haueua il muro battuto fatta 
ancora 'al breccia, chea /altrui /opra rende ffe a gliaffaUtori la comoditi 
tEttHi net*** neeefjaria. Onde non rm/cì al Conte quefta prima voka il di/egno. jiitri 



•flato, che ributtata /mi con molto fpxrgimentodi /angue , e con la perdita d'al- 
cuni Capitani, e <T altri O/fitiali, bifognò, ch'egli piti maturamente fi di* 
fponeffe al fecondo afalto. Ma non vollero mei didentro a/pettar lo. Ver- 
cioche temendo dinon poter /ottenerlo ,ed andarne poi tutti a filo di ffa- 
U da, e che fojfe pofìa la Terra a facto , fi re/ero a buoni patti, e fà lafck- 
tov/cir della TtaTga liberamente il preftdio. Intanto dalla parte di Fian- 
ir ale Vrouincic finite non haueuano mancato di preparare coìj ogni diligen- 
za le foinre loro , per voltarle a qualche nuouo importante difegno . Da' R^e- 
gij temeuafi più di Gwningben. Onde t Arciduca ordinò, che s'aiutajfe il 
Vcrdugp, il quale ne faceua geandi/fimaiflan^a , e rapprefentaua il peri- 
colo , che fopraflaua alle co/e del Rè in quelle bande . NelT altre , doue ap- 
parata fimilmeme maggiore ilbifogno , IJxciduca procurò, che fi face/fe- 
role prouifioni,che cotmemuano . Maciò s'effettuata molto debolmente per 
tutto ; così grand' era dalla parte Rjgia la fcarfiU del danaro ; tale il di- 
/ordine de gli ammutinamenti feguiti ; e tale il dubbio, ebe fo/fcro per/uc- 
cedenie ogni giorno de' nuovi. 

Fra quefli apparecchi, che fi faceuano per la continouathne deiformi» 
volle nondimeno C^iniduca tentare s'hauejfe potuto riufcirgli cf aprir qual- 
che Sbroda allintroduttion della pace. Inclinaua egli alla quiete per futa* 
fAnìéucx, natura. Et hauendo femore moflrato il Rè ancora la mede/ima incbiatio- 

ptoctira din-- ... _ , n ,-/• t • •! ~ » , *r /f* j- 

«rodune qua!- ve , giuaicanajt , che stracco, e di/ingannato mrmat il RJ de Juccejji da 
ii e wE? n c?n \l e con sì poca sjeran^a£auantaggiarfi pervia deiformi in quelli 

^ouiade v«i! di Fiandra , haurebbe volentieri abbracciato ogni aggiuflamento , che , fal- 
K * uollyjnor della Chie/a, & il fuo ,haue{fe ridotte a qualche forte di tran- 

quillità le co/e in quelle Trouhicie. Trouauanfi allora per certe occorren- 
te particolari in Oli nula nella Terra delTHaya, doue le Vrouincic confe- 
derate haueuano fUbiliti i lor principali Configli ropprefentanti tPnion* 
generale, due Iuri'confttki della Cisti di Bruxelles, chiamati, tvno, Ot~ 
s r-« qui i toneHertio, elakto, Girolamo Comans. Vcrme^odi quefli , /en^oàra, 
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fpeditione pm Rrepkofa > parue alt «Arciduca di poter venire con effe Tre* 
umck a qualche mtroduttume dì accordo • £ stimando bene a* nuotarle a ciò 
tanto piuconrn'ofjitio Juo proprio, fcrijfe loro vna lettera; il cuijenjo in 
ristretto fu tale . Ch'egli s'era allontanato dall'Impcrator fuo frate!- ^ 
lo, e partitoti* di Germania con particolar defiderio di vedere in-, uianc."* °° 
tempo del Tuo goucrnoreftituita con qualche buono accommoda- 
mento la quiete in Fiandra . Saperti da lui , ch'a ciò inclinerebbe-» 
il Rè Umilmente con ogni difpofition più benigna ; affinchè vna_j 
volta vfeiflcro quei popoli di tante calamità della guerra , e godef- 
fcro i frutti , che fi potrebbono all'incontro sì largamente afpet- 
tar dalla pace. Confideraflerogli Stati Vniti, quanto fofle incer- 
ta la fortuna dell'armi , e quanto pericolofoil volere in effe da qual- 
che buon (uccellò pattato, prometterà la continouarione mede/i- 
ma ne' futuri . Efler tempo hormai di venire a qualche (labilità di 
concordia . Offerirli da lui ogni (inceriti nel trattarla ; & ogni pili 
collante application per concluderla . Riduccflcro dunque le di- 
mande loro a sì giudi fenfi , ch'egli poteflc tanto più volentieri 
farne al Rè la prò porta , & vfare ogni mezzo ancora perche n'ha- 
tiene poi a feguirc l'efecu tìone . Quefio fu il tenor della lettera ; nel cut 
fine fi rònetteua t Arciduca a quello , che più ampiamente i due accennati 
lurifconfuhihaurebbono foggUmto nella materia. Appreso t Arciduca nel 
Configlio di Stato, erafi variamente difeorfo intorno aWmtroduttme di 
quefta pratica . 7 Configlieridel paefe > che Ihaueuano propoftaj'haueuano Configlieli Fii 
anche poi fauorita ; moftrandogran defiderio , che fi tentajjc ogni Hradaper fcono^muo- 
liberare dattorni la Fiandra . Che taf era il fenfo del I{è mede fimo ; e ch'in 4otu pratica. 
ogni evento ciò gliferuirebbe tanto pià per giustificare la contmouationc della 
guerra per la f ita parte. Alt incontro s'erano oppojli a quefta rifolutione i Mini- 
ftri Spagnuoli, e [opra ogni altro il Conte di Fuentes, eh 'eccedeua ogni al- . J 
tro appreffo t Arciduca in autorità . Diceua egli , ch'era molto ben noto <tn»j£5SC 
a' nemici in quale ftato fofccro le cofe del Rè allora in Fiandra. 
Che lenza dubbio riputerebbono effetto di debolezza molto piti , 
che d'humanità , quefta forte d'officio . Farfi con vantaggio le pa- 
ci , quando vantaggiofamente fi faceuan le guerre. Ond'eflcr me- 
gliod'afpettarc altri tempi , ne' quali trottandoli il Rè fuperiore-» , 
come poteua fperarfi , a luì toccante il dar la pace » e non il riceuer- 
la; e facefle apparir volontaria,e non isforzata quella benigniti» 
che volefie vfare con sì ottonati, e sì empij ribelli. Mahoracon 
tale inuitn , quanto più fi renderebbonoehl arroganti ? e l'autori- 
tà del Rè all'incontro quanto più dimezzatole? Fu feguita nondi- 
meno t opinion de Configlieli Fiamminghi ; perche l Arciduca filmò bene di 

Sodisfargli, 
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fodisfargli, credendo, che ciò farebbe di fodisf anione mfietne a tutto il 
paefe . 74a ben preflo fi vide , che non sera ingannato il Fuentes . Tercio* 
SbSStt^S che ****** «■ Olanda con poco honore la lettera , e poco bene vdite ancor 
•ÀnmteofM le perfone , reftòch'mfa fubito ogni apertura al negotio. Licentiatì poiidut 
cooc01 a ' Jurijconfuki , fù risposto da gli Ordini generali con vna hmghiffima più to- 
sto fcrittura, che lettera all' Arciduca, Stendala fi la risposta principale 
fcrittwde gii mefì te hi querele atrocijjime contro i /enfi del %f»€ del Configlio di Sj>a- 
Ordini genera- ggg j contro i Mimfbri tenuti da lui in Fiandra; e contro gli Spagmtoli , c ha- 
ueuano militato , e che tuttauia militauano in quelle Vroumcie . *Accumu- 
lauanfi nella fcrittura i più funeflicafi paffati, e di tutti fi daua la colpa a 
quella natione . Moflrauafi, che fojfe flato fempre infidiofo dalla partcj 
di Spagna» e pieno di fronde ogni precedente maneggio di pace, Econ- 
cludettafi finalmente, che le Trouincie Vnkenonvoleuano dar orecchie a 
nuoue trattatkmi per non effer ingannate ; ma eh 1 erano risolute di continoua- 
re fino alt vhimo ff trito nella difej 'a della lorcaufa, per conferuarfi in quel* 
la libertà, ch'era da loro sì giufiamente goduta, dopo ejfer -e vf c'ite di quel- 
la feruitù , che fra tante mijerie haueuano prima sì acerbamente fofferta • 
Dopo la quale uè più differirono ametter eie for^e loro in campagna . 
Smp°agia r ic!I TrouaHafi , come fu accennato di fopra, il Conte Guglielmo di Haffa* 
foizèlwo» qualche tempo mantidi là dal 1\hcno con molta gente. E fe bene gli haue- 
uà fatta fempre vnaviua oppofitione il Verdugo, erafi nondimeno per lo 
più auuantaggiatom quelle parti Guglielmo; e ffetialmente in afficurare 
quei pajfi , onde veiùfje a rimanere ageuolato tajfedio , che il Conte Mauri- 
tiodifegnaua dimettere intorno a Groninghen. Dunque fatti hormai piena- 
! Conte Mauri- mente g£ apparecchi necejfarij per questo fine, sul tei-mmar dell aprile » 
tio conduce-/ lilauritio pafsòla Triofa , &il Bj?eno, eriduffela piaiga d'arme del fua 
wnMteda <?c£ c (eretto nella Terra di Suol, vicina a quella di Deuetiter nella Trouinciaj» 
fcenfcj. d'Ouerifel. Quiui Guglielmo s'unì con lui; e poco dopo leuatofì Tvlauritio di 
là con abbondantifftme prouifioni di tutte le cofe , che richiede ua fajfedìo 
premeditato , fi mojfe verfo Groninghen , e con tutto C efercito s'accampò in- 
iSttfeghHu 0 torno a quella Città. Come altre volte s'è dimostrato , giace Groninghen* 
su r estremità del confine , ch'vnifce la Germania inferiore con la fuperiore. 
Jn quel tratto dell' inferiore non fi vede Città piùnobil di questa; òper nu- 
mero (fhabitanti ;ò per qualità d"edifitij; òper frequentation di comercio* 
Formafi il corpo a* vna Trouincia dal paefe , eh' è alltntorno di quejìa Città ; 
Deferitone di e da lei piglia il nome , e quafi intieramente il gouerno. É Città di fito baf- 
fi [(fimo ; ben fornita di muro , e di fojfo ; ha qualche fianco alla moderna nel 
fuo ricinto, e gl'altri per lo più lauorati all'antica. Gode priuilegi molto 
ampli. E volendo i fuoi Cittadini con fenfo di libertà non meno, che di co- 
raggio, difendere la Città loro da fe mede fimi, non hanenano alcuna me f co- 
lonia 
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ìdn\a £ altra forte di foldatefca fra loro . E benché poco prima in tanto pe- 
ricolo delCajjedio, che fopraftaua , fi fofftro contentati al fine di riceuere 
in vn borgo di fuori cinque infeste di fanteria , c'haueua loro mutate il Per- 
duro ; non s'erano con tuttocìo mai fino allora difpofti a voler introdurla^ 
nella Città . Fàceua in effa le parti più con fidcr abili nel comando militare, e 
tiuile Ciouanni di Halen, ch'era il primo de' due Borgomaeftri, Capi del j e 'n primo Bot- 
TAagffirato . Moflrauafi efleriormente da lui , e da gli altri , gran rijolutio- gouuca«». 
ne alla rtfifiewra . Ma non mancauano dentro però fautori a Mauritio ; c_> 
frài Cattolici c/fendo me f colati et iandio molti her etici j da quefti in partico- 
lare fi defideraua mutation digouernocon l 'animo, feopriua fi , che noru Corr . f 
hattrebbono tralaf ciato di concorrer ui anche prontamente con l opera . tìè fi *e dei Conte_* 
dubitaua, che mauritio pervia ditali corriffonden^e non fi foffetantopiù 
'volentieri mojfoa quefta forte a*imprefa. Treuakua di frati lunga nandi- ' 
meno in Croninghen la parte Cattolica, e Hegia. Onde s'erano Jfedàe^ 
per/otte particolari a Brujfelles , per fare ifiatrra ali *Ar riduca dhauer foc- 
corfo ; e dal Verdugo veniua rinforzata con ogni ardore f iftejfa richiefta^ . 
Jrla sperando il Conte Maurilio, che non fi potrebbe da' Hegij , ò del tutto 
effettuare, ò almeno cosi prefto, il foccorfo; perciò afficuratt meglio, che 
non haueua fatto prima il Conte Guglielmo , tutti i pajfi alt intorno , cornine 
dò a ftringere con ogni maggior diligenza t affedio . Defideraua egli f otti- 
mamente di condurre a fin queUa imprefa ; con la quale facendofi acqui/la 
dtvna Città così nobile , e a* vna Trouincia di fito così opportuno , vemjfe a . * 
riceuere tanto vantaggio al mede fimo tempo , elacaufa generale di tuttu 
ffnione, eia gloria particolare del nome fuo. ^Appreffo di lui fi troua- 
uano diuerfi Capi di gran valore , che tanno innanzi erano mteruenuti fe- 
xó ali affedio di S,Gertrudembergh . *4 loro furono affettati i principali 
quartieri ; e Mauritio ne preje vno per fe , dou erano per mcontrarfì Iclj f^^ 0 ^"^ 
maggiori difficoltà nelfoppugnatione . Quindi s'attefe a fortificargli .Elia nei lungo oc- 
pochi giorni riuscirono tali, così verfo la campagna , come verfo laTia'r- BUCo; 
%a, che fattoti paragone di auefti intorno a Gronotghen con quelli, cbc^> 
'i f erano veduti a S.Gertrudembergh , non fi poteua ben giudicare , in quél 
fortification delle due, Mauritio fi fòfle più fegnalato . Dunque non te- 
mendo egli d'alcun foccorfo , che da' J^egij foffe per tentar fi dalla parte 
di fuori, s'affifsò tutto a condurre hwrrj toper ottone in quella didentro, 
Haueua egfi nel fuo campo vna grandiffima copia d artiglierie . Con quefle n ^ nile wlui 
da ogni lato confufamente volto/fi ad infeflar la Città ; facendo intanto folle- g"" «pia à*u 
citar le trincere , per venir poi quanto prima formatamente alle batterie . u città! * 
Moflrauafi all'incontro da gli affediati vna pronta disfo fittone al difender fi. 
E la foldatefca di fuori alloggiati nel borgo , vi s'era molto bene munita ; e 
patfortandofi doue più rujbiedeua il bifogno, riufeiua a' Terra^rani di 

c sfato 



Digitized by Google 



1 8 Della Guerra di Fiandra 

grande aiuto. Haucuano cjucfii su le mitra dtflribuito un buon numero <t ar- 
tiglierie ,econ tin inceffanti procur ottano anch' effi di tenere mj eflato ilcam- 
po nemico, e d'impedire , quanto più da loro fi poteffe, C operatimi con» 
ciuff/duti in trarie, Trocurauano di far anche maggiore H danno con le fortJe; e più 
difenderti. <f ma riufcì molto fatigumofa dalCvna, e doli altra parte. Ma in pochi 
giorni efli tidofi accejìati i nemici al foffo , non indugiò Maurilio a p-anttre 
le batterie; dalle quali cominciandofi a Iettarle difefe, cominciarono quei 
didentro per confegftenxa trottar fi iti maggiori angufik. Sopra vn gran* 
riueUino , fatto di nuouo , per cop,irmegUovna porta , collocarono ejfi par- 
ticolarmente ima contrabatteria di fei groffi pt7£i. Da quella banda , che 
€onrnbnt«!t sera ipài**** P er ^ f** debole, haueua Maurilio più grettamente rtn- 
da .o o pian la. forcato faffedio . Vedeuano gli affaltori manto loro importerebbe l impa* 
£iua" 1 ' nii dronirfi delriuellmo ; & alC incontro gli affatiti quanto foffe necefiarioil di- 
fenderlo. In modo che facendo fi di quà, e di là ogni sformo maggiore per 
quefii fini, venne aridur firn breue quafi tìntala mole dell' oppugnatimi 
w quel luogo foto. Sboccarono finalmente nel foffo da queilt parte i ne- 
mici, e cominciarono ariempirlo , & a farfì innanzi con riparidavn latoje 
dall'altro, che lafciandovrianguflo sjatio nel me^Kp, fi chiamano galle- 
rie . il difegno lor principale era di rouinarcon le mine il riueUino , quando 
Contro strale ciò non potefero cmfeguir dalle batterie . Continouando effi nondimeno fu- 
fibi7praouagu rifornente nelle operatùmi di ijuefle, fatta breccia baflante fecondoloro, 
affali tori . non affettarono più oltre m difforfi ali asfalto . Ma venuti alla p) uouoj , 
benché molto ferocemente vi s'adoperaffero , non poterono montar su le ro- 
lli d u * ne telrÒteUÌROj perche non le trouarcno /ufficienti al falirui fopra , e mol- 
afT-d*tiaupfcf topiir perche furono dife r e con fommo ardire. Non era con tutto cu) sagran- 
te ^ Mr, iduca d e ne g// a f ediati il vigor della refiftemra , che non gli raffreddale ogni 
Sdì, " giorno p'mU vedere , quanto poco effi poteuano fondar fi ncti afpettation* 
delfoccor f o. jtppreffol \Arciducane haueuano fatta tempre caldffimu 
ifiat^a le perone /fedite da loro per taf effetto. Ma oltre alla fcarfiut 
del danaro , & alla tardanza , che haurebbe portato con fe il douerfi far 
groffe leuate di nuoua gente, erano cre/chaifempre più i disordini nelbu 
vecchia; la quale , per difetto di paglie, pigliaua occafione facilmente 
<f art. mu t mar fi ; come apunto era fuc ceduto in quei giorni d'vn buon numero 
d Italiani alloggiati in Brabante . Quefio nuouo di/ordine fece tanto pik 
mancar C animo a' Groninghefi . Ne trala/ciauano i fautori del Conte Mau- 
rilio di muouere ti popolo ; rapprefentando il pericolo , che jopraflaua alla 
CttA d'cfTer pre'a per forila, ofeffer poflaa facco , e di patirne mfterncj 
cvr. 'altra maggiore calamità. Fucoftretto perciò il Magistrato ad inui vre 
aù mi per i'cmirda Maio tio quel, che fi potrebbe fp erare intorno alle 
" di qualche ragionatole accordo. Ma giudicando ali incontro i pm 
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fermine! [ottenere la confa della Religione , e del I\è , eh* a talrifolut'ione 
fi veniffe troppo immaturamente, prefa bene la congiuntura , httroduffeto 
nella Citta quelle cinque bandiere dì fanteria, ch'alloggiauan di fuori, nel «odor» «dU 



modo, che fù moHrato di (opra . jtrfc da quesìo fucceffo vn Tran 
tofrài Cittadini, facendo ciaf amo di loro a chi patena p&veflir e di'selo 
publico gtintcre'Ji priu tti . Dia fopita follmente la diffenfione , s andò 
tuttauia contmouando nella difesa. Dxlf altra parte veggendofi 7\iaurOio temide ope-~ 
come delufo , tanto più anch 'egli s 'btferuorò nell 'oppngnationt ' . Bjduceuafi "Jjj*. 1 ,,* 
intorno al rtuellnto accennato ileontrafio principal dell'addio . Grand" er u ra&edi», 
però il vantaggio, che piglia tini ognidì più quei di fuori; perche impa- 
droniti del fofjb , e di pi lauoranio nel muro, hiucuxno cominciato a mi- 
narlo , per far che il rmeUim faka^e in tri t , e che fi potere venir poi fu- 
bito con ficwe'Tja tanto mtwiore alt affatto* Vollero nondimeno effi pro- 
Marne vnmouo, prima cbe fflfé dato compimento aUx minai eriufeìcosì 
fiero, chebbero gran fatica quei di dmtro nei fofienerlo , Ma ridotta la mi- 
na finalmente aÙa fua perfettione/um fi tardò punto a metterla in opera, E 
ne feguì l'effetto in questa miniera, l 'infero gli oppugnatori d'andar nuo- 
rumente alt affatto ; e perciò accorrendo gl'affediati alla difefa del riuellino, 
quelli ad vn tratto fi ritirarono , e fecero nel mede fimo tempo volar la mi- 
na ; che portò in aria quafi tutta la gente, che vi era accorfa a d ifenderlo , f et ' t n o ,r c c 0 " t? o J 
Quinditornati gli oppugnatori fubito ai vero affatto , non hebbero poi alcuna «udì»© «ceca 
difficoltà neU'impadronirfi del riuettmo . Fu grane il dormo , & anche mag- oaw * 
porlo ffauento, che da quesìo fucceffo nacque mila Città* Sofbettauafi , 
cb'adheriffe a Miuritio il primo Bjrgom zefiro . Trefa dunque la congiun- 
tura quando il Magifbati era più numerofo del folito , egli parlo in quella emione der 
forma. Sc^al Rè fi fofle (di^nrfli ni Cittadini) procurato così be- J 3 ',^^"^ 
ne per la Tua parte <ii coiferuarc quefta Città fotta la fua vbbr- dfnìTra/ 
«Senza, come noi dalla noflra.conogm più viuasfbrzo h abbi amo 
cercato fcropredi mantcneruela, non fopralerebbequi bora la mu- 
ta rione, die per nrccfsrtàirremcdiabilmentehormai G prepara» 
Corronrrgià trenta armi tfi turbulenze in que/Tt paeft. E quando 
mai variòvn pinto la notfra fedeftà vedo il Réin queffo tempo? 
Venne it Duca d'Alba con fini ioiperiofi , ecrudeli , chesàognnno- 
ar gouernodiFiaikfrare poffarottoifgiogoa r vnaCittadeI'afubr- 
to Amieria, cominciò a far il medefimo ancora in Groninghen, 
Ripugnammo noi allora quanto potemmo ; rappreientando , che 
la più forte Cittadella qui per fémitrodel Rè farebbe fiata quel- 
la dc'noflri petti .- Ma vani firono r iKjftri prieghir come erano» 
fiate vane prima IenoOreqrerere.Cefsòmmdimeno Fa nuonaope- 
tamolto predo, pache Ictwbefcnzemedcu'menon diedero cani* 
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d'allora in quà , torno a dire, quando hà variato elfa punto nella_* 
fua fedeltà verfo il Rè ? Quante volte in qucfto sì gelofo confine trà 
l'vna, e l'altra Germania, fono pafsati , e ripafsati con grandjfli- 
mc forze i nemici ? Quante volte , ò per via d'occulte forprefe , ò 
con l'armi aperte , hanno minacciata in particolare quefta Città ? 
Ma in vano Tempre; tanto in ogni tempo iìamo noi flati, e vigi- 
lanti a guardarla , e rifoluti adifenderla . Di ciò pofsono far piena 
fede tutti quelli, c'hannogouernate l'armi del Rèinquefte parti; 
e più d'ogni altro può farla il Verdugo ftefso Spagnuolo, che ne 
ritiene hora il comando . E piacefse a Dio , che fi fofsero feguitati 
i fuoi configli buon pezzo prima , che non fi trouerebbeno lecofe 
del Rè qua intorno sì declinate ; nè fi vedrebbe in quel pericolo , nel 
qual fi troua al prefente , quefta noftra Città . Dunque non faremo 
noi , ch'abbandoniamo il Rè , quando la necdficà ci coftringa a far- 
lo ; ma il Rè più torto haurà voluto abbandonar noi , traforan- 
do qua nel modo , che fi conofeei fuoi bifogni non meno chei no- 
Ari . Anzi pur deue dirfi , ch'egli con tantediuerfioni in Francia-», 
quafihabbia voluto abbandonareancoraintieramente la Fiandra. 
E quanto grandi fono fiate le perdite, ehe perquefla cagione fon 
feguite in quefte Prouincie ? Ma vengo hora ajl'afsedio ; ch'è il 
punto , al quale hà mirato il mio antecedente di feorfo. Ognun di 
noi vede a che termine fia ridotta l'oppugnationc. E queft'vltima 
perdita , c'habbiamo fatta del riuelliao , quanto più mette noi al- 
tri in anguftie , tanto più fa crcfcerc alla contraria parte i vantag- 
gi. Coniefso nondimeno, che potrebbe foftenerfi per qualche tem- 
po ancora l'afsedio, fe haueftìmo alcuna fpcranza d'efserne libe- 
rati perlefoliteviedcl foccorfo. Madouen'apparifconoi fcgni? 
Anzi douc non fi moftrano del tutto contrari) ? Sta occupato il ncr- 
uo maggiore dcll'efercito in Francia. E' piena d'ammutinamenti 
la Fiandra. Manca il tempoda Icuar nuoua gente; e più ancora 
ne manca il danaro. Onde vorremo noi afpcttare, che fi formi 
d'aria quefto foccorfo f II mio configlio dunque farebbe, che noi 
trattammo quanto prima S renderci . Seruirà pur di merito in_i 
qualche maniera , l'hauere anticipatamente fatto per elettionc , 
quello che fi dourebbe fareinvltimo per necefiìtà ; e così auuan- 
ta^iato l'accordo, vni remo tanto più vantaggiofamente ancora 
la Città noftra, & il paefe, ebenedipende, con gli Ordini gene- 
rali dell'altre Provincie confederate. Non faremavfciti noi > com* 
jbòdetto, dall'vbbidieiua domita a] Rèi ma egli farà quello, che 
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non narra voluto , che ci reftiamo. Nel rimanente* quanto fi può 
giudicar defiderabile vn così fatto paflaggio? Nella foggettionc 
a gli Ordini generali, troi ererro la libertà, che farà goduta dal- 
la Pronincianoflra particolare. Sottrarremcial giogo flranicro. 
Torneranci in mano i tributi , che fogliono imporfi. Combatte* 
raflì , non pili per la canfa de gli altri , ma per quella di noi mede- 
fimi. E tutto infomma farà noflro quel bene, òquel male, che 
nella difefa della commune libertà noi douremo prouar da qui man- 
zi nel difender la nofìra propria. Moffe gli animi quesloragionamen- 
to in maniera, che i più bene affetti etiandio ver/o ilPj non feppero con- 
tradirui. Era di troppo gran for^a particolarmente il non apparire Jegno 
alcun di foccorfo. hè fi può credere, quanta ùidignatione genera ffe non 
fola in Groninghen , e colà intorno , ma in ogni altra parte ancora del pae- 
fe vbbidienteal Bj, il veder fi, che da luifojfero qua fi del tutto abban- 
donatele proprie fue cofein Fiandra, per voler tuttauia fomentar quelle, 
ch'ogni dì meno gli riufeiuano dalla parte di Francia, Trasferironfi dun- 
que i primi del Magistrato, e del popolo, a stringere con Mauritio lare- 
fa della Città, ericeuuti molto benignamente , fu stabilito [accordo; eie 
più cjfentiali conditioni firidufferoa quefle. Che la Città di Groninghen, jjjjjjjjj dcI *'* 
col c ir cefi ante paefe, dal quale vien formata quella Trouincia, doueffe ccw " 
per fauuenire jìar fotto Mbidiemra de gli Ordini generali,rapprefentan- 
ti il corpo delle Trouincie confederate* Che doueffe obligarfi alTvnkme 
di qucfto corpo, col diuenrrne da qui aitanti vn membro particolare; c_? 
col fotteporfi a quelle mede/ime leggi? omferan congiunte m/teme t altre 
Trouincie aUaccmmune difefa della lorcaufa. G od effe alf incontro la Cit- 
tà di Groninghen , con tutto l accennato paefe , gli antichi priuilegi , e tut- 
te le immuhità fue di prima. Bjceuejfe quella Città , e Trouincia per 
Gouernatore, con t autorità de gli Ordini generali , il Conte Guglielmo di 
Jfaffau, e per allora etitraffero cinque, ò fei bandiere di fanteria nella-» 
Città, per leuare ogni oc capone di tumulti, che poteffero mutuamente^ 
fegutrui, I{e stafferò in detta Città > e paefe» libere le cofeien^e in mate- 
ria di Religione; ma non vi fi potejfe però esercitare in publico (e nort» 
quella fola, a cui fi daua nome di Informata. Doueffe la Città, e Tro- 
uincia concorrere a fommuùfirar quei tributi, cbaucfjero proportione con 
le fue for^e , per mantenere la getitc di guerra, e far altre ffefe necef- 
farie al foflenimcnto della caufa comune . Foffe libero a qualfiuogUa il 
trasferir fi con le perfone, e co beni fuoiaviuere altroue, purché ciò non 
seffettuaffe nel paefe nemico . Dipetideffe dal Magistrato il gouemo 
della Città j come prima, e firinouaffe di mano in mano effo Magistra- 
to, fecondo il J olito ;pr e fiondo però il giuramento di fedeltà a gli Ordini 
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generali, nel modo, chauenano fattoi altre Città, che ter am fompoHe 
attintone • Qvefjti furono gli articoli principali dell'accordo ftobiUto co*t 
G*onmgbefì~ E quanto afoldati forefiieri entrati nella Città , fìt conceduto 
loro dal Conte "Maurttio , che poteffero homreuolmsnte vfcire con orini , e 
bagaglie; ma con promeffo però di nonferuir per tré me fi il Rj di Spa- 
gna in alcuna /feditone di là dal ghetto . Seguì la refa verfo il fine di 
teglia * Con ogni maggior pempa, e JoUenità militare, il Conte Mauri- 
S^di^Sfl?; *° ficepoiLt Juan.tratainGrcninghen» E lafciatouiil Conte Guglielmo, 
icfta iaGconin per dffior mcgliotuttc le cofem quella Citta, e nello Vrouincia, egli do- 
* en * pa alcuni giorni leuò da quelle partii e f et cito* e ft trasferì allHayo ; do- 

ue non ft poffòno esprimere gFapplauft d" zRegre?za, eclhonore , co 'i qua- 
Conte Mmri. I* vi fù ricevuto da gli Ordini geiurrali , in ricono f cimento dhauer 'egli con 



i»<> towa afr- vnacquifio di sì grancon/eguenra tanta accrefeiata ali Anione i vantaggi 
*** dilàdalr\heno. 



taì maniera fi trauagliaua dalla parte di Fiandra, non 
(i faceuana fentir memi armi, che fi maneggiavano nelle accennate fron- 
tiere di Francia ► Era Gbuernator di Borgogna, il Duca d'amena; di 
Sciampagna , il Duca di Guifo; e di Ticcardia, il Duca dHumala; tut- 
ti tré della Cafa di Lorena, e su le cui perfonc s'era fondata principale 
mente la Lega; benché nefoffe Capo il Duca- dimena , come più volte 
s'è dmiofirato* N eU^vnione che paflaua prima fra loro s'era introdotta di 
lfcc* ir Guife già la difeordia- E finalmente il Duca di Guifanon haucuo voluto diffe- 
^fito^Mfei! 1, rfr a muouer pratiche faggiuftamento col Bj; dopoefferfi da lui ab- 
bracciata la Religione Cattolica , edopa queitanti progreffi, che Rione- 
nano fatto ricomfeerequaft bormai generalmente per r\édi Francia ► Non 
Come- tnrhc^ età aliena dal venir con luì fmilmente a compofitione il Duca d'Vmena_s+ 

▼i fi va di'uo- . i- i- r n 

■roda i-Vunc- Ma per trarne mazgm~vantaggio procurameli di fojtener tuttauia con^ 
m - tarmi H negotìo* Solamente il Duca dUumila ,. ò più tenace de* primi 

Ma il Dur» d*- fenfi in fauor della Lega ,- ò per- altre cagioni particolari pi* alieno dal 
£*df 'foSblnt > haueua-determmatodi non volere accommodarfì in alcuna mamei-xa* 
«meme có- con lui , mi più tofia , quando mantaffe affatta la Lega , di voler poffare 
in Fiandra ,. e gettarli del tutto in mona del Rj di Spagn a . ^4 questo fi- 
ne egli più che mai fauor mot armi di f 'iaxdrt nel fuogouerno di Vice or- 
dio; e facilitano in \ tutto quel , che poteuo le rifolutiow , che fi pigliatto- 
no dal Conte Carla di Mvtsfèlt » il quale tuttauio con le accennate for^e 
fi trattcneua in quello Vrouincia . Ma poco rileuaua vuotale partiiìità fi- 
nalmente. Verciòche trattandoli allora '. con v gran caldez^t in I^pmo lu> 
wiconciliatione del Fjf con lo Sede Apofiolica andawx declinando ogni dì 
So Lega in maniera, che di videro pifo! i t!h dtuotione del l{c qnxfian- 
the tutta la Ticcardia . Ter farne intiero lacquifio , erauipoco prim i* 
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entratoti ifcmvàef eretto Tjìg*ro'o; e poftofi con ardore grand iffimoit^ 
fww a Laon, siringeua quella Tiorba gagliardamente . Ver effer la* 
Città di Laon molto forte di fito, e di mano , premeuafi grandemente 
dal Duca d'amena , che non hauejfe da feguirne la perdita , fibre che 
trouandoft dentro a d fenderla il Conte di Sornmariua fuo figliuolo, gìout- 
netto ancora (feti fre/ca, ma di grand ijjìma aJfettatione , tanto più de fi" 
deraua il padre , con la liber ottone della Città, di veder libero vn Pro- 
prio fuo pegno tale , *A queflo fine sera trasferito f Vmena fteffo a far le 
diligente , che bifogpauano con T Arciduca . E tornito con nuouì ordini 
molto fretti al Waiisfek (tv/are ogni sformo onci) egli dal canto fuo, per 
la ccnferuatiotte di quella Tiorba , s'erano poi Cimo, e Coltro congiunti J2%***£Ì 
énfteme, & haueuamtmite le genti loro; le quali fi riduceuano pei 
numero così debole, che non paffauano otto mila fanti, e 700. caualli. 
Fatta la Tiaz^za dorme alla Fera , ci? è vicina a Laon quattro leghe , fi 
mofferodi làverfo il fine di Giugno > con rifohtione di tentare ogrùmcz^ 
Vrp per /occorrere gli ajjediati. In Laon fi trouaua vn prefidio eletto dì 
12 00. fanti, e 300. Caualli. Uè fi feepriuamen dtffofìo alla difefa il sfatto frini, 
popolo, che il prefidio. Haueua il i\è intorno a 12. mila fanti /celti, c_> 
inoltro mila caualli, ch'erano il fior del fuo c'ercito. E di già prefi» ic_> 
fortificati % quartieri, attendeva egli con femma diligenza a farfi innanzi 
con le tr'tncere , e con gTahri Littori, che fogliano -vfarfi nelle pmferuide 
eppugnathni. Mcflrauafi alTmcontroda gliaflediattcgm' pià virile dilfo- 
ftttone alla refifietza ; -e con frequenti fortìte in particolare ne faceuano 
apparire con virtù manifesta lepruouc. -+41 cheveniuano tanto pià ani- 
mati dalla vicina affettation del foccorfo, Uelcampo de Collegati , che 
ti nauta riteneva U titolo efterior della Lega, benché foffe cempefìo quafi 
delle Jole forze di Fiandra , comandaua m primo luogo il Duca À Vmma\ Jò,Ti»Jr VmeB * 
così battendo firmato a propofito l Arciduca, perche ver f o di lui appari/- ScJUU^,'* 
fe tanto maggiore la firma , e la confidenza ; e perei? egli nelle /ue prati- 
che di trancia col J{è non fi gettajfe in qualche precipito/o accomoda- 
mento. Dunque leuatofi Ce/ercito dalla Fera, venne marciando con gran» 
et ordine -uerjo Laon . Fràtvno,e Cabro di qttefti luoghi fi t tuona m cam- 
pagna su la man defira vn gran ho/co , chiamato di Crepy, per la vicinan- 
za a* mia picciolo Terra , da cui ne riceue il nome . V cito il campo d r Col- 
legati da quefio bofcoaW aperta campagna, fi verme accoflando alle tr'tn- 
cc\ edel1{è. Scrgeua pur fimilmentefrà i due campi vn altro bo/co mi- 
nore ; alla vifia del quale s'alloggiarono i Collegati. Era il fin toro d* oc- ìijj* 1 ' 
cupar queflo bo c co, e di farfi manzi con tal voltaggio da quella banda, 
che di là poteflero introdurre tanto più facilmente il foccor r o nella Città. 
jUImccmo Ù t\è, /coperto il difegtto, haueua determinato di farai ogni 
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piùviua oppofitione dal canto fuo. Cominciarono dunque a rifcatdarfi ben 
fretto le f caramucce; sforrandofi gli vni d'entrar nel bofeo, e gli altri 
d'impedirne tmgreffo. Quelli riponendo la Speranza maggior del foccorf* 
veti occuparlo ; e questi la ficurcr^a maggior deltoppugnationc m difen- 
derlo, Mariufcndo le /caramucce ogni volta più calde , vna ficomtertl 
quafi in fermata battaglia . hJelTeffecutioni arrifehiate haueua qua fi più 
del t onerar io j che deU ardito la Bari/otta, Maflro di campo Vallone^, 
Quefiiauan\atofi dentro alla felua col fuo Reggimento, vrtò m maniera 
la gate del Rè , che la fece con graue veci/ione ritirar molto adentro, 
Js't? dalla parte Regia tardò a Jopragiungere nuouo aiuto , Onde rifpmti i 
Valloni eran corretti a cedere , quando in loro foccorfo comparuero % Ma- 
ftri di campo j *Agos~ìino Mefjia Spagnmlo, i*r il Marchefe di T euica 
Napolitano, con le genti de T erri loro, e foSietmero con gran vigore d 
j- o- - conflitto, "Ma non meno vizorofamente dalla parte Francefe fu (ottenuto 

Baron di Biro- f . . ,J> J r J J •'•> 

«e fatto Mare- dal fopraucmrui con mona gente ti Baro» di Barone ; il quale fatto an- 
Jluic dì Tran- cor egli Marefciale di Francia , dopo la morte del Marefciale fuo padre 9 
fe ne moìiraua degno figliuolo anche motto più nel valor , che nel f angue, 
tra ferociffimo di natura il figliuolo; e folamente in quella patte glifi 
dcfiderauavn poco più della circolfettione paterna. Dunque riufeendo fem- 
pre maggiore il vantaggio , c haueua fatto riceuere a quella parte il Ba- 
rone , accorfe in fauor della fua parimente tVmena , e poco dopo ancora 
Fattioneim- il Mansfelt. E fopragiunto dal? altra banda il Ri fleffo, andòcrefeendom 
jontntej marnerà il conflitto, cìje venne a commutar fi hormai quafi del tutto in* 
battaglia; per trouaruifi i Capi maggiori dell'imo , e dell'altro ef eretto; e 
fe non tutta j almeno la gente più eletta di quello, € di quefto. Treuale- 
ua di gran lunga il Rè di caualleria; ma per t ingombramento , e per le 
fi molto dub- angufiie del bofeo, non poteua fe non debolmente efferui adoperata , Fra 
biofa. fuperiore alt incontro tiella fanteria, fe non di numero, almeno di bontà, 

il campo de Collegati, Marion fi poteua né aturhe da loro goder quel van- 
taggio dentro alla felua, e haurebbon goduto m campagna; attefoche la 
medefima anguftia , e ftrettrqra del fito, tion dona luogo a formar gli 
eiietfenfepi- I i l ua ^ rom » & a muouergli fecondo le più bene mtefe ordinante , Riufci- 
tataai fin dalia ua dunque affai più confusa , che regolata la pugna. E durò in queflas 
■otte* maniera con molta vcc'tfione dall'ima, e daW altra banda, e con grande 

tncerte^ra della vittoria ; finche , declinando il giorno , eia/cuna delle par- 
ti fu affretta di ritirar fi nel fuo alloggiamento di prima . Auan^offi poi 
convn grojfoneruo di gotte il Rè ad vn altro don egli poteua meglio im- 
pedire ìingreffonel bofeo a' nemici. Ma nel campo loro di già fi comin- 
ciaua a fentire grandiffima flrette^a di vettouaglie ; perche feorretuio la 
faualleria del Rè per tutto continouamente , riufeiua troppo difficile a' Col* 
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legati il riccuerle . Etaptmto in quei giorni conducendone da Noyen certa 
quantità Nicolò Baflicon buona /corta; vfcitogli contro aWhnprouifoilDu- I JJ3ia f omJJj 
ca di Longauilla bene accompagnato di gente , lo ruppe fem(alcuna dif- &woiò Baili. 
ficohà; e gli leuò, oltre alle vettouagiie , quafi anche tutti i carri, e giu- 
menti , che le portauano . Con maggiore sformo procurofjì poi di ricette*- 
ne per via della Fera . *Al qual fine effcndofi fatta vna gran maffa di 
vettouaglie , di munitami, e di quel piùcherichiedeuail bifogno de' Colle- 
gati, fu sjedito dal campo vn numero [cebo di fanti Spagmtoli, & Ita- 
liani, acciòche per maggior ficuresga. le accompagnajfero . Manonriufcl 
più felice quello fecondo tentatiuo, che il primo. Auuifatoil \èdi que- 
fta preparacene, e che di notte fi doueua tentarne t effetto, comandò al 
"Marejcial di Birone, che doueffe procurare per ogni via £ impedirlo. Or- $acceffo fiuoJ 
dita perciò dal Birone con fegrete^a vn'imbofeata in fitto grandemente tcuoic dei ii- 
epportuno, affaltò con tal impeto, e sì aWimprouifo la gente contrariai , loaK » 
che trouandofi quefta foprafatta da numero molto maggiore , bifognò che 
cedeffe , e iafeiaffe in poter del Birone tutte le vettouaglie, progni altra co- 
fa . Fecero nondimeno per zm peigp grandiffima refiften^a i fanti Spa- 
gnoli, & Italiani, valendo fi de carri per lor difefa, e voltando più 
faccia dou erano più ferocemente affatiti. Inmanierachcnon battendo effi 
voluto mai con la fuga cercar di faluarfi , reflaronovecift quafi tutti fo- 
frail luogo della fattione; la quale però alla parte auuerfa ccftò molto 
j angue , perche più di200.de' Rfgjj vi rhnafero morti , e più dCabretan- 
ti feriti. Quesli due fnùftri fucceffi leuarono a Collegati ogni fferan^aj 
di poter' effettuare il dijegnato foccorfo . Onde rifoluerono di leuare ileam- R j tI - ra g j. er r- 
po, e di ritirar fi. 7tfa portaua con fe grandiffime difficoltà il poter ve- «ito delia Lega. 
tiirnealTefecutione ,convnefercito sì vicino, tanto fuperiore di for^e ,e_j 
che tanto preualeua di cauallerta ffetiabnente , con la quale haurebbe sì 
gran vantaggio in affalire alla coda , e per fianco la gente Collegata men- 
tre firit'tràffe. Inchnaua perciò il Mansfelta leuat fi tacitamente di notte. 
£ doli altro canto pareua aWVmena, che troppo di riputatione fi perde- 
rebbe m non fare la ritirata di giorno. Frà quefta diuerfità di fenterrre fu 
rifoluto , che fi moueffe il campo di notte ; e ch'auan^atefi m quelllmepib 
tacite la vanguardia, eia battaglia , venijfc a marciar di giorno la re- 
troguardia; ech'iui, doue farebbe fiato maggiore il pericolo, fi faceffe^ 
aiche più virilmente allora la refiften^a. Con tal ordine dunque fu diui- 
fo l'efercito. Della vanguardia, con la quale doueua andare il bagaglio, ndritìrató"* 
e lamaggior parte dell artiglieria , fu data la principal cura al "Maftro di 
campo la Barletta. Il Tdansfelt guidò la battaglia; e daUVmena fu con- 
dotta la retroguardia . Quesla però doueua conuertirfi m vanguardia.* , 
fcrloccafione > c haurebbe hauuto di voltar faccia contro i nemici, che da 
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quella parte doueuano far fentke gli affahi foro . E certo fe in akwtenu 
^fofi V <r g n" a - P° nofoà a Duca £ymenaj£e/jer gran Capitano mfieme, e foldato, la 
uffcin tale oc mostrò in quel cimento d allora. Ter far più viua toppo fittone ritenne-* 
' egli nella retroguardia il fior della fanteria, ài era di Spagnuoli per U» 
più parte, & il resto d'Italiani; e che diui/a in bene ordinati f quadroni 
di picche , e mofchetti , douetta /ottener [impeto de' caualii nemici, 
quando più con gli vrti loro procura/fero d'incalvarla . Spiccauap par- 
ticolarmente lo /quadrone volante da gli altri; che /olito di marciarci 
tnan^i ali ef eretto in occafion di combattimenti , marciaua xdt bora di 
squadrone *o- dietro ; perche la retroguardia , come s e detto, venuta afarfi vanguar- 
J* 01 *' dia. Questo /quadrone era tutto pieno di Capitani, edOffitiali, e et al- 
tri faldati eletti/fimi; e (latta principalmente a carico £ Agofitno Mejfia, 
Mastro di campo Spagnuolo de* più Slimati , eh allora fi trouaffero ut» 
Fiandra, Hatteua in effo pigliato luogo medefimamente tVmena a pie- 
di nelt vkime file , che doueuano ejfer le prime verfo il nemico, dicen- 
do, elicgli quel giorno voleva ejfer faldato del Mastro di campo TAe/fia ; 
e vifitrouauano ancora nel modo mede fimo diuerfi altri de* più qualifi- 
cati di tutto tef eretto . Mtfognaua cantinate poco meno di tri leghe , pri- 
ma di giungere in ficuro dentro la Fera» Dunque Iettata fi la vanguar- 
dia verfo la me^ra notte, fi moffe poi a tempo fuo la battaglia , e nel 
Maouefi il ni f** ^ X* 0 " 10 cominciò a marciare fimilmente la retroguardia . Ver- 
p« infcfUre il uemdo fauuifo della ritirata al Bj, non indugiò egli a fareogni sforroper 
tipo nemico • l i^ ur y ar i a9 Raccolto il fiore de fuoi caualii , fece da più parti inueBir 
gli /quadroni della retroguardia nemica altvfcir del gran bofeo, dentro 
al quale per maggior vantaggio , il campo della lega haueua prefo U 
camino ; e rinouato più volte [impeto , procurò di fuperarne in più mo- 
di la refifienra. "Ma fempre indarno. Terciòche ritenendo/i da glifqua- 
droni contmouamentevna ferma ordinanza » e feruendo con difciplina mi- 
rabile , bora i mofchetti alle picche, &hora le picche a* mofchetti nel far 
Ma fenza 6ut- toppofitume , che piùcomteniua, non poteuanoi Rjegij confeguire m alcuna 
10 ' parte il fine , che pretendeuano . Sofleneuafi particolarmente con fommo 

valore dallo f quadrone volante ogni incontro. Vcdeuafi voltar faccia di 
tratto in tratto, e con le picche baffe ricetter glvrtii p'touendo al mede fimo 
tempo vna grandine così folta di mojchettate contro i nemici, che reftaua- 
Vaio re dei Db- m ^ ene rf*8° pentiti £ efferfi con tal caldo così oltre auanrati . Nelle quali 
mi/cUe il Duca a" Vmena , conia picca in matto , facendo o/fitto di /olda- 
to molto più , che di Capitano , fi trouaua più £ ogn altro al cimento di 
tutti i pericoli . E feopriua egli nella forma del corpo tanto più il vigore^ 
dell'animo ; perche , alti/fimo di statura , e ben proport untato di membra , 
e coperto allora di tutte quel/ armi, che richiedete vn tale combattimento, 

ttraua 
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t fratta a fe gt occhi, e non meno le lodi ancora di ciafchedtotó . Contino- 
tarono dalla parte del Uè qualche tempo gli affati . Ma riceuendone i 
Collegati molestia maggiore , che danno, e cambiando Jempre in fronde 
ordinanza , finalmente rettati liberi d ogni difturbo , fi conduffero fatui 
con tutto il campo alla Fera. Rincontro il Kfpcruemto alfuo fine-* 
dhauere impedito il foccorfo , voltò fubitoogd penfieroa terminar quan- 
to pritna toppugnatwne. Fecero tuttauia gli affed ati vna egregia dife- 
fa per molti giorni , vfeendo fpejfo con grand'ardire , & in ogni altro mo- 
do perfeuerando con fommavhrtunella refifiemra. Ma non celando mai di 
fuori le batterie; dopò hauer foftenuti più afialti; e dopo ejfer mancati 
in buon numero i difenjori, e mancata mfteme ogni ffcraw^a dinuouiaiu- ^ 
ti; finalmente sul fine di Luglio, con patti bonoreuoli , fu posta in mano man del &<» 
del Hj la Città. 

Vofjouano m quefio me^o dalla parte di Fiandra le cofe proprie del 
%è di Spagna fempre con maggior difordine, e confusione , Oltre a quei 
due ammutinamenti , de T quali fu parlato difopra, ri era in questo tempo 
feguito -un'atro pur anche dinuouoin Brabante. ^Alloggiauano dentro a 
quella Trouincia alcune infegne di fanteria Italiana, e fi tratteneuano di 
fianca nella Terra d Arefcot, e di Sichen, f vna molto vicina alt altra . Ter 
le fpefe eccefftue , che dal J{jè fi facetumo allora dalla parte di Francia , e di 
Fiandra, come più volte s'è dimostrato, erano firaordinarie leanguflie de* 
pagamenti . E riufc 'mano in quel tempo maggiori in Fiarulra, perche fi fìniua 
in quei giorni apunto di fodisfar la gente, che sera ammuthtata in S. Vo- 
lo^ in Tonti il chehaueua affórbàovna fommagroffiffima di danaro, VaW9 ^ 
Dunque moffi gl 'Italiani fudetti in qualche parte dal bifogno , nel quai fi tiramento «• 
trouauano, ma fetida dubbio molto più dalfefempio, chaueuano ntan^i uiaai ' 
di vedere vna attiene sì brutta ne comparii loro sì vantaggio} amente ri- 
compenfata; determinarono di volar conlifieffome^roprocurarfi la me- 
de fima fodisf anione ancor effi. Col folito f egreto moffe da principio k-> 
pratiche, non s r andbpoi molto in lungo a porle in efecutione. jlncri gar- cfce fi TÌ j acam 
teggiando quafi in prontezza quei djtrefcot con gli altri di Sicheti, fi- nonenaTmsL* 
nalmente accordate fi tutte le Compagnie, svnirono tutte in Sichen, come 
in luogo maggiore, e che poteua meglio fortificarfi, e quiui con difub- 
bidien^a aperta s 'ammutinarono* Ahtatafi 'questa licentiofainfegna , con- 
eowfero moki altri Italiani fubito afeguitarla; e con loro fi mefcolarona 
moki faldati ancora tTaltre nationi . Ma m \ quella venne a confisiere il 
corpo maggiore ; che tutto infieme fi riduffé ben prefloapiù di due m 'iÙL» 
tràfanti,ecauaUi r Dispiacque ali Arciduca Jommamente quefio difordi- 
ne, e per fe mede fimo, e per le fue confeguevnre * Fedeuafi , che U fine 
£vrì ammutinamento era principio dvri altro; amri che veniuano a pro- 

D % dur ferie 
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durfene molti infieme. Che fatto vocabolo di neceffità , fi faccitano moltà 
fiu -per abufo di comttella . £ che diuenitta troppo lamentabile hormaì 
la conditione del I{c> nel prouar quaft più datmofe Farmi fuc proprie^, 
che non gli erano quelle de fuoi nemici. Terciòconcludcuafi , che laf date 
le vie foauijfoffe megUo difettare vna volta, fe col rigore fi poteffc_? 
opprimere vna talpcjle . lnchnauafi nel Configlio di guerra a pigliar 
qticfla feconda rifoftaione . Dia in ogni modo parendo pur dura cofa ,edi 
mal 'ej empio , il mettere alle mani infieme quei faldati, che miìitauano 
fotto le medefime infegtie ; fu rifoluto } che s off eriffe a gli ammutinati 
dwSgil qualche giufta fod'isfattwnc , con la quale tornaffero alf vbbidien\a di pri- 
ma. Era affai larga F offerta. Ma non vollero in alcun modo accettarla; 
perche refi feroci, e dal proprio lor numero, e dalie/fere così ben riuf ci- 
to l'ammutinamento a gli altri loro compagni, ricusarono fempre coìl» 
gt'ofidijfmta oflinatione di voler ridttr fi alle mfegne folite^fe non refiaua- 

jo do lili] m ? rima mtieramente Misfatti delle lor paglie . Queste contumaci ri- 
e * sfoflc fi tirarono dietro attioni molto più contumaci . Non contenti delle 
conti ibutioni ordinarie, che al paefe chrcoSiante s'impongono in cafi tali, 
cominciarono a taglieggiare htgordiffimamcnte da ogni altra banda bu 
*Terrc ancor più lontane. £ pafsò Finfolén^a in breue sì oltre , che net 
farfi contribuire , Jcorfero vna volta fino a vifia della Città medefima di 
Brujfelles, dotterà la per fona, e la Certe dell'. Arciduca. Ma nè qui fi 
contenne Faitdacia loro . Caduti hi fo/fetto, che fi vokffe vfar contro di 
loro la for^a aperta , cominciarono a muoucr pratiche <£ intelligenza ap- 
Muouono pra- prejfo il Conte Maur'itio; non affine di poffare al feruitio contrario , ( che 
*i£ni3 arretrò non pcrdcrouo mai la vergogna fina quel fegno) ma per battere vn ri- 
^ o ontc Mau " cctto ficuro in ogni cafodi neceffità, quando fi vcdejfero perfeguitati con 
Farmi. Da quefte attioni crebbe marauigliofamente lo fdegno delF Arci- 
duca . Ne più tardojjì. Degli ammutinati Spagnuoli, chattettano di già 
riceutite le paglye, e d 'altri in buon numero dell' iftejfa natione, fi formò 
vngroffo neruo di gente, e fi prefe rifolution dimandarla contro quefta, 
Otxfc I* Atcidu- che s'era di nuouo Iettata daltvbbidiem^a. Frà gli altri Capi di gucr~ 
«stente corneo ra » Luigi di y elafco Maflrodi campo Spartitolo di firma grande, haucua 
iiwo. josienuta F opinione accennata, che fi doueffe con la for^a procurare m 
ogni maltiera di rompere quefto nuouo ammutinamento. U lui dunque^ 
ne fù affegnata Frmprefa. Giunto vicino a Sichen con la fua gente, alla 
quale saggiunfe qualche numero ancora di cauaUi , e fanti FaUoni, co- 
minciò a jhiager gli ammutinati . Era il fuo fine di Iettar loro pì-inci^ 
palmente le contributioni , che raccoglicuano da tutto quel paefe all'in- 
torno . Ma non gli era sì facile il confegmrnc F intento ; perche la caual- 
faria ammutinata feorrendo la campagna donerà più neceffario , mante* 
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netta fi curi i paffì, e faceua entrar come prima, m Sichen te vcttonaglie • 
Giace quella Terra siti fiume Dcmcr. Et battevano gli ammutinati , per 
fìcureTga maggior di quel paffo aliato iv.ivn buon Forte , e copeitolod'- 
vrì altro minore. Contro quefii Forti fi mcjfc ii Velafco, per far pruoua j* r ^ it0 m 
di guadagriar prima il più debole, e trouar tanto minore difficoltà dopo 
in espugnar f altro. Isla, òche /offe troppo immatura la mojfa de gliSpa- 
gnuoli , ò che riufeiffe trcfpo ardita la refisienza , che fecero gli ammuti- 
nati, quelli furono corretti a. douer ritirar fi con più di zoo. morti; fra i 
quali perirono diuerfi Capitani, & altri Offitiali, e /ferialmente Tietro 
Tortocarrero , congiunto al Conte di Fuentcs molto grettamente di f angue. 
Dunque poflcfi con maggior patienza il Velafco intorno all'imo , & all'al- 
tro Forte, e dato principio a ftringerli co 7 J oliti lauori, delie trincere, de- 
terminarono gli ammutinati d'abbandonargli. Non potè la gente però, che , 
gli cujìcdiua ritirar fi dentro di Sichen tanto ordinai 'amatte , ch'vna buo- 
na parte non feffe rotta, e che molti non ri rimanejfero vecifi, e feriti. 
Dopo la perdita de Forti, recarono gli ammutinati molto men ficuri di 
prima etiandio nella Terra. Ecrcfcendo ogni dì maggiormente ancora la 
difficoltà nel poter condurui le vettouaglic , fi riduceuanó'hormai in grandi 
angurie le cofe loro. Strinfero efjì perciò le pratiche tanto più appreffo il 
Conte Maurino. Emandati a Bredà, ou egli fi ritrouaua, alami de' loro Angoflìe loro ; 
a concluderle ; finalmetitc impetrar on da lui, che foffe lor conceduto diri- 
durfi là intorno fotto ilfauorc di Bredà, e di S.Gertrudcmbergh , finclxL_> 
vedeffero la rifobttione , che l'arciduca voleffe pigliar con loro . Tiù di 
queftoejjinonricercarono; drapiù non volle Ttlamitioafbrmgcrli. Vani- BVr , , 0( . 

1 j ^ i 1 , t • r Ritirami perciò 

rono dunque a mezzo Decembre da Sichen, e marciarono fempre cotu neipacfcneini- 
gjrand 'ordinanza , finche arriuati nel territorio, che fi chiama di Langhe- C0, 
ftrat, dentro al paef e nemico , vi furono rkeuuti con ogni maggior ficurez^ 
za. Ridotte a quetto fegnóle cofe loro , porne all'arciduca , al Fucntes, 
& a gli altri TÀsmfiri B^egtj di Spagna, che fi doneffero mitigare verfo di 
loroi fenfi di prima, per non fargli gettar difperatamente in altri preci- 
piti^ maggiori. Fu perciò mojfa pratica <f aggiustarli nel modo, che s'era 
tenuto fin allora con gl'altri. Ne da loro fnricufata. Onde con licenza di 
Maurilio, che fempre gli trattò humaniffimamentc , e fenza tentargli mai 
a violar ?ielfvltimo grado la fede loro, riceverono più volte il Conte Gio: 
Giacomo Belgioiofo CamlierMilanefc, ch'atal 'effetto fu adoperato dall' Ar- 
ciduca. L'aggiujlamcntofu, che paffaffero a Telimone, luogo H,egu pur tXtllT^l 
in Barbante. Che quitti fi trattenefferocon la ficurezza , che conucniuaj> . fegue. 
die rimanejft qualche Verfonaggio Spaglinolo apprejjb di loro, per omag- 
gio, fine te foffero fodi sfatti; e clx riceuute le paghe , douejfero tornarci 
alferuitio di prima . Fu perciò confettato loro FranceJ co Vadiglia;epoi 
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P trasferirono a Teli/none, doue fi fermarono pià a" vii anno per le diffi- 
coltà, di mettere infieme il danaro necejfario da fodisfargli ; non veffenr- 
do max slato ammutinamento , che più di quello foffe pieno di Capita- 
ri , e dOffitudi inferiori ; di foldati , che godeuano grofjì vantaggi di 
paghe ; e (Coltri foldati vecchi j che pure afforbiuano largbifjìmi paga- 
KeTS'Sl mctIti - Fmì tamofrà 1»éo me^o. E termim con refferfi diuulgataj* 
bndefirfZeian m Europa vita memorabile naiikationc , che gli Olande fi, & i Zelande fi 

t££m** '""''f""' ^««<°» pocxroto <r4rùf, conln brcngiromL 

ritimo ali Indie Orientali per la via del Settentrione, 

Eranfi di già introdotti atich'effi nelle medefme Indie Orientali con* 
le f olite nauigationi dellrlez^o giorno. Benché non fi foffero applicati a-> 
cercar il lontani, e sì laboriofi traffichi, fe non dopo che la Corona di 
Tortogallo era venuta a ricadere nel F{è di Spagna* Trima che ciò /<?- 
guiffe, con le vicine, e comode loro nauigationi , frequentando fyeffo le 
coslc di Tortogallo, e ffetialtnente il porto principal di Lisbona, veni* 
vano aparticipare con molto guadagno ancor effi delle mercantie più con- 
trattate neW'Indie . Ma fucceduto il Uè di Spagna a quella Corona , o 
vietatofi a gli OUandefi, e Zeltandefi ogni forte di traffico m ogni lato 
di Spagna, e di Tortogallo, rifoluerono effi di volere uitrodicrfi nelf Indie 
con le proprie loro nauigationi , per quelle vie fleffe del Ttiexgp giorno, 

ttvytitnmt^ che sì felicemente i Tm tnzbefi da principio baueif aria dj [coperte , e fem- 

prima Io lamen 1 r r • * ■ f r - t t tr* t 

« d*-Ewm- pre con maggiore felicita tuttama jeguttato. Bjujci loro dm-iljimanel co- 
s* 1 ^ * minciamento fimprefa; trouandofi nuoui alt immenfìtà di così lungo viag- 

gio, emouinon meno alla cognitione dimari, di venti, e di popoli, non 
mai per inondi da loro praticati, e veduti, il maggiore incontro, cha- 
uejfero fu particolarmente nelToppofìtione de Tortughefi ; che prima foli 
correndo quei mari, e dando foli quafi anche la legge, che voleuano àquel 
comercio, non potcuano tollerare , che vi entr afferò de compagni , an^i pia- 
de' nemici , e nemici taH. Ma quanto più ributtati i Fiamminghi al prin- 
cipio, tanto più refi arditi nella contmuation deltknprefa , thannoin fine 
condotta sì astanti , che non potata ( com'è noto a eiafeuno ) riufeir quafi 
maggiore il danno, che la Corona di Spagna in quelle parti nbà riceuu- 
Jo. Nè colà folamente hà Ufciato fermargli , ò Codio contro quella Co- 
tona ; ò Umor, del guadagno proprio ; ò l'vno, e raàro mothto infime » 
Dalla felicità d vn fuccefo rapiti a fperarla vgualmente ancora ne gli 
altri, non tardarono effi molto a farpruoua dopo ,fe bone/fero potuto al- 
Comr s'inn-o- lifleffo modo introdm rfi neUì Indie Occidentali , e fermarui it piede. E 
f^- ^pinllié 5** W " V w ta ^ è fiata * ò la fortuna , ò C audacia loro, ò più tojlo la fingolar 
pernia, della quale fono dotati nelnauigare, che vinto più volte , e do- 
mato t Oceano, da pm lati fono difcefim terrai vi hanno erette Fortej^ 
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£f ; ftabiliti prefidij; e confeguito non punto minor vantaggio in quefta 
Indie Occidentali, di quello che prima hauejfero acquifèato nelle Orien- 
tali, jtnzj tanto maggiore, può dir fi , quanto più grande mi è fiata C - 
occafìon di goderlo; per la fperamp di poter depredare ffetialmente le 
Flotte, che di là per quel tratto immenfo , ogni anno fono condotte vl» 
Iffagna; ò di poter cosi almeno infettarle, cherefo ogni volta più gra- 
ue il pericolo del paffaggio , verniero a crefcere fempre piùgtincommo- 
di, e le ffefe nel farlo. Difegù, che pur fimìlmente hatmo confeguito , 
in buona parte F effetto , Terciòche, oltre al grande accrefcimento di ffe- , " 8 ;!f u !ulonS 
(e, che dopo è (lata corretta di far la Corona di Spagna, per mantener »»» Coiod» 4i 

• F- ■ j- li r j . ^ • i . • * j* Spagna. 

imperio di quei man ,edt quelle terre , fono cadute m pericolo più a vna 
volta le Flotte ; e la neceffità df accompagnarle con ficurexga , hà fatta 
riufeire molto più difficile , e più diffend'iofo quel paffaggio, che per 
manti non era , Benché poff a dir fi doli altro canto, che tutte quefle oppofitio- 
nihabbiano feruito, per far apparire tanto più la grandezza di Spagnai e 
nel foflenere maggiori forze, e maggiori ffefe, don è flato neceflario a* accre- 
feerie ; & infieme nel conferuar tuttauia la r'tputatione delTarmi per ter- 
ra, e per mare, doti è nataloccafion d'impiegarle . Ma quefle nauiga- 
thni de gli Ollandefi, e de Zelande fi nelfvno, e nelf altro lato deli Indie, v 
e ffetialmente nelle Occidentali , fono feguite in gran parte , dopo cliefji 
tentarono d'introdurre nelle Orientali, per via del Settentrione, quella^, 
che noi habbiamo accennata di f opra, Al cui fucceffo bora tornando, la \™\**f^~ 
rifolutione , che prefero fù di nauigare , fe haueffero potuto con giro molto Jcfi nei tentate 
più breue, e di peruenire nelle regioni Orientali del Coiaio, della China, I * nauigationc 

* i »• u , t , i, i n r •» , all'Indie Onen- 

e dell Indie, voltando ilcorfo alla mano deftra, e fempre più conducen- T aii per via del 
doft veìfo il polo . Nella qual breuità di viaggio fferauano di poter Settentrione 
in qualche Ragione dell amo trouare tal 'adito in quel mare quaft conti- 
nouamente gelato, che riufeiffe loro finalmente dvfcirne, e fermarui il 
tronfilo, jl tal fine dunque apprejlarono quattro naui, e le fornirono di 
tutte le cofe neceffarie per quelthnprefa. Quindi vf c'iti de mari loro, e JjJKjJJJ 
feorfi prima quei di Noruegia , e poi gli altri de! Fi fole di Grotlandia , e a \ai C in!p?cfa.° 
(flflandia, che fono fvlthne del Settentrione più fotto il polo , girarono 
dopo alla mano deflra; e felicemente peruennero allo flretto, che fi chia- 
ma la nuoua Zembla, lui cominciarono le difficoltà del paffaggio, E cre- 
dendo ogni volta p'm neU andar effinauigando piùinamri, riufeirono sì ec- 
cettui in vltimo , che fi penò incredibdmente da loro a poter ritornarci 
indietro . Videro congelar fi quel mare in montagne; nafeonderfi ejucl 
cielo in foltiffime nebbie ; e mancarmi la natura quafi del tutto frà quegli 
horrori. Fermati particolarmente dal ghiaccio > bifognò, che disfaceffe- 
rovna delle lor naui, e che la cotmertiffero m cappaimc , e tugtirij. Nè 

fttro- 
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D ffi ita h' ^ trouarm> a ^° ra nuoui pericoli . Furono aj) ah iti più volte dal 
iiicomiIno C nci S?** 1 wm^o d'Or fi bianchi di fmifwrata grandetta; e per altre nccefftr- 
viaggio. tà furono ridotti a Jegio, che più volte disperarono della vita, e chc~> 
foffe loro mai più conceduto il ritorno. Irla lo goderono finalmente ; per- 
che paffato l horror più grane, e liquefattofi iìgelo, poterono , bencbo 
afflitti da grandi jjimi patimenti, ricondurfi per le medefime vie di pri- 
ma alle caje loro. Così terminarono gli Ollandefi, & i Zelande fi quefh 
nauigatione . Della quale , e dell altre da loro introdotte nel! Indie , noi 
babbiamo voluto qui hora dar folamente queflo breuijjimo cenno. Che fe 
beile fi poffono riputar fucceffi appai tenenti in qualche maniera all' armi, 
che le Vrouhwie Vnite di Fiandra, per tutte le vie pofjibili, hanno oppo- 
ne alla Corona di Spagna; nondimeno emendo così di/giunti da quelli, che 
noi de f oriniamo, verrebbe fen^a dubbio a generai' confusone molto più, 
cìie chiarezza, il volergli dedurre a notitia, & -unirgli, con relationidi- 
fimte , a gli altri di quesla Hifloria. 

Ne gli vltimi giorni pur di quell'amie cominciò [Arciduca afentiro 
vna gran debofaga di corpo, cagionatagli davna febre lenta, cU Cha- 
ueua afflitto buon pe^ro prima; e cìx "fatta ogni dì maggiore, lo con- 
duce ineuitabilmente poi alla morte, non finita ancora [età di 42. armi. 
Ciudicoffi , che lafua mdifpofìtione del corpo foffe nata in gran parto 
da quella dell'animo ; per hauer trottate m sì mal termine le cofe di 
Fiandra, e per la picchia speranza, che doueffóo migliorare . Nè for- 
fè Ihaueua agitato meno il temere , che la pratica di matrimonio frà 
lui, e [Infanta If abella , primogenita del I{è, che di già vn pe^ro pri- 
ma fi maneggiaua, ò foffe per nufeire del tutto vana ; ò frà lunghi ri- 
tardamenti haueffe troppo a reftar foffe fa . Non durò più d'vnanno il 
tempo del fuo gouerno. FÙTrencipe religiofo , grane , e di rara bontà; 
2 [hauer portato (eco il candore Alemanno, lo refe tanto più grato allo 
nature Fiamminghe . Nel reflo,fù d' anione poco efficace; di spiriti poco 
guerrieri ; fatto per la quiete molto più , che per farmi; e che giunto in 
Fiandra con aspettation molto grande f thaurebbe meglio affai fofìenuta, 
contedi Fnen j e non foffe paffato alle pruoue di quel ipuerno per fofienerla. Dichiarò 
Sj^di [Arciduca alla morte fua, cìje il Come di Fuentes dotieffe recare in^ 
fiandra. f uo ^ f im a d afa rifolutione del \è ; il quale poi, con [autorità ne- 
ceffaria, lo confermò nel gouerno in quel modo fiefjo,che il Conte diManf- 
fclt [haueua più volte di già efercitato . 
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DELLA GVERRA 

DI FIANDRA 

DESCRITTA 

DAL CARD. BENTIVOGLIO* 

Parte Terza. Libro Secondo. 

SOMMARIO. 

figliai! rifolutione in Francia di publicare apertamente la guerra contro fa Spagna. En- 
tra perciò il Duca di Buglione hoftilmente nella Prouincia di Lucemburgo > ficai me. 
defimo tempo gli Stati Vniti fanno imprendere il Caftcllo di Huy nel paefe di Liege. 
Dal Conte di Fucntes viene fpedito con buone forze il Vcrdugo a (cacciare i Franccfi 
da quella Prouincia . Il che gli fuccede; come anche al Signor della Motta di ricupe- 
rare l'accennato Caftcllo . Quindi rifolue il Fuentes di panar nella Ticcardia • Suo di- 
fegno intorno alla recuperatione di Cambra/} e varie difficoltà ncll'tmprefa . Nondi- 
meno vi fi prepara il Fuentes. Mette egli prima l*a (Tedio a Chiateleti e poi fc ne di uer- 
tifee fallito» perla fpetanza d*acquiftare la terra di Han. Ma rimafo ingannato » ritor- 
na all'attedio, e pretto lo termina. Di là patta contro Dorlan . Vengono i Francefi ai foc« 
corfo; corabattefi alla campagna; e retta il Fuentes con la vittoria. Strinse egli tanto 
piìidi nitouola Piazza ; e dopo vn fieri ftimo adatto, gli oppugnatori la sforzano» e vi 
commettono ogni maggiore hoftilitàd'vccifione, e di Tacco. Nè più differifee egli adi 
accamparti intorno a Cambtay. Defcrittione di quella Città; e difpofitione particola! 
dell'attedio . Entraui con vn picciol foccorfo il Duca di Retel i e poco dopo vi fopra- 
giunge il Signor di Vieh. faldato di grande elperienza, e valore. Dura oppofitione» 
ch'egli fà fentire al campo Spagnuolo. Non perde con tutto ciò» nè l'animo» nè lo 
foeranze il Fuentes. Pratiche lue d'intelligenza co' Cittadini male affetti vetfò il Marc- 
hiale di Balagnì » come vfurpatore di quel dominio. Alle pratiche vniice egli ancor le 
minacce» e preparafi di sforzar le mura pervia d'aflalti . Ma gli prevengono i Citta» 
dini » e tumultuando rifoluono di porre in mano al Fuentes la Città» e l'efeguifcono. 
Motta d'arme , ch'in quello mezzo C fa dalle Prouincie confederate . Non riefee loto 
però, nèl'a (Tedio, che mettono a Grolj ne la forprefa , che tentano a Lira. Al gouer. 
no di Fiandra in nome del Re viene il Cardinale Arciduca Alberto; e poco dopo il Tuo 
arxiuo, parte» e và in Ifragaa ti Fuemcs. 

J-\jt' principio al nuouo anno 1 595. la rifolu- ANNO 
t ione , che dalla parte di Francia prefe quel I{è 1 5 9 5 • 
di venire a rompimento di guerra aperta co' l B^è 
di Spagna. Confidiraua egli, cìx molte Via^e 
di Ticcardia reììauano /otto f armi proprie di 
Spagna . Che Mtauia fi faceua ogni diligenza^ 
per acquiflame dell'altre . E che qttanto più flo- 
tta in declinatone la Lega , tanto più fi perfeue- 
raua dalla parte di Fiandra nel fomentarla-, ferrea che punto n'baueffo 

£ fatto 
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Confideratio— 

fatto mutare il difegno , Tefferfi egli dichiarato Cattolico, e t batter 
«f.chc muouo. pregò il Tontcfìce condotte sì auanti le pratiche di riconciliar fi con la Chic- 

Ho il Re di Fra- V •» % i i- i x «*• i . « • -•»»■! 

«jaadKhume jaRiomana .Onde parendogli , che /offe di già troppograue l mgturta,delibe- 
ìJo B q"ho C °3i rodlim foffrirlap"* oltre . M che tanto più [animata il veder ere/cere 
Spajna! ° ' ogni dì maggiormente nel Ritegno, e lauttor'uà del fuo nome, e la potere 
i^nifctti dai- K* delle fue forze. Tublicòegli dunque contro il Rj di Spagliala guerra; 
i^na, c dall'ai- c convn manifesto acerbifpmo procurò di concitare quanto più fieramen- 
******* te glifi pofjibile tutti i Juoi fudd'ui a farla . Uè tardò poi molto ad vf ci- 
ré di Fiandra vn altro 7damfeflo contrario ; nel quale dal di Spagna 
fi procurata di giustificare tutte le attiont fuc cedute dalla fua parte in 
ordine allecofe di Francia; e saggiungeuano quelle dichiarationi di più, 
che in tale occorrenza fi ricercauano" Tublicata dunque fra i due Rj 
apertamente la guerra, tutti i maggiori difegni daWvna , e dati altra* 
banda fi voltarono ver/o le frojitiere di Francia, e di Fiandra. Haueua 
nccÌt d ra B hlfti! dalla parte di Francia quel Rj poco iìwrri fatto entrare il Duca di Bu- 
rnente nei Lu- glione con molta gente mi paefe di Lucemburgo. questa moffa erano 
cemburgo. concorfi medeftmamente gli Stati Vnitì dalla lor parte, con certo nume- 
ro di caualli, e di fanti. Onde il Buglione , acquiflate con poca difficol- 
tà le Terre della Frettò, e ÌTuoìs, più vicine alla frontiera di Francia, 
e poi sfintofi ancora più adentro, /correità, e depredaua hosiibnentcj ' 
Tctt» d-Hay quellaTrouincia.^lmedeftmo tempo gli Stati occuparono anch' cffi la Ter- 
d«e*da f ° r ii$ta W ^ Hu y ^ P ae J e * H^gc , per anuicinarfi più da quel lato al confine 
ii Vaia. W " ài Francia, ér hauer nella fcambieuole comunication de difegni, più fa- 
cile dall'ima, e doli 'altra parte quella etixndio delle forre. É^pojto Huy 
fopra la Mofa, con vn ponte, che rende /fedito quel paffo, e convtu 
Caflello in fito eminente , che domina quella Terra. Dipende il luogo dal 
Vefcouato di Liege, e fino allora , fra farmi R^egie , e le opposte , ha- 
ueua fempre goduta la neutralità, come l haueua goduta in ogni altra.* 
SffiSLSw" ***** finalmente il rejfio di quel paefe. Con l' Urchtefcouato di Colonia, 
' pojfedeua l Elettore Ernesto di Bauiera infteme quel Vefcouato. Succe- 
duta fmuafìone, non haueua mancato egli fubito di far le iflanze necef- 
farie apprejfo gli Stati Vniti per larefiuutione della Terra occupata . "Ma 
effeiulo riufe ite vane le fue diligenze, era egli poi ricorfo alle forze Rf- 
gie , con le quali haueua promejjo d'vnir prontamente le fue, perche^ 
tanto più preflo fi rimediale ad vna tal nouità . Non era fiata minore , 
nè la commodità dell'arciduca per queflo cafo, né la prontezza dalku 
fua parte nel procurar quanto prima di rhnediarui . E morto lui in quel 
tempo , haueua il Conte di Fuentes mojlrati i mede fimi fenfi . Dunque-? 

mS'ì™ e nV~ k V rma attÌ ° nC ^ COÌtte dÌ fa' 1 ™ Ìl S & 0r deUa alla Tt ~ 

Tau Ky? cnperatione ttHuy con buone forze; le quali furono ingroffatc fubito daj 

quelle, 
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ftelle, ckaueua pofle infame l'Elettore dal canto fuo. Mcofiatofi It-> 
Metta, alla Terra , e battutala , ne fece in pochi giorni t acquisto , e poco 
dopo ricuperò ftmilmente il Camello , e rviuffe lo Stato di Liege m total 
ficurerja* Richiamato egli poi a Bruxelles dal Conte di Fuentes, cotu 
difegm di fernirfene in altra parte , fu dal Conte impiegato con vn grof- ^ 
fo verno di gente il Colonnella Ver dugo a liberare il paefe di Lucembur- ^«cf Fiancò 
go dalle f correrie Francefi , & a ricuperar le Terre, che il Buglione ri fi Lucem- 
hancua occupate * Spinto/i perciò colà il Verdugo , raffrenò in modo i Fraw- go * 
ceft , che fattigli prima abbandonar la campagna gli fece dopa anche* 
vfeir delle Terre , e finalmente di tutta quella Trouincia. Erana allora 
voltate principalmente le forre Franceft del Rj nella Ducea di Borgo- 
gna, per leuarla di mano al Duca dimena; alla cui dififa, e detttis 
Contea , minacciata dal mede/ima Rj 1 , s'era trasferito d Italia co» forre 
molto gagliarde il Contestabile di Cafiiglia, Gouernator di Milano, Colà 
baueua deliberato il Fuentes d'uuiiare ftmilmente con qualche aiuto di 
Fiandra il Verdugo ► "Ma venuto egli a mone in quei giortù , non potè 
feguhtie l'effetto . Conia fua morte refiò priua la natione Spbgmoladvn s M motte. 
Capo militare de piàefperimentati, e più vahrofi, che fi trouafferoal- 
tora m quelle Vrouincie * In effe haueita egli feruito il Rj poco meno di 
40. anni ; e paffato per tutti i gradi della milttia, in tutti s'era mofirata 
più degno fempre deltvn , che dell'altro; e più di quelli particolarmen- 
te, clx poteuan richiedere , ò vigilanra maggior di comando; ò pruden- 
za maggior di configlio, Couemò tarmi Rjgie con grande autorità lunga' 
tempo di là dal R^heno, e con gran variatione dacquifii, e di perdite ; 
finche troppo diuertite le forre Spagnuolem Francia , troppo rimafero Icjt 
cofe proprie del Rj abbattute in Fiandra. 

Liberato fi il Conte di Fuentes da quella diuerfione, chaueuano fuf ci- 
tata i nemici ne paefi di Liege, e di Luccmburgo , e lafciato il Colon- 
nello Mondragone boi preveduto di gente là intorno, egli s'applicò tutto . 
alla fioraie ra di ciccar dia, ccn rtfolutione di trasferiruifi accompagna- deiFacmlfS-T 
ta da vigoroje forre egli sìcffo , e di mettere le co/e del R^èin ognimag- j£ d ] j , " eUFU> ~ 
gior vantaggio da quella parte. jilTarmi Rjegie di Fiandra, che fi tro- 
uauatu) nellifieffa frontiera , cemmandaua prima il Conte Carlo di Manf- 
felt,nel modo, che più volte s'è riferito. Ma paffato egli poi vltima- 
mente in Germania , per feruire nella guerra dVng))eria contro il Turca 
alt Imperatore , haueua t Arciduca , prima della fua morte , foflituito 
in luogo del Conte Carlo il March efe di Bar ambone , ctf era Gouernatore Che d 3 TM»r- 
della Trouincia d'Artoys , vnita di confine alla ciccar dia. Entrato per ^tfen'iT* 
àò il Bar ambone in quella Trcuincia , thaneua fior fa da varie parti ,<&• icori* db tute- 
ecqiiifiataui ancora la Tcrrad'Ancre x & alcune altre, mattate però di pul "* 

E 2 picciolo: 
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picchia eonfeguenza . Tornito egli poi nella fua Trouincia , haueua if 
Fuentes mutato in fuo luogo il Signor di Hfina , della cui per fona , e vir- 
tù militare di già più volte fù fatta mentione di /opra . E» a qusfli vno de* 
ifcuuio dd póni C a P l > chauejfe la Lega di Francia. Ma rifolutyft e^li fan 1 minte 
Rè di spago», di fiabilirfi nel feruitio attuale del Uè di Spagna, vera Stati riccuuto 
con vn groffo stipendio, e consiituito Maftro di campo general dclfef er- 
etto. Trasferitofi dunque in fua mano il comando per quelle parti, vi 
feorfe ancor egli, e vi fece pur fimilmente alcmù leggieri acquifli. Era 
rfeita m quefto mezx 0 la Trimauera . Onde non differì il Conte di Fuen- 
D'fe odi tes P*" k ( **& ament e in prepararfi ali 'efecutione de" fuoi difetti . D:ftdera- 
Tuen'tcF'di ri- **o e gl* f°pr a °$? u co f a & lettore a' Franceft la Città di Cambray, e ri- 
cuperare Cam- metterla come prima fatto {autorità particolare del Pj di Spagna. Nel- 
le riuolutioni di Fiandra , poco dopo la mone di D. donarmi , era cadu- 
ta in mano al Duca d'jllanfone quella Città nel modo , ci) allora fi di- 
chiarò. Haueua poi lAlanfone alla mone fua lafcuta hcredela Regina 
fua madre di quelle ragioni, ch'egli potata pretendere in tale acquijlo; 
signor di Baia- e da lei s era confermato Gouernator di Cambray, e del Caflelb, e ter- 
wtSwSSSL rit orio di Cambrefts, il Signor di Bala/nì ,che vluvite lMan r o))c haueua 
Città. ottenuto quel carico. Uè dal Balagnì s'era penduta la congiuntura di far- 

ft come Signore affoluto di quella Città , e di quanto dipendala da quel 
dominio . Frà le turbulenze di Francia , e di Fiandra , auuantaggiatoft 
egli fempre daltvna , e dall'altra parte , haueua ridotto come à neutra- 
lità quel paefe ; piegando egli però in ogni occorrenza molto più alla par- 
te di Francia, dotte il fuo acquiflo poteua, e dar minor gelofta , e r'ice- 
uere per eonfeguenza maggior protezione . Ma preualendo al fine ogti 
giorno più le cofe del Bj in quel J{egno, e Rettalmente in quella frontie- 
ra, haueua il Balagnì confenttto di fottoporre la Città di Cambray aldo- 
mìnio diretto del Fjì, con tutte le fue appartenente, rifemando per fc^ 
Coment foff ^ dominio vtile , infierite con la prcrogatiua di poter chiamar fi Trcnci- 
dichumoPiÉ- pe ài Cambray. Diuenuto dunque Signore di quella Città il Balagnì, ha- 
ueua egli poi attefocon ogni diligenza a munirla , e di ricinto , e d'armi, 
e di munitimi , e di vettouaglie. Vreuedeuaegli la tempesta , cìye dalle 
forze \egie di Fiandra farebbe caduta fopra dì lui ogni volta che fi f of- 
fe prof citata la comodità di voltamele . E fenza dubbio , fi cime quel- 
l'era H maggior vantaggio, che nelle turbulenze di Fiandra haueffe colà 
intorno acqttiflato la Francia; così nel poter fi ridane Cambray al fuo 
frimo termine , veniuaa nafecre il maggior beneficio, chi in quel confi- 
ne poteffe coìifcguirfi dal ì\è di Spagna . Era ne' tempi adietro la Città di 
Cambray, come vn fortiffimo antemurale ditutto il paefe Fattone contro 
ogni affako Francefe da quella banda. E l'imperator Carlo Quinto per 

• afficu- 
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a/pcurarfene maggiormente, haucua , (come noi già toccammo di /opra) 
co'l beneplacito dell 'Arciue/couo , Signore spirituale , e temporale di quel- 
la Città , fabncato in efla vn forte Cajìello , che di nuoiio era slato dal ^'J'" 0 caml 
Balani molto meglio di prima ancora proueduto , e munito . Da lui fi te- buy. 
neuano f/etialm trite in gran joggetticre le due Vrouincic d"Enau , e d\Ar- 
toys più propilene ; dameggiandole con le /correrie ; aggrauandole co>u 
gli alloggi; (aupoiiendck a contributioni , &a diuer/e aire violente del- 
le magliari, che pctefle far loro /enth e , /e non vn aperto nemico j almeno 
un mal confinante vicino. Era perciò grandi/Jìmoil deftderio loro dive- 
der quanto prima tonare quella Città /otto la deuotione del i\è di Spa- 
glia ; & haueuano offerto ogni pc/Jìbile aiuto al Conte di Fuentes, per di- ^ ^ 
Sfarlo tanto più facilmente alla rijolutione di quellimprc/a . Ma nel trat- u °" "nomo ti 
tar/ene più maturatamele frài Capi di guerra m ConfìgUo ,nm vi man- u ^"f*"^" 
cattano oppofitioni , e perciò vi na/ccua vna grande ambiguità di /enten- . 
%e. Contrario ali" impt-ef a moftrauafi particolarmente ti Sigiar della Mot- 0pJn j one <j e i 
ta, Cenerai dell 'artiglieria; e Soggetto di lunga esperienza, e di cono/cut- Signor <Mi«£ 
tovalore. Non eflère (diceuacgli) le forze del Rè allora sì vigo- SSSJTvin- 
rofe, che doueflero giudicarli proportionate ad vn tale attedio. pte&. 
Hauer la Città di Cambray vn ricinto di grandifiimo giro , o 
molto ben munito di fianchi, e di follò per ogni lato. Alia Cit- 
tà fcruirc di ficurezza maggiore vna fortiflima Cittadella ; e po- 
teri credere, ch'all'vna, & all'altra non mancherebbono le gen- 
ti, le munitioni, e le vettouaglie, ch'a fare ogni refi (lenza più 
viua fi ricercaflero. Mifurate bene all'incontro le forze Regie, 
vederfi chiaramente, che non bafterebbono a ftringerc, come bi- 
fognafiè, vna Piazzatale. Non chiudendola bcnletrincere, non 
poterfelc impedirei foccorfi. E quando anche ne refìafle chiufa.^ 
perfettamente , come non hauerfi a credere , che dalla parte di 
Francia non fi douefie fare ogni pruoua per isforzarle ? Cedere 
gl'interefsi minori alle necefsità de' maggiori. Ne alcun'altro più 
grande poterfi confiderar per la Francia , che il prohibire vn sì im- 
portante racqui fio alla Spagna. Dunque efler neceflario di prc- 
fupporre, cheda quella parte il Rè, deporto ogni altro penfiero, 
volterebbe tutti i fuoi sforzi, per mantenere la Città di Cambray 
fotto il dominio del Balagnì , che volcua dire fotto quello di fc me- 
defimo. Bollire tuttauia le pratiche di concordia frà lui, & il 
Ducad'Vmena. E quanto più le (fingerebbe egli, perche l'ag- 
giu (lamento ne feguilTc in tal congiuntura? Nèla perderebbono 
dall'altra banda ie Prouincie confederate; ma veggendo allora più 
che mai languide l'armi di Spagna in Fiandra, s'applichcrebbo- 

no 
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no lenza dubbio a qualche importanteafTedio; con facilitinoli^ 
minore di conferirne l'intento , che fi fofTe data loro di poter 
formarne il difegno. Quelle erano k oppofttiani, clje dal Signor deU 
u*n* dei °s!" ^ Motta erano fatte all' impre fa . Ham fuo f onore molto efficacemente 
pwxdiaona. moucuafiil nuono Maftro dì campo General I{on.t; mcjìraiidoft c^li tanto- 
più Spagnuolo di fenfi x quanto più fi poteffe dubitare in lui di tepidità per 
effer Francefe-, I{apprefe;itau.t egli t eh *a ta l'effetto dalle Prouincied- 
Énau,ed'ArtoysveniuanoofFertilarghifcimi aiuti; e che fi poteua? 
fperaredi vederui concorrere tutto il refto ancora del paeie Vallone. 
Che perciò con tali, e sì opportune comodità fi potrebbono ingrof- 
fardi maniera le fòrze Regie, che fonerò per riufeire badanti a 
piantar, e condurrenella forma debita qjdl'aflcdio. Moflrarfi alie- 
niflìma dal Ralagnì la Città di Cambray;. e da quel popolo cuer* 
egli riconofeiuto in qualità di Tiranno molto più , diedi Pren- 
cipe. Onde co'i fofpetti , ch'egli pigjierebbedi dentro, tantome- 
no potrebbe (ottener l'oppugnatione di fuori . Douerfi credere* 
lenza dubbio,, che dalla parte di Francia fi fofsc per fare ogni 
sforzo, affinchè non hauefse a fuccedere quella perdita. Matro- 
narfi il Rè di già sì impegnato in Borgogna , & affianchisi vi- 
tiamente, per va lato il Duca d'Vmena , e pet l'altro il Cónte- 
labile di Cartiglia, che troppo difficilmente potrebbe egli sbri- 
garfi da quell'impaccio. Ritenuto il Rè colà di lontano, poco» 
refìar, che temere de' Capitani fuoi più vicini. E ch'infaniadò- 
trrebbe giudicarfi quella del Duca dimena , fc quando fra l'ar- 
mi egli potefse maggiormente auuantaggiarla fua conditone, vo- 
lefse allora con sì gran leggerezza lafciarle? Alla moka , chefà- 
eefsero intanto le Prouincie Vnitc di Fiandra , poterfi opporre 
almentali fòrze, che fofscro bacanti a reprimerla. Fra fpcraro- 
za, e timoreefser combattuti per ordinario ne' più aki for difegnt 
ì mortali . In quefto preualer la fperanza . E perche non lo fa- 
uorirebbe ancor la fortuna, accompagnandolo con sì aperto fa- 
tior la ^iufìitia ? Nel retto, la ricuperatone di Cambrayefseredi 
così gran confeguenjQ, ches'fiaurebbea dare per bene fpefo tut- 
to il danaro, che dalla parte di Spagna s'era impiegato nelle oc- 
correnze d'allora in Francia , folo per far godere in quel sì ge- 
tofo fianco vn tal propugnaculo nuouamente alla Fiandra . indi- 
So t !mt^t^' * l'ufi* opinione il Fuentes ; pieno di spiriti alti per fua natura; e cu- 
rtuiiiej. pidìffimo di nobilitare con qualche fìraordinario fuccejfo la memoria del 
fuo gouerno . Significo egli dunque alle due Trouincie dEnau , e d\Ar- 
toyis la rifolutione ,, chaueua prefa* e tanto più procurò di muouerle ad 

aiutarla* 
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aiutarla , Tirò facilmente ancora ne' mede fimi [enfi le Città di Tornay, 
€ di Lilla, coi paefi loro, che svnifeono al tratto Vallone più adentro* 
irla /opra ogni ala o fi moflrò defiderofo di quelt imprefa'd mede fimo M- 
auefcouo ; & offerfe anch' egli qualche danaro a tal fine , per la Speron- 
erà c haueua di poter con tarmi, e /otto la protetùone del Rjdi Spagna* 
ritornar nella fua Città, e goderai il dominio folito fuodi prima, 

Mentre che fi preparauano quefii aiuti , e fi faceuano diuerfe altrcs 
prouifioni neceffarie al mede fimo effetto, rijoluè il Conte di Fuentes d- v 
entrar nella Ticcardia coti quella gente, elx fino allora egli haueua di 

co dopo con-» 

già pojia mfieme; e partì da Bruxelles al principio di Giugno, jlrriua- ^ c ^ % oclta 
to sù la frontiera , il fuo primo difeg?io fu et acquiftar Chiatelet ; luogo for- 
te, e sì vicino a Cambray, che non leuandofi di mano a nemici baereb- 
be potuto grandemente meommodar £ accennata imprefa. Trattaua egli 
al mede fimo tempo, che veniffe in poter fuo la Terra di Han, pofla in 
fito molto vantaggiofo aneli effa là intorno . Haueua m gouerno quefto luo- 
go il Signore di Gomeron; e del Camello, che da vn lato svnifee alla-» 
Terra, reftauail comando al Sigrior dOruiglier fuo fratello uterino . Con 
Ivno, e con l altro erano pacate di già le pratiche molto marnai; e final- 
mente il Gomerane haueua riceuuto nella Terra più di i ooo. fanti, Ul» * *» acooìfta» 
maggior parte Napolitani , & il refto Spagnuoli , e VaUom, Daua egli S^utoaS 
ferma intentione ancora di far rifoluere tOruiglier al medefimo dentro Ha « • 
al Caftello; e per maggior pegno della fua fede era egli andato a Bruxel- 
les con due fimi fratelli minori, e s'era pofto in mano al Fuentes , che gli 
haueua alT incontro fatto sborfarein dono io. mila feudi, e caricatolo et - 
altre grandijjìmc offerte in cafo , chela Terra , e Caftello di Han rima- 
ne ffe in potere affoluto del Rj di Spagna. Delche pigliaua il Fuentes tan- 
to più certa faranno, , quanto più il Gomm one , e tòruiglier , s'erano mo- 
ftrati partiali della Lega fempre in quella frontiera. In tale fiato firitro- 
uaua la Tara di Han , quando il Fuentes cominciò a Jhringere Chiatelet , 
Infimo dal tempo, che tlmperator Carlo Quinto piantò la Cittadella ììl> chiateiet.efii* 
Cambray, sera come in oppofitione tteffa fortificato Chiatelet, che dal- cUfcmtionc. 
la parte di Francia è la Terra più vicina a quella frontiera di Fiandra, 
Il fuo ricinto è quadrato a fimilitudine di quello, che fùgiàdefcrittonel- 
taffedio della Cappella , ma di giro alquanto minore. In ciafeun angolo 
rifalla infuori vn babordo reale ; il foffo alt intorno in parte è fecco, dr 
in parte acqimfo; e nel resio il luogo era sì ben proueduto dellficofe ne- 
ceffarie per la diféfa, che fi poteua dubitare di veda la molto ben fo- 
fienuta. Quanto maggiore fi conofceua , che farebbe tacquiflo, tanto Afje<Jiato4al 
più aebbe al Fuentes il defiderio di farlo, Cinfe egli perciò con ardor 
grande la Ti<nga; & auanTratofi con le trmeere , fi preparò a battere 
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da vn lato con molti cannoni le mura . Ma ecco fopragitmgergU àUim* 
prouifo la nuoua , che m vece d'acquistar fi per lui il CafleUo di Han , 
^i«Je lenirò* v era emato il Marefcial di Buglume , co' Signori di San/cuoi , e d'Hu- 
duccneiCaAd mieres , Capi dettarmi Fraticefi da quella parte, e che fi apparecchia- 
lo di Han. fWJ0 ancora (f occupare per forza la Terra. Haueua di già il Fuentes 
cominciato a fospettare delfOrutglier Gouernator del Castello, per certi 
fuoi andamenti poco [inceri. Ma dall altra parte haueua creduto, che il 
prefidio collocato dentro alia Terra [offe per impedirgli ogiùnouità; e lo 
con/ci tnaua in ciò tanto più. il ritrouarfi egb m manotali pegni, com'era- 
MuouefiiiFué noilGomerone Gouernator e della Terra, con gli altri due fuoi fratelli . Co- 
tc$ ai foce oih rnandauano alla gente Pregia di Fiandra nella Terra di Han , i Capitam Cec- 
co di Sangro Napolitano , & Olmedo Spagnuolo . Auuifarono il Fuentes que- 
fii f ubito del pericolo, nel quale fi tmtana la Terra. Nè volle affettar 
egli punto. Soifefa la continouation dell affedio , e lafciatoui il Mastro di . 
campo Sgottino Meffia con la gente fola , che bifognaua , per non la- 
feiar entranti foccorfo, egli fi mofic rapidamente con tutto ilrcs~lo del 
campo, e s'imiò alla volta di Han; $f cranio, che afficurota la Terra, 
[offe per riufcirgli poi anche d'acqui(lar il Castello . Ida feguì leuento in 
contrario. Terciòche non per dato fi da' Capi Fr ance fi vn momento del lo- 
ro vantaggio , affalirono, dopo ejfer entrati nel Castello , quafi f ubito con 
impeto grande la Terra. Fu foflemao con virtù non minore dàl\egijdi 
chui fine fon© Fiatulra quel primo affatto. E nondimeno rhiouatofi poche hore dopo con 
do^cUTeì- maggior numero di gente, econ maggior impeto ancora il fecondo, final* 
" . mente bifognò , che quefli cedeffero , & vfeiffero della Terra ; con eter- 

ne prima feguita una grande, e fiera vcctfione , e rimafii Capi loro 
quafì tutti, e sfstialmeme il Sangro, e t Olmedo, prigioni. Non fu però 
ferrea molto [angue de Francefi ancora il conflitto; e vi morì ffetial- 
mente iHumieres , che fià quei Capi Francefi era in grande opinion di 
valore . Fjceuuto , c'hebbe di ciò f auuifo il Fuentes , con la medefimm* 
celerità ritornò alf ajfedio ,ie vi s'applicò più ardentemente ancora di pri- 
ma , affine di rifarcire quel nuouo damo , con quefia forte di nuouo ac- 
SfotwoST qu'flo- Spintofi egli dunque femore più manti, venne bentofto, alle bai- 
tele:. . tcrie . e fonane feguire vna con impeto grande , fi moffero poi gli Spa- 
gnuoli con ardor pari ali affatto . Ma perche non s'era ben finita di Iettar 
le dfefe , non fi potè sforzar la muraglia ; oltre che gli affediati per f<^> 
mede fimi f ottennero egregiamente il contratto . Nel campo fi ritrouaua 
il Siinor della Motta General dell 'artiglieria . E non tralafciaua eglid'v- 
fare ogni diligenza, e fatica per ageuolar con le batterie quanto fi po- 
teffe la rinoùation de gli affalti . E di già fi preparata il fecondo, mol- 
to più feroce del primo; quando vn infortunio auuenuto a quei di dentro 

sù la 



Digitized by Google 



Parte Terza. Lib.II.' 41 

m la muraglia battuta , leuò loro grandemente il coraggio ;efù, che oc* 
cefofi il fuoco nella poluere d'artiglieria, ch'effi baueuanoragmaU ini al- 
lora, doue più coftringeua toccafìon di valerfene, qua fi tutta fi confumò, 
■e per confeguewqt la difefa tanto più ancora s'indebolì. Nè recando lo- 
ro speranza alcuna d'hauer foccorfo; perciò fem^afpettare il cimento del 
nuouo affato , difeefero a parlamentare; e con honorate conditioni lafcia- 
rono la Tiaqra in mano al Fuentes. Quiui egli fece ripo/ar l'efercito al- 
cuni giorni. Ne/ qual tempo glifi data nuoua Speranza daltOruiglierdi 
mettere m poter fuo il Caflello di Han; e la madre fteffa de'Gomeroni, 
venuta m campo , la confamaua ; temendo , che in alti a maniera il Fuen- 
tes non faceffè qualche feuera dimoftratiotie contro i figliuoli. Tirato dun- 
que il Fuentes da quefta Speranza , marciò di nuouo con f efercito a vi- 
lla di Han+ Irla t effetto non corri/fondendo alla pratica; e flhnatofiegU 
trofpo delufo con tali troppo contmouati artifitvf , non potè contener/i al fi- Signor dì g». 
ne, ch'avifta di tutto il campo non faceffe decapitare il maggior Gome- JteaJuL/."* 
rone, mandando gli altri due fratelli ad effer cuftoditi in ^inuerfu 

Quindi egli tornò ad accoflarfi mutuamente a Cambray ; con difegna 
pure di metter ft a queltaffedio. Tda paretulogli , che a facilitarlo non* 
baftaffe fhauer leuato Chiatelet a Francefile da lui non s'acquistalo 
prima ancora Dorlan; perciò rifoluè d ' accamparuifi intomo, e di fare ogni 
sformo per ridune ftmilmente quella Tiaiga in man fua. Vrefe egli tri* 
marciando k TerrediClcry,e diBray,chenon fecero quaft alcuna difefa; 
e verfo la metà di Luglio cominciò a ftringer Dorlan. tzon hà luogo al- Conte dì Fue* 
cimo la Ticcardia, che s'auuicini più di queflo alf opposto confin delLu 2oibSSSK 
Fiandra . jìn^i non s'auuicina , ma quafi più totto s'interna dentro alla lu* 
linea, ch'ini fa la frontiera d'oirtoys ; tanto inondi da quella banda fi 
sporge il fuo fito . Da Cambray è diftante Dorlan poco più d'vna giorna- 
ta ordinaria. È goffa Terra; ben chiù fa di ricinto, e difoffb; e davn 
lato vien munita ancora d'vn Caflello affai forte . Comandala alla gente 
Hegia di Francia in tutte quelle frontiere il Duca di Neuers, fatto Go- «^Goucr^ 
uernator di Sciampagna in luogo del Duca di Guifa ; il quale accordato/! di sciata. 
finalmente col J{è haueua riceuuto il gouerno di Trouen^a in ifeambio . Era pa8M * 
di già entrato in fofp'utione il Neuers, che fi difegnaffe dal Fuentes di 
metter Taffedio'a Dorlan; e perciò haueua accresciuto il prefidio , che ri 
era dentro d'vn buon numero di caualli , e di fanti eletti , prima che il 
Fuentes vi chiudeffe i quartieri all'intorno. Della Vroumcia di Ticcar- Conte di Sam» 
dia haueua il I{è conferito il gouerno al Conte di Sampolo ; dopo effero SJftjSt 
Slato in Tarigi per commiffione del dichiarato ribello il Duca d'Fma- du . 
la , e fatto decapitare pubicamente in iftatua . E nella Normandia co- 
mandaua , Jotto l'vbbidiertra del mede fimo Bj ? il Signor di ydlars;5ia- 
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signor di vìi- biìito come prima nelloffitio d'ammiraglio di Francia in ricogùtioncJ 
I"ri«Su?N na " f'Ifafi ch'egli "foto 0 difeguitare le parti 1\egie, e d 'batter tirato aU 
mndia. 4 °'~ ftftejfa determinatione la Città di Ispano . Oltre a questi Gouernatori di 
Troumcie hatteuanovn grande impiego nelfarmi dentro alle medefimc^ 
frontiere, il Mare] rial di Buglione, &il Signore di Sanfeual, ma ne ri- 
manetta però il principale comando appreffo il Duca di Neuers , come di 
già s'è mofirato. Da cia/cuno di quefii Capivfauafi ogni industria mag- 
giore a mettere infieme quelle fonre, che bifognauano, per a(ficurarcj 
Dorlxn in maniera, cìx non hattejfea cadere in mano dei r x è di Spagna, 
Intanto sera accampato il Fuentes intorno alla Tiaqra. E di ffutatofi pri- 
ma nel configlio di guerra ,fe fojfe maggior vantaggio lo stringerla dal- 
Ef^ffcdiS? I* P«tc della Terra, ò pur dal CasieÙo; finalmente fi giudicò meglio di 
dai campo spa- vo ltar tutto lo sformo contro il Caficllo; poicbe guadagnato questo, fa- 
jauo o- fcbbt fiato molto più ageuole d'acquiflar poi ambe la Terra. Fra Uu> 
quali contrarietà di pareri, mentre cbe il Sigtor delia Motta in ragion* 
del ftto offitio và riuedendo i fiti , cbe potcuano cffere più opportuni a* 
discorre le batterie, fu a cafo ferito et una moschettata invn occhio, che 
Morte de! sig. lo priuò incontanente di vita . Terdita grane ; perche non haueua allora 
della Mo tu. la Fiandra Capo di maggiore efferien^a nelT armitrà quei del pae/e; nè 
ehi più di lui da tutti i gradi inferiori, fojfe paffato con approuationc-) 
più grande al confeguimento dejuperiori. Deliberata dunque l "oppugna- 
tane contro il CafleUo, furono ahrati da quella banda più Forti, feconda 
i fiti, che maggiormente gli richiedeuano , per affteurarei quartieri dal- 
la parte di fuori, e le operatimi da far fi in quella didentro, hi è punto fi 
tardò poi a cominciare i Ultori delle trincere . Da vn lato , che più im- 
portaua s adoperarono ffetialmente con tale ardore gli Spagnuoli, Bor- 
gognoni, e Valloni, congiunti infteme , che molto preftosboccaron nelfof- 
tornando Te- J°> ccn woZte lode in particolare d Remando Teglio Tortocarrero , Ser- 
giio Ponocar- gente maggiore dvnTenro Spagnuolo,che in queftaoperatione fece lepri" 
me parti. Ver hnpadronirft del joffo itti più ageuolmente , craneceffario 
di leuare a gli affediati certa difefa dm picciolo riuellino. J. questo e fi 
fetto fi moffero con grande impeto gli Spagnuott mfieme con gli altri com- 
pagni; e lo JoSietnuro daU altra parte con tal vigore i Franccfi , che rc- 
flò per alcune bore dubbio fo teuento dell acquistare, ò del perdere quel 
Riuellino ce- vantaggio. Ma riìifor^ati da nuoui aiuti fempre più quei di fuori, final- 

s"r t0 oli. &li nietite p re J cr0 il riueUino , e vi s'alloggiarono . 

° ' Stringcuafi a quefio modo la Tia^a, quando feppe il Fuentes, chei 
Crpi Franccfi venittano con rifolution di J 'occorrerla. Di Norptatuiia po- 
co inatti haueua l'ammiraglio VilLdrs condotti 400. caitalli per quello 
effetto. E nell'altre più vietile frontiere dal Sampolo, dal Buglione, c_j 
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dal Sanfeual, s'era ammalato fimibnente vn graffo neruo di caualleria^ 
col medtfimo fine . L'iftan^a, che faceuano gli ajfediati fi rifiringeiuij 
fclamente a poter riceuere vn foccorfo d'ottocento , ò di mille fanti. E 
benché il Duca di Neuers faceffe anch' egli ogni diligenza per afficurare 
quanto prima con nuoua gente la TiaTga ; haueua però con matterò con- 
figlio {limato, che foffe neceffario di mettere infieme maggiori for^j, 
con le quali fi poteffe più fondatamente Iferar di venire alCeffettuatiotu 
del foccorfo . M the lo moueua particolarmente il faperfi , che daUaj 
Trouincia propria di Fiandra, e delvaefe Pallone propinquo , haueua il 
Fuentes riccuuto vn confiderabil rinforzo . TAa gli altri Capi Francefi 
confidando nella Caualleria , che di già haueuano appreffo di loro, e? Q . Fnncefi 
ch'era tutta composta di fiorii iffima Nobiltà , fecero intendere al Neuers, m u ou o nfi per 
il quoterà in S. Quintino, che non fi doueua tardar più a tentare il foccor- ^ cotrcs Doc " 
fo , e ch'indubitatamente ejfi Ihaurebbono effettuato con le for^e , che fi 
trouauano . Pfciti dunque a" jìmiens, eh' è la Città principale di Ticcar- 
dia, nè più lontana da Dorivi, chevna breue giornata , fi moffero con.* 
ì^Qo.caualli, e con iooo. fanti, per introdur nella Tia^ra quefii, cj 
farfene la firada con l ardire , e virtù di quelli • Teruenuti, che furono 
a vifla del campo Spagimolo, giudicoffi dal Fuentes , e da gli altri Ca- 
pi, che quefto foffe più toflo vn tentatim per riconofeere, che per com- 
battere. Ma quando fi vide in effetto, che lintention de Francefi era di 
volere in ogni modo tentar con quella gente il foccorfo, montato a aud- 
io il Fuentes, e così a cauallo if editamente chiamati ancora gli altri Ca- 
pi a configlio, fu rifoluto di lafciar le trincere ben prouedute; e co'l refio 
dell' efercito vfeire contro il nemico. E di già il Fuentes augurandofi las 
vittoria con ficureiga; quello ( dif s'egli) ben può chiamarli vno de Parole dei Fuf-> 
gl'impeti così proprij della natione. E che penfano di trouar tlntl^ 
noi altri addormentati dentro a' quartieri? O che non fiamo per 
eflere battami a (ottenere quel doppio afsalto,c r hauranno dife- 
gnato forfè invn medefimo tempo, quefti dalla parte di fuori, 
e gli afsediati dalla parte di dentro? Alla pruoua confido, che 
ben pretto fi conofeerà il loro inganno ; e quanto più del teme- 
rario, che dell'ardito habbia quetto loro di legno. Quindi egli con 
prefìe^a dati gli ordini , che fi richiedeuano per la difefa delle trince- 
re , e fpctialmcnte per far oppofitione all' affatto , che voleffero tentar gli 
ajfediati, traffe alla campagna il refio della fua gente, offeruando beru 
prima con qual 'ordine la nemica marciaua. Della caualleria s'erano fat- 
ti tré fquadroni quafi di corpo vguale. il primo veniua guidato dalT- 
.Ammiraglio Pillarsi il fecondo dal Signore di Sanfeual; & il ter^pdal 
Conte di Sampolo , e dal Marefcial di Buglione . Sotto il calore di quefta 
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gente a cauaUo marciava alla mano deflra poi l 'altra a piedi ; e con taf 
ordine, che poteffe ageuolmente fiaccar fi, e penetrare in Dorlan , quando 
la caualleria co l fuo sformo gliene bauejfe aperta la ttrada . Così veni- 
vano marciando i Fr ance fi . ^AlF incontro fu poflo dal Ftuntes in quefl u 
campo °$f a- Cl ordinanza il firn campo . ^AUa delira formò vno /quadrone delle bande 
jnuoio. a Catullo di Fiandra, che in diucr/e Compamìc potenano far il numero- 
di 600. huomnii d'arme, e ch'erano gouernate dal Conte di Bofsitm quel- 
l occafione . jtlla fimsìra collocò la caualleria ordinaria , aHa quale co- 
mandata Ambrofio Landriano , che nera Luogotenente generale , tro- 
nandofi allora ind'iffofto il Duca di Vaflrana, General d\f a , tornato po- 
co prima di Spagna . Nel mngo fi fermò egli fleffo , con le /olite Un- 
te , fr archibugieri a cauallo della /na guardia; e col /eguito di motte 
perfone di gran portata, fra le qutli era to , il Duca dVmila; il Mafira 
di campo getter allarma; i Tremici diSimay ,ed '.Anelino; il Marche/e di 
Bar ambone , e diuerfi altri de' più qualificati , che feguit afferò il campo . 
In quei fiti, che poteuano effere più vantaggio/i fu compartita la fante- 
ria; e formo/fi particolarmente imo /quadronceUo volante di /oldati Spa- 
gnoli , perche /offe pronto a volger fi doue f occafione poteffe maggiormen- 
te richiederlo. Haucua il Fnentes ordinato in quefta maniera il fuoefer- 
cito, quando fi fece mortai il ViUars, e con ardor grande inueslì per la. 
Cauaifcna spa- P* 1 * 0 dt '^ a caualleria leggiera le prime [quadre. Non fofietmerol impeto 
gnuoia porfau, de' Fr ance fi quelle prime , ch'erano firmate di Spagmtoli, e d'italiani; 
p^imoinion- ma piegando furono pofte in di/ordine , e qiiafi in fuga . Auamraronfi le 
uo ' feconde allora, eli erano di gente Spagnuola, guidate da Carlo Coloma, 

e percotendo ferocemente i Fraticefi per fianco , verniero con loroafiret- 
to combattimento . Impegnata a queflo modo la vanguardia Francefe* 
ncn indugiò il Sanfeuala ff'mgerfi auanti aneti egli con la battaglia; fr ai- 
rincontro fi moffe il Landriano col refio de caualli leggieri , ch'etano col- 
locati da quella parte, e quiui s acce/e vn fiero, e fangvinofo conflitto. 
e poi anche al Nel quale combattendo il Villars, U Sanfeual, e gl'atri dalla br parte, 
iccon 0» co» fommo valore , fu di munto pofìa in di/ordme la canaHcria leggiera.} 
del campo Spagnuolo. Dal Fuentes allora fìi dato il fegno a gli httommi 
d'arme ; i quali con vrto ferrato mfieme , fr impetuofo , percoffero dì 
maniera la caualleria Francefe, che la riff infero, e con mutuo sformo de 
gli altri caualli rtmeffi di munto mfieme , finalmente la ruppero , e dijfi~ 
Huomini cfar- P a>mo • Nel che nondimeno hebbe gran parte la fatiteria; che auanTg* 
me rompono tafi , e co'i mofchctti , in piìt modi , e più lati temperando contro i Fratta 
cefi > latito più ageuoiò il fuccejfo dell'aprire , e del rompere i loro f qua- 
droni, e del farne vn fanguino/o, fr bombii macello. Dia fangumofiffimo 
particolarmente ria/ci contro la fanteria, Terciòclte rima/a in abbandono 
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del tutto per la rotta della cauaUeria , fii quafi intieramente tagliata (u v.-cifione che 
fagli con fomma ingordigia di trarne il /angue, in vendetta di quello, nevicnfttu. 
che ne fopr accennati affaùi di Han haueuaììo tratto i Francefi dalla gen- 
te T{egia di Spagna in queU occorrenza. Ver la medefima cagione vfofli 
tigni crudeltà finalmente contro la cauaUeria, dopo che rima/e rotta, e 
disfatta. Saluofli però quafi intiero il ter^p /quadrone della retroguar- 
dia; poicìje il Sampolo, & il Buglione, reggendo il mal fucceffo de gli 
altri due , fem^a voler cimentar fi più oltre, fi ritirarono dal conflitto; 
con tal vantaggio di tempo, che non poterom efferpiù feguitati. Mentre rftncfti di Dot 
che ardcua da qucfla parte la mifcbia, non mancarono gli affediati pa- hnatfaitanoi* 
rimente dal canto loro d'v/cire contro i quarturi , per far pruoua di fu- ^^^f 
perargli , e dvntrfi poi con gli altri Francefi di fuori . ma trouarono co- 
sì ben preparata la refislcmp, che riufcì vano ogni loro sformo; & as 
qtteflo modo, per tvna, e Per t altra parte, rimafe la vittoria al Fuen- 
tes. Tochi nelfuo campo furono gli vccifi, e feriti. Della fanteria ne- 
mica alt incontro non fi faluò, come habbiamo detto, quafi faldato alcu- 
no. Della cauaUeria fcguì pure vna strage grande . Contuttociò ne fu- 
rono fatti molti prigioni , e trà questi moki de' più principali. Vmdef- Morte del vy> 
fi ,& il più riguardeuole , fu Ammiraglio VÙlars; quando nata conte- ' 
fa tra quelli y che Ihaueuano in mano , & offerendo egli grojjijfima ta- 
glia, per fodisfare ali ingordigia di tutti, Giouanni Centrerà Spagnuob, 
Commiffario generale della cauaUeria, pieno più di rabbia, che dira, lo 
fece crudelmente ammalare; e non fenra grane fdegno del Fuentes ,a 
cui fattione grandemente dispiacque . il altro Capo di maggiore ftimatrà e dei signor* 
i morti fu il Signore di San/cual; ch'era Luogotenente generale di Vie- * s «»fci"i. 
cardia; di nobil f angue per la fua Cafa; e di gran merito nettarmi per 
fe mede fimo . Diuerfi altri m buon numero , che tutti erano della prima 
Nobiltà de* circostanti paefi , restarono morti, ò prigioni. E dal Fuen- 
tes, per oflentatione, ò di vittoria , ò di corte fia , furono poi mandati al 
Duca di Neuers i cadaueri del Villars , e del Sanfeual, perche riceuef- 
fero da queUi del /angue lor proprio queUhonore di fepoltura, che me- 
ritauano. 

Confegmta, c'hebbe il Fuentes questa vittoria in campagna, tornò fu- 
btto con ogni ardore a firingere nuouamente la Via^a. Ma non fi mo- 
larono men ri/oluti ali incontro gU affediati al difenderla . Era Goucr- conte di Di% 
natore del luogo il Conte di Dinan; & haueua vn numero/o prefidhden- ™" d ^ a ucrna " 
irò, ch'era lompoflo in buona patte di gente nobile, e determinata a mo- S*. C '* PiaI " 
r'ire putto/io , che a cedere . Co/ttraftauafi nel foffo, come noi accennam- 
mo di [opra . E /e ben gli Spaglinoli haueuano. acqui/lato quel picciolo 
riueUino; contuttociò i Francefi con gallerie, e con altri fomiglianti ripari, 
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andauano tuffatila dalla parte loro foftenendo itti [oppugnatione . Mail 
Fucntes rijolato a far prima di sformar quanto prima la T'unga, difpo- 
SSalliunto! fi ma &' an batteria, che s'apprcffaua qaafi alla cantra/carpa; ecomm- 
' cicjfi a fulminare con effa furio) amente contro il muro nemico .Tiantò an- 
cora su Certo dì un poggio vicino alcuni pe^i d'artiglierie , le quali d'al- 
to , a mira certa, percoteuano con gran danno i Frane c fi , e pot:uanocon- 
tinouarc il medi fimo danno contro di loro fen^a offendere Li gente Spa- 
linola , quando /offe andata ali 'affatto . Continouofji per molte Ime a bat- 
tere il muro» E filialmente rouinatonevn gan peTgp col fuo terrapieno, 
fi che rananeua if tonata affai commod amente la breccia, fi preferito al- 
l'affalto la gente di fuori per dnlo; & ali incontro quella di dentro per 
fofìenerlo ► Con qiKsTordine lo dispofe dalla fua banda il FueiUes . For- 
n^t^oc™ MÒtré fqHadroni; il primo di 600. fanti, la maggior parte SpagnuoU , & 
uoiicnieiio. ilreflo Borgogìioni, e folloni; e gli ahi due alquanto più numerofi ,pur 
compofli di gente Spagnuola K e di quella dell'altre nationi, che milita- 
ua/io nelfefercito . In foccorfo del primo doueua far fi inondi il fecondo ; 
e del fecondo poi fimilmente il ter^o. Ma dall'altro canto gli off ediati , 
con quell'ordinanza , e ri'olution militare , che conueniua in tal cafo, fi 
prepararono anch'effì ad ogni più virile difefa . In tutte le prime file fu- 
rono collocati ì più f celti per ardire, e per nobiltà, che ricetti infieme, 
e coperti d"arme , rapprefentaua.no vii alto , e grande argine ammajfa- 
to di ferro ► Dunque fatta baflante breccia , come habbiam detto , fi mof- 
Xffo&'Ie'K fa 0 1 utl di fuor ioli' affatto. Spintofi inondi ferocemente il primo fqua- 
fcnCoiu drone, fece ogni pruoua più coraggiofa per mettere il piede , e fermarlo 
dentro alla muraglia battuta . Ma prcualfe in modo la difefa all'affollo , 
che cominciando gli oppugnatori a cedere, fu neceffario , che fottentraf— 
fero in aiuto de* primi i fecondi, otrfe allora vn combattimento fierijjì- 
mo. Terciòche rinforzati quei di dentro aiKtieffi da vn nuouo foccorfo, 
reintegraroiu) più viuamente che mai lo refijlen'ra di già mofìrata. Ve~ 
deuafi nellardor del conflitto a guifa (fonde, piegare fcambiemìmenta 
ima quelli , Ima quefii ; alle picche fucceder le spade ; alle spade gli 
vrti; alagli urti ogni altro combattimento più fhetto, che potata infe- 
gnor e , non tanto il fenfo dello difefa, quanto l appetito dettoffefa in tale 
Qccafione. Vedeuafi reflar coperto il terreno di corpi, ò spenti affatto, ò 
malamente feriti ; e quelli ch'erano in vigore , moftrarfì auidi molto più di 
tfcfmmone-» perder la vita , che di faluarla. Correuo per tutto il f angue ; pieno era il 
dei combatti, tutto d'ìmrore , e di morte ; e la fortuna variaua in modo tra speranza, 
e timore il conflitto , che tum fi poteua comprendere a qual parte ella in- 
clinerebbe con la vittoria . Così per vn peipro feguitoffi a combatterci* 
Ma volendo il Fucntes venire allvltimo sformo , non differì più a far 
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mimerei! ter^o /quadrone; e da turno aiuto quei di dentro furono fimil- 
mente rmuigoriti. Onde non fi può dire, quanto fiera, & incerta durafi 
fe tuttauia la pugna per qualche tempo . Contuttociò haueuano anche pri- 
ma di già cominciato a premiere gli ajfalitori , per cagione del manife» 
fio fuantaggio , che in due maniere principalmente riceueuano gli affati- 
ti. Lvna era , che mentre effi combatteuano da vicino, haueua fatta in 
toro , e focena grandifjima ftrage ancor di lontano l'artiglieria collocata^ 
su terto di quel poggio di fuori . E f altra , eh e/fendo molto angusto il 
fito , nel quale fi combatteua , non era loro permeffo di poter dar fi luo- 
go Cvn r altro, e d'vfar con lordine, che bifognaua le forare loro . Dun- ' 
que non potendo più lungamente refi fiere , furono costretti al fine di ce- ^cSTdenuo. 
dere . Ida cederono però fempre di faccia; e conintrepideqra sì grande, 
che la maggior parte di loro, e de più nobili ffetiabnente , volle prima 
lafciar la vita, che il luogo. Sformato il Castello, entrarono i vincitori fa- 
cilmente poi nella Terra; e fatte aprire le porte, vi riceverono tutto il re- 
fio del campo ; che la corfe f ubico , e faccheggiò da ogni parte hofiilmen- 
te. Grande fu il numero de gli vecifi; e grande quello ancora de prefi. 
TAa il facco riufeì debole in modo , che non fodisfece in parte veruna al- JhS?*' 1 * 
Callidità militare . Onde fu creduto, che per non corriffondere alle ffie- 
ramre la preda , (offe diffettofamente poflo il fuoco in alcune cafe ; dalle 
quali auuentatofi in vn gran numero d'altre ne farebbe rimafa ben tofto 
confumata la Terra, fe non vifojfe in perfona accorfo il Fuentes, e non 
hauefje rimediato al difordine. Morì nell'ajfalto con pruoua <£ egregio va- Morte del Co» 
lore il Conte di Dinan Gouernator della Tiaqra; e vi retto sì grauemen- w 1 * 
te ferito il Signore di ì\pnfoy fuo fratello , che poco dopo ancor egli perdi 
la vita. Bjmafero pur anche, ò morti, ò prigioni, tutti gli altri di mag- 
gior qualità. Del campo Spagnuolo perirono diuerfi Capitani, e molti al- 
tri Of fittali inferiori, con vn numero grande mfieme di foldati ord'marij. 
E fittale infomma il fucceffo dell* affato qui bora deferitto, che non vera 
memoria d alcun altro nelle guerre di Francia , e di Fiandra , fino a quel 
giorno , che fi foffe giudicato più fiero , e più fanguinofo , e più lungamen- 
te vario di queflo . 

Tre fi, chebbe Chiatelet, e Dorlan il Fuentes, e conseguito U vantag- 
gio dell accennata vittoria in Campagna , crebbe tanto più in lui la rifo- 
baione d'accampar fi intorno a C ombrai, e la iferarr^a infierite di poter- 
ne riportar finalmente l acquisto . Fece egli prima ripojar lefercito alai- p rep araS it 
tu' giorni, e folle citò in queflo me^gp gli aiuti, che in varie maniere con Fuentes a ftrì 
molta larghezza , gli preparauano le Trouincie d'Enau, e d"jtrtoys ,con 
labro vicino pjefe , e l '<Arciut feouo di Cambray, nel modo, clx fù ac- 
cennato dt fop,a. Confifteuano gli aiuti m danaro , foldati , yettouaglie, 
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n, & artiglierie, convn gtan numero Rettalmente dì guastatori, 
per feruire ali 'opere più manuali, ckaurebbe richieste Caffé dio . 1Aa-> 
intanto volendo egli guadagnare più che poteffe di tempo , fi leuò da-j 
Porlan , e con la gente , chaueua s'accampò verfo la metà del me/e £ - 
Agosto intorno a Cambray . No» paffaua allora fette mila fanti ,ei^ oo. 
caualli il fuo campo . Onde prima , che più s'ingroffajfe , rifoluè il Duca 
di Neuers, che fi trouaua allora in Terona, di untare ,fe haueffe potu- 
l? f uS« r ciS t0 imrodurre H^bbe foccorfo nella Città, lnuiò dunque egli a tal effetto 
ctuia^/Diùa- d Duca di Fletei fuo figliuolo maggiore, ma cosi gtouanctto , chenonpaf- 
Ji Rctd . y tftt4 fot ancora di quindici anni ; e l accompagnò con 5 00. caualli . Dal- 
l' inuiare vn tal pegno, volle il Neuers tanto più ajjicurar gli affediati, 
elicgli fleffo con altre forze gli haurebbe quanto prima foccorfi . Trouà 
nondimeno il giouane Duca vnoppofitione gagliarda ; e fegnalojjì con lai* 
caualleria particolarmente Carlo Colonia nei farla . Tàa preualendo i Fr an- 
ce fi , dopo hauer perduti alcuni dè loro nella fattione , entrarono per Lzj 
tfercitodd maggior parte nella Città. Andana fi in quefto mez^o ingtofjando ogni 
Fu«d«cs. dì maggiormente l'efercito del Fucntes . Onde in pochi giorni fe ne vide 
• * formato vn corpo di 12. mila fanti , e di tré mila caualli, con più di 80. 
pez^i d 'artiglierie ;con grandijfima abbondanza di mimitioni , e di vet- 
touaglie; e con quattro mila guastatori , che non doueuano feruire ad al- 
tro, che a gli accennati lauoripiù manuali. Al primo accampar fi, ha- 
ueua il Fuentes difettati più toflo , die prefi i quartieri alt intorno della, 
Città ; compartendogli nel più vantaggioso modo , che poteua permettere 
la var ustione de* fui. "Ma Ima abbondando egli di tutto quello, cìk fa- 
ceua più di bifogno al fortificargli, fi diede fubito con Jomma vigilanza 
a ridurgli nel! intiera lor perfettione . Siede la Città di Cambray, come 
altre volte s*è dimostrato , sù quel margine di frontiera , che formano dal- 
Defcrinicnedi ^ * l e ^ ue ^onincie dEnau, e d'Artoys verfo la Fran- 

CimbMj. 06 1 eia, doue all'oppojio corre la Ticcardia. Ha fotto di fe alla campagna^ 
il picciolo Castello di Cambre fis folamente , con vn diflretto pur molto 
angufto. Ma doue manca la strettela del territorio, fupplifcono lepre - 
rogatiue della Città. Code ejfa vn dominio libero, fotto il gouerno spiri- 
tuale , e temporale del fuo Arciuefcouo. E dotata di amplijjimi priui- 
legi; piena di nobili jjìme Chiefe; e rifplende frà loro la Cathedrale sì 
fattamente, che intuite le circonuicine più principali Città non fi vede^ 
alcun facto edifitio, che poffa vguagliarfi a queflo. De' profani ancora è 
fornita quanto può bastare , ò per comodità, ò per ornamento . Alla fre- 
quenza però delle habhationi non corri/fonde quella de gli habitanti;frài 
quali effendo mefcolati molti Eccle fiati ici, non vi abbonda, ma vi lan- 
guide più toflo il commercio de foreftieri, e la contrattatione della mer- 
catura. 
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catara. Uè a ciò porge aiuto la Sckelda, benché paffi per la Città; na- 
scendo poco fopreffa quel fiume, e ritenendo iui perciò vn letto si tenue, 
eh' apena riefee nauigabilein quel contorno. Gira la Città poco più d'una 
lega j e la cinge vn antico muro , fiancheggiato m gran parte ftmibnente 
ali 'antica, ma con molti baloardi infieme di fortificatane moderna. Da 
ogni banda vi s'allarga , e profonda vn gran fojfo, nel quale per lo pià 
vien deriuata la S che Ida. il reflo è Jecco per l 'altera del fito;matan- 
to più ine aiuto per la comodità , che ne porge il terreno . Dal pià erto * uC4tt *klMi 
lato , eh' è il più Orientale , forge la Cittadella ; con quattro baloardi rea- 
li; convna gran me^a luna frà due di loro in faccia della campagna-* 
e con diuerfe altre dijfefe per cuftodia maggiore del fojfo . Quindi co- 
mimiando il terreno a difeendere verfo la cofta Meridionale , e poi fatto 
fempre più baffo, doue piega ali 'Occidentale , prima fi preferita la porta 
nuoua ; e poi quella del Santo Sepolcro; c dopo ne fucce de vn atra chia- 
mata di Cantimprè; e più verfo Settentrione quella di Selle; e finalmen- 
te nel più alto verfo la Cittadella tu? feguita vn altra col nome di Malie, 
Quelle fono le porte , nelle quali è compartito il ricatto della Città . Al-* 
la fua difefa trouauanfi intorno a 25 00. fanti , e 600. catialli; oltre oa 
500. fanti riferuati alla Cittadella. Frà i pedoni fi compretideuano aU 
cune infegne di Sui^eri, & alcune altre di confinanti Palloni, che fer- 
uiuano al B Magni . Gli altri erano Trance fi , e tutta gente molto agguer- Difenforficfc* 
vita. Abbondauano poi, e la Città , e la Cittadella di vettouaglie , di JJf^ ,fcai " 
mumtioni, d'artiglierie , e di tutto quel più, che fi ricìnedeua, per fo~ 
fìener ogni lungo , e difficile affedio. Hora tornando all' oppugnatione , ha- Quartieri d»i, 
ucua il Fuentes prefii quartieri alla dirittura delle porte principalmente, Sjjj' 8 ^ 
per chiuder gli aditi più frequentati, e poter con maggior vantaggio im- 
pedire i foccorfi . Dalla parte più verfo la Francia , <f onde poteuano più 
temerfi , e ch'era il lato di Mezzogiorno , abboffi vn gran Forte appreffo 
il villaggio di Nicmy; e fe ne diede al Trencipe di Simay la custodia. 
Quindi ne forfè un'atro a Tonente , chiamato di Tremy', da vn vicino 
villaggio di quefto nome ; e per guardarlo ne fù affegnata la cura al Con- 
te Bilio, Colone! lo (Cvn Reggimento Alemanno. Di là girando verfo Set- 
tentrione s'aggiunfe il ter^p Forte , chenominoffi di Santo Olao, da certa 
Chiefa, iui propinqua; & al Barone d'Ausine toccò la difefa. hi el quar- 
to lato a Iettante aUoggiojJi poi il Fuentes medefimo pur con la vicina-» 
comodità del villaggio di Euendunre ; e quiui dtrhgrojft il Forte maggio- 
re, perche da quella banda , ch'era la più eminente, e co'l foffo piùfec- 
co, fi difegnaua d'aprir le trimere , e divenire alle batterie. Quefii era- 
no i principali quartieri; e con gli accennati Forti, f e ne doueua afficu- 
rar (a difefa . emettano poi da vn Forte all'altro diuerfi Forticcia mi- 
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nori, ò ridotti, cìx fiano chiamati , cai doppie trincete; perche fcruiflc* 
ro, quelle di dentro a raffrenar le fritte , e quelle di fuori ad impedire 
ijoccorfi, A ciajcuno de Forti , e ridotti, a[fegto(Jì la gente ch'era ne* 
ce ff aria, infieme con ogni altra prouifiom con ne niente a ben custodirgli; 
e ia caualleria fu fimilmente distribuita deueera più di bi fogno , per bau- 
ter e la campagna , & effer pronta foprx tutto a difìurbarc i foccorfi. 
«lupi'itcfi Formato in questa maniera Caffedio , cominci aronfi i lanari delle trincea 
ytùjcipuilcio. re centro le mura. Ma fi come quella parte eminente , dubbiamo ac- 
cennata, era la più comoda , per aprirle; così il muro della Città in quel- 
la banda era il più difficile da sformar fi. Dalla Cittadella fyiccauafi vn 
me^ro babordo con vn grande orecchione ; il quale con le dijefe molto be- 
ne coperte in dentro , feortinaua ma gran dirittura di muro , che correua 
tràeffo babordo, e la porta di Molle. Tra ejfa porta, e Coltra vie ina-» 
di Selle, Iforgeuafi m fuori fimilmente vn gran riuellino, chiamato bu 
tìua; e così alto era il fojfo per tutto m quel fito, cheviappariuanoqua- 
fi maggiori k difficoltà effendo fecco , che non farebbono riufeite in effe- 
re acquoso. Dia da tutte l altre parti ali intorno s'era trottato sì molle, e 
sì fangofo il ferraio, e di tanto impaccio al cauamento delle trincerei, 
che il Fuentcs haueua risoluto per necefjìtà non meno , che per elezio- 
ne, d'accostar fi alla Città in quel fito più erto, e di far itti tutte le dili-* 
gen^e necejfarie per isfomrarlo . Dunque ardendoui leoperationi con forn- 
irla caldera, per l 'incelante fatica d'vnmtmero così grande di guajla- 
tori, l'andarono molto presto attorniando; ancorché vi fi pcnajje notabil- 
mente per la qualità del terreno , troppo duro per ordinario, e troppo, 
qualche volta, ancora fajfofo. Erano due le trmeere intorno alle quali fi 
lauoraua . L'vna dirimpetto al muro , che correua dalla porta di Malica 
yerfo il babordo Roberto, ( così mminattafi quel grande orecchione ac- 
cennato di /opra; ) e Cabra verfo la medefima porta di Malie , che per 
occafion delCaffedio quei di dentro haueuano allora chiufa ,eterrapiena- 
ta. Di tutto quefto launro delle trmeere haueua il Fuentes data la cura al 
Agoftino McP maftro di campo Agostino Mtffu-t ; dal quale, con la gente Spagnuola->, 
fi * ' s'attendata alla più principale , ch'era quella ver/o il baloardo Rubato . 

jlll 'altra vafo la porta di Molle , fù applicato il Mastro di campo bu 
Borlotto, con la fua gente tallona; & in amendue lauorandofi congran- 
diffima diligenza , furono m pochi giorni condotte all'orlo del fojfo. In- 
tanto quei di denti o non haueuano mancato <C infestar e, e d'appreffo,e di 
Untano, ccnttnouamente quefle oper ottoni delle trine ere . D'appreffo, con 
fortite frequenti ; e di lontano , con le artiglierie su le mura . Ond' erano 
fuctidutc diuerfe f attieni, e tuttauia ne ftgttiuano; combattauiofi , hora 
trà fanti, e fanti ; horatrà caualli , ecaualli; e ffcjjo tra Cvra, e Coltra 
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forte di gente infime . Era il Balagnì vno de Marefciali di Francia ,& 
haueua la moglie pur hi Cambray; dorma di tanto spirito, che nel foflene- JJjfi' B Jla ! 
re ti difficoltà deltaffcdio, non ccdeua punto ali* application del marito, gnì . piena di 
Gir aita ella fletta il ricitao; nucdeua le fentinelle ; ammalia i foldati; JJ n lco " 
prouedeua a bi'ogru loro ; e maneggiando/} virilmeìite in opti altro mili- 
tare efercitio , moflraua vn animo tanto guerriero , die non appariua m 
lei quafi niente di f eminiti . Careggiando dimane mfieme il marito , e la 
moglie nelt accendere la gente tiro alla refijleirra , procurauano di rifar- 
dare quanto più potcuano i progreffi , ch'andauano facendo gli oppugna- 
tori. T\ìa questi alt incontro ogni dì maggiormente auarr^andofi , haueua-* 
no di già cominciato a sboccare nel foffo , & a discorre da due parti le 
batterie . L'vna era di 1 4. groffì cannoni contro quella parte di muro , al 
quale mirauano, come s'ù detto, i lauori del Tdaflro di campo Trleffia, E 
t altra di dicci pur fimi li PcT7Ì contro la porta di Molle , verfo doue il Maflro Batterie p««n- 

■ • * ^- , / r . • vr • . tate contro la.» 

di campo la Barletta haueua dirizzate le fue operatimi . None pe^rj s erano Q ltt \ „ 
parimente , con batteria Jeparata, diffofli contro il baloardo Roberto ; e più 
di ? o. altri quà , e là per battere , e (cortinare doue più bifognaua , e tanta 
più facilmente impedir le difefe . Combatteuafi frà queflo mergo nel fojjo , 
e quanto era piùfecco , tanto più vi ardcua il contrago. Ma veggendofi 
ogni giorno più stringere quei di dentro, haueua il Balagnì cominciato a 
pigliar timore , e far viue flange, per ejfer quanto prima foccorfo. Nèfi 
dcfidcraua meno dalla parte di Francia, che ne potere quanto prima fe- 
gubr t effetto . Erafi allora apunto riconciliato il i*è con la Sede jtpoflo- 
lica. E fi come il Tontefìce Clemente Vlll.non haueua potuto moflrar J a rj^ ement# 
maggior %elo nel procurar , che quel Bfgnofi conferuaffe ncltvnità della 
Chufa , nè maggior prudenza in condurne per ogni parte t catione ; così 
dal Bj non s'era traltf ciato alcun di quei fegni, clje pcteffero più far ap- 
parire la riueren%a, e l'honore, eh* egli haueua voluto rendere in tauLy 
occafione alla Santa Sede . Da queflo fucceffo era nato in Francia vn* ^S^'f*? 
grandifjìmo vantaggio alle cofe Juc . Nè reflando hormai più alcuna reli- Francia con Ja 
quia di Lega , flint auafi , die da vn giorno alt altro poteffe frà il Bj , & Sm Scde * 
// Duca dimena, Jeguire f aggiufl amento di già incammato. Dcleua^ 
perciò al B^è fopra modo , che jrà tante profferita gli fopraslaffe la per- 
dita di Cambray, non foccorrendoft quella Tia'^a ben toflo; in modo, 
che da lui s'era determinato a" andana in foccorfo egli fteffo con for^j> 
molto potenti. "Ma perche non fi trouaua in termine ancora di poterne far 
feguire così prefto tefecutione, rifoluè di sjedirui almen per allora coìls 
ogni celerità vno de' primi Capitani di Francia , con l'autorità , e valer 
del quale fi poteffe in queflo mederò tanto più vantaggiof amente Jcfliner 
quelt ajfedio. jl tal fine egli fece etittume del fignore di fich, il quale, 
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«di Pancia «8* profcflìon de gli affcdij particolarmente, (opra ogni altro del l{egmf 
g f ™«Vvirh P n cmmMW Z iuditio , portava il pregio. Videfi prima col Duca diNe- 
ioa.utodx Ci- " m m S. Quintino il Signore di V'uh. Quindi prcfi cor. lui s oo. drago- 
b "y» . tiifoldati eletti, nel far della notte, a mcTgù Settembre , siicaminò^alr 
la -volta delle trincete nemiche ; e torcendo alla mano fimflra verfo k^> 
porte di Cantimprc , e di Selle , fi fece marnai con mtcntione d'entrar per 
ima di loro in Cambray . Nei /ho auuicinarfi toccarono arme i corrido- 
ri del campo Spaninolo, e per fargli ofiacolo s'auan^ò fubito il Landria- 
ìio con alcune Compaglie di caualli , e con 300. fanti folloni . Non fape- 
va il Landriano per qual dtlle due porte difegnaffe d'enfiare il fichi on- 
de posioft in me^o deir vna , e dell' altra /però di potere a quel modo 
stratagemma-, impedir l adito in amendue. Fmfe allora il Vich di voler entrare per la 

mrencìucu- P° ìta d * 6 a 1**^* P' me ' l Liviano con tutti i (noi . Mas 

t rare ne a i - x , 0 / /J/0 yj ^ y^pjdanietitc verfo f altra di Cantimprè , e fatti /montarci 

tutti i dragoni, accioche i rondini loro far uiffero di preda, per trattenere 
tanto più i foldatidel Landriano, che di già veniuano in feguimento;egli, 
fen^o perdere vn huomofolo,fi condujjc nella Città. Fu raccolto ineffa 
coti applanfo grandi/fimo il Vich; e ben tofio egli confermò Fopinione, e 
del /\J , che Ihaueua inaiato; e de gli altri , che Ihaueuano ricenuto. 
Bjuide fubtto con ogiù diligenza il ricinto . E per quella pane , donerà 
ptit mnacciato con le trmeerc , c'haucuano aperte i nemici, e con le bat- 
terie , ctiandauano disponendo , procurò in piìi maniere (f auua)itaggiar~ 
lo . Trimieramente , fra il babordo P^obcrto, e la porta di Molle, di- 
▼«r o r d T ^P V71J & an k<na; parendogli, che non fojje fiancheggiata ha- 

hUdttìnS ri! fiantememe quella cortina . Fra la porta di Malìe, e r afa a vicina di 
«edere b Selle , piantò sìil terrapieno di dentro vna gran piatafonna , per mfcfìa- 
re di là tanto più le operationi nemicìx, e la guernì d'vn buon numero 
d'artiglierie. Molti altri pesati tic disfo/e in contrabatteria de' quattordi- 
ci, ch'erano collocati di fuori per battere la cortina fra il baloardo Ro- 
berto , e la porta di Malie . Dur^onne pur ftmilmente alcuni altri con- 
no quei none , i quali doueuano ttrar contro il baloardo Roberto con bat- 
teria f eparata. M^ò nel foflh diuerft altri vara aggio fi ripari; e fino dal 
primo dì, eh' egli enfiò in Cambray, prefero tale animo gli affediati , che 
dopo mnceffarono di far contiìiouc fortite contro gli oppugnatori. Era fi di 
già verfo il fin di Settembre ; e dalla parte di fuori fi trouauano difpo- 
fte in modo le artiglierie per battere, che fi ftaua per venirne altefecu- 
. tione , quando il Vich preuenne con le fue per la parte di denfiv , e eo- 
lidan'c^ftigie linciò a far cadere contro le nemiche vtihorriòil tempefta . Segnitaro- 
xie di dentro m ouefle vn dì, e meno intiero a fulminare inceffantementc , e con tal 

contro \t bat- a- ' , ^ . , • J , , 

«aie di fuori, ejftuto, cue noue cannoni del campo Spagnuolo rima/ero fcaualcati: 

molti 
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moki bombardieri, con molti altri foldati, furono vccifi. lì Menano quei 
di dentro per la comodità del maneggiar fi nclfoflo fecco, lauorata ima 
mina fottoi none peigi , che domano battere t orecchione del babordo 
\oberto , per fargli andare iti aria , e cagionar quel! impedimento ane- 
mici. E benché la prnoua non corrisfondeffe poi del tutto al difegno,fe- j^"/,^ J 11 ^ 
ceui la mhuiperò danno tale, che quattro dtejfi cannoni recarono fepol- effetto. 
ti detttro al terreno , e gli altri furono refi inutili allora , e per molti 
giorni. 

Da queflarefiflerrra sì ruta, e sì bene intefa, nacque nel campo Spa- 
glinolo vna gran confusone . Tropomuano alcuni de' Capi al Fuentes , che 
da quella banda più erta fi trasferiffe t oppugriatione alt altra pià bajja • 
h'è vi mancaron di quelli, che paffandopiu auanti nel preueder le diffi- 
colta di sformare vna Tia^ra sì grande , e sì ben difefa, configRauano, 
cìx leuatone taffedio sìretto fi chiudere pervia di Forti con imo pià lar- 
go. Stimauano quefli ejjer quafi impqljtbile , che prima di finire taffedio opinione cW 
non fopiagnmgeffe la fiagionc piouofa , e fredda ; e che ben tofto ancora non «o"^^"* 
comparile il \è di Francia con forre potenti in foccorfo. Ne' quali due rucceffo dtti.: 
cafi neceffarutmente fi vedrebbe feguir con vagogna quello, che feguireb- ac °* 
he bora per elettione; e con lafciar almeno quei Forti, che frenaffero le 
f correrie , dalle quali, con la gente mantemaa in Cambray, veniua in- 
fettato prima tutto il paefe all' intorno . Quanto al mutar di fito t oppu- 
gnatione, nonvincl'maua punto il Fuentes , confiderando egli, che ciò fa- 
rebbe yn cominciar di nuouo taffedio; che le difficoltà m altri fiti notu senfidel Con* 
rinfchrebbono forfè minori; e che fra tanto fi perderebbono tutte le ope- ted,Fu entc*. 
ratiotù già fatte ne lauori delle trincere , & in quei delle batterie. Molto 
maggiore apparino poi la fua ripugnanza a leuar t affé dio . E con quali 
feufe potreùbegli giujìificare vn tal fatto col in Iffagna ? con le Tro- 
uincie Pallone in Fiandra? e con fc mede fimo nel rimorfo della riputa- 
tiene fua propria ? Ne poteua in modo alcuno approuare taffedio largo 
pervia de Forti; poiché fe già il Duca d'Ulanfone hatteua liberato Cam- 
bray da quelli , che vi haueua piantati pure alt intorno il Trencipe di 
"Parma , ciò riufe irebbe in quefli bora ferrea dubbio molto più facile al 
T\è di Francia. Dunque non volendo egli cedere alle difficoltà dell imprc- 
fa , rifoluè di contmouare nel fito di prima toppugnatione. Sempre iru> 
tutti 1 gcucnii fogliono rif cruore a lor foli qualche cofa d'occulto , e di 
gra>ide i fupremi Capi . E così focena allora il Fuentes . Vno de mag- 
giori moti tu, che thaueuano fatto abbracciar quellaffedio ,era flato l in- . 
tcUigen^a Segreta , che per mtqro delUxciuefcom principalmente egli «ncufcmà. 
nudriua dentro a Cambray. Ter accampami fi intorno, e per continua- 
re toppugnatione , dopo che sera sì baie condotta maturi, gli haucuano 

dato 



Digitized by Google 



54 Della Guerra di Fiandra 

dato grana* animo ijuoi corrispondenti nella Città . Sperando egli perciò • 
non punto meno in quefte machine d'occulta corri ffendetì^a , che nell'al- 
tre di già posi? in opera con l oppitgnation manifefìa , fi moflrò piti co- 
ftante che mai nelle fue rifolutioni di prima. E gli fece tanto più ere/ce- 
re la fperamra lacere! cimento di nume forre; tra le quali fi molto con- 
ftder abile un neruodi 7 00. e letti caualli, che gli ammutinati di T elimo- 
ne fi difpofero ad imiaìgli , per f cruóre alCimprefa; ma con certe condi- 
tioni, che tanto più aficurauano effi ammutinati delle lor pa^he . Tor- 
nojfi dunque a lauorare intomo alle batterie ; invigilando il MaHro di 
campo Mcffia con f omnia diligenza dalla fua parte, ch'era la principale , 
come s'è dimcjlrato ; e facendo il ftUfìro di campo la Barletta pur fi- 
mihnente lislcffo dal canto fuo. J.l'roffi in particolare vn gran riparo di 
terra per coprire la batteria maggior del Tsieffia dalla piataforma nuoua 
del Vicb. Lt in cetto fto eminente di fuori verfo la porta di Selle , che 
damnaua effa piai sforma, coliocaronfi alami pc^rj d'artiglieria, ebej 
Operati™; «h mu M> f emiliano ad indebolire quella di/e fa, ma infteme a feortinarej 
rdaSno d de 0 |! ia mwra $! ia > che inetta trà effa porta di Selle, & il fianco II» 
affediau. 0 *' Kua; & a poter battere in rovina parimente le cafe della Città , Fu 

- tita nelfoffo a dirittura del baloardo Roberto, 
renare maggiore facilità poi nel -ventre allaf- 
quella banda, U quelle s'aggiunfero diuerft 
altre opcrationi medefimamentc , per accelerare quanto più fi potata l- 
oppugnationc ; e furcno r m'orzati (opra tutto digerite queifìti, oue fi co- 
tiofceua maggiore^ il pericolo de fot cor fi. Tal èra nel principio d'Ottobre 
la diffofition dell' affedio ; quando pome al Fuentes di poter venire alk-> 
batterie , per far fucceder poi fubito If editamente ancora ?li affalti. Dal 
principio del giorno dunque tutte le batterie infieme cominciarono a tem- 
plare furìojamente contro il muro nemico , e ciò feguì con vn tirar si 
uniforme, che nonparcuano più batterie, ma qua fi una fola. Fulmina- 
ferrerie *f?* d i eci F^Kf dcUa contro la porta di Molle; i quattordici 

"oiaru^a. det Meffia contro il muro, che di là correua verfo il baloardo Roberto; 

c gL altri noue pur del Ttiejfia contro 1 orecchione del mede fimo baloardo, 
per 1 coprire, e fatare qutll* difefa, che piti d'ogni altra potcua dar<Lj> 
impedimento alt affatto, che fi prcparaua da quella parte. Uè punto ce f- 




Vcr sì grande , e sì Inrribil tuono , femiuafi tremar la campagna di fuo- 
">*U Citta m ogfù fua parte di dentro ; era Iettato l'vfo a gU occhi , e 

qttafi 
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quaft non meno alle orecchie; il fumo copriua di caligine ofatrijjtma il 
giorno; e tanto più soumentoua thorrore di quetf anione, quanto pià 
horrore flejfo la nafcondeua . "Mentre, che da vna parte Jeguiua auejlo 
gran battere, ftaua in arme il campo Spagnuolo da tutte f altre; facen- 
do vfare ainjlcjfo tempo grandifjima diligenza il Fuentes, acciòche d<L» 
opti lato fòjfe ben cuftodito l ambito dellaffedio . sA\ qual fine haueiut-» 
a ogni intorno affegnati luoghi, e for^e particolari al Duca <C fumala, al 
Tdafhro di campo general \ona, al Trencipe d ' duellino, & a differenti ^^^^ 
altri Capi, i quali non riteneuano (opra dì loro guardia alcuna di proprij feretro in tale 
quartieri. E perche dopo hauer fatta (ufficiente rouma le batterie, doue- oc «* fione ' 
nano fuccedere incontanente gli affaìti , per la parte del "Meffia , e per C- 
altra della Barlotta; diede fimibnente il Fuentes quegli ordini , che pià 
comteniuano per tefecution famendue. Comtndò s ferialmente al 7de$a^ 
che feguendo teffugnatione, egli doueffe per ogni modo impedire il fac- 
to, &ogrù altro di/ordine, che ne poteffe ricevere la Città. Era dura- 
to più d'otto bore continone il battere, e contali rouins , che di giàsan- 
dauano disponendo gli affolli; quando apparì, che più haueuano operato 
le machine di dentro ad efpugnargli animi de Cittadini, che C altre di 
fuori, con le quali si furiof amente veniuano battute le mura della Città. 
Trefa quefioccaftone , s erano moffi i partiali del Fuentes , e più ancora 
gli Eccleftaftici dipendenti doli Urciuef cono, & haueuano procurato di Fautori <kIN 
concitare il popolo in diuerfe maniere contro il Balagnì, e contro i Fran- ^jj"^ 0 " 0 ^ 
ceft. Etapunto in quei giorni e Jfo Balagnì, e Ix mogli? , s'erano refi moU muoucrc u po 
to più odiofi di pròna, per vnagran quantità di rame conuertito inmo- ^Jjjg^j, 11 "* 
net a con presso d argento ; facendo fèerare , che pajfata la neceffità del- 
laffedio, haurebbono fodisfatto ognvno col vero prezzo; al che non ve- 
niua prefiata fede . tìaucua il Balagnì , mentre feguiuano le batteria , 
fatto ridurre nella Tia^a maggiore vn gran numero di Cittadini arma- 
ti, perche foffero protttia f occorrer e il muro, che fi batteua. Dunque 
sjargendofi arditamente gli accennati concitatori quà, e là in meqrp oj 
quei Cittadini, & aliando le voci; dourcrao pur noi oftinatamen- Bcon onai for- 
te (diceuano) foftener più gl'intercflì d'vn vii Tiranno, che i no- £f*»*«"« 
ftri proprij? Anzi non d'vn folo, ma di due Tiranni; meritan- 
do più co' fatti d'hauer quello nome la moglie, che non lo me- 
rita quali il marito . Non baftauano le patiate inuentioni , per 
trar danari , fe quella ancora non s' aggiungala d'vguagliarc il 
rame all'argento? Che difefa reità più hormaiallcnoftre foftan- 
ze, per non eflere inghiottite dall'vna, e dall'altra di quefte vo- 
ragini ? Dou'è l'antico fplendore del noftro Cambray ? Doue la 
fua gloria, per tanti maneggi, « di pace, e di guerra, e d'ogn* 

altra 
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alerà forte, che di qua fono vfeiti nelle pi ù grani occorrenze det 
Chriftianefìmo e In quelle miferie, prima ci ha facto cadere il 
Duca d' Alandone ; & hora più che mai fiamo coftretti a patirle 
con l'armi del Rè di Francia. Pieno è Cambray di prefidij Fran- 
cefi; piene le noflre caie delle rapine loro , e violenze ; e da ogni 
altra parte , in ogni altra forma , geme la Città fotto quello du- 
riamo giogo. Dunque hormai è tempo di fcuoterlo . E qual più 
«- bella occafione, che muouerci noi hora mentre ftà sì occupata. 

la foldatefca Francefe , e chiamar dentro quella del Rè di Spa- 
gna? Così verrà da noi la rifolutionc d'aprire le porte. Verrà 
da noi il fuccetiò di reftituireall'Arciucfcouo il fuo dominio, fi 
verrà pufanche da noi il far goderei vantaggi di prima in que- 
lla frontiera ad vn Re così grande, e cosi Cattolico . Maquefta 
rifolutione vuol'eflcre prima efequita , che conficcata . Fulmina 
horribiJmentc l'artiglieria di fuori contro lenoftre mura. Alle-i 
batterie Accederanno incontanente gli aflalti . Onde ft ffriremo 
noi, con I'cfcmpio frefehiffimo, efuncftifiimo di Dorlan, che 
qui parimente in Cambray corra il facco dentro alle noftre ca- 
fe, e da ogni parte il ferro contro lenoftre vi feere? E finalmen- 
te che sforzata la Città vi fi perda ogni noftro diritto , e vi fot- 
tentri quello, che vorrà la ragion di guerra, e l'arbitrio folode* 
vincitori . Cotnmoffi da tali incitamenti a munto, e più grane fdegm 
quei Cittadini, e credendone firme il numero , nacque fubito vn gratis 
tumièo; e dal tumulto fi venne ben tofloa manifefla folleuatione ; edaU 
la fotteuatiene al pigliar partito a* introdurre il Fuentes, e difottrarfi al 

£iUkdStt 0 * cl Bala &à • V*^ 0 mime™ ài Cittadini , ch'erano più di tré 
u. lUo " mila, s'vntrono trecento cornili Palloni, che feruiuano il Baiagli; e ti" 
rati ancora, trà k minacce, & i prieghi , nella mede finta rifolutionc^ 
a oo. Sur^reri, che fi trouauano in certa pianga vicina, tanto maggior- 
mente crebbe t animo a Cittadini . Nt? differirono effi più lungamente^ • 
Eletti alcuni de* più qualificati frd loro , notificarono al Fuentes la rifolu- 
' tione della Citta, e lo pregarono, che dalla fua parte foffendejfc le bat- 

£-£E?Jj t ° terie ' Manto di quesia nouità così inaffettata era rima/o turbatifmo 
^ e «oi Fuenl H Bakgnì , con la moglie , col Vich, e con gli altri Capi Fr ance fi . J2 
conofeendo, che riunirebbe vano del tutto ogni rimedio, che fi voleffcj 
vfare per via della for^a , giudicatalo meglio di rkorrere al mc3gp del- 
Fra k preghiere. Andarono perciò il Baiagli, & il Vich , alla pianga , C-> 

"*o CC «? 4 fJ 0ca Procurarono in varij modi foauemente à acquetare il tumulto. E camp*- 



lare 



. il tumuli rendoui poi ancìje tifieffa moglie del Baiagli con goffa quantità di da* 
toro, cercò tanto più di mitigare lo f degno de Cittadini per quefla via. 

m 
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TAa ciò fervi ad malfrire più toflo maggiormente gli animi allora ; feo- 
prendo fi, che lauaritta molto più che il bifogno, haueua fatto comtertirc 
il valor del rame in valor d'argento, Rjbutioffi dunque da' Cittadini ogni 
trattato còl Balagnì; e cont'mouandoeffi quello, che sera introdotto di già 
to'l Fuentes , presto rima/e conclufo ; e la fofianra fu , che ritornale l J.r- 
tiuef cono nel fuo gpuerno di prima ; e come prima /otto la particola r pro- 
tettone del Fj di Spagna. Benché poi le confi derationi tanto gelofe di 
quel confine , e sì gelofe ancora intorno al gouerno della Città, fecero in* 
Irene Jlendere £ autorità de' B^egij Gouernatori qua/i non meno al chalet 
maneggio , che al militare . Stabilito l'accordo fu minato dal Fuentes il Maftrodicam- 
Maflro di campo Meffìa nella Città con la vente, che parue a propoftto ; pp Mcffi»in- 
e v'entrò poi egli fleffo con rifolutiotie di ftringer fubtto con ogtù ardore teoeUtCiSSk" 
la Cittadella . Ma gmdicatuiofi dal Balagnì , dal Vici) , e da gli altri Ca- 
pi, che non haurebbono potuto difenderla , per non effere particolarmen- 
te sì ben munita verfo la Città , come farebbe Rato bifogno , trattarono 
della refa ; la quale feguì con tutte quelle più Ixmoreuoli conditioni, che 
potejfero de fiderai fi da laro. +Al giouanetto Duca di Fletei fece ogni ho- JJ^SS 
nore il Fuentes, come anche a gli altri Capi Fr ance fi. Ma non potendola della. 
moglie del Balagnì, ch'era donna a* altiero spirito, e dominante , foffrire 
una tal caduta , e di tornar come prima a fortuna ordinaria , fu affal'tta, 
per l'agitation del dolore , da sì graue male , che nel putito della rcfa-> ^Jfjj* 
terminò col Trencipato la vita ancora. Con quefia felicità di fucceffojil iag&. 
Fuentes diede fine allaffedio. Nè fi può eff rimere l 'allegrezza, che ne 
molarono le Trouincie ubbidienti, e le Vallone in particolare ; dalle-» 
quali sera con tante forre ageuolata Imiprefa, e c'hora doueuano coti* 
tanti vantaggi goderne il frutto . 

In mteflo tempo , che s'era trauagliato nelle frontiere di Francia con* 
fuccefji di tanta confiderai ione , non haueuano le Trouincie Vnite dallii* 
pane di Fiandra lafciate in otio le foi~re loro. Entrato dunque in Fran- 
cia il Conte di Fuentes al tempo , che noi dimostrammo , non indugiò pun- 
to il Conte Tdauritio ad vfeir anch' egli con molta gente in campagna ; c_i 
nel principio di Luglio fi voltò poi Contro la T'iarja di Grol nel Conta- 
do di Zutfen. Non reftaua put in quelle parti di là dal \heno quafi al- 
tro luogo di confeguenra fotto farmi del l\c di Spagna, che quefto; e^> 
perciò defidcrauano le Trouincie Vnite d 'impadronirfene , e d'hauer libe- 
ri tutti quei pae fi alla dcuotione , c£" arbitrio loro. Grol è Tiar^a d'an- 
gufto giro ; ma forte di ftto,c di mano , e collocata in vn pajfo molto im- 
portante. Non haueua Mauritio più di ottomila fanti, e due mila calmi- 
li. Con quefla gente accampato fi intomo alla Torà, cominciò a firinger- 
la, iterando , che potrebbe farne fucquijìo prima che verùjfe a foccor- 

H nrk 
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rerla il Mondr agone; il quale, come accennammo di /opra, mancato il 
Verdugo, era tettato in quelle parti con buone for^e , per far contrapefa 
ad ogni moffa,che m pregiudicio del J{è [offe colà per vfeire dalle Tro- 

jESS£ m 1 uincie """"I* ' ™ a f* 0 rima fe ingannato Mauritio; perche il Mon- 
to foccouer u dragone muigilando a tutti i pericoli, non lajciòdi proueder fubitoaque- 
ru2Mt fio. Oltre al primo corpo di gente, ragvnò egli tutta quella di più, che 
le vicine guarnigioni del Bj poteuan fomminiflrargli , in modo clx fi tro- 
ttò quafi vguale di fonre a Mauritio ; e paffute rapidamente le rimerei 
della Mofa,e del Fjxno , marciò verfo Croi; con ri/olutione, ò di /oc- 
correr la ViaxTa , òdi venir col nemico a battaglia . Cominciò fin daj 
quel tempo Mauritio, benché ne gli anni più feruidi, a far fi conojeere^» 
per Capitano, ch'amaffe più i configli cauti, che gli arrifehiati. M<*-> 
quale mclmatione però fi vide allora, come anche dopocontmwamente-j 
nel fuo militare comando, che non lo thrauano tanto ijuoiproprij fenfi, 
quanto gli ordini effrejfi delle Trouincie confederate , le quali hanno fem- 



Maflìma dcHe pre hauuto per maffima d'awtenturare il meno , che poteffero tarmi loro 
ce intorbo i a &!* ***** incerti delle battaglie. Dunque sfuggitoli combattere , fi le- 
condmre ita uò Maurizio da Grol, e rhhratofi verfo Zutfen, quitti fi trattenne perof- 
J "cruore i difegm del Mondragone. Haueuano qualche conformità i firn 
dellvno, e dell altro. Terchcbe fi come s'era proposto il Mondragone^» 
d impedire ogni acquiflo a Mauritio; così Mauritio fi proponeua di trat- 
tener' il Mondi agone frà tali fosfeni , ch'egli non potere allontanar fi da-» 
quelle parti, né m confeguenza vnirfi col Fuentes. Quefio particolare-» 
concerto pajfaua ancora frà il fy! di Francia, e gli Stati Vniti; sperando 
il tyè, che non fòffero per battare le forze fole del Fuentes al£impref<Lj 
di già narrate, e particolarmente a quella, chaueua riguardo a Cam- 
bray;fe ben poi teuento moftrò il contrario. Dopo efferfi ritirato Mau- 
ritio da Grol, e dopo hauere il Tdondragone proueduta ben quella Via^ 
tra , fermoffi egli m poca disianza dal Rjyeno, a dirittura di Hembergh; 
affine d'affìcurar tanto più quella Viaria ancora , e quel tronfilo, e rice- 
Aecotafi Mia uere di là con maggiore ficure^ra le vettouaglie. M campo Hjegios'ac- 
SUj; coftò poi fimilmente quel di Mauritio; procurandofi dalTvna, e dall' al- 
• c - tra parte di romper fi, tvna ali altra, gli accennati difegni. Trà i due 

eferciti correua la Lippa, fiume ch'appreffo la Terra di Vefel sbocca nel 
\heno; e per la necejfità de' foraggi particolarmente nafceua ffeffo oc- 
cafìone di poffare , e ripaffare quella riuiera . Veniuafi perciò a frequen- 
ti fcaramucce trà vn campo, e [altro; che per moki giorni furono leg- 
giere ; e fenza alcuno auuenimento confida abile . Ma nel principiar di Set- 
tembre portò il cafo di farne fuccedere vna, che riufeì molto nobile, e_j 
con isfargimento di molfp fanone . T attua di foraggi affai più il campa 

Bfgio* 
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J{egio , che Fabro ; e perciò bijognaua m fui lontani farne la prouifione , 
e con g/'ojfe /colte. Vernò dunque Maurilio di cogliere sìvantaggiofamat- 
te i nemici in quell 'occafione , che non potè/fero in modo aletmo v/cirgli 
di matto . J. quefìo fine egli fece imbofeare con ^oo.cauaUt il Contea iZf^J t Ì 
Filippo di Xafl'au, Generale delia caualleria nel /ho campo, e diede gli no peraOaiùe 
alta ordini neceffartj alfefecution del difetto . Sono in quel paefe fre- i» c rSÒ C "o£ 
qucnti i bofehi; ma frequenti non meno tra Cimo, e t altro etiandio »«*no. 
pianure . \4lla vigilanti del Mondragone peruenne la notitia delfimbo- 
fcata . Onde aneli egli volendo con f inganno deluder [inganno , rinforza- 
te prima le /colte de' foraggieri , fece collocare in vn bo/co diuer/e Com- 
pagnie di Caualli , ordinando quel più , che m tale occorrenza fi richie- 
dala . jtlla caualleria del fuo e/ercito comandaua Giouanni di Cordona 
Spagnuolo; Capitano il piti vecchio, e di valor cono/ciuto; e fi trouauaj 
in per fona e(fo Cordona alla fattion preparata . Haueua eglifecoil Con- 
te Remico di Bergh , Girolamo Carafa Marche/e di Montenegro, Vaolo 
Emilio Martincngo , e le Compagnie loro, conia fua propria , e con qual- 
che altra ferirai lor Capitani . In modo c\ye , non /olo era vguale, nuu 
più tosto fuperiore di numero quefta caualleria a quella del Conte Filip- 
po, Comparfi i foraggieri, doue s'erano collocata nemici , furono affali- 
ti da varie parti; né bacarono le /colte ancorché rinforzate, a potergli 
difendere , sì clx non rimancjfcro in buona parte, ò fugati, ò vecifi, ò 
feriti, V/cì il Conte Umico allora del bo/co; e fficcaronfi pur da vn al- Fattion e ehe_/ 
tro bo/co all'incontro molti caualli nemici. Onde riuoltataft qua la fattio- poi nei «««te. 
ne, e dalle fegrete imbo/cate venutoft alt aperta campagna ; cominciò a-> 
vajeerui vn fiero, e /anguino/o combattimento. Alla parte Fregia pre- 
ual/c al principio la parte contraria , rimanendo al difetto il Conte Hen- 
rico, e la fua Compagnia, Ma /ottenuto ben tofto dal? altre, tornò coi 
/uoi coraggio/amente a rientrar nel conflitto ; e rinforzati alt incontro da 
tutta la caualleria loro fimi Intente i nemici , durò per qualclje tempo con 
incertezza deWeftto la f anione , Combatteua dalla lor parte trà gli al- 
tri egregiamente il Conte Filippo , quando egli venne a cadere mortal- 
mente piagato; il che Iettò di maniera t animo a gli altri, che fubtto co- E ^ refla ^ 
minciando a cedere, prejlo rimafero difordinati, e poi al fine rotti del pcrioreh , 
tutto, e /confitti. Oltre al Conte Filippo reflato prigione , e che verme a te 
morte poi fubito , furono prefi il Conte Emeflo fuo fratello, & vn altro 
Emesso Conte di Solma, cugino loro, che pur morì di ferite ancor egli; 
e rimafero prigioni fimilmente diuerft Capitani, con altre perfonc di qua- 
lità. Gli vcctfi furono più di ^oo.mobi de" quali s affogarono nel poffa- 
re la. Lippa. De'Hegij non morirono più di 60. ma il Carafa, il Marti- 
ncngo, Caracciolo rimafero tutti tré malamente feriti. Dopoqueflg 
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€o Della Guerra di Fiandra 

I Miniti due f**^? nm Untarono j>ià altro i due campi . Ma reflati nel medefimo 

wm$ . 1 U *Uoggiamento fino al fine d'Ottobre , Icuofji prima di là Mauritio , per con- 
dur la fua gente alle flange ; e dal Mondr agone fu fatto il mede fimo, ri- 
ducendofi egli finalmente al folito fuo gouerno del Camello d'^inuerfa-j , 
Nè molto dopo egli poi venne a morte. Mancò in età così . «rane , cfccj 

2SSc? M0 ° & im 2, eMa a <9*' <wni> ma così vigorofa, che allora di frefeò, ncltocca- 
fione accennata, eglibaueua potuto, e foflenere il pefo più difficile del 
comando; e foffrir le fatiche più gratti infieme delia campagna. Intorno 
a 5 o. anni da lui fi ff efero nelle Trouincie di Fiandra ; e poche anioni 
militari di confeguen^a vi accada ono in tempo fuo, doueglt, ò perefe- 
giure , ò per comandare , non fi trouaffe ; e doue gran lode , per qualche 
fuo fatto egregio, non confeguiffe. Fìt rigido nella difciplina; e nondime- 
no sì ben voluto da ogni natione, che ciafama lo defideraua per Capo; e 
tutte faceuano a gara quxfi anche in tenerlo per padre . 

Marni dì prima , che il Conte Maurilio, <& il Mondi agone , abban- 
donaffero la campagna, fìi tentata vna (orprefa in Brabante a fauor del- 
le Trouincie confederate; che fe foffe riufcita, baurebbono riceuuto PU 
quella Vrouincia vn gran vantaggio le cofe loro. E pafsò in aueflomodo. 

fi« Hiraa * Era Gouernator di Bredà Carlo Harauguer; perle cui mani s era già efe- 
guita pur sì felicemente la forprefa di quella Tia^ra . Haucua egli poi 
anche più frefeamente per via d'inganno, acqutfiatoil caftello di Huynel 
paefe di Liege; benché fubito lo ricuperaffe il Signor della Motta, come 
allora fìt riferito. Dunque pigliato animo da qucfle paffate forprefe, de- 
liberò F Harauguer di piwar fe gli poteffe riuferre quella di Lira in Bra- 
bantc , & aggiungere vn 1 acquisto di tal confeguen^a a gli altri due ,cbe 
s crono fatti non molto prima di Bredà, e di S.Gcrtrudembergh. Giace 
lira quafi in mago frà le Città iAnuerfa, di Malines, e di Louanio. 

Pruoi, 3 ch'egli £' bitcìia Terra; di fito forte; e di grandiffima confideratione , per effer 

dertaTandi cmcentma H^"' " V r ' mi ^* In gP tterno tbaueua Monfo di Lunx^ 
x«ua* 1 Spagnuolo, con pochi fanti delTiflejfa natione . Valutofi perciò C Harau- 
guer della congiuntura, e polii infieme intorno a ìooo. fanti» e cento ca- 
ualli sfedit amente , che gli fommimflrarono la guarnigione di Bredà , c_j 
Ì altre vicine, fi moffe all'improuifo , e perueme fotto vn*alto filentio, 
nelfljore più tacite della notte, al fojfo di Lira, & al fito, ch'era decli- 
nato per la forpì-efa. Vna delie porte verfo Malines bauctia per fua di- 
fefa certo riueUtno cominciato, ma non finito : Colà dunque l Harauguer 
fiudifnTcSjl dlrt VWfi i * paffato il fbjfo , cl)e non era molto profondo , fece f calare^ 
vtu p oiu . il riuellim con molta facilità > e non men facilmente ne [cacciò alcuni po- 
chi foldati , che vi fi trouauano alla cuflodia . Quindi sili far delgiorno, 
sformata con picciolo contrago la porta , fi conduffe alla pia^a , douc-ì 

s'oppofe 
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soppofe per qualche tempo il Couernatore . Ma finalmente coflretto 
cedere , fi rdìrè ad ima parta , chiamata iAnuerfa, perche guarda.» 
ver/o quella Città ; e per tutte le vie poffibili atte/e a fortificar uifi .Nel 
mede fimo tempo egli tyedl fubito con ogni maggiore diligenza a far fa- J c ° B £ nat o ore -' 
pere il cafo in jtnuerja , & in Holmes, & a chieder foccorfo; sj erari- d?fi*p«hau« 
do, chaurebbe difefa la porta, fin che potejfe riceuerlo. Non fono lon- f ° c «>rfo. 
tane più di tré leghe da Lira, Ima, e Coltra di quelle Città. Ne fin- 
' gaimò (opinione . Terciòche vfeito con 200. fanti Spagnuoli incontanen- 
te dal Castello d'Anuerfa Gaff>aro 7Hondr agone , che vi comandaua itu 
luwo di Cafiellano; e dal Mavislrato della Città posti mfieme fubito con ~. , . . 

• ri »- • f i ir- * • f Che fubito gli 

tsiraordtnarta prontezza due mila habitanti armati , fi moffe tutta que- nen mandato 
fia gente con fomma celaità , e marciò verfo Lira . Da Ualxnes coru daAnuerf ' i 
■vgualc prontezza muiaronfi pur anche 600. terra^ani armati; e per EdaMalinM< 
istrada vnitafi f vna con l altra gente, fi procurò di giungere quantopri- m 
ma a Lira con l aiuto , che salfettaua. Da' nemici intanto veniua Jcor- 
fa la Terra; cjr abbandonati nelguflo della vittoria, prima chauejfero 
finito di confeguvrla, s erano immerfi nel facco, & in ogni altra più U- 
centiofa difoluteiga . Onde iHarauguer voltatofi per occupar f accenna- 
ta porta, non fi trouaua apprejfo di fe tanti foldati , cìye gli baftajfero; 
& quanto più debole fi vedeua dalla fua parte lo sformo, tanto più dal- 



J più arditi perciò 

affettare i compagni; arriuati i quali mutò faccia ben toftoil combatti- 
mento. Coi foldati Spagnuoli di Lira, e con quei del Casiello djlnuer- f^^V 0 *' 
fa , fi tr afferò alianti il Luna ,& il Trlondragone ; e feguitati da gli altri ' 1U " 
venuti in foccorfo, entrarono nella Terra; pofero in fuga i nemici; e ne e ne vengon» 
fecero vn gran macello ; e quei , che non furono vecifi , reflarono ingran m o" t " a ^ t c a 01 ^ 
parte prigioni;. e molti rimafero affogati ancora nel f off 0, procurando di nemici. 
faluarfi per quella via . A quefio modo in poche bore fu perduto, e ri- 
cuperato vn luogo di così gran confeguen^a . Allauuifodi tal nouità se- 
ra dal Conte di Fuentes hniiato Jubtto il Trencipe d'Anellino con quattro 
mila fanti, e 5 00. cauaUi per f occorrer la Terra, s egli haueffe potuto; 
b non potendo , pei' cominciare a flringerla , finche poi con maggiori for- 
%e fopragiungejfe il Fuentes mede fimo. Da gli ammutinati di Telimone 
s erano Spediti parimente con gran pronteiga intorno a 1 000. de' loro fal- 
dati in foccorfo di Lira, Ma peritirada intefofi, e da quefli, e da quel- 
li deì£ duellino il fucceffo vano della forprefa , gli uni, e gli altri tor~ 
narono indietro* 

Haucua 
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Hauctta flabil'ite il Fueucs in qucslo tneT^o le cofe di CamWayncU* 

fduS Alberto f mna > d )e conneniua . E lajiiatoui per Gwcwatore il Miflro di 
Schiarato Go- campo Trleffia i egli poi fe riera venuto a Brnffelles ; raccoltovi con dimo- 
jS3£? * ftrationi di graidtfjimo honore , per fatiti vantaci, chauenam confetti- 
ti tanni del Rj in quello breuc tempo del Juo gannito. E doucua apun- 
to finire allora ; per la rifolutione prefa dal l\c di miniare in Fiandra it 
Cardinale ^Arciduca Alberto in luogo del fratello Enialo defunto. .Agli 
aiaufi precerfì con lettere , e con le voci , che rihareua diuuhatc li fa- 
ma, erano f tic cedute boi toflo ancora le linone p'uì certe , che di già il 
Cardinale foffe partito di Spagna , e con p-tffaggio maritimo fojjc giunto in 
Italia . Il aliena egli di là poi feguitato il camino per terra ; & vfeito 
della Sahoia, era entrato nella Contea di Borgogna, e nella Direna; dj> 
giunto finalmente nel paefe di Lucemburgo, sera trattenuto alcuni gior- 
Gjungc a vii- m m i> a Cltt £ fa NiWtlir ; p cy dar tempo alla foldatefca venuta feco , di 
raggivi [irlo, e d accompagnar lo a Brnffelles. Da lui s erano condotti due 
Tcr^i Spaglinoli , fi tto i Ttìaslri di campo Emanuele di Fega , cGiouan- 
ni Teffeda ; vn Tcr^o Italiano dello Stato d'orbino , fotto il Mastro di 
campo Alfonso d'^lualos; e certo immero ancora di fanti Napolitani, <lj 
parimente alcune Compagine di caualli ; e portaua egli feco in particola- 
rè rn millione , e nic^ro di feudi in ai gemo. 7\Ia la foldatefca, per t- 
honore del verno, e per altri di faggi, s'era poi tanto diminuita , che in 
Hamlet fi giudicò neceffario di fitre vna generale riforma , e fcruirfi di 
quefia nuoua al riempimento , che bifogtiaua alla vecchia . Trima che il 
Cardinale v r cijfe dalla Trouincia di Lucemburgo , verme avifitarlo il Du- 
ca Erneflo di Bauirra Elettor di Colonia, e Vefcouo di Liege; e vollz^ 
JJ^f/"**" accompagnarlo a Namur , e di Lì poi anche a Brnffelles. In Namurcom- 
i cci 4ci. es. jp )-rM g £ Qìlie Yuentes mcdeftmamente , con Vitto il fiore della Nobil- 
tà , ci? appreffo di lui fi trouaua allora in Brnffelles. Ma poco prima traf- 
feritofi il Duca di TaHrana in Borgogita con molte Compagnie di ca- 
ualli, per affìcurar meglio, come Generale della cauallena, la perfona 
del Cardinale ; arriuato egli poi nella Tara di Lucemburgo , era venuto 
quafi j ubito a morte . Con la partita del Cardinale s'era contentato il Uè 
Filippo Cu- di concedere la libertà intiera a Filippo Guglielmo figliuolo maggiore del 
f.pcd-o^g"» Trencipe dtOranges veci/o, e di la/ciarlo tornare in Fiandra a godere i 
dopo io. amn fuoi beni, e quel luogo dimore, e di stima nelli Corte del Cardinale, 
forni' 1.'b«o~in d je fi doueua alla fua qualità . Era fiato egli cuftodito m Isf igna quafi 
F •• ••••• 30. anni continoui; fe ben con largherà tale, che nella prigionia baue- 

Sofcnnc entra- uà potuto godere anche molta parte di libertà. Con tutto questo accom- 
$faUta2£jj£ f*$P*mcnto il Cardinale entrò in Bruffelles verfo Li metà di Febraro del 
mono anno 1 5 96. Uè fi può dire , quanto grande fu da ogni parte il con- 
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cor/o > per celebrami il fuo arriuo ; e con quanta magnificenza torchi, 
di ftatue, dm[crittioni, e fogni altra più inf olita pompa, lo riceuejpLj 
particolarmente quella Città . Quiui fi trattenne alcuni giorni il Fuentts, 
per dar pienamente al Cardinale tutte quelle m/ormationi , che poteutno 

effer più necejfarie intorno al maneggio di quel gouemo . £ licen- J^u rìcT'J] 
tiatofi poi da lui, partì da Brujfeltes; e per fiftejfo co* 
mino pafsò in Italia , e fubito ancora m lf}a~ 
già, doue il Uè con grande honorem 
Ihaueua chiamato ; e con fi- 
eureka, che ben 
toilo di 
niioui, e riguardeuoli impieghi 
fe restar pro- 
uc ditto. 
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DELLA GVERRA 

DI FIANDRA 

DESCRITTA 

DAL CARD- BENTIVOGLIO 

Parte Terza. Libro Terzo. 



SOMMARIO. 

Dal Rè di Francia vieti pollo l'aflcdio alla Fera. Entrati vn picciol foceorfo; e tratta il 
Cardinale Arciduca di voltarmi! con rutto l'cfcrctto . Ma poi rifolue di fare vna di» 
uerfionc » e s'accampa d'ira prouifo intorno a Cales . Sito» e confeguenze importanti 
di quella Piazza. Acquietato il porto mari ti ino. rien reto al Cardinale anche ìl bor- 
go della Terrai e poco dopo gli 11 rende la Terra (Uffa. Vicufi a pratica di porgli in 
mano Umilmente il Cartello . Nel qua! tempo il Rè vi manda foceorfo» e perciò lai* 
gente Regia di Spagna vi da l'affalto, e con la forza ne' fi l'acquillo . Voltati il Car- 
dinale poi fubito contro la Piazza d'Ardrcs, eia cinj$e Inettamente da tutte le parti. 
Freme il Rè della prima perdita» e del pericolo» che gli fopraftà di quella feconda» 
Non vuole con tutto ciò leuarG d'intorno alla Fera per trasferirli al foceorfo d'Ar- 
dres. Onde quali ad vn tempo egli perde quella Piazza» e ricupera l'altra. Quindi 
a'auuicina con tutte le fue forze al campo nemico, ecerca di tirarlo a battaglia . Sfug- 
ge il Cardinale d'auuenturaruifi j e prouedute ben le Piazze di nuouo acquiftate , fi 
ritira co'l redo del fuo cfcrcico nella Prouincia d' Artoys . Di là paffa in quella di 
Fiandra» e fingendo prima di voler remare altri affedij , fermati ncli'oppugnationcs 
di Hulft. Defaiuefi quella Piazzai la fua campagna all'intorno » e tutto l'afledio» con 
la refa che poi ne legue . Intanto nella frontiera di Pie cardia vien rorto » e pre- 
fo il Marchefe di Barambone dal Marefcial di Birone i e poco dopo in Brabante vien 
folto in fuga, fevecifo dal Conte Maurilio il Conte di Vatas fratello del Barambone. 

L L'affino del Cardinale ^Arciduca in Bruffelles, 
voltaronfi da ogni parte gli occhi alle frontiere^ 
di Francia, e di fiandra ; per t opinion genera- 
le, ch'ini tra i due Rj doueffe ardere con ogd 
maggiore sformo la guerra. Non molto prima-), 
che il Cardinale fojfe affinato , ritrouauafi di già 
il \è di Trancia nella Trouincia di Ticcdrdia , 
Haueua egli Ipcrato di poter ad vn tempo, C-? 
flabilirfi in Borgogna , e /occorrer Cambray ; non penfando , che [offe per 
effer mai così grande, né [infortunio del Balagnt , né la felicità delFuen* 
diFwneS!** tes,per far [accedere così prefio il fine di quelTajJedio. Intorno alle c<h 
[e di Borgogna, il bJ haueua confeguito da quella parte ogni più fattore- 

uol 
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w>l fucceffo . Tercioche prendendo in fine al! armi il negotio, sera ag- 
gufiato con hi il Duca d'amena; lafciando il gouerno della Borgogias, JJSJJmJE 
e pigliando quello dcKlfola di Francia iti i/cambio; con diuerfe altrcj n d'VmcuL* 
conditimi, c'haueuano Sodisfatto pienamente alT^mena. Onde ritornato co ' ia ' è * 
il Contefiabik di Caftiglia a Trillano, era poi rima/ala Borgogna forcar- 
mi, & il Rj baueua di già cominciato a godere in ejfa vn'mtiera vb- 
Udienza, Quanto più dunque erano Siati grandi per lui da quella banda 
i vantaggi; tanto più gli difpiaceuano quelli, che s 'erano riportati ali in- 
contro dal Fuentes m Ticcardia; ma fopra tutto taffligeua incredibilmen- 
te F ejfere di nuouo caduta la Città di Cambray nelle mani del Rj di Spa- 
gna . No» haueua il Rj di Francia allora forze molto gagliarde . Nondi- 
meno erano tali, che da luifù fltmato di potere affediar la Fera , & in u quale G ti- 
breue tempo riportarne l 'acquifio . Siede la Fera in fito fortiffimo ; per- JJjJjfJJjjj" 
che cinta quafi per tutto dalle paludi, non vi fi può alimentare fe non» 
per due jhretti lati. E' pofta affai dentro alla Ticcardia. OndeilDuca^ 
di Tarma £ haueua eletta per ima delle migliori Tiazje, che foJfcroiìL» 
quella Trouincia , e che poteffero più auuantaggiare i difegrù del Rj di Qnaiità 4dl«s 
Spagna per quella parte . Due fono gli aditi principali, per doue fi può ruzza * 
entrar nella Tara. Quefii occupò fubito ilRj;e dopo hauer chiufo fo- 
no, e f altro con buoni Forti, ondo compartendo alt intorno i quartieri. AtiuroOfori* 
Comandaua dentro alla Tiaz^a fluoro OJorio Spagnuolo ; foldato di mol- Gouernatocc^ 
ta firma. Haueua egli feco vn eletto prefidio, e con Urght\za di munì- ici ^ Taiu 
tioni da guerra; ma con sì gran mancamento di vettouaylie , che nonri- 
ceuendone ben pretto , <&• in moka copia , non era poffibile di fofiener 
lungamente tafiedio . Di ciò haueua notitia il Rj . Onde lafciato ogni, 
penfiero tC oppugnatione , egli s'era risoluto di ftringer la Tiazja folamcn^ 
te per via dtaffedio; sperando m questa maniera, con C impedir da ogni 
lato ifoccorfij c ffetialmente quei delle vettouaglie, che fojfe per fuc- 
cedergli in breue tempo lacquitìo, ch'egli sera propofio . 

In tale fiato fi trouaua la Fera , quando arriuò il Cardinale Arciduca • configlio fi 
a Bruxelles. Dunque la pi-ima deliberatone , che nel Configlio di guer- J",""^^ 0 
ra appreffo di lui s'introduce , fù ,fe con tutte le forze fi doucjfe procu- Aiùdou. 
rar di f occorrer la Fera; ò pur con qualche diuerfione importante, cercar 
di mettere in neceffìtà il Rj di leuarfì da quell affedio . M foccorfo op- 
poneuanfi tante difficoltà, e fi gtudkauono così grandi, che non refiaua 
quafi alcuna fferanza disperarle . Confiderauafi , che perefler la_j 
Fera sì adentro di Piccardia, veniuacomc pigliata in mezzodal- 
lc piazze nemiche di S. Quintino, di Han, di Guifa, di Peron- 
na, e d'altre ancora, le quali tutte erano molto ben prefidiate, 
e munite. Che perciò volendo il campo Spagnuolo auuicinarG 

l alla. 



Digitized by Google 



66 Della Guerra di Fiandra 

alla Fera, farebbe corretto di lafciarfi più d'vnadi quefte Pia£ 
2e alle fpallc . Che in tal cafo i nemici , ad arbitrio loro, po- 
trebbono, e feorrcre la campagna; e tagliarle ftrade; eromper 
le vettouaglie ; e difturbarc alla cauallcria fpetialmente 1 foraggi. 
Elfere inacceflìbilc per cagione delle paludi , quafi da ogni parte 
la Fera) e gli aditi del più trattabil terreno cuftodirfì dal Rèdi 
Francia con buoni Forti . Stringerli da lui per ogni altro lato 
fempre più a^cll'a/Tedio ; e concorrere ogni dì nuoua gente al 
fuo campo, il quale abonderebbe, fecondo il folito , particolar- 
mente di cauallcria fioritiffima. Quale fperanza dunque poterfi 
hauere, ò d'approflìmarfi alla Fera; ò con l'accoftaruifi , di po- 
tere introdurui il neceflario foccorfo ? Se già non fi volclfc a l va 
tempo, e giungere, & affollare il nemico dentro a gli alloggia- 
menti fuoi propri; . Ma con qual ficurezza di buon fucceilò? 
trouandofi il Rè dentro alle fuctrincere, per combattere , ò non 
combattere , fecondo che più l'efortaffero i fuoi vantaggi ? Che 
s'egii ftimafTe tali ctiandio le fue forze da poter cimcntarfi in-, 
campagna con le Spagnuole , niuna ragione , ò di guerra , ò di 
flato, douer confentire, che s'auuenturafTero quefte al.'efito in- 
certo d'vna battaglia. Rotto il Rè non penerebbe egli molto a 
rifar le fue. Ma feguendo il contrario, quante difficoltà, efpe- 
fc prouerebbe il Cardinale Arciduca nel farnuoue leuatc diSpa- 
gnuoli, d'Italiani, e d'altri ftranieri , che d'ordinario formauano 
il principal' corpo nell'efercito Regio di Fiandra? Et in cafo d'- 
vna tal perdita , quanto pio afpirerebbono dalla lor parte le-i 
*ie*tfi nel Prouincie confederate al farnuoui acquifti ? jlppariuano così gran- 
^Sfo 8 di°qIi5" di 1 ue ft e °PP°f' tioni all'accennato foccorfo, che di giàle fenterr^e fi-uol- 
che dicanone, tonano al proporre qualche diucrfione, cb'aftringejfe il f{èa leuar fi d'in- 
torno alla Fera; quando svdì, che per opera di Giorgio Basii quella.» 
Tia^ra reftaua in modo vettouagliata , die per due me fi almeno poteua 
2 y^ dc J a . ftl riputar fi ben proueduta . Toco inauri era il Bafti tornato in Fiandra con 
licenza di tempo breue concedutagli dalT Imperatore , il quale molto pri- 
ma fhaueua impiegato nella guerra <f Ungheria contro il Turco . Notl» 
poteua effer maggiore f esperienza da lui acqui/lata nettarmi; e per sì lun- 
go tempo ifefonclla guarà di Fiandra; e per sì nobili impieghi, ne qua- 
li sera di lui fcruito particolarmente il Duca di Tarma . KelCvltime^ 
sjeditioni del Duca in Francia, hancua il Bafti goi<e>-nata quafi fempro 
la caualleria dell cf eretto , & in quefla parte della militia a cauallo,non 
i/era in quel tempo chi più di lui [offe in pregio, né chi meglio fapeffe 
v/arne, ò f c/emione, ò il comando . Haucttagli dunque or dittato il Cor* 

dinaie , 
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ixnalc , che dalla piv vicina frontiera di Fiandra alla Fera, egli inuigi- ordine che gli 
lafje a condurre qualche foccorfo di vettouaglia in quel luogo; al qnal riendatod'iu- 
tffetto si aitano disponi mila mede firn t frontiera 800. camiti [celti , per "olitati** 
mettere ingroppa a ciaf cimo di loro vn facco di grano , e farlo con pie- feri. 
ciole barchette introdur nella Fera . Bjchiedenafi vn gran fccreto in que- 
fio difegno . Onde il Bafii, fattolo intendere occultiffimamente allofono 
Couernator della Tiaz%a,e raglinoti fotto altre fìnte invn fubito gli 800. 
caualli , con tanta celerità fi riduffe vicino alla Fera, che potè venir c> 
felicemente alf efecutìon del foccorfo. il concerto fra lui , e TOforio era-» 
fiato , eh' ad vn tempo prefì'fo il Balli s accoderebbe ad vn lato oue II.* 
palude era più acquofa , e che l Oforio con quel maggior numero , che gli 
foffe poffibile di barchette ,facejfe Iettar dalla ripa il grano, e condurlo Eda , tti fc , Jce 
dentro alla Tia^ra . E così% apunto feguì . Ne fi può credere, conquan- mente efequi- 
ta lode , & honore del Bafìi; per effere fiato egli poco meno di 40. ho- to * 
re continone a catta ih ; e per hauer faputo così ben pigliare il tempo , co- 
sì bene ingannare , prima 1 fuoi, e meglio poi ancora i nemici, e tornar 
finalmente fernet perdita pure d* vn buomi fob; an^j con Chauer egli dis- 
fatto certo numero de' nemici , che voleuano fargli oppofitione alritorno. 

Quefio picchi foccorfo diede qualche fferatrra , che fi poteffe veder- 
ne effettuato alcun altro maggiore . 74a riforgendo pur le medefime op- 
pa fu ioni di prima; e faputo ft , che il Bj faceua fempre più fortificare i 
quartieri ; e ch'ogni dì più inuigoriuano le fue for^ ; cominciò il Cardina- 
le a reftar perfuafo di tentar qualche diucrfionc importante ; e sù questo 
punto , nel Configlio di guerra , fi vennero a fermar le fentenre . jtìtri 
configliauano , che ft metteffe laffedm a Verona; altri a S.Quintnio; & 
altri ad altre Tiaqre Lì intorno . Haueua vn informationc efattifjìma a* - 
ogni angolo, e d'ogni paffo della Trouincia il Maftro di campo general signor di lo- 
B^ona; per le tante occafioni , c)yc , durante la Lega, gli s'erano preferì- •»». 
tate di maneggiaruifi . Tiù d'ogni altì'o fi mosiraua egli contrario al foc- 
corfo , e più di tutti configliela la diuerftone . E volendo aprire /opra di 
ciò liberamente al Cardinale i fuoi fenfi , ma con la fegrete^ra , che ri- 
chiedeua vna materia così gelofa ; trottato il tempo , gli parlò in came- 
ra , preferiti alcuni pochi altri, nella forma, che fegue. Trattali hora Ffuo antan* 
(Sercniflìmo Prencipc, ) o di l'occorrere a dirittura con tutte le Bjff 
forze del campo Regio h Fera; ò di tentare vna diuerfione di 
tal qualità, che il Rè di Francia venga a riceuere danno mag- 
gior , che lèruitio, quand'egli non voglia abbandonar quell'alTe- 
dio. Intorno alle difficolta d L 'l foccorfo , di già s'è confultato a 
baldanza . E veramente fon così granii, che non fi può fperare 
in modo alcuno di fuperarlc. Perdali dunque la Fera, purché-» 

l a all'in- 
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all'incontro s'acquirti vn'altra Piazza, la quale con vfrra porti 
feco la ricompensa d'vn tale danno. Importaua ( anch'io Io con- 
feflò, ) durante la Lega, & il fuoco ciuilc di Francia, il poflé- 
dcr la Fera, infieme con altre Piazze, nella Prouincia di Pie- 
cardia. Ma bora ch'c mancato ogni vcftigio di Lega, & hor- 
mai ogni reliquia ancora di mou imeneo ciuile, e che da tante 
Piazze vicn coperta verfo la frontiera di Fiandra la Fera , che 
vantaggio confiderabile può rifiatarne, quando il Rè porta tur- 
tauia pur goderla ? Anzi quanto grandi faranno tempre le fati- 
che, e le fpefc per conferirla? Rimanga dunque il Re a quel- 
» l'artedio . e vengafi dalla parte nortra alla diuerftone ; ma , come 
hò detto, fia tale, che l'acquifto da farli preuaglia di gran lun- 
ga alla perdita, che di già puòtemerfi. Io non propongo a V. A. 
nè Peronna, nè S. Quintino, nè alcuna delle altre Piazze, ond'è 
circondata la Fera. Ciafcunadi quelle, ò fi può giudicare vgua- 
Je , ò più torto inferiore a quella. Ad vn'altra io vi chiamo di 
tanto maggior conseguenza, che (bla può eflere porta in contra- 
pefo di tutte quelle* ACalcs io vi chiamo. A Calcs , porto ma- 
ritimo; chiaue del canal d'Inghilterra; che in poche hore dà il 
pafTaggio in qucll'ifola , & in poche più lo dà in Zelanda , & in 
OHanda ; che per mare potrà riceucre con tanta comodità i foc- 
corfi di Spagna; e che fenza dubbio farà la più fiera fpina, con 
la quale fi trafigga al prefentc la Francia . Temefi ogni altra co* 
fa da quella parte fuor che il vedere aflediato Cales . Deboliflì- 
mo è il Capo , che vi fi troua al comando ; non meno debole an- 
cora il prefidio; & in debolezza vguale vi farà ogni altra più ne* 
cefsaria prouifione perla difefa. Qucrtacla di uerfion, ch'io prò* 
pongo. Ncll'imprefcdi querta forte richiedefi, prima vnfommo» 
iegreto in rifoluerlc;e poi vna fomma celerità inefegu irle. Dun- 
que bifogna, che V. A. habbia facto occupare intorno a Cale» 
ogni pafso, atlanti che i nemici ne habbiano alcuno imaginabii 
fcntore. Altrimenti volercbbonui fubito per terra, e per marci 
iòccorfi; e verrebbe in tal modoarertar prima rotta, che comin- 
ciata l'imprefa . All'incontro, guadagnati fubito i partì * o che 
la mia efpericnza militare m'inganna ;o che in pochi giorni en> 
Apfmtmnff treranno in f'alcs l'armi voftre, eie vortreinfegne. JWo/W il Car~ 
fcicatduiaieii (finale , che $U piacele $randarwntc la diucrftonc propofta; e dagli aU- 
lUiùV tri, che fi tronanano allora con lui ,c cb 'erano de primi Capi deiformi ire 
fiandra, fi pienamente ancora approuata . Quindi fi trattò <f efegitrÙL», 
t determinò il Cardinale, che dal \ona, il quale n baucua dato ti con~ 
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figlio 3 M veniffe parimente f efecutione . Trio per occultarla più chc-9 
fcffe pofiibile , publicoffi di volere ad ogni modo /occorrer la Fera ;ò ten- 
tare quilcbe diuerfione là intorno . jl quell'effetto s'eleffe Valentiannj J J*™ 3 ?^ 
per piovra d'arme; Città delle più vicine a quella frontiera; e dopo ef- L d'aimci 
Jerfi fatta quitti vna larghiffima prouiftone di vettouaglie, fi fece mar- 
ciare a quella volta l 'efercito , ch'era de' più fioriti, ìhe la Fiandra ba- 
tte/fé veduti gran tempo morrai . Componeuafi di 5 . mila Spagnuoli; 1 5 00. 
Italiani ; 1 00 :>. Borgognoni ; 1 000. Hibernefì ; 2 5 00. alemanni ; e 6.mi- 
la Palloni ; tutta fanteria molto eletta ; e vi s'aggiungeuano 3 5 00. ca- 
malli, computate le bande ordinarie di Fiandra, che ventilano adoperate Douefitrajfe- 
in queU'occafione . Trouoffi il Cardinale fui principio d .Aprile con uu jjjj £ 
maggior parte deh" efercito in Valeriana; & ordinò, che fi facejferova- na. 
rie moffe,per confondere torno più il Bj di Francia, e Lofc torlo incerto 
del piti vero difegtto, ch'egU abbracciami Quindi con fomma celerità, 
e fegrete^a, ffedì il J{pna verfo Cales, coi Maflri di campo Luigi di focale*. 
Velafco, jilonjo di TsìendoTga , la Borlotto, & il Conte di Bucoy; idue 
primi Spagnuoli, coi Ter^iloro; e gli altri due Palloni, pur co'iTer^i 
della loronatione; accompagtiando quefla fanteria con 400. camalli. Gia- 
ce Calcs /opra il margine del canale, che diuide la Fratria dalllnghil- 
tena , & in quel fito , che più auuicina Ivn B^egno all'altro . Quejhta 
Tia^a fu tvltima, onde foffero f cacciati gllnglefì , dopo ejferft da lor 
pojfeduta sì lungo tempo la Normandia, contante aire Tromincie di 
Francia. Come il racauisìo fattone da' Fr ance fi allora , fi riputò di fom- 
ma importanza ; cosi poi s'era procurato di affienarne fempre più Ltj 
conferuatione . 7>ìa foprauenmte le dif cardie ciuili del Rfgno, non erafia- p^^., 
to Cales più felice de IT altre Tiaige, die tutte quafi in mano à primati de nuoto. 
per lor fini proprij , non haueuano potuto effere confermate nel modo, che 
richiedema il publico feruitio del \egno , e della Corona . Non fi troua- 
ua allora perciò quella Tiorba così ben fornita di fianchi, di terrapieno, 
e d'altre promifionida guarà, come farebbe fiato neceffario per fua dife- 
fa. Cales non è luogo di molto giro, né molto habitato. Movi fiorifccj 
nondimeno il commercio, per la comodità , che ne porge la fua fttmatione. 
Hàvn borgo debolmente munito , che guarda il mare; & vn Castello di 
quattro baloardi , che domina il porto . Verfo terra poi il ricinto fi trmoua più 
v meno fortifi cato , fecondo che più, ò meno ifiti Vhan conceduto . Dalla fpon- 
da, m cui giace il luogo, ff orge fi in mare , e poi ripiegaft verfo terra vn 
gran banco d'arena ; che ridotto a maggior perfettione doli arte forma il 
porto acc ernia to,clo rende vno de' migliori , e bobbio il canale . Su la pun- 
ta , doue termina il banco , forge vn antica torre , chiamata il Bjsbatu , ^ 
dalla quale vien dominata la bocca del porto; e dordinario la torre fi ban? ' 
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cuflodifce gelo/mente, Tiù dentro terra, in diffonda da Cales vnquar* 
idiKiuiet. t0 j e g aj truouafi vn pajfo di gran confeguen^a , nominato Niulet, per 
occafionc <C vn pome , ch'apre , e chiude l'adito dalla parte di terra per 
venire alla Tiaqra . Quitti pur anche da certa torre vieti guardato quel 
paffo . Gli atri fiti alt intorno , per lo più fono baffi , e> acquo fi ; ond u 
vi rimane poca parte di campagna > che fta trattabile . Haueua goduto 
il goucrno di quella TiaTga molti anni il Signor di Gordon ; foldato di 
valore, e di ftima; e per confi der ottone di fiato più, che di merito, gli 
signor di Bi- *w fucceduto poi vn nipote fuo, chiamato il Siyur d: Bidoffan, Quejli, 
doflan Gou«. giouane fornii, e pili ancor ieiferien^a, non haueua vfata la cura, che 
S!mu. C bifognaua per mantener ben munita, c proueduta la Tia^a; & allora 
non vi fi trouauano pià di 600. faldati in prejìdto. T art ito il l\pna dtj 
Valentiana con la gente augnatagli , s'aumentò a Cales tanto improui- 
fornente, che laffalire, e ì occupare U torre di Niulet , fu fi può dirz.)» 
advn tempo sieffo. Era munita la torre <fvn fonie elio; mail tutto con tal 
debole^a fi cusiodiua , che taffalto non trouò q'tafi refijìenxa d'alcuna 
radati Taf' f orte ' Do P° hauere acquiftato quel pajfo , noti differì punto il Hpnaavol- 
Koat, tai- fi contro la torre del Bjsban , clic fignoreggia , come s'è detto , la boc- 
ca del porto. Quitti rittfeì alquanto maggiore il contratto. TAa nondime- 
no, prefentatafi apcna contìo ilprefidio l 'artiglieria , & vecifi alcuni de" 
difensori , gli altri s'auuilirono in modo, che il Bjsban pur fimilmente hi 
poche ìtore fìt occupato dal B^onx . Non haueua egli fteffo creduto mai, 
che l'vno , e l altro acquifo gli fuccedeffe tanto felicemente . E fenjcL» 
dubbio , fe , ò f vno , ò F altro pajfo da' trance fi foffe fiato meglio custo- 
dito, e difefo, entraua fubito iti Cales tal foccorfo, che non poteua rima- 
nere quafi più alcuna fpcratr^adi sformar quella Tiaiga. Ji Cales è vi» 

$ 0 fi f «r cim B ^°^ Lt su f ie ^ mare ttcjfo , intorno a fei leghe . Di là furono i>is 
ti dTpi'ù parli g?*n diligenza fpediti alcuni vaf celli con gente per jocconer la TiaTga; 

i H f a!?cdia«i V € ? 0C0 m com f jruero moiti a ^ Mora d'Inghilterra, e d'Ollanda 
Son'poiibnò al mede fimo effetto . trio sera fortificato nel Bjsban di già il Biotta itu 
maniera, cita tutti ne rimafe impedito fingreffo. 

Auuifato che fìt il Cardinale di queflo primipio così felice, leuoffi in- 
contanente da Valentiana ; e fatta raccogliere infieme la gente , che per 
cagione delle accennate mojfe in piti lati s'era diuifa , qua fi tutta la ri- 
duff e intorno a Cales. Dunque riflretta per ogni parte la TiaTga,comin- 
ciofji a battere il borgo furio] amente . Ter andate alt affatto , era necef- 
fario di gualcare vn pe^ro di fito baffo , dotte giungeua folta marcai, 
fi che bifognaua affettar, che foffe calata. Neìfalba del giorno princi- 
ptpffì la batteria; tu) paffaron molte bore, che furono gettate più di 30. 
braccia di muro a terrà. Toccata t affollo alla fanterìa del Mcndo^ra, 

tcon 
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e con lui erano parimente alcune compagnie de* Terrì , a quali coman- 
dauano il Vellako, e la Bar lotta. Né la marea fu apena abbacata-», f^™^*^ 
che fi moffero con gran rifolutione gli affalitori; ma trouaron sì debole^ del Borgo» 
refiflerr^a, che qua/i fubito s'impadroniron del borgo. Di là voltoffi poi E poco dop# 
la batteria contro la Terra; che debolmente munita anch' effa da quella della Tea». 
forte, cominciò a parlamentare; e le conditioni ftabiltte furono, che dal- 
la Terra poteffe il Gouernatore paffar con tutta la gente, e con tutte k-> 
robbe, ch'egli voleffe, dentro al Caflcllo; lafci ondo però nella Terra le 
tnunàioni , e le vettouaglie , ch'allora vi fi trouauano . Ma non riputan- 
doft più fi curo egli poi nel Caflello, parlamentò puranefx di nuouo ; e gli 
furon conceduti fei giorni di tempo a render ft , dentro a* quali poteffe ri- sorpendonfi 
ceuer foccorfo, e non lo riceuendo, haueffe con tutta la fua gente a riti- intanto le armi 
rarfi, per terra, ò per mare a Bologna . Intanto furon foffefe Farmi, e P" fel .» l °iau 
fi contenne dall' vna, e dall "altra parte , che ne' fei giorni foffe libero a-> 
ciafeheduna il far tutti i lauori, che fi volejfcro. Alla qual conuentione 
fcambieuolmente inclinofjì, per ogni cafo, che giuìtgendo foccorfo al Ca- 
mello nel tempo accennato, quei di dentro haueffero potuto legitimamen- 
te difenderlo; e quei di fuori fi foffero trouati, come prima, in neceffi- 
tà d'oppugnarlo. Onde fi vide fubito dalla parte di fuori aprir le trin- 
cere ; disforfi le batterie; e preparar fi tutto ciò che potata più darvan* $ 
faggio a gli affalti. Da quei del Caflello piantoffi alt incontro vna gran* 
merza luna, dovi era più neceffario iopporla; dirhgaronfi due piate for- 
me in fiti pur anche opportuni; terrapienoffi meglio quella parte di muro, 
che doueua effer battuto ; e s'aggiunfcro tutti gli altri lauori, che pote- 
vano più himgorir la difefa. E perche fi faceuano queste opaationifen- 
%a controllo alcuno; perciò non fi videro mai in quel genere le più bene 
intefe, e le più perfette. E veramente pochi altri affedij hauranno por- ' 
tata con loro vna sì gran nouità . In qucflo , dalla parte di fuori oltre^> 
alla gente , che lauoraua, tutto il rcflo dell'altra ftaua con grandiffìmo-* 
quiete a mirare i lauori de gli affediati. E doli ahro canto quei del Ca- bue°ìn uie°I£ 
[lello faceuano sit le mura, come vna feena continoua di spettatori, nel- tedio, 
fofferuare con nHeffa attentione , e ripofo, tutto quel, che operauanogli 
afjedianti . In maniera che vn tale ìfettacolo pareua quafi finto, e non 
vero; e che fi faceffe per vno de f oliti trattenimenti coi quali fi fefleg- 
gtm le paci, e non per neceffaria occafìone, che portaffe allora (eco ve- 
ramente la guerra. Intanto s'era cotnmoffoil Fj di Francia mcredibilmen- 
tc nel cci fiderarc il pericolo , che gli foprasiaua di perder Cales, quan- 
do non foffe ben toslo foccorfo il Caflello. Siti primo auuifo dell'acquilo, 
che il B^ona haueua fatto della torri: di Niulet , e dell 'altra del Bjsba*L>, 
s'era leuato il i\è dalla Fera, e con iooo. caualli foli s'era trasferito ra~ 

pida- 
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Ariiuo del Rè fubmentc a Bologna , per trouarfi vicino a Calesse dar gli ordini, che 
in Jologuk. più conuenijfero per difefa di quella "Piazza . Now haueuaegli voluto ab- 
bandonare il fuo ajfedio ; [apendo che per difetto di vettouughe, non po- 
teua la Fera tardar molto a cadérgli in mano . E perche dall'altra par- 
te haueua creduto, che il borgo, e la Terra di Cales, douefjero fare-» 
molto maggior refiftetrza; perciò s'era perfuafo di potere m modo /occor- 
rere quella Tiaz^a , che non hauejfe così facilmente a feguvrne la perdi* 
ta, "Ma veduti i progreffi, c haueua fatti m vnfubtto il Cardinale, c_j 
che reftaua il Caftello ancora in tanto pericolo, fi cniciaua il Rj fomma- 
tax afllittìone mente di trouarfi m termine , che non poteffe con piene forre tentare il 
p« u fopra « foccorfo; e che le troppo deboli non foffero per bacare ad effettuarlo .Era 
dicale/."* 1 ** /w/fito di già il quarto giorno de fei conceduti al poter fi riceuer foccor- 
fo dentro al Caftello, Onde il Rj ncn volendo lajciar pruoua alcuna in- 
tentata pei' conjeruarlo, rifolttèdi flcdhr quanto più nafeofamente foffe^j 
poffibile da Bologna a Cales 300. buomini eletti; con rifolutione, cb'ar- 
rijch'iandofi ad ogni pericolo, dotte fferom tutti i modi, ò penetrar nel Co- 
u°&nS^ C fl e U°> ò mortr m l contratto. Folle il Rj, cb'entrajfero m questo nume- 
Ctmj/agnoiti ro moki Capitani, ejr Offttiali di cono/c iuto valore; e diede loro per Ca- 
coa jo©.foida- ^ g signor di Campagrmola, faldato di slima gjrande, e ch'era Gouerna- 
tor di Bologna • Torti il Campagnola; e giunto vicino a Cales mezzale- 
fa, due bore manzi giorno, s'auuiòpcr entrar nel Caftello. La difficol- 
tà maggiore confistcua nel fuperar certi /iti baffi , douc giungeua Umo- 
re, e ch'erano custoditi da vn Forte , nel qualftaua di guardia il Mar- 
che/e diTrcuico Napolitatw, col fuo Terzo delfisìeffa natione. Ma Ireb- 
bero tal fortuna i Francefi neWabbaffamento della marea; e tale dalli al- 
tra parte fu la trafem aggine vfata nel Forte, che il Campagìiola, con* 
l quaUentnw© tutti i fuoi , entrò ferrz[alcun osi acolo nel Castello. Quiui egU elfofe fej 
n«i Caftello. commiffxoni del Rj; concludendo, che bifognaua, ò JoHenere il Caftello, 
ò morirui nella difefa . Che fostenendolo per qualclrc sfratto di tempo , il 
Rj farebbe venuto in per fona con piene forre a foccorredo . E ch'in ciò 
fi moHraua sì rifoluto ; c'haurebbe vfato ogjn sforzo immaginabile , per 
Animo ch±j farne fegubre quanto prima fefecutione. Diedero grand'animo qiteflc pa- 
petvn tal foc- r0 \ e . cmd € ,/ Gouematore Bidoffan, còlprefidio , e col refto degliha- 
gu affetta!!. 00 bitanti, afficurò il Campagnola , che tutti baurebbono fatta ogni più co- 
llante difefa. Da gli andamenti, che fi -videro nel Calvello, s'era J 'affet- 
tato nel campo Spagnuolo, che vi fi foffe riceuuto qualche foccorfo; c-j 
quando il Cardatale n'Irebbe maggior notizia , ne fece vn gran riferimen- 
to contro il Treuico. Nondimeno per affteurarfene di vantaggio, awiici- 
nandofì il fine ìmrmai de' fei giorni, mandò il Cardinale dentro al Ca- 
ncello a fare istanza, che fecondo la comtentione doueffe il Gouematore 
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effettuare la reja, M che da bàfù riffoflo, che ferrea violarla J r ua fe- 
de , gli reflaua vna piena libertà di difenderlo , bauaido ricevuto foccor- 
Joj e di forre tali, che fferaua di poter molto ben farlo. V fetta quefia 
dicbiarattone , fi prepararono quei di fuori con orni ardore alt affatto ;C-* 
quei di dentro futilmente con ogwi francherà a animo alla difefa. Efrà 
queUe preparatici terminò apunto il difetto. Dunque ff untato a petuu fa *p,?'onfw 
il giorno , che feguitò prmcipicfji a battere frriofamente dalla parte diftto- *i cucilo. 
ri il Caflello ; e fu dtrvrjata la batteria principale contro U faccia del 
balcardo maggiore , che più dominaua il porto . *A leuar le difefe nel 
tempo fteffo , furono applicati ancora molti per^i d'artiglierie. Onde la-> 
tempera riufeì tanto fera, e continouò per tante bare , che venutaroui- 
rtof a mente per terra la maggior parte di quella faccia del babordo , gli A{ ^ Uo cfc 
oppugnatori limarono di poter andare all' affatto . Nel medefmo tempo vici iato.'* 
battevano adoperate inceffantemente le artiglierie loro auei del Caflello ; e 
con yiua oppofticne riceuutii nemici, nacque fubito fra Ivna, e t altra 
parte vn atroce conflitto. Erano Spagnuoli, e talloni gli affalitori, coi 
Mafiri di campo loro Tdenderr^a, V ciaf co, e Bar lotta. E gareggiando i 
Capi nel dar'efempio, & ali incontro l'vn foldato con t altro nell 'imitar- 
gli, non potcua effer più vigorofo il combattimento da quefla banda-* • 
'seflennero quei di dentro nondimeno il primo impeto così arditamente^ , 35S22f* 
che non potendo quei di fuori montar sù la breccia , furono ributtati .Ma 
nel tempo fleffo del cedere infiammati dalla va gogna cf batter ceduto, e 
perciò tornando fubito, e più finamente di prima altaffako, ritmarono 
di maniera il combattere, che riufeì loro qiiafi ad vn punto, e di falir 
sù la b) cecia , e Spiantami t infeste, ejr alla me f colata coi difensori, 
Centrar nel eaSlello. In quella rmcuatione d'affaho r'tmafe vccifoil Go- ^J™*^ 
uernatore Bidoffan, con molti Capitani, e molti altri de' più vabrofìfol- mente dicede- 
dati, che fi trouaffero a quella difefa. Nel rimanente sfogo/fi il fio-or mi- ,c * 
litare, lafciandofi a pochi la vita ; frà i quali fu il Campagnola. Dal fan- 
nie fi venne poi fubito al facco. E benché non corriffondeffe atfaffct- SafCOdcl ^ 
tatione; giudicofft nondimeno cb'afcendcffe a più di 500. mila feudi iru ftcìio. 
valor di robbe; oltre ad vna quantità molto confderabile divettouaglie, 
e di munitioni, che -vi furono guadagnate . De gli affalitori, mancarono 
molti Capitani, & Offitiali dell vna, e dell altra natione; e la perdita^ 
maggiore ftt del Conte Vaccinato Italiano, Ingegnerò maggiore del cam- 
po Spagnuolo, che per defiderio dlìonore , volle trouarfi anch' egli all' af- 
fato, e vi lafciò, combattendo valorof amente , la vita. Così in meno di 
venti giorni, Cales , vna delle prime TiaTge di Francia, venne con sì signor di ro- 
debol contrailo, a cadere fotto l'armi del Rè di Spavna. Qua fi fubito fi na ih 

r i„- ,■ „ . , 1 !• » • «-uni alc« luo«i 

rejero ancora al Signor di Rona Cumes, & Hames, luoghi amenduevt- B hi. 
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tini a Cales; il primo di qualche confi deratione ; & il fecondo affai pìè 
debole, e da non far refifien^a alcuna . Trattenne fi il Cardinale dieci 

r rni m Cales, per lafciar ben munita , e ben proueduta la Tia%(a;al- 
cui ricuperatione , pareua, che fi voleffero accingere con grand' appa- 
rato difende maritime, la Regina d'Inghilterra , eie Trouincie d'Ollan- 
da, e Zelanda; per efferfi daUvna, e dall'altra parte Rimata quafi più 
grotte alle cofe lor quella perdita, c)k a gfintereffi proprij del bJ di 

Torni il Rè FranCUtj ' 

fotto la Fera, Bjceuutafi dal Bj vna sì alta pcrcofsa,era egli tornato m diligenrraj 
alf affé dio fuo intorno alla Fera, per condurlo a fin quanto prima, & im- 
pedire in ogni maniera , che noti ventraffe alcun nuouo foccorfo di vet- 
touaglie. Trima dipartir da Bologna, haueua però affiatata da ogni pe- 
ricolo quella Tiaqra, e fornite ancor largamente diprefidio,e fogni al- 
tra prouifion neceffaria quelle di Tilonslreul, e d'jlrdres; ma particolar- 
mente quesTvkhna, come la più vicina a Cales, e contro la quale più 
fi poteua temere, che foffe per voltar fi il campo Spagnuolo. Nè rimafe 
egli ingannato . Terciocbe dopo varie confulte , difpofiofi il Cardinale^, 
Sr^Iiuo f' con d 0 *l configlio tuttauia pur del I{ona , a voltar fi contro Mdres,dal- 
Axdicj, la cui vicinanza haurebbe potuto effer conthwuamcnte infettato Cales, fe- 
ce muouere a quella volta tef eretto, e nel principio di Maggio accam- 
pouifi intorno . £» collocata la Terra tiArdres frà vna valle molto più 

lunva, die larva; in diSìanra da Cales poco più di tré levhe, DaU<u 
«ituation della . * . i * i * -7/* tu i j ^ ^ • l 

liana. pianura sabra alquanto il Juo fito; e poco lungi , da certa parte, s ab- 
baca la campagna in maniera, che ritiene iui molto più dell' acquofo , che 
delCafciutto. E" luogo di picciot ambito, ma forte per natura di fito, e per 
induftria ancora di mano . Nel più alto fficcafi dalla Terra vn borgo ; 
il quale prima debolmente fortificato, haueuano ali fiora i foldati delpre- 
ba!«E d Gouer" fi^* 0 * co * Terrazzani del luogo, affai ben munito . Era Gouernatorc-* 
natorcddluo- della Tiaiga il S/gnor d jùmeburgh , foldato di molta riputatione; evi 
fi trouauano di prefidio intorno a 2. mila fanti, e 1 5 o. caualli, con buo- 
na prouifione di quanto bifognaua per la dife/a . E per auuantaggiarlas 
sig.diMenluc. taKvr nutggiormente vera entrato il Marchefe di Belin, Luogotenent(Lj 
' Fregio di Ticcardia, e con lui il Signor di Monluc; giouane d'arni ma de 
più filmati in valore > chaueffe la Francia in quel tempo . Dell' affedio 
riteneua la princtpà cura il J^< > .? . Or.d'cgli iijìribuiti ben prima , & af- 
fi curati i quartieri, cominciò a fai fi mar^i con le trinccre . Conduccuan- 
TentafidaiRo- fi da principio contro la Terra. Ma il I{ona giudicò meglio poi di fare 
del boigo f 0 oj 7 " sferro per guadagnare il borgo ; d.tl cui acquifio vedeuafi , che mol- 
to più ageuolmcnte farebbe feguito quel della Tm^i. Con frequenti for- 
tite sopponeuano intanto con ogni ardor gli afj ediati, e quafi femprenera 
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topo il Mortine. Nt> minore era Poppo fittone , che fi faceua doli 'artiglie- 
rie collocate /opra le mura; onde molto grane riukitu il danno, chenel- 
fimo e nel! altro modo ne riceueuano quei di fuori, nondimeno operan- 
do fi da loro ri tte le difficoltà , sondarono stringendo fempre piti intorno 
al borgo-, e rtmaflo vecifo il Monluc da vn tiro d'artiglieria * cominciò a 
. v ed afi yn votabil mancamento d'animo in quei di dentro. Vcnutofi fi- 
nalmente alle batterie, ne fu follie* ito dal I{pna con ogni diligenza l ef- 
fetto, per timore , ebe il FJ, sbrigotofì dalla Fera, & vnito il fuoefer- 
ctto , fin: {effe a ter/:po di (occorre re *Ardres , come fi vedeua chiara- 
mente l fiere il fitte fuo. Ma il botgo era sì ben difefo, cìye le batterica 
non lifaceuano tutto ilprogreffo, cioè la fhettez^a del tempo haurebbe 
rkh'tcflo. Frà il borgo, e la Terra, apriuafi certo cambio f egreto, che 
fi comunicano poi alla campagna di fuori, e che poco era noto ad altri , 
che a gli habitami, i quali più frequentauan quel fìto. Hebbedi ciòtto- JJJrJJfefajl 
tuia il Mastro di campo Tefida Spalmalo, per via d'vn foldato Vallo- p°"* d > a " J 
ne , c baiieua praticato il luogo in altre occorrenze . Vropofe dunque al «mlo^Vcgte- 
C ordinale il Teffeda , che di notte hnproui fornente per quella via, fi fa- t0 » 
rebbe potuto tjttrare nel borgo , & impadronnfene , e fece iftanza,ch'a 
lui f off e conceduta te r ecution del difegno. jMa propofta, & alfiflanza, 
inclinò il Cardinole. Onde il Teffeda, la notte feguente , prefi con f—> 
1000. fanti, parte Spignuolt, e parte Valloni, sincaminò al luogo ac- 
cennato. Ter diuertirne tanto pài difenfori, fi toccò v n'orma v'tuad*-» 
vn altra banda contro laTLtzjra, e contro il borgo sleffo da quella por- 
te di fuori, ou erano disfofie le batterie. Concorfi in quei lati con moka 
prontezza i nemici, paso inondi allora il Teffeda, eco nmciòa penetrar 
con la fua gente nel borgo . "Ma di ciò fatti accorti i nemici , voltarono fu- 
bito colà tutta roppofition loro ; in modo che per vn pez^o fu combattuto ofìi- 
nat amente dall'una , e dall' altra parte , finche rmuigorito di nuoue forze il 
Tejfeda , f puntò bette adentro nel borgo , e conflrmfe finalmente i nemici a le- frifc'cìnc^tc^il 
uorfene , & a ridurfi dentro olio Terra . il che feguì con vn infortunio , che <*'^gao. 
refe loro tanto più grane la perdita. E fu , che troppo frettoh r amentel Scia- 
ta cadere la farocinefeo di quei della porta , per dubbio , che nella Terra 
con gli aO aliti , non entraffero alla mefcolatagliaffalitori , vennero a resxar- 
merchi fi ben 100. di quelli, che miseramente poi fubitofuron tagliati a 
pez^zj da quest'i. Guadagnato il vantaggio del borgo, voltò il \ona fu- 
btole batterie controia Terra. E per farle più sft tuenteuoli , furono con- 
dotti da Cales alcuni rrofi canm»ii , e coli )C iti mila batteria principale . . , 

_ 1 r /* • i ' * * j 1 Batteri» fps— 

Contro le dijtfe m furono piantati molti altri divari? forti, in modo, che dCT weuoii ch« 
vetùua preparata ma delle pi-i fiere tempeflj contro l i Viazja , che fi JjjJJJJf^. 
foflero prouate gran tempo manzi per occafim £ altri affedii . Fra il Mar- 
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chcfe di Belin,& il Governatore del luogo diffrittanafi intanto, fe piò con- 
ucnsffc, ò di fare orni pruoua , per foàcnerc tuffato, che dopo le bat- 
terie donata affrettar fi contro la TiaT^a ; ò di non metter fi a tal amen- 
to, via che poteua iettarne sì incerta, e sì pericolo/a la r infetta. Eros 
d'opinione il Goucvnatorc , che shaueffe in ogni modo a fare ogni sformo 
per foflencr la dìjcfo munto più fi pot-jffe; dicendo , the la pia^^o tra 
ben prov.eduta . Che il preftdio non poteua effer meglio animato . E ch'in- 
tanto il B^é , liberatoft dalla Fera , farebbe venuto indubitatamente in^> 
^nTo^UnquVi pojona al foccorfo d'Mdres. Nel mede fimo fenfo concorreuano i Capi- 
ài dentro. taiù> e con ardir grande ancorai faldati. Ma il Belai /cut tuo in contra- 
rio . Mojìraua egli , che vencndofi alla pruoua , non farebbe foftenuto f - 
[affato . Che fi perdo ebbe la maggior parte di foldati sì valoroft . E 
ch'era molto meglio per /eruitio del I\é il con/cruaigli , che ti perdergli. 
Non ammett:uanfi , né dal Goucrnatore , né dal preftdio, quefie ragioni . 
?la procedendo ti Beliti con autorità , che tutta fi vedeua nafeerc da ti- 
. * ,. more , volle m orni modo, che fenz' aspettar pur vn tiro folo d'artiche- 

Ma' ni ffe di - v- i r * • > 

Bcin confente ria , fi trattaffe di renderla Tta^To. Dimandò prima, che poteffe m- 

ilìì^i deìlXj> u ' ar vm a ^ ^ * rl ^ mjLt0 ritintila , con/enti finalmente alias 
refa, con quei piit hoiioraioli patti, ch'egli potè confeguire . V 'feirono con 
lui 1 5 oo. faldati. Né fi può effrrimcre , quanto fdcgiio moflrajfc il I{è 
d'vna tale anione, e per jc slcfja; e perche ventilagli apunto allora 
mano la Fera, haueua fermamente ffrerato di costringere il caìnpoSpa- 
só*snocfie ne gnuolo a lafciarc l'affedio d'^Ardres; ò non volendo lenarfcne, a venire 
lodai Rc"!^ 1 " 171 campagna /eco ucccffariamcntc a battaglia . E fenra dubbio crono in^ 
modo ere/cinte di già te fuc forze , ch'egli con gran fondamento poteua-* 
ifrerare , ò l'uno , ò l altro fucceffo . Folcila andare il Bcltn a giufiijìcar- 
Ji . Ma il I{c m luogo di riccuerlo , fi in penftero di fargli lettore ignomi- 
Titojamente la vita; fc ben poi, mitigato lo /degno, mitigò inficme la pe- 
na , rilegandolo folomente fuor della Corte» 

Intanto quei della Fera, coflretti dalTvltime neceffuà della fame ,non 
hvteuano potuto differire più lungamente Li refa di quella Tlirja . Ver 
il qu^fe- fimi- i e:ur r t di il R t : quanto primo * e viimaere al foccorfo d'^tedres il più 
di-t-muc delia p tjìo , eh egli haueffe potuto, era condtfccfo ad ogni più honorcuol par- 
TaJi tit), che fi foffe di fi derato da loro neUefccntion della refa. Ma pcrdit- 

tofi Ardres , e cruccio/o il J{é fempre più di qucflo fucceffo, apparili u 
ma fluttuotion molto glande ne* (noi pcnjìcri, non /apendo cgl: ifiqitairi- 
fohaioìie doiufje fermar fi . Erano le fuc forze allora imito p venti; per- 
che non hauti: a meno di i8.mih fanti ,c6.mi!a caitalli, còl fior de pà 
gaudi del I\cgno, e d'altra Nobdtà numero! a , che in quel tempo f ac- 
compagnava. // fuo fine farebbe flato di ricuperare, ò Caks, ò qualch' 
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altra delle Tia'^c perdute . Ma vedeuafi , eh* ogni affedio farebbe cola- 
to ffefa grande , e gran tempo . Et il f{è fi trouaua allora sì efaitslo di 
d.'tiari, e la Trouincia di Ticcordia tra l altre sì confumata da gli eser- 
citi > tante volte alloggiati in effa, che per Ima, e l altra confideratio- 
tic , non era potfibile^di fqficntar molto sì graffe for^e , nè di valofcnz^ J^lijn" 
per alcun determinato , e lungo difegno. Tre (e egli dunque rifolutionz-: , campo dei Cac 
col parere de [noi Capitani, d'accoflorfi all'è fere ito del Cardinale .Arci- dluak « 
duca y e procurar per tutte le vie di tiraìlo a battaglia . Ma erano mol- 
to diuerfii fini del Cardma'e. Tcrciocbc informato a pieno di quelli , c- 
hauena il Bf ; e conofeendofi di gran lunga info iare di gente , per efferc 
siato corretto a fornire di vigorofi prefidij le Tia^e acquisiate , ghtdi- 
caua > che poteffe bacargli a* afjìcurar quefle , e sfiiggire nel reflo ogni com- 
battimento in campagna. Erano slati molto grani ancora i difagi, chu> 
la fua gente haueua fojfertt in quefle vkime ffeditioni. In modo chz^ 
volendo egli con alloggiamenti più comodi rifiorarla, determinò di ridur- chtf a n.; n con- 
fi dentro al paefe d'^irtoys ; e pattato in Santo Omero edi fleffo distribuì tro determini 

r r ■ 1 1 ■ 11' r 1 , • 1 r / tt di ridurre l'e- 

leferato in vartj luoghi alLmtomo, laf ciato prima ben fornita quella par- f ert j t0 a glia!. 
te della fiontiera di Francia , che fi tr oltana allora (otto Carmi del R\è di ìog^amcnti. 
Spagna, Peduto, chebbe ciò il Bj di Francia, rifoluè di licentiarc l.u 
"Nobiltà, che lo feguitaua; e laf ciato il Marefcial di Birone con 4. mila-* 
fanti, e óoo.cattalli, per ficure^a delle fue Tiaige più geloje di Tic- 
cardia, egli per altri importanti a fari fi conduffe a Tarigi . Mentre il Torna p ^ rci ^ £j 
Cardinale ^Arciduca slatta diuert'ito in Francia nelle imprefe accamatLs, ReaPaii-i. 
prefero quella occafionc le Trouincie Vnite di Fiandra, e con 800. ca- 
ndii fecero feonerc , & in fi fior da più lati il Br ab ante. Ma trottata a r - 
fai presio foppofitione che bisognava , e particolarmente de gli ammuti- 
nati Italiani, che da Telimonc ff infero la maggior parte de loro caiulli 
cotitro qua de' nemici , la (correria durò poco , e ne riufeì debole ancora 
il donilo. Fra tanto il Cardinale faccua latore 3. mila Palloni, & altret- 
tanti Alemamù, pn h.ppli,-e alla gente mancato, <& a quella, che nel- 
le Tia^TC di Francia s\ra diflribiuta. H avrebbe defiderato fommamen- 
tc la Trouincia propria di ì andrà , ch'egli foceff e tinwrefa d'Oflcndcn; ft e 7>drn%fau- 
hogo forte sul mare, e dal cui fin ricettata grondiffimo danno tutto il ^ l| l J e r , j^ l r i ^ 
paefe alf intorno fra terra . Tìlftrauaft dal Cardinale noti minor de fide- ^IJ^^^ 
no d'acquiìiarc vna Tia^a tale ; e per dar fegni di ciò alla Trouincia 
fi trasferì eg t lifìcfà a S eliporto, ci) è lontano tre Ime fole da Oflcndcrhc 
quiv.i piìidavniho fi ce con gran ddigai^a esaminar le qualità dello Tia^- 
%a, Ma giudicandoli , che del t'.-.tto A'' 7 ' in:po(fibilc di leuarle il foccor- 
fo, e che per effer vie ivi Ili ma alla Zelanda , potere a tutti imomentiri- 
tcuerlo , porne al Cardinale, che non f offe imprefa da riufeire , e chu 

perciò 
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SnmtMo^u" 1 f ercl ° m alxm mo ^° noM fi dotte ffe tentare, Dalf altra parte non volen- 
ordinale di do egli perder la fiate fenici impiegare in qualche nuona fpedition:^ 
non tentaxia . f e f crciro ^««/iià ' oene d'intendere, quali fojfero intorno a ciò le opinioni 
del Configlio di guerra. Menni proponcnano faffedio d'H itisi nellaTi-o- 
uincia propria di Fiandra-, e per l 'importanza d'vn tale acquisto; e per 
Jodirfarc hi qualche parte a quella Trouincia, da che non era poffibil^ 
di compiacerla neU'imprefa d'Osi etulen. jlltrimettemnohi confider otto- 
ne le Tia^: di Berghes al Som, ò di S. Gertrudembcrgh >ò di Brcd.ì ; 
F?nfafìa qua!- ttitte fonate in Brabante . Jl Bredà ,per trouarfi pì:i dentro terra fi po- 
che aiuo uflc- tcuono più facilmente impedire i fjccjrft . i nel rcflo era luogo sì ben 
munito , e per q:iv r moglia pii lun^a rcfisìen^a sì ben proceduto , cbz^> 
ft antinedeuano diffiiohà grauiffime in poter condurre a fin queltajfedio. 
Gli altri accennati tr: luoghi erano in ftto di tal natura , che per la co- 
moditi. ,o di canali jò di fiumi , godendo vna vicinanza opportuwjfimu 
con fOuanda,e ccn Li Zelanda /rende nano Sommamente di fficile il pcter- 
fi vietare a nemici, the non gli foccorreffero quaft a lor voglia da quel- 
le parti. 

Librate le difficoltà de propisli affedtj ,e U fperaìKra di poter ftipe- 
f finimcnre rarle , fu rifoluto finalmente dal Cardinale diflringere Hu!(ì,e tCvfarcu 

fodiHujfl 1 , el ' Q & 1li s f or ^P P er fa cadere in man Jua quellaTu^a. Kclla parte Orien- 
tale , doue termina la Trouincia di Fiandra , e dime con HnierpofitiofLy 
della Schelda , svnifee al Brabante , giace vn territorio di picciot ambi- 
to , chiamato in wfira Ihigua il Taefe di Vas . Da Oriente quefio paefe 
ha per fuo confine la Schelda ; ritenendo iui tuttauia quella riuiera il 
Dfffcmriono medi fimo nome . Da Settentrione fini/ce mìXHonte , ramo pur della.* 
dcifuofito. sdjfifa ; ma dì già sì allargato, e sì vicino a disperder fi in mire , che 
può chiamar/i più toflo feno di mare, che ramo di fiume . DaTonentc, 
e Mezzodì , guarda poi la campagna più adentro , e non $ allontana mol- 
to in particolare dal territorio di Gante . Ha moki groffi vili iggi il pae- 
fe di Vas , e qualche luogo mitrato ancora ; e beturhe hi fito bajfiflìmo, 
gode nondimeno molte comodità, e pei- la natura di fe mede fimo , e per 
ìindufiria , che vi aggiungono gli h óit ottì . Siedati q'iafi in meigo U 
Terra d'Hulft,ch'è di poco giro, ma di buon tracco ; e per l'altre juu 
ciuefianze , la prima di quel paefe . Cinque anni auanti Fhaueua acqui- 
fiata il Conte M zurùio , mentre il Duca di Tarma fiaua , ò diuertito , ò 
per diuertirfi nulle (peditioni di Francia , come allora fi narrò pienamzn- 
te. Oltre alla qiulità del fuo fito t & a qualche operaticne di mano , che 
la rendeuano Tiaz^a confiderabile ancora in quel tempo , sereno poi da 
gi Stati Vmti accre r ciute le lue fortificationi hi var'w maniere ; fian- 
cheggiandole meglio doue più riebiedeua il bijognoial^andoui alcune pia- 

t eforme 
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teforme m fiti opportuni ; c mando per tutto buoni foffi ; e rendendogli 
più ftcurt con palificate , e con ogni altro più bene intefo lauoro all'in- 
torno. Ma non fodisfacendo/i dbauer fortificata sì vantaggiofamente la 
Terra, vollero anche rendere inaccefjibile , per quanto pottffero , m gran r 

1 r ~ . » j' -r 11 r 1 j 1 1 ■ 1 c anaJi cauatj 

parte ilpacfe . Determinarono pereto difolarlo fra due larghi canali ; intorno aii^ 
& a quesio effetto ne fu cattato vno , che sboccale mila Schelda , e Tcxra * 
l altro nell'Home. Quello era a dirittura del gran Forte lor di Dllò,cbc 
giace sii l'altra ripa . E quesio s'auuicinaua più alla Zelanda ; con vgual 
difegtio però di riceuer facilmente dall' vna, e dall' altra parte i foccor fi , 
che bifognaffbo ; al qual fine fi piantarono due Forti , per afficurar la 
due sboccature ; còl nome di Naffau a quello verfo Lillo ; e di Mauri- 
tio all'aln o verfo Zelanda . Ter via d'amendue i canali , nell'alta ma- 
rea, faceuafi poi inondar la campagna, e veniuafi a renderla quafi in- 
trattabile del tutto in quefta maniera. Ufficur aia bene la Terra d'Hulft, a fi nc d'inoa. 
còl paefe circolante nel modo, che a riferito, affegnarono le Trouincie 
confederate un groffo prefìdio,non tanto a cuftodir quella "Pianta , quan- coniaci»*. 
to a feorrere nato il paefe del I\è all'intorno , per nrarne , ò larghe con- 
tributioni d'accordo; ò più larghe prede, oue non fi voleffe contribuirei 
amubeuobnente . Cominciofji a prouar quefto danno fino a tempo del- 
[ ^Arciduca Emefto, e del Conte di Fuentes. Onde per frenare iti qual- ^ 
che modo le f correrie , furono collocati allora due Forti principali sù la spagnuon *ò- 
ripe della Schelda, voltate verfo il paefe di Vasi e chiamaronfi, tvno P^ukheW*. 
il Forte <f jluftria, e Coltro di Fuentes ; & a quefti due fe rìaggiunfcj 
qualch 'altro minore più adentro in quei fiti, che fi riputarono più oppor- 
tuni. M^ati , che furono quefti Forti, fe ne contrapofero alcum ftmil- 
ntcnte da' nemici per la lor parte . Due ne piantarono sù l'argine del 
canale vicino, che sboccaua detrtro alla Schelda ; e per maggiore ficu- 
reTga dell vno, e deb* altro, ne aliarono m meTgo un minore. ^.Ifvno *orrì all'in— 
de due maggiori diedero nome di Montai, & ali 'altro di B^apc; e quel- p^i™*'' 
lo, ch'era nel me^p,e cljc poteua chiamar fi più toslo ridotto , che For- "»cl>c. 
te , nominarono picchi B^ape . Salitalo t alimento folo dell'argine , cha 
baflaua per la coliruttione de' Forti, (efù quello verfo la Terra d'Hulft ) 
il rimanente di qua , e di là fi intieramente fpianato , per far finofula- 
tione maggiore , e maggiori le difficoltà , che trouaffero i due principali 
Fati accennati d'^iuftria, e di Fuentes, ò ticll impedire le feorrerie del 
prcftdio;ò neh* intraprendere qualunque altro difetto contro la Tìot^o-j. 
Kel terreno ifolato fra i due canali , non molto htngi da Hulft ,forgeu*u 
un fito affai fpatiofo d'altera tale , die non arnuandoui quaft mai fe- 
ferejeen^a della marea, di là fpetialmcnte poteuafi danneggiare laTia%+ 
%a> e penetrar fi più inondi a ftringcrla. Dunque informatofi il Cardina- 
le 
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le con piena cfateqr* dello sino , nel qual fi troua'ta Hulfl , cor circo* 
ftante pae f e ,c rifolutofi ,come habbiamo detto , d'affediar cmelh Tia^- 
V , fimulò j con Carti foìite in caft tali , di voler aTedianie vn altra per di* 
uertne in più luoghi , e render più deboli a questo modo le forfè nemi- 
che. Di niunz flaua con gelofia madore il Conte Maurilio, che di Bre- 
Finge il cardi- ^ * Finfe perciò il Cardinale di voler pomi Idffedio, e con quefl'appa- 
naie di voler remra ,ordim , che il Signor di I\pna con i. mila fanti, e 1500. caualli 
ardore *re- p^jfrjff ^ Sc helda , e colà fi volgere . Nè rflò infruttuoso [inganno . 

Trouauanfì poco meno dì j.mila faldati in Huirt; fanteria qua fi mi -u> p 
e della miglior chaueffero le Trouincie V n'ite. Ali 'imagtnato pericolo di 
Bredà 9 fece Tvlauritio pafar fub'.to in qu Ila Tia^a ,e nell'altre diBra- 
boote, che poteuano foggiacerc al mede fimo fofprtto, qua r i la metà del- 
la gente , che fiaua in Hulfl . Del che auuifato il Cardinale non tardò 
più afeoprire il fuo vero difegno; e raccolto infieme fefercitj, fimoffe 
Mi poi volta.. wc ' principio di Luglio, per entrare mi pae fe di Vas , e ftringere Hulfl* 
le tue foizc- per tutte le vie , che gli poteflero far più (per are il buon fucceffodiqueU 
JfcHuTa. 1 r "" l m $ re f a • De gli accennati due principali Forti , Auslria,c Fuentes ,e 
de gli altri minori ,haueua la cura il Signor della Biffa, che prima era^ 
siato Commijfaì io Generale della cauallcria , e che più volte contro U-» 
guarnigione di Hulfl s'era adoperato con molto honore . A lui perciò die* 
de ordine il Cardinale , che inficme còl Ttiaflro di campo la Bariate», 
faceff ? ogni pruoua per entrare ncU'i r ola , & occupami quel fito , nel qua- 
le fi potcfjc fermare il piede. A quest'effetto furono pofli infieme 2. mi- 
la fanti la maggior parte folloni , & il rimanente Alemanni , condotti 
dal proprio lor Colonello Teffelingben ; e vi s'aggiunfero 3 00. Spagnuoli , e 
2 00. Italiani. I{agimo(Ji quefia genie nel Forte Fuentes \& il Signor del- 
E manda fubì- fa intanto, con iflraot dinar -ia diligenza , fece paffar di notte alcune 

toad occupare .... 6 ,. r- Z r u > 

vn'ifolade'nc- barche a jor^a di braccia, m tempo di bajja marea , per la campagli*. 
xniC1, humdata . A>ic\)c dopo il calar dell'acque , rimaneua fempre fangofijjì- 

ma la fuperfitie di quel terreno , e perciò s'mcontrauano grandiffime dif- 
D.fficoitl del- fi c °h* nelpaffarui . Nondimeno furono fuperate; e fi conduffero le bar- 
ia K entc B.e?ia che finalmente al c anale , J opra il cui argine , come s'è detto , giaceuam 
#nu«f«uu . ■ due ma ^ ar i p ort i nemici Trtomal , e ì\ape , cr il picciolo ì{ape , fri 
timo , e ì altro . Sotto il mede fimo filentio , € tenebre della notte, fi mof* 
fe la gente ; e dalla Barlotta fu prefala vanguardia còl fuoi Valloni, con 
gli Sparitoli , Italiatù . Guaito al canale , dopo hauer patito fomma- 
mente nel camuuve per quel terreno fangofo , pafsò all'altra ripa dirim- 
petto al picciolo ì\ape con rifolution di sforarlo. Fù così all' miprouifo > 
e U mo(fa , c f^.niuo , e t affatto , che quei di dentro ne rimaf ero turbati 
notabilmente. £ quantunque il più vicino Forte maggior de nemici ,f co- 
perta 
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perta la gente I{egia , non mane affé d'infeflarlt /ubico con le artiglierie ; 
nondimeno facendo effe poco danno ; per effer di notte , e crefeiuto <*8f- 
incontro /empie pirì il vigor dell affatto, s'impadronì al fine la Borlotto.» J^ 0 J C q„ r fftJ 
del ¥ orticello, e cominciò a fermor nelT i/ola il piede . Quitti egli atte fe to da' Regi j. 
con g}-an diligenza a fortificar fi . Intanto fopraghmfe il ColomUo Tcfje- 
linghen con gli Memanni , e forti fi candofi onci) egli quanto poteuo com- 
portar la ftrettcTga dell" argine , e l impedimento de Forti nemici , pro- 
curò d'affxctcrar tanto più l'entrata neWifola. In Hulfl era Gouertiatorc^j 
il Conte di Solm ; e vi fi trottano con vn prefidio poco minor di a . mila mhZ&Ì 
foldati, e con tutte quelle prquifioni , che poteuo richiedere qualfiuogUa 
più importante luogo pei' effer e ben difefo. Vedutofi egli dunque a(f ali- 
to nel modo, che s'è dimostrato, non mancò fubito alf apparire del gior- 
no , d'vfcir contro i Hcgij per inacciaigli dal picciol Forte acquifiato , e 
daU argine , otte sandauan fortificando . Non haueuam potuto coprir fi an- 
cora ben gli alemanni . Onde con vn groffo fquadrone vouatofi contro 
di loro , gli pofe facilmente m difordine . */f / che diede grande occafto- 
tie il cader morto quafi fubito il ColoncUo Teffelinghen , mentr'egli sop- *d«! 
pcncua con molto valore alla prima furia. Ma fopragiunto ben tofto in troie quella dì 
foccorfo la Borlotto con Coltra gente, dopo vna fiera mifchia , nella qua- {aQtu 
le perirono molti daltvna,e dm atra porte , i nemici finalmente fi riti- 
rarono dentro alla Tiaqra ; & i I{cgij con maggior ficurex^a di prima , 
fi mantennero ne fiti occupati. jlll'auuifo di queflo fucceffo volle auuici- 
narfi il Cardinale in perfona, e fermò il fuo alloggiamento in vn villag- j; gnor ,n r 0 . 
gio nominato di S. Nicolas. Quindi fatto ritornare fubito il \ona, diede « P affa con -» 
ordme, ch'egli con fiatigli altri Capi dell 'ej 'eretto , e con la lor gemo , Sfi? - '* 
quanto prima cntraffe nell'ifola; e da tutti quei lati, che fi poteffe ,con 
ù ardore , fi cominciale a ftringer la Via^a . Entrato neWifola il Hp- 
na con la fua gente , vi pafsò ancora il rcfto del campo ^egio; ma con 
qualche ùntela , e difficoltà , per T impedimento del terreno fangofo, e 
per tanguflia del ftto ,che sera acquifiato. Dal J{ona sattefe poi a di- 
fhribuire i quartieri. E perche il principal fuo fine era d'impedire i foc- Sa * r j^ 11 ^,"" 
corfi , e quelli particolarmente , che più da vicino fi poteuano riceuere fbaodìf. 
di Zelanda ,pcr via del canale voltato ncll'Honte, vsò egti a tot effetto 
ogni maggior diligenza . *A fauor de' unnici era oblato per quella ban- 
da il Forte Mauritio. Onde nò allora, né per quanto durò l'affedio , non 
fi poterono vietare da quella parte i foccorft ; e maffimamente per via 
di picciole barche , le quali di notte f correndo il canale, non riceueuom 
quafi mai alcun danno confido'abile . ^illoggiarono colà intorno i Teng 
Valloni del Conte di Encoy , de Signori di Grifon ,e della Cochella ,evi 
saccompagiò il Ter^o Spalinolo Ì J.gofiino Meffia, ma in fua abfcmp 

L gouer- 
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0% ^ . , . gMicrnato da Tietro Tonre (ho Sergente maggiore . Tiù verfo h Tìtr- 
l'ciertiiocomc ^ fermoronfi Alenilo di MendoTgo co l (uo Tei^o Spaynuolo; i Signori 
diftnbuiti. gg F re fi n> e di liclìes ,cò i loro Ter^i Valloni ; & il Conte Bilia >co'l 
fuo Reggimento Alemanno, Ne/ più alto dell itolo, fi pofero i Moshri di 
campo Spagnuoli Velafco, e Ztmiga ; & appreffo di loro il Marche^ di 
Trettico Italiano co' l fuo Ter^o deli' ifteffa naticne . E più lungi nell'ai" 
tre parti , fin doue il tetreno più fermo daua comoda} <f unir fi J pià 
pamanofo , alloggi aronfi il Conte di Sol^con vn Reggimento nuo-.to jik- 
patimento di marno da lui Iettato ; il Conte di Bofsìt , & il Signor di B irban^onc , con 
»ettoua 6 iie_^ due altri Ter-ii Valloni. No» fi fece entrale. nelTifola cardim i <£ xkxt- 
nd cau»j>Q Re- na f 0l te t p^fo non vi potata effere d'alcun (eruitio. Così fu\»io com- 
partiti dal Rotta i quartieri. Da ciafeun éejfi fu poi dato principio all'- 
aprir le tr incere. Ma in quello me'i'ro sera comincialo a patir grande- 
mente di vettouagbe nel campo Regio. No» fi poteua entrare ncU'ifola, 
le non per via del Forticcio acquistato dalla Barlotta ; ch'ejfcndo irL> 
vie^o de gC altri due maggiori Montai, e Rapc,&" in fito attguHo J ci- 
cala fentire notabile incomodi à nel paffarm ,e notabil danno etiandionel 
fermarnifi. Onde prefe rifolutione il Rona prima d'ogni altra cofa,a*oc- 
c* f uTiu!o» tutt0 quell'argine , (opra il quale erano fabricati i due Forti mag- 

di acquiftKeii giori fudetti, e poi volgere ogni sformo per acquistar quello di Montai , 
ro«e d< Aioi- rfjg ptf t jiia Tia^ra fi auuicinaua, e donde più graiéc dtnno nel campa 
Regio fi riceueua. Dunque ad vn tempo mede fimo , paffata la me^ro-» 
notte, quando apimto era finita dabbaffar la marea, fi miffero i ducj 
Mafai di campo Velafco ,e Barlotta, con vna parte de' loro Spagnuoli > 
e Folloni, per efeguir l'accennato di r egno. Eranfì fortificati con diuerfi 
tiramenti di terra i nemici (opra quell'argine ; e fperauano ancora efef- 
fer meglio difefi con le artiglierie della Tiaiga , e de' forti . Lajjalto 
MitfJua fan- nondimeno de* Rpgij fìt cosi ardente , che dopo vna atroce mifebia , fu~ 
giuaoi». coflretù i nemici a ritirarfi dall'argine ; e£r i Regij ne rimafero con 

[intiero pojfeffo . Ma questa fattione coflò lur molto fangite ; e vi mori- 
rono fpetialmente diuerfi Capitani Spagnuoli , e folloni , & altri Ojjitiali 
de' miglior i,cì)aueffcro. Quindi cominciò il Rona a far battere il Forte 
dì Trtorual , ch'era il più viano alla Tia^a . E perche di già i Regif 
s'erano alloggiati fra la Tiaqrx, & il Forte, in modo che non potata* 
effer più da^ quella foccorfo queflo , perciò continouando fieramente Ul» 
batteria , non vollcìv i difenfori affettar C affatto, e rifoliterondi render-» 
HeCidrL Fotte- fi. FÌ* accettata la re fa, con patto, che i difenfori, i quali afecndeuam 
in mino dt- q U:l (ì tmmero di 800. non rientrajfero in Hulft ,ma fi ritir afferò coìl» 
armi , e bagaifie nclTarmata Olìandefe , che allora fi trouaua intorno a 
Liltà nella SclKÌda. l'acqmflo del Forte > còl dominio dell'argine , aprì. 

liÌK~ 
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liberamente il paffo alle vettouaglie . Onde ne fu introdotta /tétto vruu 
pan quantità dentro alt ifola ,efù rimediato alla fame , che prima con 
ec ceffi ut patimenti sera per molti giorni /offerta. 

Dopo quello fuccejfo venne il Cardinale in per/ona a riuedere i quar- 
tieri, e le tr incere, & ogni altra operation dclì affedio , Ritornato poi al 
fuo alloggiamento di S. Nicolas, fù rifoluto nel Configlio di guerra ,clx-> Jica di Hui? 
fi mettejfe la maggior diligenza nel tirare inondi le trincere , intorno al- 
le qualt trauagliauano da quel fitoput alto, gli Spagnoli del Vela/co, e 
del Zuniga,e g r Italiani del Treuico, alloggiati apprejfo di loro. Carni- 
nauano quelle trincere a dirittura di tre riueUini, da quali refiaua dife- 
fa per quella parte la Tia^a . Erano fiaccati dal muro principale e/fi 
riuelUni;e benché foffero composi i /olamente di terra , /emiliano d'v/t» 
forte riparo , perche gli accompagnaua vn proprio lor fojjo di fuori ; e 
forgeua di dentro alla Tia^a m quel lato ancora una piataforma sì al- 
ta, che ne veniuano a riceuere grandi/fimo disturbo gli oppugnatori; in 
ìHodo che molte per/one di conto ri erano fiate veci/e, e ne /oprafiaivL» 
fempre maggiore il dormo. Con tutto queflo giudicandofi ,cl?eda niuri al- 
tra parte fifarebbono auanjati meglio i lauori , determinò il Cardinale, 
come s'è detto ,che da quella principalmente fi pro/eguijfero . "Ma vri- 
acerbo ca/o funeftò ben toflo così fatta ri/olutione. Scorreua fpejfo ilUp- 
na colà, per dar gli ordini necejfarij ; e trouandofi vna mattina fotto la Morte d>i si- 
tenda del TAaftro di campo V elaf co, /aggetta molto alle artiglierie della 8 a0I *i 
Tia^a , venne vn tiro, che gU lem miferabiìmente il capo, e la vitain- 
fieme. Terdita, che fu f entità con fommo dolore nel campo B^egio • 
"Nacque il Signor dtf\pna m Sciampagna .dotte quella Trouinciapià s'ap- 
froffima alla Lorena. E perche egli /eguitò /empre nelle riuoke di Frafh> 
eia i Trencipi della Cafa di Lorena; perciò jù creduto Lorenefe commu- 
nemente . Vfcì di nobil famiglia , e chiamo/fi Chrijiiano di Sauigny' . Non 
bebbero i Trencipi della Lega, né più Telante MiniHro, nè più valorofo 
Capo di lui in tutti i loro maneggi, e di Stato, e di guerra. In queidue~9 
fsccorfi tanto f amo fi di Varigi , e di ì\pano , egli fece /otto il Duca (f V- 
meìta le prime parti; e /otto il Duca di Tarma, fi può dir, le feconde* 
Trasferito/i poi totalmente nel fcruitio I{egio di Spagna , vide/i gareg- 
giare in lui f empi e il valor con la fedeltà, e la fedeltà col valore. Tof- 
fedeua tutte le più praticate lingue; e ciaf cuna di tante , e sì varie natio- 
ni lo riputano della fua propria; così grana" era ver/o di liti l amore, e 
la jìima dt ogni foldato . Val/e vgualmente nel comando, e nelT efecutio- 
ne ; benché f e/fere molto graffo gli rendeffe m quefla le fatiche più gra- 
ni; ma in quello non fi trouò mai chi deffe gli ordini, ò più chiari, ò più 
fpedmjò più rifoluli. Moflrò il Cardinale maggior dà/piacere quafict ogii- 

l z altro 
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nc rp !noSha Ch ij a ^ r0 ^efia perdita; e volendone fare apparir le dhnofirationi , fect 
Cardinale . portare il c adatterò del B^ona a Bruxelles ; e (f ordine /ito , nella Chiefa mag- 
giore, gli furono celebrate folenniffim: e ferule . In luogo del I\pna il Cor* 
Conte di v«a ^ 11U ^ C dichiaro Jubito per allora Maslro di campo generale il Conte di 

dichiarato Ma- 

Vara* , General dell' artiglieria ;cb' era fratello del Marche/e di Baram- 
ft ro«tl< C * a,p<> ^onc ,c Soggetto per Je mede fimo di lunga esperienza, e di molto nome 
nettarmi. Haueua egli in qucW affedio v/ata vna particolar diligeinra-» , 
& mduftria , nel far paffare dentro alC i/ola molti pelaci cf artiglieria^ ; 
non ofianti le difficoltà , bora dell'alta moì-ca , & bora de fiti baffi , e 
Batterie pian- fango fi . E di già collocatane da lui buona parte contro i riuellini, a' qua- 



Radimi! 1 " 0 1 fi diri-^auano le trincere de Spagnuoli , & Italiani , veniuano battuti 
furiof amente effi riuellini , e ftmilmentc con altri pe^i le loro difefe . *Àt- 
tendeuafi intanto a sboccare nel foffo. llcbe fucceduto , e quindi pajfato- 
fi al riempirlo , ma con vna fiera oppofition de' nemici , finalmente gli 
Spagnuoli fi moffero,e quaft al medefimo tempo gl Italiani, per andare 
all'afjàlto. Trocurarono gli Spagnuoli di falire fopra vna faccia battuta, 
Spagnuoli oc- del riuelimo . Ma trouandovn oflinata refiHen^a da quella parte ,ilMa- 
ja£ aa Va ° d * fì™ campo V eia/co fece affalir l altra faccia ; per la quale entranda 
gli oppugnatori , mentre quei di dentro flauano occupati nella prima di- 
feja , riufeì così bene que[io fecondo affalto improuifo , che i nemici furo- 
no corretti a ritirar fi dal r niellino , & a ridar fi dentro alla T'uv^gu» 
No« bebbero così felice fitcceffo nelt affato loro gl Italiani . ^Alloggia- 
ronfi nondimeno /otto il pièfteflò del riuellino, e dopo tré giorni , fattoi 
volare vna mina, e poi con aidor grande tornati al£ affatto , s impadro- 
nirono ancb'effi di quel fianco nemico, jlequifiati amendue i riuellini* 
fece il Conte di Varas piantar dieci cannoni m me-^ro dell uno, e del- 
l altro, per battere il muro ali incontro; e per ifcortinarlo da lati, e le- 
Cannonieri»- uargli ancor le difefe , furono diifofli molti altri peigj , doue più giudi- 
Unire Urolito, coffi apropofito. Era compoflo di terra pur anche il muro; e perciò non 
poteuano farui granrouina le batterie; cedendo il terreno >c feoprendofi 3 
che bifognaua con T^appe , e con mine , procurare d'impadronirfene . Ma 
non fi poteua venire a quejìa forte d'operatione ,che prima non feguiffc-> 
il riempimento del foffo. U tal effetto vfandofi ogni maggior diligenza , 
pipaio del"* e f acendo a Z a, ' a & Spagnuoli da vn canto, e glltaliam dall altro , nel- 
fai* lauatnrare i Latori, fi procuraua di giungere quanto prima al fine del- 

l' affedio . Ma nondimeno appariuano molto grandi tttttauia le difficoltà ; 
coìì fpeffo vfeiuano gli affediiti ; con tanto ardire s'oppone nano da ogni 
parte ; e sì fiere per tutto ardeuan le mifchie . Dalle artiglierie loro ca- 
detta vna continoua tempefla di tiri, e quafi riufeiua peggiore anche Llj 
tempefia de fiochi, per la quantità grande , che ne gettauano . il cìhl> 

fcguiiu 
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Jcvniua con varij artifìtij ,e particolarmente di certe gr offe palle, che fi p^de 0 p P o- 
chiaman granate , le quali fcoppiaitano tré, e quattro volte, lacerando mi- fi«o«i & 



/cr abilmente 4 faldati , eh* erano più vicini , e facendo paffare il danno anco- 
ra ne' più lontani. Non era mai ne anche flato pofjibiled' impedire ifoc- 
corfi,chei nemici rkeueuano per via de gli accennati canali. Onde per 
accrefeerpiù l animo alla fua gente , il Cardinale rifoluè d'accodar fi pik 
al compone venne a fermare il fuo alloggiamento nel Forte di Fuentes. 
Di là fi condujfe egli a vedere i fiti dell vno , e dell'altro canale ,e fi rafliiic«di- 
trattò del modo co' l quale fi foffe potuto leuame l' vfo a' nemici . Mu JfJfJJjJ^ 0 " 0 
i due forti Mauritio , e bJajfau ne rcndeuano timprefa troppo difficile • 
In modoche ogni pruoua , che ne fu fatta , riufeì quafi vana del tutto > 
perche di notte , e fpetialmcnte nclt* alta marea , fempre qualche va- 
/cello ne' fopradetti canali entraua , e dentro alla Via^ra , con nuoue 
comodità di vettouaglie ,fi riceueua. Datosi fatti vantaggi pigliando 
animo piti fempre i nemici , fecero vna g-an fortita contro le trincerei tonfa a« s « 
del TAaflro di campo Mendoqra ; e le abolirono con tanta rifolutione^ , 2£ 
the vi vecifero pm di i oo. SpagnuoU , e v' inchiodarono alcuni peTgi 



d'artiglieria . Dopo queflo fucceffo fortificò meglio le fue trincere il 
Trietido^ra , e fi refero più cauti i I{egij nell' altre . Et vfandofi mag- 
gicr vigilanza di prima ancora nclt impedire i foccorfi , eh' entrauatut 
per via de' canali , furono prefe alcune barche da' B^egtj , e frenato con 
/' efemph di quefle piti il corfo ,el* ardimento dell' altre . jlttendcuà- 
no in queflo meTgp con ogni ardore gli SpagnuoU del Velafco , e gl' Ita- 
liani del Treuico , a far fi inondi contro il muro , che fi batteua. E di 
già entrati nel fòffo procurauano di venirne quanto prima al riempimen- 
to. Opponeuanfi dall'altra banda con ogni più virile refiSlemra i nemi- 
ci. Onde non v' era giorno , che non partoriffe più d'vn contraflo ; nè 
contraflo yche a gli vni , & a gU altri non leuaffe del miglior [angue. 
Di quà i e di là s' adcperauano le mine , e le contramine ; e fi faceux 
quanto l' arte deli' offefa , e della difefa potcua infegtwe m tale occa- 
fione . Eranfi di già nondimeno tanto anatrati i B^egij , eh' alloggiata- Regij . fi aJ , o > 
fio al piè del muro ; il quale contmouamente battuto ., pareua che foff<Lj> giano a pie <kl 
m termine di poter effere ben toflo affaUto, Ma perche verme a notuia mut0% 
del Cai dinaie , che i nemici l' haueuano in varie parti minato , per far 
volare in aria gli affalitori nel montar su la br eccia , e che di dentro 
s' erario proueduti ancora d' vna nuoua , e forte difefa ; perciò fu giu- 
dicato nel Configlio di guerra , che fi doueffero vfar più toflo le contro- 
mine , c differir l' affatto per qualche giorno. Tal' era lo flato, nel qua- 
le fi trouaua l' affedio , e tali pur t ut tatua le rapprefentate difficoltà per 
condurlo a fine ; quando d Conte di Splm fece intendere al Cardinale^ * 

ch'egli 
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SSidlii^S eh* egli darebbe orecchio a qualche honorem! pratica di renderla Via?* 
fi 4cUi fiuti. %a . Dal Cardinale abbraccio^ cupidamente la propojia , che gli fi fe- 
ce. E perche la refa quanto prima feguiffe , non fi ntoftrò punto alien* 
dal concedere ogni più largo partito al Conte , per lui , per la guarni- 
gione , e per gli babitanti; e flabilito l' accordo, venne poi , yerfo ti fine 
d'*Agofio , la Tiaiga in mano del Cardatale . Vfcirono d' Hulsl intor- 
no a 1500. foldati , oltre a quelli, che fi trouauano ne* due Forti Mau- 
rilio , e Najfau. Onde conftderandofi vn prefidio , eh' era si numero- 
fo ,e difoldatefca sì eletta ; e che per l' abbondatila di tutte l'aurea 
prouifioni la Tia^ra poteva effer più lungamente difefa ; giudicoffi, che 
il Solm hauejfe riceuuto qualch' ordine efprejfo di non tardare più a ren- 
derla , affine di conferuar quella gatte per altri maggiori bifogni delle 
Troumcie confederate . Da HulSì il Cardinale pa/sò in Anuerja ; doue 
trattenutofi alcuni giorni , fe n' andò poi a Bruffelles ; pieno di grandif- 
fima riputatione , per tante nobili imprefe , nel principio del fuo gouer* 
no , sì generofamente abbracciate , e con felicita così grande efeguite . 
nwtinitUi Gimo a > 1* f rm * rtfolutione fu* fu > che fi pagaffero gli 

Tdimonc'ic- 1 ammutinati di Telimene , per poter fi quanto prima fcruire d'vn sì buon 
nonoldotpa. neruo di gente . Benché , ciò effettuato , fe ne tornaffe poi vna buona.» 
% * parte in Italia , per godere con ripofo nelle cafe proprie il dottoro, che 

Ttportauano di così lunghe , e fanguinofe fatiche • 

Non erano fiate in otto fra tanto l'armi , che dalla parte di Trancia , 
e di fiandra fi trouauano difiribuite in quella frontiera . Me Francefi 
tomandaua il Marefcial di Birone ; & alle R^gie di Spagna il Marcime- 
fé di Bar ambone , come in fuo luogo s'è dhnoftrato . No» erano perà 
fino allora feguite fattimi confida abili . Ma poco dopo la refa d'Hulft, 
nacque vn* incontro di confeguemra ; e fu tale . Haucua rifoluto il Biro- 
ne d' entrar con alcune Compagine di caualli nel paefe d' jlrtoys , e di 
J correrlo quanto più adentro , e quanto più hofiilmente hauejfe potuto • 
Marefcial di Teruenne ciò alla notitia del Barambone ; e poflo infieme anch' egli vn 
direni»' C C *° b uon marnerò di caualli , fi moffe per farfi incontro al Birone . Giunti i 
comdori a far le folite f coperte dall' vna , e dall' altra banda , s' andò 
trattenendo il Birone , e fece imbofeare in vn fito a propofito la mag- 
gior parte de' fuoi . Intanto atriuò il Conte Mfonjo Montecuccoli , Ca- 
pitano d'vna Compagnia di lance; nè tardò egli punto ad inuefttre il Bi- 
rone , che foprafatto poi da gli altri caualli del Barambone , s' andò ri- 
tirando , fin eh' egli hebbe condotti nell' imbofeata i nemici . Vfcirom 
Bota fucceffo allora con impeto grande i Francefi , e più d'ogn' altro co' l folto ar- 
w , u,n * 0It **" dorè combattendo il Birone , rimafe in poco tempo rotta , e fugata la 
lente del Barambone jprefo egli fteffo co' l Montecuccoli ; e malamente 

ferito 
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ferito il Conte Gio:Iacomo Belgioiofo ,che fi trottò anch' egli con la futu 
Compagnia di lance nella f anione . Accrebbe queflo fuccefjb molto più ^dei^M^ 
i' anitno al Mare/ciak ; e perciò da lui fi tentò di far l' accennato don- chefe di 
no , & altri maggiori a quelli frontiera <f ' Artoys. Ma trottando fem- «»*w» c « 
pre oppofìtion tale , che bafloua a rompergli i firn difegni , finalmente 
Jopr agiunta la stagione del verno , egli con la fua gente fi riduffe den- 
tro alle guarnigioni ; & il medefimo fi fece ancora da gli Spalinoli • 
Seguita bora tornio 1 5 97. nel cui principio nacque pur anclx vrì altro 
Jul ceffo in Fiandra , c>>e fu di graue danno alla parte Regia di Spagna, 
Mentre durano Caffcdio <f Hulfi , baueuano gli Stati finiti fatto /cor- 
rere , & mfestare il BrabatXe ; in modo che vtia buona parte di quel 
faefe , per tiberarfi da maggior da~mo , s era fottopofta alle contribu- 
tiout , con le quali tanto più agevolmente gli Stati manteneuano i préfhHf^ 
lor di Bredà , di S. Gatrudembergb ,e delf altre T torre ,che poffede- »atiT 0 Ul«. 
natio in quella Trouincia . Scnt 'utafi hi particolare quefia gratter^a nel- JJjg .8™ 



la Catnpigtu. Onde il Cardinale ,(ubito che fu tornato a Bruxelles , \ 
dò U Lorde di Varas General dell'artiglieria , con 4. mila fanti, e 300. 
caualli a Tornaut , luogo ver/o la Campigna , per liberar, come fece, 
dalle contributioni ilpaefe,che le pagaua. Quanto rimafe da ciò alleg- Jjj"J ■JjH 
gerita iui la parte del Bj, tanto venne a reflarne aggrottata quella del- conte di v«- 
le Trouincie nemiche. Ne molto indugiò il Conte Mauritio m voler fare Ias * 
ogni sforro, per acquistar nuouajnente fiflejfo vantaggio. Dunque rac- 
colti infieme con fomma celerità , e fegreterja , 6. mila fatui , e poco Mu0Be g a 



meno di 1000. caualli ; fattane la ragunanra vicino a Bredà , fi mof- Conte 
fe con que(la gente verfo il fine di Gennaro , e fi voltò contro la Re- |£ g £ ,,tta ' 
già , eh alloggiano in Tornaut. Queflo è il più groffo villaggio, c f bob- 
bio il B) abolite , come altre volte s è riferito . Ma per ejfere tutto aper- 
to , riman Jempre ali' arbitrio di chi preuale nella campagna. Non po- 
tè Mauritio far , ne fi prefio , né tanto fegretamette la preparationc-* 
accennata , cìte il Conte di Varas ncn la dijcopriffe. Haueua eglifecoil 
Terrò Italiano del Marche/e di Treuico , ma gouernato dal fuo Sergen- 
te Maggiore ; il nuouo Reggimento Alemanno del Conte di Su!r^ , & $ 
due Terrj Valloni della Barbtta, e del Signore tTA'cicurt. Quefti Ale- 
manni, e Valloni fi trouauano pf? anche 'finta i lor Capi , ma ftauatn 
/otto il gottemo d'altri Ogitiali inferiori. Alla caualleria comandaua K fi- 
caio Basti ; e quefia tutta era di Spagnucli , e d f Italiani . Tenctrata > 
thebòe dunque il Conte di Varas la mofja nemica , giudicando egli, che 
non bajiafjero le fue forre per contrapor fi in campagna a quelle del Con- 
te Maurino , e che Tornaut non {offe luogo da fermaruifi alla difefa,ri- 
Jobè di metter fi in Uerentales; Terra da poter ruonraruifi ageuotma* 
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fcwUfawT teitohkt non era lontani da Tornaut fe non tré Imre picciole di caini* 
no( Volle nondimeno egli patine di giorno , acciòclx partendo di notte, 
il mirar fi a mei modo non fi poteffe giudicar fuga più toflo, che ritira- 
ta. Con quefla rifolutionc , fatto vfc'ire di notte il bagaglio > fi kuò da 
Tomaia neW apparire del giorno il Varas , e fece marciar la fua gen- 
te hi quefla maniera. Ditti/c in tre fquadroni la fanteria. Nel primo po- 
fe i Valloni ; nel fecondo gli .Alemanni ; e nel teì-^o gf Italiani . 7\las 
quefla , che nel partire ferttiua di retroguardia , foprauenendo il nemi- 
co , doueua poi commutarfi m vanguardia. La caualleria fu collocata* 
i per eamjno a ^ a ntano detira j dou era più libera la campagna ; e dalla parte fini- 
Tiene aQafito $l ra un g-an bofeo vetme a porger quel riparo ,c\x bifognauaua. Ginn* 
m to a Maurino fauuifo di quefla mojfa , egli j auarnrò f libito con tutta la 
caualleria > e con 3 00. mofehettien in groppa d'altrettante corale . fi 
di tutto il numero fpmgendo inondi pur di nuouo con gran diligenza al- 
cune Compagnie di corale coi mofehetticri , ordinò loro , eh' affili/fe- 
ro vivamente alla coda i \egif ,e che procuraffero di trattenergli , fm- 
cÌk fopragiungcjfe la fua fanteria . Con Maurilio trouananfi i Conti d'Ho- 
lach , e di Solm > il Colonello di Vera Inglcfe , e diuerfi ah i Capi di 
grand' efperiemra > e valore, jilla cavalleria nemica soppofe arditamen- 
te la J{egia ; e gli fquadroni voltando faccia , foftennero aneti ejjì quel 
primo impeto de nemici. Ma fopr agiunta poi tutta la caualleria di Mau- 
ritto , e poco dopo la fanteria , non poterono in sì poco numero i caual- 
Rotta dei;»-» // j^egtj far contraflo più lungo . Onde rotti questi , mancò f animo a gH 
gene Rc £ :a, . fagfa f corren do per ogni parte il Conte di Varas, faceffe tuttc_j> 
quelle pruoue di valore , e d ' intrepide?^ , che da lui ft poteuano defi- 
Con la «orrc dcrare in così fatta cccaftcnc . E finalmente veggendo egli piegare in* 
AciVaias. f u g a \ mma .i gli fquadroni ,fpintofi frà gf Italiani j doue più ardeua il 
conflitto tfi quafi fubito vecifo ; e mancato lui , finirono di reflar vin- 
ti del tutto i I{egif , e con piena vittoria dall' altra parte i nemici. Nott 
combattcì'ono fecondo il folito quel giorno i Valloni ; e poca refìftemra* 
Kuraero Jcglì p^' im entc fecero gli ^Alemanni . E perciò il maggior numero de' molti, 
»cc»ii,cpiigio- c feriti vetme a confìslerc ne gf Italiani . Tiù di 1200. in tutto furon 
gli vecifi > e qitafi altretanti i prigioni ; perdcronfi 3 7. bandiere , e fu 
predato in gran parte ancora il bagaglio. De* nemici non arduo la per- 
dita a 1 00» ; e con sì poco f angue Maurilio guadagnò vna vittoria, che 
•notabilmente accrebbe i vantaggi delle Troumcie confederate , e la ri- 
futation militare infieme di lui medefimo . Dopo quesìo fmisìro cafo 
non mancò il Cardinale di proueder f ubilo alle ncccjjìta del Brabatac^, 
to 'li ami entrare molta gente a cattallo , & a piedi . Trattò ancora di 
far greffe leuate di nuouo , ?la il ft tromna in tale fcarfità di da- 
naro. 
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ìtai-o , che hoh poti il Cardinale , té così pre$o , ni così apiato , farle 
prouifioni , che richiedeua il bi/ogno delle cofe di Fiandra , e quafi pifr 
la necejjttà di qitelle , eh* allora tanto importammo dalla parte di Fra»*, 
eia. Ne tardò molto itti a nascerne toccatone , per vn fucceffo >ch'ef- 
fendo fiato de' più memorabili , chabbiano prodotti le guerre di Frati* 
eia, e di Fiandra, in materia diforprefe , e d'ajfedij ; perciò nel fegnen*> 
felibro fard da noi con partfcolar diligenza rapprefentato. 
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DELLA GVERR A 



DI FIANDRA 

DESCRITTA ; 

DAL CARD- BENTI VOGLIO^ 

Parte Terza. Libro Quarto. 

SOMMARIO. 

Con Hrratagemma gli Spagnuoli forprendono la Cittì d'Amiem.ch'è la prima di Pk» 
cardia. Metteui U Rè di Rancia incontanente l'aflcdioie Anatrano i lucreffi più nobi- 
li dell' oppugnar ione, e della difefa. Vi in perfona il Cardinale Arciduca con vn'eferct- 
to poderofo per (occorrete gli a (Tedia ti. Ma impedito dalle forze contrarici finalmente 
la Piazza torna in mano del Rèi che Cubito la munifee con vna fortiffima Cittadella... 
Rituali il Cardinal* nel paefe d'Artoyt , e di là paflfa in quello di Fiandra . Quiui dà 
vna villa alla Piazza d'Oftenden . Ma lenza tentare altro . fi ridure egli poi a Brunel- 
la» e mette l'eferdto in guarnigione . Narranti gli acquifti fatti in q licito mezzo dal 
Conte Maurilio» in gran vantaggio delle Prouincie confederate . Nè tarda molto a pu- 
blicarfi fri le due Corone la pace « onde reftano libere l'armi Regie di Spagna per le—» 
necelfitl proprie di Fiandra . Al mede lìmo tempo fi fanno confulte grandi nella Corte 
di Spagna intorno al matrimonio propolio fra il Cardinale Arciduca .e l'Infanta Ifabcl- 
la. primogenita del Rè, e con la ceffion de' Paefi baffi in dote all'Infanta * Dal Rè vi 
s'inclina, per molte efficaci ragioni ; e perciò mol.chenefegua l'effetto. Fartcdt Fian- 
dra l'Arciduca per andare in Ifpagna , e reità in luogo fuo il Cardinale Andrea d'Au- 
ftria. Ma partito apena, viene il Rè a morte, e gli fuccede il figliuolo Filippo terzo , a 
cui poco prima il Rè haueua desinata fimiliucntc l'Arci ducheffa Margherita d'Auftcia- 



ANNO 

1597- 

Hernando Te- 
glio Poitocai» 
lexo. 



tua natura 
gilante* 



per moglie-». 

A Gouernator di Dorlan , nella frontiera di 
Ticcaidia , Hernando Tcglio Tortocarrero ; la- 
feiatoui dal Conte di Vucrtes , dopo tacquiHo di 
quella Tifata j c da lui (cebo per vno de mi>- 
Jn gliori foldati , ch'allora haueffe la natione $pa+ 
gmiola in fiandra . Kon jodisfatto il Tortocar- 
rero di custodir foLimcntc con isfraordinaria vi- 
gilanza Dorivi , vfeina fpeffo co l fuo prefidio ; 
. & bora in campagna , bora da gli aguati , asfaltando i nemici ; bora* 
Yl " predando i loro befliami ;& bora mettendo il fuoco ne' loro villaggi , era 




diuenuto quafì il terrore di quella frontiera . "Ma né qui fi fcrmauano i 
fmipenfieri. Agitaualo vn defiderio ardentiffimo di fare qualche gran- 
de ottime infermilo del fuo \è in quelle parti, dal cui fucceffo venijfc 



a con- 
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semfeguire ancor egli , e premio , e gloria particolare per fe mede fimo. 
Jlmiens è la Città principale di Ticcardia;né Dorlan vi fiede più hita- Amie™ Meno. 
no, che fette leghe. Da quejla vicinanza najceua occxfione alTortocar- d£' * Pu< * r " 
rero di penetrare tmafi ad ogni hora ciò che fi faceua in jlmiens , e la 
intomo. Era fi moftrata quella Citta grandemente in fauor della Leva; e 
yenuta poi m mano del ì{è, haueua defiderato, che le foffero mantenuti 
i Juoi priuilegi antichi, e /penalmente quello di cuflodir la Città con Icj 
peiionc, e con Carmi de /noi proprij babitanti. Né il I{é per la qualità 
de tempi , haueua voluto farle violenta a* alcuna forte m contrario . 
Guardauafi la Città dunque per fe medefìma . E benché (offe nande^ Ga, f^". ** 
il numero de Cittadini volati ali infegne , non corrifpondeua m ètti però ET 
di granltmga, né la di/ciplma in maneggiar , fecondo ilfolito tarmi; ni 
la vigilanza , che fi dotteua m cuflodir gelofamente allora le porto ; 
Inauri che sapriffero , non veniua sjiata ben la campagna di fuori ; è 
dopo , eh' erano aperte , vi fi faceuano le guardie con trafctiragine , e più 
qua fi per fodisfare altvfo , che alf obligo . Informato il Tortocarrero di 
eh pienamente, gli pome, chaurebbe potuto riufchrgU di forprender con 
qualche inganno la porta di jlmiens, voltata verfo Dorlan; e ch'intro- 
dotto poi f ubito vn groffo neruo di gente, gli farebbe riufeito forfè an- 
cora <T occupar tutto il refto della Città . jL tal fine con merri oppor- Direna a Por- 



timi egUfece ben prima nconofeer la porta , e i ogni intorno infime la larprcnderll 
campagna , e le flrade , per le quali più occultamente , che fotte flato pm ™ u 
foffibile , s haueffe a condur la gente, chaurebbe douuto fecondar la for- 
prefa. E di quefla, l ordimento da lui penfato ,fù tale. Doueuano tré 
foldati veftiti in babko di villani Ticcardi,e confacchi in ifpaUa,che^j 
yfoffcro pieni di noci, e £ altri legumi, fingere di portar quefia robba nel- ■ 
la Città. Dopo i tré foldati haueua con la medefìma finta poi a feguita- 
re vn carro pur con facchi di grano , ma nel più alto , sì che fola pi- 
gliandola fuperficie , veniffe il principale fuo corpo a reflar pieno di grof- 
fe tauole. Con queHo carro difegnauafi <f occupar l adito della porta ; \ f0n 
e con le tauole d'impedire , che non giungeffero à terra le faracinefche , 
le quali foffero fatte cadere in queU occaftone per disturbai' tingretto a 
gli affalitori . in gouerno del carro , e de cauaUi , che t hamebbon con- 
dotto , fi deflmauano otto , ò dieci altri foldati neW ifleffo habito di vil- 
lani, a quali, coi tré fudetti , farebbe toccato lecere i primi efecutori 
della forprefa. Occupata in questo modo la porta, e datone ilfegno col 
tiro d'vna pistola ,haurebbono douuto vfeire poi fubito $00. fanti, im- 
bolati più da vicino alla porta , che fi poteffe , e fatto t impeto necetta- 
m per acquistare f ingreffo nella Città , far di maniera , che ilreflo deU 
ialtra gente haueffe tempo disgiungere , e di perfettionar tutta* 

U 2 Fife cu- 
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■dì urte dei tefecutione . Così dal Tortccarrero difegnauafi la forprefa . E conferà 
!.. , • nfi«o al matofì ogni bora più nella ff erotica di vederne fucceder felicemente 
c ai cimale. f effetto , ffedì a Brt.jfeUes con fegrcteiga grandiffìma il Sergente Fr an- 
ce f co deli' \Ar co Spagnuolo , per farne confapcuole il Cardinale , e per trar- 
re j quando egli approuaffe il difegno, quegli ordini , eli erano neeejfarij 
per ejeguirlo . Dal Cardinale app)i>uoffi il tutto ; e fi diedero le commif- 
fictii , che fopra di ciò bifcgnauano a quei Capi , ebaueuano i prefìdtj 
i» ne riceuc_^ loro più vicini a Dorlan . , Tornito da Brujfellcs con quefli ordini Fran- 
l'appiouau»-- CL r C0 dellMco > non differì più lungamente ti Tortocaircro . Fece egli 
mettere infume, quanto più occultamente gli fù pofjibile intorno a 2 2 00. 
fantine 600. caualli;e mifurò il tempo, & i luoghi in maniera , che nei 
decimo giorno di 7>lar$o , fi trouò tutta la gente a Dorlan, Conftsieu.t^ 
la fanteria in .óùo. Spagnuoli ,& il reflo quafì rgualme?ite mAlemxn- 
ni , Hibcrnef^e V allom. Era compofia la caualleìia , parte di lanc<u> , 
.parte di ceraie t e diarchibugieri ; e con numero quaft pur anche vgua- 
Ordine con., .le , di Spagnoli , d'Italiani , e Valloni. La gente non poteua effer pm 
«? e Se/ride eletta , ne Jotto Capitani , & Offitiali di maggior e eritrea wll'armi. 
•UHiaprcù. jllla cauaUeria comandaua Girolamo Caraffa Napolitano , Tstarcbcfc di 
Trlontenegro ; ma il principale nel comando però douena effere il Torto* 
correrò , come autor del difegno, e come quegli, che dal C ordinale haue- 
na rkcuuta pieni/fimo autorità di condurlo . Era di picchia fiatura U 
Tortoc arreso , ma vigorofoii corpo, e rf' animo fopra modo; e capacci 
di guidare ogni impref*,ncn meno per maturità di giuditio, che per ar- 
dimento d'cjccutionc . Dunque sii [imbrunir della notte, difpofta la gen+ 
te in qaell ordinanza , nella quale dottata marciare , partì da Dorlan ti 
Tortocarrcro ,e s incarnino alla volta di jlmiens. Non haueua egli fina, 
allora conferito il difegna ad alcuno . 7Ua dopo che la gente fi fù alquan- 
to auamyta > fece alto ; e tratti i Capitani de' fanti, e de cxualli in di- 
ffartfjccu parole piene di vigor militare , mamfeflò loccafione , perlai 
■ quale s'era prima ridotta inficine quella foldatcfca in Dorimi e fi foce- 
na alloro marciar con quel? ordine verfo jimiem . Fece loro vedere il 
Sao ona carro > c yo ^ € > c ^ )e parloffero con loro i faldati > che donatario forprendet 
mento »• Capi la porta» E qual fortuna , qual gloria (foggiunfe egli poi) làrà la no-' 
deiu^nte di flra ^ potcm jo noi introdurci con l'altra gente, everrà fatto 
d'acquiftare al nofìro Rè vna tale Città ? ch'è la prima di Pie- 
cardia , e delle più (limate di tutta la Francia? Quanto grande-* 
per tutti ne diverrà il facco prefente ? e quanto maggiori douran- 
noafpcttarfcnc dal Rè noftro i premij futuri ? Ma per noi altri 
Capi riufeirj fpctialmente quella attione così gloriola , che fa- 
cendo viucre in perpetuo la memoria d<vn tal l'uccellò , renderà 

eterna 
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eterna al medefimo tempo quella ancora de' nortri nomi . Tré 
fole giornate brcui è di/tante Amiens da Parigi . Il paefe tutto 
è piano ; fenza fiumi , fenza bofehi , e fenz' alcun' altra Torto 
d'impedimenti. Potraffì dunque fare in Amiens vna piazza d'ar- 
me con vn prefidio sì numerofo , che venga ad cflcre quafi più 
torto vn' efiercito , che vn prefidio . E quanto farà facile allora 
di (correre fino alle porte meciefime di Parigi ? d'infettare tutto 
il paefe all'intorno ; e d'accrefeere particolarmente ogni di più 
gli acquifti dentro alla Piccardia ? fi che alfine debba il Rè di 
Francia ben da douero pentirfi d* efiere entrato co'l Rè nottro . 
fempre più in difcordia , & in guerra , quando più haurebbe-» 
domito per tutte le vie procuraredi venir con lui a qualche buo- 
no aggiuttamento d'amicitia,e di pace. Ben confetto, che fico- 
me non potrebbe cflèr pili importante l'acquifio ; così le diffi- 
coltà forfè non potrebbono elfer maggiori per farlo . Sò qual 
Ha la natura delle forprefe ; e quanto grande la differenza dal 
formarle in difegno , al metterle dopo in efecutionc . Sò , eh* 
Amiens è vna gran Città ; piena di popolo , e di popolo bclli- 
cofo; e che fubito correrà , ò per impedire , che non s'acquifti 
da noi la porta ; ò per leuarcela , dopo che l'hauremo acqui- 
eta. Ma voglia pur Dio, che noi poniamo occuparla, come 
può darcene quafi ferma fperanzala trafeu raggine del cuflodir- 
la ; che nel rimanente a noi toccherà, co'l vigore de'noftri pet- 
ti , e con la virtù delle nottre braccia, di faper non folo mante- 
nerci quell'adito, ma da quello internarci nell'habitato , e per- 
uenire finalmente all'intiero acquitto della Città. Io così ne par- 
lo , e così ne fpcro . Seguitiamo dunque animofamente a mar- 
ciare ; e ciafeuno de' Capitani fcuopra il difegno , e v'infiam- 
nii i foldatt. Io per quel, ch'a me tocca , farò le parti dell'efe- 
guirc molto più , che l'altre del comandare ; & òviuo,ò mor- 
to, eh' io rimanga in tale occafione, qual più degna, e piùfor- 
tunata potrei defiderarne giamai rii quetta ? 

Con grandiifìma attentane fu afcoltato il Tortocanero ; perche tutti 
quei Capitani , com anche i loro faldati , defìderauano fommamente di 
fapere a quale tmpreja , in quell'Ime , e con tanta fegrcteiga ,doueua- 
no ejfcr condotti. Tarue quafi imponìbile a quei Capitani, che fi face f- 
fero in ^Amiens con sì non ne^ar^a, le guard's ; hauendo quella Città 
sì vicine le for^e di tanti prefìd:j Spalinoli, & ardendovi la fumasi 
fìerameuc ali intorno. Appariua perciò in loro poca r peran^a della [or- Gufiriochvf- 
prefa ; giudicando elfi , che nel tentarne [effetto foffero per riufcirmA- dci ' 

to 
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to maggiori le difficoltà , chz non s'erano conftderate pròna nel formar» 
ne il difegpo . "Ma con tanta certesg* U Tortocar r ero gli affinerò delle 
, „ _ relationi accennate, eh* e (li poi con wr and* animo ,mfieme co't loro foldar- 
rpongono poi tl i J* Sottrarono dtfpoftijjimi a far quanto fi polena defiderare m tavL* 
uc. occafwne dalla lor parte . Marciarono dunque tuttala notte fpeditamen- 
te , e giunjero appunto sul far del giorno a vi si a della porta , che guar- 
da ver/o Dorlan, chiamata di Tdontrecurt. Quiui con gran frlentio occu- 
parono cena Badia , meno fvn miglio diftante dalla Città ;c prefero vrì 
altro fito ancora più vicino alla porta, dou era vn picciolo Romitorio , 

Jitida loro oc- _ ,» , ' ni». , , r , 

cui»u. là s avanzarono i trauejtiti da villani ver/o la porta , co'l carro , e 

co*i f occhi di pomi , e di legumi , come fu accennato di fopra . Int an+ 
to aprirono i Cittadini la porta ; e riconofeiuta la campagna di fuori con 
la /olita negligenza , f armar on fi poi nel corpo di guardia (otto rifleffi* 

ql'ìnto^}™ f®"** > con *ì P lcc *°l riumero di foldati,esì poco habili a quei of- 
itodiu. fitto, che la cu ficàia non poteua effer, né più debole ,"né più M'Ietta. 

Stauaft in tempo di Qnareftma allora. E perche in Francia fogliano far- 
fi le prediche nel principio del giorno; perciò quafi tutto il popolo fi tro~ 
uaua in quel punto dentro alle Chkfe. De trauefttti, che doueuano e/e- 
guir la forprefa , era Capo il Sergente Francefco dell'arco Spagnuolo ; 
quegli che d Tortocarrero bottata mandato , come dicemmo , a negotia» 
iwlt^uu^iu re m tarocca/ione a Bruffelles co'l Cardinale. Vrì altro de gli efecuto- 
fciptcia. r i principali era Battisi a Dognano TAilanefe ; e con p articolar vigilane* 
attendata al carro il Capitano Lacroy Borgognone . Gli altri quafi tutti 
erano Valloni , che per la vicinanza della /rentier a pojfedeuano meglio, 
e la lingua, e fv/an^e contadine/che di Ticcardia ; ma tutti però /olda- 
tid'e/perimcntata fede , e valore . NeW accoftarfi alla porta fi me/co- 
larono qtiefli con atri pae/atii di quel contomo , cW entrauano in quelT 
bora medefima anch' ejfi per vendere, ò comprar robbe nella Città. 0w- 
dc entrati con loro tanto più facilmente nel rhiellino ,che cuopre la por- 
ta , quefii poi fi fermarono folto la volta a"ejfa;cjr uno di loro lafci&~ 
tofi cadere il facco portato in ifpalla , fece che fi /pargejfe in terra Li^ 
robba ,che vera dentro, ^iccorfero quei della guardia al cafo,e bef- 
feggiando ,òla femplicaà , ò la pouertà villanefca , vollero anch' ejji 
decimare la robba jpai/a . Non tardò intanto a /opragiungere il cavo ; 
c da chi lo gvidaua fatto fermai e su l primo adito della porta , ne fu- 
rono fiaccati lubrtamente i caualli , affinchè intimoriti dallo strepito, che 
doveva fuccedrrc , non lo trafportaffero altroue. Del carro entrato do- 
veva Francefco delfico dar fegna al Tortocarrero co'l tiro d'vna pi- 
llola . hai differì egli più dunque. Ne portaua vna (otto naf cof amen- 
te eia' cuno detraucjtiti. Onde Francefco sparata la /ua nel petto (fvru> 

di 
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di 'quelli , che flottar* di guardia alla porta , fecero i compagni poi an- 
che il medefimo,e prefe alcune alabarde pur delC iftejjb corpo di guar- JJJJjfJ* rten 
le mani sì fattamente , eh 1 veci/ero , ò ferirono a morte di fUori" 6 *"" 



tutti quei pochi trance fi, i aitali fi trouauano itti a quella cuflodia , & v , t 
alt altra del riuellino. Ter fìcurerga maggior della porta Slattano pm- foidati ch«_, 
denti due faracinejche foprejfa . L vna era di grojfe tauole vnite in- i»p«* 
fieme; e la compagna di traukelli feparati tvno dal? altro , ma con_» 
acutiffime punte di ferro, jilla guardia loro Haua vna feritine Ila , eh' al saradnefchc-» 
romore fatta cader la prima ,fù trattenuta facilmente dal carro. 7Aa-> <*«ecad«e. 
la feconda sfondatolo m parte , e chiufoquafi intieramente da' lati ilpaf- 
fo , haueua ridotti in grani anguftie gli aff autori , quando foprauertnero con 
celerità gli altri più vicini occultati nel Romitorio ; ctì affìcurato berL» 
frana il riuellino di fuori, e Untato anche fubito ogni intoppo di dentro , Soprag ; Uf , gclt 
non Ebbero poi difficoltà in occupar tutti gli aditi della porta . Era di geme spa- 
dài cref coito lo Strepito di maniera, che molti del popolo più vicino con- s uuoi *« 
correndoui , e prefe t armi , cominciauano a voltarfi arditamente con- 
tro gli ajfalitori . Irla questi cresciuti di numero , e fempi e più d'ani- 
mo, fuperarono facilmente ogni oppofit 'tone ; in modo che guadagnati an~ E da 0 - n j j tt9 
cora i primi aditi della Città , e ridotta in piena ficureiga la porta, e fi afficma delia 
le muraglie contigue , diedero tempo al refto della fanteria , e cornile- citA * 
ria di giungere , e di condurre felicemente alt vlthna perfettione il pre- 
meditato difegno. X iurta cofa per ordinario fa tanto pericolarle forpre- 
fe, quanto il consentire, che vi fucceda tumultuariamente fubito il f oc- 
co. Tercioche poflbm allora , ò metter/i in arme i terrazzani di dentro; 
v fopragitmgere i nemici di fuori ; ò feguir tvno , e l'altro ; fi che poi 
reftino facilmente oppreffi gli ajfalitori , per trouarfi frà le rapine , e l* 
altre [olite militari licenze , difperfi in quel punto , e difordmati. Ter Ordine accio- 
quefla confiderathne haueua il Tortoc onero , f otto pene grauifjìme, co- Ìi!dmerti- 
mandato , che niun de' fuoi ardiffe di me/colar fi nel facco della Città , fon nei tacco. 
finche non foffero ben prefe , e custodite prima le piazje , e le flrade 
principali , e tutte le porte. Il ciré da lui efequitofi con grand' ordine, e 
da' foidati con grande ubbidienza , vennefi poi al facco , e fù tal<Lj> , 
che pochi altri nel corfo della guerra di Francia , e di Fiandra , faran- 
no mai flati più abondanti ,epiù ricchi. M fucceffo della forprefa-» , 
trouauafi in Amìens il Conte di San Toh , Couernatore di Ticcardia-». i 0 °n*faiM '©a 
TAa sù'l primo ingrejfo de gli affalitori nella Città egli n'era vfeito , e l af «g*. 
frettolofamente faùtatofi , lafciandoui dentro la moglie , eh fù pofia iru 
libertà fubito dal Tortocarrero , e eh' vsò con lei ogni termine di rifpet- 
to , e d'honore. Durò il facco vn dì intiero, e non vi fù commeffo al- cuo. 
cuu'atto di crudeltà, né d'altra diffoluta licenza . Degli 
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r irono poco più di cento , e de gli affalttori tré ò quattro, & demi p<h 
chi altri resìaron feriti . Ma nuoua della forprefa,e del fiacco, vola- 
rono incotitanente a goderne molti altri foldati delle vicine guarnigioni 



Spagnuole ; che giouarono poi molto alladifefa d ^Amiens ,perche i/Por- 
Ì "mVùT 1 tocarrero non volle più Uf dargli partire . Nondimeno per maggiore^ 
ficure^a egli difarmò fubito i Cittadini , e con fomma vigilanza dispute 
le cofe per ogni parte nel modo , che più conueniua per la difèfa della-» 
Città ,fi preparò con grand' animo , infieme coti tutti gU altri Capitani, e 

r i f r n l » _ • f_/L _ CT~ J , ~ fW perii s—rtimnPlJ/T 1 



■* * F ""^ foldati, a foflenere quel duro, e pericolofo affedio ,ch' 
dcS'p^JS'ti ejfer ben toslo per fopraftargH dal i^c di Francia. 
d> Am«coi . manto erano cor fi rapidamente al ì\è gli auuifi , e della forpreju • 
con sì grand ardire tentata ; e deh\fito,che nera poi sì feMcemente fe- 
commotio^ &* 0 ' Sarebbc im ?»$ hìk a dire, quanto il # sajfUggeffe dvncafota- 
granai Ih^c le ; e quanto ,pcr honore fpetiahncnte , nel più interno del! animo ,fe ruLj 
dunoftii. tormentajfe . Tareuagli d'efferc come fgridato pungentiffimamente in fe 
slejfo dalle fue proprie querele. Così hauer'egli domata la ribellio- 
ne in Francia? E così opprefla particolarmente la Lega,fofte- 
nuta da gli Spagnuoli ? perche rotta poi la guerra con dfi, l'ar- 
mi lor fole doueflero trionfar delle fue ? Quante vittorie , ftrin- 
gendo hora le Piazze , & hora combattendo in campagna , hauer 
confeguite in Piccardia l'anno adietro il Fucntes ? E quanti altri 
pur grandi acquifti hauer fatti vltimamcnte il Cardinale Arci- 
duca ? Non effere ballato quel di Cales con alTedio aperto , fc non 
feguiua quert' altro d' Amiens hora di nuouo con infidie , e con 
furto ? Quali altre due Piazze haurebbono potuto defidcrar gli 
Spagnuoli , onde riceueiTcro maggior vantaggio nelle cofe di Fran- 
cia per mare, e per terra? Dalle porte d' Amiens a quelle di Pari- 
gi efler brcnc, e liberala campagna; ne minori pervia del mare 
]e opportunità , che daua Cales d* offendere vna sì nobil parto 
del Regno. E che giuditio farebbe l'Europa d'vnRè, il quale 
rirtretto alle fole vittorie domeniche, reftaiTepoifuperato di tal 
maniera dall'armi efterne? E quanto animo tornerebbono a pi- 
gliare di nuouo i malcontenti del Regno fteflò? per fare vn'altra 
volta forfè rilbrger la Lega ,ò troppo di frefeo opprelTa , ò non 
bene ancora del tutto erti nta. Così per la forprefa d jlmiens ,con* 
ìVt di Frmcia fi fommo (deqno y fremeua il J\t di Francia dentro di fe mede fimo . D<u 
bÌo à corbilt' queste confiderationi agitato egli dunque , rotto ogiù indugio , fi trasfini 
f nbito in grandi (finta diligenza egli Hejfo daTarigi a Cor bie ; luogo su le 
v. rifoiue di ri p c folk soma,nc più httano di tre leghe da jimiens , nella parte fu- 
S; re A " penare del fiume. Quiui egli , co 7 Marcfcial di Birone , e con altri fuoi 

Capi 
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Capi di guerra ,rifoluè di non differir punto ad accamparci intorno a quel* 
la Città , e di ncn lafciarc sformo alcuno intentato , per fame vfcir gH 
Spalinoli j & ivfieme liberar tutta la Ticcardia quanto prima doli ar- 
mi laro, A quelle del F^è comandaua in ejfa il Birone ; eh' altiero fopr a- 
modo per f uà natura, fìimaua gran duhonore fuo proprio , che gli Spa- 
gnuoli tanto ogrù dì sauanraffero in quelle parti, A lui dunque il J{c or- J£j, r /£'i pVn- 
dmòicbe potto infieme tutto quel maggior numero di foldatefca France- ci pai comando 
fe,chefi poteffe raccogliere da' vicini prefidij > comincia/fé a flrmger fu- 10 
bito Amiens, e metteffe ogni studio particolarmente per impedire , che 
non vi poteffe entrare alcun rinfrefeo di gente nuoua . Dato queft ordi- 
re, e gli altri , che più bifofyaaano m così fatta occorrenza , il P^è pafsò 
di nuotto a Tarigi,per foìlecitar da ogni parte le for^e, e gli apparati, $ 0 ma fiume. 
che richiedeua vna tale imprefa . Con Umghiffimo tratto corre la Soma-» 
per la Trouincia di Ticcardia; e fendendola quafi per menerò, va poi , 
con larga , e profonda bocca , a fcaricarft nel mare Britanico . Sù le Bj- 
pe di quello fiume giaciono le Citta , e le Terre più principali dellaTro- 
uincia . irla fopr a tutte vi rifplende quella <f Amiens; e per l antichità J.^^ 0 ^ 
della fua fondatione ;e per t ornamento defuoi edifitij ; e per la -qualità , m9as * 
industria >■ e numero del fuo popolo . Entra in effa con più rami la So- 
ma . E bagnando per varie parti le mura, viene a render tanto più for- 
te in quei lati il ricinto ; che ne gli altri , è molto ben pnmeduto ancaà 
ra di cortine , di fianchi , e di foffi . La parte nondimeno , che m'irai 
verfo la Fiandra , per effer la più 9elofa,apparifce la meglio fortificata. 
E perche da quella banda haurebbono gli Spagnuoli procurato £ inaiare Daqualpaxtefi 
i foccorft nella Città, e particolarmente per via di Dorlan,Tiaiga tanto jJJne^* U 
vicina; perciò il Mar ef rial di Birone s accampò da quel lato, e cominciò 
a romper le ftrade,a pigliare i paffi,& a difettar per la futura oppu- Francefco dei- 
gnatione i quartieri. Haueua il Tortocarrero fri tanto rifpedito France- S^icif 10 * 
feo deìf Meo a Bmffelles ;auuifando al Cardinale il fuccejfo felice della 
forprefa , e facendo ifiawra , perche gli foffe quanto prima inuiato qual- 
che rinforzo di foldatefca . Erafi trouata m Amiens vna quantità gran- 
diffima a* artiglierie , di vettouaglie , e di mututioni . La richiesta perciò 
ilei Tortocarrero fi riflringeua a domandar per allora , che gli foffe oc- e con quale »- 
eref cinta Ut gente , fi ctì egli poteffe allungar la difefa tanto, che il Cor- c ,e 
le haueffe tempo di venire con e f eretto formato a liberare la Città 
dalfaffedio. TdoHrò il Cardinale l'allegrerà, checonueniua pervn 
Yale acquisto; e rimandando fubito il mede fimo Francefco dell Arco , In- 
fiorato prima per tale occafione a" vna Compagnia di fanti Spagmtoli , fe- 
ce afficurare il Tortocarrero , che gli farebbe inuiato con ogni maggiore 
diligenza qualche rumo fdccorfo;e che fi metterebbe quanto prima m* 

N fieme 




Digitized by Google 



$8 Della Guerra di Fiandra 

fien.e tutto l efercito, col quale venendo egli ftcfjo sfarebbe leuareindu- 
Rifolutioo che fatatamente r<:flìdio . Dall'altra parte U Rè di Francia, tutto acceh in 

f ) L Otti* J m 

cont inoua} lo , j corretta fen^a ripofo da vn luogo ali altro , per adunarci 
con ogni maggiore largherà il danaro , la gente , e F altre proto/toni , 
ci) a tal effetto fi richicdciuno . Fra lui, e la Bigina d Inghilterra ma- 
Le?* tri il Rè «eggiauafe allora vna rinouatione di Lega, Olia" egli con aidmiffimiof- 
d. Francacela fitu procurò , che ne fcgiiijfe tofto l ' effettuationc . E con le Trouincku 
g»uUaii? ,ln " Vme il tundra firinfe pratiche ardenti medefimamente , affimi* dalia- 
parte loro fi faccjfe contro gii Spagnuoli qualche diuerfione importante, 
'on'| Chcdcl R * e f°Hf e man drto a lui per l'imprefa d' \Amiens qualche aiuto particola- 
ri!: Voi le "di HN Intanto profeguiuanfi dal Mrrefcial di Birone i lanari già comimia- 
Fiandia. jì, f ra - Corbie t & jLmiens , mila, parte juperiore della riuiera hautivi* 
egli gettato vn ponte di barche vrì altro nella pane inferiore , dou- 
era fituato vn villaggio nominato Lomprè, affine £ batter libero dall' vn 
lato, e doli altro ilpatfo ad fiume, e potere di qua, e di là congiunger 
Opetttion! del Oberamene £ fir^e del campo \egto. Tirana egli » giro da vn ponte 
campo Frau««- ali altro verfo la Città vna linea di ben fiancheggiata trincera ;& vn- 
fc * altra fimile, ma di giro molto più gl ande , verfo il lato efteriore delbu» 

campagna, Faceuanfi tutte quejìe operatimi, come s è detto, dalla par- 
te , che morda la Fiandra , perche di là doueuano a gli affediati ven re 
ifoccorfi. No» fi tralafciaua però diftringere parimente la Tiai^a per 
t altro lato, che mira la Francia , nel modo che più conueniua . Ne fi può 
credere con quanto ardore, e vebemeiiTra per tutto sadoperaua il Biro- 
ne ; vfando in particolare, con la fua natiua altererà , vn rigidiffimo 
imperio; e nel militare fuo fasìo con chiari fegni facendo apparire, che 
vigilanza del voleua ceder Caffedìo in txle fiato al , quando [offe per giungerui , 
ìuone. che doli: opera fua principalmente fi douefje poi riconoscerne il felice efi- 
to. Così dal Birone veruna mdirhrjato l'affedio. Ma nel mede fimo tem- 
po egli fperò , che nella vicina frontiera d* jtrtoys foffe per fuccedergli 
qualche importante forprefa,onde reflaffero gli Spaglinoli tanto più anco- 
ra impediti nel poter liberare Amiens dalT oppugnatane . jtffaUò egli 
tuo tat uo < ^ un ^ ke con 4- m ^ a fa*i, e 1 2 o o. caualli , sì ali improuifo di notte M- 
comrou ciuà ras , Città la più principale dìjlrtoys , che la pofe m qualche pericolo , 
da A«a». Tiontato felicemente vn petai'do, cominciaua di già ad entrare lafiùij 
gente nel primo adito della porta . Ma leuatofi in arme il popolo , eli è 
•mimcrofo,w armigero , furono fcacciati con poca difficoltà i Francefi ; 
nel qual fucceffo riluffe molto il valore del Conte di Bucoy , che trouan- 
dofi allora in jlrras hebbe occafione di fcgiialarfi più dì ogn altro hi* 
qiu lt accidente . Ritornato il Birone a' fuoi quartieri intorno ad .Amiens , 
contto tentò egh pur anche di nmuo vn altra f or pie fa con if calata contro Dur- 
ian, 
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Lm. TAa quefia pur fimibnente riufcì vana ; fi ch'egli , trakfcìate del MaftnM fiuì . 
tutto quefie machmationi fegrete , s applicò intieramente con ogni ff trito to. 
all' oppugnatione via cominciata. Non s'vfaua intanto minor vigilam^L» 
in contrario dalla parte Spagnuola, Era entrato furtiuamente inAmiens CaBaliwe ^ 
il Caualier Tacciono Ingegnere Italiano di molta firma , e fratello del- ^ otto j n& c-~ 
labro Ingegnere Tacciotto vccifo nell affatto di Cales , com allora mi gne«iuiua«. 
raccontammo ; & mutamente con lui vi s'era introdotto il Capuano Le- Cj , wn 
(hiuga Sp.tgmiolo intcndenttffmo nel maneggio delt artiglieria . applica- 
ronfi quefli due con grand ijfima diligenza, tvno a migliorar le fortifica- 
turni, douepiù ne appanna il bifogm;e t altro a dijporre le artiglierie, 
dotte potejjero più danneggiare il nemico. E perche non haueua il Biro- 
ne chiufe ancora perfettamente le fue trine ere; perciò dal Cardinale ^Ar- 
ciduca grettamente fu comandato, che fi tentaffe dalla frontiera a*Ar- 
toys in ogni maniera di mettere qualche nuouo rinforzo dìfoldatefca in 
jtmiem , A taf effetto fi trottò in Dorlan il Conte di Bucoy con ornila 
fanti Valloni, e Chuanm di Guénon con ? oo. cornili . £ perche poi du- 
bitofjì, che vn tal corpo di pente non potette arriuarc così di nafcofo,co- 
nCera necejfario in qZlC occafione , fu rifoluto , che il Guénon con fa 
caualleria folamente procurale i mtrodurfi nella Città, Camino dunque ^^ ee ia fo «^ 



egli di notte , Irta f coperto quando hormai era vicino al foffo, emouen- 
dofi contro di lui fitriof amente i Francefi, con gran fatica egli farebbe^ 
entrato, fe i difenfori , vfccrtdo in buon numero, efoBenendo valorofa* 
mente i nemici, non t baueffero riceuuto. Terderono quei di dentro nella 
fattione il Capitan Fernando Derga Spagnuolo; & il Capitan Tomafo Hi- 
bernefe j due valor oft faldati, con diuerfi altri della gente ordinaria. De* 
Francefi fu maggiore il numero de gli vecifi, ma di minor qualità. Ter 
hauer più libera la campagna , & vfeire più ff editamente alle fcara- 
mucce , determinò il Tortocarrero di battere a terra i borghi, e tutte le 
caje fabricate m quel ptù vicino contorno fAmicns. Ciò feguì perme^ gg^J** 
?o del fuoco principalmente . Onde focena vnmiferabile Spettacolo Uve- fpianarc. 
derft tali, e tante delitie, e comodità della pace , rimaner confumate sì 
fieramente in vn punto daltmfano furore , & hoflitità della guerra-» • 
Trouauanfi in Amiens pòi di tré mila foldati eletti. E perciò pome al 
Tortocarrero di non lafciare, per quanto poteffe , respirare vn momento 
gli oppugnatori , ma con frequenti , e fiere fortite , pone ogni sformo per 
interromper le fortifi cationi , eh' ogni dì più fi vedevano crefeer dalia lor 
forte ; fi die haueffe tempo il Cardinale , come se detto di venir poi a li- 
berar la Città con vn pieno foccorfo , Nè mancala il Cardinale di far 
tutte le preparationi p«ffìbili a tal effetto, \Atfettauafi a* Italia vna Ie- 
ttata di ornila fanti, eh \Alfonfo d \Aualos ragunaua inficme. Altro 

W % leuate 
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leuate al medeftmo fine fi faceuano in ^ilemagna ; e fislejja diligenti 
*ic,au« uc«« svfaua nel paefe ubbidiente al l{è m Fiandra . Ma non corrifpondeua^ 
nuoua gente, di gran lunga il danaro neceffario a qucslo bifogno , per tante fpefe-> 
sue difficoltà * CC€ fi m del ^fote prima , e per quelle cl?e ìa vafìuà dclfuo Impe- 
inguai da- rl ° l'aftringeuafempre a contornare . Et apunto era nato allora vru 
««' gran difordme in tal materia. Terciocbe volendo il Uè mettere qualche 

fieno all' mgordigia infatiabile de' mercanti , che tragicauano feco il da- 
naro , haueua fatto in quei giorni vfeire vn decreto, co'l quale mode- 
rna a rifpofte molto più baffe di frutti il guadagno ecceffiuo , che frri^ 
ma da lor fi faceua . Eranfi perciò ritirati i mercanti ; e la pia^a £ 
%Anuerfa , folita a fommmifWare il danaro , che bifognaua per mante- 
Pretiiiditio Mment0 dell' ef eretto l{egio , sera di modo rifiretta , che il Cardinale 
<U«ac tifulta. rum ritrouaua più in ejfa i ricapiti neceffarij. E di qui nacque poi , conte 
fi vedrà , la cagione principalmente di non ejferfi da Ini potuto condur- 
re intempo tefercko al foccorfo d'Amiens , e conferuar l'acquilo d'vna 
Città sì importante . Hora tornando alTaffedio , crefceuano ogni dì no- 
tabilmente le fortificationi dalla parte di fuori, non celando mai di fol- 
lecitarle conognipiù vino ardore il Birone . Muniua egli i due ponti accen- 
nati con buoni Forti daltvna , e dalf altra ripa , ma fpetialmente da-» 
quelle , che guardauano il lato più gclofo di Fiandra . Nella linea inte- 
riore delle trincere abbona con proportionato interuallo pur' anche i For- 
ti , che -vi bifognauano per meglio difenderle; e faceua il medeftmo nel- 
F^rT^fi come k unea Seriore , che miraua (aperto della campagna . E perche daj 
lejoiati. quella parte fi doueuano principalmente impedire Cfoccorfi ; perciò vi 
saltuario in maggior numero i Forti; fi faceuano pià reali; e vi s'ag- 
giungeuano tutte (altre operatimi con maggior cura . Crefceua anclxLj 
ogni dì maggiormente il numero della foldatefca apprejfo il Birone ; fi 
^ eh' egli non volle tardar pià in dar principio alf aprir contro la Citta /c_> 
loro aperte, trincere . La rifolutione fua fù di condurle a dirittura d'im gran riuelli- 
no , che copriua la porta di Montrecurt , e verfo il congiunto fojfo , citerà 
fecco , e doue porne che più facilmente potrebbe sboccar fi . Ma intanto 
tion tralafciaua il Vortocarrei'o d'vfare ogni maggior vigilanza ancor 
df£rSr"dii- £ &per la difefa. il dilegua J no principale era , come habbiam detto, 
ti. " d'mfefiare i nemici quanto più haneffe potuto con le fortite , e ritarda- 

re principalmente \ ripari loro . Vf cìpero vn giorno con quattrocento ca- 
ualli il Marchefe di Montenegro , c haueua il comando di tutta la ca- 
uaUcria in ^miem ; e pofla di fronte vna compagnia d'archibugieri a 
Ma'cbeiè di canotto , che slatta fatto il cornando del Capitan Francefco della Fuente 
Montenegro. Spegnitoio, diede sì altimprouìfo , e con tat impeto fopr ai nemici , che^j 
riamai fra foldati.re guaftatort più di ducento , fen^a perderne quafi 

alcuno 
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dalla fua parte . quefla /ottime , ogni di poi ne andò fucce- 
derido fi può dire ,qualch* altra* che per effere fiate in numero cosi pan- 
ie , noi per fuggire la noia delle mmutie, , e mantenere il decoro doma* 
alfHtsloria , ne riferiremo fedamente le principali» 

Erano in tale flato le cofe di fuori , e di dentro , quando giunfe al cam- 
po il Rj di Francia in per fona. Veruna egli accompagnato da molti Tren- dfSranrf? 
àpi , e Signori grandi , che fi trouauano allora nella fua. Corte ; e par- «Hcdio. 
ticolarmente haueua feco il Duca d'Vmena , dal cui valore , e configlio 
fi prometteua in quell'occafionc altretanto di frutto , quanto prima nelle 
turbulen^e del Rjgno , n' haueua efperrmentato dipregiuditio . Non j en- 
ti volentieri il Birone, che sì toflo feguiffe l'arriuo del Rj all' efercito , 
perch'egli haurebbe voluto prhnà condurre a maggior perfettione lafft 



Lodi attritmi- 



dio. Ma il Rj , approuate con fomme lodi tutte le operationi , e per fe- teda Iui ^ A . 
gK> d'honore confermatolo nella medefima juperiorità del comando ,lo fo- roQC - 
disfece in- maniera , eh' egli conthiouò più fcruorofamente che mai nel- 
l'ifleffe fatiche. Giunto il Rj , fù deliberato nel fuo Con figlio di guerra, 
che toppugnatione fi facejfe con regolati progrejjì , in modo che guada- 
gnandofi con pala , e %afipa il terreno a palmo a palmo , fi conferuajfe- CotaetT 
rocon opti riguardo ifoldati,e fi fùggiffe la temerità de* troppo imma- k njSjj^, 



mi ajfalti . jlumento§ perciò notabilmente U numero de guajlatori . g*** 
Con [opera manuale di quefli fallargauano , e profondauano tanto più 
le trincere , quanto più veniuan tirate auanti ; & in effe , ohe al fer- 
peggiamento ordinario , s'alzauano fpeflì ridotti, e maggiori del folito , 
j>er ajjìcwarnc tanto più la difefa, ^Alloggiò il t\è nel fito prenominato del 
J\omitorio; egli altri alloggiamenti ne' Forti fi dijhibutrono alConteflabile, 
al Duca d" Vmena , al Duca d' Epernone, al Vrencipcdi Giamttlla fratelli 
de l DucadiGuifa, & ad altri Capi ritenendo per feil Marefcial di Bi- 
rone il più vicino a' lauori ,e doue più conueniua ilfollecitarglt . Non paf- 
fatta C efercito del R^è infino allora 1 6. mila fantine armila caualli; ma ogni Kumero ddl« 
giorno andaua crefeendo , perche non fi può efprimere con quanta impa- £J* ' tiiKe ' 
tienra egli de fiderajfe di ricuperare ^miens; auanto in ciò lo fecondale l- 
inclinatione del I{egno,e quella, che nemoflraua particolarmente la No» 
hika . Confi flettano le fue fong in 3 . mila Surxgeri, 4. mila Jnglefi, muia- 
ti dalla Regina in virtù della confederatione accennata , che poco inauri 
s'era appunto conclufa; & il rimanente in caualleria, e fanteriatutta Fran- 
cese. Mia caualleria comandaua il Signore di Montigli; & alt artiglie- 
ria, condotta al campo m grandijfima quantità , il Signore di San Lue; 
atnendue Capitani di cìiiaro npme. E volendo il Rjjche non fi di ff eriffe 
più ad mfeflare con l'artiglierie quei di dentro, fi cominciò a battere la Cit- 
tà fieramente in rouina ,* e s'andarono difpouendo in varij modi le bat- 
terie. 
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terie , che più d'appreso doueuano poi far fentire a gl'affediati maggh* 
re il danno . Fra quesle operationi publichc deli' affé dio non la/ciò il f{i 
intelligenza* ^ ^are orecc ^o ad tna intelligenza fegrcta , con la quale poteffe bi» 
fcgrcta dd Rè Città venirgli in mano furtiuamente . Era in Amiens vn Cemento Ago- 
10 Amt0Mi jiiniani , il cui fito svniua quaft ad ma porta della Città . Rjduceuanft 
nel Conuento per ordinario molti de Cittadini, e quiui trà loro baueuano 
introdotta vn occulta pratica di metter la Città per quella parte in mano 
del I{è , col fare , eh' entr afferò nafeofamente di notte i faldati di fuori, 
& occupa/fero certi ponti , /otto i quali paffaua il fiume altvfcxre mi del- 
Che »ienfco- la Città. Ma feopertofi dal Tortocarrero il maneggio , egli s'afficurò di 
g«ti,cfuani- quelli, che neran fojpetti; e fatti morire alcuni de* più colpeuoli , ordi- 
nò , cti vfeiffero £Umiens tutti i J{cltgioft; e pofeia di tempo in tempo 
ne fcacciò la maggior parte de' Cittadini. Liberatofi il Tortoccarrero dd 
quei pericoli , che poteuano fopr aliargli di dentro, atte] "e con tanto mag- 
gior ficttre^a a tirare marnai le fue operationi di fuori . Confìfleuano 
quefte principalmente in difendere più che foffe poffibile il foffo ; e per- 
ciò s' andana fortificando in varie maniere la firada coperta ; saggiun- 
geuano altre nuoue difeje dentro al foffo mede fimo; e fi preparauanola- 
uori di mine folto la firada coperta, per farle poi volare , quando il ne- 
n*%3hri UNCQ vi saccofiaffe. Oltre di ciò per maggior fua difcfa,fù circondata 
* 14 "* digrojfi , & acuti pali pendenti alla parte di fuori; ma con qualche in- 
teruaìo fra tvno,e Coltro, fiche non poteffero i nemici repentinamente 
affaltrla ; cr haueffero i difenfori quel vantaggio nello far più coperti • 
Jill accennato gran riuellmo di Monti ecurt [penalmente s'accrebbero tutte 
quelle fortificationi , delle qua\ t potata effer capace . Ma intanto però i 
difenfori non s intepidiuano punto nelle fortitegià cominciate . jln^i ogtii 
Frequenti loro volta più imigorendole , non paffuta in particolare quafi mai notte , che 
fm ^afferò a disi ur bare i lauori delle trinare , nelle quali faticando 
principalmente i villani delpxcfc aW intorno, che feruiuano di guaflatori, 
non fi può credere quanta firage di quella mifera gente fi vedeffe fegni- 
re nel progreffo poi dell 'affedio. Era meno fortificata , e per confeguen^t 
menoetiandio cufiodita,la campagna di fuori voltata verfo la Francia, 
Come fi prò- come la più ficura in fauor dell'oppugnatale . Da quella banda vfeittano 
uedcflVro di gl'affediati aprouedere i foraggi neceffarij alla loro caualleria ; coìl» 
0Hg8U buone f corte però di caualli , e di fanti . Ciò riufeì loro felicemente^ 
più volte . Mi caduti al fine in vna groffa imbofeata di 600. caualli 
nemici , rimafero rotti , e nel ritirar fi perdaono molti de' loro fanti e 
caualli , e [petialmcnte vn gran numero della gente più bafja, ebes*- 
jmbofeata che hnpicgaua nelt adunare il foraggio. Queflo malfuccefo non raffreddò, 
Ticnioio tefa. mt aiCC j e p m a ffediati a continouar le fortitc. folle perciò il Torto- 
carrero 



Digitized by Google 



Parte Terza. Lib. IV. ioj 

tonerò farne vna sì vigorofa,e tanto bene ordinata , che poteffe riftorar 
largamente il danno foco prima patito, E la difpofe in quefla maniera. 
Fece vfeire i due Capitani Diego Durango, e Francefco dell'arco Spa- JJ* 0 ' 06 for ' 
grtuoli con le due Compagnie loro di fanti , e n'aggitmfc due altri di ca- 
ualli , eh' erano fotto il conuwdo di Ciouanni Guénon , e di TAarìmo d* 
^guilu^ji'vno , e l'altro pur anche Spaglinolo. Dopo quefla gente ve- 
niua il Marclxfe di Montenegro con $00. altri canali di varie natimi. Come dife- 
fra lance , er aulnhugieri ; e l'ordine era d'affaltare in vn medefimo * nata - 
tempo k trincerc , che per due vicini lati fi lauorauano , e di fpingerfi 
poi ne quartieri t d' onde i lauori fi conduceuano . Erafi al fine di Lu- 
glio , quando fcrue più l'ardore della Ragione ,e più milita al ripofo nel- 
[bore de l me^o giorno . In quell'ime fu rifoluta lefecutione della for- 
tita . Ne' s' ingannarono gli affediati . Terctoche trouando fianchi de* 
notturni lauori , & abbandonati alla quiete in gran parte quelli , chc-9 
fatiCauauo nelle tr incere , e gli altri, che le cuftodiuano, con poca refi- 
fletta ne fecero vn gran macello. Quindi ajfalito ferocemente il più vi- <^ rtiere j e 
cbio quartiere de gl'Inglefi , ne vecifero molti prima che poteffero bene gi'iogiefi »ffa- 
ordinar fi per la difefa. E da vn altro lato con fifleffo impeto off aitando uo * 
vti altro quartiere , doue alloggiamogli Suoceri, molti pur* anchcj 
di loro ne fecero cader morti, e feriti . Irla leuatofi in arme il campo, e poi quello 
e da ogni parte accorretelo nuoui foccorfi , crebbe la mifchia m manie- ^ gusuu»e« 
ra , che mn poteua efferc ni più ostinata , né più fanguinofa . Tròno-» 
comparite il Marefcial di Birone ; che fpintofi doue pm ardeua il com- 
battere, fece pruoue mirabili (f ardimento. Nè minori le fece ilFj fief- Accorrei» il 
fo ; che trafportato dal folito fuo genio troppo guerriero , e troppo di- Ki P eif0M 
fpre^ator de pericoli, volle trmarfi anch' egli doue appariuan maggio- 
ri , finche poi bifogpando , che gli affediati cedeffero , la fattione restò 
finita . In effa perderono quefti attorno a. ducento de* loro , e frà gli air- 
tri Giouami GuTjnan , eh' era nel fiore dell'età , di gran Cafa , e di Morle di Gl0 . 
grandiffima afpettatione . Dalla parte contraria , ne caderono più di 6 00. uanni gu*- 
come la fama portò ; e frà loro più <f vn Capitano, con altri Offitiali in- ml0, 
fmori. Haueua riceuuto fempre gran danno la gente di fuori dalle arti- 
glierie difpofle su le mura di dentro; e tanto più lo prouaua allora, quan- 
to piì* le trincerc s'auuicinauano al foffo . Onde il Signor di San Lue pian- Nu ooe batte- 
rò due batterie ; l'vna di dieci cannoni contro il riuellino accennato di »* cont " 
Wontrecurt; e l'altra di dodici contro le difefe vicine . M^ò dipiù con- u "** 
tro quei fiti vna gran piataforma con altri pe^i; e la munì d'vn forte # 
ridotto, per afficurarle meglio dalle fortite così impctuofe, che faceuano 
quei di dentro. Ne recarono queste batterie ferrea il vantaggio affet- 
tato , perche fecero ben tosto vn grandiffimo dormo conti o vn riuellmo ; 

gettaro- 
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JJatmo che n & e f tar0ft ° a terra * parapetti del muro contiguo ; e ramarono le difcfcJ 

ptouano gli 

più alte t fi che a fauore del foffo non rima/ero poi/e non le più baffe . 
«HcdiAti. Intanto sapproffimauano ogni dì maggiormente le trincere alla contrae 
/carpa; non cejfandofi mai da' lauori > à quali particolarmeìjte imt'tgilaua 
coi /olito ardore il Marefcial di Barone . Ma fe ben' egli, prefente il Ré, 
Ti ìiaAza è i ******** ^iteneua la curaprincipal dell'addio ; nontrala/ciatia però il Rè 
»c. fleffo di pigliarne il maggior penfiero . Soprauedeua tutte le operatiom 

eontinouamente ; mdefeffo di giorno , e di notte nelle fatiche ; piato di 
/piriti Regij , e guerrieri ad vn tempo; ma nondimeno sì affabile ditta- 
tura , e per sì lungo vjo di fior frà i /oldati , che depqfla per lo più la 
Maeslà Regia , pareua , ch'egli mede fimo godeffe di voler e/fere piti 
bUe?n paitUo" fo^o, f Y * di loro. Catreggiauaft perciò in tutti gii ordini del- 

laiecon u fot- la gente di guerra , a chi potcua con maggior volontà feguitarlo,e fer- 
uirlo . £ per gloria militare bramaua il Re fommamentc di condur qucl- 
l'affedio al fine defiderato ; per far cono/cere , ch'egli j e ne' maggiori 
vien nftmnu conflitti della campagna , e nelle più difficili oppugnationi intorno all&j 
,a U dTS * ipuf ^ > fapeua ejfere vguabnentc gran Capitano . Quefle diligane 
lo? ftraordinarie , che s'v/auano ne gli accennati lauori , /aceuano, ch'ogni 

dì più fi riftringejfe la campagna a quei di dentro per continouar le for- 
me . Onde ri/ohterono di /ante vita , che forfè douendo effer l'-plthmu, 
riufeiffe , per quanto da lor fi poteffe , contro i nemici la più danno/a . 
Dunque pofli infieme dal Tortocarrero poco metto di i ooo. fanti [celti 
d'ogni natione , co'i loro Capitani , benché il maggior numero /offe di 
nliSd! &relJ Z* 7 ** Spagnuola ; ordinò , che sui me^ro porno, con ogni pojfibUe fe- 
gagtiaid* greteTja , fi ritrouaffero nel foffo fecco del gran riuellino di Montrectort; 
per v/cir tanto più na/co/amente di là , & ajfalire con tanto maggior 
vantaggio i nemici. E perche poco più hormaila caualleria poteua ma- 
neggiar fi di fuori , non agghtn/e alla fanteria /e uonstrenta fole corale 
4 cavallo , per /arie vfeire , & operare , fecondo- che più haueffe ri- 
cbiefio il bifogno . Gumta l'hora determinata , con rtt tiro di cannone-* 
Aflàrtam» per» fi diede il fegno alfvfcita. il primo affalto fu fopra modo rifoluto, efe- 
uoktrincerc; rocc . Ma effendofi trouate le trincere affai meglio prouedute , e difefes 
dell'altra volta , e maffìme da vtia buona parte del Reggimento di Tic- 
cardia , formato quafi tutto di gente -vecchia , riu/cì molto vigorofa la 
uris'inaodu- ^fà**** »* rnifchioìuìofi gli mi , e gli altri con grand' animo nel com- 
battere , e molti di tptà , e di là fcambieuolmente cadendone. Rmfor- 
iratofi nondimeno da gli affediati con gettte /re/c al' 'affalto , entrarono nelle 
trincere , facendo femore maggior t veci/tone , e ffmgendofi tanto inon- 
di , che gìurt fero ad vn principale ridotto , e fi pr oliarono a* inchiodanti 
ìdcunipeTQ d artiglierie. Ma opponendo/i virilmente vn groffo corpo di 
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guardia, che vi fi trouaua comporto di Suizjeri, e da varie parti con* 
correndo altra gente del campo in gran numero, fu neceffario di penfa* 
re alla ritirata. Uè f opera delle corale riufeì infruttuosa. Vercioche 
vjcite ancor' effe, e dando (opra molti de nemici, che s'erano sbandati ne* 
primi combattimenti ,n vecifero vna buona parte ; e poi furono di gran 
giouamento a fauorire la ritirati de' loro compagni . Durò più di tré ì>o- 
re il combattere; e dalla parte di fuori mostrò la (olita intrepidezjrail Bi- 
me; e con'eguì gran lode (ìmilmente fra gU altri Signori più filmati del 
campo Re?io il Vrencipe di Gianudla . Da quella banda intorno a 5 00. ne . , 

manicarono ; e de gli Indiati mtorno a lolobe ad vn gran mìmerodi *£Sr4£ 
feriti dall' vna, e dall' altra parte. Dopo que sta f anione il Rè fece dima- e*IMWF«- 
niera accelerare % Ultori , che in pochi giorni i auanzarono fin quafi al 
foffo. E poteuanCi dalla fua parte rinforzar fempre meglio ; perche oIIclj 
po ditc ,che fi faccuano di foldati,e di guastatori , ben tojio fi rimedia- 
Ha con f efferne fodituiti de gli altri. E di già il Rj fi trouaua con vn- Ermitodei Re? 
efercito di 2 4. mila fanti , e 6. mila cornili ; e con abondanza largbifjima •«"fa" 10 » 
di tutte l'atre cofe pi'* nccejfarie alla continouation dell' afed'to . Ma in 
ogni modo egli con infinita follecitudinc procuraua di vederlo quanto pri- 
ma finito ;riJonando ogni volta più la fama del foccorfo ,cheveniuo pre- 
parato dal C ordinale ;& ogm giorno f coprendoci meglio , che fino all'zd- FranceG pet- 
timo fpirito haurebbono gli ajediati voluto (ottener la difefa. Onde non uen-ono alio 
pafsò molto , che i Froncefi peruennero alla ftrada coperta ; e con mine oc- ftrada COf ena * 
eulte di lotto facendone volare vna parte-, e con off alti fieri di [opra occu- 
pando r altre , s'alloggiarono nella covar af carpa . Quindi poi con f artiglie- 
ria danneggiando il foffo , e finalmente sboccandoli , procuraron d' infigiio- 
rirfene . Ma il ccntrastonon polena effer più duro. Tercioche fe ben quei e poi ai foffo. 
di dentro haueuano perdine le difefe più alte , s'erano pero indufiriofa- 
mcnte rtùarati più al baffo ;e di là in varie maniere faceuano marauir- 
ghofa refifterrza a gli ajfalitori. Quiui dunque ridottali la mole maggior 
dell' affedio , non fi può dire , con quanta oftinationc , e fierezza , dall'una > 
e dall'altra parte fi combattere. Q^tei di dentro , confidando nelt ai- 
tato foccorfo ; e quei di fuori , Volendo prcitenirne il fucceffo . Gli vili , 
bramofi di ricuperare il perduto ; e gli altri , di mantener [acquistato . 
Gli oppugriatori ; combattendo sugli occhi del Rj medefimo;e gliauucr- 
farij proponcndofi come prejente di già il Cardinale Arciduca. Miquc- 
fti t e quelli poi tanto accefi dalla folita emulatione ,e dalf odio naturai 
delle parti , che gli animi non poteuano ejfer più ftimolati m contrario fri 



Imo, anche (ola per tal rispetto. Combatteuafi dunque non più con gli ar- 
chibugi, e moschetti, né con le spade; ma con C armi pat corte de'pugiia- 



Odio crudele 
con che di qua, 

li, e delle pifiok , Dolk mura grandmauanoi fajji , e pioueuano in duier- batic 
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i fuochi. Et aW incorno le batterie nemiche tirando inceffa 
temente, haueuano di già f canuto il terrapieno sì al vitto, die a' difen- 
di'r'on^oocf * / on non ri maneua * patio alcuno qua fi più per jcrmmàfi . Onde il Torto- 
èli poito«aiic» correrò cominciò a preparar le polite ritirate più adentro con mezge lit- 
lc " ne, e con altri ben aite fi ripari. Et haueua egli penfato d'aliare un gran 

trincerone anche più adentro sù la ripa interiore del fiume , il quale cor- 
reua nella Ciak con vn de' poi rami affai vicino a quel lato del muroof- 
fefoipcr foflencre pur tuttauia , dopo la perdita £effo,e delle ritirate-?, 
che vi fi faceuan di nuouo, quanto più fi potejfe foppugnatione . E per- 
che di già erano mancati in gran numero i difenfori ; cr vna gtan par- 
te ne languiua dalle ferite; oltreché in molta quantità ancora ne haucua- 
110 confumatile malatie iperciò rinouaua ffejfo il Tortocarrcro con fegte- 
JiTeiflanzeper ti meffaggt le iflanze al Cardinale, perche non tardaffe più ad inuiarc^ 
haucr fixeot- j[ Joccorfo . Ne il Cardinale ommetteua alcuna diligenza mceffarta per 
tal' effetto. E di già marciauano gli Italiani dell' jLualos , per venire in 
Fiandra; come anche gli alemanni lettati di nuouo;e fi poneua alt ordi- 
ne la gente propria ajjbldata m Fiandra ; non hauendo il Cardinale trala- 
Diiigenze del f ciato alcun meTgp poffibile ,per mettere mfieme il danaro , che fi richie- 
c * xAl ™f? in -» dcua in così fatta occafione. Di quelle co/e ill{è di Francia era piena- 
mente auuifato. ^Aggiungendo egli perciò motti ftimoli a fe mede fimo M 
fece rinforzare di maniera le operai ioni nel f offa, cl>e i fuoi finirono af- 
fatto d infignorirjene . Quindi fi venne poi fubito alle mine , per far quan- 
to prima volare il muro, e tanto meglio di/forre gli off alti, ch'in breue 
doueuan fuccedere . In tali Hrettez^e di già fi trouauano gli affediati, 
quando il Tortocarrero pofe in opera vn motto rimedio per danneggiare 
gli affalitori. Entraua per quella parte vicina il fiume con due ramimi- 
innentio«rp<r la città. Trefe egli dunque rifobttione di chiudere con groffe traui antuì- 
11 iof " date mfieme gf archi de' ponti , in modo che F acqua rigurgitaffe nella cam- 
pagna , e s'introduceffe particolarmente nel fojfo oppugnato, come la qua» 
lità del fito pcteua facilmente prometterlo . Nè resìò il dijegno fetida-» 
[aspettato fuc ceffo . Terciocìte f acqua del fiume violentata in quella ma- 
niera, non tardò a sparger fi di fuori nelle parti vicine , incomodando hu 
gente Elegia, che vi alloggiata ;cjr al mede fimo tempo ffingendofi coru 
taf impeto nel fojfo accennato , che ne fece vfeir frettolof amente iFr ance- 
fi >e vi guafiò quafi tutte le operationi loro . Da quefto impenfato cafa 
^TOono^JiaP Te fi° cam P° Kegio fommamente confufo. 7da il F{è chiamato il Confi- 
glio, determinò di far volgere due groffe batterie contro due torri ,ches 
pigliauano in mcZj(o la porta di Ttlontrecurt; f per andò ,che le rouine lo- 
ro venute a tetra , doueffero chiudere il foffo , al qua! fopraflauano , e ch'- 
eia l'adito principale , per dotte facqtuj del fiume erano entrate nel fofjo 
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oppugnato , e vi fi mantenemmo . Kjufchrono furiofiffimc queste batte- 
rie . Uè molto tardò , che cadendo le torri , e riempiendo quell'adi- J{ JSSLSSS 
to , cominciò l 'acqua a ceffare di correrui. Oltreché non hauendo potu- «o. 
iole tratti foflener più lungamente lafua violenta , bifognò , che il ftu- 
me tornaffe al naturale Juo cor/o ,& a quejlo modo r'vmafo ben toslo 
afciugato il foffo, tornarono fimilmente i Francefi con pià viuo ardore^* 
che mai alt oppugninone . La rouma delle torri haueua particolarmen- 
te qua/i tagliato fuori del tutto il gran rittellino ; in modo che non fi po- 
teua p'tà /occorrere quei , che lo difendeuano , fe non per via a" vìi' an- 
gusto ponte, eh* era flato coperto ditela ne lati per occultarne putii tron- 
fio. Irla quella forte d'oggetto venuta tanto maggiormente a fcruvr di Morte del Poi- 
beì faglio continouo alle mofehettate nemiche . Dalie quali cadendo fem- tocwrew > 
premorto alcuno de 'difenfori , auuerme infelicemente , che pajjandoui il 
Tortocarrero in certa occafione , vn tiro lo colpi invn fianco, e fubito lo 
gettò vecifo a terra. Terdita fen^a dubbio la più dannofa ,che potefle- 
ro far quei di dentro', e che da tutti fu pianta con fommo dolore. Mal* 
quafi al mede fimo tempo ne feguì vn' altra di fuori, che grandemente^ 
dispiacque a tutto f efercito , e fopra modo al ty) ftejfo ; e fu la morta 
del Signor di San Lue; il quale nelfauuicinarfi troppo alle batterie, per- e del siedisi» 
coffa da urna mofcìxttata ancor egli, perdè incontanente la vita . In luo- Lu «» 
go. del Tortocarrero fù eletto con aperto fauor militare il Marchefe di 
"Montenegro ; come quegli , ch'in vita anche delmedefimo Tortocarrero ha- 
ueua foflemtto il fecondo luogo , e nel gouernar la caualleria,e nelle altre 
alt ioni più confiderabili dell' affé dio . Non mancò egli con toffitiodirap- Jtvchcte di 
prefentare infieme il valore del Capo, che s'era perduto; faticando buie- OicclSeoeJco- 
fedamente , e con piena virtù facendo quelle parti , che gli toccammo. Ma 
s'erano intanto auan^ati per modo i Francefi, che di già fi trouauano air- 1 
loggiati siti terrapieno del muro ; e con nuoue impetuofifftme batterie ha- 
ueuano ridotto a fegno il gran riuellbio ,c\ìe non poteua più mantenerfe- 
nc quafi hormai la difefa. E nondimeno affaltato più volte , vi fi trottò 
fempre vna durijjima refiften^ras . 

In tale fiato era Coppugnatbne , quando nel campo Hegio s'vdì , ch<u d s el £ 
di già s'era moffo con vri efercito podcrofo il Cardinale .Arciduca , per gn uoio. 
venire al foccorfo de gli ajfediati. Cominciaua il Settembre allora; nèil 
Cardinale , per le difficoltà del danaro ,haueua potuto prima ragunar ta- 
li for%e , quali fi richiedeuano per timprefa , cJieglis'era propofla . Dun- 
que dichiarata la piaiga d'arme in Jtuene del Conte , luogo vicino aDor- 
ìan vna lega, vi fi trouò ne' primi giorni dell'accennato mefe il Cardi- 
nale con tutta la gente , ch'egli haueua raccolta infieme . ConfiHeua il 
fito efercito m zoomila fanti, e 4. mila cattato. Era compofta la fanteria 
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di 4. mila Spagnuoli;di 3. mila Italiani; di 6. mila Alemanni ; e di fi 
^ìhtidcUxf m ^ a ^ fitto™ > Borgognoni , & Hibemefi. E la caualleriafi forma^ 



gente. ita di 1500. huomini d'arme Fiamminghi ; e di 2500. altri calmili > 

fra lance , coraige , & archibugieri dell'altre più volte già nominate 
amSSt C ° ****** • In quefi' occorrenza haueua il Conte Tietro Emcfio di Trionfi* 
felt ripigliato l'offitio di Maflro di campo generale , che pi ima s'efercl* 
tana dal Signor di Hpna ; ancorché /òffe m età d'cttavt'anni effo Conte, 
e gli comteniffe molto pià il ripofo allora , che la fatica . Comandava a 
gli btwmini d'arme di Fiandra il Conte di Sera , prhicipal Signore di 
quelle parti ; & alrcfio della cauaUeria l' Rimirante d'Aragona; che 
venuto fin da principio co'l Cardinale in Fiandra , e fpedito [abito al- 
l'Imperatore ,& al i(c di Tollonia, in nome del I\c di Spagna , per occa- 

melfd Lbà C °" fi om di com pb mettt * » era tot***o apimtom quei giorni. Trima fognai* 
ttodurrei'^ tra deliberatiom confultoffi nel campo Spagrtuolo , per qual parte fi do- 



ueffe procurar d introdurre il foccorfo . Entra la Soma per me^o d* 
jimiens , come habbiam detto ; e fen^a dubbio il lato de Fr ance fi pià 
munito ,e p iù forte , e piti difficile a fuperarfi , era quello , che mira- 
ma la frontiera d'Artoys , come pur anche s'è riferito . E perciò dall al- 
tro lato del fiume verfo la Francia , emendo più deboli affai le trine ere 
nemiche , più ageuolmente ancora per quella parte haurebbe potuto fuc- 
cedere di sformarle \14abifognaua poffare il fiume, su le cui ripe i Fran- 
Confideratlo- ce fi i eran fortificati . E aitando bene haueffe potuto il campo Spagnuo- 
ni circa al P aA lo paffar la riuiera , ò più ad alto , òpiù a baffo , in luoghi mcn enfio- 
frr laim.cta. d'iti , con troppa mcertcìga poi fi rcftaua di ripaffarla , per Fimpedi- 
mcnto ycbaui cbbono tn ciò potuto dare i Francefi . Onde tef eretto chiu- 
fo dal fiume , & in paefe del tutto nemico , e fen%a il continouor 'mfre- 
A qual rifoiu- f co de viueri , farebbe in tal cafo venuto a cader in gratuiiffime angu- 
tionfipicgaOe. flie , & in cuidcnte pericolo di patite qualche ftrano infortunio. Dun- 
que librati bene i pareri , fu rifoluto , the fi tcntafje di f occorrerci 
Umiens dal più vicino lato, e più fpedito , verfo lMtoys,e bij odian- 
do fi veniffe a battaglia; poiché fe bene il nemico di gran lunga eia fu- 
perior di caualleria , nondimeno fi giudicaua , c\x preualcffc tanto nel- 
la difciplina , e valore la fanteria deli'eferctto Fregio di Fiandra , che 
„ „ bilanciate ben tutte le for?c , fi poteffe fermamente fperar la vittornu* 

fpcd.u per ri- da quejta parte . Trattenne fi il C ordinale quattro di nella pianga dar- 
laiitér" 6 mc ' V 1 ^ tem P° ordinò > che Gionanni Contrcra , Commiffario gene- 
rale della caualleria , e Gallone Spinola , già Maftro di campo Italia- 
no , andaffero con 500. caualli a rtecnofetre meglio tfappreffo gli allog- 
AurTo elicne giamenti nemici. Di quefìa moffa il Rj? fi) auuijato . E pojìofi egli flcf- 
vun damarne. j Q a caHA u Q ^ f cce ^orrc varie truppe ancora per altre parti * affine 
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di cogliere ', e disfar le nemici* tanto più facilmente . £ portò il cafo 
apunto , che s'incontrarono nella fua , la quale era molto inferiore di nu- 
mero. Contuttociò difprcigatofi ogni pericolo dal Rè con la folita intre- 
pideqra; e cm Ce [empio di bti facendo pinone arditijjime ciaf curi altro 
de' /noi; fu rotta, e fugata la caualleria de' nemici ; i quali riconofeìu- 2^°^!",^ 
ta la per fona del Rè, non crederono mai, che dietro a lui non fegukajfe aa.eia«omj«- 
tfuakhe neruo maggior di cauallì , Ter altre vie poi riceuè il Cardinale 
vn pieno ragguaglio dello fiato , in cui fi trouauano le fortificationi del 
campo Regio, Ond'egli fece muouereUfuo verfo Am'tens nel giorno de- 
cimoterzp del tnefe ; e C ordinanza nella quale fi marciaua era qucfla . 
Trecedeuano (rimirante a* Aragona, & il Conte di Sora con tutta la ^'""[J,? 
caualleria, diuifa in varij f quadroni . inondi alla fanteria poi camino- tauri». 
ita lo fquadrone volante , composio di 2 . mila faldati cletttjjimi a pie- 
di , ch'erano flati f celti da ogni natione ; e lo conduce ua Diego Vimcn~ 
tei, altre volte Mastro di campo Spagnolo, e dì ptà (limati y che mi- Battj K ^ 
litaffero in quelf cf eretto, Quindi feguitauano trétyoffi battaglioni , wz_» fentVnì'come 
dopo Cabro, con 6. mila fanti, e con quattro peqri d'artiglierie da cam- 
pagna alla fronte per ciafeheduno , Nel primo veniuano Luigi di Ve- 
lafco Mafìro di campo Spagnuolo, co'l fuo Ter^o delCiftcjft natione, & 
i Conti di Sitb^, e BiUo, con due Reggimenti Alemanni ;e vi s aggiun- 
gemmo tré altri Teiji V alieni. Nel fecondo trouauanfi i tiìaflri di cam- 
po Luigi del Vigbar co'l fuo Ter^p Spagnuolo ; Alfonfo d'Aualos , co'l 
fuo giunto allora d'Italia ; il Conte di Bucoy con vn Ter^p Vallone ; or 
il ColoneUo Eslcgre con vn Reggimento Alemanno , E neUvlthno veni* 
nano , Carlo Col/orna , con vn Ter^p Spagnuolo , del quale poco inondi 
era flato eletto TAaflro di campo ; il Signore di Barbandone con vn Reg- 
gimento Alemanno ; il ColoneUo Eflenley con vn'aitro d'Hibernefi ; il 
Conte di Varas con vn Terrò di Borgognoni ; e> il 1Aaf.ro di campo U 
Barletta co'l fuo di Valloni, In fronte ^dèl primo gran battaglione batte- Ordinale Ar- 
tta prefo luogo il Cardinale Arciduca , & apprejfo di lui , obre alle^t jj^^jj-jj; 
particolari fue guardie , fi trouaua il fiore della fua Corte , Dopo hu> fc. i0 
gente conduceuafi fepra i carri vn numero conueniente di barche , per 
formarne vn ponte , e pajfar la Soma , quando fojfe flato a propofito di 
•penili e a così fatta rijoliaione. In qucfla forma s'andò accollando l'efer- 
cito alla riuiera più a baffo di Vechigny'; buoni Terra , che ftede fo- TjJ^ 4 * ***** 
pra il mede fimo fiume, né pkt lontana di tré lege da Amiens nella par- 
te inferiore . Con l' aluco del fumé copriuaft alla mano deflra l'eferci- 
to ; & alla ftniflra co' i cani delle bagagbe , che vmti infieme di tré 
in tré con baighiffime file , rendettano ben coperto , e bene afficurato quel confili" fil I 
fianco. Tal' era l'ordinanza del campo Spagnaio . Difputamft in quel- Capi dcircfct- 
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lo del Fj al mede fimo tempo , fra i fuoi Capi di guerra, intorno atU^ 
rif oliatone da pigliar fi per quella parte . Troponeuano alcuni, che fi do* 
ueffe m ogni modo vfcir de' ripari con tutte le ferire , e combattere aU 
farei del iixo- ^ campagna; e dal "Mare/cial di Birone , con parole ardentijjìme , veni- 
nu uà particolarmente fauorita quesia /emenda . Efler la cauallcria del 

Rè fupcriore di gran lunga, per bontà , e per numero, a quel- 
M la del campo contrario . Della fanteria douerfi haucre umil- 
mente ogni migliore fperanza . Onde qual più beila occafiono 
potrebbe defiderarfi di venire co'l nemico a battaglia , e confo 
guirne vna gloriofa vittoria? Aqucfti combattimenti e/Ter por- 
tato il genio di tutta la Francia ,& il genio particolare del Rè; 
che (operando ognuno in tutte le altre qualità militari , haueua 
ftiperato folamentc fc ftelfo in quella di laper vincere tante , e 
sì pericolofe battaglie. Confeguita la prefente vittoria, gli tor- 
nerebbe Tubilo in mano Amicns,c ben tofto ancora tutto il rc- 
flo di Piccardia . E con quanti vantaggi fi potrebbe affaltar poi 
la frontiera nemica di Fiandra , e trafportarui quei mah, che-i 
sì lungo tempo haucuano afflitta quella di Francia? Era feroci/- 
fimo di natura , come più yoìxe hibbtam detto, il Marefcial di Biro* 
ne ; e fi vedetta fpeffo cadere inpartiti, c'haueuam molto più del pre- 
cipito/o , che dell'audace . E notattafi allora , fra l'altre co/e , quanta 
egli fi mofjlrajfe contrario a' fenfi del già Mare/ciak /uo pad) e ; il quale 
non meno ardito , ma più circonfpetto affai del figliuolo , haueua neU'- 
affedio posio a Pepano dal Rj} gl'armi auanti ( come in quel luogo d(L» 
noi fi narrò ) procurato di per/uaderlo , che difendendo i ripari , cer- 
ca/fé in quella maniera d'impedire al Duca di Tarma l'httroduttion del 
/occor/o. Ma s'opponevano molti altri nel Configlio del Rj a queHo pa- 
rere , e 1 haueua per /autor principale il Birone; e /opra Off l'altro vi ri- 
Opinione de! P M i? MM<l # DUCA d'amena ; confummatijjtmo Capitano , e riputato il pri- 
Duca d'Vme- mo , c\k fojfe allora nel 1{cgno . Con gratti , e /en/ate parole , diceud* 
na "' % egli ; che il fine del Re in quell'afledio era flato di ricuperare-! 

Amicns,e non di chiamare iui la Francia per vederlo sfidar va- 
namente il nemico a battaglia. E da qual prudenza militare in- 
fegnar fi à prouocar fenza neceffità la fortuna ? fempre fallace-* 
in ogni pruoua dell'armi; e fallaciflìma fpctialmentc ne* fjecef- 
fi delle giornate campali . Godefle dunque il Rè quel vantag- 
gio , che gli dauano le fue trincere , e Jafciafiè venir gli Spa- 
gnuoli quanto volefiero ad inueftirle; che tremandole ben difefe, 
ò non le afTalterebbono , ò vano riufeirebbe ogni a n'aito loro 
fe tentauero di sforzarle . Nè poterli temere , eh' all' ifteffo 

tempo 
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in 



tempo quei di dentro fonerò per far moffa alcuna ; e perla me- 
defima oppofitione delie tnnecre ; e per efler di già ridotti à sì 
picciol numero, ch'apcnabaftauano a guardar le reliquie delle di- 
fefe lor proprie . Così ben torto difpcratafi dal nemico l'eflfet- 
tuation del foccorfo , vedrebbe il ftè fenz' altro pericolo,feguir 
felicemente il defiderato fin dell'afelio . Treualfe nel Configlio que- a quella opì- 
sia fentem^a . Ux in ogni modo il Rivolendo {coprir da vicino egli ftef- ^i^ i?pli ' 
fo in qual difpofitme veniua il campo Spagnuolo , vfcì con la maggior 
parte delia fua caualleria ; la quale incontratafi nella nemica , diedz-> 
occafione , che fi fcaramucciajfe firà fvna , e l 'altra . Durò la fcara- 
muccia per qualche tempo , ferrea che ,ò diquà , ò di Lì ,fi pigliafpLj 
vatita^gto alcuno . Quindi voltando fi il Bj con bell'ordine ,fi riduffes 
come prima alle Jue trtneere . *Andoffi poi fempre più auan^ando il cam- 
po Spagnuolo ; finche da certa eminenza ; a tiro di due cannonate , fi 
moftrò in fuperba vista alla gente Franceje . E da quel /ito pajjando 
ancora più innanzi sauuicinò quafi a tiro di mofehetto alle trhicere ne- g *£"io ° u fj£ 
miche . Fu tenuto per certo allora di dentro , che tef eretto Spagnuolo iì' ^CkSc 
foffe per affamarle . Onde fi vide in vn tratto vacillar di maniera //o t'a- 
gente piti baffa del campo Franceje , che molti de viuandieri , e molti 
altri di quelli , chaueuano cura delle bagaglie , rapiti da cieca patera^, TJmore nelIt# 
fi modero per traffortardi là dal fiume le robbe loro, affine di metter- geme più baffa 
le in maggior fìcurerga da quella banda . Communicojji queflo difor- Fl * ocer « ' 
dine ancora ui qualche pxrte alle foldatefcke ordinarie , e riapparirono fe- 
gns manifesti nella vacillante formi, con la quale fidisene tato alLtdi- 
fefa. Del che auuedendofi l Rimirante £jtragona\& il Conte di Sora, 
che nella vanguardia guid aliano , come fu dimostrato , la caualleria del 
campo Spagnuolo , non mancarono dauuertime fubito il Cardinale, e di Qnde ylca e . 



ne iaffakare i nemici. Irla il Conte di Mansfelt , ch'apprejfo il Cardi- Sibili 



qualche forte di confufione,alla quale facilmente rimedierebbo- J 
no i Capi Franccfi . Che rifoluendo elfi di prefentar la batta- 
glia , con l'vfcir de' ripari , fi doueua accettarla , e fperarneda que- 
lla parte vn felicefine. Ma che il volere aflaltarc i nemici nel le-* 
forti ficationi lor proprie, con tanto loro vantaggio , era vn'au- 
uenturarequell'efercito a troppo cuidente percofla,e tutta laFian- ; 

dra inficine a troppo manifefti pericoli. Tante al Cardinale più fi- 

curo 
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r,i di,{ 0 d m ° ^ UC ^° con f t ^ io; e dctcmm ò finalmente di fcguitarlo . Benché in2 
€*u tltt0 t efercito correffe vna generale opinione , che fe allora fi fodero con 

luaw" Mle ^ d0M{ta "fctoione affatati i nemici , poca farebbe slata la refifien^a; 

e con la fubita liberatione djLmiens , baurebbe il Cardinale confeguita 
forfè yna delle maggiori -vittorie , che tarmi di Spagna baueffero gran tem- 
po inondi riportate contro quelle di Francia. Intanto s'era proucdtitoda 
ifc«riiR*ci»v> Ca Y 1 F rance fi al fopr accennato Afordine. E prefentandofì il f{c fteffodo- 
tutta u «mi- ite più conueniua per afficurar le trincerale haueua guernite della gen- 
te più valorofa . Nè ciò bacandogli , era vfeito con tutta la cauxllcrias 
delfuo campo, e diuifala in molti (quadroni, gli haueua diflefi per lun- 
go tratto di fuori , e copato l ambito mhiacciato delle medefime trince- 
te ,per meglio potere in quel modo pur anche difenderle . Quindi fattoi 
{caricare con grand impeto le fiie artiglieiic contro i nemici , cominciaro- 
no quefti a prouarne sì graue danno , che rifoluerono di leuarfi da quel 
fito vicino, e fi ridujfero ad vn altroché bafiant emente gli ricoprii**-*. 
licnafidaqucl Soproucnne m queflo meqro la notte, e fi fermò in queltaUotgiamento il 
%n^So. i0 ^ rdinalc c °» tutto rejcrcito , e con rifolutione d'accoslarfi ti giorno fe- 
guente pur di mouo a nemici , e prouocargli nuouamcntc à battaglia^. 
Taffofji la notte con maggior quiete, che ncn saffettaua in tal vicinanza 
d'ejtrcùi così poderofi . Ne mancò il Cardinale dauuicmareil fuo , come 
l altra volta, a quel de nemici. Irla il ì{è ali* meato o fiondo fiffo velina 
fi Vl iorn<r f Ka $ rma "fohtionc ,e prepaì atofi confisleffo ordine ancora di pronai 
iucm™° C * a ^ a dftfa delle ti incere ,ncnvdte perdere quel vantaggio , ch'egli mani* 
fescamente haueua dal canto fuo . Fermate fi il Cai dinaie con Ì cf cretto 
filmato iì, battaglia quanto gli par uc , che cor.ueniffc , prefe poi rifolu- 
tione di ritirai- fi del tutto ; confiderà ndo , che troppo difficilmente gli pote- 
vano ejfer là intorno fommmijhate le vettouaglie ; e che troppa era fin- 
commodttà, ch' in tutte [altre cofe patina lefercùo in quella forte dì al- 
loggiamento . Coìiuertita dunque la vanguardia in retroguardia , fcc<Lj 
muouere il campo ; e con lenti puffi lo fece marciare in ogni più regolata 
ordinarti . Tentarono i Franufi più dvna volta di danneggiare la retro- 
rrancefi Kma- Z Hardta * voltando faccia lo f quadrone volante in particolare , e con 
no d. daoncg- mirabile difciplina maneggiando , bora le picche >& bora i mofe fotti, e 
riccuendo il calore , che lijognaita dalla cauallcria fimilmentc , ber a dal- 
IvnOj & bora dall'altro lato , riufeì vano fempre ogni affalto nemico, 
Maràcffi in quella maniera più di due bore ; dopo le quali i ettato libe- 
ro da ogni molelìia il campo del Cardinale , fii poi ccn ogni ficurc^a^> 
alloggiato , e di mano in mano nella vitina frontiera d'Jhtoys ccwpar- 
Oi<Tneagiia r - tuo . bcliairarfi i r efercito , iì Cardinale fèc e h:ti/;dei e a gl'aJJ'cdiati d'^l- 
5« u jìkìT." mim ? <be non ejfcndo flato poffibde di focconergli, doueffero qnaìAo pri- 
ma 
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ma render la Città , e tien perdere altra gente di più ferrea frutto . Lo- 
dò (opimamente le kro fatiche , e ne promije la ricompenfa;lafciandoal- 
(arbitrio loro le conditioni ,che pctcfjcro confeguhr ntlla re/a. Jl Ila qua- 
le venuto fi , furono concedute loro dal I{è con tutta quella riputar ùmc^ , 
e largherà , clx feppero maggiormente defiderare ; comendando egli 
/opimamente in loro quella virtù ,i ballettano moflrata nella difefa,ecbe 
tanto più alTnuontro haucua fatta apparir quella del fuo ef eretto neUop- 
pugnatione. Vfcì il Mai che fe di Montenegro con 800. foldati fani , e con 
più <f altri tarai infermi ; né fi può dire oon quanta benignità fu raccolto 
dal I{è ali vf cita , infieme con gli altri Capitari , che vctùuan con lui. 
Entrato in jimiens il Uè , fece difegnarui fubito vna fortiffima CittadeU Ermi il m. 
la j e fabricarla poi in breue /patio di tempo ;accioche feruiffe di freno Au,,cni * 
maggiore al popolo , cjr inficine di maggior fictur^ra per la Cutà . QyiTi- B di , à togoM f 
di ìtnatofi dalla Ticeardia ritornò a Tarigi , dotte con infiniti applaufì fu tu\gy 
rtceuuto da quel popolo hnmeufo ; rifonando per ogni parte le lodi , chc_j 
gli fi d aitano j per la gloria nuouamente da lui acquistata ; e nel condurre 
vn sì difficile affedio; e ne II impedire vnsì potente foccorfo;e nclricupe- 
rarc vna Città di confeguen^a sì graiule a glhitereffidituttoil I{egno, RltJriC jj c 

Hjtiratofi il Cardinale ^Arciduca nel paefe d'Artoys , voltò fubito vna dinaic Auidu- 
parte delle fue for^e contro la Tcna di Montultn , che fola rcslaua iru Jì^jJ**"*"* 
mano a' Framc fi nel difìrctto appartenente a Calcs ; e dalla cui vicinanza 
riceucua g-aruie incomodo quella Tiaiga. Delfmiprcfa fu datalacura-i t«™ di Mon- 
all' jilmirantc d'Aragona; il quale non battendo trouatoil luogo , riè molto ^ , n D 0 T, ^ C g3 
forte t nè molto ben cuftodito, in pochi giorni l'acquifìò facilmente . Erafi Spajnuoli. 
di già Iettato di Viccaidia il Fj di Francia ; né fi fcoprhta , ch'egli ha- 
uefje per allora altro difetto m quella frontiera . Onde il Cardinale de- 
termniò di Icuarfi ancor egli dal paefe d'^drtoys ,c di fodisfarc in qualche 
modo alla Tìouineia di FiaJuira, la quale defideratia grandemente ,che 
foffe poflo l 'affedio alla TtaT^a (fOjìetuien ,fituata sii la enfia marttima /™dì*d?r,di> 
di quella Treuincia ,come altre volte s'è dnnestrato. Polle perciò tras- « ìMmprcfa^ 
fenrfi la intorno egli fìeffo;e fatta ben ricene feer la TLiga ,giudicoffi , <loftco<lc,1 • 
che non fe le pottfje in maniera alcuna vietare il foccorfo. Quefia ccn- 
fidcr atiene , e leffere laMtHHRO bormai troppo inondi , fece rifolucrc il Car- 
dinale a differir quell imprefa a miglior congiuntura . Né battendone al- 
cun altra nella quale foffe per allora a propefite d' impiegar l ejer cito , do- 
tte era nato ancora qualche nuouo ammutinamelo ; deliberò di farlo fucr- 
na, e jC fi ridufje nel fin diNouembrc con la fua Corte in Bruffelles. irla Ritorno <fdf 
le Trcumcie Vnite fratanto mn ballettano perduta f opportunità , che s'era Cardinale* « 

« T lì ■ I rv • I ^ J 1 Biuflcllc*. 

prejer.tata in cosi manifefio vantaggio loro . D11u.1t ito il Cardinale , per 
l cccaficne d'^imiens , moltamente con tatue frrre verfo la frontiera di 

T fran* 
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Francia ; e lafciate ft può dire , m abbandono le cofe proprie di Fiandra; 
non haueua il Conte Mauritio tardato punto ad vfctre in campagna^ . 
Formato sj editamente sul principio fagotto vnefercito di i o. mibu 
fanti, e 2500. caualli, con vn grande apparato d'artiglierie, e di tutta 
quel più, che riebiedeuano le imprefe da lui difettate, sera condotto a 
Con» Mau- ft™gerc la Viaria di Rjmbergb , fituata su la ripa fmijira del Rjieno, 

tak£t? COm€ ab ' 0Ue * è 'fo* 0 ' Eralii dtm ° P° ca Joldatefca in prefidio ; e fi 
trouaua debolmente fornita ancora a* ogni altra cofa . Onde Ttiauritio au- 
leti l'aqui- Mcinatofi al muro ferrea molta difficohà , e furiof amente battendolo , co- 
fto - ftrmfe in pochi giorni gli a/f ediati alla refa . Quindi pafsò contro Murs; 

luogo noti molto lontano di là, ma remoto a/quanto dal \heno; e trottate 
le medefimc debole^ nella difefa ,ne riportò con la mcdefima faciliti 
Come anche di P^f ^ ^quifìo . Intanto egli haueua folto gettare vn ponte di bar- 
Mu.ìì che sul njxno . E paffato aWaftra banda con tutto ilfuo efercito fìrin- 

fe Jubito Croi , Tia^a forte di fitu , e di mano . Trovò in effa qual- 
che maggior refi stenta. Nondimeno maticandcui molte di quelle prcuifìo- 
DiGroi- ?j f T P ' Ù ì,ece tf arie f*r foflener bene gli afledij ;a f augatoui il fof- 
fo da vnlato,e mmacciatoui ferocemente foffalto;coslrinje idif euforia. 
Di Oldenfcl i mct1 in matt <> b Terra . Di là voltoffi conti 0 Oldenfel; luogo debole , 
e cbepnciòquafifubttoglifirefe. Fi è rimanendo più in quelle parti al- 
la deuotione del fy> fe non Linghen jTiaTga bai fiaiiche^iata , e munita, 
ancora d"vn buon Castello, vi s accampò intorno Maurilio, e la chife da.» 
ogni lato con affedio shettijjìmo . Eraui alla difefa U Conte Federico di 
Bergh ; e la foUerme egli con gran valore per molti giorni . Ma trouando- 
fi quella Vta^a , come f altre , mal proueduta ,fè poi cojìretto a rcnder- 
l ii Llnghen. U,en ottenne patti molto howreuoli ncllvfcirnc . Cosi oltre ali acqui ilo 
di R^embeigh , e di Islurs , tutto il paefe dall'altra pane del Rl?cno , m po- 
co tempo, verme a cadere Jotto t intiero dominio delle Trouhicie confede- 
rate; le quali in ricogtiitione di fucceffi tanto vanta^giofi alle cofe loro , 
donarono fubrto al Conte Mauritio ,pcr lui ,c per tutta la fua difcenden- 
y , la medefma Terra di Linghen , col dislrctto , che ne dipende , e che 
fanno mfieme vna Signoria molto nobile . Rjtiroffi poi verfo il fine del- 
f autunno Maitritio con la fua gente alle flange ; e paffato e?li dopo al- 
lHaya,vtfu nceuuto conferì d'infinita aflegrem. il chediedemto- 
« , *? MS*** akr etanto alle Vroumcie ,ch'vbbidiuam il Rè, di doler fi , e 
fSSSS 1 C confederando, che per gfmtereffi di Francia , pieni di femma 

bulicati. mcertexra ,fi /afferò tanto neglette le co* di Fiandra . F diihiaceua an- 
cor pm, che per ejjerfi voluto difendere in bencfitio di Brami dentro a 
quel Bugnola caufa Cattolica , fi f off e abbandonata la mede/ima caute 
mlpaefc proprio del Rè ; lavandone cader tanta parte m mano di ri- 
belli, 
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belli , e iThcretiri , i quali , per tutti i me^ji più dìfperati , volcuaho 
mantenere contro la Chiefa , & il I{è implacabilmente la doppia loro 
perfidia^. 

Intanto finì queWarmo , e comincio L'altro del 1 5 98. ; armo memora- 
bile, per due aituenimcnti de* maggiori, che poteffero allora /accedere, 
L'vnofìi quel della pace , che fra i due l\c fi conclufe , dopo sì atro- 
ce guerra . E l'alno fìt il matrimonio , che fegttì fra il Car dinale Arci- 
duca , e {infanta Ifabella primogenita del I\è di Spagna , con ejferlc^ 
dal padre afignati per dote i Taeft baffi . Quanto alla pace , ne baue- 
ua intì-odotte le pratiche buonpe^o prima il Tontcfìcc Clemente Otta- p apaC i cmeilte 
no ; nuffo da quel medefimo ^elo , co'l quale bauendo già sì felieemen- Omuo j-intet- 
tc condotta a fine li ricomliatime delRjdi Francia con la Sede Apo- iu^S^'i 
ftolic a , haueua pofcia defidcrato di riconciliare infiemc i due I\ù coru> due aè. 
vna buona pace , e concordia, Li quale tanto più flabiliffe ancora l'vni- 
uerfalripofo in Chrifliviità . Ter quefla cagione ,difpofte inondi adogti'- 
altra cofa le materie con prudentiffimi offitij , haueua egli poi fpedito in 
Francia vn Levato ; ekwendo a miiùHerio così importante Aleffandro 

. . ... ir 1 • 1 1 11. A ' 1 l,J l fiat-» 

de ^ledici Cardinal di Fiorenip , c\k fi nommaua con quel titolo dall'- fped.fcc in_. 
Ar cine f conato , che reggetta di quella Città . Ter candore di vita; per J"Jj c ' di ^'. r ; 
granita di coilumi; e per deflre^za nel trattare i negotvj , s'era giudi- teaza. 
cato c(fo Cardinale da tiati h abili (fimo a tal maneggio . E quelle , coru 
altre virtù, lo fecero poi fucceiere ancora , benché per breuiffimi gior- 
ni , al medefimo Clemente nella Sede Tonificale . Da Titrigi egli dun- v^j^ 0 di 
que , sù'l principio dell'anno , trasferitofi nella Tem a di Veruin , luogo 
opportuno sù'l confine trà le due Troumcie d'Enau , e di Ticcardia , e 
quitti vniti feco i Deputati dell'ano , e dell'altro , da luì fi metteua 
ogni sludio per fttperar le difficoltà , che s'interponeu&io air efettuation 
della pace . Inclinaua fommamcittc il Rjè di Spagna a volerla ; ancorché 
gli bifognaffe rcflituir tante Tiaqre venute in fua mano dentro alla Tic- 
cardia, Ma fetida la refl ttutione intiera non poteua feguir la concordia. 
"Nel rimanente conofceua egli di trouarfi lìormat vicino alla morte , per Confiderari mi 
l'età fua graitiffima , & oppreffa quaft da continoue mdifpofttioni . Che u'^eTs^j"» 
gli refi ava follmente vn figliuolo , e tttttauia ne gli anni più gioii anili . «uiap**. 
Che farebbe al medefimo figliuolo di gran vantaggio il non hereditarcj 
yna guerra vi atroce , e con vn nemico sì podcrofo - Che trotterebbe i 
Xcrni efaufti dafpefe tanto eccejjiue. E finalmente, che rìceuerebbono 
vn^gran benefitio ancora i nuom Trencipi, ch'egli penfaua di dare alla 
Fiandra , fe trouaffero prima con lui ben pacificata la Francia . Quefle 
erano le principali ragioni , che faceuano inclinar tanto il l{è di Spagn:tj 
m voler la pace . liti non erano punto muori l'altre , onde vemua per' 

T 2 fuafo 
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Ragioni chts f ua f° ^ ^ Francia a douerc in ogni modo abbracciarla » Confiderà? 
tanno inclinar- uafi per quella parte , che il maggiore impedimento del I{è alia fuc- 
xò&'iunca! cc lfi onc àel Fregio gli era venuto da gli Spagnuoli . Che il fno Fjegnonon 
poteua trottar fi , ne più lacero per tante dijcordie; nè più confumato per 
tante fpefe . Ch'era tempo ìxrrmai di goderlo Jotto vna fi cura ubbidien- 
za ; ér anche > fe fojfe poffibile , [otto vna mede/ima Religione. Clìe 
ciò non potata fegu'tre >fc non rimettendo/i bene il *\e con la Sede»Apo- 
flolica j e fermando vna buona pace co l I\è di Spagna . Che f vna co- 
fa di già cjjbido riufeita felicemente , fi dottata desiderare il buon fuc- 
cejfo ancora dell'altra ; in modo che , dopo hatter patite la Francia tan- 
te calamità horribtli di /attieni , e di tm bulen^e , poteffe vna volta go- 
dere all'incontro quei comodi > che le apporterebbono , con felicijjimo 
cambiamento , la riunione , e la quiete . Da motiui così efficaci s'er.u 
difpo(lo il %è di Francia con piena mclmationc a deftderar la concor- 
dia . Onde fciolti , dopo vn limgo maneggio , dal valore , e dall 'autori- 
Segue final - t à del Legato , i nodi , che dauano mawiore disiurbo al felice efito del 
negotio , fu poi j sul principio di Maggio , conclufa j & a pieno fra t 
1 con Commtu due Uè siabiltta finalmente la pace . Con tanta gloru del Tonteficcj 
»eficct dcl, ° n " d emente m particolare , che per tutto ne rifonauano con alttffimi applttt- 
fì le voci ; non fapendo ben giudicarfi , con quale anione egli l>aue(fc-> 
più meritato , ò con quella d'effere fucceduta poco innanzi per me^ro 
fuo f accennata riunione d'vn tanto Hjè con la Santa Sede ; ò con [altra-> 
di rimettere poi , accordando infteme le due Corone , la pace vniuerfa- 
le nel ChrtSlianefimo . Queflo poco è battalo qui a noi di toccare intor- 
no a così fasta materia , come di ftteceffo , il quale non ha proprio luo- 
Matrimofiio « 0 nell'Hifloria , che deferiuiamo . E perciò noi bora paffando a quello 

propofto fra il . r • . ' . , . , r J . . 1 r , 

Cardinale Arci, del matrimonio , riferiremo con ogni maggior brcuita , prima le confm- 
u Sheila/* 0 " ' C ^ v intcfuenmro ; e poi la rifolutione , che il I{ò ne prefe. 

Trattandofi dunque j con tal matrimonio , di fcparare dalla Coron.t-» 
di Spagna in perpetuo le TroMtncie di Fiandra , veniua in deliberationtLJ 
il maggior negotio fenr[alcun dubbio , che fi fofje gran tempo inondi 
prefentato da rtfolttere in quella Cotte , Tajfaua il I{è Canno fatante- 
fimo allora . Ttia bench' egli , e per l'età e per sì lungìn , e sì gioiti maneg- 
gi » frffe Trenctpc di ccnjummata pi-uden^a , e che poteffe pigliare qual- 
fiuogba pai difficile rifolutione da fe mede fimo; nondimeno fi trouaua gran- 
demente fofpefo nel discendere a qucfla . Combatt citalo per l'ulta parte /- 

M ''"fiJaa/c anwre T* r ( 0 l , l ì: f ant:l 'j e per t altra fobligoverfo la Monarchia. Non ha- 
0 vetta deftd crato cofa il \e maggiormente, clx di collocare in ogni grado put 
alto di matrimonio l'infanta ; così per effere figliuola fna primogenita , e po- 
ter facibncme non la morte del figliuolo vnico ,t>aiferirfi in lei la fuccef" 

fiont 
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pone d'vn tanto Imperio ; come per la tencrc^ra d'affetto] co' l quale, per 

lei mede fima ,fcmpre l'haueua amata, e di contmouo appreffo di fe con 

fommo gufto nudrita. E veramente , per fama comune, fi giudicaua , 

che da lungo tempo non fi [offe veduta Vrencipejfa in Europa , nella.* 

citi per fona concorreffero tante qualità rare di corpo , e <f animo, come J^JjVcSu- 

m lei appannano . Era grande etiandio l'aff'etttone , che il Re portano^ fama. 

al Cardinale ^Arciduca . Tcrciocbe dagkntanc ( come noi già toccammo) 

paffato m Ifpagna , e trattenuto/i poi fempre con lodatijjime attioni ì/l» ^ A^cidu^ 0 *" 

quei I\e%ni , Ima dentro alla Corte in Madrid , l>ora nel gouerno di 

Tot toglilo ; s'era fpctialmente conformato m maniera a tutti i fenfi del 

J{v , c'baueua prefo ad imitarlo , con prcportionata mifura , in tutte le 

cofe. Dal che tirato il Hjè tanto più ad amarlo, & a fauorirlo, s'erodi 

veduto , che lo trattaua , non come alemanno , ma come Spaglitelo ; 

né con dimoflrationi fole di Zio , ma con affètto vero, e proprio di Ta- 

dre. Quefte con fiderai ioni face nano inclinare grandemente il %è alma" 

tàmomo accennato , & a concedere in dote ali Infanta le Troumcie di 

Fiandra. Ma dall'altra parte il diuiderc vn sì nobil membro dal corpo 

di a nell'Imperio , ch'evli haitcua hereditato da' fuoi mav?iori ,?li face- Senfi del Re in- 

' ../»*' r • m »• 11 torno al lepa- 

ua grandiffima for^a in contrario . V arcuagli veramente , che la mag- tu dalia Spa- 
giorc (peranno. , e di confcruar le Troumcie vbbidienti , e di riunirci £™Jf j*™ 1 ^" 
con loro nell'antica forma le ribellate , farebbe dando loro vn Trencipe 
proprio , che diueniffe Fiamingo , e da cui riceuejfero discendenza Fia- 
minga ancora . E temeua , che ciò non facendofi , ne feguirebbe forfo 
vn giorno la perdita intiera di tutte . Nondimeno credeua , che non fi 
dotte ffe così pretto cedere a queflo pericolo ; nè così facilmente perdere 
quel vantaggio , cì)e per altre confiderationi riceueua la Corona di Spa- 
gna dal pcfjedere etiandio quella parte fola , c)>e le rimaiujua nelle Tro- 
uincie di Fiajidra . Fluttuaua dunque il \è fommamente fra le difficoltà, 
che forgeuano in tal matcr'ti . Nt? minori apparivano le incertezze nel 
fuo Configho , dotte per ordine fuo , con ogni maggiore attentione veni- Trattar» del 
ua ef aminato il negotio . Trouauafi in quel tempo nella Corte di Spa- ^"c^nG^io 
già il Conte di Fuentcs , dopo effere con fomma riputatone tornito di dei Re 
Fiandra . Morto il Duca di Vanna , baueua egli foftenute le pi ime par- Con|e dirnen . 
ti ( come allora noi dimoflrammo ) appreffo il Conte di Tàansfelt , e me- tc$i 
defimamcnte appreffo l'arciduca Enu?flo , Governatori di quelle Troum- 
cie . E nel gouerno fuo propio s'era egli poi acquiftato vn gran nome ,e 
nella battaglia di Dorlan, e nella ricuperatone di Cambray, e ne gli altri fuc* 
ceffi pro r pcri , fotto di lui confeguiti dall 'armi di Spaglia , nella frontiera di 
Ticcardia, contio quelle di Francia . Haucualo di già il f{i defìinato al go- 
uemo dello Stato di Milano, e dell'armi Regie m Italia. E ferrea dubbio, 
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frà htrutione^pa^ntola ,non v'era alcun'altro allora, che nella prdfcflim 
militare f offe maggiormente /limato .Opponcuafiil Fuetaes quanto pvteua 
al matrimonio con la ccjfion de* Tao fi baffi . Ma daW altra parte Chri- 
floual di Moura Conte di Caflel Rodrigo , il quale fi trouaua in grandif- 
fimo: autorità apprcjfo il r K c , jojlcncua [opinione contraria efficacemen- 
te » "Molti armi prima che feguijfv la deuolutione di Tortogallo , era vfei- 
to da quel \cgno il Moin a , e -venuto a Madrid con la vedoua Trenci- 
ptjfa D. Ciouamia jorella del I\c in ferttitio molto qualificato apprcjfo di 
lei ; e morta la Trcnctpeffa , era pajfato egli jubito nella Corte propria-» 
del Uè ; trattenutola dopo jempre con diuerfi nobili impieghi . Succe- 
duta poi la deuolutione , il \c non haueua adoperato aleun'altro più che 
il Moura nelle occorrente di quel sì importante maneggio . In modo , che 
dal Duca <f jtlb a con l'armi per l'ima parte , e dal Moura co'l negotio 
per r altra. , s'erano fttperate ben toflo le difficoltà , che vi s'mccntr aita- 
no . Quindi crefeiuto il Moura jcmprc maggiormente di merito apprcjfo 
il I\è , & ùifieme di gratta , e d'autorità , niuno più di Ini ne partici- 
patta in qucfl'vltimo tempo . Dunque volendo il J{è pigliare la njolutio- 
tie intiera /opra questo negotio ; chiamato vn giorno il Con figlio ncllaj 
propria fua camera, dott'cgli giaceua allora qua fi fempre nel letto, per 
la debole?™ de gli anni , e della podagra ; il Conte di Fuentes parlò 
mquefla forma. K così grande il vantaggio ( potentiflimo Pren- 
ci pc ) che riccuono dalla Fiandra quei tanti membri , de' quali 
è compoflo l'Imperio di V. Maeftà , che il voler priuarlo hora 
d'vno sì nobile, non potrebbe fcguire,pcr mio giuditio, fe noir 
in grauiiTìmo danno di tutti gli altri . Douunque gira il corfo 
del fole , gira sii qualche lato de' voftri Regni . Ma benché da 
tante parti il Mondo vi riucrifea, e v'inchini ; vedefi nondime- 
no , che da quella di Fiandra più che da tutte l'altre , i voftri 
maggiori nemici > & emuli , rifpe'tano la voftra grandezza , e la 
temono. Quali fìano, e quanto grandi le opportunità di quel- 
le Prouincie , ninno Io sà meglio di Voi medefimo . Quiui dal 
gloriofiflìmo Imperator voftro padre , con quella sì memora- 
ci rinuntia,Voi forte collocato nella fua heredità, prima anche 
d'eflèrgli herede. Qniui cominciafle a prender gli aufpicij d'vn 
sìalto,e sì penofo gouerno. Equini poi trattcnutout perqnal- 
chc anno, hauefte occafione Voi fletto di prouar fempre meglio, 
quanto importale alla voftra grandezza il poffeder quegli Sta- 
ti , inficme co'l rimanente del voftro Imperio . Con l'armi di 
Fiandra Voi facefte allora vna pacevantaggiofiflìma co*I Rè di 
Francia, Con quell'armi hauete foccorfa più volte poi la con- 
fa 
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fa Cattolica di quel Regno ; e foftenuta contro il prefente Rè, 
in quelli vltirai tempi ,con grand'honore , la voflra propria^. 
E quante volte di la Voi hauete aiutati i Cattolici d'Alemagna? 
Et in qual terrore, fpetialmcnte da quella parte , meuefle pochi 
anni fono etiandio l'Inghilterra ? Gira il Mondo con perpetue 
vicende, e Uà in continouo parto di cofe nuoue. £ perciò deue 
crederli , che alle occafioni de* tempi andati, nano per nafecrne 
molte altre fimili ancor nc^fcguenti ; in maniera che non punto 
meno allora fiano pereflerc ncceflarie di nuouo l'armi di Fian- 
dra la intorno a fauore,ò della Chiefa, ò di queita Corona ;ò 
dell'vna,e dell'altra, quafi fempre congiunte inficme. Io cono- 
sco però la diminutione , ch^.s'è fatta in quelle Prouincic;e con- 
feflò i pericoli, che può far nafeerui ogni dì maggiori , eia ftef- 
fa ribellione oftinata di dentro; e la maligna corri fpondcnza_», 
che da' vicini fempre vi b e aggiunta di fuori. Nondimeno, mi- 
furando ben quello, che refta d'vbbidiente ancor nella Fiandra, 
& vncndoui l'altre forze, che fommimftrerà quefta podcrofiffi- 
ma Monarchia, perche non fi può hauere fperanza ,chc lacau- 
fa tanto giufta di V. Maeftà vi migliori ; ò Scurezza almeno , 
che non vi peggiori ? Che fe co'J nuouo Prencipato ceffane in 
quelle parti la guerra, e vi ceflalfero infieme le fpefe, grande-i 
alleggerimento da ciò riceverebbe lenza dubbio quefta Corona; 
e fi potrebbe in tal cafo tolcrar meglio di vederla fenzaquelle^ 
Prouincic. Ma douendofi credercene vi arderà più che mai la 
guerra, per l'amor, che i ribelli hanno prefo alla libertà, oc 
all'herefia ; e per l'odio in confeguenza , che moftrano al fan- 
guc Auftriaco,efpLtialmente a quei'to di Spagna, d'onde il nuo- 
uo Prencipato vfeirebbe; non farà necelfario, che dell'armi , e 
delle fpefe, tuttauia quefta Corona porti fopra di fe quafi putt- 
anelle l'intiera mole? Altrimenti , che giouerebbe il formare vn 
tal Prencipato , fe le forze di Spagna non doueflero poi fofle- 
nerlo? Così il danno, che riceuerebbe la Monarchia Voflra per 
vna parte , non farebbe ricompenfato con benefitio alcuno per 
l'altra . E così mancandole quel vaataggio, chelchà dato fem- 
pre il vigor della Fiandra, potrebbe fcntirnetal prcgiuditio,che 
n'hauefle a prouar forfè co'l tempo effetti ogni dì peggiori . 
Conferuifi alla Spagna dunque la Fiandra ; e mantengafi quella 
Piazza d'armi del voftro Imperio. Nò i grandi Imperi; ponti- 
no ftar fenza guerre ; nò le guerre farfi fenza foldati ; nè i fol- 
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dati produrli fc non fra l'armi. Equal più fiorita fcuola ne po- 
trebbe defidcra re la Spagna di quella, che n'ha goduta, e che-» 
ne gode già per tanti anni in Fiandra f La mia opinione perciò 
Sarebbe, che V. Maeftà non ifmembraflc da gli altri Croi Stati 
quelle Prouincie così importanti . Ne mancheranno alla fomma 
grandezza , & all'infinito fapcrc di lei , altri mezzi , co'i quali 
poù*a irli a re la serenili. u. a Infanta accemmodata in quella ma- 
niera, che l'alte fue virtù per le ftefle vogliono ; e l'altezza del 
fno grado si giuftamente richiede. Mi silvie a e/ucila opinione* 
comi* di cl\ il Conte dì Caflel Rodrigo, e parlò così . Io non farci di parere gia- 
ftei Rodrigo mai (gloriofiflìmo Prencipe) che Voflru Mceiìà diminuite d'al- 
iucooujuo. ci , na p Uf m j n i nia parte i f uo j Rcg^i,e Stati, fenon giudicarti, 

che da quella diminutione fofle pir leguire bencrìtio più tofto , 
che canno alla fua grandezza. Trattari hora di collocare in ma- 
trimonio la Screniffima Infanta ; e conofee ogn'vno quali Ciano, 
e quanto fu oli mi leprerogatit c,ch'inSua Altezza concorrono, 
e di languc , e di merito . Hora Ce del corpo immenfo di tanti 
Stati , che Dio fa godere a V. Maefta può da lei elfer dotata-» 
S. A. d'alami , che il feparargli renda , come hò detto , gioua- 
mento più torto, che pregiuditio a gli altri, perche non fi deue 
credere, ch'ella fia per indurfi a farne feguir volentieri l'eCecu- 
tione? Et in quello cafo , come può dubitarti, che l'infallibile-» 
fua prudenza Cubito non pehfi a quelli di Fiandra? Quelli fono 
i più remoti da tutto il refto del vollro Imperio in Europa. Quel- 
li 1 piii d : rTercnti , e di lingua , e di coftumi, e di leggi , e d'ogn'- 
altra cola . Da quelli s'è abborrito più che da tutti gli altri il ca- 
dere Cotto gouerno , com'elfi dicono , forefticrc ; e più s'è defide- 
rato per coiiCeguenza d'hauerc vn proprio lor Prencipe fepa ra- 
to . Per tutte quefle cagioni , apena Voi fofle partito da quei 
paefi, che vi cominciò palefcmente a ferperc l'herefia. Quindi 
patibili a'tumulti ;da* tumulti alla ribellione; edalla ribellione-» 
advna crudeliflìma guerra . Sono quaranta anni hormai , che-» 
ineftinguibilmentc ne dura l'incendio . E quante volte per ve- 
derlo finire , oltre alla pruoua dell'armi , Voi haucte vfari an- 
cora i maneggi delle concordie ? Ma Tempre indarno . Così indo- 
mita è nuCcita la doppia ribellione de' proprij Fiamminghi 
contro la Chicla ,e contro quefla Corona ; e com grande è Cl.% 
to il fomento , che di continolo effì hanno riccuuto quafi per 
ogni lato da mici vicini. In modo che ]'OHanda,Ia Zelanda, e 
diuerfe altre di quelle Prouincie, c'han l'armi in maro , fi ino-. 
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to gl, anni intieri ,„ quelle PromW fc Vo1 ' con hauer 
delle cole lor proprie ; e llitZ; À'? 0 " tama rf P«i«naU 
tante forze , e con Tantir^ V mC > fah dl tutto if con 
Francia ha padre « * Va '° rofi ; , ' uando P'" <~ 

tato anch'eflà dipaliH^. 1 ^*'' fl * itenl * ***• 

voflri Succeflbri non Vi! T*?'' "° a dc,le te ^, t che i 

giorno del tatto a «£^,59"* ^° »**««>) venga vn 
guetriftono ogni gtorno ,Sn'" P a ? fi ^t°PÌ"W 
do 1-vnione K CSfi'^'T"^ 
l'Inghilterra porri fomenCgh ^ &5*tìW' • e 
l'Inghilterra, che afpetta da vn giorno a d -'a Pace;e 

perSucceflbre'Infinn ail.i-a.-l.? atoo " Re * S«°t a 

Liana S , r Indle 6 lu ngono i mali, che patircela^ 

fiSo S "n piSueda^fi t ? ere,C '! e dal,e OrieS££t 
core di tutti «rf.-w.]l_r, P° l \ umano va contornando 1 vi- 

quella guerra non balta loro dell'Indie mn ha^T fon «*ar 
fomminiftra la Spagna , e l'Itaca nH-aZ 2h"a a&^l 
continouo ancora fiJicuano A* A UmI™ 5 , aJ cffclto <" 

nmttin -Su ' far .'° dl " en "' fuo ma "'t°» riceuano final- 
n,^ , ? man,era ' Fiamminghi vn Prencipe loro oro. 

»r Sl V, ;'° ha " no d ^ derat ° Per ogn tempo^ 
P ne Pi fi n PUÒ 1 P««'f matrimonio de' nu P ou 

Jero potute ^^^T/^^£ 
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bc mettere fa dubbio ,che frà quel ramo, e quefto non doueflèJ 
paflare l'iftcffa buona e fruttuofa corrifpondenza , che pafla fri 
quefto, e l'altro ftabilito in Germania. Et apunto, di quanta^* 
forza può cflere vn tal'efcmpio?Nel qualfivcde, chel'impcra- 
tor voftro padre , con fomma prudenza , volle iui aggrandire-* 
quel ramo Auftriaco, perche giudicò imponibile, che qui nel vo- 
ftro di Spagna , benché il principale, ma troppo difunito dalla-* 
Germania, duraficro quella, e quefta grandezza congiunte infic- 
ine . Goderebbono allora del nuouo Prenci pato Fiammingo i vi- 
cini ; cl'aiuterebbono altretanto per l'auucnire co'l vederlo lmem- 
brato da queftn Corona, quanto vi fi fon moftrati contrari; per 
l'adictro co'l vederuelo vnito . Alle gelone fuccederebbe la con/i-' 
denza. In luogo di fomentar/] da quelle parti la guerra, firice- 
uerebbono amicheuoli offitij, per qualche introduttionedi pace. 
£ (labilità con quel matrimonio la dipendenza Fiamminga , per* 
che non s'haurebbe infìeme a fperare,che finalmente ancorale-» 
Prouincie ribellate fbflèro di nrouo per riunirfi a poco a poco 
nell'antica forma con le vbbidienti ? O* quefto infomma può giu- 
dicarli il rimedio, che rcfti per guarir le piaghe di <jueipaefi;ò 
niun'altro farà baftantegiamai per fanarle. Finito cbelbe il Monta 
di ragionare ,gli altri Configuerimanifeftarono ifenfi loro, in quello del 
Gioamni Moura reniua fpet talmente donarmi d'idiaquc^ , Tdinifìro anch'egU di 
grandijjìma autorità' appreffo il ì\è . Haueua e/ercitato l'Idiaque^ ( co* 
me in altra occaftone già noi dicemmo ) le ^imbafeierie di Genoua , e 
di Venetia m Italia ; e tornato in Ifpagna , dopo atri mtoui feruti] > e 
meriti ,ritetieua egli allora vno de' primi luoghi ne maneggi più impor- 
tanti della Corona . Ma non mancauano altri in conftgliojcbe adheriua- 
no alTopbiion del Fuentes ; e perciò rtmafe il t\è tuttauia fofpefo per qual- 
che tempo. Nondimeno prcualfero infine apprejfo di lui quelle ragioni. 



^'"fccòlidL per le quali sera inclinato prima, e poi fempre più, a fare la ceffwtt» 



de'Taefi baffi, & a dotarne, co'l matrimonio accennato, l Infanta fu*-» 
primogenita . Confi d erotta egli , e preuedeua m particolare , a quanta^ 
f petti Aprine!- potenza ogni dì più fi vedrebbe riforger la Francia . Che alla f{cgiwu 
jólmeate. (f Inghilterra , condotta aWvlthno deltetà fuccederebbe il Fj di Scotta , 
con vnare quel Pregno ali altro delTlnghiltena , e formarne vn folo di tut- 
ta la gran Brettagna. Che da quelle parti ere feer ebbe fempre il fomen- 
to alla ribellione di Fiandra, e per confeguen^a il timore , che shaueffe- 
ro vn ?prm a perdere affatto quelle Trouincie dalla Corona di Spa* 
gni. Vcd:ua i pericoli, che platano fopraftare ogni dì maggiori all'in- 
die m:defnnam:nte . £ fiima.ia, che fc la Fiandra fi feffe riunita fott9 

vn 
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tm Treneipe Mfiriaco ,le Trouincie morii ime , tornando a goder come 
prima il comercio delf Indie in quello di Spagna , non hauerebbono piti 
penfato alle nuouc loro sì lunghe , e sì diffendiofe nauigationi . Ma fo- 
pra ogni cofa mqfìraua il Rjè dbauer gran fenfo nelle perdite , che Ioj 
Chieja haueua fatte di già in Fiandra , e che poteua di miouo far cotu 
lui al mcdefimo tempo. E finalmente crcdeuafì , ch'oltre alle toccata* 
ragioni , hai'.effe in lui haunto g>an for^a il confederare , che potendo ve- 
nire a mone fonico fuo figliuolo, e douendo fucccdcrgli m tal cafot In- 
fanta farebbe flato configlio prudente il darle un marito digià così ben 
conofeiuto ; digià fatto Spaglinolo ; e ci) alle cofe di Spagna non baurebbe 
cagionata ale ima forte d alter ationc . In modo eh fiabilitofi il Uè total- Concimi efi a 
mente nel penfiero del matrimonio ,fece formar .. i Capitoli, & i più StaSÉSi 
niellanti furono quefii . Ch'egli concedeva per spoglie [infanta Ij abella di Fiandra* 
fua primogenita altjlrciduca Alberto nipote ^uo. Che rimmtiaua atlaj 
figliuola in dote le Trouincie di Fiandra >& infieme la Contea di Bar- ^ ^ 
gogna, per hauerle unitamente a goder col marito. Doueffero fuccede- no * capitoli!*" 
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o primogenite , 

al Rj ,ò Trenctpe di Spagna. Non fi poteffe far matrimonio alcuno , ò 
di mafehi, ò di f emine, fenja participatione , e conf enfio del \è pur di 
quel tempo. Mancando la difecnderrra wTrenc'tpi della Fiandra, tor- 
turerò quei paefi alla Corona di Spagna» Foffero obligati ejji Trencipi 
a far defiftere i lor fudditi dalle nauigationi introdotte neW Indie . Quan- 
do perueniffero alla fucceffione ,gùtr afferò di profeffar la Religione Cat- 
tolica Apoftolica !{omMa;0"in'iiolabilmeiitenemantene(feroil fole efer- 
citio. A tutte le quali condàioià mancandofi ,tornaffero a decader nito- 
uamentequei paefi alla Corona di Spagna. Quefii erano i Capitoli prin- 
cipali. Nè m tal ceffione riferuaua altro il per la fua perfona,e per 
quelle de fuoi Succeffori , che [intitolar fi tuttauia Duchi di Borgogna, 
col ritener lordine del Tofane . Stabilito il matrimonio furono dal I\è 
inuiati al£ Arciduca finitamente i Capitoli, affincìjegli quanto prima con- 
UKando gli Stati generali delle Trouincie ubbidienti, ne procurale da loro 
il neceffarw confentmento . Fecefi in Bruffelles la ragunarrra ; e dopo ../pjjjjj^j 0 ' 
quakÌK difficoltà ,fegtà (approuation de Capitoti. Uè fi può credere, da /stati ge- 
con quanti fegni poi a" allegrala, e di giubilo in tutti quei popoli; per 
la fperan^a , chaueffe a tornar nuouamente la Fiandra fiotto il proprio 
antico fuo Trencipato. Ma non fi può dire , quanto fi mofb afferò con- 
trarie a quefii fenfi delle Trouincie Cattoliche nel mede fimo tempo tut- 
te (altre, che s erano fottratte ali ubbidienza della Chicfa,e del t^è ài 

Q^ 2 Spagna. 
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«enfi delle ?ro- Spagia. TubRcauafi con amarijfime voci fi à loro, cìje queflo riufcireb- 
uincievniteir- fa vtt T> re iu:ipato di nuda , e vana apparenza. Che trouandofi tlnfan- 
monio. ° tt " ta di già molto manzi con gli anni , haueuano voluto gli Spagnoli , coru> 
allettamenti ffetiofi ,darc vn matrimonio infecondo alla Fiandra, Chcj 
perciò i nuoui Trencipi vi farebbono comparfi in qualità di Couernatori 
più che di Trencipi . Che douendo ejfere tuttattia fofienuti dall'armi di 
Spagna, dominercbbono apprefiò di loro più che mai gli Spagnuoli. Clx 
né* Capitoli matrimoniali fi trattaua della Fiandra , cornei vn Fendo /og- 
getto alla Spagna, e non cCvnpaefe dipendente dalia jua propria Soma- 
rùta ; e ch'in fegno di ciò ejji Capitoli fi vcdeuano pieni di conditimi da 
far ben tefìo ricadere gli Stati de' nuoui Trencipi fotto quella Corona . "Ma 
che feguiffero , ò non feguiffero al fin tali cafi , non vorrebbono giamai le 
Troumcie Vnite mutare i lor primi fenfi ; nè giamai riconofeere altro Im- 
perio,che il loro mede fimo. Quefìi erano i concetti, che per FOllanda, 
per la Zelanda, e per l altre Trouincie Vnite , emettano allora intorno ed 
* matrimonio accennato. 

Treparauafi l Arciduca fr atanto a partir per Ifpagiu; doue il b 
chiamaua con grande iflanza . Ma prima conueniua) ch'egli prouedcjfc 
a molte ncccjfità , nelle quali fi trouauano le cofe di Fiandra . Lranui 
nen?ne^Mefr> trefeiuti in particolare con tanto eccejjbidij ordini de gli ammutinarne»- 
64 j Spagnuo- ti, che in tutti quei pili qualificati prefidvj haucua fatta fentirla fua fa- 
fettion quella pesie . Trima sera veduta ferpere qua fi in tutte le Tiaz^ 
'ze di Ticcardia , che gli Spagnuoli doueuano lafciare m efecution della-» 
pace. Onde il restituirle , còl fodisfare i prefidij , haucua ajjorbita uncu 
groffa quantità di danaro . Dentro alla Fiandra poco dopo s'erano ani- 
miltmate pur' anche le guarnigioni /olite a ftare nelle Cittadelle di Cam- 
bray ,d 'Anuerja , e di Gante, ch'erano i tiè più gelcfi propugnacoli del 
paefe vbbi diente . E quella pefte infomma sera difjufa a tante altro 
parti, eh' vn prefidio quafi hormai competeua con Cab o, non più nel mo- 
8rar d\tf o fittone , ma ripugnanza più tefio al feruitio del B^è. Scnjaua- 
gli veramente il difetto delle paghe in qualche maniera . Contuttociò ve- 
SodUfctfinne » deuafi la cornitela di gran lunga prcual ere al bifogno. Siche finalmente 
Mie ioto°ta- efc n d° comparfo nv.ono danaro di Spagna, & bollendone fomminifirato 
§hc ancora il paefe ,1 Arciduca potè fodisfare la foìdatefea, & accinger fi al 

difimato viaggio di Spagna . Doucua in afferrza di lui , refiare C Mmvran- 
d'/a'd'Auar'ìa te d" Magoni al governo dittarmi ;e nelfammitiifiratione intiera il Car- 
tine 3 i rouer- t Andrea dAujìru } l'e'couo di Coflanza , cìx a tu' fine s'era di già 
no a. w( ^ o j^ij r ^ Cj ^ - n Q Cl . may:uii p cr yenirftrx in Fiandra . Dcfidera- 

uà grandcmcìiie il \è di vedi e effettuato il matrimonio della fìgliuoLu 
imut'zi ch'egli mancaffe . Onde rmouò ali Arciduca [ istante , che depùfio 
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thabito Card'matitio , e prefo quello di Trencipe fecolare,cùn orni mag- 
gior diligenza vemjfe a trottarlo. Non potata però l'arciduca, oltre a 
gli accennati impedimenti, che Ihaueuano trattenuto , Sollecitar molto ita 
fretta il viaggio; perche nel mede fimo tempo effendofi conclufo matrinto- f* 1 " 1 '™"^ 
nio fra il Trencipe di Spagna, e f^rciducheffa Margherita tf^AuslrLij, di spagna , e 
che rifcdeiia in Grat^ , Terra principale della Corintia , doueua Ijirci- J££Jh«uI?" 
duca Iettarla da quel luogo , inficine coti l ' oirciductxffa madre di lei, e d'Auftria. 
condurre l'vtia ,el 'altra m I spagna. Cumfe fràqueflo me^ro in Fiandra 
il Cardinale .Andrea, per gouernar quegli Stati, come s'è detto ,finclye vi 
comparsero inuoui Trcncipi. mirrino il Cardinale pochi dì prima che a^Andfc^ 
t \4rciduca partiffe ; e riccuuta , ch'egli hebbe fmfbrmatione , che pili con- in Fuudra . 
ueniua intorno alle coje di quei paefi , 1? Arciduca alla metà di Settem- 
bre ,fi pojc in camino verfo Germania, per vifitar prima llmperator fuo fo^Amduca. 1 " 
fratello , e paffar poi a Grat\ per l'accennata cagione . Ma entratemi ape- 
na hebbe nuoita,c)ye il I{è ,aggrauato da gli annifempre più , e dalli-* 
indifpofitioni , verfo la metà dell'ifleffo me/e , finalmente era venuto a 
morte . Taffaua egli di poco allora fettanta anni d'età ; e gli vltimi era- M 0 °£f J^jg 
tio flati dolorofijfimi ,per cagion de' tormenti fbaordmarij , che glihaueua di Spagna. 
fatti fentir la podagra . 

Così dopo hauer regnato quarantatrè ami, termino la vita Filippo Se- 
condo , %è di Spagna , e Signore di tanti altri l{egni , e paefi . Fu di pie- ^j^'^SS? 
dola, ma ben proporthnata corporatura ; di volto nobile; delineato per tu. 
ogni parte , e colorito ali 'jLuflriaca , Niutt fecolo vide forfè mai Tren- 
cipe ,nè più grane , né più compofto. A mifuratfvn tanto Imperio \ycb- 
be la capacità per ammimftrarlo . Inclinò egli nondimeno più femprc^i 
alla quiete , che alt armi; e ferrra dubbio le doti fue di corpo , e d'inge- 
gno , apparirono molto maggiori per la pace , che per la guerra . Ondcj 
paffato in Ipajna,dopo l'vltimo fuo viaggio, e dimora in Fiandra , vi 
fi trattenne poi di contmouo ; da quel centro , in camera , & a guifi-L» 
d'Oracolo , facendo vfc 'tr le fue comm'tffiìni , e dotte bifognaua , reggendo 
le guerre in ogni tempo co'l mer^p de' fttoi Capitani . Hebbe quattro 
mogli ; e di tré gli nacquero ,frà ma [chi , e femhie , diuerfi figliuoli . Del- 
la prima v'eì Carlo; il cui tragico fitte infegnò , con quanta ragione i Trcn- 
cipi, coflretti da giufla neceffità ^facciano preualere ali amor del f angue 
lobltgo de gli Stati. E delt vlt ima refiogli Filippo Terrò >c'bà dato pur 
di ttuouo mi altro \egrutore Filippo alla Monarchia Spagnuola . Terna- 
tura il Secondo , e più ancora per elettione , fu fommamente gelofo del- 
la fina autorità. Onde piegò al feuero;nè qitafi mai fù veduto deporrci 
quella maesià così grane , ch'egli, e nel volto, e nelle parole ,ritcwku 
da ogm tempo , & in ogtii anione . jtìk vdievre moftrojfi facile fo- 

fratnodw . 
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pramodo. Kè meno facile in foffi'irle,cì)e in darle; non reflando memo- 
ria, ch'egli mai interrompe ff e alcuno, per quanto abufaffe della fua be- 
nignità, e patiertra . Tutte l'altre Ime quafì erano tutte pur di nego- 
tio ; conoscendo egli , ch'vna sì vafla mole d'imperio , volata ancorai 
vna sì frequente application di maneggio , Con feuerifji>na cura egli fo- 
ftenne in primo luogo la pietà, e la ginflitia ; e con inaspettate demoni, 
che in (egreto gli fuggeriua il merito, ferrea che ne toccale alcuna par- 
te al fauorc , procurò Jemprc d'applicare i più degni Soggetti a! mintile- 
rio dcWvna,e dell'altra. La fua lunga età, con sì lunga ammimflr otto- 
ne , gli fece provar t into più gli aggiramenti vari] della fornata ; e fe- 
ce tento più cono/cere infteme , quanto egli foffe vgttale , e costante , 
e fuperiore a fé mede/imo, in tutti ifucceffi. Et inucro potrebbe fi du- 
bitare , (e hauejjero in Itti prcualuto i profferì , ò più tosto gli auuer- 
fi. Verciochc ,qual felicità maggiore poteua dcfiderarfi da lui , che di 
poffedere con tanta quiete la Spagna ì che di fìgnoreggiarla tutta per 
ogni lato, con l 'aggiunta di TortogaUo* che di godere sì pacificamente 
gli Stati fuoi nell'Italia; e vederuift tanto rispettato in quelli ancora de 
fji altri? che <f ejferfi a lui douuta in così gian parte la memorabil vit- 
toria di Lepanto a f attor de Chriftiani ? ciré d'hauer'egb , fedendo , 
mantenuta sì altamente la riputttion del fuo nome ; e fatta riuerve , 
ò temer fempre tanto, la maestà del fua Imperi)? Ma [opra ognicofa-» 
riputò egli a fomma fornata , e gloria , l'effer tenuto sì gran dtfenfor del- 
la chiefa;e ch'in tante occafìovi ,e da tanti lati ,s'inuoca(fc il fuo T^elo, 
con le fuefor^c ,a fauorirU,e proteggerla. Quefte con altre molte pro- 
sperità , in varij tempi , ò di pace , ò di guerra , da hi conseguite , poffo- 
tto nfer'nft* ^{W incontro, quali auuerfttà maggiori poteuan fucccdcrgli , 
che di vedere frà sì lunghe , e sì horribili turbulen^e la Fiandra ? che 
di perdere tanta parte di quel più antico fuo patrimonio ? ched'hauerj 
con le piighe di quei paefi , cominciato a pugarfì gli altri fuoi più re- 
moti ancora dell'Indie? c\je (Ceffer perita, con difauentura sì grande, 
quelt armata sì podcrofa ,che doueua affaltar flngbiàcrra ? Ne s'vgua- 
gliò di gran bmga alle fue Sperante Tcuento di quei difegni rch'egUbeb- 
"be nelle rutolutioni accadute in Francia. Toco fortunati medeftmamen- 
te fi poffono giudicare ifucceffi domeftici della propria fua Cafa; coru 
tanti matrinìònij ; con la fucccjfwne apena a* vn jigUuol majeìno ; coru 
la morte funefla del primo ; e coi fofpetti ,ne quab pia anche morì Don 
Ciottolali. Tanto più jono apparenti , clx vere in gran parte, le febeità 
sì adorate dal volgo ne' Trencipi . E tanto maggior pruoua di ciò 
rendono quei , chi' trà loro fi veggon federe in biogo più fubbme , e 
pili grande. ?la ne' cafi della fortuna , come per la maggior parte fu- 
rono» 
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rotto quefif, non fi può colpar la prudenza humana. Che nel refio 
virtù preprie di Filippo Secondo apparirono m grado si alto, e lo refera 
Trenctpe così memorabile > che pochi altri a lui fintili ferrea dubbio > 
e frài più remoti tempi t c fri i pm vicini , malageuolmentc fi tra* 
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SOMMARIO. 

Và l'Arciduca a letur di Germania la nuoua Regina di Spagna ; e giungono poi felice- 



mente alla Corte del Rè fuo marito - Rcftano podetofe intanto l'armi Regie di Fiaodra; 
ma vi feguono grandi ammutioamenti , e vi fi confutila vn gran danaro a leuargli . Onde 
per difetto di paghe vien porto a fucinarne l'ctrrcito ne' paeli vicini di Cleues » di Vef- 
fklia • Se in altri fottopoftì alla gturifdirtjon dell'Imperio . Di querta nouità fi rifento- 
tio i Prenci pi intcreffati . Procurano cui di riccuer fodisfattione per via del negotio ; e 
non l'ottenendo rifoluono finalmente di voteti a pet via dell'armi . Segue nondimenocon 
gran lentezza la molla loro . Vien condotto fra querto mezzo in campagna l'eferciro 
Regio, lòtto il gouerno dell' Almtrantc d'Aragona. Generale detta eaualierìa. Trattali a 
quale impreta debba applicarli , e con l'interuearo del Cardinale Andrea fi determina di 
farlo entrare neil'ifola di Bomcl.edi metter l'afledio alla Terra di Bomcl.che dà ti no- 
me a quell'ifola. Ma s'oppone con tante forze il Conte Maurilio, che l'AImiranreè co- 
ilretto a lafciar que|/o t >pugnatione . Rifolue poi il Cardinale di piantare vn gran Forre 
fopra vn'angurto fito dell'i fola, con fine di potere in quella maniera dominare i partì di 
maggiore importanza fopra la Mofa . e fopra il Vaale » e fi intitolarlo il Fotte di S. 
Andrea. Sorge l'opera in gran diligenza > e non oftanti le contrarietà de* nemici» vien-» 
ridotta alla perfezione . Munuefi finalmente il campo Alemanno . Mette prima l'alTedio 
a Rembergh ; ma prefto (è ne ritira con poco honore . Quindi parta alla ricuperatone 
della Terra di Rea} e di là pur anche fi lieua con gran difordinc.e confufione Seguo- 
no graui dilcordic irai Capii che lo gouernano ; in modo che non tarda molto a sban- 
darli, e poi del tutto a dilToluerfi . Partono di Spagna i nuoui Prencipi della Fiandra . 
Giunti in Italia partano l'alpi della Sauoia ; entrano nel paefe lor proprio iveggonfi co'l 
Cardinale Andrea , .1 quale fc ne ritorna in Germania • e fono riceuuti erti con ogni folen- 
rutà maggiore in fimrtclles. 



ANNO 



Viaggio delT- 
Au lauta* 



\01{T0 tl1{i di Spagna Filippo Secondo , l'ar- 
ciduca procurò d'accelerare il viaggio, affine di 
condur quanto prima in Ifpagna la moglie desi- 
nata al Succeffore Filippo Ter^o. Haucua fjir~ 
ciduca per tot effetto prefo il camino della Ger- 
mania , come noi toccammo di [opra . Onde* 
trasferito/} a Traga fpeditamente , e -vifitato in 
quella Città r Imperatorio fratello , di la pafsà 
a Grat\ , & indi con la nuoua Regina, e con l'^ircidiulxjfa madre di 

lei, 
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lei, entrò per la -via del Tirolo in Italia . Trouanafi alleva il Tonte fice 



Clemente Ottano nella Città di Ferrara ; dcuoluta tanno inaiai , col fuo Jj™*"* 1 
Ducato , alla Sede Apostolica . L'occafion della vicnuorra refe gratiffi* 
ma la comodità , che fi porgeua alla Regina , & ali Arciduca di ve- 
der celebrati i hr matrimomj per le mani detfifteffo Tonte/ice ; e non* 
meno a lui di poter celebrargli. Da Trento dunque paffarono quelli , con Doue «ria» - 
tutto /' accompagnamento loro , a Ferrara ; doue riceuuti nel modo , ctia Regina?!: l'M* 
tanti Trencipi comteniua , furono effettuati i due matrimoni dal Tontefi- 
ce nella Cbiefa Cathedrale , con quella folemità , e magnificenza , cb '- er min<j 
ima tale ottime , per tal mano , efrà perfonaggi sì alti , poteva maggior- dei f ont3£L 
mente richiedere. Fece per via di procura le parti del R^è, l'Aradu- f°,"°^£J2JÌ 
ca ; e quelle dell'Infanta Ifabella ,il Duca di Seffa , Ambafciator del me- n ij. 
defimo {{è nella Corte Tontifìcale . Vanita la Fuegina poi da quella Cit- 
tà con la madre , e con l'Arciduca , feguitarono il viaggio loro verfo Mi- 
lano ; doue giunti , e fermatifi qualclje tempo , di là paffarono a Genoua ; 
e quitti prefo Imbarco arrotarono m pochi giorni con felice nauigat'ione^ 
finalmente in Ifpagna . Ma noi lafciandogli in quelle parti , e contmottan- 
do a riferire le cofe di Fiandra, ne rappresenteremo i fuc ceffi con ogni 
breuità maggiore fino a quel tempo , che poi vi giunfero i mtoui Tren- 
cipi . Haueua t Arciduca al partire laf ciati aWAlmirante d'Aragona* 
in particolare quefli ordini . Che procurale di conferuar fino al fuo ri- 2SKn2e 
tomo di Spagna , quanto più poteffe , lefercito . Che perciò sfuggiffe qual- d»"' Arciduca* 
fiuoglia difficile affé dio 3 affine di non perder la gente, e far maggiori le fjSSS 
fpefe . E eh* a tutti i modi cercaffe d'acquiflar qualche paffo comodo fo- 
pra il F^henùj per entrare dalli parte di là >fe fòjfe poffibile, nel paefe 
nemico, & alloggiami Cefercito. il che non fuccedendo , fi procur affina 
poi d'alloggiarlo nel paefe neutrale del Duca di Cleues , e ne gli altri di 
quella natura là intorno . Erafi dalf Arciduca lafciata in particolare^ 
quesTvltima commijjìone ; accioche fimili alloggiamenti feruijfero di pa- 
ghe alfefercito ; al cui bifogno non fi poteua fodisfare in altra manierai per 
la gran quantità del danaro , che gli ammutinamenti haueuano afforbito 
da tante parti . Oltreché l'Arciduca era fiato coftretto a fa' graui fpe- 
fe ancor egli , per occafione di così lungo ,e difpendiofo viaggio , nel qua- 
le haueua menata feco vna fplendidiffima Corte, e per honore di fe me- 
defimo , e per accompagnar la motta Bigina con ogni maggiore oflenta- 
tion di grandezza. 

Fjcemai questi ordini , e partito che fu l'Arciduca , fi trasferì fubi- \\ 
to tAlmirantc all'eferctto . Èrano pochi mefi prima atriuati per inarca efam*. 
m Fiandra 4. mila Spaglinoli ,per fupplimento della fanteria mancata-» 
ne Ter^i vecchi . llvno (Ceffi, che prima ftaua fotto il comasdo del Ma- 

* Pro 
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(Irò di campo Vellafco > [haueua ottenuto Gafpar Zapena, perche il Vel- 
la/co haueua conseguito il carico di General dell'artiglieria. Compone uà ft 
dunque allora [efercito di 7. mila fanti Spagnuoli idi 9. mila Italiani ; 
di 2. mila Borgognoni; di 1 000. Hibernefi ; e di 7. mila trà Rlemarmi, 
Numero <MU f ^ a ^ 0H '> e Vl * aggvungeuano 2500. cornili ; tutta gente molto fiorita. 
gcatc&cgia. * Vicino a Rjiremonda V efercito pafsò la Tdofa; e contmouando a marcia- 
re saittiic 'mò alla Terra dOrfoy , che ftede su la ripa finisìra del tifa- 
no , e di /opra a l\embergh tré bore fole di Sìrada. Il difegno deli Ri- 
mirante era cChauere in fua mano quel luogo, e fortificarlo; & aliando 
vn Forte su l altra ripa t ajficur are il pajfo del Rjjeno in quel {ito . Rp- 
parteneua Orfoy allo Stato di Cleues ; e perciò come in luogo di paefeLJ 
neutrale , non haurebbe [Rimirante voluto v/ar forra alcuna in entrar- 
T S&di'Je" 0 i w; ' Contuttoc '° ^effetto non potè feguire in altra maniera , per qualche^ 
oppofition, che fu fatta; la quale cefsò qua fi fubito , entrandola poi [ Ri- 
mirante j e facendoui vfareogpi miglior trattamento. Venuta iti poter fu* 
la Terra a" Orfoy , pafsò ali altra ripa del fiume il Conte Federico diBer- 
Conte Federi- gh , dal quale s'eferckaua [offitio di Majbro di campo generale, affin che 
Mtftrodufm- ^ a banda 5* ah^ajfe quanto prima il Forte accennato . Ter afficu- 
po generale, rame il lauoro , fi diede al Conte Federico la gente , che bifognaua. Né 
mancò egli di venirne con ogni diligenza alTefecutione. Tuttauiafunecef- 
daif!£ruxaa*- fi 0 "* 0 d'impiegare in effa più <[vn mefe di tempo ; nel quale fi trattenne 
te * fempre [Rimirante in Orfoy , con lef eretto alloggiato là intorno. Rfficu- 

rato che fu qucfto pajfo , giudicoffi nel Configlio di guerra , che farebbe 
fiato molto più vantaggiofo quel di Rjmbergh , per la qualità del luogo 
m fe fieffo , e per la fua maggior vicinanti al Forte di Schinche . Era 
quella TiaT^a in man de' nemici , e ben cufiodita , per la notitia , che 
fe n haueua ; e gli ordini lafciati dalf Rrciduca portauano , che l Rimi- 
rante sfuggiffe gli affedij . Tome nondimeno al Configlio, die quesilo di 
Hembergh fi potrebbe condur peflo a fine ; confiderandofi , cìje le Tro- 
uincie Vnite non haueuano ef eretto alla campagna ; nè poteuano mettere 
forare infume da contraporre di gran lunga a quelle del Rj così vigoro- 
11 quale G te- /' ' Dmc l tie * principio ^Ottobre , s accampò [Rimirante intorno a 
camp* fono* I{embergh . Siede quella Tiazga, come altre robe s'è riferito, su la ripa 
RemVcrgh. finjjfra del Rjjeno . £ Terra di poco giro , con vn picchi Caflelb , che 
guarda il fiume ; e con vn'ifola, che dal fuo letto nafee in quella mede- 
Affatra il Forte f tma dirittura. Ver ficureTfra maggior della Tia^a, erafi piantato vn 
collocato neli* Fotte nellifola; e dalla Tiarga aU incontro veniua difefo il Forte. Nella 
l[olli parte finijlra del fiume alloggiò [ Rimirante , col ncruo maggior delf- 

eferc'ito ; e nella desìra il Conte Federico di Bergh , con la gente , che al 
già fi trouaua apprejfo di lui . E poiché fi giudicò neceffvrio d'acquiflar 

ùrima 
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prima il Forte delTifola; perciò dalla banda, oue Rana il Catte , fi prin- 
cipiò a batterlo fieramente Pi rouina > finche di là entrarmi nellifola i 
Majìri di campo Uùgi del figliai'* col fuo Ter^p Spagnuolo; e la Bar- 
letta , col fuo di folloni ; e di quà vi paffaron fimilmcntc i Majbi di 
campv Carlo Coloma,e ÌEfìenlcy , eòi Tenti loro di Spagnuoli ,e£Hi- 
berne fi . Quindi fu ccn le batterie formate , più da vicino inneflito il For- 
te. E di già fi pepar aitano i \\egv\ alt affatto; quando samiddero , clx Eftne i(npa . 
quei di dentro , non volendo appettarlo , haueuano abbandonata quella.* «iroaifee. 
difefa . Guadagnato il Forte , crebbero tanto più le fperan^e <f acquifla- 
ve in breue ancora la Vùaga, Da ogni parte tef eretto Ihaueua Hretta- 
tneiue affedi.ua ; e di già fpintofi auanti con le tr 'mcere , fi preparauano 
le [olite batìcrie , per venir poi fecondo il confueto parimente a gli af- 
fatti. Ma in cafo fir ano fece , che l acquilo ne feguijfe anclx pmuts , 
che non fi penfaua. In vno de* torrioni , chaueua il Caflello , fiaua ripo- 
fla tutta la pobtere delf artiglieria., ch'era m quantità moto confida abi- 
le . Torto dunque il cafo , che vna palla di camme ,frà moke , che di con- 
tinouo fi iirauano di fuori contro la Terra , e contro il Caflello in rouina, F dco a - 
entrò per vtui fenefira di quella camera ,doue la poluere accennata fi con- ca llì\mc"rU 
feruaua. Ter quefta cagione s'accefe fubito m effa il fuoco ; dal cui im- neiumunitio* 
»ac V c wteneJioà horribile .mnjolo daziai CaSlello ,& al- ""^ 
lambito della Terra ,ma in tutto il contorno , cìk il fumé sìeffo né fu 
fconuoltOj e furono per fommerger fi molte nani, che fi trouauano m quel- 
le ripe , Negli alloggiamenti del campo fentironfi grauiffimc feoffe ; vi affetti r PJjj e ^' 
taderono pietre di molto pefo ; & in gran copia le ceneri, chaueua par- cagiona. 
tor'tte l incendio. Tuia l'impeto fuo fu tale particolarmente conte o il Caìlel- 
loj che lo gettò quafi tutto in aria ; vi vecife il Couernator della Tia^- Jj^ó t a c t j[|J/' 0 " 
ra, con la moglie, e figliuoli; e fece vna flrage (Cabri in gran numero, 
fra quei, che perirono dentro al proprio Cafielìo , e dentro alle cafe,che 
gli erano più ricine . Ter queflo mfonunio fi perderono afatto ci animo i 
difenfori. Onde la fera medefima trattarono di render fi, e con patti ho- Refa d«iu* 
noreuoli vfen ono poi della TUaga. ' »••»«■. 

Eìttrate in J^embergh tarmi \egie , ne pigliò gran terrore tutto il cir- 
cofiante paéfe . Toco più a ba(Jo di f^embergh , sul mede fimo lato , fi 
truoua Burich, Terra pur del Duca di Cleues. ^Accettò effa incontanente 
quattro bandiere di fanteria , che vi fece entrar l rimirante . Dirimpet- 
to a Burich , iù latra fponda , giace Vefel; Terra delle più habitate , 
più mercantili , e più ben poHe di fito , che fi veggano sù le ripe del !{he- 
no . Dalla parte fua principale corre quel fiume ; e da mi altra sbocca 
m effo la Lippa, riuiera nobile , che vien di Puf alia. N<r* tempi adictro 
era vtuta pure allo Stato di Cleues la Terra di Vefel . Ma infettatafi 
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tthe refta , e ton tale occafione ridortafi in libertà* , fempre hà voluto poi 
mantencruift ; e particolarmente con l abbracciare la Setta de Caluini- 
8ij come la più nemica alle Monarchie. Entrati dunque in timore gran" 
diffimo quei Terrazzata , dopo che videro auuicmarfi tanto refercito , 
che riceuendo prefidio Spagnolo , non haueffe la Città loro a caderci 
m mano del eJ , ò non /offe da lui reHituita alla Cafa di Cleues , trat- 
to* covpoG- taron fubito di comporft in danari , per non rkcuer foldati . E fiiman- 
•SkumòitS»- do J & agevolerebbe grandemente la pratica il prometter fi da loro,chcj 
tadaii'efcxcitó fi lajcierebbe efercitare per lamemre liberamente la Religione Catto- 
»egto. fra m V( ,^i t aggiunfcro alla prima offerta unitamente questa fecon- 
da . Mcettoffx lima , e l'altra volentieri dalt rimirante ; così per go- 
dere in tante firettcqre la comodità deh* accennato danaro , che fu sla- 
bilko m 5 o. mila feudi; come per acquifiare m vn luogo sì principale^* 
un vantaggio sì grande alla Religione . Vagato il danaro , & ammeffi 
velia Città diuerfi Sacerdoti , e B^eligiofi , perei* sadoperaffero nel mi- 
niflcrio Ecclefiaflico , restarono liberi da ogni pefo di guarnigione quei 
Cittadini . Fu pigliata fperamra , che Cefercitio Cattolico' (offe per in- 
Xrmfttilcein ui gorirfi ogii dì maggiormente in VefeL Onde vi fi trasferì tiftefjb Nun- 
ifoftotkTS! ^P?fi olko * f» ***** del K*** 0 * che ri f tede per ordinario nell<L* 



Città di Colonia ; e vi fu riceuuto con ogni dimoHratione di ri/petto , e 
dhonore. Se ben poi lefito in breue mojbrò , che il tutto fi faceua cotl» 
fraude , per cedere alla neceffità pi ef ente , come hi fuo luogo fi nar- 
rerà . Da Burich pafsò f rimirante con tefercito all'altra ripa del Hjx- 
xo ; ma lentamente , perei* non sera pofto infieme ancora vn ponte dì 
barche , fecondo U difegno , che fe nhaueua . No» volle perciò rimi- 
rante differir più in affxcurar gli alloggiameìitt alla foldatefca per ifuer- 
Tem dì Rea 9am, Giace la Terra di I{es in diflan^a di fei leghe da Vefelfopra il 
S?« u iente mede fi ni ° lat0 mVia V mc inferiore del fiume. £ luogo de migliori, che 
ncgia. n e fi vcggaiu) in quel contorta ; e gli habitanti per la maggior patte fono 
Cattolici . In effo procurò per le vie foaui l rimirante , che foffe riceuu- 
to quale)* numero di foldati. Ma ricufandoloi Terrazzani ,bifognònu- 
na celargli ; in modo che al comparir delle artiglierie , fi d ifpofero a con- 
c?t5 e ?fiiucÌ ceder t dloggiamcnto richiefto. Con la mede fina oppofition rifohua, e 
poi volontà sformata , la Città d'Emerich riceuè prefidio ancor effa . Que- 
jia è la più groffa Terra, e Li piti Cattolica del Ducato di Cleues ;nè da 
J{es Icnt.ma^più di tre leghe . Uuuicmafi molto Emcrich alla rimerai 
dclTrfel ;fopra la quale poffcdeuanoleTroumcie Vmte diuerfi importan- 
ti luoghi, il primo ,chc fi pref cut atta era Desbiugh,& il farne l'acqui- 
r^*fo«e ! S?ì $° bwchbe ^ comodità al campo I{egio (Centrar nella Veha; paefe 
iuoacTfci^ nemico molto fertile, e doue fi defideraua di potere introdurlo. Qncjìo 
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anche era il più fretto ordine , che l .Arciduca haueffe la/ciato aUa fuaJ 
partita. "Ma di ciò dubitando i nemici, haueuano fatto paff are il Contea 
"Muffino con buone fòr\e là intorno. Confida ondo fi perciò toppofitione , 
ch'egli farebbe , e le difficoltà per fe mede/ime delfaffedio, e sfetialmen- 
te con lecere la ftagione si aitanti, non panie al Configlio di guerra , che 
fi douejfe m modo alcuno venire al cimento di tale hnprefa . Voltoffx J™*^*; 
dunque rimirante contro Dotechem, Terra di là poco lontana ;piccio- mano de r c - 
la,e poco forte, ma comoda per aff.curar tanto più gli alloggiamenti nella 
Vdfalia . Fu battuto alcune bore il luogo ; e di già fi preparaua l affat- 
to. 7Ha idifenfori ,fett(altra maggiore oppofitione ,fi resero. ^Aì Velar- 
fio , Generale dell' artiglieria , venne in mano parimente il Cafì elio vicino 
di Sculemburgh ,e perciò molto opportuno per contentar FacquiRo di Do- 
techem. E perche frà tanto erano cadute groffiffme pioggie,né fi potè- 
ua più trattar la campagna; perciò rifoluè Rimirante di fare allibì e ffo 
modo, che sera tenuto nel Ducato di Cleues ,riceuere t altra foldatefca^ 
nelle Terre migliori della Vesfalia. Et al difegno corrifpofe ageuolmen- 
te r effetto; perche non giouando le vie forni, fu adoperata ,fetrra molta 
difficoltà , come parue più necejfario , in quel paefe ancora la forra . Non 
s introduce però in tutti i luoghi fenra Jangue la gente J{egia . E nelvo- 
ler particolarmente il Velafco sforzare la Terra di Dorfte ,egli fieffo re" Lui • Sì Vela _ 
fio ferito d ma mofehettata in vn braccio. Eleffe t rimirante per jutu feo Generale; 
Hairra da fueniarni la Terra di ì{es. In quella {fEmerich pofe per Go- faiw. n * Iicru 
uernatore il Conte di Bucoy, che per ejfere luogo molto vkinoal Torte 
di Schinche ,& ad altre Tiorbe nemiche ,haueua tanto più bifogno(fzm Contedi b u » 
Capo valorofo , cornerà il Conte. Sebcn poco dopo , tra/portato egli vru noVi'mcikh. 
giorno da troppo ardore in celta occafìon di combattimento, cadè in man 
de nemici , e reflò prigione . 

Frà quefti fucceffi principiò fanno 15 99. Intanto era corfa da ogtd in» 
tonto la fama dclfefferft alloggiato per forza t efercito Fregio ne' paefi di 
Cleues, e di Vesfalia , ch'appartengono alla Germania. Ter l addietro in 
efji,come parimente in quelli diGiuliers ,di Liege , di Colonia, diTreuc- 
ri,e negli altri circonuicmi, s'era laf data goder fempre la neutralità , qS^JjjL,;" 
e damarmi Spagnuole , e dalle nemici* ; riceuendoui Irne , e t altre folo foffe goduta. 
per occaftone di tranfto alloggiamenti amicheuoli. Oiute nel veder fi lx>- 
ra in tanti luoghi , e sì alla ^coperta , violato il diritto neutrale , non fi 
può e ff rimere quanto ne reflaffero off e fi da tutte le bande gfinterreffa- 
ti. Buona parte della Vesf alia foggiace ad alcuni Trcncipati Ecclefiafti- 
ei,e sfetialmente a due , che fono quelli di Trlmfler , e di Vaterborno; ^««notione 
goduti in quel tempo dal Duca Erncflo di Bauiera , Arciuefcouo , & Elet- spagcuol^ w 
tor di Colonia, e Vcfcom mfienui di Liege. il Ducato di Cleues poivb- 

bidifee 



Digitized by Google 



134 Della Guerre di Fiandra 

bidi/ce al proprio /ecolare /uo Vrencipe ,* e quello d allora trottando/! hi» 
gran parte /cerno dell'intelletto , la/ciotta regger/i infidamente da' /noi 
"Mini/lri. Qucfii due Trencipi veniuano a re/lare i più offe fi dalt e/erti- 
to Pregio, come quelli, che fi vcdetiano i più diteggiati. "Ma l Elettor 
rregiudieio , di Colonia , per la buona conisfondai^a ,chaueua mantenuta /empre col 
kfBciCowDo di Spagna nelle co/e di Fiandra, non inclmaua a rìfeutirfi con tanni, 
iniettore di & advnir le /ne con quelle de vii altri Trc.icipi intereffati ; onde hattreb- 

CoLnia, *c il , . , J f ' >? • j'if / ■ j ,iv 

Due* di de- be voluto , che /oauemente vi fi rimediale pervia del negotio. Jfum- 
Be * contro i Tilinifìri del Duca di Clcucs , ò per lor proprio fen/o ,ò per ejfere 

guidatati dagli altri Trencipi ,mojlrauano , che bi/ognaffe con aperta-» 
rijolutione venire aitarmi vintamente con loro ; e che formato vn ?ran 
cerpo d'e/ercito ,fi dottejfe in ogni maniera /cacciar la gente Pregia dalle 
Terre occupate ,e con quejlo rimedio pre/ente afficurarfi da tutte le in- 
Elettore Pala- ua / wni future ' Q^cfìo era il con figlio , che dona principalmente t Elettor 
tino del Rhe- Talatiuo del Fjxno; il quale hauendo ifuoi Stati molto vicini ancor egli 
no * al paefe ,douc la gente Pregia fi trouaua alloggiata, e /apendo quanto la 

fua Ca/abaueua fauorita /empire la folleuathne , e therefia neVaefi baf- 
fi; era perciò entrato in più grane timor del /olito, per così fatto /ttece/- 
Lan?rauio d*- 1° ' medefime confidcr atoni ,e di vicinanza, e dherefia ,moftra- 
Haflu. tufi vitalmente agitato il Lmgrauio d'Ha/Jìa;nc meno commoffe appa- 
nnano per le flc/fe cagioni alcune delle Città libere più vicine , eh erana 
fituate sul Bjìeno. Dunque fattafi vna caitfa comune prbicipalmentcj 
fra il Duca di Clcues ,l 'Elettor V alitino , il Langrauio d Ha/fta , entolti 
Circolo di Vef- a ^ Conti, e Signori di gr an qualità, eh* erano compre fi folto il Circolo di 
fili*. " Vesfalia, da tutti fi procurò di tirai' nella medefima cau/a gli altri Cir- 
coli dell'Imperio, eh è diui/o in quella maniera, ò per lo meno i Circoli 
più vicini , e per con/eguem^a in tal fucccjfo più intereffati . Fu grande 
fer ogni parte la commotione , Ma giudicando/i meglio d'v/ar prima il 
negotio ,c\k tarmi ,shebbe ricorfo alt Imperatore , il quale facilmente fi 
dii/o/c ad impiegare la /ita autorità in quel modo , che gli parue più 
comtenientc m così fatta occafionc . Tu blicoj/i da lui perciò vn ordine ftret- 
?4e P r!ior C, a'" ti/fimo ,nel quale comandaua alt rimirante , inficine con gli altri Capi 
capispagnuo- delTcfercito Fregio, che doue/fero quanto prima reftttuir le Terre occupa- 
te ,e con nata la gente loro vfchr depaefi , cb'apparteneuano in qualfiuo- 
glia gui/a alt Imperio . Col Cardinale Andrea fimibnente pafsò vriojfi- 
tio molto efficace nelti/ìeffo propofito . Ma non potendo/i in altra forma 
rimediare alle ncceffita delte/crcito per allora ,s'addujfcro , e dal Cardi- 
i addu- ,k ^ c * e dalt rimirante , varie /cu/e in giuftificatione ;e fi procurò £an- 
cooo varie ftu- dar tuttauia godendo il comodo , che fi ricettata dalt ejfere alloggiata^ 
£fiJt7one R . Ìtt " ™ quella maniera la gente Pregia. A trattar di quefta cau/a communc 

haueuam 
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haueuano di già più volte i fudetti Trencipi,e Terre libere , fatte ali vfo 
di Germania diuerfe conuocatkni . Ma volendo finalmente rifoluerfi/fit 
da loro ft ab Hit a fvlthna m Confluenza , Terra gettante ali '^irciucfcoua- 
to di Treuerije fintata allo sboccamento della Mofella nel I^heno . Qui- D eputlt5 & 
ni prorompendo a gara nelle querele contro tarmi di Spagnai Deputati, **encipi.eT«- 
che vimeruennero,sefaggeraua da loro con parole difpettofifjìme ,quan- Smmm ?n!T 
to indegnamente l Imperio Germanico allora ne foffe trattato. Perl'adie- Conflucnx*. 
tro eflerfi da tutte le parti riuerito anche il fuo nome folo. E Loro 
ne' fuoi paefi vicini alla Fiandra , quando mai s'era veduta VÌO» contro l'inua- 
hre con forza aperta la neutralità , che vi fi profeflaua con l'ar- *°°y , J u ' ete " 
mi Spagnuole , e con l'altre oppofte ? Hora quelle di Spagna , rot- li? P " 8QU9# 
ta ogni legge, e di neutralità parti colare, e di giuftitia comune, 
hauer voluto, non occupare vna,òduc fole Terre, ma inuadere 
hofìilmentc gli Stati intieri . Mancami il danaro per trattener- 
le . Dunque la Germania doucr fupplirui ? e con le foftanze de'fuoi 
miferi popoli fodisfarc alla valliti de gli altrui fmifurati difegni ? 
EiTcrfi prima ricorfo a Cefarc ; ma fenza riportare dalla fua au- 
torità fe non dcboliffimo frutto . E bene hauer moftrato la prefen- 
tc occafione,comedi già s'era conofeiuto in tante altre, di qual 
vantaggio fbflc alla Cafa d'Auftria in Ifpagna,il goderli come-i 
hereditaria la fucceflìonc all'Imperio da quefto ramo della me- 
defima Cafa in Germania . E perciò non hauendo in sì grauc oc- 
correnza giouato i mezzi amicheuoli , douerfi hormai rifoluta- 
mente difendere a quei della forza. Che fe tanta parte della.» 
Germania inferiore haueua feoflò il giogo Spagnuolo ; quanto 
più agcuolmcntc oderebbe a non volerlo riccuere vn corpo sì 
grande, sì potente, e sì maeflofo, com'era quel della Superile? 
Con queste j e fimili altre querele atroci , fremeuano i Deputati contro le 
accennate nouità dell 1 armi di Spagna. Né più fi contennero. J. mifuraj 
delle fin<e ,che godeua ciafeun de glintetcffati,promeffo il danarosi* 
gente, per mettere mfieme vnefercito ,rifohterqno di venirne quanto pri- mi. 
ma alTefecutione ; e fina' allora neleffero concordemente per Capo il Con- 
te di Lippa ;vno de' primi Signori della V esf alia >ec haueua di già il ca- f 0n \ c a ^ 0 n0 a i a 
rico di Luogotenente generale dell'armi in quel Circolo . Tale fu la ri/o- conte di lìj- 
haione della l{agunan%a. Ma f eparata , che fu , non corri fpofe di gran.* pt ' 
lunga poi il feruore dell'opere a quello 3 che sera moftrato nelle parole; 
in maniera che non fu pofto infume fe non tardi affai j e condotto in.» 
campapia Ce J eretto , come a fuo tempo farà dimoflrato. 

Erafi in queflo mezgp dal Cardinale Andrea, con ogni ardore, pre- 
fa C amminiflration del gotterno, Haueua egli , dopo effere giunto m f irn- 
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ira , fecondo Tvfo de gli altri Governatori > fermata la fila principale fianca 
CcfonU^cDu- i*i Bruxelles . Quitti sul principio dell anno erano venuti a trouarlo in nome 
ea di cieues dell Elettor di Colonia ,e del Duca di Cleues , alcuni lor Deputati, aggiun- 
tali'ai culi"- gendoagli ojfitij dell Imperatore quefli a parte in nome lor proprio, ajjììtche 
naie Andtcai dal Cardinale fi rtmediaffe quanto prima alle nouità ne* loro Stati Ecclefta- 
Jìici , e temporali . Raccolti con opti honore, gli haueua il Cardinale fpediti 
poi con buone fperair^e. E verameiìte moftraua egli gran fenfo in vedere 
f«*con buone ^ cos * f att0 difordine. Contuttociò non effondo in poter fuo di vincere la ne- 
fpetauic . cejjità 3 nella quale fi trouaua l efercixo, non poteua far altro , che per allo- 
ra cedere onci/ egli ali ifteffa for^a . Difpmeuafi più facilmente l Elettor di 
Colonia, per le confiderationi rapprefentatc , acontinouare la via del nego- 
tio. 7ila il Duca di Clcues , ò per dir meglio i Mmiftri, che lo reggeua- 
no , caduti pi-eslo dalle riceuute fperarrrc , baueuano finalmente prefa , 
con gli altri intereffati , la rifolutione di venire allarmi , nel modo che 
s' è moflrato difopra . Non s'era potuto finire ancora di fodisfare i pre- 
ftdvj Spagnuoli , che fi trouauano tuttauia ammutinati ne Castelli d\£n- 
uerfa , e di Gante. Terciò il Cardhialc , siti principio di Febraro, paj~ 
prcGdij d'An- m ^ nuer f a > a ffi ne & procurare egli fleffo leffettuatione di quei pa- 
ucrfa , e di gamenti ; e ch'mfieme gli fojfc preflato da'^negotianti qualche danaro , 
SnidcSeìoVo co 'l 1 ua k fodisfacendofi m alcuna maniaa alle neceffità dell 'eferrcito ,po- 
paghc teffe farlo più ageuolmente vfeir da gli Stati, eh' appartenetiano alla giu- 
rifdittion dell Imperio. Tagoffi Ivno , e laltìo di quei prcftdij . E per- 
che in quel di Gante , con particolare modestia , non s'era voluto riccue- 
re alcun' altro foldato di fuori ; perciò fu permeffo , che il medefimo pre- 
fi dio feguitaffe a cuftodire il Caftello . Haueua ali incontro vfate infoien- 
te grandi(Jim& quello <£jlnuerja , e nel d\f cacciar bruttamente il CafleU 
lano Agoflino lAeffia ; & in riceuere molti altri Spagtiuoli , oltre a gli 



dinarij della cuflodia; e nel far crefeere a tutto rigore gli alianti dclk^ 
udaqaciiJd*- lor paghe . Dimodo che giudicando fi neceffario di nonlafciare vntal'Lj 
Anuerfa. cccejfo impunito , il Cardinale, mutato prefìdio, publicò vn bando , nel 
quale ordinò , che fotto pena della v 'ita doucjfero in termine di quindici 
giorni vfeire de* paefi , eh' vbbidiuano al Pj tutti i foldati del pruno . 
Calti he ne refiò fen^a effetto anche maggiore il cajìigo . Tercioche al «c;«cj 
ciccue. odiofo d'ammutinati , e de II e fere ito Pregio , contro il quale erarn nconi- 
moffi allora tutti i vicini , e per la fama , che partiffero carichi di mo- 
neta , furono per la maggior parte di qua , c di là,preft in camino ,Jtia- 
àgiati , & vecift . Introdotto dal Cardinale il nuouo prefìdio nel Calici- 
Io dì jinuerfa , e rittfcitogli ancora di mettere mfieme qualche fommas 
confidci abile di danaro , fi leuò da quella Città ,c fi trasferì a Tilalìri- 
S"?' "inVu"" l Mmirante , con gli altri principali Capi dch'efercito , venne 

àikh! a * ' a trottar- . 
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£ trottarlo ; e fi trattò a lungo intorno alle hnprefc da farfi aUvfcire òu 
campagna . Ida perclre apena [puritana tn mei giorni la primavera , non 
fu per allora prefa alcuna rifolutione . Di la ver/o il fine di Morrò, par- 
tì poi con tutti gli altri il Cardinale verfo la Terra di J{es, douc tM- 
mrrante baucua formato vn ponte di barche sul 1{heno,& itti trattemi- tfì^flft. 
tofì alcuni giorni ,fi trasferì dopo in Emerich, e fece a quella dirittura 
calare il ponte. Ter bauer goduti la foldatefca sì comodi alloggiamenti, 
poco sera diminuito il numero fuo di prima ; ftebe poteua fomiarfcruu 
vn corpo tuttauia di 1 8. mila fanti , e 2300. caualù . Dunque , matu- 
rato il tempo d'vfcire m campagna, fi confultò prima a qua! forte d'trn- 
prefa tornaffe meglio d'applicare il difegno. Ma Città d'Emerich è vi- 
cino due leghe fole più a baffo il Forte di Schinche . In altro luogo già * , - ttdisd "«- 
noi deferiuemmo la fituatione di queflo Forte , quando Martino Schin- 
che, da cui prefe il nome , ne fece la propofla al Conte Mauritio,e poi 
hebbe la cura di fabricarlo „ & infieme di cuflodtrlo . Ma qui ne toc- 
cheremo aualche cofa di nuouo ; e daremo ftmilmcnte ma particolare^ 
notttia dcuifola chiamata di Bomel , che di là non è molto lontana ; per 
l occafimc fefferfi tarmi \tgie allora impiegate per quelle parti . Dal Dcf«ìttiono 
ghetto per limgbiffimo corfo , viene irrigata prima la fuperiore Germa- SlofiJ 
nia . Quindi auuicinatoft all'inferiore , non potendo più ritenerfi dentro al 
Juo primo letto , per le tante acque d'altri fiumi, che d'orni intorno s'ag- 
giungono alle fue proprie , fi diuide , e s'allarga in due;tvno , e takro 
de quali non cede quafi in ampiezza a quel primo fòla . Da quefti due 
rami fi forma rifola antica de' Baiata ; & Iroggi dì pur' anche vi re- 
fla il corrotto nome di Bcthua. Nel deflro,per qualche fpatio di paefe, 
tuttauia fi conferita dal Rjreno il fuo nome di prima ; finche prefo poi quel- 
lo di Leche , và per lOììanda con altre acque , e con altri nomi , final- 
mente a di (perder fi in mare. M ramo fimfìro ,fubitoch'è principiato dd 
Bareno , fubito cttardio fi comincia a dar titolo di Vaale ; e così cbia- 
mandofi per vn corfo lungo , viene ad vnsrfi queflo poi con la Mo/a . Ma 
congiunto apcna fvno con f altro fiume , feparandofi nuovamente Ivno 
dall altro , non tornano a ricongiunger fi , che prima non fi formi da loro 
vn'ifola di buon circuito , che fi chiama di Bomel , da ima Terra fua „d!* * *°~ 
principale di queflo nome. Formata tifola, entrano poco dopo unitamen- 
te pur qttefii due ancora m Ol landa ; e quitti con altre rùdere , fpanden- 
dofi in larghi feni , e portando al mare , fi può dir , nuoui mari , per 
molte fpatiofe bocche , vanno a fcaricarfi in fine , & a rinchiuder fi nel- sito perori - 
l'Oceano. Sii la punta dell accennata grand' [fola di Bethua, giace il For- SaSSE" * 
te di Schinche; e vi salra con tali vantaggi di fito , e di mano, ches 
in alcun altro non fi veggono perauentura maggiori . Quattro leghe più a 
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baffo in ripa al Vaaìe , su la parte ftmsira > è fitu.it, i la Città di Uinte~ 
ga col fuo gran Forte alla ripa deflra. Di là poi /condendo fi molto più a 
baffo, doue U Mofa , & il Vaak da principio svnifcono infteme , truo- 
uafi il Forte di Voorden , e f abito t altra punta dell ijola chiamata di Bo- 

Te mei , che la 7\iofa,& il Vaalt formano in quel modo , che s è moftra~ 

»""ome B fir t°' Siede la Terra di Bomel verfo la metà dell i/ola in ripa al Vaile-). 

""^ Da quella parte il fiume fìeffo la rende ficura a baflatrra y e ne gli al- 

tri lati è ben fornita ancora delle neceffarie difefe . E tanto qui buflcrà 

Efereif intorno alle diferittioni accennate. 

inuoio^illf,*" Dunque non volendo il Cardinale Andrea , che più fi tardaffe ad vfei- 
'««np'gm. re cam p,igu t foce ragunare , sul fine dt Aprile , tutto t e f eretto ne 
contorni del Rj>cno verfo Emerich ; e per fodisfarlo in qualche maniera , 
gli fece dare vna paga . E trattandoci ddCimpreja , varie nel Configlio 
di guerra appannano le fenten^e . Accordauanfi tutte inondi ad ognal» 
tra cofa nel proporre , che fi cercaffe in ogni maniera di paffare il Pao- 
le > e di fpingerfi più a dentro che foffe pojfibile nel paefe nemico . M>u 
Opinione dei- dtucrfc erano le opinioni intorno a gli affedtj . £ Ammirante d'Aragona-» 
l'Ai mirante^. inclmaua con fommo ardore a flringcre il Forte di Schinche . E qual 
ainuarc^u 0 più grande acquifto ( diceua egli) potrebbe farfi ? Quello eflcre 
j£»cdiS<hui- i} pj u importante fito del Rheno. Con quella chiaue aprirli , c 
chiuderli il patio di maggior confeguenza là intorno . In modo 
che fermato iui il piede , fi potrebbono tentare poi nuoui altri 
acquifti per quelle parti , e fperarc molto ficuramente di fargli. 
Entrate l'armi Regie dentro al cominciamento dell'Ifola.doureb- 
be tirarli vn gran trinccrone da vn ramo all'altro, fiche per ter- 
ra il Forte non potefle riceuer foccorfo . Per via de' fiumi , dalle 
parti inferiori , farebbono coftretti i nemici ad inuiarlo contro 
acqua ; onde tanto più agcuolmente con barche armate di quà , 
c di là fe ne potrebbe impedir l'effetto . Difficile fenza dubbio 
hauerda fhmarfi ,per tutte le fue circoftanze, vn'aflèdio tale . 
Ma terminandoli felicemente .come potcua crederli, tanto mag- 
giore farebbe riufeita la ri putation dell'imprefa , quanto più gran- 
di fc ne foffero incontrate le difficolta nel fucceflò . Contro topi- 
^ppofitioni rione delfAlmirante riforgeuano diuerfi oflacoli tanto grani , e nel potè* 
onuauo. ^ £ efercito paffar dentro alfifola > per toppofitioiK , chanrebbotio WU 
ciò fatta i nemici; e neUhaucifi ballante comodità m acqua da probibire 
il foccorfo per quelle vie , nelle quali preualcuano tatuo le fbr^e contra- 
imprST ™ Q "" rie * c ^ e noi** « Configlio queìlo affedio fi riputaua per difperata . 
troNinicgalV E s'aggiungeua tef empio del Duca di Tarma , dal quale , in tempo clx 
f°o«c 0 fuo il F° rte a P ena fi trovava in difefa , non sera voluto mai tentarne coiu 
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inutile pruoua tefpugnk'ione . jfitri configliauano , che sondale in vn* 

tempo [otto Nimega , e folto il fuo Forte nella ripa contraria ; fltìnxiido- 
fi , eh" vn efercito sì fiorito poteffe intraprendere F vno , e l altro affedio JJ'^o'^oJ-f 
congiuntamente . Ma in ciò pur anche fi cùnfideraua Foppofìtion ,c7;i_? d«aie. 
s'haincbbe nel paffarc il fai!c , per cingere il Forte. Che il Duca di Tar- 
ma Ihaueua fìretto ,e fe nera iufrnttuo r amente Iettato. E che di gran.* 
lunga maggiori fxrebbono poi le difficoltà neKafcdiare Nimega; Città di 
gran circuito ;e eh' a mifura d'efferc ben munita .farebbe altr etanto bene 
ancora difefa. jlkri in fine proponeuano ,che pi fot a a baffo UTdofa, 
come ageuolmcnte fuccederebbe , t efercito slìtroiuceffe nelfifola di Bo- 
viel,e fi procurale d' acquistar quella Terra ,fituata , come s'è detto , in 
ripa al V aalc, giudicando fi ,ch % a quello modo, con tale acquilo, fi ver- r * n j" af » 
rebbe a fignoreggtar tutta lifola,e più facil nenie m ancora il pajjo del m ci. 
mede fimo fiume . *A!Tifola di Bomel s'auuichia molto la Città di Bolduch , 
la quale fìaua allora m mano del Bj. Onde confiderauafi ,che il fari ac- 
cennato acquiflo darebbe molti vantaggia quella Città ; e che meglio an- 
cora fi farebbe potuto conferuare , dopo che foffe vnito a quella frontie- 
ra. IncHnojJi dal Cardinale a quefla rifolutionc . E tenutala fegretiffima , 
fu detcrminato , che per itigamiare , e diuert'tre il nemico , fi fingeffe di 
volere affediare il Forte di Schinchc . Da Emerich partì dunque il Conte f ut n 0 C *Iff C dì?* 
Federico di Bergh con j.mila fanti ,e i ooo. caualli ;e sanando qua fi a 
tiro di cannone verfo il Forte da quella banda . Et il Cardinale paffato 
all'altra ripa col refio dell * efercito , fece auuicìnar l 'Rimirante ncll'ifìef- 
fa maniera al Forte. Quindi fi cominciò a fulm'mxrlo impetuofamintLj fJérdto Regi» 

, if , ir ; 1 • ■ j* i- • r r intorno al For- 

dali vna, e doli altra pane con molti pe^ri d artiglierie ; fenja poter fi tedtSchmcac 

però far altro, che batter lo, e danneggiarlo in rouina. A quefla miff.cj 
del campo t\cgio fece il Conte Maurilio muouer fubito ancora il fuo ; e 
venne a fermar fi m vifla del Forte. Dubitò egli , che i r\cgif veramen- 
te voleffero paffarc il Paole , 6~ introdurfi nell'ifola a cingere il Fort ^^a^o- 
per terra. Onde ifinfc con gran diligenza vn buon numero di guaflato- ue it contea 
rt, affinchè al^affero vna trincera verfo b ripa foffetta , e veniffe i>ls Mluntl0 ' 
queflo modo a renderfi tanto più difficile a' I{egij il paffarui. Armolli^ 
poi con la gente neceffaria a difenderla; e fece entrare SDO.Ingkft nel 
Forte. E paffato egli stfffo poco dopo neltifola con la maggior partii Joecorf • tr0 . 
del fuo efercito, lo riduffe in total ficurcT^a. Cont'mouauafi nondimeno dott. neUw 
bicefjantemcme da Rjgii nel battere . Ne fi procedeua con minor len- 
tezqra a fare il mede fimo contro di loro da quei del Forte . E perche 
il fuo fito era baffo, fece Maurilio aliare di fuori vna gran piatiforma, Pilta f arrna d . 
e vi collocò hi cima alcuni groffi carpioni , co i quali danneggiò in mo- iati comio ì 
do i Rjgy da quella pane , doue [Rimirante a'.loggiaua , che in po- R,c * i '* 
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(hi vomì fin di quattrocento ne furono vecift. Cardinal'-} 
LupJo qiJcon tale fi,** il campo nonuo ^ ^'^ 
tra queflo m'e^o MS i M*i * campo Zapenj f; XnTcom- 
ta , eòi Ta?i loro di Spaglinoli > Uibemtf, , e VOm,' «■ 
pagnie di cLb guidate da! Conte Henrico A *f/*J^ f X] cm 
«{fero pomopuU baffo da qua'che lato f^' di 

palare il vÀc. Tacem quefta geme vn r^^Tl^'f*. 
,*23 f éLcaualli. Mme del C*im* r « • * * \ Zi per 

Ul fine Ch'ebbero dalla Mofa ^}'%^a- 
di eampo,tc fecero trasportar fopra , cam «'fe^fgSrfS 
tentar Fpaffo'. Confifleua AAWffSfcrf-SS 
*< W». tUimylmdo per tutto ^""'^Tl^f* 

-Ug£ r fltl0IK , clx dlZZÌttlr le barelli 

sii la ripa contraria a quella , aoue i At( ^ m recarono prima 

loro J fiume ^e JJ^^ 
umilmente folpeft , e poi fra «>™> . > he s - haue Q e l)L , 
c'haurebbono douuto n Uarc G 'fZ u LaVme-leftn,o CEBcnley . 
. opti maniera a ^*J$tfJSk Zite , e con grane perdita, 
*A\l tiìcontro Himo la Barletta ,cnejan.uu harcb&J 
detta gente, H tentarlo. <^£*£^^,^ font- 
nel fiume , e dalla ripa , cm le artiglierie «f»***" «J; , ' ^ 

nierfe tri «^-jg** troiLdof, gran- 

tata ,fi procuro di guadagnare la ripa ^ 

fonatolo, e per acqua, e per terra, fi c ^'K ecùttdi %l fa mjt 
^dclp^DiUfceieroiKW™ "Jlman- 
e con refio della gente, e pronifi on lor off* i per la rj J * 

•« Qua*, al procurar ^jflf^ £££ J£ U mìom!. Z 

Jir, dMall e e S nuouo fopra i uni le barche 
«- r d0 'I* k TÌzLTverl titola di Bomel -e gnoui alla Wofas , 
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trottarono alcun impedimento ccnfidcrabile, Ult entrare nelftfola ,prefcl 
ro il Caslello di Bel, eh' era il più vicino alla ripa ,& in quefìa manie- 
ra tanto più s afficurarono di quelpaffo. Quindi vjciti dcÙ'i'ola molta- 
mente , fecondo ?li ordini ,c'haueuano riceuuti prima dal Cardinale ,ft Fortc di Cre " 

^ ■ « * 4* ucd&^)te^ 

voltarono contro il Forte di Creuecuore ,fttuato iui appreffo. Eradi ^ran 

pregiudttio a Bolducb quello Forte , perche chiudeua la bocca dìvna ri- 
uiera , che (corre per quella Città , e ch'in dijlan^a poco più dt vna lega 
dalle fue mura, viene a Spander fi nella Mofa. De figliando perciò il Car- 
dinale dimpadronirfcne , haueua voluto , ch'i Mafiri di campo fudetti , af- 
fienato chaueffero il pajjo da entrar nelllfola vi s accampanerò intor- 
no, il c)k da loro eseguito fi, e fatto intendere ciò al Cardinale , &in- 
fieme quel più, che prima era lor fucceduto,fi Iettò j tétto il campo \e- 
gio dal Forte di Schmche > e pafsò in quattro alloggiamenti fotto l altro di 
Creuecuore. Non era quesìo di tal qualità , che potejfe far confideraòi- a (Tediato daiu 
le refifìen^a. Onde alloggi atout intorno apena l 'efercito, e minacciateui f ISu $pa ~ 
le batterie , con gli off alti , non vollero quei di dentro appettarne II» 
pruoua;e fenzra far quafi contratto alcuno ,vfciron del Forte. Intanto il fcefa del Forte. 
Coì dinale era. andato a Bolduch ,per far iui molte prouiftoni neceffarie~> 
allimprefa di Bomel. E ùerciò dopo l 'acquiflo di Creuecuore , IjLlmU 
rante , voltato fi verfo lifola di Bomel, entrò sul principio di Maggio ùu 
ejja con tutto f efercito . Ter difefa delle campagne , che fono per lo più 
foggette alle inondationi , corrono grandi argini su le ripe di tutte quelli^ 
riuiere . Dalla Mofa dunque partito t efercito , marciò alla mano delira „ ,. r . 
su l argine; e piegando verfo il Vaale,fi fermò nel villaggio dHeruiiu, neii'ifoi» di 
poflo (opra il mede fimo fiume . In ejfo di già fi trouauano molti vagelli Bamcli 
nemici da guerra; attefo che dal Conte Mauritio s'era penetrato il dife- 
gno del Cardinale; e perciò non haueua egli pretermeffo di preparar fu- Vc(rodouefo . 



raol - 



bito quclC ott acolo , che più conueniua per la riuiera ; e fpetialmente af- notnuiati 
finche i B^egij fojferv impediti a pacarla. Vfoffi da loro nondimeno ogni J^ r a r f a ctl d ai di 
sformo con le artiglierie per ifeacciare di là i vafcelli, e vi fecero qualr- Conte Mauri- 
che danno. Ma perche fi copriuano facilmente fotto le piegature , clru tl ° 
m varie parti faceua il fiume , non poterono iB^egij Iettar fi maiquelfop- 
pofitione d'intorno . Da Heruin Zaffarono marnai , & auuicinatifi a Bo- 
mel, furono difiribuiti da varie bande i quartieri ali 'efercito. Vna parte Tma dl Bo n*i 
alloggiò su t argine ;& il reflo più adentro , fecondo la maggiore opportu- agiata da' 
nità de' fitti. Era intanto foprauenuto rapidamente Mauritio con la mag- * e6M ' 
gior parte del campo fuo ;& alloggiatoli in fronte a Bomel fopra il con- 
trario lato del fiume , haueua fatti entrar (libito iooo. fanti in effa^, 
per afficttrarne tanto pi-t Li difefa . Quindi egli con gran diligenza fece 
collocare nella riuiera due ponti ; fvno di fopra , e f altro difetto alk-> ^T^n™' 

Terra 
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Terra . L*vno era di barche piccioli , per forni poffare li gente a pie- 
di. E t altro di groffi pontoni, che feritùto per la cau allena , e per 
comodità de* carri ; e queflo era di tanta larghetti , che vi fi poteuano 
incontrare due carri , e commodamente paffarui . Gettati i ponti , man- 
é»°SuSS» dò alla difefa di Bomel mila altri fanti , e 400. caualli . £ perche-* 
oeUariuier«. la Terra non poteua capir tanta gente, la fece alloggiare di fuori, e co- 
prirla in modo con trincere, con fianchi , ridotti , fofi , e tir ade coper- 
ete ' te ' Bme ^ Tcrra P lcc ^ a * P areua • yn fi™* 0 conuertita in vna. 
««"uaem^ bene ampia Città. Trima che dalla parte del fiume il^egij poteffero finir 
Regia <fa:ic ar- $ coprir fi , fù g)andiffimo il danno , che riccuerono dalle artiglierie de* 
tig lenencmi- nem ^.- f Tercioche tempestati ad vn tempo , e do quelle di Bomel , e 
dalf altre difpoflc tu la ripa contraria , e sù i vafceUi del fiume , noìu 
fapeuano quafi , né doue ridurft , nè come difenderli . Ma finalmente^ 
attori i ripari di terra , cIk bifognauano , e diflefi moki peT^i <f artiglie- 
rie /opra Porgine, cominciarono anch' effi a battere fimo) amente in roiwio 
la Terra di Bomel , e tutte quelle fortifi cationi , nelle quali , come s'è 
detto, alloggioua di fimi la gente nemica. Nt? fu picciolo il damo , che 
ne prouò , finche poi fempre meglio s'andò coprendo . ^ 

In questo m&go s'era di già ragunato rnfieme tutto il campo nemico; 
e fi traumia tanto accrefeiuto , che afeendeua a 18. mila fanti, e pajfa- 
Maunlio uo mila caualli . Et hauauiolo compartito Mauritio in diuerfe Terre , 
Cu*io° ajcre " e villàggi di quella ripa mede fimo, doue egli s'ero fermato , non fi ve- 
deuain lui timore alcuno dell' affedio intraprefo da' I{egij . Anzi mofir on- 
do fi rifoluti i nemici, clx m tanto numero fi trouauano in Bomel , di far 
le parti più d affalitm , che d off aliti , principiarono ben toflo ad vfeir 
contro i I^egtj, & ad infcflargli di giorno, e di notte in varie maniere. 
Non refi mono quefii contuttociò di fai' fi inonrj con le trincere ; copren- 
dole quanto meglio poteuano , e con ferpeggiamenti più obliqui j e con 
tita de gli ridotti più bene afficuratt del J olito. Ma gli aff ediati volendo vfare ogni 
li,u * sformo in contrario , vfcirotio » verfo la metà di Moggio , contro 4 I{e- 
gij do varij lati, e con tanta gente, che potè giudicar fi vn disegno qua- 
fi più di battaglio, che difoctita. Haueuano gt Italiani, e folloni ilquar- 
ticr loro su taigine alla banda fuperiore di Bomel . Gli Spagnuoli occu- 
patone certe praterie da una parte della campagna . E gt Alemanni , 
Borgognoni , & Hiberncft girauan da vn' altro conto . Bjiforroti dunque 
i nemici con nuoua gente , che doli altro parte del fiume il Conte Mou- 
Vafcein d fpo- rttU) boucua loro inuioto ,vfc'trono siti mezjp giorno, ad vn tempo flef- 
fli per dao - jo j contro cuoiaio de gh accennati quartieri. E per danneggiar più quel- 
° l < - g * uiei Kt ~ lo , ch'era fituoto m forgine , fecero allo mede fimo dmttura coUocoìclj 
mi fiume più di trenta vafceUi carichi d'artiglierie . Da quello banda fù 

ti 



Digitized by Google 



Parte Terza . Llb. V. 1 4 $ 

il primo affatto , con mila fanti , e 400. coualli ; e contro gli altri 
quartieri fi moffero, diuifi in due parti ,quafi anche fubito 4. mila fat- 
ti , con numero conueniente pur di cauallcria . Stauafi con gran vigilan- 
za neltefercito Hjegio. Onde gli affolli non riufeirono così repentini, che 
non troitaffero le necejfarie preparationi a riceuergH . Fu perciò combat- Fattane tik 
tuto per ogni lato con rifolutione grandiffìma ; sfonraiulofi i nemici cC cn- y na i>anc» t-» 
trare nelle fortificationi de I{egij ; e qucfli fempre con molto valor di- 1 dlM * 
fendendole» N<? la mifchia ardeua meno tra i coualli, che i fanti ; né me- 
no alftftejfo tempo faceua fentire le fue tempefìe Coniglieria dall'urna, 
e daU altra parte. Ma non potendo i nemici al fine fupcrare il controllo 
de I{egu , dopo tré Ime di combattimento , rifoluercn di ritiraìfi . De' 
morti , e de* feriti non fit molta la differenza trà quelli , e quefii ; e la 
f anione , ben conftderata , riufeì maggiore di fbrepito, che di fanguo. 
Tornarono poi i nemici la notte feguente ad affaùre di intono i I{cgtj , 
credendo , che tanto più gli coglierebbono alfimprouifo , quanto meno fi 
donata afpettar così fubito vn tale affatto . La moffa non fu però fe non J^™'"^"^ 
contro gf Italiani , e Palloni ; e riufeì veramente si ina/pettata , che de vfci« ir/tem.- 
gli vni , e de gli altri , nel primo impeto , molti furono vecift , e feri- P odl °°"*» 
ti ; e ri reflò in particolare malamente piagato t jiualos Maftro di cam- 
po Italiano . Durò l affatto a fauor de* nemici per qualche tempo . JW.o 
riordinandofi i F^egij , e ripigliando vigore , dif efero le tr 'mcere in modo, Macon _ 
che i nemici non poterono farui alcun danno , e fi ritirarono , Dotta lor frutto. ° P ° C ° 
nondimeno fempre nuouo ardire il trouarfi con tante fonre. Onde paffati 
apena tré giorni , tornarono a far contro i I{egij vn gagliardo sformo , e 
rifoluerono (tefegitirlo pur anche in tempo di notte , perche riufeiffe tan- 
to più inafpettato , e più fpauenteuole . Era venuto di Francia con moki 
Vgonottia feruir le Trouincie Vnite il Signor della Nua, figliuolo del già Nuf n ",£'fc£ 
Signor della Ntta, Capitano di tanta flima , e del cui valore più voltcL^ cito delie Pro- 
sè parino in altri luoghi di quefla Hisloria . Mcftrauafi nella virtù mi- macic Vauc ' 
litare quefii ben degiio figliuolo d'vn fimil padre* A lui dunque il Con- 
te Mauritio diede la aera principale di quefla nuouo fortita;e volle, che X fl-,i ta C00 rr» 
fojfe poTta m efecutione dalla fanteria Francefc ancora principalmente^, * ro<r ° 
infieme con vn neruo eletto Single fi; che tutti poteuano afeendere 05. mi- oppugnatori'. 
la fanti . Dottata l affatto più feruido effere indirizzato conti o i huori , 
dì andana continottando la gente B^egia sù forgine, & in quelle portivi- 
cine. Dttnqtte con ogni ardore fi moffe il "Sua ; e fauor ito da vna foltif- 
fima nebbia , vrtò , e fp 'mfe i B^egvi per modo , che furon coflrctti a di- 
fordimrfi. Frano di vanguardia i Valloni , col Tilaflro di campo jlchì- 
curt , al quale ne toccaua allora il comando . Né mancò egli , co ifuoi inip«o P pooe 
di fare ogrti poffibile reftftemra ; finche rimafo grauemente ferito , e ere- yjfe|u 4 
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fciuto più fcmpre t impeto de' nemki ,bifo^ ,ch*egUs'aiidafferitiratidol 
e chiedejfe mona gente in foccorjo. Ma lo ftrepito dell' affatto, bauewu 
di già fatti muouer fubito i I{egij nelle parti vicine ; e toccato/i all'arme 
poi anche nelle più lontane , tutto il campo sera con grand' animo diffo- 
fio a combattere . In aiuto de' Valloni furon le prime a giungere alcune 
^u" h '"uouefi Compagnie di fanti Spaguuoli , & alcune altre d'italiani . Queste , ferma- 
li ca mp o Re- to il furor nemico , lofoflemero arditamente, e giunta fratanto nuoua-> 
£ta * gente in foccorfo , reflarono ajjicuratc ben le trincere . Ne? Sperando più 

i nemici di forni altro danno , veduto sj untare il giorno , finalmente fi ri- 
tirarono con grand' ordine ; feguitati dà J^egij fin (otto le fortificationi , e 
Onde il Nua « mura di Bomel; e fcmpre di qua , e di la con fommo valore , durato il 
tirai" 10 d ' " combattere . Taffauauo hormai venti giorni <f ajfedio , femra faruifi al* 
cunprogreffo confi der a bile . E fi vedeua, chiaramente, che farebbe riu- 
feita del tutto vatta quella forte d'imprefa ;non potendo/i leuare il foccor- 
fo alla Tetra affediata ; e ritrouandofi con tante fiorire il Conte Tdauritio 
imprefa di »o- U intorno, il fine de Hcgij nel tentare f acqui/lodi Bomel, era flato prm- 
SilfXic!^ cipalmente ,per hauer'vn luogo forte fopra il Vaale, fiche vennero in, 
queflo modo a figporeggiarc il pajfo di quella riuiera , e poteffero mtro- 
durfi nelle vifeere del paefe nemico , e Ifctialmenle in Oli and a. 

Difperatafi dunque fimprefa di Bomcl, fu pofto in confiderai ione al 
Cardinale , che ahrandofì vn Forte reale in vai 'altro fito delfiflefa i/ola, 
fi verrebbe a confegurre il mede fimo intento . Nelfvnirfi che fanno in- 
fteme al principio ,enel Jepararfi altiftejjo tempo , la Mofa ,&il Vaale , 
formano certa punta, che per qualche Ifatio dilatando/i, torna per viu 
pocoareflrmgerfi. Di là poi s' allarga ftJola,e fi diftende, finche dimo- 
Configliofog- uo tf? aecetmat * <l"e fiumi fi ricongimigono mfieme ,e la chiudono. Ho- 
«r.toai car- ra fu proposto al Cardinale , che in quel fito più anguflo fi collocale vn 
tut^v»^ &** Forte, dal quale apunto s'occuperebbe tutto quell adito, che s i inter- 
pone neli'jfo- poneua da vn fiume ali 'altro ; mcflrandofi ,che ciò feruirebbe d'vn poten- 
*** tiffimo freno contro i nemici , e che gli terrebbe tanto più in foggettione , 

che non haurebbe fatto quello di Schincfje , quanto più queflo era vicino 
alle principali vifeere loro, che non era quell altro. "Piacque al Cardina- 
le fommamente il penfiero . E fattolo con ogtù diligenza ef animar mi Con- 
figlio di guerra , vi fu affentita con grande applaufo . Nt? contento il Ccrr- 
e ìVin^foM * ma ^ e * v dle ,còi principali Capi , trasferir fi egli mede fimo (opra 
Spra n ii i tìtot na */ fito, e pigliare hi effo [vkima rifolutione ; la qnal fu , ch'in ogni modo 
vi fi alrajjc il Forte , e che quanto prima fi metteffe mano ad incomin- 
ì^Senutlio^ c ** r l°' Kifolutofi il Cardinale a queflo, fece leuar fubito il campo tfin- 
ne. torno a Bomel. Ciò feguì su' l principio di Giugno ;& al V eia feo , Gene- 

ral dell' artigljcria, fu data la cua d'efeguir la determinationc ,c)k s'era 

prefa . 
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frefa abbandonato lascito , pafsò il campo nel villaggio a*Hcruiru> ; 
e di là fi venne poi acco/ìando al [ito , nel quale sera di/egnato , che il 
forte fi fabricaffe . Scopcrtofi dal Conte Mauritio il difegno , pafsò egli 
ancora piti ad alto sù la ripa contraria , e fermojji a dirittura del cam- 
po Fregio. Sii quella sfonda fece diftender poi /libito molti peqri d'arti- procuri nco* 
gliene; né tardò punto ad mfefiar con effe i Rjcgtj ,chc in quefi 'altra del- JJjJJj^Jj a 
f i/lejfo Va'ale , deueuano cominciare i lauori del Forte . ÀU'oppofito fu freccilo. 
dal Vela/co fatto it mede fimo contro i nemici . E perche di qua , e di là 
fulmmauano le artiglierie di continouo ,al%ò Mauritio dalla fua parte v» 
gran trmeerone , per meglio coprirfi;e vi aggiun/evna grvi piataforma , 
c sì larga in cima , che vi poteuano fior venti pe^i. Con vn trincero- JSrdJTJnS 
ne vguale t e con vna fimile piata/òrma verme a metter fi nelfiflcffa dì- p»ne,e dali'tl- 
fpofitione il felafco dalla fua banda. In modo che fivedeuano quafipa- "** 
reggiate da vna parte , e dalf altra le ofjefe alle offefe , & al medefimo 
tempo le dife/e pur'etiandio alle difefe . Ma prima , che foffero alitate-* 
quefle bafiantemente ,fìi sì continoua , e sì furiofa la tempejla delle arti- 
glierie , e la grandine de mo/chetti , da quello , e da qucHo lato , che pik 
di 1200. huomini rima/ero in amendue i campi, ò morti , ò feriti . Co- 
perto/} finalmente in buona forma il Velafco ,principtoJfi con ardor gran- Spippoli 
dijfimo il Forte . Tiantauaft , come habbiam detto , nel più angufto di quel- jj™" 0 , Jjjjjjj 
la punta. Ver/o il Vaale forgeuano due fianchi reali , su laMofa due fi- io«c 
miti, dr vn altro più verfo terra ; e tutti bene accompagnati dalle loro 
cortine ìdouendo /eruirper fojfo ne' lati i fiumi; e con altri f o/fi larghi ,c 
profondi reftar munite l altre parti ancora nel modo, che più conuenma. 
Alfopcratione sìauano di guardia 3. mila farai, e mille di loro, con due 
mila guafìatori ,itu7cf] antemente vi lauorauano . Al /ito , nel qual fi face- 
va il Forte da' t\cgu ,vcniua a rimanere vicini/fimo quello di Voorden* 
ch'era in man de' nemici , come fù toccato difopra. A quejlo Forte ri- 
foluè Mauritio di trasferir/i . Onde paffato il faale , con la maggior par- 
te della fua gente , vi fi fermò , con animo d'infefiar più da vicino i la- 
uori de P K egij . E perche ciò più vantaggiofamentc gli fucccdc/fe , getta- 
to vn ponte ,fece dal Forte paffar 1 . mila fanti sù la punta dell /fola di Conte Maurl- 
Bomel,& occupò il villaggio di Heruerdcn. Quiui poi fi fortificò quel- "° [a JJJJI * 
la gente, in maniera che 1 Rjcgtf cominciauano a riceuerne danno grane . Heniek'den. 
Ne mancarono ejfi di far fubtto ogni sfollo per ifcacciameLi. A tatef- 
fettoandò il Conte Federico di Bergh, con vn gioffo neruo di fanteria^ , Jj]^ftte3«2 
ch'era Qua fi tiUta Spagnuola ; e fit molto feroce dalla parte Fregia £ affai- ne i nemici. 
to. Ma co'lvantaggio de' ripari, e co 7 valore di fe mede/imi, lo foflen- 
nero sì vigorofamente i nemici, che furono coftretti i P^egù alla ritirata > ceìucceff^ 11 " 
dopo haucr perduti più di 300. de loro , e fra i cornimi /oldati , molti Ca- 

T pitoni 
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pitoni ancora > & altre perjone di qualità* . Continouoffi nondimm a cttftoì 
dire in modo Voper ottone del Forte, che non refiò mai intermeffa; perche 
alloggiando tutta la fanteria in quel contorno, le guardie vififaceuam 
con ogni diligenza, e vi fi mfbrzauano , fecondo che più richiedeua il bi- 

IfihSmt a* f 0 ^ 10 ' Dentro non haueua potuto rimanere alloggiata lacaualle- 

gnuóio aiiog- ria , per la flrette^a de ftti, e perejferui mancati da ogni parte iforag- 
* 0nde rtf** ohre ** yiofaverfo il Brabante;e auiià intorno al- 
la Terra di Mega fi tratteneua in dmerfi più vicini villaggi al campo» 
dal quale, con vn ponte fopra l'ifteffo fiume, poteua riceuere all'occorren- 
te i necejfarij joccorft . TAa per fua maggior fìcure^a ancora ,salra- 
uà vn Forte in certo fito d argine, doue i nemici haurehhono potuto ve- 
m (blue U Con- nere più facilmente per danneggiarla. Contuttociò restando J eparata in-» 
ffrffi lBr rf 1 4 ue l* a ******* d alT altra gente , (però il Conte Maurilio di potere affoU 
trarla contai vantaggio, chaueffe a riceuer qualche notabil percoffa > A 
qucflo fine, tirato vn ponte fopra la TAofa dal Forte di Voorden alla ri- 
pa contraria, fece diiforre 6. mila fanti eletti [otto il Camello di]Ve- 
capi dcftinati ra Inglefe ,e fotto il Signore della NuaFrancefe ,con i$oo.cauolli folto 
paul'cflctw. ^ CoJfte Enìe ji 0 fa n affati ;& ordinò, che jiejfero pronti, per affollarla 
caualleria nemica , quando eg'i giudicale opportuno il farlo . Non era* 
per anche bene in difefa il Forte fudetto , che s'abitua su Porgine ; e 
chiamauafi di Durango, perche n haueua la cura Diego Dwango Sergej 
te maggiore dvn Ter^p Spagnuolo . Stano la caualleria fotto la cura-» 
vigilanM di dAmbrofio Landriano , che nera Luogotenente Generale . Nè mancano. 
Landino e & ^ diligente più neceffarie ,nel difiribuire le guardie, e nel 

Luogotenente trouarfi egli fleffo doue più lo chiamauano le occorrente. Oltre al For- 
«u5ci e a. ddla u ^ Dwzo non ancora finito, haueua il Landriano, con dmerfi buoni 
ridotti , procurato a" afjìcurar tutto quel cor/o d argute , intorno al qual^y, 
conte s è detto . alloggiano la caualleria . Dunque prima che il Forte dì 
Durango foffe del tutto in dtfefa , rifolué Maurilio d effettuare V accenna- 
to difegno . Eraft nel principio di Luglio , quando vna mattina su l al- 
beggiare , il Conte Ernefto,il Vera,cjf il Nua,paffata la Mofa conlu 
Forte di Da- genti a couallo a piedi ,che teneuan dis polle , fi moffero. Laneceffi- 
iXiSSS richiedeva ,che prima i nemici occupaffero il Forte di Durango, per 
conte Mami- non hauer quelfoftacolo ,e nell'affalire , e nel ritornare. Voltar onfi per- 
ciò il Vero ,&il Nua , con la maggior parte delia fanteria loro alt affat- 
to del Forte ; dando il Conte Ernefio con la caualleria quel calore oll.z» 
fanteria , che il fito gli peìtnetteua . Fù fopramodo rifoluto , e fiero taf- 
folto . Vedeuonfi nel combattimento garreggiarc inficine gtlngleft del 
Vera ,&i Fratte fi del Nua ; e non folamente tvn foldato con Coltro , ma 
i Capitani, co'i Capitani. Con le fcale appoggiate in buon numero cerca- 

uafi 
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Ttafi da qucfU,e da quelli, di falir /opra il Forte, nè qui •paleuano più ti 
mofchetti,e le picche, ma bifognaua ,che le ff ade, e gli feudi oper affe- 
rò. Ne/ Forte fi trouauano 500. fanti, parte Spognaoh, e parte follo- 
ni; gli vni,e gli altri de' quali facendo a gara medefimamente nel fojle- ^Meat* w- 
ner la difefa ,combatteuano perciò con mirabile mtrepideTga. E quan- loro* de* di. 
timque fofferotuttauia deboli i ripari del Forte, nondimeno fupplendo il va- c Ml ' 
lor delle braccia alCimperfettion del terreno , gli aff autori non poteuano 
far fi mai tanto inondi, che non foffe maggior la refiften^a de gli affati- 
ti . Durò vn gran peigp cos ^ ^ mifcbia . Allo ftrepito deK affatto , s'era 
moffofrà quejto me^p IjLlmironte con la maggior parte della fanteria , 
per venire in /occorro del Forte. Diede ciò gran terrore anemici. Onde MuoaeG !*ai- 
raffreddato prima il combattere, cominciarono poi manifcftamenteace- mirante con.» 
dere ,&m fine rijolucron di rttirafi ; mancati de toro ptu di ? oo.^e or- fanteria in lo- 



ca 70.de' \egfj. Succeduto infelicemente alla fanteria t affatto del For- 
te , non tentò altro con la cavalleria il Conte Erneflo. E di «à sera, R . 
preparato con la fuo il Landriafio tn maniera, che poco botrebbono pò- dò i nemici. 
tuto danneggiarla i nemici, quando bauejfero voluto affali ria. Quefta, 
fu f vkhna f attiene tra vn campo ,e Poltro , perche ridotto fi poi fubito a 
compimento il Forte di Dwango, & affìcuratofi meglio fempre il quar» 
ticre della caualleria ,non applicò più t animo ad altro il Conte "Maurilio 
per quella banda. Ver l'altra dentro alti fola di Bomel,doue fi fabrica- 
Ha il gran Forte , non patena né anche più riufe irgli difegno alcuno in, 
contrario; atte foche di ria* nera tanto attorniato il lauoro , che poco hor- 
mai vi mancano per ejfer condotto alla perfettione . Defiderauail Car- 
dinale jindrea fommamente di vederlo finito, prima ch'egli partiffe da^™*£ jjj 1 
quel gouerno;e perciò fi trasferiua ffeffo egli mede fimo a foìlecitarni^ foiiemareiia- 
ia fabrica. Era venuto non molto inondi a trottarlo il Marchefe di Bor- ^fJ^ h nM ' 
gaut fuo fratello, ch'in altro tempo, come noi allora moflrammo ,baue- 
ua pur anche militato in ferukio del l\è apprcjfoilDuca di Tarma. Pa- 
co dunque mancando alfeffere il Forte peifetticnato , vi fi conduffe il Car- 
dinale per tvitima volta , e menò feco il fratello ; risedendo bentvnojt 
t altro tutte le oper ottoni, e dando m ogni parte gli ordini, che più con- 
veniuano. in meqrp allo pia^a d'arme del Forte era difegnata ma, 
Chiefa. Onde il Cardinale vipofe egliftejfo la prima pietra ; e volle, 
che dal npm di Santo Andrea, per la fimiUtudine del fuo proprio , e~> 
per la deuotione particolare, ch'egli haueua a quel Santo, fi denominaf- 
fe Li Chic fa, & il Forte infieme. F ecefi quella cerimonia con ovnima?- * l W&t vita, 

.,. 1, 1 f . A ì* «lato il nome 

gme accompagnamento di miutare auegreTga ; rifonando per ogni la- di s.Asdua. 
to il Forte d'altiffimi tuoni , cb'vfc'mam dalle artiglierie , nè mancan- 
do con Uetijfme voci , di fecondargli pienamente ancora i faldati. Co- 

T 2 me 
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me shauejfe dottato mantener fi con perpetuo vantaggio del I{è quei 
sì gtan propuwacob , e di la porfi il freno in bocca , & il giogo sul 
collo (penalmente ali Oliando . E pure vedraffi preflo ,cbe fu poi refo a 
nemici il Forte con fomma viltà, òpiù tallo venduto loro con fomma in* 
fornii , dal preftdio , che vi era dentro. E fen^a dubbio , per commime 
gjuditio, riputauafi inefpugnabile il Forte , quando foffe flato ben prece- 
duto , e dìfefo ; e credeuafì , chaurebbe poflo hi terrore grondiamo tut- 
to il paefe nemico alt intorno , e particolarmente Collauda , alle cui vijce- 
re più saccofiaua . Ne tardò moto ad effer condotto ali intiera fua per- 
impananti • Vedeuafi dominar colftto da vna parte la 7Hofa , e daltahra 

*ic pte/ogàti- H Viale , come fu accanato difopra. Ciafcuno de cinque fianchi vfei- 
uc - ua dalle cortine con rifallo vguale , & in bell'tffima form i ; e d>ue s era- 

no cauati i foffi, l acqua più d'ima picca fi profondali*. Vniuafi a que- 
fio modo vna riuicra con t altra per me^ro loro; p>eflando Tacque , bo- 
ra la Hiofa al Vaale , & bora quello fiume a quelf altro , fecondo 1>lj 
varie loro eferefeemre . Intorno a' foffi correuano di fuori le firade coper- 
te ; dalle quali fpiccauanfi pur* anche frequenti ridotti per meglio difen- 
derle. Et a fine a* infettar più i nemici per terra, e per acqua» fi collo- 
f corono dodici groffe fregate ne foffi , per farle [correr di contmouo im> 
quelle riuiere . Tal era il forte di S. Andrea. Conofceuafi dalle Tro- 
Conte Marni- ttincie Vnite il donno , chaurebbono potuto riceuerne . E perciò il Conte 
Ve Foii an "' e M&ràio fece piantare aneli egli vii altro Forte su la ripa contraria ; nort» 
iip» coBuuia! di forma reale però, ma folo di qualità, {ufficiente , per impedire quelpxf- 
fo a Bjegij j quando loleffcro tentarlo; & accioche reftaffero ancora tan- 
to più frenate le f correrie loro per quelle parti. 

7\ta è tempo bormai di narrare il fuccejfo dell armi , che da confede* 
rati Mcmxnni fi douenano porre infieme , per quei rifpetti , che fi rap- 
prejentaron di fopra. Dunque hauendo effi perfeuerato nella rifolutionu 
prefa già in Confluenza , non s'erano da loro tralafciate le prouifioni ne- 
ceffarie per efeguirla. Nondimeno riufeeudo, e più fcarfo , e pi't tardo il 
danaro, che non rkhiedeua la qualità dell' impre fa; e caminando tutto il 
Coi** "ti vé re ^° ctl < xn dio con lordinaria lentc^ra della natione , e con le folate dif- 
mannifi và rj- fìcoltà delTvn'tre molte volontà in vna fola , non haueua potuto il Conte* 
lcìne" d ° m " di Ltppa , eletto al maggior comando , ridurre infieme sì prefio le fór^e, 
che da varie parti fi ragimauano. Dalle Vroumcic Vnhe sera poflo ogni 
fi uHio , per concitar gli animi de' confederati ; mofirando l opportunità dcl- 
pfo^!ct C Vml h congiuntura , mentre f efercito fregio siano occupato nell'oppugìiation' 
iej.ee i.unarc di Bomel^e poi ìielli fabrica del Forte di S.Andrea. Confabulano fpe- 
jero'' c f °d^« tialmcnte , che fi vmffc il campo Memvmo con l f efercito loro ; facendo 
Aknunmvtu» cono-cere , eh' a queflo modo con tante forre, nmfolamente fi potrebbe 
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no [cacciar gii Spagnoli fuor delf Imperio , ma ridurgti ancora in gran* 
di$me anguflie dentro alla Fiandra . Ter far , che opera/fero più quesli 
offirij ,le mtdefme Troumcie baueuano mandato il Conte aHolach a paf- Conttf ityf0m 
fargli; & accompagnato/} egli pn r cia con quello di Lippa , non fe nera lach fpHir© a 
più feparato . Queste dimoflrationi delle Troumcie finite s'erano riceuute \g^^ ttti 1 " 
con molto guflo da' confederati ^Alemanni , e da kyr fi nudriuano volen- 
tieri , pei- metter tanto maggiormente in fofpetto , e timor gli SpagnuoU. 
Dalf altra banda non lìaueua mancato ti Cardinale ^Andrea <f vfare ogni 
diligenza per addolcir le cofe m maniera , che ft togliejfe a* confedera- 
ti loccafione di prorompere alt armi . Con tv/cita in campagna dellefer- 
cito \egio , quella parte , ch'alloggiata in Vcsfaka , sera Iettata di là 
intieramente. In mano del Duca di Cleues haueuail Cardinale di già fot- Emerich torna 
ta rimettere la Città <f£merich; e dona fperatrta ferma , che di f{es , DucT *£°ci««- 
t de gli ahri luoghi appartenenti a quel Trencipe , farebbe quanto prima oes * 
feguito il mede/imo. Nè tralaj ciana l 'Elettor di Colonia di contmouar que- 
gli offitij , che da lui s'erano interpofti fin da principio con tvna , e con 
l altra parte . Qnejii maneggi operauano , che per non irritar troppo far- 
mi del f{è di Spagna , non voleffero i confederati alemanni fare vn cor- Confederat . 
po cCefercito con gli finiti Fiamminghi ; parendo lor , che baHaffe d'affi- Alemanni if- 
curar mtouamente la neutralità , douc s'era violata . In quefla rifolutio- "J^J^jfjj,"' 
ne fi moflrauano effi del tutto fermi. E perciò non fi dando fi m modo air- giiVniuFiam- 
etmo delle accaniate fperan^e , ma temendo più toflo , che la gente ì{e- nun ^ 1 ' 
già , non folo non foffe per vfeir delle Terre neutrali , doue allora tutta- 
nia fi trouaua , ma che penfafe pur anche a fuernar di nuouo in quelle , 
ebaueua lafciate , rifoluerono finalmente di non tardar più a metter le- 
fercito loro infieme. Difegnata tapioca d'arme alle ripe del Bjxno ver- 
fo 1\embergb , non prima , che siti principio djlgofio, fi ragmarono ini 
tutte le forre ; maggiori affai di numero , che non eran di qualità . Com- 5f «ùo de* 
poneuanfi di 15. mila fatui, e a* mila caualli, fecondo la voce comune; J^ìeroafcen- 
ma per lo più gente mona , & imbelle ; folto vn Generale di poca efpe- delle. 
rietr^a ; e /otto altri Capi deboli onci? effi , e di poca ftima . il primo fac- 
ce ffo , che fi vide nafeer da questa moffa ,fu il non voler più quei di 
Vefcl continouar nella Religione Cattolica. Moflrojfi di f opra, che finta- 
mente effi [baueuano riceuuta . "Ma bora prefo animo , co'l vicino calar 
delle foìv^e alemanne , e dal trouarfi occupate m altre parti le I{egie , t 3SI!»o a prò- 
determinarono di prohibir mtouamente in quella Città ogni rito Cattolico , hthit* iwrri 
e di fami regnar come prima il folo efercit 'to beretko. Dimoraua in Ve- 110 * lto ,c0 * 
fcl tuttauia ti hiuntio ^iposlolico di Colonia. Onde intefa ch'egli hebbe la 
rifokticne , che s'era pigli ita, fi leuò da quella Città; e riverirono anco- 
ra tutti i jacerdoti, e F^ligiofi ; contro i quali non s afte mie dalle ingiu- 
%tes<t» rie 
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rie la Me , e fpetialmente contro alcuni de' Keh&ofi , alle etti perfine 
fi moftraua t abbonimento maggiore . 
rampo de» Fjtornate alfeffer di prima le cofe in Vcfel, marciò il campo Aleman- 
Ctwfcrfmo no, e fi pofe intorno a ^embergh; pretendendo fi dà confederati , che fof- 
bcr^hi fe luogo neutrale quello ancora , e foggetto ali Imperio , e cti in varij tem- 
pi , bora le genti del Hjt, & Ima le contrarie , thaueffero ingiuslamen* 
te occupato. Non moto inondi era venuto minano de R,egij , come allo- 
ra fu riferito; e vi fi trouaua dentro vna guarnigione di fanti Alemanm 3 
con alcuni pochi Palloni . Vedeuafi fatta m quel tempo sì domenica l 'in- 
fettion de gli ammutinamenti , ch'ogni dì ve ne ripulbdaua ale ina d i* 
qualche parte . Ciò era feguito poco manti in \embergh , con Iettar fi in 
arme il prefidio , e fcacciar bruttamente il Gouernator della P«^i» ; 
nella quale in luogo di lui comandaua t Eletto , con gli altri fubordmati 
*a Jjefidfo^ Offitiali . Vrtma £ accamparuifi intorno fecero i due Conti di Lippa , e 
anuautùmi. dHolach , offerte grandi al prefidio , per indurlo a metterla in poter lo- 
ro ; rapprefentando in particolare gli oblighi del (angue comune , che ren- 
deua comuni ancora glintcreffi deUa nat'ione. Mt il prcftdio, (e bene ha- 
ueua mancato nel? ubbidienza , non volendo mancar nella fede , ributtò 
fempre le offerte, e fi difpofe a difender la Via^a in ogni più viril mo- 
do . Nè riufeirono iuferiori gli effetti . Tercioche poslofi a queWaffedio 
il campo Alemanno , e continouatolo moki giorni , trouando più falda, e 
più ardita fempre ne difenfori la reftjlen^a , fk coHretto a leuarfenzj 
u £uMia quel- finalmente con poco honore. Ahro nondimeno il Conte di Lippa vn For- 
l'aiircdio. xe sù toppo fio lato del fiume , e vi la/ciò molta gente , per incomodar 
tuttauia quella ViaTg* ; e con fine di fhingerla con nuouo alfedio anco- 
ra ,fe bijogniffe. Da \embergh pafsò il campo a J{es, Terra grande, 
ripa defhra d;l f\beno ; comi altrove fu dimoflrato . Non 
rimaneua quaft altro luogo , che quatto da reftituirft al Duca di Cleues; 
e dalla parte 1{egia fì contmouaua in dar ferma (peranno. , che quanto pri- 
ma ne feguirebbe Cefetto. Mi,ò non fi dando fi gli Alemawn; ò volen- 
do , che tarmi loro faceffero pur qualche pruoua , rifoluerono di metter fi 
fi rauooo-io tW^tfedw . Infligauangli tuttauia le Vroumcie Vnite . E moflrando 
per ricopiare effe gran defiderio (Cinterrefjarfi nella lor ci:t f a, haueuano inaiato al Con- 
h T«ra di fces. u fyfay cert0 numero di caualli , e di fanti, perche gli adopera^ 
m fcruitio loro . Dtmyte siti fine tfAgoflo , il Conte di Lippa s'accampò 
R3 Tvro g,2 - **orno a\es,e da ogni lato cinfe la Terra. Comandaua ut effa \amt- 
nm rna- ro di Gwrmvi Spartitolo , & haueua con lui poco pi>\ di Soo. foldati , 
t fc »Ìf a * s fw.'e Spa+moli, e parte Alemtmu, e Valloni. Dirimpetto alla Tetra , 
sù [altra (pondaM fiume , era piantato vn Forte per afficnrar meglio quei 
P-iflo; onde quiui ancora bifognaua trattener qualche numero di foldati . 

£ perche 
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TZ perche ilprefidio non baflaua per Ivna , e per t altra difefa , il Gouer- 
. notare nauuisò IsAlmtrarite ; e gli fece fianca, cht quanto prima lo pro- 
uedejfe di nuoua gente. "Principiata loppugnatione ,attefero gli Aleman- 
ni a fortificare i quartieri dotte più conueniua. .Alloggiò il Conte di Lip- 
pa dalla parte inferiore del fiume , & il Conte (fHolach nella fuperiorc , 
Quefti erano i due principali quartieri ; e comincioffi dall'uno , e dal?- Quartieri dei 
atro il folito aprimento delle trincere . Hastrebbe "voluto il Conte d'Ho- S^biuu?^ 
lacb , foldato vecchio , e pratico negli affedij, che paffuto il Ubeno , 
fi foffe al medefimo tempo tiretto il Forte pojfeduto da' tyegij sù la ripa 
€ontraria; dubitando egli* che per quella via ( come in breue fegut)po- 
tefferogli affediati riceuer foccorfo. Ma, ò per ignoranza, ò per emula- 
tiene de gli altri Capi,quefio configlionon fu efeguito. jiuan^aronft pre- 
fio i lauori delle trincere ; in modo che non fi tardò molto a mettere m 
opera congiuntamente le batterie . Correua vn grand' argine appreffo il 
fiume, per difender la Terra, e le campagne circolanti , dalle fue inoiv- 
datkmi . Su quefto fito pià alto i due Conti fecero piantar diuerfi pcTg* r*Vc"mro Uu 
d'artiglierie ; con le quali fioreggiando la Terra , cominciarono a bit- Ka»wu 
terla di lontano furiof amente . Quindi collocando moki groffi cannoni poi 
da vicino , pacarono al? oppugnatone più ftretta ; là quale effendo meglio 
intefa dal Conte d Holacb , perciò tutte le cofe dalla fua banda erano me- 
glio ancora efeguite. Batteua egli particolarmente vna punta di baluar- 
do veflifo di muro ; & auan^andofi al medefimo tempo con le trincere 3 
fi confi daua di poter ini tentar prefto , e felicemente taffako* Non era-» 
(lato in otto frà tanto il pr e fi dio ; ma con frequenti forttte baueua procu- 
rato in varie maniere d'incomodare i nemici. Al bifogno della difefaj, 
non corrifpondeua però di gran lunga il numero defoldati ; onde ti Gué- 
non foUecitaua di continouo l jilmirante a mandargli qualche foccorfo . 
Wè tardò molto a feguirne tefecutione ; perche giunti nell'hore più taci- 
te della notte 700. fanti eletti frà Spagnuoli , Borgognoni , e Palloni , Welt* qnifc^ 
alla ripa del Uberto , donerà il Forte accennato ,di là pacarono il fiu- 5° gÌntc?°* f * 
me , e fen^a diHurbo s introdurrò nella Terra . Con queflo accref ci- 
mento di forare , crebbe l 'ardire a quei di dentro in maniera , che rifol- 
uerono d'vfcir ben tofio in buon numero, e daff altare il quartiere, doue 
allcggiaiia il Conte di Lippa , e doue più debolmente procedeua Coppu- Onde rifbla*- 
gnattotèe. Dunque vfcka la metà del prefidio in tré vguali f quadre , af- J„ a ' 
falì da quella landa con rifolutwne , e valor tale i nemici, che non pò- conerò il qu*. 
tendo tfji refiftere , cominciarono fubko a cedere , e poi matufefiamente uZiipp**' 
a dtfordmarfi . Dal cader l'animo a quefti , aumentoffi tanto più in quel- 
li. Onde al primo vrto aggiungendo il fecondo , e fempre più vigorofa- 
mente corumouandogli , fecero abbandonare in gran parte le trincere « 

nemici; 
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nemici ; e peruenuti alle batterie , fcaualcarono alcuni pe^i; alcuni al' 
tri ne inchiodarono ; e costretti a douer poi ritirarfi , conduffero ad ogni. 
v?«gfonMo! mo *° yn me Vs? cannone, come in trionfò, dentro alla Terra. "Morirono 
de nemici intorno a ^oo. nella fattione;e del prefidio pochi jfimi. Que- 
fto mal fucceffo rinouò , & accrebbe notabilmente le discordie frà i Co» 
pi ^Alemanni; dolendo ft Ivno dell altro; ma quafi tutti incolpando il Con- 
te di Lippa , e la debole^a del Juo gpuerno . E pajsò tanto marnai la* 
confusone , il difordme , e lo fpauento da ogni parte in tutto l 'efercito 
che mancandoui quafi affatto tvbbidiemp , e la difciplina , furono corrèt- 
ti i Capi , due giorni dopo l 'accennata fattione , a leuarfì da queUaffedio, 
Non poteua effer più vergognofo ti coniglio ; ma non poteua né anche pib 
l*e£c!coddN ^SPS" 0 ^^^ efegùrfi» Terciocbe ritirandofi il campo femra ordine 
inficia. alcuno , e facendo a gara i foldati , a chi poteua allontanar/i prima dal- 
le mura di I{es furono lafciate ne* quartieri molte bagaglie ; molte corra 
su la campagli ; & alcune barche di viueri in abbandono anche nelle» 
riuiera. Nè il prefidio mancò d'vfcire m tale occaftone , e di feguitar gli 
vltimi, che partiuano; vendendone moki ; ponendo in fuga molti altri; 
& in varij modi rendendo più confùfa , e più yile fempre la ritirata^ . 
S'uSeSTE tefercito daHajfedio ,fi riduce intorno alla Città d'Emerich . 

confufione. Ma quiui ancora effendo moleflato continouamente dalla foldatefca di \es, 
e cref cinte ogni giorno più le difeordie frà i Capi, e le querele frà tutti gli 
altri , cominciò la gente abbondar fi , e poi liberamente a diffolnerfi . 
Mandarono le Trouincie finite nel campo ^Alemanno il Conte Guglielmo 
di Naffau , Couernatore di Frifa , huomo grane , e di molto valore , e 
primo cugino del Conte Maurilio, affinch'egli procuraffe di comporni uls 
qualche maniera le diffenfioni, e di rimettenti qualche miglior difciplina. 
"Ma poco giouarono i fuoi maneggi . Onde auan^atofi Ijormai f autunno , e 
poi cadute in abbondanza le pioggie , che non dauano luogo più al cam- 
Er a! fine fi dif- > lefercito , verfo il fin di Nouembre , fi disfece intieramente^ 

/ùiuc dei tutto, da fc mede fimo . £ per cumulo de gli ahi dijordini , mancando il dana- 
ro, fe n ammutinò finalmente vna buona parte nel ritirar fi verfo le cafe 
proprie. Onde vi fu bifogno d'vn bando Imperiale, &infieme d'vfar la 
for?a, per ifueller di là quella pcsle , che sì facilmente per tutto fi radi- 
ft S F.So ai" caua . N(? fi tralafciò poi dalla parte Fregia <f effettuar le fperav^e date, 
d .ca di eie- co 7 rimetter fi in mano del Duca di Cleues la Temi di I{es , e quel più, 

gli Tciu d. ^ fi rjmata ^ fM> ^ imì7Jo . fie gfl akyi pjcJi nmra[i di 

già tutte le cofe eran tornate alla natura loro di prima . Cesi terminò U 
mo(fa del campo ^Alemanno. E lefito fuo fit quello , che s'è veduto uu 
tante altre Leghe; maggiori d'apparenza ordinariamente , c\ye di foslan- 
%a ; poco vnite nel gouerno de Capi , come fon poco uniformi ne gfinte- 

refi 
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rtffi de Trencipi ; e che tanto fogliari durare, quarto cUfcim de gli iute- Kilwt 
reffati può giungere , non al fine de gli altri , ma folamente atfuo prò- Uftc. 
prio. 

Mentre cìx fuccedeuano k cofe narrate di fopra , l Arciduca Alber- 
to, e llnfanta lf abella, dopo l 'effettuatone del matrimonio loro ini fa- Partono du 
già , e dopo yna dimora a" alcuni me fi còl Rj, finalmente s'erano poi mef- e ' 
fi in viaggio per venire a goder il mono lor Trencipato di Fiandrà . Duri- fama per »eow 
que all'entrar di Giugno prefo in Barcellona t imbarco fopra ventiquattro iemfian 
galere , condotte dal Trenctpe Daria , giunfero felicemente a ì}enoua ifU 
pochi giorni . Di la venuti a Milano ,fi trattennero in quella Città quafi 
tutto il mefe di Luglio ; Ignorati iui dal Pontefice d'vna Legatione ,coru c«mi«oda lo- 
tmuiar loro a tat effetto il Cardinale Dicchtrifìayn Alemanno . Quindi paf 10 ^uto, 
fate lalpi della Sauoia , & vfeiti della Contea di Borgogna , e della Lo- 
rena , entrarono nella Trouincia di Lucemburgo; e su l principio di Set- 
tembre tacconarono finalmente a Bruffelles, còl giungere, efermarfi due traci dai car- 
giorni nella Terra di Hai, vicina tré bore di camino a quella Città. Qui- duwle a** 1 ***- 
ui al medefimo tempo fi troub il Cardinale Andrea ; dal quale informati 
che furono di quanto poteua effer neceffario intorno alle cofe di Fiandra, ch oi faW . 
partì egli poi fubito verfo Germania, come alcuni dì prima haueua fatto to Ce ne toi ria 
ancora il Marche fe di Borgaut fuo fratello . Erafi preparata m questo j ! 
me^p la Città di Bruffelles a raccogliere i nuoui Trencipi con ogni più 
Jolerme riceuhnento , e di già in effa , per tale occaftone ,fi trouaua vru SoI 
numero infinito di forestieri . Seguì aÙi 6. di Settembre l'entrata loro, e u de* nuòù 
fu piena di ftraord inaria pompa, e magnificenza ; così per la parte della cJ™jU £jj£ 
Città , cb'erejfe molti archi trionfili di grande ornamento , e che vi ag- felle*. 
gitmfc ogni atra dimoflratione più fefleggiante ; come per la parte de' nuo- 
ui Trencipi , che veniuano accompagnati da vna fioritiffima Corte , e c'heb- 
bero gusto di farla apparir tale fpetialmetite in quel giorno . Entrati ùl* 
Bruffelles , cominciò l'Arciduca a pigliare in man fua ( amminiflratioH* 
del gouerno ; così dall'infanta effendoft giudicato più conueniente , ancor- 
ché le prerogatiue maggiori del Trencipato in lei conftslejfero . // prhno 
negotio fu t aggiustar nel domito modo le reciproche forme de' giuramen- 
ti , ebaueuano da fegun-e inondi ad ogn altra cofa frà i nuoui Trencipi , 
e gli Stati delle Trouincie lor fottopofie . Nè picciolc furono le difficoltà , 
che vi forfero , per la gelofia folita de prinilcgi , ne' quah volett 1 effer 
mantenuto il paefe . Ma f operata ogni impedimmo , fi trasferirono i mio- 
ui Trencipi verfo il fin di Nouembrca Lo'unio ,che ritiene il primo luo- 
go fra le Città di Brabante , come lo ritiene quep.o Dudato frà tutte /e-> 
Trcuincie di Fiandra ; e quìui la cerimonia del giurammo p.i'sò in quel- 
la forma ,che poteua più fodisfare aW vna , & alt altra parte . Segfà fii- 

V ~bito 



e nnc cntr»- 

i 



Digitized by Google 



f 54 Della Guerra di Fiandra 

bito poi tifteffo nell'altre Città più vicine ; e quella d'jinuerfa portico* 
larmente raccolse i numi Trencipi con dimoflrationi tanto fplendide , e 
Jontuofe » che non i/era memoria defferfi veduto gran pe&ro fà vnri~ 
ceuimento di quella forte • Contitmoffi a fare il medefimo m alcune al- 
tre Trouincie , doue giudicarono gli .Arciduchi, ( a queHo modo i movi 
Trencipi faceuan chiamar fi ) che più comeniffe di far veder le pcrfowLs 
lor proprie . Et in ogni luogo bauendo riceuute , e date quelle maggiori 
fodisf anioni , che fi poteuan deftderare ; dopo vn buon giro , fe ne tor- 
narono finalmente a Bruxelles, che doudka effere [ordinaria fianca della 
lor Corte. 
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DELLA GVERRA 

DI FIANDRA 

DESCRITTA 

DAL CARD. BENTIVOGLIO 

Parte Terza. Libro Setto. 

SOMMARIO. 

Giunti i nuoti! Principi in Fiandra ■ cominciano a (accedere poco felicemente le rofe_* 
loro. Ammutinali buona parte della lor foldatefca;e leguono altri difordini nell'elerci- 
to. Ne perde l'occafione il Conte Mautitio. Sorprende egli Vachtcndonch . Iuoxo im- 
petrante nella Prouincia di Gheldria;e poi con attedio feoperro acquifta i Forti di Cre- 
uecuore.e di Santo Andrea. Vendono a BrulTcllcs alcuni Ambafciatori Cefarei , e parta- 
ti poi in Ollanda . s'introduce di loto qualche pratica di concordia frà gli Arciduchi» e 
le Prouincie confederate; benché al fiie poi lènza frutto. Vana riefee medefìmamente 
Vita fimil pratica fra i Commiflàtij del Rè di Spagna , e degli Arciduchi per l'vna parrete 
quei della Regina d'Inghilterra per l'altra. Intanro efee in campagna il Conte Mauritio 
congrotTe forze. Fntra egli nella Prouincia di Fiandra i e s'accampa intorno a Neupotto. 
Va in perfona l'Arciduca per impedirlo; fegue battaglia frà vn campo .d'altro; e ne-» 
riporta la vittoria Mauritio. Torna egli fut»to a ftnn£er Neu porto ; ma non può farne 
l'acqui (lo. Ond'egli lì ritira alle danze» e nella primauera feeuente , vfeito di nuouo io 
campagna* mette T'aflcdio a Bcmbergh.e lo riduce in man fua. Rifolue l'Arciduca d'ac- 
camparli intorno ad Oftenden . Sito , e deferirtione di quella Piazza. Cominciali da più 
lari a llringerla. Procreiti t che vi fi fanno; e vigorota oppofitione » che vi fi moftra . In 
quello mezzo va Mauritio folto B Idtuh . Ma l'Arciduca fà foccorrere quella Cirtà, e 
perciò Mauririo fe ne ritira. Continouafi l'oppugnarione d'Oftendent e vi fidàinfrut- 
tuofamente vn'alTalto. Ripigliali nuouo trattato di pace frà il Rè di Spajna.egli Arci- 
duchi da vn cauto • e la Regina d'I igh il terra dall'alno . Vien quella a morte lenta con- 
cluderli cofa alcuna ie le fuccede Giacomo Rè di Scotia. 

^NO grandiflime le dirnoflrationi<faÌk§-e^ r 
T^a , e di gioia , che faceuano le Vrouincie Cat- 
toliche , per Lt vertuta de moni Trencipi in* 
Fiandra . Ma le contrarie ,perfeuerando più che 
mai nelle già prete rifolutioni ,epiu che mai con- 
fidando , e nelle forre lor proprie , & in quell 
de' lor congiunti ; non tralafciauano alcuna dili- 
genza nel fare ogni maggiore apparecchio <f ar- 
mi . Coneua dfgia formo 1600., e con fuccefli, ANNO 
che mfeiuano poco felici al nuouo V-rcncipato de gli .Arciduchi . J-pe- 1600. 
na giunti in quelle Vroumcie ,haueua Lt foldatefca loro , nel ritirar fi dal- 
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la campagna , cominciato a prorompere in diuerft ammutinamenti . il 
«.eawTi^iT F mo mt0 fr* & Spagnuoli ; che in picchi numero da principio ri- 
spa 4 nuoji. dottifi nel villaggio fuomont sà lo Stato di Liege , e munitolo > haucua- 
no poi ben tofto formato vn corpo di i . mila fanti t e<(Soo. candii . Se- 
come ancfc Z> mtarono quefto efempio quafi fubho i pr e fidili , me f coliti d' ji'emxnni ,e 
fti°i?AJenuo! Palloni , che cuftodiuano i due Forti di Creuecmre , e di S.Andrea» £ 
m. c valloni, da ogni altra parte T efercito ,per effere mal pagato , e di gii in queflz-> 
forte di corruttela sì lungamente nudr'tto, fi vedetta diffoflo in modo a 
fare il mede fimo , che fe iCapi non baucffcro con particolar cura inttigi- 
lato al pericolo, fi poteua dubitare ,che il difordine non pafftffe a ouaU 
SpagnuoH am- che generale ammutinamento . Trattoci d'accordar gli Spagnuoli, e fùaf- 

uo U no" quaichi hro U Terra di D $ e in trabante , con quella prouiftondi dana- 

fodjjtattione. rOjche poteua baftar per allora, finche reflaffero intieramente fodisfatti 
delle lor paghe. Così non pafsò più inondi da quelli parte tecceffo. Tvtt 
partiti a pena cCHamont gli Spagnuoli ,vi fubintròvn buon numero cClta- 
muun°ano,!7' tuniche rifohai aneti effi d ammutinarli , fecero elettione del mede fimo 
accollano p^i luogo ; dal quale furono poi trasferiti nella Terra di Verte pure in Erx- 
anca elfi. bante , con tifteffo accordo, che s'era prima flabilito con gli Spagnuoli » 
Toteuano afcendere gl Italiani a 1600. fanti, e 1 00 o. cattaìli; ma con lo- 
ro, e finalmente con gli Spagnuoli, erano mifchiati molti ancora dell al- 
tre nationi . Debilitate a quesio modo le for^e de gli Arciduchi , non* 
perderemo toccatone di trarne vantaggio le Trouincie nemiche, \egna- 
uano allora freddi grandinimi in Fiandra ; e con tanta asprezza , ch'Lj 
non folo tutte Tacque {lagnanti ,mtquift tutte etianiio le corrati, fi ve- 
deuxno ctogni intorno agghiacciate. Dunque con F opportunità del gelo ri- 
tiT*Ct*n*)L fobd ti Conte Mauritio di tentar la forprefa di Vachtenionch; Terra del- 
forprrfj di le più forti, chabbia la Troumcia di Gheldria. Dal fito principalmente 
a< ico ac . q M ft a p^^j riceue il maggior fuo vantaggio ; percl>e qttafi per tuttola 
cinge vn paludofo terreno ; e percu) difficilmente vi s apre alcun adito , 
che poiga comodità di poter ouicinor fi alle mura . Con ogni fe%rete\j^L» 
Mauritio , fatti mettere infieme i più vicini prefidij , ordinò, ctiaWimpro- 
uifo di notte fi tentxffe l 'accennata forprefa . Non hebbe difficoltà aletta 
na la gente m paffare quei ftti baffi, tutti allora gelatile con Hfl e (fa co- 
modità paffato poi anche il foffo , appoggiò le fcale al ricinto . Stauafi in 
e con finorr- alta quiete di dentro. In modo che gli aff autor i , prima quafì entrati , che 
uoi fucceffo. discoperti , occuparono fubitam:nte la Terra , e con picchia refiflenxa po- 
co dopo ancata s impadronirono del Caflello. Qumdi apena ceffata il ri- 



p^iia ii Forte S or del ghiaccio , fi voltò con moffa aperta Miuritio contro il Forte di 
diticuecuote. o cuc cuore ; e cintolo grettamente , riduffe in pochi giorni la gente am- 
mainata, che vi era in difefa,a porlo in man fua. Di là poi fubita paf- 
sò 
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sò egli contro t altro gran Forte di S. Andrea, il più ff edito foecorfo , 
che vi fi poteffe riceuere , doueua affettar/i per via di Boldrcb. Onde 
Maurizio , non Sodisfatto d i flringer la Tia^ra Jolamente con t armi , rifolr- j^^"*^ 
uè d inondare tutta la campagna allmtorno con tacque; e d'ajjìcnrare i ^Andrea." ° ' 
fiti più alti in maniera , cìx da ogni parte veniffe a reftar impedito il 
foecorfo . Tagliati dunque in più bande gli argini della Mofa , reflò ben 
prefto allagata vna gran quantità di paefe verfo Bolducb ;e tanto creb- 
be T acqua etiandio verfo il Forte , che non poteua vfchme da lato a 1 curo 
il preftdio . Ne fiti alti piantò Mauritio vartj Forticelli doue più bife- 
matta , e cominciò ad infefiare in più modi vaiamente la Viarra . Era- !" °*V a S 00 ' 

*5» ■ #• t- r rr v V per acquiltar- 

ft ammutinato il preftdio , come di (opra accennoffi ; e confijtcua m 1 5 00. lo. 
fanti, parte .Alemanni, e parte Palloni , che franano fotto t Eletto lor Ca- 
po, e fotto altri Capitani tumultuariamente da loro creati di nuouo ,iru 
luogo di quelli, chaueuano fatti vfeire dal Forte ,'mficme còl Gouernato- 
re, nell'atto d 'ammutinar fi . Moflrarono effi al principio di voler farcii 
vn'honoratadifefa; tanto più f apendo, che il Velafco General dell artiglie- 
ria fi preparaua con vn groffo neruo di gente per andare a foccorrergli. 
Ma trouate per tutto le vie impedite , non battendo potuto il V ciaf co paf- 
fare marrri, s'era cominciato ad intepidire il preftdio. Frà tanto ogni dì 
ptù s'auanraua Mauritio. E nondimeno giudicando egli, ch'opererebbe^ 
con kuontmi tali più l 'incitamento delt intere ffe , che lafor^a dettarmi , 
fece muGuer pratica di sborfar loro tutto il decorfo delle loro paghe, Llj offerta, chef* 
quali afeendeuano- intorno 450. mila feudi, fe baueffero voluto rendergli 
U Forte, Nè s'ingannò Mauritio nel fuo penfiero . Fu riccuuta vn poco 
ritrof amente a prima faccia da quegli ammutinati (offerta. Ma perdu- 
tafi da loro poi la vergogna , e dalla vergogna trafeorfi più sfacciata- 
mente alt infamia , condefeefero infine ,per ì accennato pre^ro , alla rcja^ u quale *er g o- 
del Forte , ò più tofto alla vendita ; e per far più indegna t anione , fi con- JJ^JJ^'e' 
Untarono di trasferir fi a militare con le per Jone lor proprie ancora fotto 
le infegne nemiche* . 

Ueflarono fommamente commojfi da tali perdite gli Ar duchi; & nu 
particolare da quella del Forte di S. Andrea ;fabricato con tanta fpefa ; 
che portaua feco tanti vantaggi; e che sera perduto, fi poteua dir, pri- 
ma d effere intieramente finito . Sapeuafi oltre di ciò , che dal Contea 
Mauritio fi faceuano grandi firn e preparatimi per. v^ctre con vigoroftL-? 
forrf in campala . E siando con poca sjeranra gli Arciduchi di poter 
fodisfare cosi preflo gli ammutinati , e fempre con nuouo tintore , che non In matèria «u 
s'aument afferò in quella materia i difordmi ; perciò vedeuafi ridurre in* ^ ,naIO • 
anguJHe il nuouo lor Vrencipato , quafi manti , c baueffero potuto comincia- 
re ad efer citar lo. Ver la firefea loro venuta in Fiandra fi trouauano ra- 
glinoti 
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. gunati allora m Bruxelles gli Ordini generali di tutte le Vrouineie vbbi- 
Ordi nt genera- dienti* E ciò sera fatto, perche tanto merli) in vn Inoro fola, e permei' 

h delle Prouirt» , f *r ■> ■ t-, • r r , le 

«e vbSidientì 7^0 d ima tal F^igunan^a , fi potejjcro confiderai* i bi/ogni fcammeuoli* 
m Bruileiiet* e fa' f p rencl pi J e fai p M /e , e vi s'applicajfero quelle proni/ioni, clje con- 
uemffero . // più grotte male , e che richiedeua il più efficace rimedio , 
tra quello de gli ammutinamenti feguiti , e che poteuan di mono fuccedere. 
Onde gli Arciduchi fecero grandi ijfinta iflan%a,cbe le Vrouineie voleffe- 
ro con qualche flraordmaria quantità di danaro fouuenire alle necejfuà 
Man» cht-> delfefercito . Mostrarono i Deputati delle Vrouineie di cotiofcere molto 

vici fatta loro . J * r r - ' . . 

da gii Arcidu- tutto quello, che /opra di ciò fi rapprefentaux , e deyr deposti a 
rouucnilneaco P rocurar * c " e Vl concorrere quanto più fi fojfe potuto dalla fui* 

di danaro. parte. TAa fecero infume non ofeuramente apparire* che alle Vrouineie 
ubbidienti farebbe flato molto più caro il 'venire a qualche buono > era" 
gioneuole accordo, j e fojfe pojìbile ,cont altre feparate daltvbbiiien^a , 
che il continouar tuttauia nelle calamità , e miferie dell armi. Sopra di 
c)k tratt ondo fi , nacque apunto buona occafione, che fi poteffe introdurne 
dSu^coiTEl ^ P rat * ca '» e fi m forma. Trouauxnfi allora fimi'meme in Bruf- 
Frouiocie Vm- feÙes alcuni Umba/ciatori Ce farei; Capo de* quali era Silentmo Contea 
veggio di pm! dYfemburgh. Haueuagli ff editi t Imperatore principalmente , per occa- 
jìone delle nouità fuccedute f anno auanti ne' paefi neutrali; e con ordini 
AmbafciJtori molto efficaci di procurare in ogni maniera , che fi rcfiitwfero ,c mat- 
felici* 0 u tenejfero iui le cofe ne' primi termini. Vretendeuafì , clye \emberg)>) ap* 
farteneffe alt Arciuef conato di Colonia; e che il filo del Forte di Scbm- 
che, via vn peigo inondi faticato dalle Vrouineie Vn*e , dipendeff'Lj 
dallo Stato di Cleues;& kaueuano anche le mede finte Vrouineie , fotta 
varij pretefti occupata laTerra a* Emcrich,dopo che gli Spagmioìi nera- 
1 t ^3 <^1 * ,, C *" 90 v f cit *' Qpft* l* principal commi ffione yc'haueuan gli ^imbafeia* 
tori . Dojteuano effi poi anche m nome dell Imperatore congratularfi del 
nuono Vrencipato con gli Arciduchi ; e vedere shaueffero potuto intro» 
durre qualche maneggio di concordia fra loro, e le prottincie fìiite. Fe- 
cero dunque gli % Ambafciatori quelli offitij , che più conuemuam foprx.» 
ciascuna delle accennate materie . Intorno al punto de paefi neutrali , feu- 




pra itpxrticotardi^embergh. Ma congratulai ione del motto lor Vren- 
cipato , cmitpofero con ogni pui viuo termine dì rifletto , e d'hono- 
re . E quanto al muouerfi qualclye pratici a" aggiramento con le Vro- 
uineie Vnìtc > mojh arono di non hauer defiderio maggiore , che di ve- 
dere in pace, e tranquillità i Vaefi baffi ; e cìx dalla parte loro non fi 

trala- 
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tralafcierebbe mai, per quel che poteffero, d agevolarne il fucceffb . Taf- 
fati quejli offitij prima con gli Arciduchi, fi trasferirono poi gli Amba- lf^°ji^ m 
filatori in Ollanda; e quiui appreffo i Deputati rapprefentanti gli Ordini untori m 01-- 
generali delle Trouincie Vnite ,efeguirono le lor commijfioni. Intorno alle Uodfc 
notata Succedute ne paefi neutrali ,rifpofeìo i Deputati con ogni dimojbra- 
tione dojfcquh ver/o l Imperatore , e l Imperio ; e con atroci querele ne 
incolparono gli Spatrinoli . Quanto al Forte di Schinche , procurarono di 
giufltficarne il Juccejfo con dmerfe ragioni . E perete gli Ambafciatori He at{atio 
dauano ferma fperamra , che reflitucndofi dalle Trouincie Vnite Enieri- cLevifcju 



tue* 



eh , elfi haurebbono fatto reflituire ftmilmente Bftnbergh dalla parte de 
gli Arciduchi , perciò fu promeffa t epoco dopo efeguita la reilitutione di 
quella Terra . Nel punto dell'accennata pratica di concordia , trottarono 
gli Ambafciatori durezze grandijfime in quei Deputati ; moflrando ejfi 
che le Trouincie finite non haurebbono mai voluto fidar fi de gli Spagnuo- 
li; che perciò non voleuano entrare in alcuna forte di maneggio con loro; 
e che gli Arciduchi, per la forma del nuouo lor Trencipato, dipendeva- 
no intieramente dal \i di Stagna. Con tutte quefie difficoltà nondimeno Bifoagonfite 
operarono in modo gli Ambafciatori , che finalmente difpofero le Tro- jEft£Tc£ 
uincie Vnite a far comtenìre infieme i lor Deputati con quei delle Tro- f«enrÌ 4i 
uincie Cattohclx , affine di ftabilire , fe foffepoffibile , qualche buono ag- <Xi 
giuramento dalfvna , e dall'altra parte . E fu rifoluto , che conueniffero m 
Berghes al Som , Terra delle Troumcie Vnite , non più diflante da An- 
uerfa, che vna breue giornata . Così f occafione de gì i Ambafciatori pre- 
nominati fece tiafiere quefla Conferenza; benché riufeiffe poi infruttmfa 
del tutto , e fi rompejfe quafi prima , che fi commeiaffe , come fi mo$re- S^JJ^*" 
rà in luogo fuo. Qjtafi pur' anche nella medefima congiuntura di tempo fà 8UC1 ° 1Xn °" 
moffo vn altro maneggio, per di/porre a qualche buona corrifponden%a-> 
le coje fra il Bj di Spagna, e gli Arciduchi dall'ima parte , e la I{egi- 
na a* Inghilterra doli altra . Haueuane gettato alcun principio di già il Car- 
dinale Andrea , mentre fi trouaua al gouerno di Fiandra ; ni la Regina fe 
nera moftrata aliena. Giunti pofcia gli Arciduchi a Bruxelles, haueuano 
effi preja occafione di continouare gli officij amicbeuoli cominciati dal 
Cardinale , &• otf incontro dalla Bregma s'era fatto il mede fimo parimen- 
te con loro . Onde quefie dimoftrationi v fette di auà, e di là con lettere, '«tithe d'af 
e ccnperjonepartUotan,faceuanocredcre,thefiv^ Sà"*SèdisU- 
y , e venire a pratiche formate ^aggiusìamento. N<? molto andò , che 8"». «gii aIX 
fu eletta per tal difetto la Città di Bologna in Francia, ch'è fttuata fopra 
il canal d'Inghilterra . Quiui dunque, sul principio di Maggiori ritro- * ina J'i-ghiN 
uarono per parte del Bj di Spagna , Balda/arre di Zuniga , ch'era Am- LT per m ' 
bajciatore del medefimo Bj nella Corte di Fiandra, e Fernando Cariglio; 
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Diurni che fi & infime con loro per gli Arciduchi il Tre fidente tijccixrdotto ,etA*> 
0 ed. fco no a d entiere Verreychen; e per la parte della Regina d'Inghilterra, Henri- 
tai'cffcuo. ^ Hotel fuo jlmbafciatore appreffo il I{è di Francia in quel tempo , 
Ciouanni Herbert , e Tbomafo Edmont, tvno , e Caino fuoi Segretarij . 
TAa ridotti , che furono quefli Deputati m Bologna , /or/ero tali difficoltà 
Ma quafi fubi- in materia di precedenza fra quei di Spagna , e quei d'Inghilterra , che 
to fi rcmpcU ncnfu pofjìbile d'aggi* flarlc , e perciò non fi venne a trattato a* alcuna* 
°* lC °* forte . Orde partiti quafi al mede fimo tempo , che giunti , fu rimeffa la 
negotiatione ad altra miglior 'congiuntura, 

in tanto t'era preparato il Conte Matmtio ad vfcrre in campagna.* . 
Credeuafi , ch'egli /offe per voltar/i conti o la Trouincia propria di Fian- 
dra , perche ne' feni maritimi più vicini a quella Trouincia egli faceva 
imbarcar la iva gente , e però (ìnnauefi ,che foffero dirigati principale 
Conte Mauri- mente colà i fuoi difegni . Sé il giuditio fu vano. Terciòclx a me^p Gin- 
tio entra oeii*_, levatoli "Mauritio di là Acce difcer.dere m terra verfo il Forte del 

rrouinwa ai <j * J . , J n * , 1 r j' 

Fiaodr i # ; Saffo tutto il fuo eferctto ; eh era compofio , fecondo la fama comune di 
15. mila fanti , e 1500. cavalli . Ter la Città dì Gante, eh' è la pri- 
ma della Trouincia di Fiandra , pafllmo dinerfe riuiere. Dall'una di lo- 
- ro fpiccafi vn largo canale , che sbocca nel feno maritimo più vicino a 
quella Città, e che più svnifee con gf altri, onde fon tolte in me^ro tifole 
di Zelanda . ji quella sboccatura giace zn gran Forto, chiamato il Saffo 
Foncdd Saffi». ^ Gme ^ mn ^ lontano di cinque legjye da effa Città . Cu- 
ftodiuafi da vn prefidh Spagnuolo con gran gelofia il Forte ; e fpetial- 
mente per ficureiga d'alcune cataraffe , con le quali fi potcuano aliare , 
& abbaffare tacque dell 'accennato canale , & inondar le campagne^ 
alf intorno, jippreffo quel Forte fopra il margine del mede fimo feno , 
erano collocati due altri Forti minori, affatto quefli Tslauritio ; e fattone 
agevolmente tacqmflo , pcnfojfi , che feffe per affalire poi f ubilo d Forte 
principale del Saffo . ma dubitando egli d'efferui ritenuto pm che non* 
permettevano gli altri fuoi maggiori difegni , vfeitodilà, marciò coti* 
raiT.ni conte tutto lefercito verfo Brugges , e paffouui quafi fin su le porte . Credct- 
Maor«uo< 0 n_. te ji t c 'hauendo e%U molti paiteggiatù in quella Città , fperajfe , cl>e nel- 
Kinittt" tauuicinaruifi fòffe col meT^o tiro per nafeerui qualche tumulto in van- 
tarlo fuo . Del che fuanitagli la f peranno. , feguitò a marciare , e con* 
aperti fe^ni di voler porre t affi dio a Ntttpom ; Tia^a vicina al ma- 
re , e pico lontana da quella d'Oflcndcn . M mede fimo tempo, ch'egli 
cam'maua per terra , lo feguiua per mare quel gran numero di vafcclli, 
d<-'w!ìr" chaueuano feruito a far difendere nella Trcumeia di Fiandra il fuoefer- 
n,7urXv" a «» d t0t Enfiato c?li in Ofìcnden , publicò chiaramente la fm rifol nione di 
fono 1 ' Ncu * coltre afTediar Xcuoorto. Haueuano gli Arciduchi dmrfi Foni m oppo- 
1 ' fìticnc 
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"fittane deUe fcorrerk , the faceuano i foldati nemici (tojienden ; e tré in 
particolare, coi nomi di S.Alberto , di Snaefcherch ,e di Bredenè ;e 
fra oHenden , e Brugges ve nera vn'akro nel pajfo di certa rudero. , in 
im luogo chiamato Audemburgh , Contro quefli Forti , che tutti erano 
debolmente prefidiati, e muniti, fi tolto prima d'ogni co/a Maurilio , e 
trouataui picciola refiflemra , gli occupò quafi fubito . Giudicò egli, ebe occupa dio«- 
U campo Cattolico con tenterebbe di /occorrer Veuporto , /e frana noiu> ^^^^ 
ricuperajfe quei Forti ; e<be tardando m ricuperargli fi potrebbe eglifirà 
tanto impadromr della Tia^a , la quale non era , né malto grande , ni 
moto forte , né proueduta quanto fi conueniua di gente , e dettatore eo- 
Je neceffark per la difèfa . Con tal difegno , e fperanza egli sauuiemò et 
Neuporto ; e fedendolo fempre tutto il Juo apparecchio maritino , per 
vneTgp del quale doueua effer largamente /omminifirato al fuo efercito 
cuel clx gli bifognajfe , cominciò a Hiingere per terra , e fcr mare U-> . 
Via^a • Siede Heuporto non dei tutto m ripa alt Oceano , ma m poca-» Heup"uo?* 
difiamra . Da ima parte cerreta vn picchi fiume ; il quale benché di let- 
to ignobile > nondimeno alla sboccatura fi vn forto confiderabìk , e fjx- 
tialmcnte neltlme deltaka marea, 

Fratanto sul pròno ami/o della mojja fatta dal Conte Iriauritio > e 
dell'ejjer di/cefo il fuo efercito nella Troumcia di Fiandra, gli Arciduchi 
s erano trasferiti fubito da Bruffelles a Gante ; per affiancar tanto più con 
da pref etera loro , e quella Città 9 e gli altri luogìn della Trouincia . Quin- 
di fatta ragunare con ogni poffibile diligenza tutta quella maggior quan- 
tità di geite,che fi patena mettere infieme dal canto loro , la fecero entra- 
re nella m&defivui Troumcia , per voltarla contro i nemici > opporla D 1 ? , £ en * e<1 £» 

. ii <f» rr t . . rr gli Arciduchi 

4 tutti t dtfegm , t hauejjero . Vna buona parte n'era ammutinata , co- gei reflftac*» 
tne già s'è veduto ; e perciò non fi potè formare da quella banda *ru Jj££ clc **" 
€orpo sì vigorofo di fonre , come in occafione tanto grane fi richiedeva . 
Contentaronfi nondimeno gli ammutinati Spagnuoli, ch'erano in DiHe, co- 
me già sè mofirato, di venire aW efercito con 800. fanti, e 600. canal- 
li; ma fono i Capi , & -Qffìtiali lor proprij. Al che non fu poffibile mai Ammutfottf 
d'indurre gt Italiani d'Uamont ; perche non erano flati ancora intieramen- {J^JJJ] 
te accordati > né transferiti m Verte, come s'accennò difopra, che doue- 
ua feguire. Ter quefle difficoltà de gli ammutinamenti , e per effere an- Numero deiii 
data mancando fempre la foldatcfca de gli .Arciduchi * non fi potè dal- 
la parte loro adunare infieme più di 1 2. mila fanti ,e 1 2 00. caualli . 
Veniua marciando quefta gente in gran diligenza ; e prhna che gli Arci- 
duchi arriuaffero a Gante , di già il Velafco , Generale dell artiglieria , 
era pajfato inondi verfo Brugges con 3. mila fanti > e 300. caualli . Se- 
gutt suolo il rimanente con gli altri due primi Capi; ch'era)» lAhwrante 

X d'Aragona 
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e rotto guai dragona, Generale della caualkria;&il Conte Federico di BerghJ 
Ca P»' quale focena foffitio di Mafbo di campo generale in luogo del Cove di 

Mansfelt,che impedito da gli anni non poteua piùefercitar perfonabnente 
quei carico . Era comporlo lef eretto di Spagnuoli, Italiani, .Alemanni, e Val-* 
Ioni, fecondo il /olito, e con qualche numero ancora di Borgognoni, e d Hi~ 
berne fi . Loccafion del camino per doue marciaua , lo fece aumentare alle 
mura di Gante; e gli Arciduchi Ibebberocara ,pcr far fi vedere efji me- 
infantai&bclla dcfimi , e dare animo tanto più m quel sì gran bifogno alla foldatefcaj. 
fiprefemaaca- V feirono pereto alia campagna; e poftaft [infanta a cauallo , feguitata* 
fSSo?*' nel ^odoflefjo dalla fua Corte , fi prefentò alla fronte delie bandiere^, 
doue ftauano particolarmente gli ammutinati Spagnuoli . Era dotata di 
Fregio affetto, e di ma/chiovoli» el "infanta; e nudrita sì bmgo tempo fri 
i più ala negotij del mondo nella f cuoia d'rn sì grati padre , ne baueuaj 
egli maggior notitia,e capacità. Fatta fi ella vedere ben prima, e ral- 
legrato fommamente con la fua prefen^a f ef eretto , procurò poi con gra- 
m"iuo"r 0 °da- *** e fy rito f e P&ok tanto più d'animarlo contro i nemici. Diffe .,che~i 
non fi trouerebbon foldati, i quali haueflero mai difefapiùgiu- 
fta caufa . Molti di loro efler venuti in Fiandra fin dal principio , 
che s'era accefa la guerra , e perciò Caper molto bene , quante vol- 
te , con tutti i mezzi più cornicienti , fi fofle procurato dal Rè fuo 
padre di tirare alla douuta vbbidienza i ribelli . Hora hauer'effi 
i propri; lor Prcncipi feparati dalla Corona di Spagna , fecondo 
l'antico lor defiderio; e nondimeno eflèr piùofiinata,chemai la lor 
ribellione. Far'dfi la guerra anche più a Dio, che non la face- 
uano a' lor Sourani; hauendo oppofta fin da principio, e conti- 
nouato femprc ad opporre l'Kerefia così perfidamente alla Reli- 
gione. Dunque non poterfi da lei ,nè dall'Arciduca dubitar pun- 
to, che i foldati di qucll'cfercito , che tutti erano, e tanto Catto- 
lici , e tanto valorofi , e tanto fedeli , non foflero per moftrarfi quei 
medefimi ncll'occafione prefente , che s'erano fatti conofeer nelle 
paiTate. Oltre al premio ficuro,che portaua feco il feruitio , che 
renderebbono a Dio , reftaflero ancora certi della ricompenfa , che 
riceuerebbono dall'Arciduca, cdalci,edalmedefimo Rè fuo fra- 
tello , co'l quale andaua vnita del tutto la caufa loro. Ncdubi- 
taffero delle paghe. Afpettarfi danaro dalla parte di Spagna ; e 
fperarfenc con larghezza dal proprio paefe vbbidientc in Fian- 
dra. Ma quando ogni altra comodità mancalfe, impiegherebbe 
ella a tal'effetto le proprie ftie gioie, e gli argenti fiefli de' quali 
era lolita di feruirfi . Con incredibile applaufo furono rìceuute dall'efer- 
cito quefle parole ; gareggiando ciaf cuna de foldati in moflrarfì pronto a 

morir 
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morir per t Infanta con Tarmi in mano , e ffetiaìmente m quel! occorren- 
za . Ne mancò l Arciduca poi ancor egli d'aggiunger quel clx ftimò a 
propofìto jper confermar tanto più i foldati nella buona difpofition ,c£e-> 
m^ftrauano;dichiarandofi in vltimo, ch'egli voleua trouarft m perfona a 
correre vna mcdefima fortuna con loro . 

Fatto partir dunque lefercito Jeuoffi anch' egli da Gante, e sul fìruu> fJ^JISg^a/ 
di Giugno ft trono. in Brugges. Qniui,come bipiana d'arme, fi rapi- 
nò tuta la gcvte. il primo configlio fù di racquiflare i Forti caduti hu 
frano al ìi'Pnco; e perciò fu asfaltato fkhito quel d '^Audemburgh ,e con 
tanta rifoltt.ine ,che i difenfori ,per debole^a, ò di forze , ò d'animo, 
lo re' ero incontanente . Di là ft modero con impeto vguale i Cattolici , s P^j["° oli ™* 
& affaarcno f altro di Snea ( cherch ; e volendo refiflere quei di dentro , S^Jui. 
fu con Jcmmo vaiare guadagnato fubito il Forte , e con rabbia hoftilcj 
meflo a fi l diff ida tutto il prefidio. Con quefTefempio i nemici abban- 
donarci* da ft mede fmi quello di Bredenè^ Quindi pafsò inondi l'efer- 
cito,fenza ritener fi intorno al Forte di S, Gilberto, ch'era U maggiore, 
il più ben proueduto;e marciò verfo il campo nemico . Inuiaua allo- 
ra il Conte Maitritio 2. mila fanti, la maggior parte Sco^efi, con alcu- 
ne Compagnie di cauaUi , /otto il Conte Erneslo di NajfaUj per occupar 
certo paffo nel quale fferaua di trattener maggiormente il campo Catto- JjJIJJ-^JjJo 
lieo Rimando egli , cìx questo non s'auanrerebbe verfo il fuo così pre- daiu genica 
fio. Diedero allimproui/o quesii foldati nemici nella gente Cattolica , II* c »" oUca - 
quale trouando fi tanto fuperiore di numero ,e con tanto vantaggio de'fre- 
fchi fucceffi , ruppe fubito la contraria, e ne fece pur anche vna f angui- 
nofa vecifione. Era il fecondo giorno di Luglio, enellbore della matti- 
na, quando feguì tale incontro , e tuttauia rhnaneua vna confiderabil di- 
flamba, per giungere ài campo nemico , e per asfaltarlo, frolle dunquu 
faper l Arciduca quel , che flhnaffero meglio i fuoi Capi di guerra intor- 
no alla rifolution da pigliar fi . Con più di 3 . mila fanti fi trouaua stadie- confuita nel 
*tro il Velafco, Generale dell artiglieria, eh' egli non poteua r'mnirfi atem- £™P° deU ' Ar * 
po co'l reflo dell efercito , quando Arciduca haueffe voluto marciar tut- a ttca ' 
tauia ff editamente contro i nemici. Quefti erano f cernati anch 'effi di nu- 
mero ,per la frefea perdita de gli Scoile fi ; e per la gente, ò perduta , ò 
rimafa ne' Forti; e perche Manritta il fuo arriuo in Oslenden ,haueua-> 
rinforzato fin d'allora più dei /olito quella Tiorba . Venutoft alle fen- 
tewze nel Configlio dell' Arciduca , vanamente vi fu di/cor/o, FràiCapi 
Spapmoli era m grandOp mion di valore particolarmente il Mafiro di cam- 
po Gaffar Zapena , per la fu a lunga esperienza ; la qual nondimeno gli Miftrod-'f»m* 
faceua abbracciare più volentieri fempre le rifolutioni caute , che le arri- f^F"***'. 
fchiate. Mojlroffi egli contrario del tutto ali affollare impetuof amente al- 
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loro i nemici. Confiderò » che bifognaua tuttauia caminarc più d r vn r - 
bora, e mezza» prima di poter giungere doireflì alloggiauano » 
Che vi arriucrebbe fianca la gente Cattolica , dopo il viaggio, c 
combattimento feguito la ftefla mattina» £ da qua' regola mili- 
tare initgti2xfi % (diceuaegli) che fi doueffe con cieca rifolutionc af- 
lalirc vn campo nemico fenza hauerlo ben prima riconofeinto? 
E quanto giungerebbe anche inferiore di forze la gente Cattoli- 
ca , recandone adietro vn numero tanto confrderabi le ? Quindi yol- 
tmtofi pià liberamente verfo Ijlrtiduca ilZapena; Sereniamo Prcnci- 
fe(difle) Voftra Altezza , per mio credere , ha in mano fìcuramen- 
te vna gloriofa vittoria , fc vorrà vfar ben l'occafione di confc- 
guirla . Non vede V.A.la temerità del Conte Mauritio ? E' venu- 
to egli con ferma credenza, ch'acquifterehbe Neuporto,prima_r 
che la Piazza poteue riceuer iòccorfo; &hà confidato pia ,chc 
non do i cu a ne' Forti prel}, e poi di nuouo sr facilmente perduti» 
Hora ch'egli fi truoua co'l noflroefercito in faccia, non pnòne- 
cefla riamente far 'altro , che difporre iliùoper la ritirata. Que- 
lla bi fogna , che fegua , ò per terra , ò per mare. Per terra , non 
bà doue ricourarfi Mauritio fe non in Oftcnden ; eper mare , fa- 
rà ncceflario, ch'egli imbarchi la fua gente di nuouo co» tutt*> 
le artiglierie , munitioni , e bagaglie sbarcate prima . Fcrmifi dun- 
que ii noftro efercito fra le due Piazze di Neuporto,cd*Often- 
«kn , fi che impedito Mauritio nonpoflaritirarfi per terra in que- 
lla. Vedraflfì corretto egli allora di far la ritirata per maro; 
nella quale occafione, quanto grande farà il di lordine dellimbar- 
cq? e quanta l'opportunità jC'hauremo noi in qud tempoil'ufla- 
lire con ogni maggior vantaggio i nemici ? di rompergli ,c di fTr- 
Ma<!r*»<T «m- P^S" ' & ra fondato m grauiffime ragioni queflo parere . 7>A? Ciiiuiio U 



po la «.iiotta^ parlotta , vecchio trituro di campo follone , atnalor de pencoli , e chc^t ^ 
pajhuB4roi.ua- jpejfojairayjjfQ degeneraua nel temerario , vi s'oppone con talvebemen-* 
%a , che tirò Ut maggior parte de gli altri Copia Jegubre U fua opinione* 
^apprefattoffr da lui, che fofle vn'error troppo grande il perdere* 
così bella occafione d'affamare i nemici . Douerfi credere, chef* 
trouafiéro altamente di già percoffi, e dalla perdita dc r Esorti po- 
co inanzi acquirtati ; e molto più da quella , c*hauevano fattali 
pideifa mattina, per tanti decloro veerfi. Non afpetrar eflvvna 
jà i mproui fa tempera » Ondehauerfìda credere, che pieni d'i fp*- 
ucnto, e di confusone, imbarcando»" ben tofto in frettasti r lor 
vafcelli , penferebbono alla fuga più torto, che alla battaglia-, „ 
Chieder conlcomnaiftanzal'elcxdto d'eflèr condotto Ipeditamen* 

te 
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te a profcguìr le cominciate vittorie. Sopra tutti nioftrarfi im- 
patienti d'ogni dimora gli ammutinati. E di quanto vantaggio 
era in tali occafioni J'vlar bene l'ardor della iòldatefca? Refi are 
indietro qualche parte della gente Cattolica ;ma faperfi all'incon- 
tro, ch'era molto feemata di numero etiandio la nemica. Nè il 
numero finalmente, ma il valore dar le vittorie. Quefia poter- 
ai tener per ficura >co'l marciar Cubito verfo i nemici, e con l'af- 
faltargli . E come poter dubitarfenc ? hauendo i foldati a combat- 
tere fpctialmente fotto il comando, e fotto gli occhi del proprio 
lor Prenci pc,c'haueua voluto efler anche infieme lor Capitano? 
là doue il trattener l'efer cito nel più bel corfo,nonera vnleuar- 
gli ; 'animo affatto? Non era vn prillarlo delle più certe fperan- \ 
ze,e ridurlo nelle più incerte? poiché dandoli tempo a' nemici, 
prouederebbono efiì alla ritirata forfè in maniera, che guanto di 
prefentc fi doueua ftimar ficuro,altretanto potrebbAi tifare al- 
lora dubbiofo il fucceflo della vittoria. Crandijfmo era veramente 
nella folciate fc a tardor di combattere ; e fopra tutti gli atri lo moflraua- 
no in ecceffo gli ammutinati. Fremeuano quefli, dicendo, che nonhaue- f 
uano laf ciati i lor compagni per ventre a fermar ft otioj amente contro i 
fiemici; e faceuano ardentiffima iSlan^a di poter quanto prima aff aitar- 
gli. Stana fofpefo tutta/tu l 'Arciduca fra quefle opinioni-, quando vnca- Mu0BeC 1>Ar- 
fa lo fece rifoluere a marciare femra dimora contro ti campo nemico . riduca con «i- 
Sempre ha gran parte in tutti i fucceffi humaniquà gin la fortuna. "Ma Sbattere* 
in quei dell'armi domini quaft ella a fua voglia ; e fpeffo , con accidenti 
impenfati,fà nafeer le perdite, doue s'affettavano k vittorie . il cami- 
no, che faceuaf esercito era su la [piaggia del mare; e portò il cafo, che 
nel tempo della ri folutione , che doueua pigliar fi dal? Arciduca ,fìivedu- Vafcelli nemi- 
to yn gran numero dira /celli nemici ,i quali dati euporto veniuano per "* 
varie occorrere alla volta d'ojienden. Credette ft fermamente nel cam- 
po Cattolico allora , che i nemici hauejfero determinato di ritirar ft , e che 
di già quello ne foffe vn principio . Dunque acceft da ciò gli animi pià 
ancora di prima , feruti offi a marciare ifotlecitandofi fvn l altro con ogni 
ardore i foldati . \eftauano ancora quattro fjore di giorno , quando Iol> 
gente Cattolica giun'e a visla del campo nemico. Trecedeuano di van- ordinanza del- 
guardia 600. caualli ; e poi feguitaua la fanterit , diuifa in ducgrojji hot- 1? sente catto- 
taglioni , Ivm > e l altro de quali era mifto cotifufamente (fogni natioruLJ . hca * 
In ciafeun d tffi haueua il i efto della cattalleria prefo luogo ,.doue più con- 
ueniua ; e gli ammutinati Spaglinoli a coatto , & a piedi , per fegnalarfi 
tanto maggiormente in qucWvccaftcne , haueuano ottenuto d'effer pofti alla 
fronte di tutto tefercito. Qucfla era [ordinanza della gente Cattolica . 

Intanto 
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conte Rmtì- ., Ima ^° mn €ra A" 0 * fi*" otiofo il Conte Mauiitio . jil primo 

ub»- paUfuoi Capt d; guerra, fu rì fJmfiA fero, e fe te A% 0W 

ÌTUZ™ C ™ hatt ™™°- GlMdicaro "° > 'he udrebbe »orL> 
Jolo indegna, ma pericolo/* la ritirata con rimbarcar fi . ci* la gentil 
Cattolica giungerebbe fianca contro la lor vizorofa . Che quella farebbe 
inferiore di memoro a auefia , la quale nè anche in bontà doueua cedere a 
«niella . Che fi potrebbero intanto pigiare i fui più vantawofi al com- 
battere, e per tante ragion pigliare infieme ogni più fuufì fperanra di 
rmeere. Stabilita quella rifolutione , leuoffl d'intorno a Neuportoco^ 
tutta la fuajpite murino; & allontanatene quanto bi^aulper non, 
nceuer moleftia da quel prefi dio , mentre fi combattete;^ affa d'ani- 
mar la fua gente ancor di vantaggio , conducendola ad incontrar' quella 
aeu arciduca. Fermatofipofaa in luogo opportuno , atte/e con orni maz- 

..^fiST ^7^T*T l !> «T* W« • E percoli 
l-cfcxcico. gerlo tanto pm alia necefptà di combattere t ordinò che fedo tirati uu 
alto mare tutti i Ocelli, in modo che non potere refiJe^^Z 
m difaluarfi per quella via. Era formato il fuo campo di varie natio- 
m ancor effo, eproueduto di Capi molto valor o fi > e fri [armi di Fion- 
di* mi* r rT tern ^ ^ conftmimati . Oltre alla gente Fiamminga , U 
i^ 0 ^t ^/onfijleua principalmente in Fri/ ni ,eGhcUrefi , miluaua neU'efcr- 
cito delle Trouincie Vmte vn graffo numero di Franceft } dìlnzkfi,e Scox- 
-Kcji;& allora vi fi comprendeuano alcune compagnie fimilmentedi fanti 
Suturi. Commdaua a tutta la fanteria Ingkfe il Colone Ilo Frane e (co di 
Vera, faldato vecchio, e di conofeiuto valore , e 'delle cui militari anioni 
più volte sè trattato in altri luoghi di qucflaUiflorta. 7tia volendo il Con- 
te Maurino , prima di compor gli f quadroni , animare il fuo efercito alla 
battaglia , trattoO inondi , procurò d infiammamelo con quefle parole^ 
JftST" 0 }° «mfcfferò facilmente ( loldati miei ) d'ciTcrmi Ingannato nel. 

le iperanze, ch'io haueua , quando venni per formar qirefl'aflè- 
dio. Sperai, che i paflì, & i Forti occupati , haueflero da trat- 
tener tanto i nemici , che la Piazza , mal proueduta , come fan* 
piamo , doi.-efle in quel mezzo cader in man noftra-. Varia lo 
cofe in vn momento la fortuna dell'armi. E così ha fatto con.» 
no» in quefla occafione. Ma finalmente dobbiam ringratiarhu,; 
poiché variando in vn Cubito Hi nouo i fuccdfi, è tornata a vol- 
geri! verfo le cofe noli re più fauoreuole, quando fi poteua teme- 
re, che foiTe per moftraruifi più contraria. E veramente fe l'Ar- 
ci dea , librati meglio dalla Tua parte i configli , haueflc voli to 
fermare il fuo efercito fra Neuporto, & Oflendcn , in quali an- 
gurie 
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guftic fi tremerebbe hora il noftro ? Da Oftenden infuori qua tut- 
to il redo è paefe nemico . In quella Piazza non poteuamo più 
ricourarci ; onde coflrettia far la ritirata per mare, quanto van- 
taggiofamente haurebbono potuto i nemici allora afialirci ? Tut- 
ti all'incontro faranno hora dal canto noftro i vantaggi . Vengo- 
no cflTi affaticati dal caminare . Vengono fccmi di numero, ciechi di 
rabbia, e con furore appunto d'ammutinati . Pcnfauano forfè, de* 
po la tumultuaria fattione di quefta mattina, che noi altri, ò fcpol- 
ti nel fonno,ò rapiti dal timore , doueflimo, ò non prender l'armi, ò 
gettarle, fenza venire a contratto alcuno ? Sarà quefta la prima vol- 
ta , che le noftre habbiano fu per a te le loro ? Ma bene io (pero , che 
quefta debba cfler la più nobA vittoria , che fin qui da noi fi fia con- 
feguita. Non cede in bontà lanoftra gente alla loro; noi Operia- 
mo quella di numero , e piglieremo i fitt più vantaggiaci combat- 
tere. Ma nondimeno il maggior vantaggio deueriporTinellc brac- 
cia, e ne* petti noftri . Io per quel , ch'a me tocca , feorrerò in ogni 
parte ; e fin da hòra mi dichiaro indegno delle prerogatiue di Ca- 
pitano, fe in quefta occorrenza non mi pareggio ne' pericoli ad ogni 
più commune foldato. E perche fi fappia, che non hi da refta- 
re fcampo alcuno fuori della battaglia, hò dato ordine, che dal- 
la lpiaggia del man s'allontanino bene in alto tutti i vafcelli . A 
fine di rendere la vittoria più certa , hò voluto con le fperanzej 
vnire etiandio la difperatione. Infomma co'l ferro in mano (Sol- 
dati mieO quefta volta bi fogna, ò mori re, ò vincere . Fu riceuuto 
daltefercito con lietiffime voci queflo ragionamento , e moflrata ogni mag- 
gior prontezza al combattere , Quindi TAaur'uio difpofe le fue ordinati- © r di n a n Mnel- 
?e . jlffegiiò la vanguardia al Colonello France/co di Vera ; la battaglia !» 9 ual c mette 
al Conte di Solma; e la retroguardia al Sigiior di Tempie ; mifebiando i ,ifuocaai P a * 
foUati delfvna con quei dell altre nationi , Distribuì la caualkria , della 
quale era Generale ti Conte Lodouico di Naffau , parte alla fronte , c_> 
parte ne* lati; e non riteme per fe limo alcuno particolare, volendo ef- 
fer libero a trasferhrfi doue in quell occorrenza più riebiedeffe il bifogtio, é 
Haueua egli fe co il, fratello Hcnrico , giouanctto di J edici armi ; & ap- 
prcjfo In jua perfona vollero ritrouarft ancora il Duca dUolfatia , il 'Pren- signori q uaii- 
cipc a*Analt ^1 Conte di Coligli , nipote per via di figliuolo del già Am- 5 L 'c" n JJ p JjJ^ 
miraglio di Francia Colignì vecifo, e dina fi altri gbuani di gtan quali- m«o. 
tà , che da vicini paefi ber etici, alcun tempo marnai , erano pajfati in^ 
Fiandra , per efercitarfì appreffo di lui nella profefjione dell'armi, 

Verìv.'anfi incontrando gli eferciti su la [piaggia del mare , che battu- 
ta cominouamente dati 'onde , mantiene Rubile, e ferma Carena fin doue 

giunge 
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giunge t ordinario fluffb , e rifluffo. Da quello /patio poi yerfo terra for* 
gono alte moli di /abbia; le quali paiono qua/i prodotte dalia natura ftu- 
diofamente , perche dal mare , nelle /ue maggiori tempefte , non fio* 
inghiottita in quei fin baffi la terra. Lungo il Sto di tutta la cofla di Fian- 
dra s'abbono quei monticela di [abbia , che a giti fa apunto di colli ondeg- 
giano in varie forme ; e con vocabolo di quei paefi comunemente fi chia- 
vane* «rodio man Dtwc • Qmuì F arena è mobile, e quivi s'abradi leggieri còl ventot 
che Cane cfye rende allora tanto più molcflo il trattarla . Correuano lime , nelk-j 
quali andana crescendo talta marea , quando gli e/erciti cammauano ; 
onde fu necejfario, che femore più fi ritir afferò verfo le Dune; & al fi- 
ne bi/ogtò , chi ini fe&ùJfc ^ principale combattimento. Oltre al giungere 
affaticati prima i Cattolici , & mfer 'wri di numero , giraua allora ver/o 
Occidente il /ole , dalla qual parte fi trouaua il campo nemico ; e perdi 
cadeuano *Ó* ra 3SÌ su '^ yo ^° * Cattolici, che ftauano verfo il lato del- 
Vantaggi del l Oriente . £78 di Luglio, & haueuano [bore più calde infocata molto f- 
campodiMau- arena ; e vi saggimgeua anche vn poco di vento , che folleuandola fa- 
ttCI °" cena /entire mobo più f incomodo a queHo campo , che a quello . Frà le 

Dune ,e la /piaggia del mare , in quell 'adito , ch'era la/ciato daltaha^ 
marea , cwocò Maurkio alcuni pem a* artiglierie , per auuantaggiarfi 
tanto più in quella parte . Occupò i fiti delle Dune più alte ; e quiui pur 
anche da vn lato più fauoreuole di/po/e oleum altri peigi; e con tutti que- 
fii vantaggi af petto, che i nemici vemffero ad aff aitarlo . Uè tardarono 
Parole deii'Ar- più oltre i Cattolici. Con breui parole procurò t Arciduca £ animargli più 
dduca per ani- f em pre al conflitto; ricordando loro Je vittorie paffete, il feruitio,che 
iciicuuo:, rcn( jcrcbbono a Dio , all'Infanta, a lui , & al Rè medefimo , e 
che fi come egli quel giorno farebbe con gli occhi propri) tefti- 
monio de' nuoui meriti loro , così dourebbono eifi tanto più fi- 
Ciotiicria ara- cura,e piti larga afpcttarne la ricoropenfa. Vfci la moffa delpri- 
mucinaia d?u^ mo ajfaito dalla caualleria ammutinata; la quale condotta dati Mmiran- 
EatutJia.* te per quelTadito, che reflaua allora fra* le Dune, & Umore, vitrouò 
vn fiero incontro , e ne riportò fubùo vn graue danno , per cagione del- 
l artiglieria nemica pofta ini con t accennato vantaggio . Quafi al tempo 
incornane le mc ^ c j] mo s ù le Dune, di qua, e di là, s vrtarono le fanterie , che veniua- 
* no di vanguardia ; frà le quali s accefe vno de più feroci combatti- 

v menti, che mai fi vede/fero in alcun fatto d'arme. jiUa fronte del pri- 
... mo battaglione Cattolico ftauano gli ammutinati Spagnuolia piedi , cbt-> 
infieme con gli altri fecero pi-uouf mirabili di valore . E cedeua già ma- 
Coioneiio di mfeftamente la vanguar dia contraria ; perche ferito il Colonelh France- 
ver * ferito. ^ ^ y era> C ] K fa guidaua , & veci fi in gran numero quéi delle prime 
file, non riteneuano gli altri più le ordinante, irla m rinfòrzo della van- 
guardia 
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'^utrd'iaprpragiungendo rama gente della battaglia, fi/tenuta quella da 
quella, e continottato più ferocemente che mai il combattere. Scarica* 
te tarmi da fuoco, venne ft alla pugna più firetta,e più denfa, col ma- 
neggiar fi le picei* , e le fpade . Erano varij , ma vgualmente fieri gli 
Stimoli dalt ima , e dal! altra parte . Combatteuafi per honore ,per odio , 
con rabbia , con ifperartra , e difperatione , Sperauano gli vni , e gli 
altri di vincere ; e come sol tempo fieffo ne difper afferò , voleuano 
morire più toflo , che reltar vinti . Terciò vedeuanfi fluttuare a guifa* 
</* onde gU Squadroni da quefla,e da quella banda, bora con l 'avanzar fi , 
& bora col cedere; pieno di morti, e di feriti il campo doue ardevi* 
il conflitto; pieni di fudore ,di fangue ,e <C atrocità i combattenti . E già crefeeif™ 
tutte le forre da vn lato, e dalt altro , con tmoui aiuti, eran difeefe neU battiamo. 
ia battaglia . Ma troppo panie riufeiua dalia parte Cattolica lo fuan- 
taggio . Di qua gli fianchi pugnauano contro i frefehi; e neMa [abbia in- 
focata quelli fentiuano tanto più la ftancherra . Dalla poluere , e dal fo- 
ie veniuano offe fi più quelli ancora . Sosleneuanfi nondimeno con fommo 
-valore; quando la caualleria Cattolica , dopo efferfì più volte difordrna- 
ta ,e più volte nudamente rimefja ,fù del tutto al fin rotta ; e riuerfan- Rottt ^ 
dofi , nel voltar le /falle ,fopra la /arteria , fece rompere quella anco- <»° CauoL^ 
ra ; e ciò diede sì gran vantaggio a nemici , che gli pofe in total ficurer- 
\a della vittoria. Trouauanfi nella caualleria nemica particolJmeutZ, 
alcune Compagnie di corazze Franccfi , c)k fecero valorofe pruoue vu f?™* 
quel giorno. E ferrea dubbio preualfero in maniera di numero i caualli 
da quella banda, ci* inuigoritane più volte la fanteria , quefia , che pur 
fimifmente era più numerofa dell'altra, verme a refiar fuperiore anch' ef- 
fa nella battaglia. Non mancò Arciduca feorrendo per ogni parte, di 
far quel? offitio , che in tale occafione conueniua a genero/o Trencipe, e 
Capitano. Spintofi più volte doue più ardeua il combattere, sefBofe a 
tnanifejlo pericolo della vita . Nè ciò feguì al fine ferirà lafciarui del Arddwafca. 
fangiie. Vercio che non portando egli celata, affin d'effer più eonofeiuto. "' 
fu percolo da vna alabarda sù'l capo verfo t orecchia delira; ma sì al- 
la sfuggita ,che il colpo riufeì leggiero, e di poca offefa. Ritòrtoti t Ar- 
ciduca per occafion della piaga, cor/e voce frà ifuoi , che egli f off e sla- 
to non folamente ferito , ma prefo . Haueuano di già i nemici fatto p i- 
gione Ulmirante; ammorbati, ò prefi, ò feriti in gran parte i isUfiri fa:, 
di campo, & ni gran numero i Capuani, e ^li altri foldati più conftde- 10 
r abili deUa gente Cattolica . In modo che il rejlo d'effa con perdite sì 
g>am, perduto l 'animo, e confufamente /f.ngendofi qui, e là fuori del- 
l'ordinante , venne del tutto a cede-, e la vittoria finalmente a nemici , e 
voltate le ffaUe , con la fuga procurò di fabarfi . sempre è incerto il 
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de morti nelle battaglie . Ma fi incertiffimo allora particolare 
, perche moki Stanarono , che fojfe flato vguale dall' vna, e dall'al- 
tra parte; e moti , c'haueffe perduta di gran lunga più gente il campo 
Miìlzfdi Catt0 ^ €0 ' Cert0 & hmkò in ejfo la più fiorita, e più vabrofa. Ol- 
eampo za P e- tre alt Mmir ante , restarono prigioni i due Maflri di campo SpagnuoliGa- 
£UÙ * dcl Yl ~ty ar Z*p*na>* Ixigi del Pigliar ima il primo sì grauemente ferito* che 
morì quafi fubito. Fù amarrato nella battaglia ilMaftrodi campo Ba- 
floch Hibernefe , ferito a morte Rodrigo Lafjo Spagnuolo , Capitano delle 
guardie a cauallo deh" Arciduca; neh* islefla maniera tjiualos Mastro di 
campo Italiano ; e più leggiermente il Come di Bucoy , e la Borlotto-,, 
tvno,e takroMaftri dicampo folloni; & infomma , ò vecifi, òprefi , ò 
feriti ,come habbiam detto * quafi per la maggior parte , gli Offitiali , e 
maggiori, e minori della gente Cattolica . Ter deronfi più di cento infegne , 
con le artiglierie , col bagaglio ,e con tutte le munitioni ; e la fama comu- 
jnoi? dall' vna m P ort ^ c ^ }e ^ ì-mila in cia/cuno de gli ef creiti fojfero flati yccifi 
edaù'aiuaFu- nella battaglia. Frà diuerfi nobili Italiani, vi morirono ìfetialmente^ 
tc • nelle prime file , e quando più ardeua il contraflo , ^Alcff andrò , e Corne- 

- . Ho Bentiuozli ,tvno fratello noflro, e l altro nipote ;viouani amendue di 

AIcfTandro, e . f. . r • ,k • ■ _f , s ^. ■ u 

Cornelio Ben- "penti ama , eh erano guattì pochi di prima m Fiandra . De nemici , otre 
tifili rcdfi. g me ordinaria , perirono più di 3 o. Capitani , cjr atri Offitiali mi- 
nori in buon numero . Combatterono effi con molti vantaggi, che non hi 
Conte Mauri- dubbio . Ma il Conte Mauritio feppe anche dalla fua parte molto giudi- 
tic gran capì- tiofamente feruirfenc , e moftrarfi in ogni atro modo gran foldato infie- 
tuuk me , e gran Capitano . E quel giorno m particolare, ò fece nafeere , ò 

confermò l 'opinione , che s'egli valeua ne gli ajfedij ,non yaleffe meno an- 
cora nelle battaglie, Duròquefia più di tri bore; e fugati i nemici, mol- 
ti conjigliauano Mauritio a douer feguitargli . Ma perche fopragiungeua 
la notte , e s'era perduto gran /angue , e durata gran fatica fimilmcnte^> 
dalla fua parte, firmò egU,che bafiafje dhaucr confeguitala vittoria fi- 
no a quel fegno, ferrea che s'haueffero da tentare altri vantaggi allora-» 
più incerti. L'arciduca , r'uiratofi aBruggesla notte ftejja , andò poi fu- 
5uS* G a iati'. a Gante ,doue fi trouaua tlufanta;la quale con virile animo lo rac- 
colfe ; fi come haueua prima con la mede fimo virilità riceuute le voci va- 
Cofìxmt del- riamente portate , ch'egli fojferimafo ,òmorto ,ò ferito , òprefo . Venne 
n jfUe" fU ** egli accompagnato dal Duca £ Rumala, leggiermente ferito anch' egli, e da 
pocìx altre per Jone di qualità , perche quafi tutti i Signori più riguardeuoli 
del paefe erano allora in BruffeU.es, per occafione de gli Stati generali, 
che tuttauia durauano; e così richiefii da gli .Arciduchi mede fimi , acciò 
che procuraffero con la prefemra,& autorità loro di ageuolar le rijolu-. 
turni , che doucuan pigliaruifi . Quefta è la battaglia memorabile di Keu- 

portOt 
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porto ,ò delle Dune, come vitalmente s'è nominata; nella quale coi /oli- 
ti giuochi della fortuna , quel! esercito rima r e vinto , che più s'afjicuratta 
di reslar vincitore. Da Gante ritornò fu b ito l 'Arciduca di nuouo a Br ug- 
ge* , e quiui raccolta la qente , clye sera là intorno diceria dopo il fuc- 
ccjfo della battagli*, ordinò che s'vniffe quefla con quella , che fotto il Ve- ^gjSjJ: 
lafco , General dell'artiglieria , non s'era trouata al conflitto , e clx tutta* tcfca. 
infime douefje attuicmarfi* Heupwto. A taf effetto fi condufje il Ve- 
lafco a Dixmuda, buoni Tara, ne più lontana da N apporto, che tré lx>- 
re di fbrada . Ciò fegttì con tal diligenza , che il Vela/co potè rinforzar poucduio. 1 *" 
di gente la Viaria , e prouedcrU anche nel refto in maniera , che non^ 
s'haueffe a temere di perderla . Fratanto il Conte Mauritio , dopo la vit- 
toria ottenuta ,haueua deliberato di ripigliar nuouamente fajjedio ,eco- 
minciaua di già per vii lato a volere aprir le trincere . "Ma mtefo farri' 
no del Velaio là attorno , e che la Tia^ra fi trouaua ben proueduta^ , ^ eua J c ,f"^ 
non volle più oltre impcgnaruifi ; confi derando ,e la dimmutione ,che nel dio 3 Conici 
combattere haueua fatta ilfuo esercito; e le nuoue difficoltà, eh' egli po- 
tre bbe incontrare , quando fi vedeffe costretto a douer ritirar fi . Letto dun- 
que egli da Nettporto il fuo campo , e con tutto il fuo apparato naualtLj 
pafsò hi Ojlcnden. Ter frenare le feorrerie nemiche di quella Via^ra* , 
fu accennato di (opra , che gli Arciduchi baueuano diuerfi Forti all'in- 
torno <f effa, oltre a quelli, che poco manzi s'eran peiduti ,e di nuouo poi 
anche ricuperati; e frà gli altri vno ve n'era còl nome di Santa Cote- Forte ^ s Ca . 
rina, affai ben prefidiato,e munito. Volle tentar Mauritio, prima ch^j Monti 
s'aJlontanaffeda Ojicndcn , s'egli haueffe potuto hnpadronir fi di quefìo For- 
te, e lo Hmfei 7Ja tnuiato doli* Arciduca il Maslro di campo la Bar- 
lotta a focconerlo 3 e poi fopragiuntoui il Conte Federico di Bergh aWtftef- s^gnuoiif 
fo fine,rcslò accurato m maniera, che "Mauritio fu corretto alafciarne 
fimprefa . N acquati con tuttociò vna perdita, che alt Arciduca molto di- 
spiacque ; e fu che nelfauairrarfi da certa parte la Barletta contro i ne- 
mici, vna mofehettata lo ferì in tefla , e lo gettò fubito vteifoper ter- ^J'J^j^JJJ 
ra . Mancò nelTcfercito Cattolico ver amente vn foldato d'ardttiffimaefe- Lujio. 
cutione ; benché fi poteffe dire , ch'egli troppo gettandofi frà i pericoli , 
troppo haueua tardato a perder la vita in effi. Caduta ogni sfa altra al 
Conte Mauritio di poter fare per allora alcun acquiflo nella Vrouinciaj 
di Fiandra, leuofjene affatto, e da Oflenden fi riconduce per mare con* 
tutta la gente in Ollanda, e nelle parti eiremuicine ; fernet riportare quafi £°"[* ta N 5à" f Ìi 
altro vantaggio da sì nobìl vittoria ottenuta, che il gàdo folo (T batterla geme. 
» felicemente acquiflata^ . 

Eranfi frà quefto me^ro nel fine di Luglio ragunati infieme nella Ter- 
ra di Berghes al Som i Deputati delle Trouincie vbbi dienti con queidcl- 

7i le 
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Depurai àtì\e ** y f& "venire a qualche pratica di concordia , mi modo , che fù toc* 

b • dienti «Ìj Cat0 ^ f°P* a ' eome F 4 ™ accenmmmo allora , non s'mtrodk(fl_j 
Voite in *Bcr- aperta la B^agunatzra , che fi trala/ciò di contìmuarla ; perche r'mfciro- 
gh« al Som w cos \ diff ere nti le propone dalf ima , c da! f altra parte , che fu (litna- 

pet astute di *rt 1 » i * t r t* ,> • -i 

qualche con-- to tmpof libile del tutto ti poter trottare forma alcuna d aggtustamen- 
«end.». Irloflrarono in particolare i Deputati delle Vrouincie fatte in mate- 

ria , è di Religione , e di libertà, etfobborrmrento contro il mouoTren- 
cip. ito de gli Arciduchi , quei mede/imi fenfi > ebaucuon moflrat'i pri- 
ma; e tanto più vi fi fcrmauaw allora , quanto più, e Mima vittoria , 
Rompe* ogni e $ a ^ ri f** ce< l ent * fncceffi , battevano apportati ntictti vantaggi al- 
uattsuo. le cofe loro . Onde partiti con maliffima fodisfattione dal congi-ejjb i De- 
putati Cattolici; non mancarono poi [libito le Vrouincie vbbidienti di mo- 
sìrarfi pronte a fouttenire di larghe contr'ibittioni i loro Vrcncipi ; affitt- 
ela non volendo le contrarie venire a pratica alcuna di pace , fi potefft 
dalla parte Cattolica (ofì onere , quanto piti vigorosamente fi p*eife la guer- 
ra . Ne atro di conftderabile dalfvna , e dalf altra parte occorfe in quel- 
fattno. 

Cominciato l 'altro del 1 60 iJ Arciduca, il quale con Infanta era di 
%ià ternato a Bruxelles, ordinò, che fi leuaffe nuota gente a" Alemanni, 
^uageoté" * talloni, e fi rifoluto in Vpagiia , ebe pajfaffe d'Italia in Fiandra vtu 
7er\o di fanti Spagnnoh , con tré ahri d'italiani . Ma non erano w/- 
nori le diligente , che fi f acenano dalle Vrouincie Vnite , per vfcirzj 
con vigorofe for%e nuovamente quel formo in campagna . E riuf àfo- 
no dalla banda loro più fpedite le moffe . Dunque arriuatt la fiagtont^j 
del campeggiare , ncn ta; dò il CorJtc Mzuntio a ridurre infteme il firn 
eferciro . Vattene la pia\7* d'arme appreffo il Forte di Schmcbe , 
minacciato fintamente Boldnch , fi voltò poi contro Bjmbergh , e siti 
Conre Maotf- piruipÌQ di Ciuvno vi s'accampò intorno. Dalla pane opposìa del t\he- 
kergiu no , continuo prima a battere vn picciol Forte aliato su llfoLt , dellu 

quale s'è fatta montone altre volte , e facquiflò facilmente . Quindi 
cinta per ogni parte h Via-^a , e fortijìcatofì ben prima ne' lati di 
fuori > per difturbare i foccerfi , diede principio aUe foltte operationi 
del 1 e trine ere . Non fi trouatia per ancÌK f Arciduca in termine d'vfcircji 
in campagna . Onde lo turbò queslo amtifo , e la difficoltà , che s'incon- 
TJKu™!"° t% ' cre ^ ne l f GCCorrer l* Vù^a. Comandò nondimeno al Conte ììerman- 
pcr fu ce c irei !a no di Bergh, Cotternatore di quella parte di Cbeldria, eh' a gli Arcidu- 
fl ""' chi refiaua foggetta , che faccjfe cgui sferro per introdurla qualche aiuto 
di gente , con quel più che pctejfe richiedere il fue bi fogno. Ttla il rime- 
dio maggioc per afficurar quella Tia^a fu filmato quel d"vna dhter- 
fitMc ; e fra tutte la più importante fi giudicò quelli d'Ojlcnden . Comedi 

più 
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più volte sé dimostrato , defidcraua fommamente la Tromncia di Firn- D;ft pAw|> 
dra, che fi leuajfe di mano a nemici quel luogo , per cagione de' gratti dJe?d7ftringe"- 
damu, che tutto ilpaefe ali intorno continouamentc ne riceueua;bifognan- «oftendeo. 
do, ò che fteffe /oggetto alle /correrie ; ò che per liberar jene pagaffe in- 
gorde ccntributioni . Haueua poi la medefimaTroumcia , col foutienir gli 
Arciduchi in danari più torvamente di tutte l'altre ubbidienti , rinouatc . a . 
appreso di loro con ogiu più z/iua efficacia le ijtan^e di prima intorno al vengono imo- 
procurar t acquisiti d'Ófienden; offerendo ogni altro aiuto, ci* potè jf e ve- Itnt^ riu- 
nire dalla Troumcia per tal effetto . A quella diuerfione dunque sappli- du. 
co ? .Arciduca, e partitofi da Bruffelles, andò a Brugges, e verfo il fitte 
di luglio diede principio egli fieffoa firmger laTiaiga. Intanto er a giun- JSum 
ta d'Italia quella gente Spagnuola , & Italiana , rìx s'attcìideua . Al 
Tcr%p Spagnuolo comandaua il Trlafiro di campo Ciouarmi di Bracamon- 
te; vno yen era di Lombardi /otto il Conte TheodoroTriuultio;e gli altri 
due di Napolitani, /otto il "Mar chef e della Bella, e Giouan Thomafo Spina. 
Al Bracamonte £ Arciduca ordinò, die veniffe co'l fuo Ter^o Spagnuolo 
ad vnrrfi con tefercito accampato intorno ad Oflenden; e che l'altra fan- 
teria Italiana, giunta di nuouo,fi congiimgejfc quanto prima con la gente 
del Conte Hermatmo , affin di foccorrere con ogni presieda B^embergh, 
fe foffe poffibile . "Ma nè queflo nuouo aiuto giouòal foccorfo ; né la diuer- 
fione contro Oflenden impedì la peidita di B^embergh . Tercioch albi-» 
moffa del Conte Hermamio , sera fortificato dalla parte di fuori talmen- 
te di già il Conte Trtauritio, che non rimafe alcuna jperan^a m fiutar del- 
la Tia^ga . Erane Goucrnatore Luigi Bernardo d'Auila Spagnuolo , coìl» 
1200. farti, e loo.caualli. E non mancò evli fin da principio con mot- in«gì 

1 " r / ■< t \ » ...•/•/*• do d'Auna Go- 

ff valorofe fortite di tener lontani quanto poto i nemici dal foffo . Occu- ucmatoi di 

poto il quale , fofietmero poi anche quei di dentro con molto vakrreper vn *emt>crgh. 
peigo la difefa del ricinto battuto . Ma dopo le battei ie , crefeiuto il ter- 
ror delle mine , facendone quei di fuori volare ogni dì qtialchedima , 
fopra tutto perdutafi dentro ogni fperan^a di riceuer foccorfo , finalmen- 
te Fvltimo giorno di LugUo , con patti honoreuoli ,fù refi in tnano del Refa delULi 
Conte Matmtio la Tia^a. Piaxza. 

Hora paff cremo a deferiuer laffedio d'Ófienden ; che per effere fiato 
vno de più memorabili della nofira età , richiede fen^a dubbio, ch'vni- ^JjJeli. *" 
te, quanto farà poffibile , infieme la breuità, e la diligenza, fi confi deri 
bene al vino, e con ogni chiarezza fi rapprefenti. Tiù di tré anni tar- Quanto me 
doffi in condurlo a fine; e l'vltimo giorno fùquafi più incerto del primo a morabllc * 
qua! delle parti doueffe inclinar la vittoria . Non rimafero gli afediati 
mai ferrea nuoui foccorfi per mare ; né gli affedianti mai ceffarono di far fi 
inondi per terra . Infinite furono le batterie; infiniti gh affalti . Lauoroffi 
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più fotto , per così dire, che fepra il terreno; tante furente mine, e con 
tanta, ofimatione , e rabbia contmouate. U mone machine ,bifognò trottar 
nuota nomi. Vide fi come vn perpetuo contrailo fra il mare, e la terra-* ; 
perche non poteuano tanto operare i lauori di questa , che non diftruggef- 
fero più le rottine di quello . Corfe di quà , e di là vn cop'tofifjìmo {an- 
gue ; efù mostrata qttafi maggior volontà di fpargerb , che di conferuar^ 
lo; fìmhe rimanendo Iwrmaiglt affediati ferrea terreno, e mancando lo- 
ro Oin la materia da difender, che la difefa ,furon costretti a lanciar fi- 
nalmente quel poco [patio di luogo, che reflaua loro, & a cedere . In* 
tanti altri pur memorabili affcdij , che fi contengono in quella H istoria , 
noi habbiamo procurato femore di farne tutta feguitamente la dc'erittio- 
ne ; acciòche ponendo fi {otto ima vifla i fucccfji continnuati , foffero tanto 
meglio per ogni parte ancora goduti . 7da non farà poffibile ,clje ctòfegua 
bora nelt oppugrtatione d*Oslenden ; poicìje ejfendo sì lungo tempo durata,, 
Dr/èritt oti^ farà for\a il diutrtire più volte la narratione ad altri fuc elfi importan- 
éouF.ax£a. ti , che non peffono appettare f intiero fine di quefio. Siede Oslenden sù la 
/piaggia del mare, e come in grembo <f vn paludofo terreno , e di varij 
canali, che dalla parte di terra fa il continente . Ma due maggiori cin- 
gono la Tiax^a quafi per ogni lato; e per effi entra il mare fra terra ,'e 
nell'ime del fuo crefeimento vi salica , e diffonde in modo, che fi direb- 
be la T'unga reftar fepolta ini allora più toflo,che fituata. In altri tem- 
pi fu luogo aperto , e feruiua per ricetto più di pefeatori, clic di faldati. 
Ma confiderandofi poi t importanza del fito , furono chiufe le habit ottoni 
con terrapieno in vece di muro ; e da vn tempo m vn'altro restò fian- 
cheggiato in maniera il ricmto,che venne a riufetre vno de* più forti luo- 
ghi della Trouincia di Fiandra , Diuidefi la Tiaqra in due parti, c)n fi 
chiamano la vecclna, e la nuoua. Quella , eli è la minore , fià verfo il 
more ; e qnefta, eh' è la maggiore , fi diflende fra terra . Contro il furor 
deltOceano la parte vecchia s'arma di grojjiffime traui , conficcate nel 
fuolo , & vnite infieme a difefa di quel ricinto; & iui f onda ferite am- 
piamente difojfo. Ne* lati fanno, fi può dire nfìeffo effetto i canali, e 
iteli alta marea fpet'ialmente di canali dittengono porti , effendo capaci al- 
lora d'ogni vafceUo , e per e]Jt da ogni tempo le nani melane entrando 
nc*foff\,e da*foffi, per varie parti dentro alla medefima TtaTga. Ohre 
al principale ben fiatubeggiato ricinto, s'akra fuori delfoffo dalla parta 
di terra vna fìrada copèrta , sì ben fornita di nuoui fianch' , e di foffo 
tutouo ancor effa, che non cede questa forttficatione eflernaquafi in ninna 
parte ah* interna . Non è di gran giro la Tia^a , e vien nobilitata più dal- 
ia-qualità del ftto,e delle forti ficattom , che da fplcndore alcuno, ò a" ba- 
stanti , ò di cafe . Confotnma vigilanza in quel tempo lafaceaano cu- 
stodir 
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Sodar le Troumcic Vntie , ontC era proueduta largamente d^humint, <T or- vigilane dcJ 
tiglierie ,di muntimi* e di tutto quel più, che poteua efferneceffario per gu sugr Vaiti 
fua difefa . J»fci/c? /foto era la Viaria quando l Arciduca rifoluè <f- 1 



accamparuift intorno • Ne/ ritirar fi di Ù il Conte Tdauritio , haueua^ 
egli fatto abbandonare il forte di Sani Alberto . In effo dunque en- 
trò ì Arciduca , e da quella banda fu collocato il quartiere maggior Forte di s. ai- 

i li» rr >• n »»~ • i y \ t • ■ i berto occupa- 

le// 4//e<w<> . Dalla parte d Occidente , fra le Dune vicine al mare-* , w dall' Aiddu- 

ahrauafi queslo Forte ; e dall'altro lato d Oriente , pure intorno oIIUlj ca ' 
Dune,forgeua il Forte di Bredenè. In queflo [Arciduca fece entrare 
il Conte Federico di Bergh , e formare iui vn altro quartiere ; e fubito Q^ rtiat # 
cominciofji jper lvno,e per labro lato» a pajfare inanrt co i lauori deU Biedenè. 
le trincerei & * flringer la Tiorba. Dopo d Forte di S. Alberto, giran- 
dofi ver/o terra, feguiuano diuerfi altri Forti, chiamati coi nomi di San- 
ta If abella, di Santa Clara, e di S. Michele; che tutti erano già fotti pri- 
ma, che t Arciduca affediafle la Tiorba ,per impedire, come fù detto , le 
continone feorrerie del prefidio. Ne/ quartiere di S. Alberto alloggiano 
la maggior parte della gente Spagnuola , Italiana , e V allena ; e di già i 
TOaftri di campo Girolamo di Monroy Spagnuolo, e Nicolò di CatrvzV al- 
iane, sei -ano condotti ad vn colle (Carena affai vicino alla Viaria ; e po- 
fii in effo alcuni perji ^ artiglieria , darmeggiauano grauemente da quel- 
la parte i nemici. Ter fortificar fi iui mwìxo t'rrauafi da loro verfo , 

• • » » •» _ j i ^- latteria pun- 

campagna vn gran trinceronc ,e vi sabraua vn ridotto. £ dal quartte- tata conno u- 

re di Bredenè auanratofi il Conte Federico medefimamente , haueua oc- 
cupato anch' egli vn fito alto di certa Duna , e di là offendeua molto Ll» 
Tiàrjra. In queflo cominciammo d'affedio haueua il gouerno (teffa Cor- Car]o T . 
lo Vandernot; nè fi tralafciaua da lui diligenza alcuna di quelle, chc-9 noe Gouerna- 
più conuenijferoperauatitaggiarla difefa. Giudicò egli , che la parte pà ££ d, ° ftea " 
debole della Tiorba foffe verfo il Forte di Santa Clara; e perciò vfei- 
to più aitanti nella campagna , cominciò a tr 'mceraruifi . AlC incontro i 
7Haflridì campo ?lonroy,e Catrr\feguitauano anch' effi i principiati la- 
ttari; e finito già il primo ridotto voleuano aggiungerne vn altro; quando 
U Monroy d'vna moschettata rimafevecifo . Diede t Arciduca il fuo Ter- 
%o a Simon Antuner^ Tortoghefe , vecchio , e valorofo foldato;che mfie- J^J.^ 1 Ma * 
me col Catrrz^ contmouando fifteffo difegno , formò il fecondo ridòtto , c_? Moni oy"™* 0 
col rneTiro a"vn gran trincerane tvnì còl primo . Trincipiata roppugna- 
tione in quefla maniera , le Trouincie Vnitc fecero entrare il Colonello v ^1° e ^J di 
Francefco di V era in Oslenden, affinchè vi fi trouaffe vn Capo di cono- din. m 
feiuto valore , e <f autorità . Conduffe egli feco $ . mila fanti , e nume prò- 
wfioni di tutte le cofe neceffarie per la difefa . Né tardò a porre in ope- 
ra vn tal rmforzojcon Ivfcir quafi fubito , & affollare i nemici di fuo- 
ri. 
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ri. Ma ributtato con qualche occifione ,rifoluè di fortificar fi meglionet* 
la campagna ver/o il Forte di Santa Clara, &iui ah^ò tré tutoui ridotti, 
che furono con vocabolo popolare della foldatefca , chiamati Toldri . in 
'gmfitf'o. 1010 e ffi collocò la gente , e t artiglieria necejfaria;e da ogni altra parte delri- 
cmto principale , e della strada coperta là intorno , atte/e con ogtii diligen- 
za a rendere più ficure di prima le fòrtificationi , che vi erano ; giudi- 
cando egli, come faldato di grande esperienza , eh' a quella banda t Arci- 
duca haurebbe fatta volgere la mole principal deU affedio . Uè f ingan- 
nò il fuo difeorfo. Vercioche t Arciduca fin d'allora inclinando astrin- 
gere da quel lato più viuamentc ,che da alcun altro la Tia^a , volici 
che il Conte Federico, lafciando il quartiere di Bredenè , pajfajfe afor- 
Coat* Federico marne vn altro nel Forte di Santa Clara impedire à nemici il paffar 
«te di s. j nan ^ l nella ca mpa^ta con altri mioui ridotti . Aquefio fine dal Con- 



te Federico furono aggiunti fubito due Forti in oppofitione de 'Toldri ac- 
cennati ; e fi diedero i nomi , all'vno di Santa Maria, & all'altro di S. 
Martino . Trocurarono con tutto ciò i nemici a*auan%arfi con vtì attrae 
nuoua forti fi catione . irla il Conte Federico , fattigli aff aitar con gran- 
dì impeto , e refiati vecifi molti de' loro ,gli coflrinfe a defifler dall'opera ; 
& acquifiatojì da lui quel fito , vi piatito vn Forte, e chiamoffi col tito- 
lo di Santa Anna , perche fe n'era fatto in quel giorno l'acquifto. Tali 
fi^cÌffo 0 Jonuo enwo P 1 * a ^ orA k òpìrationi del campo Cattolico più dentro terra ver- 
i nemici. fo il Forte di Santa Clara. Ma neWiftejfo tempo non s'intepidiuano pun- 
to i lauori cominciati nel quartiere di S. Alberto . Oltre a quelli , cho 
ver/o la campagna veniuan continouati ,fù rifoluto di tirare vn argine co- 
sì auanti fra le Dune , e la Spiaggia del mare verfo la parte vecchia-* 
d'Oflenden , che impedijfe a' vafcelli l entrar nella T 'unga per la bocca* 
SiniCattm del canaie finito da quella banda. Al terreno , ch'itti era tutto arcnofo, 
de* vafcciii in-, fuppliuafi con altra qualità di materie . Componeuanfi lunghe fafeme di 
venti piedi, e s'incorporauano di mattoni , e ben legate s'vniuano , e fi 
coUocauano Hvna fopra dell altra ,&in quantità così grande ,c))em for- 
geua Ì argine , e fi prolongaua di mano in mano , fecondo il bifogno. Con 
nome di vii fomigliatrza , veniuano chiamate falciccie . Ma era quafi per- 
DiflWtì gran- petuo il contraflo del mare ; perche nelfhora fpetialmcntc del crcfccrcj 
*i» Fonarlo, urtaua m quelle materie con impeto così fiero, che fpeffo le gettaua ver 
terra ; e fpejfo anche le disfergeua in modo, che non poteuano ejfcr più 
di feruùio alcuno . Grand era il danno , che parimente fentiuano gli ope- 
ratori dalle tempefle continoue de mofehetti , e dell'artiglierie , che inemici 
faceuan piouerc dalla Tia^ra . Nondimeno f argine fi conduffe a firn , e 
vi s'aliò in c ipo vn Forte con molti pcigi d 'artiglierie , che impedirono 
del tutto poi Ivfo dell accennato canale . Haueuano quei di dentro art- 
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r kh x effi vn argine di fuori , che partendofi dalle Dune verfò il Porte di Tog if e n eoa-» 
5. .Alberto, veniua ad vnrrfi col baloardo maggiore della parte vec- * ff ° k n JJjj£ 
€hia (C Oftenden , chiamato il baloardo del mare . Sentina quell'argine , !£ n ,ue 
fer ouuiare à danni , che Calta marea haurebbe fatti alle fortificationi 
loro di fuori per quella banda. TAa perche videro, che la gente Catto- 
Uc a fe ne valeua , per auuicinarfi co'i lauori tanto meglio in quel /ito ; 
rifoluerono d'a/fteurare ben prima con altre materie le accennate loro Opcrauonidai- 
f orti fi cationi ;e poi tagliarono in più lati forgine , ejraqucfto modo fece- ìfleÌua. de * 
ro perdere ogni if cromia a* Cattolici di poter più auan^aruifi. Intanto 
non fi trala/oiauano i lauori dalla parte di Bredenè. Taffato, che fu il 
Conte Federico di Beigh al quartiere di Santa Clara, haueua l 'Mctdu- 
ca fono fubmtrare in quello di Bredenè il Conte di Bucoy , Maslro di Jj^J J Jj c< 2 
«campo dì un Terzo Vallone', ma per nobiltà di /angue , per efyerien^a, bicS?" 
* virtù militare , capace d'ogni altro maggiore impiego. lAuamroj/ì egli 
Jubito con vn picciol ridotto ; e poi riaggitmfe vn altro maggiore , al qua- 
le diede titolo di S. Carlo;e pofti /opra ejfo alcuni pe^ri d'artiglierie^ , 
cominciò a danneggiare i va/cclli nemici, ci/ entrali ano da quella parte 
in Oftenden. Diuideuafi il canal maggiore di auel fito in due-Jvnode S'^'Jf. 
quali entraua nel fojfo principale d 'Oftenden; et altro nel fof/o più angu- fedii nemici. 
jlo,che chiudeua la ftrada coperta di fuori, \cftauano dunque sì oftefi 
in queHo lato di fuori i va/celli nemici dalle artiglierie del nuouo ridot- 
to, eh' erano coftretti a finger fi nella Terra per ( adito principale . Ma 
in ogni modo quefto non era danno molto confider abile ,per cagione del- 
{ingrejfo più comodo , che i va/celli godeuano ; e perche le artiglierie del 
ridotto trrauano sì da lontano , che poco dormo/e al fine riufeiuan le of- 
fe/e loro. Otide l'arciduca pre/e ri/olutione ,ehe dal ridotto, ò Forte-?, SaiVSK 
come poifìi chiamato, fi conducete vn grande argine ver/o il canaio Aiciduca. 
maeftro,c che fi procura/fe d'auuicinaìlo in maniera alla ripa, che al- 
iato poiiui vn Forte , e prouedutolo bene d'artiglierie , fi leua/fe così fvfo 
ava/celli nemici per quella parte di Bredenè, come s era leuato peri al- 
tra di S. Mberto . 

Trauagliauafi in quefta marnerà netfoppugìiatione d 'Oftenden. 7da-» 
neU'iftcffo tempo il Conte Maurilio non haueua tenuto a bada il fuoefer- 
cito . Tre/o B^embergh , s'era egli poi voltato 'contro Bolducb , con Ufo* 
ratina , ò di acquistare vn luogo di tal con/cgttcn^a , ò di rimuouere^ S^Lc^pSì 
l'arciduca dall' a/fedio d' Oftenden. Me ampatofi dunque intorno a quel- jnt^uoa b«i- 
ia Città comincio a ftringerla;ma con quale te Untela, rUfetto all'am- utb ' 
lito grande, che viene occupato dal /no ricinto. Era Gouernatore di Boi- 5ig „ nr< .diGro- 
duch il Signcre di Crobendonch ;/oldato di gran valore, c de' più firmati lf;*7 0 ^£?Z 
allora jchaue/fe la Fiandra. Haueua voluto fempre quella Città dì/en- 
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. derft coi proprij fimi Cittadini, che s erano moflrati molto fedeli in orni 
ùccaftone verfo la Chiefa, & ilBjt. Vedeuaft nondimeno, che non ba- 
. flauano le forre lor fole contro vn pericolo sì grane ,e sì manifeflo , Onde 
chiede foccor ^ Couernatore auuisò t •Arciduca dello fiate nel qual fi trouaua , e con-» 
fo aS'Axcidital grand' isiaxca chiefe (fbauer foccorfo, Vide fi l'arciduca in anguflte ; du- 
bitando , che non poteffero baftar le fue forze ad vn tempo fleffo , e per 
mantener viua l'oppugnatione d'Oftenden , e per foccorrere , come bifo- 
gnaua, Bolduch, Contuttociò Pigliato animo , e ritenuta per taffedio quel- 
te & ente fok > ci* poteua baftar per non abbandonarlo , /pedi verfo Boi- 
faSSwìit duch U Come Federico di «" 7- mila fanti, e i$oo.cauaUi,or^ 
d«ico «quella dàandogli , che per tutte le vie proemaffe difoccorrer la Tiorba . Di- 
fpofe ancora gli ammutinati Italiani di Verte ad vnire buona parte del- 
la foldatefca loro con quella del Conte . E perciò formato fi da lui vi* 
ragionetiol corpo d'efercito , finfe di voler fortificar certo luogo , chiama- 
to Hebnont, vicino quattro leghe a Bolduch, Ma fpbtto aUimprouifo di 
notte il Conte Ciò, Giacomo Belgioiofo , Comminar io generale della cauallc- 
ria, per certo camino poco da' nemici offeruato, Cinuiò con 1000. canal' 
Àffcdàtirice. b> & 800. fanti, acciò ch'egli faceffe entrare in Bolduch quefla fante- 
lKSm tm * ria >fP aI kg£Ì a *<lola,fe foffe bifogno, con t accennata cauaìieria. Uè l- 
I ' ca C ' ordine poteua , ò meglio darfi , ò meglio efegiàrfi . Vercioche gli 800. 

fanti , con molta rifolutione sformato vn paffo , nel quale hebbero qual- 
che oppofition da' nemici, entrarono tutti in Bolduch, e pofero in tal ficu- 
verga quella Città, che Bando per finire di già il Nouembre mìjor- 
riditafi anche più del folito la sìagione , rifoluè Mauritio d'abbandonar 
Riiìrafi reiò fa^imprefa , e di ritirar fi, 

da quciffml Succeduto felicemente il foccorfo dato a Bolduch , tornò con tutte /c_j 
Juwhio?° nte fa? I Arciduca a firmgere Ofienden . E portò il cafo, che fi teneffe iru 

quei giorni , come per effettuata la re fa , Vercioche , verfo il fine di De* 
oftenden dan- cembre , vna fiera tempera di mare lacerò in modo la Viaria dà va- 
neggiato dai rjj , e fpetialmente la pane vecchia , che gli ajfcdiati, perduta kj 

fperan'za di ìcfiflere ah* affatto, ctiafpettauano in tale occafione ,comht- 
Trauano per- ciorono a parlamentare , e furom confegnati alcuni oftaggi di qua) , e di 
di° render Iju" ^yp^ ficure^ra d'offeruare quanto fcambieuolmente fi promettere, "Ma 
Piazza. foco dopo , a quefto cafo contrario ne fuccedè vn altro sì fauoreuole, col 

fopragiungere a gli aff ediatì nuoua gente, con nume prouifioni di tutte le 

cofe , che da lor non fi volle trattar più della refa ; dicendo, che non po- 
rìVuo'bcIo^ te**» 0 P'» effettuarla con ìjonor loro . Dekfo t Arciduca dalla fterairza 
no's^ C t" ccuo " " f erma d'hauer la Tiorba ; ordinò , che fi faceffe vna g> an batterùu 
"eiiuaiuw"!* contro la parte vecchia , la quale haneua riceuuto il danno mag^iores 

dalla tempefia , Fu' battuta con impeto fv.ricfiffimo quella pùrte , e fi fece 
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tale apertura /penalmente nel babordo del mare , cìte fi [pero di forni 
Succedere con felice fortuna t affato ; il quale fu difpoilo nella feguentzj 
maniera . Contro il babordo del mare doueuo muouerfi con la fanteria J^'^f 1 
Spagnuola il Mastro di campo Durando ; e votarfi contro vn altro fianco auffi». 0 ' 
vicino , alla mano fini/Ira , con la fanteria Italiana il TAafiro di campo 
Gambaloita Milanefc , Caualiero di S. Giouanni . Veniuano accompagnati 
truefti due Maslri di campo da vari] Capitani fc ehi frài migliori, cfxu 
fojfero tielTeJ eretto ; e coi fanti Spagnuoli , & Italiani, erano me/colati 
ancora altri fanti d'altre natim . Houeuafi da cominciare t affato alT- 
imbrunir della mtte neU'hore della baffo marea , & al Conte di Bucoy , SS 
sera dato ordine , c l>e procurale allora di poffare ancor egli il canalL? fctuurla. 
dalla parte di Bredenè; e con la fua gente a/fali/fe di là il ricinto battu- 
to. Ter diuertire da più bande i nemici , comandoffi mede/imamente ', 
che fi toccaffe t arma nel mede/imo tempo da ogni atro lato contro Ioj 
TiaT^ra . E per far benefeguir tutti queftì ordini ,1 Arciduca eleffe Ago- Agoftìno Mcf- 
flinoMejJia, Caflellano d'Anuerfa; che prima era fiato Mafbro di cam- SeaH-cfecuuS" 
pofràla natione Spaglinola molti anni, e/emprem grande opinion di va- ot-». 
lore . Venutofi alfefecution delf affato fecero gli oppugnatori arditiffime 
fruoue , v/ando ogni sformo per /olire foprailricinto. E benché moti ne 
cade/fero morti, e feriti, e che l 'horror della notte , già fucceduta ,ren- 
deffe tanto più graue Ihorror de pericoli ; vedeuafi nondimeno , che ciò 
feruiua ad infiammare più tofio , che ad intepidire i Cattolici nelt ardor Ardore del fiL» 
del combattere. Trio non apparino m quei didentro men vigoro/alo refi- f^nSSfi- 
flemra. Terciòche opponendoli arumo/amente per ogni lato, e potendo ef- re la nuza. 
fi moto ben farlo, per c/fere tanto ben proueduta, e di gente , e di tut- . 
te Coltre cofe la Tias^a , fofleneuano do ogni bando con fomma virtù la 
difefa. Haueuano ef/t nel far della notte acce fi moti lumi da varie par- 
ti; onde con tale aiuto, e riteneuano più facilmente i luoghi affegnati ; e 
colpiuano con maggior ficurerz* a/f attori ; e meglio accorrevano do- 
ue più gli chiamaua in tale occorrenza il bi/ogno. Scoprirono effi ancora ftel™ dégii 
ben toÙo , ci) erano tutte armi f alfe quelle, che di fimi fi donano in al- «fledutì. 
tre bande ; e che il vero affato fi riduceua in vn luogo foto. A queflo, 
s'aggiun/e , che il Conte di Bucoy non trouando tacque delf accetmato ca- 
nale sì baffe , come s'era creduto , non potè in modo alcuno pxffarlu . 
Contimuarono i Cattolici nondimeno tuttavia f affato per vn gran pe^ro. 
Tiìa ere/àuto /empre più a % difenfori U vantaggio , finalmente quelli furo- 
no coflretti a cedere, e con graue danno; poiché ne rhnafero più di 600. , Cedon0 a , &nt 
porte morti, e parte feriti; e fri quefli il Gambabita TAafiro di camm, gii affilatoci. 
che fù amnxato; & il TAafiro di campo Dwango, che reflò gratamen- 
te ferito . Hàperderon quei di dentro loccafione iaccrefeere anche più 

Z z il 



Digitized by Google 



I So Della Guerra di Fiandra 

U dormo a Cattolici neltatto del ritirarfi. Tcrciòche abbondo rffi allora^ 
Citaratteaper- ccrte fa. ca taraitc , per via delle quali , e riceueuano t'acqua del mare 
ftenden. ne foffi, e ne la rigcttauano; fecero cader l acqua adimatam m quel tem- 
po con tal' impeto nei canale , chaueuano pajfato i Cattolici , prima ncll- 
andar 'alt 'afj alto , e doueuano ripaffare nel ritirar fi ,cb*vn buon numero di 
ftjfftf BCD " Vl ^ infelicemente fommerfo. Tromffi m qucfla f attiene donarmi 
Bent'iuoglio , Caualiere di San Gictianni , noftro fratello , giunto poco pri- 
ma efitalia , dopo hauere nella guerra d'Vngbcria fornito alcuni anni f- 
Imperatore . E diede egli tal faggio di sè in quefl'occafione , che gli M- 
A nfi <f "«o VÌ t° ciduci} * [^onorarono quafi fubito d'ima Compagnia di Lince . Era di già 
^i n rarfi , "°mL cominciato ti nuouo anno 1602. , e con tale afpre^a di freddi, cbcmoU 
fcntiwT 1 <0 " r/ configliauano f .Arciduca a lafciare f oppugnatane cf Oflenden , cornea 
imprefa , che fi potcfje riputar di/perita . 7Hj non volle giàmaiegli con- 
defeendere a tali [enfi ; troppo giudicando impegnata la riputatane del t\è, 
con la fua , nel douer tuttauia continouar quelfaffedio , e condurlo a fine . 
Orufegli rifolut fubito, che dal quartiere di S* Gilberto s' atrofie vna gran 
piai aforma , la quale veniffe a dominare quanto più foffe pojjibileper quel- 
suoi ardìni per la parte la Tia^a . E di nuouo egli comande , che dal Forte di S. Car~ 
t'affédiol"^ douejfc il Bncoy tirare inondi con ogni celerità quel grand argine , che fi 
dtfegnaua , per dominare il canale di Bredenè , come noi toccammo di 
fopra. Dati quefii ordini , e lafciato il Ma(lro di campo Spagnuolo G/o- 
uami di I{iuas , buomo di grand" cfperiernra , e valore , alt amminiftratio- 
jttfz egly a ne prmcipal delfaffedio, f Arciduca fi ritirò a Gante > per fare quelle* 
uStuJE* pio- pìouifioni , che fi riebiedeuano contro i nemici ; i quali dalla parte loro 
uifioai della.» di gj£ le fucilano grand iffìrne , per vfeir quanto prima con vigorofe fot" 



Tre in campagna. 

* Continouauafi m queflo mc^o, per varie firade ,a maneggiarle pra* 
tiebe d" agginfiamento , che s'eran già moffe , e quafi al medefimo tempo 
interrotte ( come allora noi dtmofirammo) fra il ì\è di Spagna, e gli Ar^ 
RinuonanfiJe cidi- chi per fvna parte , e la fuegina d'Inghilterra per f altra, jlppari- 
praùche <J*»g- ua fa q U £ e a t ^y tm defidcrio di venire a qualche buona corrtfpon- 
fu gii spa-. derida. E la Regina m particolare, condotta hormai alt età più cadente, 
gnuoii.c grin- Vl p moftrtiua ogni dì più inclinata ; quando le fnpragiuu/e , rwl mefe di 
Ilario , ma grane iridi'pcfiticne , dalla quale finalmente rima/e oppref- 
Morrp dìFììfa- fa , dopo haucr goduto jo. anni di vita , e 45. di ì{c?no. Così terminò 
'/««« P°™ Ztydttta , Hcghu d'Inghilterra , e d'HiLmia ; cb'affltffe 
tanto la Chiefa; e ch'in tanti modi, e sì lungamente , fomentò Li guerra, 
r!o S ; 0 intorno che noi deferivamo . Nacque del l{c Ilenruo i>'IU. >c d'Arma Eolenas. 
aiu ca pcifo- ^ ^ ut n j rtìux t É / ;c p er f en r 0 più d'ambinone , che d'bomsìa , d< po b i- 

ucr aceejo nel 1\è vn fuoco di sfrenata libidine , ricusò femprc di confen- 
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'the alle fuc voglie damante, s'egli non cedeua prima a quelle di lei, mi 
goderla in qualità di marito. Dm aita tuttauia allora il vero, e legitimo 
matrimonio della fuegina col l{è . Diuenuta Anna dunque concubina più 
toslo,cbe moglie di lui partorì quc(la Elisabetta. Macerando pofeia le 
gjrauidan^c , né potendo ella /offrire di rejìar con vn parto folo ; perduto 
ogni rifatto alflxmore fuo proprio, & a quello del Rj,gettofJì brutta- 
mente nelle la ciniche con pratiche ctiandio le più illecite , procurò di ren- 
der feconda in ogni modo la Jua impudicitia. Arfe il \è di quelfirtu, 
che doueua eccitai fi m lui, per sì grani offefe . Onde pofta la caufa iti» 
giuditio s c conuinta Anna et adulterio , e d'incefto , volle il J{è , che persi 
enormi de Itti ella f offe pubicamente decapitata. Ma non per quefto da 
lui fi mutarono quei primi fenfi , eh" egli , peruertito da coftei ,non meno 
empia , che dishoncsìa , hanetta moftrati , e contro la vera moglie , e con- 
tro la vera Chieja . Antri imperuerfando egli fempre con maggiori ec- 
ceffi di libidine , e d' impietà , non fù mai fatio di nuoue mogli , finche^ 
quattro altre non fe ne videro da lui, ò prefe , ò lajciate . E quanto a fuoi 
furori contro la Chic fa , andarono crefeendo in maniera , che dou' egli pri- 
ma foleua pregiaci fi, come benemerito dell'antica Religione contro il nuouo 
Hercfiarcha Lutero , che la Sede Apcflolica Ihaueffe intitolato Difenfor 
della Fede; porne, che di niuna cofa poi egli godeffe più, che d'ejferne, 
a guifa dì vn altro perfido, & empio Giuliano, con cieca rabbia ,e cons 
tutti i modi più fieri , diuentato Terfccutore . Da quefto Tadre ,eda que- 
fta madre , hebbe la Regina Elifabetta il fuo nafeimento , tiudrita nel- 
tlyerefìa , fìt ben trattata appreffo il fratello 1{è Odoardo pupillo , cbcLj 
feguitaua le nuoue Sette ancor' egli fecondo Fintroduttione fattane prima 
dal \è (no padre. Ma fuccedutagU poi la Regina Maria, e da leirefti- 
tuita fubito al f\e?no T antica Jtu Religione , corfe gran pericolo Elifabet- 
ta (ancorché allora fi fìngeffe Cattolica) efeffer fatta morire, per molti 
grani fo fatti , che seran pigliati (Ielle fue attioni, e perciò le cornami 
di flore , ò dm fa in carcere , ò relegata in campagna , tutto il tempo , che 
durò quel go'iemo. Quindi morta fetfìra figliuoli Maria ,pa/sò la Coroni 
f m Elifabetta . Erafi detestato fempre dalla Chic/a Cattolica il matrimo- 
nio del f{c con Anna jua madre . Oiuf ella apertamente s'appoggiò fubito 
allHerefia , che l'hauctia approuato, e col fattore de gli empij Juoi dogmi , 
per tutte le vie foflenuto ; c non lafciando alcuna parte nelgouernod Cat- 
tolici , lo rimi'e , con piena autoriti , in mino a gli hcì'etici . Seguitò ella 
poi con atroci Ed a ti a pcrfegititare i Cattolici , e fatalmente i ì{cligio- 
ft , & i Sacerdoti ; affinchè , mancato nelle perdite loro ogiii aiuto dimi- 
niflerio , manca ffe ne gii altri tanto più facilmente ancora ogni reliquia^ 
di Religione . Ter honeftar qtieftc pene ,inuentò pretejli ; col fìngere fa- 
talmente 
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tialmente opti dì congiure , e colorirle in modo, ch'etiandio le più falfeD 
poteffcro batter fembiamra delle più vere . Ma per affìcurar/I nella fuc- 
celione , e godimento del I{egno , non fi contattò Elifabetta di fauorir 
iHffcfia dentro al fola ambito de' fuoi Stati. Onde con le ftttioni bere* 
fiche di Scotta, di Trancia , di Germania , e di fiandra , fempre andò 
Rettamente vnita ; procurando in particolare di tener occupati in contoto- 
ue twrbulenxc i paefi ricini , percb 'ella poteffe retiamo tanto più libera 
ne' fuoi proprtj . Non potè in ogni modo ella sfuggir tanto i mali incontri 
domestici , cl^e in varij tempi non metteffe le mani nel (angue più nobi- 
le a" Inghilterra ; e non vfafje rigori m/oliti contro fHibcmia. Mi più erti" 
dele , die gwfla particolarmente ftimoffì anche dà fuoi partiali per tut- 
ta Europa , la morte , che dopo ima carcere così hin^a , ella diede alla 
1{egma di Scoria, Tanto ad ogni altro rispetto in lei preu.il fe rodio, che 
portaua a quella Regina; per hauerla veduta, e sì gelante nel fauorir la 
Religione Cattolica, e sì generofa nel pretendere con t'itoli migliorila me- 
de fìma fuccefftone a gli Stati d'Ingìnlterra, etfHtbernta. Tutte queflcj 
anioni , e molte ahre pur inmite mi fangue , fecero giudicare , ch'ella.» 
viueffe in continola fofpetti; e che dà fofpetti pacando al timore ,pafl af- 
fé dal timore poi facilmente alla crudeltà . "Nel reflo , non può tiegarfi , 
che in lei , per comune giuditio, non concorreffero doni tali di corpo, e-y 
<f animo , che farebbono flati degni di fornma lode , fe altretanto gli ba- 
ttere con la Rjeligion vera illuflrati, quanto gli ofeurò con la f alfa. Gen- 
tilezza (fafpetto ; grafia nelle maniere ; talento nelle paiole; e dignità , 
con pidceuolrqra , in ognifua attione prillata , e public a. Fu dotata di 
raro ingegno. Onde fattori grandemente le lettine, e s'applicò ella fleff.ui 
alle più vaghe , e più diktteuoli. Efcrcitoffi , fra gli altri fludij , neltafu 
prendere varie lingue ; e con tal fìcure^ra fpetialmente adoperò la La- 
tina , che nelle Vniuerfità di Cantabrigia , e d'Offonia, più volte in pu~ 
blico , ella godè doflentarne tvfo , e di raccoglierne , fra le perfone più. 
feientiate, gli applaufi , hiiun matrimonio perauuentura fu mai più am- 
bito del fuo . Gareggiarono mfteme per lungo tempo , da molte parti d'- 
Europa , hora mtefli Vrencipi , & bora Quelli , in richiederla ; fperando 
efiì , che la ripxdfa dell vno douefje ageuolare la pretensone deh* altro. E 
con fommo .artifitio nudrì ella fempre in lor le fperamre ,e procurò tfho- 
vcfl are dalla fua parte in varij modi le feufe ; parendole , che quanto 
jrrt /offe pretefa, tanto più foffe ancora flimata . Giunta poi alla declina- 
tane de gli anni j finirono quelle apparente ; & allora fi venne del tutto 
m chiaro, eh' ella, piena di fpii itt dominanti , fernet curar fi di prole, norts 
bavetta mai voluto riceticr compagnia di marito , per non battere ap- 
preso dife comparto alcuno di ì^egrio , Col Tonte fice Romano , e col 



Digitized by Google 



Parte Terza. Lib.VL 185 

di Spagna, e/ercitò te fue mhnicitie maggiori , come sè potuto ve- 
dere nel cor/o di quefia HiStoria . Con gli altriVotentati tf Europa fi man- 
tenne in buona comlfonden^a ; e da tutti, ò dalla maggior parte, riceui 
dimoflrationi conthiouamentedi grand* bonore. Moflrojfi donna di cuor vi- 
rile; attenta /opra modo al gouerno; egelofa di ritenerne così nel prima 
luogo il maneggio , com'ella nel primo ne. baueua I autorità. E dentro, e 
fuori del Hegio , forano grandi le ffe/e, che fece • N<? fi può credere, 
quanto ella dentro ffetiahncnte inuigilaffe nel rendere ben munita f In- 
ghilterra di for^e nauaii ; /olita Ffeffo a dire , che le fue naui bene ar- 
mate m quelli/ola , erano i /mi e/erciti, e le /ue Cittadelle, Godè pro- 
{pera /aviti, e sì lungamente , che niuno de /mi ^nteceffori la pareggiò 
ne gli armi del viuere ; e pochi altri la /operarono in quei del regnare . £ 
benctiella hauejfe odiata a morte, e fatta morire finalmente la Regina di 
Scotta ; nondimeno /enti guflo , che il Uè Giacomo /uo figlimb , caduto 
anch' egli nelt herefia , doueffe a lei /uccedere , & unir tutta ti/ola tt- 
lngìnlterra , e di Scotta in un corpo /olo ; che dm/a in due > baueua prònai 
fatte na/cer per tanti /ecoli, tante difeordie , tante guerre , e calamità, 
daltvna, e doli altra parte. 
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DELLA GVERRA' 

DI FIANDRA 

DESCRITTA 

DAL CARD- BENTIVOGLIO 

Parte Terza . Libro Settimo. 



SOMMARIO. 

• 

Segue aggi ufi amento frà il Re di Spagnai e gli Arciduchi per l'vna parte ; c< il nuouo 
Rè della gran Brettagna per l'altra. Continoua intanto l'oppugnationed'Ofrcnrlen ; e epa 

2iul fuccciTo . Vtene in Fiandra Federico Spinola con vna fquadra di galere > e vi giunge 
milmente il Matchefe Ambrofio fratello Aio con 8. mila fanti, leuati in Italia. Difegrà 
dell'rno» e dell'altro per auanzarll nella profefllon militare. Ma poco dopo , in vn comi 
battimento marinino. Federico rimane vteifo. Prepara fòtzc grandi il Conte Maurilio i 
mette l'affcdio a Grane; e ne fa l'acquifto. Nuouo amarutinamento nel campo Cattoli- 
co. Rifolue l'Arciduca di voltar l'armi contro gli ammutinati . Vien Maurino in aiuto 
loro, e gli aQìcura da ogni pericolo. Quindi con le forze loro . e con altre lue proprie» 
egli ftrlnge Bolduch • Va l'Arciduca in peribna a foccorrer quella Citta » onde Maurilio 
fe ne ritira . Lenti progredì intorno ad Oftendcn . PalTa quell'atTedio in mano al Mat- 
chefe Spinola ì il quale con grandiffimo ardore ne abbraccia l'ciccutione . Accampali fra- 
tanto Mauritio intorno all'fcfclufa . Muouelì Io Spinola a fauor della Piazza ;c non gli 
riufeendo il loccorfo. ne fegue la perdita. Ritorna egli all'oppugnatione d'Oftenden ; e 
la rinforza in maniera» che finalmente da lui quell'imprefa vien tetminau . Va poi egli 
in Ifpagna; e torna di là fatto Mallro di campo generale dell'eferrito Cattolico in Fian- 
dra. Opponfì a varie mofleiche fi Mauritio. Qujndi rapidamente pafl*a il Rheno» fpin- 
gefi verfo la Frifa>& acqui Ita in quelle parti le Piazze d'Oldenfcl > e di Lingben ; e poco 
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\VCCEDVTO alla P K cgina> tf Inghilterra Gia- 
como Fyè di Scotta , fi trasferì egli fubito a Lon- 
dra » ctiè la Metropoli d'inghiltcna . £*uìhì 
con dhnoftratioru grandijjime d'allegrerà fit 
celebrato il fuo ari ino; gloriatidofi a gara, con 
la naturale Jolita cmaUtionc } per Im.a partc_> 
gli Sco^efi d'hauc dato il mono \è a gtln- 
glcfi ; e per l altra molto più qucjìi d'haucrlo le- 
vato a quelli . Ma in così fatte allegrezze ri" 
•mafero jommaìncntc afflitti t Cattolici ; a quali mancami Jubito le (pc- 
] rarr^e 
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ranze dì miglior trattamento per lauuenire in materia di Religione , fe- 
condo che il nuouo , ne gli ritimi giorni della fuegina, per tener e ben 
diffoftt elfi ancora , haueua fatto lor credere ; poiché fin dal primo fuo ^SmoIcÌZ 
arriuo a Londra conobbero , c\k da loro non Jarebbe patita folto di lui «olia di mai 
perfecutume forft meno aspra di quella , che fotto di lei haneuam sì lun- Sf^STSt? 
go tempo, e sì acerbamente fojferta. Affin dvrure quanto più fojfe pof- Wgionc 
Jìbile inficme le due nationi, volle fubito il nuouo Rj intitolar fi Rj delia v M 
Gran Brettagna ; comprendendo in quesia maniera amendue i R,egni fot- matfi kc della 
to vn mede fimo titolo; e procurando in ogni altro modo, fecondo la for- *™ 
ma di quelgouerno heretico ,e le maffime prima feguitate dalla Rjegina , * 
diftabiìirfi con ogni maggior fiewezza dentro alla C afa propria. Quin- 
di s'applicò tutto alle corrispondente di fuori ; cono feendo egli quanto il 
fondar ben quefte ancora giouerebbe alle fue cofe domeniche . Rjnouò le 
confederationi ,c 'haueua la Bregma còl \i di Francia , e con leVroumcie 
Vnite di Fiandra . E conia medeftma ine linai ione da lei mofbrata ,poco 
inondi alla motte , di venire a qualche buono aggiuftamento còl Rj di . 
Spagna ,e con gli Arciduchi, fi disfofe a vedente continouar dalla fuo.* Aggmfttfi ed* 
parte in ogni più viua marnerà le pratiche. Né ricufarono dicorrifpon- So^SSì! 
derni parimente il Rj,e gli Arciduchi dal canto loro. In modo che, ri- 
ftrettafi la negotiatione ogni giorno più, non pafsò molto tempo , che fi , 
venne a fcambieuoli , e Splendide Ambafcierie ,con le quali fu Stabilita fcnobicuo"* - * 
al fine quella corrispondenza , che poterono confentire glintereffi tanto con- jU^ 0 "' ^ dii " 
trarvj , che in riguardo alla Religione , & alle altre materie di Stato , s'in- 
terpofero dall'ima , e dall'altra banda . Del quale fucceffo noi habbtamo 
voluto dar qui Jolamcnte vn cenno, per non dmertirci troppo dalle cofe-j 
particolari noSìre di Fiandra . Dunque tornando alla narratione di que- 
fte , la più conftderabile imprefa , ch'allora pendeffe in quelle Troumcie , 
tra Caffé dio tfoftenden. Quanto maggiori appariuano le difficoltà di po- Terfifte PArd- 
terla condurre a fine ; tanto più fi vedeua perfiflere t Arciduca in voler- ^nunoau^l,' 
ne fare ogni pritoua; sihnolatoui particolarmente dalla TrouinciadiFian- l'affedio d'O 
dra,la quale fi moslraua prontiffima a cont inoliare ogrù più largo aiuto, ftendciu 
che potejfe a tat effetto fomminiftrarfi dalle fue forze . Leuatofi T Arci- 
duca da quelf affedio ,n haueua (come dicemmo ,) laf data la curaalMa- seguita il Mi- 
Sìro di campo Rjuas. Nè mancano, egli a" vf are ogni diligenza, nefanda- ^° «;»p« 
re tirando manzi ogni dì maggiormente i lauori. Erano due quelli, che nm.Htranoi!!!" 
più import auano. L'vnodelì 'accennata gran piataforma nel quartiere di dca-uu^cu. 
S. Alberto ; che veniua alzata quanto più fi poteua, per infettare di Li 
meffantemente con molti pezzi d 'artiglieria la parte vecchia d'Oftenden . 
E f altro era il gran dicco già cominc iato nel quartiere di Bredenè ,coiu 
intentione di condurlo sì auanti, chedommaffe il canal maggiore ,& m- 

A* pediffe, 
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pediffe i continomi, e larghi foccorfi ,che dal mare , per quella Via, fi ri* 
ceueuano dentro alla Tia^a . Ter formar quesìo dicco, mettcuafi in ope- 
d.ccó* ti0n * dcl ra vm grandiffim* quantità di quelle falcicele, delle quali fù parlato di 
re «a che n.cdo fopra;che fatte maggiori affai delle prime , con vocabolo ancora più vi* 
fi pioicgmffc yj chiamauano falciccioni . M primo , e p'm léogo fuolo , che sincor* 
poraua bene infieme con arena bagpata , e con altra condenfabil mate- 
riale naggiungeuano degli altri neltifieffa maniera, finche il dicco ve* 
niffe a crefeere nel modo , che bifognaua . E riufeiua ftraordinaria parti- 
colarmente la fua largherà. Okre al fuo piano ordinario, [opra il qua- 
le poteuan condurfi al pari due grojji cannoni, forgeua in effo contro Ul* 
Tiarga vn gran parapetto per coprire ifoldati;e eli in più luoghi forni* 
to d'artiglierie dameggiaua grandemente da quella parte ancora inani* 
ci. Faceuafì queflo lauoro in vn fito arenofo,e baffo, e doue giungeua 
il cref cimento del mare ; onde non fi può dire , con quanta ifefa , fatica , e 
/angue ,fi tiraua inondi t operazione . 
\ Mentre die fi trauagliaua per terra con ogni maggior diligenza intor* 

no altoppugnatione d'Oslenden , Federico Spinola feorreua di continouo quel- 
la cosla maritima con vna f quadra di galere , ci) egli , qualche tempo man* 
Federico Spi- V » haueua condotte di Spagna, Era venuto Federico a militare in Fian* 
no?a,"ome ve- dra fino in tempo del Duca diTarma. E bene!) egli allora nonhaucffcL^ 
nitic in fan- j jauut0 impiego alcuno particolare ; nondimeno sera formato generalmen- 
te vn gran concetto di riufeita in lui, per tutte quelle occorrente ,nelle-9 
quali fi foffero pofti in opera i talenti , e a" ingegno , e d'induflria , e dica* 
Suo penfiero pacitd , ch'in lui appariuano. Ter via di perfone pratiche haueua egli 
fqS t £ feof erto, che il mantener fi vna buona fquadra di galere Spagmole nella 
lere per fcrui- co fl a fa diandra bawebbe potuto fare vn tran danno allenauigatiom or- 
«lodi F.aodit. ditwi ^ c(m k ^ da ^ oUande fi m e àd zctanjtf ^affando neceffa* 

riamente per quella cofla, fi freauentauono dicontimuo quei mari , e fc* 
ni alt intorno. Confiderauafi , eh irono quafi tutti vajcelli, ò da pefcag* 
gione ,ò da mercantia, quelli, co x quali s'efercitauano le accennate nani- 
gattoni . Che le galere con l agilità loro baurebbono potuto cont'mouamen* 
Danno , che i te infeflar quel pajfaggio . Ch'oltre al riceuerne gran danno i nemici per 
Kbbooo n> otu~ mare riceucrebbono maggiore forfè per terra; poiché potrebbono Ulj 
to«cc«rc! tU * galere quafi ad ogrilnra fymgerfi ne" fem maritii 'i più vicini ; sbarcar 
gente in terra ; depredare i loro villaggi; e tentar con fortuna maggiore 
qualche importante forprefa, con la quale fi poteffe fermare il piede nel- 
la Zelanda. Et m vn ca r o tale, quanto sauuantaggierebbono le cofe del 
ì\è ,e de gli .Arciduchi? non potcndofi mettere in dubbio, che fi comò 
per via del mare i nemici haucuano folto fcntire i più grani danni; co- 
sì baurebbono potuto per la via medefima più grauementc ancora ricc- 

ucrgli. 
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uerglì. E per quel che tocca» a al luogo da trattener le galere ,giudica- 
tufi migliore éfogn altro il porto , ò canal delCEfclufa ; viciniffimo allu %ì!{j,%mitl* 
Zelanda; capace d'wm vafcello; marito di buoni Forti all'imboccatura; propofito per 
e con vna TiaTga importante alle f palle , com'era FEfclufa,douele ga* 
lere potrebbono f empie con ogtù facilità ricourarfi ,e con ogni ficirrexja 
coprir fi. Dunque prefa da Fedmco vna pieniffima informationc foprale ^Q**"£%ff. 
cofe maritime dèlia Fiandra, e spetialmente fopra F accennata f quadrai gnapet fannia 
delle galere, determinò di paffare egli flejfo, alla Corte di Spagtia; con* JJJg*» dcllc 
rifolutione di farne all\è la propofta ,e di tentarne per fe l impiego. Con- 
correua ne mede/imi f enfi di Federico ilMarcbefe Ambrofio fratello fuo Marchete Am- 
maggiore ; dcfiderofo ancb'egli a* inalbar la fua Cafa,qltanto più bauejfe fr«eno Sp mag- 
potuto nella fua patria di Genoua, e di farla grande per le vie militari tjote di Fcde- 
slctialmente appreso la Corona di Spagna. E bencfje il Marche fe , con- nco * 
Jtttuito in età hormai di trenta anni , non fi fojfe rifoltao fino allora di 
trauagliar nella profeffione delf ai-mi , ne haueua però moftrato gran de- 
fideno,e moftrati infieme talenti grcndi , per fare in effa ogni più nobi- 
le riufeita > quando F'muito di qualche honorcuole impiego ve lo chiamaf- 
fe . Giunto Federico a Madrid , negotiò di maniera , che dal Uè, e dal fuo 
Configlio ,fit approuata pienamente la propofta delle galere ; & a fuinLj Appraouafi fa 
fit ajfegnato,con F autorità , die bifognaua, il comando. Tarue che ba- J^ondCo»-" 
flaffero fei per allora , e furono leuate dalla (quadra di Spagna ; con ri- figlio di spa- 
folutione però faccrefccrc quefta nuoua di Fiandra, quando fi vedeffej , gaa * 
che le pruoue corrifpondeffero alle fperan^e . Condotte da Federico iru 
Fiandra le galere felicemente , non fi può credere , quanto ne rejlajfero in- 
comodate le nauigationi là intorno de gli Ollandefi ,e de' Zelande fi . Ver- Gatere Spa-» 
cloche vjeendo evli per lo più dal canale deltEfclufa improui/amente , e « nuole * 
neìle bonaczie m particolare , quando i legiu da vela fogliono rejtar fen- b« foffei o aite 
jgl moto ,gettauafi arditamente , bora fopra quefti , & bar fopra quelli ; ^ I J[ c ^ ,onid,, 
prendendone alcuni; altri affondandone ; & in altri facendo pur onci) u 
fentir graui darmi. Vedeuafi nondimeno per ifperien^a, che le fei gale- 
re fole non bafìauano a portar la gente, che bifognaua , per danneggia- 
re in terra fimilmente i nemici , e per tentarui qualche forprefa impor- 
tante contro di loro. V affato dunque egli di nuouo in Ifpagna, e nuoua- Toma Federico 
mente ben riceuuto , difpofe con viuc ragioni il I{è a contentar fi , chz^ STcSHi' 
s' aggiunge/fero altre otto galere di più alle fei di prima. Che pe)' feriti- Spagna. 
tio di tutta la f quadra, fi leuaffero dal Marche fe AmbrofiOte da lui%. 
miLt fanti nello Stato di Milano , e fi conduceffero in Fiandra. Che Lu 
gente fi diuidefje tn due Ter^i, e ne (òffe Capo maggiore il Marcile. 
E ctia fine d'abboccarfi col Fratello poteffe Federico tratfcrirft in Ita- fi fi 
Ha; per tornar Jubito poi in Ifpagna, e di là condurre le altre otto gale- ni. 
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re in Fiandra . Con quefti ordini andò Federico a Genova . Quindi paf- 
fato col fratello a Trillano , daterà Gouentatorc il Conte di Fuentes , e da 
lui ottenuta f autorità nectjfaria per Iettar gli 8. mila fanti , ne pigliò tut- 
™" C ù vnZ!" u k cwa & Marchefe ; e con la medefnna diligenti Federico ^tornò al 
greto leuata., fine accennato in lfpagna. Nè mancò tvno , e Cabro a pieno di fodisfare 
dig cote icaiu- ^ parti fue. jLl che giouaua notabilmente la comodità delle ricchezze 
lor proprie ; con le quali agevolando le prouifioni del don xro , che doneux 
affcgnorfi dal 1{é , ejr operando , che facc(]cro il mede fimo ancora altri 
parenti loro, & amici di Genotta; perciò fi rUe effettuato con ogni ce- 
lerità maggiore tutto quello , che dollmo , e dall' altro doueua effer po- 
flo m efecntione. Leuata c'hebbe il Marchefe la gente , che riujcì tutta 
e »*inuiacon_. molto fiorita , partì egli sul principio di "Maggio in queltanno i óoi.al- 

d?Fiaudr V a! 1U ' la volta * Fiandra - Diuideuafì la leuata , comchabbiam detto , in due 
Terzi. Dell' vno era Maflro di campo lisleffo Marchefe ,& haitcua per 
Sergente maggiore Tcmpco Giustiniano , foldato vecchio di Fiandra . E 
dell'altro era Mafìro di can.po Lucio Dentici , e fuo Sergente maggiore^ 
tAgoflino Neonato , chaucuano prima ferv.ito anch' effi nella medefimo-t 
guerra molti anni . Fece il camino della Saitoia il Maichefc . E peruemt- 
Arrìuo iti to felicemente nella Troutncia di Lucemburgo , fi trasferì fubitoaGante , 
Marchete j ou > era [Arciduca in quel tempo , affin di ricetter da Itti quegli ordini , 
che in tale occaftone poteffero parergli più comtenienti . Ma non bcbb<Lj> 
già Federico il mede fimo felice fucceffo nella condotta delle galere . Ter- 
àoche trattenuto egli più lungamente m lfpagna , che non richiedala il 
bifogjyo, al partir che fece dal porto di Santa Maria , gli furono , combat- 
VciicVf** Ì!" Un ^° * kuatc due galere da alami vascelli Ollandefi ; e poi tre altre pu- 
cmque gaieie. re all'ifiefo modo nel pajfare il canal d'Inghilterra ; fi ch'egli non potè con- 
durne fe non tré folamente all'Efclufa . Salta jjì però m buona parte Lts 
gente; che tutta era Spagnuola, [otto il Mafìro di campo Giouomù diMe- 
Wtjfes T>ortughcfe,ilquale pervenne faluo ancor egli nclmedefìmo luogo. 
Ma tornando al Marchefe , arriuò egli aptmto con la fua gente quando 
▼feira de! Con- put T Arciduca fi troitatta m bifogno d'vn tale aiuto. Era di giàvfcito in 
«mpairlal 0 ^ compagna il Conte Maurino > e con forze sì g)-ondi , che k TrouincULJ 
Vnixe fino a quel tempo non le hauettano ragunate maggiori. ^ Nimega 
fe nera da Maurino fatta la piazza d'orme, e fi componeua il fuoefer- 
cito di 2 a. mila fanti , e di 6. mila caualli , con ogn'altro più abbondan- 
te apparato d'artiglierie , di moni (ioni, e di vettovaglie. Credeuafi ,che 
il fuo difcg/io feffe di trauerfare U trabante , e fp'mgerfi in&rzi per foc- 
fì?* faKo h £? eorre, e OHenden , e metter poi nuovamente l'affedio a Ncnporto . Cofc-t 
ftoi 4ifeinù e tutte , che gli fxrebbono rittfeite con poca difficolta , perche fenza l'aiu- 
to, che in quel tempo fopragtimgeua d'Italia , non potevano gli jLuiàti- 
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chi fare alami oppofìtione in campagna tante fang contrarie con quel- 
le fole , ch'effi haucuano allora in Fiandra . L'orrdtìie , che l .Arciduca-» 
diede al Marche fe fu > ci/egli con tutta la fua geme (libito andaffe a tro- 
ttar rimirarne d'Aragona; il quale con altri 6. mila fanti, e 4. miUs 
caualli , marciaua contro i nemici , per ifcopvire , cjr infieme per disìu"- Aia geme con 
bare quanto più fi poteffe, ogni loro difegno. Vnitofi il Mar chef e con /'- SSot^ 
Rimirante , fh condotto l efercito a 7 'elimone ; buona Terra , quaft iru 
mc^o al Brabante. Quitti fatta la piilga d'arine 3 fu rifolutOjCÌx s al- 
loggiale l' efercito fuor della Torà , verfo la parte , doue fi crederne , 
che doueffe comparire il campo nemico . Né tardò Maurino a far fi vede- 
re in S. Truden, luogo del paefe di Liege , e vicino a T elimone tré le- 
vhc. Di là Maurino auuicinoffi in dtfìanra dt vna lega al campo Cattoh- * aaìc } tti{i t 

~ - r . C r r 1 \ j- ■ Mimmo al 

co. Ma trouata l oppofìtione maggiore, che non penfaua t rifolue di torna- campo cano- 
re adietro ; e dopo varie apparente di finti affedij , per occultare il più hco ' 
■vero . finalmente fi pofe a anello di Craue . Come altre volte s'è dima- „ - .. 

n » »■ 11 r ii-i /»• Craue «Media- 

Jtrato , giace la Terra di Craue m ripa alla Mofa , [opra ilfuo lato firn- rodai c OQ tc^ 
firo . E y Terra , ch'appartiene al Brabante ; forte difito , e di mano ; MauiIlio ' 
e che domina vn paffo di gran confeguemra fopra quel fiume . Su loppo- 
fta ripa s'abitua vn picchi ridotto , il quale feruiua a cuflodir meglio quel 
tranftto. DalT vno , e doli altro lato , compartì Mauritio i quartieri ; e pro- 
curò (penalmente £ affienargli con ogù maggior diligenza da quella par- Antonio con- 
te di fuori, che poteua efftrr più facilmente aff alita . Era Gommatore di zaiesGouema- 
Craue ^Antonio Corr^ales Spagnuob ,& haueua appreffo di fe 1 J 00. fan~ toiediGtaue ' 
fi di varie natimi ; buona gente , ma non proueduta , come bifognatùu t 
delle cofe neceffarie per la difefa. Treparoffì nondimeno il Goucrnatore , 
& il pr e fi dio con vguale animo a farla ; fperando gli aff ediati maxima- 
mente t che dal campo Cattolico fi poteffe a tempo foccorrer la Tia^ra . 
Voltoffi prima d'ogì altra cofa Mauritio contro l accennato picchi ridotto , 
e furio) 'amente batnttolo ,fe ri impadronì in pochi giorni . Quindi coru> Forteacquifta» 
fommo ardore cominciò da tutti i lati a (brmger la TiaT^a ;efattofì man- toda ' 0 «™>c»' 
%i da tré bande con le trmeere le accompagnò fimilmente da tré batterie. 
Rè tardò molto in giungere alfoffo . Ma non fi mofhrauano meno additi At Ji te ^ ez ] ia r_ 
quei di dentro per la lor parte ; e nelfvfare le contrabatterie ; e nel di- fcdiariind.fen 
fendere ilfoffo; e nel dameggiare i nemici con le fortite. Difputauafi m dcrIa Pm "* 
qucflo mcigo fra i Capi di guerra nel campo Cattolico > fe meglio fofje , 
ò di [occorrere a dirittura la Via^ra; ò con fajfediame alcuna delle ne- confoiufi fri 
miche , procurar , clx Mauritio fi leuajfe da quella. Giitdicauafi difficile capis P a g :mo- 
il (occorrere fpeditamente la Tia^a ; perche il campo Cattolico fi troua- étff^Su 
ua in bifogHo di molte cofe per accoflarfi a quel de' nemici; e non poteua toamivu 
farfene così tolio la promfionc . Ma più difficile anche poi ripittaitafi ilpo- "****' 

tere 
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fere affediare qualche Tia^a nemica; perche bifognaua paffar la Mafai 
e prouedere allefcrcito gran copia di vettouaglie , e di mimitioni , delle 
quali, e dogi altra cofa mede fintamente fapeuafi, che non patina difet- 
to alcuna di loro. La rifolutione , che aljìne fi prefe, fù di [occorrerci 

* cnpicS! ehe f lH fpeditamente , che fi poteffe la Tias^ra . Dmaue a ut effetto 1<AU 
mirante fi transferì fubito in Ì\tiremonda ; ci) è Citta sù la Moja, non mol- 
to diflante da Grotte ; e che perciò meglio poteua fomminifìrar le proni/io- 
ni, che bifognauano. Uè tanto fi potè accelerarle, che non pajfajfcro molti 
giorni. Da ì\ioremonda girò (rimirante per Veneto, buona Terra pur sù 
la Mofa; affine di goder la comodità del fiume , per via del quale haureb- 
bono potuto venire le vettouaglie più facilmente alT efercito . Di là mar- 

1 t atttt ^o cl0 $ a ^ntura contì 0 % nemici • nell'auuic'marfi t Rimirante allcj 

J C juanio a ^rn!J > loro fortifi cationi , le trono così bene intefe , e di già tanto auairrata , 
oiuficate. cìt egli perdè quafi jubito la fperarr^a di poter fuperarle da lato alcuno • 
Seppe egli nondimeno , ch'vn de' loro quartieri non era , nè così ben for- 
tificato, né così ben custodito , com'erano gFaltì'i ; onde rifoluè di tenta- 
re, fe da quella parte hauejfe potuto dar qualche foccorfo alla Via-r^as. 
Già: Tomafo Ordinò egli dunque a Ciouan Tomafo Spina, già Maflro di campo Napo- 
Soma inumo Ut ano, che fpingendofi a quella parte mprouif amente di notte con 1000. 
5Ìa a rEc e d£ fanti Italiani, frocuraffe di sferrami le trincere nemiche, e (Tintrodurfi 
tii oppugnato- nella Tiaiga con quel foccorfo . E perche non riufeendo forfè il difegno, 
poteffe lo Spina hauer la ritirata ficura , comandò tjlbnirante al Mastro 
di campo Simon Antune\ , clx feguifaffe lo Spina in proportionata di- 
fianco. , con altri i ooo. fanti Spagmtoli . Ter diuertire i nemici quanto 
più foffe pofjìbdc da quella difefa , diede ordine pur l rimirante , ch'ai 
medefimo tempo, contro il quartiere oppofio , il Marchefe Spinola , conz. 
mila finti , fi moueffe , e toccale fintamente un arma caldiffima, affin- 
chè dà nemici $ abbandonaffe tanto più , come s'è detto , l accennata di- 
fefa per t altra parte . Dati qucftt ordini , furono pienamente efeguiti , 
Ma con infrut- Ma fetn^alcun frutto . Vercioche lo Spina trouò sì ben difefo £ accennato 
tuofofucccffo. quartine > c l>efù afiretto quafi fubito a ritirar fi. Uè giouò il finto aff al- 
to del Marchefe per /* altro lato ; perete fe ben vi accorfero i nemici in 
gran numero , non rimafe perciò indebolita punto l altra difcja , contro la 
quale sera vrJtato dallo Spina il vero combattimento . Dopo quefio mal 
fucceffo di/però F rimirante di poter più foccorrer Ut Tiaqra ; oni egli 
iufoiue perciò prefe rifolutione di ritiraìfi . Non lafciarono gli affediati però tuttauia di 
!uua!fi! ntc dl cont inviar la difefa per molti giofni , facendo riufeir molto fangu'mofa^ 
t oppugnai w*:r- a gli a(J alacri. Ma perduta ogni fpcran?\t di rie eucr foc- 
corfo, dr tei minar vìio finalmente di render fi , e con quel più honorenolc^ 
Rrf» delii» accordo , che poterono confeguire , pofero la Tiaqra in mano al Contea 
u "** Mauritio, 
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7dauritio. Toeo mortai alla refa di Grane , nel ritirar fi il campo Catto* 
lieo ,fù cominciato in effo fràglt Italiani vn ammutinamento , ilqualc^ 
fempre più ingroffatofi , diuentò m breue poi vno de' maggiori , e più dan- Ammutini- 
nofi, che fofjero fucceduti in Fiandra fino a quel giorno . Tentarono d<Ls mento d'iulu- 
principio gli ammutinati d occupar Difte . E non battendo potuto entrar- 
ui , paffarom rapidamente alla volta d'Hcftrat ; luogo p'cciolo di Bra- 
bante , ma fornito dvn Caflello , e così vicino a Bredà , che da quella-» 
Tiasga nemica , effi haurebboh potuto riceuere ogni foccorfo , quando f- 
Urciduca volere vfar la forra contro di loro . E l [Arciduca venne apun- 
to in quefla rifolutione; ajjin di tentare pur anche di nuouo,fe per via 
detiafpreTga fi potejfe vna volta correggere vn male ,che ter via del- 
ia foauità era fempre diuentato peggiore . E veramente di ciò donano ef- Determina 
fi allora- troppo grande occafione . Tercioche imperuer fondo ogni giorno ^Ìcu^zk, 
più , e crejciuti'in breue al numero di 2. mila fanti, e 1000. cornili , controlli aa*> 
non vera danno di f correrie , che non comettejfero ; né alcun altra forici muunaw i 
tfboflilità, che non minacciaffero . Dichiarati dunque traditori, e ribelli, 
determinò t Arciduca di muouer tarmi contro di loro . il che feoprendo 
ejji , cominciarono a fortificar fi nella Terra , e Camello dHoflrat wj t Q QiVt 
maniera , e dalle Tiaqre nemiche la intorno riceuerono poi fempre van- fi • ficano^ 
faggi tali , che riufeì vana( come fi moflrerà ) ogni pruoua , che fi fa- Hoftjj"* 4 " 
ceffi di voler con la forra reprimer laudario loro . Uè in quelCanno je- 
guì altra confida abile attion militare. 

Succeduto Coltro del 1603. fu prefa rifolutione alla Corte di Spagna-», 
che fi rmforzaffe quanto più fi potejfe tefercito in Fiandra . Vedeuafi 
hormoi chiaramente , che riunirebbe fìerile il matrimonio frk l Arcidu- 
ca , e F Infanta . Onde in Ifpagpa conftderandoft , che di nuouo ritome- n f JJJ? 
rebbono a quella Corona le Troumcie di Fiandra; perciò col nome » con c'one'di'spi'- 
t autorità, e col danaro del Bj fi trattaua di prouedere al bifogìio deffe g^jjj ^«jj 
Troumcie , come a bifogno di paefe intieramente fuo proprio. Era torna- F^dia.'* C 
to m Fiandra con tré fole galere Federico Spinola, come fu accennato di 
fopra . tiaucua egli , con queflo fecondo fuo viaggio di Spagna , negotia- 
to a quella Corte in maniera , che il Bj volendo aiutar vtgorofamentc-j 
le cofe di Fiandra , era venuto in rifolutione , che i due fratelli Spinoli 
faceffero vna leuata di 10. mila fanti , e z. mila caualli. Che a quefla J5l»?SuK 
gente saccompagnaffe vn numero proportionato d'artiglierie . E ch'in* nure»n'cfercu 
f ornino vcnijfe a formarfi vriefercito intiero a. parte ,f otto il comando lor i° e *K£°J? 
proprio , affin d impiegar quefle forze , doue toccoftone più vantaggiofa- d«c Fratelli 
niente poteffe richiederlo . jlrriuato dunque Federico altEfclufa , andò s * xnoU ' 
flètto il Marche j e fuo fratello a trottarlo. Né pafsò molto, che di Spagna 
vernerò gli ordini neceffarij per leuarfi [accennata gente da loro . E per- 
che 
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che dottata effer compojìa £ Alemanni , Italiani , e <C altra foldatefctG 
mona di Fiandra ; perciò il Tdarchefe ,verfo il fine di Mar^o ,pafsò Ut» 
Germania; per batter fi a trasferire poi iti Italia; e fiat auto feguitò Fede- 
rico ad infettar con le fue galere i nemici intorno olii cofla di Fiandra . 
Ma vn nuouo finiftro combattimento gli letto ben tofio la vita, e feccj 
cadere a terra ogni f ito difegno ; per far nondimeno riforger tanto più 
quelli ,ne quali continouòtuUauia il fratello ; e che poi lo canduffero a tut- 
ti gli auanqamenti maggiori, che fi potejjero con feguir nella profcjfionc^ 
dell! armi. Vfctto egli dunque vn giorno con otto galere ben r infoiate, 
Ma' s * w trou ^ due nemiche , e tré altri vaf celli da guerra con effe . // tempo 
noia afrliucon allora del tutto ammollito in calma ; e perciò rimaneuano immobili 
«n'vSSSu 1 " kg" da vela. Conofciutofi Federico per quefla cagione in vantag- 
ouandtfi? gio, affatto da più lati i vaf celli nemici. Né quefli mancaron punto nel- 
la difefa; dando fi le galere, & i legni tondi quell'aiuto /cambiatole j che 
Ivna forte di vafceUi poteua porgere all'altra . E per vn pe^ro arf^> 
!" fi crament e il conflitto; cadendone morti in gyan numero dallvaa, c dal- 

l'alti» pane, t altra parte . Dona nondimeno la calma fempre maggior vantaggio a 
Cattolici , quando altimprouifo vn vento, che fi lem trasferì per modo il 
fauor ne' legni contrari^ da vela , che in varie maniere volteggiando effi 
allora, e facendo piouere una gran tempcjla di cannonate contro le gale- 
re di Federico , reftò finalmente egli mede fimo con vn tiro d'effe colpito 
mvn fianco, e ne morì quafi fubito. Quefla fattione feguì ne gli vltimi 
tuo?**'* 1 *" Z l0rm di Maggio. Nel qual tempo il Mai cljefe , dopo batter dati in Ale- 
magna gli ordini neceffarij per leuarui due Reggimenti di fanteria , se- 
ra condotto di là in Italia , per affoldare iui pur anche due altri Tenri 
Marchete Spi- di fanteria , e con tutta quefla gente poi tornarfene in Fiandra. Ma Ll> 
0 1 Wi perdita del fratello di/ordinò in maniera i primi difcgii , che per varie 
difficoltà la gente non potè più leuarfi ; bcnclx nel Marchefe , il qualar 
E di „ UW10 u, tornò fubito in Fiandra , fòfjero dal I{è continouati i mede fimi carichi del 
fiandra. fratello , e fojfe fatta ogn altra dimofkatione dimore , e di flima verfo la 
fua perfona. Hjmafcro nondimeno quafi mutili poi le galere ; perche il 
Marchefe poco dopo fu impiegato ( come fi vedrà ) ncU'imprefa d'Ofien- 
den ; e prima di farne ì acquiflo fuccedè la perdita delCEfclufa , che fi 
tirò dietro quella ancora delle galere . Vrocuraua il Marchefe fratanto 
di conferuar bene la gente , che ranno inondi egli haiteua condotta d'Ita- 
lia . Ma percfje in ogni modo s'era notabilmente diminuita ; e perche in 
tutto l efercito il numero della foldatefca era pur anche molto feemato ; 
Arciduca ordì- perciò l Arciduca ordinò , che fi leuaffe nuoua cauallcria , e fanteria ; 
mduierfeicua- C on rifolutioìte particolarmcntt di voltarne quel maggior ncruo che fi po- 
ii«u*S«!«V C teffe contro gli ammutinati. Dal Duca d Humab ìfìtrwo affaldati iooo. 
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€aftaHi,Lorenefi la maggior pane . Leuoffi in Germania vn Reggimen- 
to di mila Memaani ;nanpieronfi i Ter^i Palloni; e d'Italia nere- 
nmano finalmente due akri in fiandra ; Ivno di Spagnuoli , /otto lnioo 
di Borgia; e t altro di Napolitani {otto Lelio Brancaccio , Caualiero diS. 
Giouarmi. Tofta mfieme la gente ,cl)c fi potè leuar con maggior prcjle^ c© 0 "^*^"* 

j e di già [emendo la Ragione per campeggiare , traduca spedì con- fpedito contro 
tro gli ammutinati il Conte Federico di Bergh , affettandogli per tatcf- J 1 / * n « ,win *' 
fetto 7. mila fanti , e 3 . mila c nuoti i . 

Come fu toccato di f opra ,s erano ridotti effi ammutinati in Hoflrat; 
e quiui trà le forti fi cai ioni lor proprie , e trà il fomento , che riceuenano 
dalle vicme Tiaige nemiche , poco mqfir arano di temer la forra, cbc~> 
foffeper vfarfì contro di Im o. Tafanano z.ntila fanti, come purdimo- 
forofj%,& erano crefeiutia 1 5 00. caualli ; tutta Ottona gente, e mista di 
varie natiorù , benché il maggior ni mero confi sieffe ne gl'italiani. Co- 
minciò nondimeno il Conte Federico a firmgergli di manin a , ch'cjji dif- 
fidando Ixrrmai delle forre lor fole , procurarono a* effere apertamente^ che . c «><!•«»- 
fosienuti da quelle ,chaueua di già pit volte offerte loro il Conte Watt- teucra! *** 
ritio . In altri ammutinamenti ancora s'è potuto cono/cere , quanto più tal 
volta fi ano riufeile damofe al Rè tarmi proprie de' fuoi foldati , che le 
contrarie de' [noi nemici. "Ma m queflo et Hoflrat ,tecceffo della difitbbV- 
dieirra degenerò in grado tale £ infamia , che dourà reftarne abbotrito con 
fomma deteflatione perpetuamente te/empio . Non fi vergognarono dun- 
que gli ammutinati , nelle pratiche introdotte da Maurilio con loro , di 
patteggiar foco nella forma foguente. Che dal Conte Matti ritto foffero pi- S^Sj^jJJ 
oliati fono la pìotettionc delle Trouincie Ignite . Ch'a tal 'effetto da Iti padano nUu 
foffero dtfefi contro ogni violenta de gli Spaglinoli . Ch'ali incontro effi g ffiff^ *» 
ammutinati doueffero militare appreffor di lui tutto il tempo , che fi guer- 
reggiale quel! amo in campagna. Che in cuento et accordar fi conlM- 
iìduca , non fi poteffero da loro per quattro meft portar tarmi contro le 
Tìouoicìc Pnite . Che giudicandofi non effer fum a a baflan^a la Ter- 
ra d'floHrat còl fio C alleilo, fi doueffe congegnar loro qualche buona-» 
TiajTa delle Trouincie finite , e po' ogni altra via pi ouederfi piena- 
mente alla lor ficure^ra. Conclufo in questa maniera l'accordo, fi tras- 
ferì /ubilo il Conte Maurilio in Hofh at con moke foi\c , per {occorrere-* 5 <,u4l f B?** 
nel modo , che bt/ognafje , gii amnutttnxti. E pigliarono morette le co/ilj coM<u orarono 
hro vantaggi* tale , che il Conte Federilo veduto fi coflrctto , prima a (lor «QHofttar. 
più toflo sii la difefa ,che su t off eia, fu pei .siche finalmente necejfttato 
a nmuouerfi di lì intorno , <& a ritirar fi . Ne Maurilio perde toccafio- 
ne. L' molto vicina la Terra itHoslrat alla Città t!i Boldnch ; contro la 
qu.de in dhisrfi tempi, e con vaile moffe , chiaramente seta /coperto m 

B b Mauri- 
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Edili f in ef ** aur **'° > f°IF e v <^ at0 vno de' fuoi maggiori difegni. Trottofidu. 
contro Bof-* 1 m . e sfi rapidamente contro Bolduch, s'accampò intorno a quella Città; e 
duch. difpoftida più lati i quartieri, ne ajfegnò vno [eparatamente agli ammu- 

tinati . Da quejlo auuifo nacque una commotion grande neU 'Arciduca-» • 
• Dttbitaua egli (come pur anche s'accennò vn altra volta nel mede fimo ca- 
fojdi non hauer forre baftanti, e per cont inoliare Caffcdio d'Oflenden,t 
per dare il necejjario foccorfo a Bolduch. Ma quello , che più lo teneua 
commoffo, era tefferfi veduto in altre occafioni, che quella Città, non» 
s Co he vo ^ n ^° pnfidio efterno >fi mojhaua rifoluta di voler difender fi coni ar- 
Sn queifaciìl mifue proprie. Ne quefte per femedefime fi giudicatutno /ufficienti aU 
fendcrccon^iè ^ f lcwe V& ^ vnA ta ^ "Pialla ; grande troppo di giro; e c haueua bifo- 
forze fue prò- g 10 d'huomim offuefatti aitarmi , e non alle facende Cittadine/che. Ero- 
tta. no arriuatimquei giorni apunto i due Tcr?i del Borgia, & del Brancac- 
cio, c)k s'afpettauan d'Italia . Fatta dunque vnir quefta gente a quella, 
che prima haueua appreffo dife il Come Federico ,1 Arciduca ordinò , 
ch'effo Come feguiffe in gran diligenza Maurilio, e procurale a* impedir- 
gli per tutte le vie laffedio,che difegnaua. Non haueua potuto ancora-* 
Maurilio, per la breuità del tempo, occupar tutti quei fiti all'mtorno , 
Quartiere oc- cì)e ricme ^ eua l'oppugnatane. In modo che non fu difficile a Federico 
cupato da Fe» l occuparne egli vno, co'l quale s'auuicinò quanto bifognaua a Bolduch, 
Srìete^gifaP & a JP cur à communic ottone , ch'era neceffario con la Città . Fu daini 
ftdiaii. procurato fubito d'introdurui vn buon neruo di foldatefca . Ma fi mola- 
rono ritrofi come prima i Cittadini a riceuerla . Seppe Maurilio queflt^ 
forte <f incontro , e ff ero, che (offe per najeerne differitone ; e dalla diffeft- 
fione qualclx tumulto nella Città ; e dal tumulto poi qualche altro nuouo 
difordine a fauor fuo . Cominoiiò dunque egli feruidameme a fortificar- 
Bili enxe di fi * e Ufi*** ver f° ** campagna ; e di dentro in faccia della Città; al- 
Maumi" in-. ^ando per tutto buoni Forti, e ridotti; e da ogni parte accompagnando- 
fe r iof UÌ " l af JP***" modo che bifognaua , di trincere , di fojfi , e d'ogni altra fortifica- 
tane più vantaggiosa. Fece lisìeffo il Come Federico fìmilmente dalLu 
fui parte. Comuttociò riputando egli molto deboli in quello flato le cofe 
della Città , ne auuisò l'Arciduca . Di troppo gran confeguetrra era ve- 
' rameme il conferuarfi ,ò il perder fi vnluogo tale. Ne per vincer la per- 
tinacia de gli habitanti fi conofceua altro rimedio , che il trasferirfi à 
Bolduch t 'Arciduca in perfona. Torti dunque egli fubito da Bruxelles . 
vi l'Arciduci E conducendo feco altra geme ancora , andò a porfi nell'alloggiamemo 
in perfona • mede fimo , douc il Conte Federico s'era trattenuto , e fortificato . Quindi 
Bolduch. r Arciduca, per domeflicar gli habitami, entrò più volte con pochi nella 
Città, e nvfcì mll'ifleffo modo. E poi f otto fimo vn giorno > che dotteffe 
perneceffità paffar folamerUe per effa vn graffo ncruo di fanteria t'allo- 

ìia 
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ttd, che da lui ft volcua oppone al nemico da certa parte; dopo ch'egli 
fu entrato, e la foldatefca introdotta , chiamò a fe il Mjgiflrato> e gli fe- 
ce quello ragionamento. DiJ]e , che quanto più quella Città s'era.-» 
inoltrata fedele in ogni occafione verfo l'antica Chiefa,e verfo n ^ to " 8 '2JJ 
i naturali fuoi Prcncipi, tanto più fi doueua procurare di con- Marianna 
feruarla fotco l'vna, e l'altra vbbidienza. Da' ribelli ogni giorno 
tentarli ,òcon forprefe occulte, ò con mofle aperte, di ridurla in 
man loro . Ne con altro fine , che d'opprimerai la libertà , e la 
Rehgione;e d'introdurui all'incontro la Tirannide, e l'Herefia; 
e per ca (rigare lpetialmente vn popolo , c'haueua Tempre tanto 
abborriti i lor perfidi fenfi . Apparire con manifcfta chiarezza , 
che per ouuiare a pericolo sì importante, non baftauanolefole 
forze della Città. Oppugnarli le Piazze, e di fender»* con la gen- 
te indurata fra l'armi in campagna , e non ammolita frà l'otio 
nelle domeniche habitationi . Ond'efler neceflario in ogni ma- 
niera, che la Città s'indu cene a riccuer quel prefidio, che foflc-* 
ballante per fua difefa. Di ciò hauer voluto egli fieflò pregarla 
con ogni affetto; e ciò da lui farfi per benefitio d'cfla principal- 
mente . Nondimeno perche tanto ancora importaua a lui , all'In- 
fanta, &infieme al Rè, la conferuatione d'vna tal Piazza jfidi- 
chiaraua egli , che fi come in loro ne farebbe tornato vguale il 
{crai tio, così verfo la Città ne haurebbono a mifura fatta appa- 
rire in ogni tempo etiandio la ricognitione. Moffero grandemente n qua'e accetta 
i? TUagiftrato quefte parole . E dal! altra parte l armi le accompagnaua- J. ente il 
no . In modo che la Città, ò non volendo , ò non potendo , contradire al- 
fislans^a dell'arciduca , moftrò di amdefcendere pienamente al fuo deft- 
dcrio . E così fece egli reftare in e(fa 3 . mila fanti , parte folloni , e par- 
te Alemanni, e la pofe del tutto in ficuro con la gente , che bifognauos. 
E prouedutala infieme di vettovaglie , di mwitiom ,e di quel più , ch'era ^ 
veceffario in quel! occorrenza > tornò poi e%li a Bruffellei di ramno , la- 
nciando colà tuttauia Federico , per far t qftacolo a Maurilio, d)e come- ^ 
nife. Erano feguite fr atanto iiuerfe fattioni datfvna ,e dèi altra parte ; 
in vnx delle quali , che riufeì lapin fanguinofa ,fu ammalato , combat- 
tendo zralor oj amente , il Jìlarchefe della Bella, Mastro di campo Napoli- 
tano . Et in certa altra occafione , vn tiro di cannonata , che venne dal 
cxmpo Cattolico, vecife il Siytor di Tempie, Miftro di campo generale 
de nemici , e Soggetto di ft ima grande fi à loro. Vanito che fìi iMci- ^^^1 
duca', noti tardò molto a ritirar ft Maurilio ; conofeendo egli , che fuani- p! & 
ua a fatto ogni fuo difegno contro Bolduch ,dopo effer così bene accura- 
ta quella Città. E perche ftaua di già in fine l 'Ottobre , e comimauxj 
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k fluirne ad inhorridirc ; perciò riduffe egU U fua gente poco dopo aU 
tio°ifeuifi le flotte , concedendo in luogo d'Hoflrat la Tiasga di Grane a gli am- 
intorno a Boi- mntmc.ii ; e dalla parte Cattolica fu alleggiato fimiìmente l'efa citom va- 

rie parti. 

11 or a tornando alle co/e £ Oflenden ccntincua:tanopiù che mai ifoccor~ 
fi di prima m fauore di quella TiaTga. Onde così perqueflo vantaggio, 
come per tanti altri , che fi godcuano m effa , camrn.ma [oppwr>utionz_> 
sì lentamente di fuori, che in vece di crefene t dimmuotatx> quafi più to~- 
fio ogni di le fperan^e di vederla condotta a fine . Sodisfaceua nondime- 
no alle fue parti con gran diligenza il ì{iuas. Tih verfo tori , fuori del- 
la contrafearpa , gli affediati riteneuano tìè piccioli Forti , còl nome di 
Forti acqnìfta- Toldri , come di fopra mi accennammo . Spiata ben foccafione , gli affai- 

to OiUndcn! >C " t0 ^ e ^ m Y'' 0Ut l 0 ì e c °n coarto sì favorevole , ch'in vn tempo af- 
fatiti , furono anche in vn tempo acquistati. E proueduto poi ciaf amo di 
loro d'artigliere ,voltolie contro le fòrtifi cationi , che copriuano la Tix^a 
da quella parte . Tiegaua il fito de' Toldri verfo il quartiere di S. Gil- 
berto , nel quale forgeua ogni giorno piii l'accennata gran piataforma . Era 
tutto arcnofo il piano ini attorno , fi che nonporgeua comodità alcuna per 
d%arui trincere di terra. Eormonne dunque il Bjuas ma di gabbioni con 
terra dentro , e t'rrolla dal fito de' Toldri fino a quello doue fi f abbica- 
va la piat aforma , facendola per maggior difefa rifaltar qualche fianco 
yfetaformaal- <yf */° l* Tiav^a . hi è molto andò , che la piataforma rimafe interamen- 
Mia daque» di te finita ; e dal Ejuas fu proueduta in alto di molti grojfi cannoni , e laj» 
fogii. abaffo contro la T'unga nel modo , che bifogria.ua per fua maggior 

ficure^a . Dalla parte di Bredcnè andauafi pur anche facendo ogni dì 
qualche progreffo nelf mainare il gran dicco . Haueuane la pr 'mcipal cu- 
ra il Bucoy > e chiamauafi còl ftio nome . Ne mancaua egli d'vfarui 
gran diligenza , e d'infettar quaìtto più poteua la Tieaga , e l'ingrcflb 
nel canale per quella banda . Ma non era punto inferiore la vigilan- 
za , che faceuano fimilmente apparire gli affediati dal canto loro . 
Con [abbondar la Tia^a di tutte le prouifioni , abbondaua anchzj 
ih a'ffcdiati.*""' fommamente in effi l ardire . Onde non v'era quafi giorno , che non* 
vfeiffero ; né operaùonc de gli afjedianti , che non coflaffc gran fati- 
ca , e gran fangtie . Era composla difafeine , e d'altro legname fn in- 
cipa mente li piataforma ; e delfifìcffe materie ftbrkauafi ancorai 
il gran dicco . Dirhrjaronfi perciò dalia TiaTga due furiofiffime batte- 
rie con pxUe di fuoco artifitiato contro Cvna , e T altra di quelle opera- 
tioni , per farle ardere , e danneggiarle per tal via quanto più fi potef- 
fe . Kè r'mfci vano il difegno . Tercioche il lungo battere finalmente vi 
accefe il fuoco , e dai fuoco refiarono guajìe , e lacerate in maniera^ > 

cìx 
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che poi nel rifarle vi inerì molta gente , e vi fu fpefo di mono vn gran 
tempo. In quefle fattioni , e)* m altre (evuite allora , morirono m parti' Din» che i!- 
colare i Ttiaftn di campo Durando, e ZauagMs Spaglimi , con dtucrfial- t »ùani <M 



tri Capitini, & Offitiali di quella, e d'altre nathfù. E iella gente ne- cim |£ 0 . Spa *" 
mica non fu minore la perdita , così nel numero, come etiandio nella qua- 
lità. Era venuto allora d'Italia in Fiandra , tirato dalli fama di quelT- 



affedio , Tompeo Targane Romano , Ingegiiei-e di molta Slima , Concor- ?©»j>«o Tar- 
revain liti gran vinezja d'mgegno, che nelfuo m?flierc lorendeua pron- *? oc lo m ac ' 
tiffxmo alle muentioni. 7tia nelT opere militari, non effendo egli mai dalla 
tlxcrica fino a quel giorno paffuto alla pratica, fi cominciò a veder ben 
tojlo , che molti de' fuoi penfieri non riufeiuano così nella pruoua , coni egli 
prima fc ne prometteua nelt apparenza . Diede principio dunque egli a-» 
fabricare vn Caflello di legno [opra alcune barche annodate infieme . Era Cafteiio da lai 
il Caflello di forma rotonda, alto, e largo a proportionata mifura;fi che * ornoal °* 
vi capiuano m cima fei groffi pc^i d'artiglierie per vn lato , e vi rena- 
na per l'altro piovra bafiante al bifogno di quei follati , ch'era muffa- 
rio cC adoperami . Difegnaua il Targone di condurre , e fermar quefla^ 
machina m bocca del canale, per doue entraua il foccorfo in Ofienden; 
fperando egli , che in queHa maniera vi fi poteffe dar ^impedimento , 
che bifognaua» Ma non potata feguir tale operazione , che non pecedef- 
fe l 'altra di tirare innanzi il gran dicco fino altiileffo canale ; per far for- 
gere poi mi vn Forte , dal quale tanto più s'impedire quel tranfito . Ver 
accelerare pur fimlmente queslo lauoro , pensò il Targone ad altre ma- . 
chine, per via delle quali fi mcUeffe in opera più facilmente quella sìgrait 
quantità di materie , onde veniua il dicco a formarfi . Toflc infieme nel 
modo, che conueniua le dette materie, egli vi fottoponeua in vn vano di SlU | na entio. 
mezzo, e ne" lati quel numero di picciole botti, ch'era tieceffario , e con " e P? iceele . ra : 
pjje, nel ere fermento del mare , vemuano a rejtar le machme a gala , e graa di«o. 
con argani fi conduceuano poi ad vnir col dicco nella parte doue s'onda^ 
ua continouando il lauoro . Dal condurfi queHe machine a gala fopr'ac- 
.qua , chiamauanfi co'l nome di flotte . "Ma sì grand' era la tempefla de' 
tiri, che dalle artiglierie nemiche inceffantemctite cadeua contro di loro, 
dopo efli r fermate fopra l'arcua ; e dalì altra parte il mare con le fw^ 
borrafche le daimcggiaua in maniera , che bene fpeffola ratina di poche 
bore diflruggeua i latiori di molti giorni. E veramente era compajjìone- 
uol cafo m particolare il ve io-fi, quanto f angue vi fi perdeffe,e quanto J?*"^, *JJ|; 
poco , per F auidità del guadagno, la gente più vile, che vi s'impiegaua, ni f mu oflen- 
fe ne curaffe. 

In tale fiato fi trottavano le cofe éCOHenden , quando alt Arciduca-* 
verme in penfiero di far , che il Marchefe Spinola pigliaffelacura di quel- 

taffedio 
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taffedio . tra grande fen^a dubbio [Ixmore i*vn tale impiego ; e nel paf* 
Jejfi l'Arcìdu- y jrM/ cos \ a d vn tratto lo Spinola , potcua dirfi , ch'egli diuentaffe Gene- 
ic ai March efe J ale quaft p inta d'effir foldato . Nondimeno [Arciduca [però , ch'ai di~ 
spinoUqucU'- f etto dell' ef per iem^a, , doueffe in lui fupplire fardor delfapplicatione . E 
di già fino allora egli haueua mostrata ogni maggiore capacità in quei po- 
Prima d'acret- chi militari maneggi , ch'erano paffati per le fue mani. Sperò [Arciduca 
SeJo spinola in fi cmc > d ): 1° Sp^ola , co l f uo credito in materia di danari , j offe per 
fui iuo^o dei- agcuolarc in gran maniera le fpefe , che richedeua vna sì difficile oppu- 
féiTcdjo. gnatbnc ; maneggiata da lui mede fimo , e dalla quale, fuccedendo {eli' 
cernente , a lui s'aprirebbe sì larga flrada per altri più riguardeuoli ìio- 
nori . Fattane dalf Arciduca l'offerta , volle, prima (f accettarla , confìde-* 
rar bene il Marche fé teuento , chepoteua fegiiirne . E perciò fi trasferì fo- 
pra il luogo egli flefjo ; e fece con ogni maggior diligenza efaminar Utk 
materia da foldati veccia, su [opinione de' quali p arcua a lui , chaureb- 
he potuto intieramente acquetar fi . Ha riufeiuam effi milto dVcordi ne' 
lor pareri, Giudicauaft da vna parte così divelle quett oppugnat ione , che 
Opinion? con- ww T/ reflaffe quafi alcuna fpcran^a di poterla condurre a fine . E fiere 
5*S S°3* vna ^ e ^ c ma ^> mc Ptà nceuutc nella profeffion militare, che non 
doueflcro tentarti* gli afledij , fe prima non s'hauefle ferma cre- 
denza d'impedir» i foccorfi . Et in qual modo poterfi mai fpcra- 
re y che fi leuaflero alla Piazza dtDltenden? Reftare aperto , e> 
libero affatto il canal maggiore per doue cntrauano . Condurfì 
all'incontro lcntiflì-namcnte il gran dicco, desinato ad impedir 
qucli'ingreflb } e dalle rouine ("cambiatoli hora de' nemici , 
hora del mare, laceracene quafi più che non fe ne fabncaua_#* 
Ma quando ben fofle ridotto al fuo termine , e ch'vn Forte iut 
alzato , com'era il difegno , dominale l'imboccatura , refiereb- 
bono perciò i vafcelli nemici di frequentar tuttauia quel tranfi* 
to ? poiché al ficuro dalle cannonate non (è n'affonderebbono» 
mai tanti , che non fofle maggiore il numero de gli altri , che 
felicemente vi paflcrebbono. È quanto al Cartello, che dalTar- 
gone fi proponeva , che fondamento poterfi fare in tal machi- 
na? la quale cfpofta, hora alle batterie della Piazza; hora a gli 
aflalti delle naui nemiche; & hora alle tempefie , e furie del ma- 
re ; fi vedrebbe fenza dubbio perir ben tolto * e fuanirne ogni 
pruoua , che da gii imperiti fe n'afpettafle . Dunque non poten- 
doli impedire il foccorfo > refterebbe il feguitar folamentc con-» 
la viua forza l'oppugnatione » E quefta,ònon riufeirebbe mai, 
per le continone ritirate , che i nemici farebbono dentro al ri- 
amo; ò quando pur fofle per riufeire, ciò feguirebbe con tanta 
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fpcfa , fatica , e fangue , ch'a troppo caro prezzo ritornerebbe 
l'acquiftare in talguil'a Oftenden. Ma in contrario fi rifpotideua ; non 
eflere imprefa tanto di fperata l'impedire il foccorfo,che fen'ha- 
ueflc a deporre così fubito ogni penfiero . Caminare tuttauia-» 
inarizi l'operation del gran dicco; nò con sì lenti progredì, che 
non fc ne potefle al fine fpcrare l'auanzamento , che bifognaf- 
fe. Condotto fino ai canale, & alzato ini vn gran Forte, non>» 
poter dubitarfi , che non fofle per riceuere vn grande oftacolo 
quell'ingreiso. Del Cartello, cheproponeua il Targone , douer- 
fi giudicar veramente incerta la riufeita. Che fe l'efito felice la 
fauorifse, quanto più verrebbe a reftare impedito il canale? Ma 
quando pur doueflc perir la machina , Tetterebbe il Forte ; dal 
quale benché il foccorfo intieramente non fofle lcuato , rimarreb- 
be almeno sì indebolito , che fenza dubbio ne riceuerebbe vn_» 
grandilfimo vantaggio l 'oppugnatone . In quella finalmente-! 
douerfi riporre le maggiori fperanze. Non eflere di sì gran gi- 
ro la Piazza d'Oftenden , che guadagnandoli , hora vna fortifi- 
catione, hora vn'altra, potefle dar luogoamultiplicaruifi con.» 
ecceflb le ritirate . Dalle batterie , dalle mine , e da gli altri con- 
tinola lauori di pala, e zappa, e fopra tutto dalle intrepide brac- 
cia de gli oppugnanti, douerfi ogni giorno fperare tali, e sìvan- 
taggiofi progre(7ì, che non fapeflero douc più ritirarfi al fin gli 
oppugnati . Et in quefto cafo, quanta farebbe la gloria del vin- 
cere? e quanto il frutto dell* hauer vinto? poiché la Prouincia di 
Fiandra verrebbe pure vna volta a refi ar libera da sì duro giogo. 
Nè si grande mai riufeirebbe la perdita del tempo , del danaro, 
e del fangue fpefo in vntale afledio,che maggior di gran lunga, 
per ogni altra confeguenza , non riufciflel'acquifto,che fi fareb- 
be d'vna tal Piazza. Combattuto il Marche fe dalle contrarietà di mie- 
fte opinioni , finalmente gli panie, che lafciajfero più difperan\a, cbe^> 
di timore intorno ali imprefa offertagli ; e perciò con grande animo rifol- juroiueuMar- 
vé d'accettarla . E troppo bel campo da correre ftimattaegli quejloper chcfcdiacc«~ 
auan^ar più Jempre nel? armi la fua fortuna, Uie 0 " u " 

Tra* ferito fi dunque nel principio d'Ottobre all' affedio, cominciò ad efer- 
citarne il comando; e fece dare ilfuo Te^o a "Pompeo Giufliniano , che 
nera Sergente maggiore ,lafciandocontinouarl 'altro in Lucio Dentici co- 
me prima . Inondi ad ogn altra cofa ilMarcbefe prouide fubito vna quan- 
tità g>\mdijjìma di quei materiali, eh' erano più necefjarij, così per lauo- suoi ord,™ pei 
rar mi gran dicco dalla parte di Bredcnè,come per gli altri lauori, ebe JJftjJjJJj *f 
bisognerebbe fare in quella di S. Alberto ; dalla qual parte fi difegnaua roccolo!" 0 * 

dì 



Digitized by Google 



io© Della Guerra di Fiandra 



di flringere principalmente > e sformar la Tiaj^a . Alt intorno <te(f* il 
terreno era tutto arcnofo ,e pieno di varij canali, e ritti, otre a quei due 
canali maggiori ,cbe sboccanano in mane , come habbiamo detto pitt vol- 
te. Scorrcua anche per tutto all' attorno Cifleffo mare mi fuo crefeimen- 
to, in modo che da ogni lato minava la terra per far trincere , e bifo- 
giiaua perciò fupplirc con l'altre accennate mite rie . Conducenti! fi que- 
lle principalmente con le flotte , die ilTargone hxueux muentate . E ben- 
cìk ogmdì s'andaffe auan^aido il grandicco;nondimeno covofceuafi , che 
farebbe riufetto , e troppo lu:igo , e troppo incerto vn così fatto lattoro . Ter- 
dendofi dunque ogni volta più la if erotta d'impedire il foccorfo , *ol- 
tofjì lo Spinola con tutti i migliori sforai a tirare i latrai toppugnatione . 
Mtione da lui Mofirammo difopra,cl)C dalla parte di S. Alberto ,al canal minore^» 
pigliata intot- di là cntraua in mare ,con vn Forte sera impedita 07ìu introduttìon 

no al profcgui- ,. .. . n — . ' ° , 

rel'uniwk. dt vaf celli . "Nondimeno u canale jtefjo daua vn gran vantaggio a ne- 
mici da quella banda , perete feriti ita d'vn gran fojfd alla contra r carpx4 
loro ; forte per fe medeftma , e più ancora per molti fuoi fianchi in riial- 
to , da' quali veniua difefa . Ter isforrare la contraf carpa , doueuafì paf- 
Jar prima il canale, & in cgwi /ito che fi voleffe pajfarlo , hauendo sì 
gran difficoltà i Cattolici per andanti esperii , ve deuafi , che neceff. via- 
mente vn gran numero di loro rat prrirebbe , rimanendo si efposìi aUt-> 
tffefe nemiche. Ter quattro lati , dalli parte di S. Alberto Joppugna- 
tione s andana portando inondi . Tui verfo il mare ,oper aitano gli Ale- 
manni. Quindi feguinano gli Spagnuoli ;dopo loro gf Italiani; e nell'vki- 
tno lato più ver/o terra , i Palloni , e Borgognoni , congiunti irfitm^j . 
. , Crani era tardare in ciaf cuna di quelle nationi;e così pungente Li gara 
d^i^^Renttj ti auan^ar f vna ilauori dell'altra, che Ccmitlatione fra i lor faldati, patena 
^«eUcaM- MM enintefa di nemici più tojio, che d'emuli. Nel f:to dotte traaaglia- 
Pminorc? 11 *" nano i Borgognoni, e Folloni ,rinjciua put angttflo,e men profondo il ca- 
nale, furono cjfi dunque i primi a pajfarlo; e fecero poi tifìeffo /Vfre_> 
natimi. Ter pajfarlo s'era gettata vna gran quantità de' materiali pre- 
nominati in ciafeun di quei fiti éteffo ,nc' quali operatta ciafema delle* 
«ottoni. Quei materiali fi riduceuano a dicchi, ò vegliamo dire argini; 
e fopra di loro s'andauano i foldati auanrando contro la TiaT^a. TVi.u 
grand' era il numero de gli vcctfi,e fcìiti. Ter ciocie i difcvfm ,e con 
uTo un'u"^" Ss randuii de'mofchetti , e con la tewpefla maggior delle art^lierh^j , 
fc'° Ungu,no * dalle quali vfewano picciole p*i!le,e dadi minuti di ferro a: grandiffitnx 
quantità; e ffcffo con fuochi artigliati ; rendevano faìtgHÙiofìjjme le opv- 
rationi delia geme Cattolica in ciafeun di quei ftti . Tur atidarui più co- 
perti i foldati, che fojfe poffibilc jù/mitaronfi diiierfi ripari. Altri con- 
fifleuano hi gabbioni pieni di terra, ben mai , e legati infierne . Altri fi. 

forma- 
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firmammo di btnght fafcme ,che fi facemmo fior diritte, e singroflauo- 
170 quanto baHaffe per viva [ufficiente difefa contro ilmojchetto. Et al- 
tri pur tontpofii dcW accennate materie , haueuano dùierfe altre forme ; 
fecondo le quali , con vocaboli per io fin baffi , e plebei, variamente fi 
zuminoti atto . Trotto/fi ancora il Targane d'inumare vngran carro, dal -J^dlTa». 
quale fi poteffe alThnprouifo gettare vn ponte ordito di tele ,edi corde, «o. 
e per quella via più facilmente affalo- le difefe nemiche. I{eggcuafi il 
carro su quattro akiffime ruote, e viforgem marnai come vn arbore da 
Vaf cello, che doueua ferurre principalmente aU'vfo d abbaffare , e d'ala- 
re il ponte . "Ma tutta la mole infleme riufeiua di tanto ingombro , e sì 
difficile da maneggiai fi ,cbe prima di metterla in opera fi conobbe, che 
non barerebbe potuto partorir effetto d'alcuna forte . Lauorauanfi i pre- 
detti ripari doue non poteuano giunger le artiglierie della T'uarjra , e dì 
li, nel erefeer della marea, fi conduceuano sì* le flotte a gala in quei fi- 
li, né quali sadoperauano. Quiui poi riufeiua grandifjìma la monaliti 
de* traHagliatori in particolare ; facendone ordinariamente i nemici con* 
le artiglierie , coi mofchetti,e con le fortite, vn sì gran macello, ebe^ 
Jpeffe vote non fe ne poteua quafi fabtarc alcuno* Ida il danaro m ogni 
modo ne trouaua de nuoui ; e fpeffo ancora fuppliuano i faldati con le~> 
ferfone lor proprie . Ne mancaua lo Spinola di prefentarfi in off» luogo vJgilto«<Jor\ 
da tutte Ihore , e d efporfi non meno de gli atri ad ogni fatica , t peri- lo sgiaou. 
colo ; animando quelli ; premiando quefìi ; e procedendo in maniera-» * 
che limitar fi da lui , fetida alcun riguardo , le operationi più arrechiate 
de gli altri, moueffe gli altri ancora tanto più ad imitar quelle di fe me- 
defimo. Taffato chebbe dunque ciaf cuna delle nationi il canale, comin- 
cioffi da ciaf cuna di loro con Ci&ejfa emulatione a far pruoua di sformar 
re i riuellini , e le mesgre lune , che ricopriuan la contro/carpa . E fu- 
rono i primi pur anche i Valloni , e Borgognoni, per la qualità del lor fi- 
to , a riportarne l intento . "Ma con perdita notabil di f angue , e del pià 
nobile ; peiclx fra gli altri vi perderom il Catr'n^ Mafbro di campo Val- 
lone , foldato di grandefperienra 9 e valore, e di cui, neltopera , e nel 
eonftglio, grandemente lo Spinola fi valeua . Con fìntili progreffi, e non» 
minore fpar%mento difangue , Poltre nationi $ andarono puranefo auan- 
%a?ido; in modo che i nemici al fine perderom tutte le fortificationi ,cha- s ' pa _? 
Menano fuori del principale ricinto loro. Intorno a queflo correua vn gran g 1 ™' 0 foteo 
foffo , ma non sì difficile da paffarfi come il canale , che ricopriua la con- 
tra/carpa . QueHa maggiore facilità fece anche maggiore la fperamraji 
ne' Cattolici di poter guadagnarlo . Onde pieni di nuotio ardore fi prepa- 
rarono a continouare più viuamente che mai le fatiche , per giungerci 
quanto prima potejfero al fin dell'oppugnatone . Ma il verno di già fo~ 

Ce p\?£;mto 
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pragiunto ,ritardaua grandemente i lauori ; & il mare tanto più allora~* 
gli diftruggeua con le tempeste , Fieriffima parimente era tuttauia l op- 
v»toro& oppo- p 0 r itlon fa' nemici . Contro le batterie di fuori , dirizzauano le contro* 

fitionc de gU r 1 „ ' ' .Vv . . . r 

aflcdiati. batterie di dentro; alle mme , oppoueuan le contr amine ; da ogni lato 
riparauano ; e perduto rn riparo , ne forgeua fubito rn altro j « modo 
che , a palmo a palmo , con fomma fatica , bifognaua , che i Cattolici 
sauan^affcro. E nondimeno sauarrrarono effi talmente , eh ali entrar del- 
la primauera di già s'erano condotti molto inondi nel fojfo. 
t&TfòiE Quefliprogreffi , chaueua già fatti , e ch'andana ogiti dì facendo il Mar- 
chefe Spinola , pofero in gran timore gli Stati finiti , che non hauefjeró 
finalmente a perdere Ofletidcn . Confidi auafi perciò fri i loro Capi di guer- 
ra, in qual modo pià fi doueffe procurar la conferitatene di quella Vìot^ 
•^a. In due maniere ciò poteua feguirc . O s per via di qualche gran di- 
uerfione ; ò facendofi a riua forvia leuar l affedio . Tortaua feco tali dif- 
ficoltà questo fecondo partito , che fù eletto il primo ; e determinojfi di 
Frouiocie Vni metter l affedio alt Ef ciuf a; Tia^a di mare anch'effa;e di confegnen^ 
«cISm-IScS grandi, che nonfolamente le fue non cedeuano, ma più tofto erano fu- 
dioaU'fttuft. periori a quelle Joflenden. Fatto dunque vn apparecchio copiofiffimo dì 
vafcelli , per trafportar la gente di guerra dal fieno maritimo di Fleffm- 
ghen nel paefe vicino , dou'è fituata lEfclufa , il Conte "Maurilio , nel fi- 
ne d \Aprile del nuouo anno i6o+.,fì moffe con 15. mila fanti, e 2500. 
cornili , per efeguir [accennato difegno . Nel tempo , che fù dal Duca di 
Tarma ajfediato , e prefo il mede fimo luogo , noi deferiuemmo allora il 

Deftritrion-. f H0 fi t0 * e 4 ue ^° f m terr * tor '°> fi c ^ e mn ài bifogno il darnc^> 
delia p!m^ bora qui fe non vn breuiffimo cenno. Giace lEfclufa più dentro terra-», 
che non fà Ollenden ; ma in sì poca diflamra dal mare , che ne gode i 
comodi quefìa Tiazga non punto meno di quella . Tutto il fuo paefe al- 
l intorno è sì pieno di canali, di rm , e d'altre acque flagnanti, chequafl 
ad ogni tempo dell'anno è impoffibile di praticarlo fe non co'l meigo de 
gli argini , ò delle barche . Da' minori canali ne vieti prodetto vn mag- 
giore, alle cui ripe fiede lEfclufa, e che sboccando in mare fo\~ma p>l» 
ricetto opportunismo per ogni vafcello in quel ftto. Su varij lati del me- 
defimo canale forgeuan diuerfi Forti , per dominarlo con maggior ficu- 
re^a ; & vno particolarmente co'l titolo di S. Mna s'auuicinaua più de 
gli aliri alla Tia^a . Entrato con la fua gente Mauritio dentro al cana- 
Co»« Minti- \g 9 tcnt0 jì fah /montare in terra, e d'occupar qucflo Forte , dal qua- 
Fortedi s'ao* k poteua lo sbarco riceucre grande ojì.icolo . 7.U fù così ben difefo dal 
Rlm Mail.ro di campo Guifiiniano , che inuiato dallo Spinola fi trouaua itu 

quelle bande , affin d'offeruar gli andamenti nemici in riguardo alla gelo- 
fia, clic poteuano dare alle cojc d'ofìeuden , che Mauritio non potè infi- 

gncrirjene* 
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fnorkfene, OncTegli voltò il penfiero a far difeenderein terra la fua gen- 
te per altra parte . Era Gouernator dell Efclufa Mattheo Serrano Spa- Mjtfheo Ser< 
gnuolo , foldato di molta riputatane; ma coti debol preftdio ,per cuflodhr rano Genera*. 
la Tiaiga , & hifieme i Forti . Ond'egli rapprefentò alt Arciduca il bi- tofdeU,£fil,ufi ' 
fogno nel quale fi trouaua, non foto di gente , ma di mimitioni, e di vet- 
tovaglie . Dalf Arciduca gli fri dato animo ; e poco dopo fece mandargli 
500. fanti; con pi -omeffa, che ben toflo fi rimedierebbe alle neceffità del- 
la Tia^a , e de Forti . Qualche tempo innanzi era tornato hi lfpagmu 
IMmirante £ Aragona ; & in luogo fuo baueua ottenuto il Generalato 
della caualleria il Velafco , prima General dell artiglieria ; & a queflo 
carico era paffato il Conte di Bucoy, lafciando il fuo Terrò Pallone. Al f,ffaìl Velafco 
Velafco dunque l' Arciduca ordinò , che doueffe poffare a Dama, luogo for- Generale deiu 
tiffimotrà FEfcLtfa, e Bmges ,e che di la procurale di far l'impedimen- tro Maurino; 
to a' nemici, che conueniffe. Maurilio m tanto da vn altra banda bale- 
na fatta sbarcar la fua gente; e guadagnando bora vn fito, bora rn al- 
tro , s'andaua difponendo a firinger la Tiaoga. Ma era come vn graru 
Uba wto di canali , e di riui tutto quel paefe all'intorno . Da vn ramo 
nvfciua vn altro; e quefli formauano vngran numero d'ifolettc , che bi- 
fognano vnire mfteme co'i potai , e riufeiua per tutto fempre maggiore^ 
il terreno paludofo , che il [ecco. Torgeuano queHi fiti, da ima parte-» 
gran vantaggio a Maurino , per l 'opportunità di fortifìcaruifi ; ma giraiLa 
difauantaggio dall'altra , per F ambito vòHo , ch'egli era corretto a pren- 
dere , finche trouaffe terreno a propofito per formare i quartieri . Frà gli 
altri canali ne correità vno dal! Efclufa a Dama , e queflo era di moltaj 
confideratione per dare impedimento a Maurilio. Quiui in particolare-j 
s'oppofe il f ciaf co ; efattoui vn ponte , cominciò ad al\ 'OTui anche Vn.» Dilqnalevie» 
Forti . Notr baueua egli allora feco tanta gente , che potejfe baflargli. On- ne affiliato • e 
de affalito dalla nemica, dopo vn'afpro combattimento , gli bifogno cede- ,ott0, 
re il paffo , e reflar malamente rotte . De* fuoi più di 400. rimafero , par- 
te vecifi , e parte feriti; e più di 300. ne furon fatti prigioni . Gli altri 
fi faluarono a Dama , e vi fi riduffe parimente il Velafco . De' nemici 
fu leggierijfìmo il danno . Ter sì fauoreuol fucceffo crebbe a quejii F ani- 
mo in gran maniera. Onde continouarono ad occupare di mano hi mano - 
gli altri pafft,che maggiormente importauano, vfatulo Mauruio vn incre- 
dibile vigilanza neltvnir Ivno con F altro, e nell affiatargli poi con tr in- 
cere , con ridotti, e con Forti nel modo, che p'ik conuemua . Intanto dal 
Gouernator dell Efclufa fi rinouauano fpeffo le tHanre d'hauer nuouagcn- Soccorlì intro- 

,11 ■ r , r U • ■ • X i- 1 ^ dotti aell'H» 

te , e qualche buono aiuto mfteme di mimttiom , e di vettouaglte . Fu- 
rongli perciò condotti hi più volte 1 5 00. buomini; e gUfù data f peranno, 
the ben toflo fi prouederebbe fimilmente a gli altri bifogni . Ma inondi 
% v Ce 2 che 
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the ciò jegu'tjfe , di già il Conte Maurkh sera axantaggiato nel? affetto tk 
maniera , che la Tiorba cominciava a ridurfi in mwifvfio pericolo . Ha- 
ueua egli , ò pire fi d'affalto , ò guadagnati a compofitione , tptafi tutti i 
Torti, da' aitali, come dicemmo, veniua dominato il eviti maggiore. E 
perch'egli fapeua , che la Tiaiga fi trouaua mai pronediaa fpctia!m?nte 
di vettouaglie, il fuo difegnoera d'acquiflarla fen^a venire alt oppugna* 
T:one , ma con impedirle folamente i joccorfi . .Affine di procurar queSli 
S "iuìiì! °" air incontro nella miglior foìtna che fi potefft , f Arciduca era venuto <t 
&,-uges , chi è Città pofla qnafi m me^pfrà fEfclufa, & Osìenden. "M* 
non baueua egli tanta gente , clx gli ùaSlafJc , e per continouar C affedio- 
delfvna Tht^za , e per impedir quello dell'altra . Fece ìwndimeno opti 
sformo per metterne mfieme quel maggior rumerò , che fi poteua ; e coi 
mede fimo fitte fi difpofc ad accordare gli ammutinati , per valer fi dcl- 
t opera loro fimilmente in così fatta occafionc . Contento ffi perciò (Taffe- 



0rd °iiara- 5" jr ^ oro k citt * di Fjtremonda per alloggiami finche foffero del tutto> 
muùnao. 1 ™' pagati ;e fra tanto fece loro vnajjegnamento di ceno dzn.voogrii mefe • 
E perete refiaffero fin ficuri di quanto fi prometteua daini, pofe in man 
aftaggi che li fo ro per 0 n a w n dhcj d" Off una Grande di Spagna, che t anno inxtm era 

danno io man « ■> ò& • r a. 

lue venuto m Fiandra per mimare net campo Cattolico; il Conte di Fontanoy, 

Vito de più qualificati Signori Fiamminghi ; e t^Aualos ,che prima l>aue~ 
na laf ciato U fuo Ter^o d'italiani. Mentre che fi faceuano queftì appa- 
recchi, tentò il Giuflhnano d'introdttr nelTEfclufa certa quantità di mu- 
nUtoni,e di vettouaglie . Irla trouò tale osi Molo , ciré non potè conseguir- 
ne [intento; e conobbe fi per quella pruoua,e per altre ancora, leforti- 
ficationi di Mauritio ejfere in ogni lato ridotte a fegno,c1)e nonreftaiM-» 
quaft più fferan^a di potere in alcun 'modo sformarle . 

Haucua fatti fino allora il 7*larc\>cfc Spinola progreffi tanto confiderà- 
rì fòitie l'Arci- bili intorno ad Oftenden , che t Arciduca, formando fempre maggior 
duca di fàrfoc- concetto diluì, determinò , ctievli fotte tinello , datante fi tcntaffe di foc- 

corterel'Efclu- _ , / , io-»/ , i r i • 

la dallo sgiao- corro' i F.ictuja . V edeua io Spinola, che per efeguire vna tal rtfouttione 
Ui erano allora troppo deboli le Jor^e CattouclìC; e giudicata , che quanda 

ben foffa o più vigorofe , di già Mauritio per ogni banda s era troppo van- 
taggiojasnente fortificato. Dubitava egli in particolare , cÌjc per voler fi 
tentar fen^a fi-utto di /occorrer t Efcluja , non fi metteffe in pericolo laf- 
fedio d'Ofiendcn, con indebolire per tal rifatto le /bricche s'adopera- 
vano a quell'imprefa . Ver qv.efie confidcrationi egli rìpugriò quanto gli 
ir quijie nptr^ f} { poffibitc a tale impiego. Ma carrettoni dal? Arciduca, ottenne , ch'ai* 
m infido ninni meno- apprefjb di fui fi trouajfcro alcuni de' primi Capi , che fojjrro nel- 
t efei cito , per appoggiar fi principalmente sii i loro configli ; e per g-ttftifi- 
tare in quefia maniera tatuo più Ce fuo poco famreuok ,che di già fi prc- 

ueckua 
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uedeua intorno alt efecution del foccorfo. Laf ciato dunque fatto Oflenden 
quei numero di foldati , che folamcnte baUaffe per la, contmouation del- 
l' affedio ,leuotme il rcfto ,c con altra gatte » alla quale s'vnì ancora iru Ma s ,; nom ; M 
gran parte t ammutinata , formò va campo di 6. mila fanti ,e ì. mila ca~ finalmente a 
ualli , con dieci pcsgid' aitigliene , e con vna larga prouifione ffetialmen- 2J»fcloB« ft*- 
te di vettouaglie , nel cui bifogno più confifleua il pericolo dell' Efclufas. zc 
Era di già crefeiuto a fegnotale queflo bifogno ,cììenon vi fi prouedendo 
ben tojìo,nofi poteua durar più quella Tia-Tja. E di ciò sera protejìato 
liberamente il Gouernatore . SoUecitandofi perciò dallo Spinola con ogni 
ardore la moffa , dopo bauer sul principio d'^igofto ragtmatala gentes 
nel contorno di Bruges , marciò poi verjo Dama. Ter la notizia , ch'egli 
haucua cercato di pigliare intorno alla qualità delle fortificatimi nemi* 
che, ff> ero, che in certo fito d'vn picciolo villaggio nominato Terucrde, 
fi poteffe più facilmente introdurre il foccorfo. Da quella parte il Gmfti- 
mano haucua untato pur fìmilmentedi metter qualche prouifione di vet- 
touaglie dentro alla Tiaiga . fila non effendogli riufeito allora di fupe- 
rarloppofition de' nemici, haucuano effi poi fortificato fempre meglio quel 
fito. In modo che fattafi dallo Spinola moltamente ogni pruoua al me- sp'inou difoc- 
de fimo effetto , non fi potè in modo alcuno sformar quel paffo. Con più coire* u lia*- 
largogiro tentò egli poi d'entrar nell'ifola di C affante; dalla qual banda* M * 
gli leniua fuppojio,che non foffero,nè sì forti, nè sì ben cufioditc , come 
nell altre parti , le sincere nemiche . Trouò contrafto nel tran/ito di certi 
canali . Ma gli pafsò ; e dati gli ordini, che più conueniuano per cambiar 
di notte , e giungere all'improuifo contro i nemici, non fu poffibile per va- 
rie difficoltà , che s'oppofero d'amuar così prefto , che già non (offe di gior- 
no, ^aitarono i Cattolici nondimeno con fommo valore i nemici ; da 
quali efj'cndo fatta con akr etanto ardire la refifletrra .» che bifognaua->, 
durò vn gran pe^o il combatter e, e vifù sjarfo molto fangue dall' vna, 
e dall'altra parte . T\ia fopragiufito il Conte TAauritio in per fona ,<& a mi- 
fura del pericolo facendo rinforzar la difefa ,fwono costretti finalmente s»nenìaobht 
i Cattolici a ritirar fi. Dalla parte loro intorno a 400. morirono , con pa- tic**. 
ri numero di feriti; e fra quest'i resìò malamente percoffo m amendue le 
braccia il Trtaflro di campo Borgia, nella fattione morì sjetialmente il 
Mar chef e di R^nty , eh' era sul fior dell'età ;di grandiffima afpettatione; 
e per nobiltà , de' primi ,chaueffe il paefe. Terderono in quel combatti- 
mento i nemici molto fangue ancora, e del più filmato. Riufeito infrut- 
tuofo l affatto ,fù refa fubko con honoreuole accordo la Tia^a . Vfciro- r ^ rf 
no a*ejfa pocomcno di armila foldati, e paffarono a Dama Sfacendo vna ^!*. : e gì * * 
vifia f ottimamente compaffìoìieuole ; poiché tutti erano sì macerati doliti 
fame ,pcr batterne patite tvkime > e le più fiere neceffità,cìyaueuam 

[effigie 
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t effige di cadauni qua fi più toflo che tfhuomini. Et in quel camino di 
due bore breui,ch'é frà tEfclufa,e Dama, intorni a feffamane codero- 
no morti per debolezza . Succeduta la perdita dell Efcùtfà , tornò lo Spi- 
nola fmilmente a Dama ; e di la fi trasferì poi di nuouo alCatfedio rf'O- 
Yonw " ^ en ^ en ' *A mc7 ZZ? ^g°fi° fi re f a b "Pia?ga,c v'entrò /ubilo il Conte 
ìos^*ohZT- Maurino ; gloriandoli d battere in tré meft, e con perdita sì lettera di 
tooftcndca. f angue, fatto acqniflo d^vn altro Ojìendcn , ci? era di madore importan- 
za del primo; il quale coderebbe tré anni e più di tempo, con infinito oro, 
e /angue a gli Spaiatoli, quando pur non potejfe più lungamente ejfercj 
foft erutto . Nella Tia^za , e ne E orti , ritrottò vn grandi/fimo numero <f ar- 
tiglierie d'ogtù qualità ; e gli vennero in mano tutte le galere medefima- 
mcnte , ch'erano ben fornite di quanto lor bifognaua per la conttnouation 
del di/egno,al quale veniuano indirizzate, 

Tdoflrò Arciduca vn /ommo dispiacere diqueflo fuccejfo . E perete 
fi potata dubitare , die i nemici, còl fauore d vn acqui/lo sì vantaggio- 
so^ con Fbauer quaft intiere tuttauia le lor forre, non voleffero ventre 
fteuentioni a b< m( i' er e ff legate in foccorfo d'Oflenden; perciò da lui ft diedero fubi- 
deii'Arciduca^ to gli ordini , eh' erano nccelfarij per impedirgliene a tutti i modi fefectt- 
JewiTrtfoc' Uone . Furono dunque ben proueduti,e con ogni diligenza fortificati quei 
often- luoghi, verfo i quali fi dubitano , clye Mauritio potejfe condurre il fuo ef er- 
etto daltEjclufa ad Osienden, E Arciduca volle, che di ciò pigUaffcj 
la principal cura lo Spinola ; come quegli ,che portano /opra di (e tutta-» 
la mole di quelfajfcdio . Frà gli altri btoghi fi procurò a* ajjicurar bene 
U Terra di Dama , & il Forte di Blanchembergh ; quella fituata più 
dentro al pae/e ; e quello sul mare , qua/i in pari difiatrra fra lEfcbtfa, 
& Oiìenden, 0 N dallvna,ò dal? altra banda, era necejfai'io, che Mau- 
rino paffa(fe,per condurre la fua gente al foccorfo. E perche ciò fi te- 
meuo più dalla parte di Blanchembergh , lo Spinolo nduffe colà il mag- 
■ fior neruo delle forze, che bifognauano , per far fi incontro a Maurino , 
quando egli haueffe f accennato dt/egno . Doti quefli ordini , tornò all' a J- 
fedio;con rif oliatone di Jìringcrlo m modo, cìk fi potejfe quanto primxj 
veder finito , E di già ne appariua ficura quaft hormai la Speranza-» . 
Vercioche il fucceffo dell Ef ciuf a , non /olamente non hov.euo intepiditi i 
Cattolici nelfoppugnatione d'Oflenden, ma più toflo gli bottata maggior- 




siwuunc . eraiu) Siati meno ardenti le loro intorno ad Oflcnden . Ciaf cuna dcll^j 
nationi predette baueua fatti continola progreffi dalla fua parte , fe- 
gftitaudo a condurfi ottanti nel modo pitt volte rapprefentato . Tri-i non* 

forra 
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ferrea vna contirjoua perdita ancora di /angue ; e frà gli altri vi reca- 
rono malamente feriti , il Mafhro di campo Mehri in vna gamba ; & 
il Mafhro di campo Giuflmiano di tal forte nel brucio desiro,che fi co- f Ì3RdfSi 
tiretto a farfelo tagliar tutto intiero. Nondimeno s impadronirono i Cai- gii oppugo* - 
tolici finalmente del foffo ; ne tardaron poi moto a fare il me de fimo del xotu 
primo ricinto; benché in ciaf c un babordo i nemici faceffero quante riti- 
rate poteuano;in modo che d'vn fianco veniuano a farne molti, e ritar- 
dauano perciò grandemente ogni progreffo a gli oppugnatori . ^Acquiflato 
il primo ricinto, fu feoperta vna nmua fortificatione t chaueuauo alba- 
ta quei di demo con foffi, fianchi, & altre varie difefe. Erafi perdu- JjJ,"*^^ 
ta allora apunto lElclufa,e correua il fofpetto, che Mauritio non venif- didentro.. 
fe al foccorfo d'Ofteuden . Commoffi dunque tanto maggiormente i Catto- 
lici, e tornato di mom lo Spinola, non fi può efprimere , quanto crefeef- 
fe da tutti i lati l'ardor nelle operatimi. Ver fola parte vecchia SÓflen- 
den s erano fatti i maggiori progfeffi. E perche guadagnata quella , era 
poi facile £ impedire lingreffo del canale , per la cui bocca veniuano dal 
mare i foccorfì ; e dalla medefima parte vecchia fi dominaua grande- 
mente la nuoua ; perciò lo Spinola faceua rinforzar 'iuipiù che da aleuti al- 
tro lato, le batterie, gli a/folti, le mine, & ogni altro più efficace lauo- 
ro. Né pafsò molto, che da* Cattolici ne fu fatto c^tafi Ucqiàfio intiero. 
Contro la nuoua fortificatiotK pur col medefimo sformo sauanrarono ejji 
parimente in maniera , chormai non haueuano gli affediati dotte più riti- 
far fi. Di modo che , mancando loro il terreno da far difef a , quando più , ,, QA 
abbondano» £ ogii altra cofa per poterlo difendere , fi videro corretti fi- den. ' 
nalmente a render la "Pianga. Seguì la rcfaverfola metà di Settembre, 
con tutte quelle più ijomreuoli conditioni , che poteuono effer defiderotc^» 
da loro. Inclinò più volte il Conte "Maurilio a voler con lavina forra ten- 
tare il foccorfo . Ma doli altra parte confìderando, che gli bifognaua entra- 
re m paefe nemico , frà luoghi forti , e pajji ben eroditi , e che trouereb- 
bc gente molto rifoluta a combattere ; non giudicò bene, dopo il fnccef- 
f opro/pero deltEfclufa, d'auuenturarfi a cadere in qualche fimfhro cafo, 
che da vna tal rifclutione foffe per auuenirgli, e s'aflenne perciò dal pi- >• 
gliarla . FÙ cofa notabile fpctialmente il vedere vfeir dalla Tia^ra vn sì 
gran numero di foldati ; poich'erano più di 4. mila, foni, e di buon vi- N umer() j e . 
gore, ejfendoft goduta femore in OHenden ogiii largherà di tutte le co- [>'d»tichcn*e« 
fe , per Imccffante comodità de Joccorfi . Onde nella Via^a , oltre ad l °' 10 ' 
vna quantità grandijfima a" artiglierie ,fi trono tanta copia di vettouaglie , Mar au i g iiofLi 
di mutùtioni , e di tutto quello, che fipuòiwjnar tfauuanta^io perdi- **"<^<»*a di 
fefa delle Twqre reali , che. non vera- memoria aejjcrf; m alcun attrae iut ai:. 
vedute mai prouifioiù, cUarriuaffero a quegofegno. Coiì terminò l afi- 
di* 
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dio (toflcnden. Memorabile per fe mede fimo fenra dubbio; ma di gran 
lunga più, per la confideratione d'efferfi confumato sì pertinacemente nel* 
[oppugnare , e difendere quella TiaTga , tanto fangue , tanto oro, e ti 
lungo tempo , che per le fole confeguenze della perdita , ò del! acquilo , 
che ne Jeguijfe . In tré anni, e più che durò Caffedio , fù coftante opimo-' 
AflVdio d'O- , che vi mancaffero di ferro, e di malatie , fopra 100. mila b nomini, 
to memoiabi- fra quei dell vna , e dell altra parte ; potcndofi giudicare , quanto vi fi 
,c " confumaffe a proportiùne in danaro , e nelt altre cofe. \efa la Tiaiga, 

vanno gii Ar- hcbbero curiofita t Arciduca , e [infanta di venire a vederla; e daGan* 
ciduthi in per- te ri fi trasferirono a tal effetto. Né trouarono altro, che vna maffa in* 
jjj*^ forme di terra, che non riteneua quafi più alcun vcfligio del primo Ojlen- 
dcti. Foffi ripieni; cortine abbattute ; baloardi tagliati ; mczgc UnuLJ, 
fianchi, e ridotti, sì confuft tri loro , che non ftpoteua più diflinguer[- 
mio dall altro , né comprender fi da qual parte feguita foffe l'oppugnatio- 
tae, e da qual foftenutafi la difefa . Pollerò nondimeno fapere il tutto , e 
dallo Spinola particolarmente riceuernela notitia. Da lui rapprefentofji a 
^ojma^rti- p tem tvltima difpofition delf ajfedio . Moflrò il luogo de gli Spagnuoli ; 
ccttooódinul pel de gt Italiani; e quello di ciafcun altra natione. Bjf cri con quanto va* 
lare haueffe trauagliato tvna a gara dcltakra ; da qual parte di dentro 
foffe riufcita maggiore la refiflemp; in quale di fuori più faticofo il con* 
trafto ; doue mancaffe il terreno alle ritirate ; doue facefjero il fnpremo 
sformo loro i nemici ; e doue foffe fiata re fa finalmente la Tia^a . Vi* 
derogli ^Arciduchi la gran piataforma , il gran dicco, il canal del foc* 
corfo , e tutto quel più di curiofo , clx poteua effere fuggerito dall' infolitx 
faccia, cìye reftaua di quell 'affedio . 7tf4 non fetida gran compafjione par* 
ticolarmnae , e quafi lagrime dclf Infanta ; nel porfele inondi a gli occhi 
Hx/rror di quei {iti , doue m sì atroci guife , il ferro , il fuoco , U mare , 
e la tara, congiurati, fi poteua dire ,frà loro, baucuano fatta vna flra- 
ge sì lunga, e sì mifer abile di mortali. Comendofji daltvno, e dall'altra 
fommamente lo Spinola ejr mficme lodar mi fi gli altri Capi di guerra^ , 
chaueuano in quelfimprefa più meritato . Né minor fù l aggradimento ver* 
fo tutti gli OffitiaH, e foldati, che più s'erano efposli a quelle sì pcrico* 
lofe fatiche. Mgouerno ttoflenden tafeiarono il Signor di Crifon , 7>f.t- 
firo di campo Follone . E dati gli altri ordim , che conueniuano per af* 
fienrar bene la Tia^a, tornarono a Gante , e poco dopo alla dimora lor 
folita di Bruffelles. Corretta intanto [autunno; e le fatiche fitaordmaricj 
di quella (late haueuano ridotti a fomma slancÌK^a gli efcrciti daltvna, 
e dal! altra patte ; ondi era lor neceffario il ripofo . Furono dunque leuati 
dalla campagna , e distribuiti alle guarnigioni; e poco dopò finìquclC* 
armo , e principiò l altro dclj do 5 . 
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No» era fiato alla Corte di Spagna fino allora il Marche/e Spinola-»; piatii, cor- 
e perciò non&dle tardar pi» a comparimi , Sperò egli , che timprefaj JJ^'Jf^"^ 
tfOjicnden condotta a fine daini, haueffe tanto più a farlo ben riceuere ^ 
iu quella Corte , e di là tornare ancora tanto più fodisfatto in Fiandra^ , 
Hon mlmauano gli ^Arciduchi ala/ciarlo partire , "Ma poi l 'accompagna- 
rono con tutti gli offitij ,che poteuam maggiormente fauorire , così t an- 
data, come il ritorno. Torti lo Spinola verfoil fine delfamo , e fu ri- 
cevuto con grand honore dal f{è,e da tutta la Corte , In effa trattò a lun- 
go delle cofe di Fiandra ; mostrando in particolare , eh' a tutti i modi con- guardo alle co- 
ueniffe fare ogni sformo per trasferire la gtierra dentro al paefe nemi- i ediFltodM * 
co, paf fondo il Bjxno, e facendo correre tarmi l{egie per quelle bande, 
fi che più da vicino i ribelli ne fentiffero più grane ancora il cajiigo . 
Ricordò al vino i difordini de gli ammutinamenti , e che non vera altra 
rimedio , (e non di pagar bene la foldatefca ; e fopra tutte t altre mate- 
rie pi cosi bene ascoltato ,che il Bj} giudicò neceffario di farlo quanto pri- Honorf cherf- 
tna tornare in Fiandra . Ripartire lo dichiarò Mafiro di campo gene- ^"Jj 9 ^! 
tale , e Goucmatore di tutte le fue armi in quelle Vrouincie ; e con gran- tc ^ u B 
diffima autorità' nel diflribuire il danaro, non meno che neltefercitareil 
comando. Fu bonorato del Tofop (foro; e di tal maniera in tutte t altre 
dimoftrationi , ch'egli tornò con pieniffimo guflo in Fiandra , Giunto a Bruf- 
fclles con buoni affidamenti in danaro, fece fodisfar fubito gli ammuti- 
nati ; e fi diedero jlretti ordini , perche fi leuafle nuoua gente aleman- 
na, e qualcì? altra ne' paefi vicini; oltre che safyettauano d'Italia due-» 
Ter\i Napolitani, & vn di Lombardi, &vn altro, che per mare vent- 
ila di Spagna. 

Scopeitofi quefio sì grande apparecchio tt armi, che fi focena dalli* 
porte Cattolica, non vfauano minor vigilanza i nemici per v r cìr e anch'elfi ^^Lt 
il più tofh cÌk potejfero con buone fo*%e in campagna . Furono i primi tMuda.eddi*#J-. 
effi a muoucrle ; c con tal difegno , che non poteuano formarlo , nù più or- u ** 
dito , ne più importante , fe alt imprefa haueffe voluto corrifpondere Uu 
fortuna. Dunque pcfti infume nel principio di Maggio con gran diligen- 
za dal Conte TAaicritio i$,miLt fanti , e 2 500. candii ,e fattane hn'jar- F(\eìi Conto 
care la maggior parte , con effa entrò- per acqua il Conte EmeflodiNaf- Maurino iu-. 
fan nella Stìxlda , e Mauritio còl rimanente per terra svnì con lui , e cami * SQ '* 
fermaronfi appreso il gran Forte di Lillo, eh è (otto Amerfa due leghe, 
Toffedeuano le Vrouincie Vnite quel Foste alla ripa dsì~lra,&vrì altro 
aU'oppofito sù la ripa contraria . il difegno era di tagliare daKvna , e F confuti di- 
dall' a'tra parte in varij luoghi quei dicchi , da quali nclCalta marea ffe- fc B»° 
tialmente vien foflemao il fiume ; fi cì)e m tal modo i fiti più baffi re- 
fi andò inondati, potejfero poi i nemici con ageuolcT^a maggiore forti fi- 
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care i più alti ,e cai quefto vantaggio Stringere Muerfa , e procurar Toc* 
auifio dima Città sì importante. Non haueua potuto riufcire la moflhj 
loro sì ma/pettata, che t .Arciduca , e lo Spinola molto inondi non Iha- 
tufferò presentita . Eran/i perciò dati gli ordmi necejfarij per la confer- 
uatione di tutti auei dicchi ; alla difefa de' quali forveuano alcuni Torti 




Signore di Balan/one , col fuo Te 
%p di Borgognoni. Soprafiaua il maggior pericolo nella parte finora del 
fiume; e quiui fu dispofta etiandio la maggior difefa. Conobbe Maurilio 
le difficoltà, che da quefta oppofitione il fuo difegno haurebbe incontrate. 
Volle auuenturarfi nondimeno a tentarne la pruoua . Onde fatto aff alta- 
re il dicco più vicino a Callo , procurarono i fuoi con ogni sforzo d'ini- 
Dicceaffiittto padroturfene . "Ma il Borgia , che fi trouaua a quella difefa , ributtò di 
tal maniera i nemici , cìn molti ne recarono vecifi , e foriti , e molti an- 
cora fommerfi nel fiume . 

Suonila timprefa, determinò Maurilio di ritirar fi , e mutuamente fi ri* 
Conta Manti- dufje a iMò con tutto il fuo nauale apparecchio , e di là in Zelanda; con 
tfoioZttaodai rifolutione di sjingerfi in quel tratto più vicino della Trouincia di Fian- 
dra, e tentar qualche nuouo acquisto appreffotEfchnfa . Hebbe gran fo* 
/petto di ciò t Arciduca ; e dubitò ffetiabnente , che Maurilio non fi vol- 
ta/fé, ò contro la Tiazja d'Hulft , ò contro il Forte del Saffo. Ne* più 
tardò a trasferir fi lo Spinola in quelle bande . Gettato sù la Schelda vn 
fonte di barche, per bauer più Jf edito quel tranfito ,pafsò con moka fan* 
teria , e caualleria nel paefe di ras, nel cui me^rp fi e de la Terra dmlfi, 
e quiui prcparofji a far quell 'oppofitione anemici, che conuemffe. En- 
trato Maurilio nel feno , che sauuicma più al Forte del Saffo , e fattoi 
EdiU conduce sbarcar la fna gente, occupò quei fui all'intorno, e cominciò a fortificar- 

ttSmtéSSZ fi ^ a certa P^ e > m0 ^ ran ^ 0 *fTf* chiaramente , eh egli haueffe animo di 
fe. flringere il Forte. Ma dallo Spinola era Rato di già proueduto m modo 

alla fua difefa , che non fi poteua dubitar della perdita . Ne 5 indugiò a 
•jifoifios 0 ^ comparire là intorno egli fteffo. Haueua feco lo Spinola limila fanti, 
noia. p, ~ e i . mila cauallijcon larga prouifione a* ogni altra cofa . Fortificoffi ancor - 
egli; e non erano sì lontani tvn campo daW altro , che quafi contìnoua- 
mente non feguiffero fcaramucce frà loro . In queflo gttoifero d'Italia i 
ti è Terzi , che saffettauano . Ma non hebbe tifléffa fortuna f altro , che 
per mare venuta di Spagna . Conduceualo in otto naui Tietro Sarmien- 
to,che riera Maflro di campo; e trouati nel canal d'Inghilterra molti le- 
gni groffi de gli Ollandefi , che f affettauano } fu da loro aff alito , e dopo 
vn fieto combattimento, la maggior parte delle naui Spagnuole , con Lu 
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góte , che v'era /opra , cadè m man de' nemici . Cefi resto de'vafcelli , e Kaui $pl>ttlM o. 
foldati,il lAafiro di campo faluojfi, e venne a Donckerchen. Nelmede- le combattute 
fimo tempo s'era ambe finita di leuar la gente Alemanna, e t altra ne* dalleOU * e * 
paefi vicini. Onde t Arciduca determinò, che lo Spinola non tardaJfe-9 
più a mettere in efecutkme il difegno stabilito in Iffagna , di pajfare il 
J\heno,di scinger fi ver/o la Fri/a, e di fare una gran diuerfione contro 
i nemici per quelle parti. 

Dunque rima/o il Conte Federico di Bcrgh con tante fonie, che fola- lo 
mente baft afferò, per far toppofiùone a Mauritio ,che fòjfe necejjaria , , F ÌB °^ t l J a ^; 
leuofi dalla Trouincia di Fiandra il Marchefe Spinola ; e venuto a Bruf- £ TCI 
felles,pafsò dopo con ogni celerità maggiore a far piovra forme mMa- 
firich. Era fiato conduttore della gente Napolitano il Trencipe a* duel- 
lino, e fe nera tornato egli J ubilo in Italia . Trouauafi allora in Fian- 
dra Francefco Colonna Trencipe di Valefirma, venutoui poco inondi da ^ 
h\oma ; e vi fi trouaua fimilmente Andrea Matteo Acquauiua Trenci- xL 
pe di Caferta , comparfoui ancor eglt quafi nel mede fimo tempo . jtl Co- 
lonia fìi dato uno di quei due Terzi Napolitani; e dell altro eraMafiro 
di campo Aleff andrò de Monti . Al Terzo Lombardo comandano il Con- 
te Guido San Giorgio ; e fi à i CoUonelli Alemanni il più riguardatole era 
\Chrifioforo de Conti £ Embden . Trima che lo Spinola giungeffe a Ma- 
flrich , haueua egli anticipatamente /fedito il Conte di Bucoy General ^^q q \q^S^ 
del! artiglierìa , per cominciare vn Forte su la ripa deftra del Bjjeno , ài gente ai»- 
ch'era la più fofpetta. Il fito,che fi pigliò, fùapprefio di Cafefuert,luo- Bttnna * 
go picciolo appartenente alt Arciuef conato di Colonia. Quuti comincuYil 
Bucoy a piantare il Forte . Ne poi differì molto a fopragiunger lo Spi- Forti ^ntixì 
noia, cioè accelerando i Latori fece ben tofio forgerlo con vn ricatto di <uiio s r inoio 
cinque fianchi ; e su t altra ripa verfo Colonia parimente ri atro vri altro opM a °* 
minore . Dall' Arciduca , e dallo Spinola sera vfata ogni diligenza per te- 
ner fegreta la rifolttttone dhauerfi a paffar con tef eretto il Bjxno alfi- 
ne fopr accennato . E perciò t Arciduca moftrando altri fenfi a* Capi di 
guerra fuoi proprij , haueua trattato più volte in Configlio, fe fojfe me- 
glio in quella campagna di fare ogni sforzo per la recuperation de'lE- 
fclufa,ò per quella di Grane ,ò di metter lajfcdio a Berghes al Som , ò 
più tofio a Bredà , fern^a parlar mai del vero , e già Habihto difegno . 
Sopra mia tal varietà di propofie , erano fiati molto varij fimibnentc^ 
i pareri; e di quefle confube haueua procurato t Arciduca pur con indù- ConflJ , leartifi . 
firia,cì?e riceuejfero nottua i turnici, per diuertirgli tanto più da ogrùfo- ciofcddi'Aic». 
/petto, che poteffero pigliare intorno alle cofe loro di là dal \hcno . Nè J^JJ,'^*. 
ruifeì vano il penfiero;poic\je i nemici delufi per quefle vie, nè poten- «idifcgni. 
do mai creder per gli altri rifpeui, che dalla parte Cattolica fi douejfe 
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figliare ima iì ai dita rìfoluticve , wn furono pei a tempo di f occorrer te 
TiaT^e , de lo Spàtola {hmjc ( urne fi narrerà ) m quelle bande, e ri- 
duce m man fua . Qiejìa sì repentina mo/fa dello bpmola verfo il i{be- 
no , fece dubitare i mutili , ch'egli penjafe a voler porre f afjedio <o 
ì\embcrgh ; e fiftcjfa optitene caretta nel campo Cattolico, il quale non 
fapeua ancora il vero difetto . Helmedefimo Jof petto era caduto piti <f- 
u xad w dcl " ^ altro il Contc Mauritio . Ond'cgli haueua fatto muouere in gran di Ih- 
^««.nn-. > e «* fa*** for^e , il Conte Ernefìo , affinchè da hi sacaefeef- 

cornoa gii »n- 7 ero m maniera , e dentro, e fuori le fortificatiotn di quella Tiarra y cbe 

damenti delie J „ -, . j- / j t 1 ^ 

spinola, non rcjtajje timore alcuno di perderla. 

Intanto dallo Spinola s'erano condotti a perfezione i due forti accen- 
nati , coi quali rimaneua pienamente fìcuro quel paffo del \hcno . Dun~ 
che ai fioe_^ que non indugiò egli più a manifeHar dotte s'mdiriigrauan l'armi Catto- 
?o^d?fcsno ¥ ? l^bc. t{agimato ilConfìglio di gueira , diffe ; che il Rè , c l'Arcidu- 
chi diguena. ca, haueuano rifoluto di trasferir l'armi loro in cafa de* ribelli, 
c più adentro, che fi potette . A tal fine efier preparato vn'efer- 
cito si vigorofo ; a tal fine il danaro ncceflario per fomentarlo ; 
& al mcdcfimr> fine hauer'egli accurato di già il pano del Rhc- 
no . La determinatone cflTere d'entrar nel paefe nemico verfo la 
Fri fa ; e di mettere fpetialmentc ogni sforzo per acquiftare in-, 
quelle parti la Piazza di Linghcn. Hauer voluto Sua Altezza-», 
che s'occultatte con ogni Audio quello di fegno, perche tanto più 
facile potette riufeirne l'cfecutione . E quafi non reftarne alcun 
dubbio. Saperfi , che la Piazza fi troraua allora poco ben pro- 
ueduta; non hauendo mai penfatoi nemici, che dalle forze Cat- 
toliche potette in tal dilhnza , e sì all'improuifo , reftarc affali- 
ta . Efier lontana , per dire il vero ; e douerfi pattare vn lungo 
tratco di paefe neutrale, con fofpetto , che vi s'incontrattc qual- 
che difficoltà nelle vettouaglie . Ma trouarfene di già fatta vna 
gran preminone ; e douerfi caminar con tal difciplina per quel 
paeie, che non anecandoui moleflia alcuna i faldati, ecorrcn- 
doui il danaro, che bifognatte a goder larghezza di vettouaglie , 
non fi doueua temer di patirne alcun mancamento. Nel rcrto 
farebbe importantiffimo I'acquifto d'vna tal Piazza. Hauerla-» 
il Conte Maurino fempre meglio fortificata ; giacere alle porte 
di Prifa; quafi al confine delia Germania e fermatomi il piede, 
come ncn s'haurchbea fpcrare,chc da quello felice fucceflò non 
lotterò per fecuirne molti altri ancor più felici? ^pprcnoflì qticfìa 
ri[o!:ithme and "ti ente m Configlio; e fìi riceuuta con fvmmo giifto ctian- 
dio da thtta la joldatejca . Era compofto delle follie natimi ìcjaxito , c 
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fifleua m \6. mila fami, e ?ooo. caualli. Doueuanfi trotter far e fpe- 
tialmente da vn gran lato i paefi neutrali di Cleues , e di Vesfalia . Et s F * r 0 e £° deUo 
affincìye in ejfi , & in ogni abo luogo di quella natura , paffafjero coru 
ogni riguardo maggiore le cofe ; haueua lo Spinola apprcffo dife il Contea 
di Sora y i/no de primi) e pi 1 ) flimati Signori di Fiandra; per negotiare 
coi Maftigrati delle Terre, e far tutto quello, cfje in fodisfattion loro più 
conuenijfe. Ter afjicurar bene il paffo del P^heno , e le fpalle ancor bene 
alUfercito, reflò il Conte di Bucoy alla cura de nuovi Forti, con 6. mila 
fanti ,c 500. caualli . Quindi lo Spinola co'l rimanente fi moffe. , e co- 
minciò ad aurore nel paefe di Cleues , e dopo in quel di Vesfalia, Mar- difcipiioa 
ciana egli fempre ordinatamente , e con difctplina da rigor tale efeguita, nc nurciat< ' 
che da ogni parte in grande abbondanza correuano al campo le vettoua- 
glie. Vfcito di quei paefi , entrò nella Trouincia d'Oneri fel, appartenen- 
te a gli Stati Vniti , e vicina molto a quella di Fri/a . Spiriti nel paffag- 
gio la prima Terra conftder abile , chetrouòfù Oldenfel; né più difiantc^ 
d'vna giornata braie da Lmghen . Gtudicoffi nel Conftglio , che tacqui- 
ftar quella Tara agevolerebbe tanto più ! oppugnatale diquejla. Ne/)*- oideirfd afTe- 
manente , Oldenfel era luogo debole per fe sìeffo ; nè afpettando i nemici diat ? <w f*m- 
di vedae affa'Jrlo , perciò haueuano trafeurato <C appbcarft a fortificar- p ° a "° °* 
lo. jlccampatoft lo Spinola intorno alla Terra, vi fece da tré lati aprir 
le trincere , & in ciafeuno d'efji preparare vna batteria ; e tutto quefio 
feguì con tale celerità, che mancando [animo a 1 difcnfori,e più ancora.» 
le forare , cominciate apcna le batterie ,patteggiaron di raidafi , cjr vfei- Sua ' 
reno della Terra . Intanto lo Spinola haueua fpedito quafi con tutta la^ 
caualleriail Conte Thcodoro Triuuitio , che nera Luogotenente gaierale , 
accioche pigliale alt intorno di Lmghen tutti quei fìti , che più importa- 
uano . Soprauenuto poi egli col re/io dell'efacito , sera accampato /otto /gj gfjjj^ 0 
la Ti£r^:, <$• haueua , fecondo il (olito , difbibuiti a ciafeuna delie no- lisghc». 
noni i quartieri . Giace Linghen in ftto quafi egualmente vicino , eir alla 
frifa Occidentale di Fiandra , & ali altra Orientai di Germania . Gode 
buona campagna all' intomo ; e come noi già mostrammo , gH Stati Vnai, 
alcun tempo inondi , haueuano donata quella Ta ra , co'l fuo dominio , al 
Conte Mauritio ,in recognitionc del merito acqutjlatoinfaitkio loro. Ha- 
ueua egli perciò ridotta quella Tia^ra a fortificatione molto reale , con* 
aggiungere al fuo rteinto vn gran terrapieno , e mimirlo difei babordi , 
accompagnati da vn foffo loigo , e profondo. Ma trouandofi la Tiorba 
allora così improiùfimcnte affiliti , non corri sponde nano di grai lunga.» 
I altre cofe, che le bifogaauano ,pcr effer difefa. Ncll'accamparuifi dun- 
que huorìto 1 Cattolici , non incentrarono quafi alcuna refiftenza nel co- ° c p ?. °' 
minciar k trinca e loro > e condurle inondi . .Apena giungeuaììo a 600. affluii. 
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fanti quei del prefidio,& apena fi trouauano ccn dieci p&gi ttartìgìie^ 
rie . In modo cìx poco vfcendo ejjt con le forttte , e poco danneggiando 
con le cannonate , m capo a tré giorni i Cattolici per uennero al foj]b,e di' 
fpofero le artiglierie ,per battere da varij lati furio) f amente la Tiasga • 
Kcl poffare il fogo conftfieua la maggiore difficoltà . Era più largo , cu 
profondo nella parte dotte oper ottano gli SpagrmoU ; ona" ejfi tonfarono al 
dermarne t acqua , e Zeccarlo . Ma non v erano ftti più baffi alt intomo • 
*A gt Italiani , e Folloni toccò la parte più facile da paffarft . E gareg- 
Ardire de gli giando perciò quefte due nationi fpct talmente m effere ciaf cuna di loro la 
Bri pu8 ftuce il P r "* M » a ctiandio scfponeuano a maggiori pericoli ; di maniera-» 
f 0 Uo. che de gli imi , e de gli altri ne furono vccift moki , e feriti. Nondime- 

no con terra, con fafcine ,e con altre materie, sondarono in modo auan- 
zrando , che paffarono il fofjo quafi ad m tempo medefimo . Quindi co- 
minciarono a lauorar con le mine , per voler poi venire quanto prima a 
gli off alti . Ida quei di dentro non fi trouauano in termine spettargli. 
Onde fatto fegno di render/i , furono lafciati vfcire Inonoratamente , e lo 
Spinola entrò nella T'unga , non hauendo fpefi più <f otto giorni in farwLj 
Lingheiuiit-» tacquifto. jlpplkoffi egU f ubilo a munirla ancor meglio di pròna , con-» 
«ano allo spi- aggiungere vna me^raluna tra vn babordo , e Fabro , éf aitar fuori 
* o1 ** del foffo vna (brada coperta ben fi ondeggiata» 

Era/i moffo fratanto il Conte Maurino ; e leuatofì dalla Vroumcia di 
f iandra fevrza farui progrejfo alcuno , baueua poi ancor egli paffato il Rjx- 
noj affine <f opporfi allo Spinola; e fermatofi in Deuentcr > luogo principa- 
Conte Manti- k della Trouincia fOuerifel , andava penfando , come potejfe conferuar 
froSSdTd»- Lmgbtn. Ma preuenuto nella celerità dcWajfedio, & in quella poi della 
duutfci. refa , non gli era fiato permejfo di fare in tempo tutte quelle preparatio- 
ni, che a tal' effetto fi richiedcuano . Vokoffi egli perciò con 7. mila fanti, 
e %.mila caualli verfo Couorden, per afficurare ini vn gran Forte , in ca- 
fo che lo Spinola hauejfe voluto off aitarlo. Ma finite le nuoue fortificatio* 
ni di Lmgben, e laf ciato quella Tiorba ben proueduta ,come ancìx las- 
tra d*Oldenfei, non volle più trattener}} lo Spinola m quelle parti. Eranfi 
fatte m Germania molte querele contro i Forti di Cafefuert , luogo fiuta- 
to nel territorio di Colonia , ctìè Città jpettante alt imperio. Onde tjlr ri- 
duca non volendo, che shritaffero di nuouo ipaefi neutrali vicini, come 
Huoui Forti s era fa* 0 P 0 *^* am ^ auanti, ordinò allo Spinola , che fpianati quei pri- 
aizati dallo mi Forti, ne akcafje due altri sul F{heno a B^orort, Terra del Contado di 
Sd'o^' 1 ' Murs, il qual Contado appartencua alla Fiandra. Da Unghen pafsò dun- 
que lo Spinola a quella volta, e cw ogni diligenza cominciò i nuoui dwu 
conte di Bu- foni $ù le due ripe del Bj?eno . £ perche tuttauia contmouaua il tempo 
TZLitV*' fauoreuok a campeggiare , determinò , che il Cotxc di Bucoy andajfe a 

fate 
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fare ogni sfarlo per acquiflàr Vachundcmb . E y collocata m ftto baffi- 
ffmo quella Tiorba , e rien tenuta delle più forti per natura , e per in» 
dufiria , che fi ano dentro alla Trouincia di Cheldria , come atre vokc-> 
noi dhnoftrammo . Da ima parte alquanto eleuatà il Bucoy fece co- 
minciare ilauori; e fortificò certi paffi , doue fi poteua più fofpettar di 
foccorfo. Benché fi f off e tenuto per fermo , che Mxurkio non tlxiurebbc-> 
tentato, per non metterfi m mago frà la gente , che lo Spinola ritenevi* 
(eco a Ìprort,e t altra, che il Bucoy haueua condotta aWoppugnatione^ 
di Vacbtendonch . Conftfieua quaft tutta quefia ne* Ter^i di fanteria-* e con qui fot* 
del Giuftiniano, del Brancaccio, e del S.Giorgio. Dunque ardendo anche 
più la gara frà quefti TAafiri di campo Italiani, e frà i lor faldati, chcj 
fe hauejfero dovuto cferatarla con t altre nationijfi fecero bentofloinan- 
7^ con le trincere . Succedeua fvn Maflro di campo ali altro, dopo il la- 
voro (f un giorno, che duraua anche la notte ,per auatt^arfi pinpreflo , e 
con maggior ftcurrrja . Trouauanft nella Tiasga 1300. fanti , né lor ^ctlcmiic 
mancaua numero fufficiente ^artiglierie, con le quali più da lontano, e «Uaffc diari. 
con le fortite più da vicino , ejfi procurauano d'impedir le operationi a 
gli affalitori. Dalla parte ,oue quefti operavano, correua vn fiumicello 
<ti letto ignobile , che svniua qttafi co l foffo della 'Piarla in quel lato. 
Giunti al fiumicello i Cattolici , hebbero qualche contratto in paffarlo. 
Tda ributtati i nemici ,peruemero poi anche al foffo; e quiui trouato pur 
nuouo qflacolo, nuouamente ancora lo fuperarono. Entrati nel foffo , at- Catto j ;c . iua 
tefero con diligenza grandijfima a guadagriarlo ; riempiendolo con terra, g "no aTfoirol* 
e con altre materie ; e procurando con ogni sformo di giungere quanto pri- 
ma al ricinto . Erafi gia nel fine d'Ottobre, e dubitauafi ,che le pioggie 
autunnali non hnpedifjero i lanari più di quello, che gli ritardami il ftto 
baffo ,e fangofo della Tia^aper fe mede fimo. Onde furono continoua- 
te sì al vino le operationi ,che a fbrja di ferite , e di f angue, in pochi 
giorni, rimaj e intieramente acqui/lato il foffo. Quindi paffoffi alle mine, 
e dalle mine agli affolli; in modo che s'alloggiarono i Cattolici finalmen- 
te sul terrapieno del muro. Ridotti a sì mal termine i difctifori , nofU> ^«kU* 
tardarono più a trattar della refa; e dopo hauerla /labilità conbuoni pat- 
ti , vfeirono della Tiam . 

Mentre il Bucoy ftringeua la Tiaiga di Vacltendoneh , feguì vruu 
f anione molto conftderabite frà il campo dello Spinola, e quel di TAau- 
ritto. Tratteneuaft lo Spinola intorno a R^orort , per occafione de nuoui Fauionetràr» 
Eorti, eli egli faceua aliare siti Bjxno;e dalla mede fima parte del fin- ' tValm 
me trouauaft ancora Maurilio in diflan^a non molto grande. Offeruaun 
tvn campo gli andamenti deh" altro; per trarre vantaggio queflo da quel- 
lo, ò per non riceuerne danno. Seppe Ttlauritio jche la cauaUcria Catto- 
lica 
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tica fiaua in vn quartiere affai feltrata da gli altri, e frà fé medeftmà 
anche mo'to diuifa . Onde fiero , che repentinamente abolendola , haureb- 
be potuto metterla in gran di/ordine , e forfè in tutto disfarla. Era U 
quartiere nel villaggio di Mulem ,e nel Camello di Bruch ; fituati , fvm 
sii la ripa finora, e l altro sà la defira del picciolo fiume Uper. Cufio- 
diuaft [ accennato quartiere dal Triuultio, Luogotenente generale delbu 
caualleria;e da lui , per ogni parte, e con accuratezza ,$ erano dati gli 
ordini, che più conueniuano ,per non e fere improuif amente affatilo . Tri* 
poco bene offeruati,e della trafeuv aggine auuertito Maurilio , fi mojj e egli 
Conte Mauri- con lunula fanti ,1. mila caualli, &• alcuni pe^i d'artiglierie; e mar- 
uo afl-ita .1 cian ^ 0 [ a nette , arriuò sul cominciar del fiorito tacitamente al quartie- 

quarntic della .. ' , . . .. - ., d . • • «• * „ 

iauaiicna Cai- re. Spmfe egli Jnbito inanT^i il fratello Henrico, Generale della caualle- 
lolita. r%CL ^ giglione allora di venti anni; ma Sfintofo,& é ardito fopra feto; e 

che dopo la morte di Maurilio ,co'l fuccedergli, e neU'ifleffo comando del- 
l' armi, e nella mede/ima rtputatione del notne ,è riufeito anch' egli poi co- 
sì gran Capitano . t off alto improuifo d'Henrico pófe m fuga le primis 
guardie; e fimilmente in difordhie Francefco Urtra\aual Spagrmolo , eh 'al- 
loggiava con vna compagnia di caualli m certe cafe appreffo il Cartello 
di Bruch . Di là Henrico volle pacare il fiume , & affollare il quartie- 
▼ilorofaoppo. re principale di Mulem , Ma in queflo melerò era montato a cauallo il 
Conte • 1 Triuultto con molti de/uoi ; e fatto/i incontro ad Henrico , lo foflenne con 
^ontc Tmrnl- ^ va fo re jC he non potè poffare ali 'altra parte del fiume. Trouauaft al- 
lora il Vela f co Generale della caualleria Cattolica appreffo lo Spinola-», 
per follecitare anch' egli loperatione de Forti ; e casualmente veniuano 
limo , e T altro infieme a vifìtare il quartiere della caualleria , quando per 
camino incontrarono vn meffo, che il Triuukio ffediua per chieder foc- 
corfo. Tornò à Forti lo Spàtola incot/tanente , per condurre il focco)fo,e 
fr atomo anamroffi con ogni diligenza il Velafco verfo il quartiere; e tro- 
vato Fabritio Santomango Napolitano , Capitan di caualù , ch'andana con 
tré altre compagine pur di caualli a F\prort per la guardia de' Forti , h 
quIk'^iS! f ece ritorn* 1 ' f ec0 a Mulcm . Sopragùmfe il Velafco in tempo , che il 
giunge ji vela. Trmultio non petcua Joflenere più lungamente i nemici , tanto fuperiori di 
' numero. Ma queflo aiuto inuigorì per modo i Cattolici, che poi ti alfe 

vn fiero combattimento; nel quale riportò grandiffima lode il Vehico in 
particolare comandando, eseguendo, <&• ai ogni altro modo facendo ap- 
parire il vigor del fuo animo , e la fua lunga militare efferieir^a . Ve- 
mua mtanto lo Spinola con 6oo. Spagntioli a piedi , che speditamente lo 
f fruttammo ; altri due mila pur'anclye doueuano fopraghmgcre . Vsh 
e^U nel medefimo tempo vna forte di fbratagema , pofìo m opera fpejfo 
da' Capitani, e fu dannare inondi alcuni tambuihù a cauallo, che bat- 

tiffero 
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teflero i loro tamburi a fuon di marciata ,pet far credere a nemici, che 
venijfe con la medeftma celerità vn nuouo, e maggiore foccorfo a' Catto- 
lici. N<? Imuentione reflò ferrea frutto. Tercioche giudicando Man ilio* 
( corriera verifìmile)che dal campo Cattolico di \orort , il quale non* 
era molto diflante ,ò venijfe lo Spatola con nuoua gente , ò che finuiaf- 
fe,non volle tardar più a ritirar fi . E nondimeno arriuò lo Spinola in 
tempo , ch'egli potè far fentire a' nemici mono danno alla ritirata ; perche 
dopo ejfer'egli foprautnuto , moki di loro al partire furon tagliati a pe^ 
%i. Ma non fenra vna graue perdita , che s'aggiunfe alla parte Cattoli- 
ca fimilmentc , col rejìare vecifo d'vna cannonata il Triuultio , mentt'egU , 
dopo hauer jeguitato a combattere fino altvltimoj e fempre con tifieffo 
'valore , vedeua di già ritirati quafi intieramente i nemici . Frà i morti 
da quefta parte , fu il Santomango >e rimafe ferito malamente , e prigio- 
ne Nicolò Daria pur Capitan di caualli. Tiù di $00. altri Cattolici re- 
carono ,ò morti, ò feriti; e più di 500. nel modo flejfo dalla parte con- 
traria . Finita la fattione , & ajficurato bene il quartiere , tornarono lo 
Spinoli, & il Velafco a Bprort. Nel territorio di Murs, che svnifee^ 
con l 'altra ripa del Bjreno , fiaua vn prefidio nemico dentro al Caflella 
di Cracoue , e con ejfo veniua infcftato il paefe alt intorno. Di là non» 
sallontonaua molto la Tiar&a di Vachtendonch ,nuouamente dal Bucoy 
acquiftata . Tarue dunque allo Spinola , ch'in ogni modo conueniua /cac- 
ciar di là quel prefidio ; e fatto pajfare con la mede finta gente lifiejfo 
Bucoy a procurarne tefecutione ,fù cinto /ubitamentc da ogni lato il Ca- 
ccilo, spettarono quei di dentro vna batteria formata. E perche irt» 
riguardo alla debole^a del luogo era temeraria ogtii refijìen^a , il Bu- 
coy volle, che fi rendeffe a diferetione il prefidio; al quale concedè poi 
nondimew d'vjcir con le vite falue. Correua il fin di Nouembre allora ; 
e dalle pioggie veniua refa intrattabile hormai la campagna . Onde lo 
Spinola , ridotti a difefa baftante i Forti, e lafciataui la gente neceffaria 
per cuftodirgli, determinò di metter f efercito in guarnigione . E fece poi 
£ flejfo anche Triauritio dalla fua parte . 

Giunto lo Spinola a Bruxelles , trattò lungamente con l Arciduca intor- 
no altimprefe da tentar fi nella campagna dell armo , che feguirebbe. La 
rifobtì'tone fi, che fi doueffero ,con vn efercito a parte , continuar tutta- 
via di là dal Pyhem le già principiate, col fare ogni sformo di paflar la 
riuiera dellrfel, e percuotere nel più viuo,che fi potere da quella ban- 
da i ribelli. E ch'ai mede fimo tempo, con vri altro efercito , fi procur af- 
fé di pacare il V abaie , e di mettere il piede in qualche Tiaiga confi- 
dei abile dentro alf ifola della Betua , per annientare tanto più l armi Cat- 
toliche da quella parte allOllanda. Era queftovri alto difetto , e preue- 
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ieuanfi le difficoltà, chaur ebbe incontrate ; poiché non fi poteua dubitar el 
che dalle Trottine ic Vntte non fi foffe con pari sformo procurato <t impe- 
dir quei paffaggi , e fatta ogni atra oppofitione ,c\h bifognaffe. Giudi- 
cò dunque neceffario lo Spinola di trasferir/i nuouamente egli Sleffo alla. 
Corte di Spaglia; affinchè rapprefentando itti con maggior efficacia t im- 
portanza deltimprefc accennate ,vole(fe il t\è con l autorità del fuo Con- 
figlio approuare ti difegno, e fare in modo con le fue forze , che potejfe 
riunirne pienamente ancora lefecutione. Concorfe l Arciduca nel mede- 
M«rchcfe Spi- fi m pwfiero >*b Spinola partì ne gU vltimi giorni dell' anno . Segui- 
no :a ior.u di ti Ima labro del 1606 .; memorabile , per e fere fiato t ultimo allora, 
cìmeV Sp»- quale, dopo sì lunga , e sì atroce guerra ; vfeiffero l armi di Fiandr.ut 
gn*» in campagna; poicìx nel feguente fi diede principio alla negotiation del- 

la tregua, clic fu poi conclufa per dodici anni, come noi di mano in ma- 
no racconteremo . Arriuato a Madrid lo Spinola , non gli fu difficile di 
pervadere le medefime cofe al Uè , che prima s crono approuate dal- 
Douefono % ^ rc ^ uca ' maggiore difficoltà confidata nell 'affegnare il danaro ne- 
orouLcTrifol tcffario per tali imprefe ; poiché otre a quello, che d'ordinario contribui- 
c4u£ ,deU Al * ua 'ipaef? Ubidiente di Fiandra, fi faceua conto , che dalla parte di 
Spagna vi bifognaffero 300. mila feudi al mefe d'aflegnatuento. Spefa 
ecceffiua per fe medefima , e più in riguardo alla mole di tante altre si 
grandi , che in tante parti la vaslità dell Imperio Spagnuolo neceffaria- 
mente voleua. Vfeffi nondimeno tal diligenza, che fi fece lajfegnamen- 
Vifcgllato t° » e qu&khe parte ancora del danaro fu con anticipatione sborfata ÙLs 
dai Rè p« it, fUndra, per leuar nuova gente ,e far diuerfe altre prouifioni, ch'erano 
mutyufn 9 ncceffarie per Ivfcita in campagria. Da quefii maneggi fù trattenuto lo 
Spinola più lungamente in Ifpagna di quel che richiedeuano i bifogni par- 
tkolari di Fiandra . Al partire , volle per fegnq di confidenza ,edi fil- 
ma, il \c honorarlo a 0 vii luogo nel Configlio fupremo di Stato. E f fedi- 
tolo, finalmente fi pofe in camino , pigliando la via a* Italia; è partito da 
Genoua,fù ritardato nel viaggio da vna mdiffofittone di febre ,che non 
lafciò peruemrlo fe non al principio di Giugiio a BrufJeUcs . Intanto noìi* 
Giunge lo Spi- gra in Fiandra (erutto alcun fatto cotifiderabilc . Haueua folamente il 
1«. Signor di Terraglia Francefe , paffato in feruitio del f{é di Spagna , t 

ch'era pratichiffimo nella profeffion delle artiglierie , e nell vfo de petar- 
di , che fogliano adoperar fi nelle forprefe , tentato d efeguhne più Ì vna, e 
di là, e di qua dal Rjjeno. Ma perche tutte fuanirono ,fenza partorirci 
fucceffo alcuno importante , noi perciò ne tralafcieremo ogni relattone. 

Dunque arriuato lo Spinola; & accrefeùtto lefercitocon motta gente 
Alemanna , e tallona, e con 2. mila Spagnoli , ch'erano venuti d Italia 
fotto U Mafiro di campo donarmi Brano , non tardò piti l Arciduca òl» 

voler, 
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voler, (he fi procurale di venire alt efecutione de* rapprej 'ertati difegni. 
E tal fu la moffa . Fece piazza d'arme lo Spinola intorno a' Foni sul Jji/JJJ lJJJ 
t{heno; e quiui pofli mfieme 1 2. mila fanti , e 2. mila cauaUi , rifoluè di oto ali» 



cam— 



fpingerfì egli a quelt altra parte , doue t armo mamri sera fatto l 'acqualo s 2 6 ai * 
d'Oldenfel, e di Linghen. La rifolmone era, come accennammo, di paf- 
far la riuiera delTrfcl, e d'introdmfi nella Velila , eh' è paefe aperto, e 
vicino ad Utrecht, Città di gran giro , ma poco fortificata; in maniera 
che fi farebbe potuto battere fpci-atnra d'acquiftare vn luogo si principa- 
le, e ben munitolo , di porre in angustie t Oìlanda , al cui fianco da quella 
parte fiede quella Città . Nel medefimo tempo fi preparò il Conte di Bu- 
coy a poffare il Vahale , con difegno d introdurre l'armi Cattoliche den- 
tro altifola della Betua , come pur anche toccammo , e quiui fermare il Difegno id 
piede, conlacauiflo di qualche luogo importante . Il piii confiderabUdt- JJ^JjJj^JJ" 
ogn altro farebbe flato Nimega; Città grande , fituata su la ripa fimfhr&j ddia Bcua. 
del mede fimo fiume ; e che fecoportaua confeguevnte grandiffime . Di 
mtefla Città, e de' mede fimi fiumi Valute, & Tfel,noi habbiamo par- 
tato di già in tante altre occorrente , che farebbe fouerchio il voler qui 
rmouarne orefentemente le deferittioni . Haueua ilBucoy appreffo dife 
10. mila fanti, e 1 200. caualli, con largherà fogni prouifion neteffa- £ t ™* ^ ual1 
ria . E nel campo dello Spinola fi conduceuano particolarmente più di 3, 
mila carri, con gran copia di vettouaglie , e di mumtioni ; con molini , 
con forni, e con ogni altra comodità; che f accennate rifolutioni potejfero 
m qualfiuoglia modo richiedere. QueHo apparato militare ftraordinario 
dalla parte Cattolica haueua meffo , prima m fofpetto grande , e poi iru 
gran timore etiandio le Trouincje Vmte . Non fi trouauano effe allora.» 
con forare tali , che baHaffero a contrapefar le Cattoliche apertamente^ 
in campagna. Onde haucuano rifoluto difupplire, co'l fortificar quella Gp ^ 0< jj. io a tl r i 1 
ripe di fiumi, doue più fi poteua temer e, che tentafferoi Cattolici dipaf- no'daiFa^paitc 
fare ; e co'l munir più delfolito ancora quelle ViaT^e, contro le quali ef- contraria. 
fi per auuentura foffero per -voltar fi . E veramente fi videro fortificatio- 
ni marauigltofe in aueltoccafionc dalla lor banda . In tutto quel corfo dì 
ripa fopra il Vahale, che cuopre tifala della Betua, e contro la qual ri- 
pa fi poteua dubitare , che i Cattolici faceffero lo sformo loro per occu- 
parla da qualche lato , p'iantoffi vn numero grondiamo di ridotti sù gli Pot| . pIanuti 
argini, che vi s'alitano . In ciafeun de' ridotti era affegnato vn corpo di dalle Pi ouincie 
gente , con f mimile , ch'inuigilauano fopra gli argini ; e fecondo il bifo- 'vVh»/e r ' p ' 
gio haueua tvtt ridotto a fouuenir preftamente t altro . Neltifleffo tempo 
diuerfi barconi armati, con altre barche, doueuano f correre sù, e giù la 
riuiera , per aggiungere ancora quefla forte d'impedimento; e s'era da* 
to ordine a tutti i luoghi vicini , clx Jleffero preparati con fomma vigi- 

E* % lainp 
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latria per mandar gente a far la mede/Ima oppofitionc . Jl quefla per 
lungbijjìmo tratto difpofla /opra il Vahale , era ftmile , con tratto ancora 
JucTdTr- v 4o, laltra,ibe difendutala ripa dellrfel. Inmodo clx , dopo ta- 
bi* li prouedìmenti , poco moflrauano i nemici di temer gli accennati sforzi, 
che fi doucuano tentare contro di loro daltarmi Cattoliche . £ nondimeno 
il Conte Tttauritio , pofejtal corpo Ì efercito infìeme , ch'aggiunto a sì van- 
taggiofe fmificationi^doue il maggior bifogno lo richiedere ,poteua tan- 
to più dargli {percorra di render vano ogni contrario difegno. 

Dalla Viaria £ arme partì lo Spinola sul principio di Luglio , e mar- 
ciò verfo iTfel. Trima ch'egli paffaffe il Rjjeno , haueua la ftagione co- 
minciato a far fi molto piouofa . Di [uà natura il cielo di Fiandra eccede 
grandemente nelle humidità > e nelle pioggie ; e fottoquel clima d'ordina* 
rio fi confondono infime per modo la primauera , la fiate , e t autunno , 
d)e non fi può quafi dif cernere lima ftagione doli altra. Ma in quell'an- 
no particolarmente caderono grandifjìme pioggie la Slate , e nel refto an- 
jatmwntì del cora tempo , che fu impiegato per campeggiare . Marciaua lo Spi- 
campocattoii- noia per luoghi difito baffo ; onde tacque di già cadute , e ch'andauono. 
poecccffiùtT tuttauia fegiiitando , haueuano refe le Èlrade ,pcr le quali fi c ammana, 
piogge i fopramodo fangofe , e lubriche . Yìè fi può credere , quanto i faldati nu> 
patiffero ; quanto le artiglierie fe ne meomodaffero ; e quanto grande ùl> 
particolare foffe il dif or dine , che nafceua nella condotta d'vnnumero tan- 
to in/olito di carriaggi. Bjmafe dunque fommamente afflitto lo Spinola, 
infìeme con gli altri Capi , e con tutto l efercito , nel vedere vna talcj 
peruerfità di ftagione; e più crebbe il dolore > quando s'intefe y che le ri- 
„ uiere fi trouauano gonfie in maniera > che non fi poteuano guadare in al- 

Che rompono * , , r ,. rtf* i r e 

ancora i orin- cuna parte. Seppe lo Spinola ancora , quanto grandi f off ero le fortifica- 
aiio's/inoSf t * on * f c ^ e nmicl s erano preparate su le ripe contrarie ; e tutto quel- 
lo di più , cb'cffi haueuano difpofto affiti di rendere mfuperabili da ogni 
lato i paffaggi. Mdoffi nondimeno egli accollando allrfel, e poi feguitò 
a marciare verfo quei lati , doue pedono le TiaTje di Zutfcn , e di De- 
uentcr. Fra Ivna, e t altra di quelle Terre s'andaua trattenendo nel! al- 
tro lato del fiume col fuo efercito il Conte "Mauritio, per volgerlo doue il 
maggior bifogno Ibaueffc chiamato . Qviui procurò lo Spinola ftudiofa- 
tnetite di farlo tuttauia trattenere , finche foffe giunto il Conte diSora ad 
riquafe fateti- im certo fito lontano di là , ch'era alquanto più a baffo della Terra di 
t\l rY(oL PaCr ° S u °l > ne l am l f tt0 fi difegnaua, che il Sora tentaffe m ogni modo di paf- 
far la riuiera. Giudicò intanto lo Spinoli jfk gH farebbe tornato in van- 
taggio lacquiSlar Lochem; Terra picchia , uè molto forte; ma opportu- 
na 3 per la qualità de' fiti , dou'egli campeggiata in quel tempo . Feces 
dunque paffare il ìlafiro di campo Borgia , eletto poco pròna Cafìellano 
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cf jtnuerfa, con }. mila fatai, e yoo. cornili a firingerla. E fu breuo 

la refislensra . Tercioche armati in due giorni i Cattolici [opra il fbffb , Terra di Lo- 

e cominciata ma batteria ,quei di dentro al terzo giorno fi re fero, Spe- mtivoa'Cattó^ 

raua lo Spinola pur tuttauia , che la rimerà delfrjel calaffe ,e ch'ai Con- 

te di Sora feffe per fuccedere di paffarla nel fito ,chabbiamo detto. Ma 

giunteci egli, e fattane qualche pruoua , trouò ,c Tacque sì groffe ,e top- Kon Hefce il 

pofition de nemici preparata m maniera , clte il difegno non potè riu- 

fargli. 

"Mentre che dal Marchefe Spiuola fi trauagliaua in tal guifa di là dal 
Hjjenoj il Conte di Bucoy haueuapoflo infieme anch' egli di qui nel Bra- 
bante il fuo efercito ; e pagata la Mofa a dirittura di Moch , sera quitti 
poi trattenuto , Moch è villaggio aperto ; nè dal Vahak più lontano di 
quattro leghe , La rifolutione del Bucoy era di tentar quel paffo m vtu Difegno del 
fito, che yeniua a cadere quafi in mcigp trà il Forte di Schmche , e la J ac 2JjjJiv«- 
Città di Mmega . Haucua egli fatto portar foprai carri vn buon numero hafe/ 
<// barche proporticnate al difegno j affiti di gettarle nel fiume, e pomi i 
foldati , che bifognaffero per isf orzar la ripa contraria , Co 7 Bucoy , frà • 
gli altri Capi trouauafi il Maftro di campo Giustiniano. lui diede la^ 
cura il Bucoy di tentar l'accennato paffo. Dunque il Giufliniano, trasfe- 
ritofi doue bijognaua con 4. mila fanti , con due pe^ri d'artiglierie, c_> E *JJKX 
con le barche neceffarie al poffare, fi preparò all'è fecution del difegno. Ma li Maft.o di 
non trono egli naie apparecchiati i nemici ad opporfi da quefla parto c ™?£ G,ttftl " 
del f'ahale, di quel che fi foffero mostrati nclt altra dellrfel. Era mol- 
to piùgroffo deljolito ,e molto più rapido il fiume. Onde i marinari non 
potcuano regolare a lor modo le barche ; né giouauano le artiglierie per- 
che ne jìaua preveduta ancor meglio la ripa colorarla ; e perciò riufeitó 
itifruttuoio o?ni sforzo , tornò il Giustiniano a riunir fi con F altra vento Ma con io - 

O » \» w O £> . 9 . - _ C- filo 

appreffo il Bucoy . jiuuifato lo Spinola di quefto fucceffo , conobbe egli , ™$ 0t 
che non refiaita più alcuna fpcraxza di potere acquistar nè Fimo ,nè l al- 
tro paffo . Bjfoluè dunque di non leuarfi da quelle parti, ouegli fi ritro- 
uaua , fe prima non procurale di ridan e in man fua qualche luogo di con- 
feguen^a . Le più importami Piazze nemiche là intorno erano quelle di JJ^-J^iV' 
Zutfen , e di Deuenter , fttuate amendue sù tlfel ; ma sì munite , e per la spinola. 
difeja del fiume in vn lato , e per la qualità de' fiancheggiamenti loro dal" 
[altre parti, che rkhicdeuano , e più lungo tempo , e maggiori forzo > 
che allora non haueua lo Spinola per tentarne l'acquiflo. Oltre che Man- 
ritti fi trattcncua col fuo efercito quafi in mez^p frà l'vna , e F altra ; nè 
fi poteua dubitare, ch'egli non foffe per hatter libero, quanto haueffe vo- 
luto , a fituore , ò di quella , ò di questa il foccorfo . Di là itaomo la-> 
Tiazja di Grol non ù molto lontana . E benché non fi poteffe paragonar 

con 
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tm le due accennate; doueua però flimarfi luogo di green con feguetnra , e 
per fe mede fimo, e perche co'l fuo fitohaurebbe potuto coprire, & af- 
fienar tanto più V altre due Tiaige d'Oldcnfel ,e di Linghen, tanno inan- 
ni acquiflate. *A queflo ajfedio rifoltté dunque lo Spmoìa d'appLcarfi. E 
Tia*M di Croi ne * ^fi^ 0 guerra approuato il difetto, fi moffe egli nel principio d'- 
ccoaefituata! *Agofto per efeguirlo . Giace Croi in vn piano ; e cor reni da vn lato il 
Bercbel, fiume picciolo , ma bastante a feruhredi buona difefa allaTia^ 
M per quella parte . liei? altre il ricinto era ben fiancheggiato ; e fuori 
b55?2SS del foffo principale salutano altri fianchi pur ftmilmetue con foffi . Di- 
P» »ll'intomo. firibuì lo Spinola da tré bande i quartieri , col f olito ripartimento delle 
natimi fra le quali,okrc a gli Hiberneft, c)k in tempo della Regina <f- 
Inghilterra haueuano, per inclmatùme kr propria , militato femprencgli 
eferciti Cattolici della Fiandra , militauam allora di più molti Inglefì , e 
Sccagrcfì. Il cfje s'era confentito dal nuouo i{è, [acceduto a quella f{egi~ 
na, per dimoftrationc di buona mtettigemra col f{è di Spagna, e con gli 
. Arciduchi. Trincipiato l ajfedio , e tnojji con ogni ardore i Cattolici oj 
tfjfi|[iMififi voler quanto prima finirlo, pcruennero con le ttincerc in tré giorni al fof- 
ccBuoia Pia»- t c ì )€ circondaua le mezrjelune di fuori . Quindi con fomma gara frà 
le nationi sattefe a pajfarlo ; nel che giouarono molto alcuni ponti di tela, 
che fi fiendeuano su trauicelli, e picciole botti; opera delTlngegnere Tar~ 
gone . Vaffato che fu il primo foffo, bifognò contrastar qualche tempo ,e 
con perdita ancora di non poco fangue, prima che s'acquiflaffcrole meir- 
vrcbtne» Irla di quelle impadroniti fimibnentc gli oppugnatori, s'accinfe- 
XP^poi a sformare il ricòtto principal della TiaTga. Nè fìauano otio r e in- 
tanto le lor batterie. Dalle quali aiutati , occuparono il foffo maggiore , 
e peruennero alC accennato ricinto . ^Affaticauanft quei di dentro quanto 
poteuano per mantener tuttauia le loro di fefe . Ma leuate del tutto in fine 
dalle batterie di fiumi, conobbero, che farebbe riufeita vana ogìii altr.t* 
che al fine fi oppofition , che faceffero , e perciò rifolueron di render fi ; ejr a questa 
KO<lc * modo in mue giorni , la Tiaiga venne in man dello Spinola. 

FjufcitogÙ vn tale acquiflo molto prima clx tum haueua penfato , e 
giudicando egli, che tuttauia poteua feruire il tempo da tentarne qualche 
altro ancor più importante , applicò le fferamee a 1{embergh ; luogo di 
grandifjime confegucinre , come noi già in altre occafioni habbiam rife- 
rito . Questa Via^a in diuerfi tempi era paffata , e ripaffata più vol- 
te , bora in mano del \è di Spagna , e de gli Urcidiulri , & bora in po- 
ter de gli Stati Fnìti. Mi prefa dal Conte ì.lauritio più firef coment^, 
D ; re*oa»<>»p»- thaucua egli fortificata affai meglio di pv.na, &• in pasticciate tanno 
rou di meuex inaiai , e quello d allora ; per dubbio , eli mio de principali fini , cbv bitor- 
lijwSeiih.** no al Rjìèno hauejfe lo Spinola, non (offe dì affediar quella Tia^a . Nel 
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Configlìo di guerra hebbe grande approuatione il penfiero , e fferojjt , c ba- 
ve ff e felicemente a feguimet effetto. Ter cagtondc glmf oliti disagi {of- 
ferti , era diminuito in maniera te ferrilo dello Spinola ,cbe non poteua- 
fto bafiar le Jue fole forile aWefecHtiane di tale imprefa. Orto* eglifcrif- c * i ! I ^ >, l f 0 ^f 
fe al Bucoy,cbe venijfe con ogni celerità maggiore ad vnrrfi con lui . coy. 
tAmicinoffi pròna con parte della fua gente il Bucoy a I\embergh dal 
lato , che guarda U Br ab ante ; e poco dopo doli altro , ch'i votato verft 
laFrtfa., accosto fi lo Spinola. Scoperto c hebbe Maurilio il difegno,fp'm- 
fe il fratello Henrico rapidamente , con z jnìla fanti ,eioo. cauaUi , den- 
tro alla Viavai e cominciò a far le preparatimi , che bifognauano, per 
venire poi egli fteffo a darle vn pieno foccorfo. J.rr'mb in queflo merr- 
%p tuttala gente Cattolica doli ima, e dalt altra parte del Hpcno;m mo- 
do che jVerfo il fine d'agosto , lo Spinola s'accampò di quà > e di là for- 
matamente [otto la V 'unga . Siede Bjmbergh su la ripa fmiflra delRjx- 
no ; e 'quel fito vien giudicato vno de' più vantaggiofi , che poffan goder- rttaiitìo » 
fi intorno a quel fiume . JLl fuo primo antico , e mal fianclxggiato ri- iLeSccg" 
cinto ,fe ne vedeua aggiunto allora vn fecondo , il quale haueua vn gran 
numero di riuetiini, di magelune ,e d'altri fianchi maggiori, e minori» 
che tutti erano accompagnati da foffo , e da flrada coperta . Uè qui fi» 
niuano gli efterni ripari ; ma trouauafì accrtfc'wto quafi vn terrò ricin- 
to, con lauori nuoui di molta ampiezza pur fiancheggiati , affinchè ab- 
bracciata fi maggior campagna di fuori ,poteffero tanto più restar coper- 
te, e difefe le fortifi 'cationi più adentro* Toco lungi data ripa, dm è fi- 4 
tuata la Tiorba, Jorge nel fiume vriifola di picciot ambito, in effa al- }[ oU tottìS ** 
^auafi yn Forte di quattro fianchi , a quali s'aggiungeuano altre fortifi- 
catimi, che loccupauano quafi tutta. E sùfoppofta ripa del fiume sera 
collocato vn Forte pur fimile ; ma con fianchi maggiori, e con vn trin- 
cerane j & altre difefe appreffb . Da quefta parte comincioffi più vàia- 
mente Caffedio , perche fi voleua prima ttogni cofa leuare a nemici il ^ i" 1 ' p«r» 
Forte fopra la ripa accennata, e poi quello, che s'ali^tuanelfifola. Qui- toi'ìaoiio. 
ui dunque fi diede principio al combattere . Bifognana , che i Cattolici 
prima guadagnalo il trincerone. Ma nelTaccoHaruifì trottarono gran» 
refiflerrra; e cóntro di loro fecero gli affediati ima sìfuriofa fortka con 
gente a cauallo,rjr a piedi, che non poterono leuar sì presto , come ha- 
ueuano fp erato , a nemici quella difefa. Fjnfor^aronfi nondimeno si vi- Tt ^^° n ^ 0u 
gorofamente gli affalti,che il trincerone sacquifiò,e gli affalitori feno cattolici ; 
valfero poi neu* andar più coperti ali 'oppugnatone del Forte . In quefiaj 
fù maggiore il contrafto, e vi fi adoperarono con molta lode in partico- 
lare i Mastri di campo , Jntune\ Spagnuoìo , e San Giorgio Italiano . 
Ma commouatafi alcuni giorm foppugiiatione , che trouò fempre vwl> 
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gran reftfiemra , furono coftretti finalmente quei del Forte a Ufciarlo t e 
dtScono d*i pa/P* 0 ** nell'altro delfifola. Daminauafi da quel Forte quefi 'altro. On- 
iiui due Fotti . de ciò diede yn vantaggio grande a Cattolici per infignorirft di quejlo 
ancora più ageuolmente . // che fegui dopo varie fattioni , che tutte co- 
SSmUmtc- ft arono stolto f an Z ue dall' vna, e dalt altra parte, jicquislati i Forti , re - 
UTio. fio il Velafco Generale della caualleria in quel lato del fiume, e vi for- 

tificò yn quartiere con molta cura; perche fi trouaua da quella banda* 
il Conte TAauritio fra Vefel,e B,es, con t accennato penftero di venirci 
eglifleffo quanto prima al foccorfo. oilt altra ripa yolle paffar lo Spino- 
la, per ejfer preferite alt oper ottoni, cìx doueuano feguire da quella par- 
te. Haueua egli fin da principio fatto difeendere appreffo ^embergh il 
ponte di barche fabricato prima a B^orort ; acciòche daUvno , e dati al- 
tro lato il fuo ef eretto haueffe la communicatione ,che bifognaua. Vii 'al- 
tro ftmil ponte più a baffo haueua Mattritio pur anche gettato sul ghe- 
tto , affin di pajfarlo, e foccorrere tanto più facilmentt la Via-Tira ; alquat- 
effetto ammajfaua gran gente infteme, e faceua ogni altra prouifton ne- 
ceffaria. Dunque ridottaft la mole principal deltoppugnatione in auelbu 
parte, dou era pajfato lo Spinola , cominciarono i Cattolici a far fi inaveri 
Mttmwodc'di- con le trincere. Nella Tiaiga fi trouauano più di 4. mila fantine più di 
fenfoii. 3 OQ# caualli ; con molti pagi d artiglierie , e con larga prouifione di tut- 
• to quello, che poteua effer di bifogno per fua dtfcfa . Eraui molta No- 
biltà Francefe in particolare ; venutauiper effercitarfi nelf armi appreffo 
' il Conte TAauritio . Dalla T'urzja dunque vfeiuam gli ajfediati quafì ogni 
giorno; e ffeffo facendo più le parti d' aff alitar i , che a" affatiti ,gettauanfi 
tmpetuofamente sù le trincere ; impediuano i lauori ; e procurauano per 
tutte le vie di ritardare ogni progreffo a Cattolici . Fieriffima panico- 
larmente riufeì ima fortita,che fecero contro le trincere de gli Italiani. 
▼alorofc fottio ™ a k àrfefero con tanto valore i due Maflri di campo Giufiiniano , e 
te loro. Brancaccio con la lor gente , che i nemici furon corretti a cedere ,&a 
ritirar fi. fri altra fimd fattione , e con ygnal'eftto ,fegui dalla pa)te_j, 
oue il Conte di Bucoy ftéeua travagliar la fua gente , quafì tutta ^ile- 
manna , e V alluna. E non erano men frequenti le fortite cataro le trin- 
cere de gli Spagnuoli;nù con minor virtù fojienute. Inuigilaua nel mede- 
rò slmili?*' fi mo tein P° 1° Spinola con fammo ardore a tutte le operatimi \vifitando 
i quartieri; animando i faldati ; e ponendo ogni fludio in accelerare i la- 
CaiuiierM^ri mr i di dentro ,& in render ficura la campagna di fuori. KcUfrcsado- 
goS Cn ddi peraua conia gente a cauallo,e con lode grande, il Caiulier Mebri ,fuc- 
ciuaiieria. ceduto al Triuultio mi carico di Luogotenente generale della caualicrias; 
Caualier ti 1U! ^ A 1 ua ^ ven * ua mo ^° impiegato fra gli altri Capitani U CaualicrBen- 
uo6iio C . tB * nu " tiuoglto nos~iro fratello conia fua Compagnia di lance , mgroffata il ùtù 
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i Cattolici ogni dì maggiormente auan^ando ; e da varie farti , con più dì 
trenta cannoni incefj antemente' da lor fi batteuano le difefe nemiche . E 
di già le prime , che più s allargavano in fuori , e ch'eran le più imperfet- 
te , non haueuano potuto refiflere a loro a folti . Onde acquifiatele ,face- 
uano i loro sforai , per isboccare ne'foffi delle feconde . Quiui arfe più Frogreffi <Uft 
lungo, e più fiero il contrailo ; perche non fi poteua dubitare , che fcaccia- r*"*** 
ti da quefiei nemici, mn fi doueffe poi hauer per finito taffedio. Ma fe 
grana era lo sformo de gli oppugnatori, non riufciua menvigorofa la refi- 



biam dimofirato;e fodisfaceuano aÙe loro neltifieffo modo il Velafco Ge- 
nerale della cauaUeria, & il Bucoy Generale dell'artiglieria ; non lafcian- 
do, che defiderare i Mafai di campo a* ogni natione pur fimilmente dal 
canto loro . Ne dcue prmarfi delle fue lodi il Duca d'Ojfuna ; il qualcj 
fatiche foffe imo deprimi Signori di Spagna; nondimeno bene ffejfo,coi Du «<KHum 
più comuni foldati , s'effoneua ,fen\alcun riguardo , a' più comuni perico- • 
h , Trauagliauano col mede fimo ardore i Trencipi di Caferta , e di Va- 
le firmai E poco inondi effendo comparfi in Fiandra il Marchefe Sigif- soWli italiani. 
mondo d'Effe, & il Marchefe ferrante Bentiuoglio nofiro nipote ,tvno , 
e Coltro non s'allontanano mai dallo Spinola, &• abbracciavano ogni al- 
tra occafione ,doue potè fj ero più trà le fatiche, e trà i pericoli ,fegnalar- 
fi . D'vguale animo , nella parte contraria ,fi moflrauano i difenfori ; e più 
quelli ,che,ò per offitio , ò per fangue eran più rilcuati . Comprendeuaft 
mlladmenojche farebbono siati in breue cofiretti a cedere, Jeil Conte 
Maurilio non foffe venuto quanto prima con t affettato foccorfo . Dom- 
ite egli ff erompa ferma, e vi fi preparava. Ma s'erano di già ben for- 
tificati per tutto i Cattolici ;& il volere sformar le tr'mcere loro, fi giu- 
dicano da Maurkio troppo difficile imprefa ;con l ef empio d'hauer effi , in 
altre occafioni d'affcdvj , procurato in vano tonte volte di poffar per for- 
%a le fue. Haueua egli appreffo di fe 12. mila fanti, e poco meno di 3. 
mila caualli. Con dimoflration di voler tentare il foccorfo , determinò egli ■gjf* Mia ' 
poi finalmente di poffare alt altra parte del Ruteno; e diuifa in più fqua- 1 
droni la fanteria , con oscurarla frà t ali , che siendcua la caualleruu 
4all*vno,e dall'altro fianco, marciò verfo jLìpeniTerra del Contado di 
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TAurs ; nè da Bjtmbergh lontana più di tre bore . Di là Ifmfe egli i . mi" 
Saaaoflà. ^ y^j m -j^ ur% f Terra foco put da B^mbergh difiante ancor ejja; e fk 
giudicato, ch'egli voleffe lafciare altra gente mAlpen , né tentare altro 
allora, ma di nmuo tornando più all' improuifo, dare vn* arma f alfa cal- 
di fjima. contro il quartiere , doue fi tratteneua il Velafco, e doli altre-* 
parti muouer gli affati veri , co'l far'vfcire al tempo medefimo impe- 
tuofamente U prefidio. Dalle fpie fu auuifato lo Spinola , che Maurilio 
sera moffo,cJr auuicinato. Ond' egli fece vnir feco il Velafco , infiemt 
colf tutta la fua gente, da quella in fiori, ch'era neceffaria per cuflodi- 
re il quartiere ; e chiamato neltisìeffo modo il Bucoy , preparo/fi m bat- 
frepirafi per- taglia a combattere. Ma nonpafsò più aitanti allora Maurilio . Et ha- 
ciò io spinola., uendo poi lo Spinola ajficùrati fcmpre meglio i quartieri , noti fi vide-» 
alla battaglia. ^ ^ Mauritio voleffe fare altra pruoua per tintrodutthn del foccor- 
fo. Quanto accrebbe ciò t animo a quei ,ch'oppugnauan la Tiarra; tan- 
to lo J cerno a gli altri , che la difèndeuano. Continouarono quelli a far 
grandijfime rouine con le lor batterie $ & auamrandofi ogni dì più nel 
riempimento de' foffi ,e poi nel minare i fianchi, alloggiai ori fi al fine in* 
più kvno,e riduffero a termine gli aff ediati , che furono coflretti a pen- 
sare più aliare fa hormai,che alla rcfiflcrrra. Seguirono contuttociò va- 
rie fattioni , prima che da lor fi trattafje di ceder la Tiaiga ; & in vna 
fra f altre fu ammainato il Signor di Torres, Maflr odi campo follone ; 
foldato vecchio, e di grande filma . Fatta dunque ogni pruoua di virtù 
Ref» dì Rem- militare, difcef ero gli aff ediati finalmente a trattar di render fi . £ dallo 
bcxgh. Spinola battendo ottenuti quei più honoreuoli patti , che da loro fi pote- 
nano defiderare , sù i primi giorni et Ottobre , lafciarono in man fua Icl* 
Tiaqra . Vfckono d'effa in ordinanza più di 3 . mila fanti, e 1 5 o. canal- 
li, oltre i feriti, che paffauano 700.; facendofi conto , che ne moriffero 
più di 500. Dalla parte Cattolica maggiore fu il numero deferiti, e de* 
morti ; e poco più d'vn mefe durò tàffedio . 

Haueualo terminato apena lo Spinola , che nel ritirare la foldatefca , 
fù J coperto vn principio di nmuo ammutinamento. Trocurojji , prima con 
gli offitij , e poi con la forra, di rimediami. Ma riuf citane vana ogni pruo- 
Amroutina-- m > crebbe il numero ben toflo a 2. mila tra fanti, e caualli; e co'l fo- 
p^Catroiiccu" bto nemico fomento fi riduffero ne' contorni di Bredà , e s' affienarono in 
quelle parti. Oltre alla diminutione di quettt gente , n'era mancala an- 
cor molta nelle imprefe def crine ; in modo chetefercito Cattolico fi tro- 
uaua notabilmente feemato. Dunque Maurilio non perde tocca fione . Ri- 
dotto inficme prcflamcnte il fio efercito , lo voltò verfo la Frifa ; corL» 
Nnoua vftitiu penfiero di ricuperare alcuna delle "Piovre perdute; e con ferma Jperan- 

Mauritio V V & P oterc * aliMti d }e m facorfo vi giungeffero t armi Cattoliche , ve- 
nire 
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ture altefeeutione del fuo difegno . // primo affatto fu contro Lochem ; 
Terra da far poca difèfa, e perciò Maurilio ne confeguì in tré giorni tac- 
qmfto. Di là gettofi egli contro la riapra di Grol ; e vi pofe fajfedio C ^™X 
intoìno . Rjmaje turbato marauigliofamente lo Spinola da quesia impro- 
nta rifoltttion di Mauritio. Confiderai il pericolo, che poteua correre 
la Tia^ra di Croi, ( che Lochem poco importami) nè poteua foffrirz^, 
che vn luogo di tal confeguetcra , e poco prima acquietato da lui,douef~ Confuta dello 
fe cader di nuouo, e sì prcjio in man de' nemici. Inclinano egli dunque a ao^foawlò 
/occorrerlo. Ma fattoi* la proposta nel Configlio di guerra, le f emende, di Gioì. 
per la maggior parte , ni ripugnauano . Vederli troppo inanzi hor- 
niai la (bigione , per traiportar l'efercito mutuamente di là dal ^J^iSÌ^ 
Rhcno . E (e poco prima , in quelle campagne sì bafle , tanto 
s'era patito ancora di fiate; quanto più vi fi patirebbe horasù'l 
fin dell'autunno ? £ quanti altri difagi eflerfi poi (offerti nell'vl- 
rima oppugnatone ? Richiederfì perciò all'efercito qualche ri- 
fioro, dopo sì grani fatiche. Douerfì confidcrare quanto foflo 
diminuito ; vna parte trouarfene ammutinata ; il rimanente con 
poca iòdistatti jne ; e troppo grandi le Grettezze del danaro per 
farla riceucre . Onde che ficurezza rcflare di poterlo così fubito 
ricondurre in campagna ? Hauerfi a ripaflare pur'anche frà pae- 
fi , ò nemici , ò fofpetti . Trouerebbcfi molto vigorofo il campo 
nemico; e fortificato di già intorno alla Piazza ; in modo che fa- 
rebbe quafi temerità il volere aflaltarlo . E fe l'efercito Cattolico 
venifle a pencolarne , quali armi poi rimanere in foccorfo ? E 
per confeguenza in qual pericolo verrebbono a cader le colè del Opini<)oj che 
Re * e de gli Arciduchi ? Erano efficaciffime quefte ragioni . Dal?- ìoconfigHaoo. 
altra parte non meno efficacemente fi diceua in contrario ; non hauerfi 
in tale occafione a confidcrare la perdita fola di Grol ; ma il pe- 
ricolo manifefto ancora d'Oldenfcl ,e di Linghen. E come poter 
dubitarli, che tagliata fuori quella Piazza, e reftando feoperte , 
e fenza vn tale aiuto poi quefte , non fotte per cadere ineuita- 
bilmente etiandio l'vna, e l'altra di loro? Nel qual cafo,non ri- 
tenendoli più dal Rè , e da gli Arciduchi, Piazza alcuna di là dal 
Rhcno, chegiouerebbe l'haucre di qua Rembergh, il Gii acqui- 
lo s'era fatto per aTicurar principalmente quel tranflto? Doue» 
uano elfer qucfti i vantaggi , quefte le g'ori ?, di due campagne, che 
tanto oro, tanto fangus , e tanti difagi , farebb™ coliate ? Dun- 
que fiora trattandofi, ò di perdere, ó di conferuar tutto quello, 
che fi pofTedeua di là dal Rheno, venire in confeguenza, che fi 
doucife procurare con ogni sforzo di vincere le difficoltà, che in 

Ff » contrario 
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cohtrario ft prefentaflero . In più fiere ftagioni operar gif eiér- 
citi ; e per minori ncceilkà . fidandoli qualche fouiieni mento al* 
l'efercito, poter fi credere, c*hauéflè a pigliar volentieri quella-* 
nuoua fatica. Nd paetè, ò nemico, ò neutrale, fi caminerehbe 
in tal modo, che l'armi in quello , & il buon'ordine in quefto , 
non lafcierebbon fentire alcun patimento allaibldatcTca . Ma-* 
(opra ogni cofa dourebbeff con ogni maggior celerità condurrò 
il foccortò. Non eflèr poffibile, che sì pretto i nemici, da tutte 
le bande, potettero trouarfi a baftanza fortificati ; onde con^-i- 
folutione affiliti in alcuna delle piii deboli, non vorrebbono afpet- 
tar forfè l'incontro . L'armi hauer per compagna fempre mai 
l'incertezza . E fe in tante non del tutto neceflarie occorrenze i 
Capitani s'auucnturauano ; molto più doucuano farlo in quel* 
le, doue la manifesta necdfità non ammetteua le più circonl'pec- 
te rifolutioni • Nelle prudenti con/ulte vede fi, che ilpefo di poc\ye ra- 
giotù fifa prct4alere al numero contrario di molte. In quefto fen/o ven- 
Drtermiju io ne A S/x'«o& • Troppo fòi^a Ixbbc appreso di lui particolare 
spu'oTTT'en 0 mente H confiderare ,d)e perdendofi Croi, era quafi inevitabile etiandio 
urc il (occw- u pepita d'Qldcnfel , e d\ Lmghen > E tutte erano fiate fue imprefes. 
Qnd'egli determinò di volere m ogni modo tentare il foccorfo, 

Trefa la rifolutione , & approdata dak* Arciduca , egli venne a T{em+ 
bergh; e paffato il Pjieno , cominciò a marciare verfo il campo nemico, 
licteito Catto- Von haucua egli potutó mettere mfieme più di 8. mila fanti , e 1 200» c<x- 
y udii ; tutta però (oldatefca di lunga esperienza nell'armi , e che pronta" 

mente era corfaalle infeste , per effer e adoperata in queiToccafione , jilla. 
difefa di Croi fi trouam il Conte Henrico di Bergh; ma conptefidio affai più 
debole, di quel che ricììkdeua la Tiazgà. Onfegh rappre/bXaua tipe» 
ricalo mani f e fio dì perderla , quando ben tofto non fi vemjfe a f occorrer* 
fa. Uè mancaua lo Spinola di marciare quanto jm fpeditamente poteua ; 
in maniera cìx , verfo la meta di Novembre >' eflisauukinò col feto canp* 
Gi«ngea*ifla f° a 1**^ de nemici. Ter la breuità del tempo, non sera Mauritio an- 1 
iei cauif o ne- cor a ben fortificato ne fuoi quartieri, Nè haueua mai egli creduto , che 
" 4co " lo Spinola j con tante difficoltà iti contrario , dotte ffe pigliare vna sì ardita 

xiobmonc. Accodato che fu il campo Cattolico alle trincete nemici^, c 
(piato cÌKbbc lo Spinola il filo loro più debole , fi voltò a quella parte-* 
*if,Me in s r u Udifegno era d off aitarle m vn tempo medefimo, con la gente, che ve- 
noud-afaiur- m'fòccorfo di fuori> e cor, qui Ha di dentro , che tafpettaua, Da!l& 
Spinola fu pofio lelercito in tale ordinanza . Formò lo fquadrone vola»» 
Of<rnan7.adci- $ e t e fecondo il fobto lo pofe alla prima (tonte, con due pe^ittartigtie-- 
locate cauo- ^ . componendolo di 1 zr>o,fanù,fceki t da ogni nationc ; e F affegnò al7Ha- 
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Jho di campo Jnhmc%; ch'era vno de più vecchi, e più valoroft foUa* 
ti di Fiandra . Tiù adietro alquanto feguitauano due altri battaglioni di 
fanteria j con due peTgi d'artiglierie pw' anche alla f onte in ciafcunod'ef- 
fi ; C vno di gente Spagnuola , (otto il Maftro di campo Meneffcs ; Coltro 
d'italiani , fotto i d..c Maftri di campo Giustiniano , e Brancaccio . Sta- d^fbìtftiu 01116 
uano vguali di fronte qucfti due battaglioni; ma con la diftan^a frà loro , 
che conueniua . Dopo quefli era collocato vn altro maggior battaglione di 
fanteria , mifla dell'altre natimi; e perche reflaua nelf vlthno luogo, ha- 
ueua due peogi d'artiglierie, die gli guardauan le fpalle ; e guidaualoil 
Come d'Embden Maflro di campo ^Alemanno, & U Signor a" \Afciurt Hfal 
' fìro di campo Pallone . Stendeuafi poi la caualler'ia dalTvno, e doli 'al- 
tro fianco, diuifain più /quadre; a due delle quali, ch'erano le più grof- Jjjfjjjjji 
/e, e che fi chiamati ano di rìferua, come riferuate a' maggiori bi r ogni, tli . 
comandaua.no , il Caualier Bentiuoglio, e Luca Cairo , amendue Italiani , 
e ch'erano i Capitani più vecchi . *Alla fronte della cavalleria nel luogo 
della vanguardia, ftauano, il P ciaf co General dejfa , alla mano dcHra; 
& il "Metti Luogotenente generale , alla parte ftniflra . E perche d ne- 
mico era molto fuperior di caualleria , furono coperte t ali di qucfla cohj 
lunghe, e radoppiate file di carri, guarniti però anch' effi con alcune mar 
niche di mojcbettieri , e con vn peTgp a* artiglieria per ciafeuna parti-* 
Non s'elejfe lo Spinola alcun luogo particolare, affiti tfeffer libero , e po- 
ter, volger fi a tutti . Qucfla fu f ordinanza del campo Cattolico ; & i*u 
quefla forma s'andò fempre più auuicinando alla Viaggi . E benché l'ar- 
dor di combattere fojfe grandifjìmo in tutti; nondimeno lo Spinola,per con- 
fermar tanto più quello de gli altri , mofbrando il fuo , non mancò d'ag- 
giunger gt incitamenti , che m tale occafìone più conuemuano . Ricordò , Parole dello 
che non fi trattaua folamcntc di conferuar la Piazza di Grol , ma JfjjjJ aU ' e " 
tutto quello, che s'era con tanto fangue, e con tante fatiche , 
acquiflato di là dal Rhcno. Che perciò biibgnaua,ò morire, ò 
fnccorrcre . Ma credetegli , che i nemici , benché fuperiori di 
forze , non vorrebbono venire al cimento di prouarle in batta- 
glia. Non il numero, ma la virtù produr le vittorie . E non-» 
elFerfi frefeamentc prosato in quelle ftefle campagne, che il Con- 
te Maurilio haueua Tempre voluto ftar coperto frà i dicchi , e 
fra le rimere , fenza inai vfeire a gli aperti combattimenti l E 
più di frefeo a Rembcrgh , quando hauerne egli moflrato alcun 
vero fegno ? Faceuero dunque tutti , fecondo il folito , valoro- 
famente le parti loro . Nè mancherebbe egli alle me;& a quel- 
le fri l'altre, che 1 oblighercbbono di render noti al Rè,& agli 
Arciduchi , i lornuoui feruitij ; & aprocurarne inlieme con ogni 

lor 
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lor vantaggio la debita ricompenfa. "Ma quefle efortathmi erano di* 
uenute fouerchie ; perete il Conte Maurilio t ò per gli ordirà efpreffi delle 
Vrouincie confederate ; ò per qualche fuo proprio fenfo ; ò perche in ra* 
Conte Mauri- gion di guerra ( ejfendo egli sì gran Capitano) veramente ciò conuenijfe ; 
xcJre wm vo^t ">fcir col fuo efercito alla campagna , nè condurft allapruoua 
U S (, *> d vna battaglia . E non battendo fortificationi baflanti da poter af penare 
il campo Cattolico dentro al vantaggio delle trincere , venne in rifolutione 
Marifoiaedi * rXirarft ; e prima fermatofi m vn {ito, che tafjìcurauaben da ogni lato» 
ùiuJù. ue s'allontanò poi dalla Via^a, e conduffe l efercito in altre parti . Fece 1» 
Spinola parimente il mede/imo , dopo bauer ben proueduta la TiaTga di 
quanto era ìieeeffario per fua difèfa.Et inaiata la foldatefca alle guarnì" 
goni , egliripafsò il tifano , e venne a trottar l Arciduca a Bruxelles . 
ilo spinola fa Grandi eratto flati allora i difegni dello Spinola omero , come s'è potuto 
pmiimcdefi- Yzccogliere dalle co/e , chabbiamo rapprefentate . E benché ,per le dif- 
ficoltà impe/jfatamentc riforte , i fucccjfinon fi foffero veduti poi corri' 
fpondere alle fperan^e ; nondimeno , e quello di Bomber gh , e t altro di 
Croi, tali erano riujciti , che fen^a dubbio > e tvno potcua contar fi frk i 
più nobili affedij ,e labro frà # più celebri foccorft , che la guerra, di 
dra fino allora haueffe prodottL 
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DI FIANDRA 

DESCRITTA 

DAL CARD. BENTIVOGLIO 

Parte Terza. Libro Ottauo. 



SOMMARIO. 

Senta de' Romani Pontefici in beneficio delle cofe di Fiandra. Segue vna fofpenfìon 
d'armi in quelle Prouincie. Qjijndi s'entra in maneggio formato , affin di venire a qual- 
che ftabilirocnto .ò di pace perpetuavo di tregua lunga. Ragioni > per le quali dal Ri 
di Spagna, e da gli Arciduchi , s'inclina a ridur le cofe a qualche forma d'aggiuft amen- 
to. Confultc grandi fopra di ciò fri le Prouincie confederate . Quali fenfi ne mofirino 
l'Imperatore, il Rè di Francia, & il Rè d'Inghilterra . Oppofìtionc aperta del Conte—» 
Mauritio. Palla manzi nondimeno il maneggio; e fi radunano infieme i Deputati per 
l'vna.e per l'altra parte. Comincianfi a prò por le materie. Difficolta grandi in quella 
dell'Indie, e poi ancora nell'altre. Onde fuanifee ben torlo ogni trattatione di pace • 
Entrali perciò nell'altra d'vna tregua lunga; e vi s'interpongono viuamente gli Amba- 
feiatori di Francia, c d'Inghilterra. Fi il Conte Mauritio quanto può di nuouo pure-* 
in contrario. Sofrengonù tuttauia nondimeno da' medefimi Ambafciatori le pratiche» 
e vi s'impiegano fpetialmente con ogni ardore quelli del Rè di Francia. Varie difficol- 
ti, che vi ritorcono dalla parte di Spagna ; e varie diligenze ancora per fu per arie . U 
che finalmente fuccedcje ti viene alla conclusone d'vna tregua di dodici anni. 

N tale Hato erano le cofe di Fiandra , quando 
cominciò tanno 1607. Correua il onorante fimo 
fefìo allora delle turbukrqe >che fra sì lunga, e 
sì atroce guerra , agitauano tuttauia sì mifer abil- 
mente quelle "Prouincie , Nè mai , per quante* 
pratiche di concordia fi fofiero mojfe , era fiato 
poffibile di vederne alcuna ridotta a fine, il più 
caldo maneggio era fiato quel di Colonia ; & in 
efjo haueua Gregorio XIII. fatto interuenire^» 
un fuo Nuntio firaordinario jcome allora fi d 'tmofirò;per ejferfi confide- 
rato da quel Tontefice il danno , c\je fra lami sera cagionato in Fian- 
dra olii Cbiefa; & aW incontro il benefitio, ch'effa baurebbe potuto ri- 
cenere dalCitttroduruifi in qualche modo la quiete . Erafi poi ritenuto il 
mede fimo fenfo da gli altri Juoi Jucceffori. E più di frcjco Clemente^ 
VII I.jneJbauer procurata, e conckfa fra le due Corone la pace , ha- 
ueua 




ANNO 
1007. 



Senfodel Pon- 
tefice Gì ego- 
rio XIII. intor- 
no alle colè di 
Fiandia. 



E di Clemente 
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tra gli altri fini mirato a qttetto, di metter tvnx>e t altra in coti 
buona corrUfonden^a , che dalla Francia per laimenire , fi doueffe por- 
gere ogni pofjibil fauore al mono Vrencìpato di Fiandra; e Rettalmente 
affin di ridurre a qualche tranquillità le cofe in q.ieU? Trouincic . Tik 
d?Lc*ne Ch vÌ d'ogni altro haurebbe moflrato vgual fenfo Leone X I. , f acceduto a Cle- 
decimo . mente nella Sede Tonificale; come quegli, ch'era flato , con la fuaLega~ 
,uuto ' tione in Francia , frumento principal della pace . Ma rapito quafi fn- 
e di Paolo <k"« morte, non haueua di ciò potuto dar fegno alcuno. Dopo lui 
aSVu'ia'nd" a f ce f° a ^ a ^dcfìnia dignità Taolo Quinto. Trencipe di fingolar^e- 
S s*dt ionSk- io veli amminiftration delfOffitio Pontificale ; dotato di fomma virtù, e 
bontà; e che fatto Cardinal da Clemente , haueua imbeuuti ancora i me- 
de fimi fenft di procurare con ng/à fftrito la pace in Chrtflianità ; e fem- 
pre più la conferuation di quella , che fra le due Corone paffaua allora.*; 
e particolarmente in riguardo al feruitio , che n haurebbe potuto riceuer 
la Fiandra . Sedeua Vaolo al gouerno vmuerfal della Chiefa nel mede- 
fimo armo 1607. ;e di già due ne correuanodel Tonte ficaio. Efercita- 
c*idina!Bai- tta fi b Kuntiatura di Francia allora dal Cardinal Maffeo Barberino, pi 0- 
betiro nciia_ moffo al Cardinalato poco prima, mfteme col bluntio di Spagni , ch'era 
Ccmdi F;an- Qi cuanm Q m ^j a Millim ; & in compagnia d'altri Soggetti pur di gi'arL» 
merito; frà i quali s'è veduto poi il medefimo Cardami Barberino, con 
Cardinal Milli- teminem^a del fuo ,peruenire alla fuprema dignità della Chiefa, cornea 
spagna"* 11 * * noi già toccammo di fopra; e fi vede in effa tuttauia felicemente conti- 
nouare . Faceua Ivno , e t altro di quefli due Cardinali , in nome del Ton- 
▼Hr l! ftm° per tc ^ c€ Taolo, ogni più efficace , e più arderne offitio,per iflabUir femprc 
rricRiio' ik P 'd« meglio fra i due Bj l accentata concordia . Ma grandi erano le dhjìcol- 
Cwone. t £ * c /, e s ' incontrauano dalla parte di Francia in ordme alle cofe di Fian- 
dra, per la firetta confederatione , e haueua con le Trouincie Punite queU 
Qwili che fà- ^ Corona. Tigliaua nondimeno ffeffe volte occaftone il Cardinal Barbe- 
ceLa panico- fino di ricordar viuamente al Ba}, quanto gli conueniffe divedere abbaf- 
Ordirai Ba fa 0 torgpgjio * c ^ e ^flrauano i ribelli Fiamminghi. B^apprefentauaj» , 
benno in r r di- e h'effi haueuano cofpirato fempre in arditiffima forma con gli Ugonotti 
EajjdttT* di Francefi ;e quefli ali incontro non meno arditamente con quelli. Che da 
gli vni s'era in ogni tempo, con intelligence fcambieuoli ,fauorita la ribel- 
lione de gli altri. Che m materia di Religione ,regnaua in amendue kJ? 
parti il Caluinifmo vgualmente ; Setta nomea , non meno alle Monarclne 
temporali, che al fourano T limato Eccle ftalico . E di già efferfi vedu- 
to, e veierft a qual fine tendeffero gli Ugonotti nel politico maneggio , 
co'l quale gounnauano il corpo loro ; e sfetialmente con tante Tiaige lo- 
ro, chiamate di ficurez^a;che non era fcmra dubbio altro fine,fe notti 
di fare vna fcparatme dallo Stato dentro allo Stato , e di voler intro- 
durre 
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durre vngouemo d'Ollanda m Francia. Queste ragioni j con di/ter/e al- 
tre , che dalla materia venman fomminifirate , moueuano il Bj grande* 
mente , Ma perche fapeua il Cardinale , quanto viuo era nel "Pontefice . * B9 fnfiero 

■i j rj ■ i JZl- ■ j c ~rr j co. / • r intorno a flxin- 

tl defideno ,che per tutti i modi fi procuraffe di stringere bene mfieme g«c con ma- 
te due Corone ; andò egli penfando a qualche "unione di matrimotiij , che J| ^coione* - ' 
fi poteffero effettuare doli vna, e doli 'altra parte. In eia/cuna d'effe di 
già fitrouauano ,e più ma/chi » e ph\ femine, E benché fojfero di tenera 
età inondhneno con lefempio di tanti altri matrmotuj per via di remoti 
Ifonfali, che in ogni tempo eran feguitifrà Trencipi grandi in ordine al 
feruìtio publico , giudicaua egli, che non fi doueffe reftar per quello di Chedairont©- 
procurarne , con anticipati maneggi , quanto prima imtroduttione , Dal fice 7icne a P- 
Tontefìce fu lodato il pen fiero ; & ordinò al Cardinale, che da quella.» piou " 0, 
parte , nella più destra forma, che fi doueua ,cominciaffe ad incaminar- 
ne la pratica. Era primo Segretario di Stato allora nella Corte diPran- signore dì va- 
ria il Signor di Villeroy ; TvimiHro confummatiffimo ne' maneggi più grò- l £°J^ t £^ n ^ 
vi di quella Corona ; e per la qualità del fuo carico, oltre alla particola- Scfto oeiia^ 
re firma, che il ne faceua,con hti,frà gli altri Minifiri ,negotiaua d g** Ffan * 
Cardmale più £ ordinario. Con lui dunque fece la prima apertura, e gli 
fame di trouar diffofitian tale nella materia, che poi cominciò amuouer- con lai ne 
ne ancora i primi offìtij col Bj msdefimo ; il quale moftrò fin daUoraj SSSkuJSì 
diriceuergh molto bene. Del che fentt piacer grande il Tonte fice \etan- «i 
to più, c\>e vna fintile introdottone , fatta per ordine fuo poi mede finta" 
mente dal Cardinal Millino in Ifpagna , co Imotiuo de gli offìtij paffatipri* Lab/ 0 ' 1 R * 
ma dal Cardinal Barberino in Francia, haueua trottata vguale difpofitione 
iui ancora; e fpetialmente colmerò del Duca di Lerma,ctìeramfupremo j^'j^jjjjj 
fauore, & autorità appreffo ilRj in quella Corte , E quantunque ,per facer- fatto"!? mede? 
ba età delle I{egie proli, e per diuerfe altre cagioni, non fi paffaffe allora più £ m r °^ JJ^ 
manQ;ccmkttociòhauendorifteffoTomefice,mafaitmp gru. * 

tur amente dinuouo in piedi le medefìme pratiche, fi videro poi, con fommo 
honor della Santa Sede, e con fomma viaria de faoi offitu , terminare in due Sf'iSL^-' 
fcambieuoli matrimoni} the fra f vna, e i altra Corona , felicemente rima/ero poi nefeguiro- 
Habiliti, Benché tra i principali motiui del Cardinal Barberino, e trài "° ' 
fini maggiori , chebbe "Paolo Quinto allora ncU accennata materia , vm q^ììi fbff«o 
f o ffe flato , che nel congiungerfi in parentela firettamente le due Corone^ inni materia.. 
per feruitio generale deìLvna , e dell altra ; veniffe a formar fi vn matri- KSSIhS 
monioy ch'ai mede fimo tempo ritornale in benefitio particolare delle co- ««Roma. 
fe di Fiandra . il che foiebbe fe/uito , accoppiando il Secondogenito di . m 

e ti Ir. ■ ii j . / • r rr rr E quanto vi fi 

Spagna con vna figlix di Francia ; e collocando toh Spoft appreffo Un- mort«iTc fcr- 

fanta Vabclla ,per doverle [acceder poi nd Trencipato di quei pacfugià ,7Vò°nVcfice PtC 

che a lei, dr ali Arciduca non reflaua più demi ty:r an'zadi Juccefjìu- paolo. 

Gg ne 
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ne lor propria. E feltra dubbio fi patena giudicare , che niun vincolo fa- 
rebbe riufctto più tenace di quefto per vntre mfteme ,con vantaggi {cam- 
biatoli , amendue le Corone ; e per far godere alla Fiandra , cosi in ma" 
feria di Religione , come m ogni altra di Stato, quel benefit io, clte dal- 
[antecedente matrimomo frà t Arciduca , e i'jnfauta , sera fperato , c-> 
che per difetto di fucceffione non sera poi confegmto. Tenfiero , che fu 
ritenuto fempre dall' ifieffo Tontefice;e ch'a noi fu manifcftato più voìté-j 
in tempo della noftra Marnatura di Fiandra . Mcheb moueua princi- 
palmente tef empio di quel, chaucua operato nel cafodeffidne Trencipi, 
Suoi offri* F *fyp° Secondo, Uè di fomma pietà , e prudenza ;e la conftderatwn di 
co "due Rc»di <RiCt fenfi ,che s erano veduti allora in Clemente VIVI., "Pontefice di tan- 
n^mì'itìorL» v *** > e tanto • Q**fi » ebe s'adoperauano sì efficace» 
p« ic cofe di niente in nome del Tenue fice Taolo appreffò i due \è , per tflabilirefem» 
Fiandra. ^ fa £#<y U intelligenza frà loro , ventilano molto a propofìto allora 
e per quale-» / CT ** f * t> particolar della Fiandra» Erafi dato principio in quel verno 
•ccafioDc a trattar di qualche fofpenfìon (farmi ; per difeender poi ,fe {offe fiato 
poffìbile , a qualche formata mgptkstione , ò di pace perpetua, ò di tre- 
gua lunga . No/i poceua ejfer maggiore £ autorità , cìye rtteneua in quel 
tempo ill{è di Francia con le Trouincìe rinite di Fiandra . E conofceuafi 
chiaramente , che ferrea il fuo mago, e particolar fauore , niun maneg- 
gio degh Spagnuoli haurebbe trottata apertura con effe Troutncie , non.» 
chi' (ì foffe condotto a fine . Onde non fi potè dubitare , che gli accema- 
ti offìtif non giotiaffero grandemente per difporre quel Uè tanto più À fa* 
morire la negot lattone , che sera introdotta, e che poi con faut tonta prin- 
cipalmente di lui fi conclufe , e terminò in vna tregua di dodici anni ; an- 
corcìx per le fobie gelofte de Trencipi, al commeiarnento , egli vi fi mo- 
ftraffe (come fi vedrà) più toflo contrario, che fauoremie . Inquel me- 
desimo tempo noi fummo defbnati alla Nuntiatura di Fiandra ; e giun- 
gemmo a Bruffelles , ch'era feguita apicnto la fofpettfione , dalla quale fi 
*™'mnUtT> P*f*à F* al trattato maggiore . T/ima che la fofpenfìone fegwffe , il che 
Fiandra qua»- fò yerfo il principio di Maggio , non fuccedè fatto alcwto di guerra , che 
meriti a* effer qui raccontato . Noi pafferemo dunque a riferire tutto {ac- 
cennato maneggio . E perche ftabilita la tregua , noi allora ne compo- 
nemmo vna piena J{elattone hifiorica a parte , la quale poi vfei putii- 
contente in istampa,con altre fcrkture noftre pur in materie di Fiandra: 
e fin da quel tempo fu nofiro pen fiero di formar l intiera pref ente Uxo- 
ria della guerra fucceduta in quelle Troumcie ,fin che per via deBa tre- 
gua furondepojìe farmi ; perciò noi qui inferiremo la medeftma f^elatione , 
ancorché dimdgaia prima , come aneti effa vn membro , che in quefto luogo 
deue congucngerfi a quefio corpo, e cima gli darà t intiero fuo compimento. 

Dunque 
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• Dunque paffuto il gouerno dell' e fer cito Cattolico in mano al Marche/e DifeenUran- 
Spinola, erano fiati grandijfimi quei difegni (come habbiam riferito) che di. che ne ii"»!- 

di Spagna egli haueua portati in Fiandra , per far la guerra principale J™Je "haueut 

mente di là dal Bjxno , e jìrmger più clx fi fojje potuto da quella parte i! °Marchefr 
f nemici. A quefio fine scremo indirizzatigli sforai firaordinarif deWvl- Sp,no,ai 
ime due campagtie . Ma benché je ne fojfero confegutti vantaggi grandi; F . che aor^, 
nondimeno appanna , che di gran lunga non haueuano corri/pojlo alte-j p ^ du c n £° t j 
concepute fperan^e . Vedcuaft , che dalla parte di Spagna non era pof- cwrifeondea- 
ftbile di contimuare vna fpefa tanto eccejjiua . Che per effer mancato il * 
danaro , già era feguito vn mono ammutinamento . Che poteua feguirne 
quale)) altro ; e ci) vii fola di tali difordini metteua in grandifjìma confu- 
pyne , e jconuol/miento Lt machina intiera di tutto fefercito. Qiiefie con 

altre importantijfimc rifleffioni, haueuano perturbato in modo lo Spinola, 
ch'egli era finalmente difeefo a quelle mede/ime confiderationi , che già 
più volte haueuano fatte alcuni de' più grani , e più efperimcntati Mini» 
(iri di Spagna, e di Fiandra, intorno alle difficoltà , e pericoli, che por- 
taua con fe la guerra di Fiandra ti voler debellare i nemici per far- 
%a d'armi. Difcorreuano ejfifràloro in quefia maniera. Che dopo tan- «/l'onf^rdo^ 
ti anni di guerra , altro finalmente non s'era fatto , che render J^^^f 0 ^ 
tempre più potenti i nemici ^ più oftinati a difender l'vfurpata», 41 sr*p*j * 
lor libertà; più concordi nell'Vnione (labilità fra loro; e più vni- J^^JJ^ 
ti co'i Prenci pi, che dL/uori gli fauoritiano. Che fempre haue- ™\c cofedì 
na combattuto in vantaggio loro, fi può dir, la natura ftefla-», Fondu, 
co'i propugnacoli del mare , de' fiumi , e de' fitì forti in ogni al- 
tra parte; e che douc la natura mancaua , l'induftria , con tante 
lor mimiti (lime Piazze, largamente fuppliua. Ch'era grande in 
tutto il redo la potenza loro di terra. ; e grande in modo quella 
di mare, che fin nell'Indie Orientali n'haueua ricemm , e ne ri- 
ceueua grandiffimi danni la Corona di Spagna ; con pericolo di 
prouargli vn giorno anche maggiori neIJc Occidentali. Quanta 
mole di forze all'incontro , e di quanta fpefa , bifognar che il Rè 
foftenenc nella guerra di Fiandra ? Eficre ampliflùno lènza dub- 
bio, ma ditunito grandemente il fuo Imperio. Difunita piùd- 
ogn'altro membro da tutto il refio del corpo la Fiandra , per tan- 
ti fpatij tcrreftri , e maritimi ; chiufo il mare dall'armate nemi- 
che; per terra dipendere i pafTì da molti Prcncipi;gli aiuti per- 
ciò arriuar Tempre con infinite difficoltà , c reftar quafi fempre 
concimati prima da' viaggi , che dalle fattioni . Quante corni- 
tele, e di hrdtnt hauer prefo radice poi ncll'efercitoTc come po- 
terai fi rimediare dorante la guerra , eflendo effetti , c'haueua par- . 

Cg » toritx 
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toriti con la fua lunghezza ineuicabilmente la guerra medefima t 
Jn luogo dell'vbbidienza , dominar le gare fra le narioni . Efler 
le mogli più hormai , che i foldati ; più gli ammutinamenti , che 
gli anni; e quafi più dannofe quelle armi proprie, che le contra- 
rie . E dmentando gli ammutinamenti sì familiari , hora d'vna, fio- 
ra d'vn'altra natione, efpeflo di molte infieme , che lamentabil 
giorno farebbe quello , che facefle vna volta ammutinare ad vi» 
tempo tutto l'efercito ? Giorno che tirerebbe in vltimo pericolo 
le cofe del Rè in Fi andrà, e non meno quelle della Rcligion Cattoli- 
ca; per la cui di fefa principalmente s'era motta dalla parte di Spa- 
gna , e continouata sì lungo tempo la guerra . Dunque fc con tan- 
te ragioni , e con sì lunga efpericnza fi poteuano giudicar di sì 
poco frutto l'armi contro i nemici , non efler meglio ( diceuano ) 
venire a qualche ragioneuole accordo con loro ? Non efler meglio 
riordinar l'efercito , e ripigliar vigore tra queflo mezzo , e dc- 
pofle l'armi afpettar poi quello, che fofle per nafeer co*l tempo 
in benefitio delle cofe di Spagna ? Depoftc l'armi , potrebbe il Rè 
di Francia , hormai ratto vecchio , venire intanto a mancare , e con 
lui il vantaggio di quegli aiuti, ch'erano fommimftrati a' nemi- 
ci da Prencipe di tanta riputatione, e potenza. Eflerfi forfè per 
alteraredopo la tua morte le cofe di Francia , per trouarfi il fuc- 
ceflbre in età* così tenera. Poterli afpettar facilmente il medefi- 
mo in quelle del Rè d'Inghilterra , nuouo , e mal veduto come 
Scozzefe in quel Regno, dalla qual parte i nemici riccueuanopur 
anche foccorfi molto confìdcrabili . Et in ciafeunodi quefti fi:c- 
ceflì, quanto migliorerebbe la caufa del Rè di Spagna ? Ma fo- 
pra ogni cofa dourebbe fperarfi , che la quiete medefima fofle 
per conuertirfi in guerra occulta contro i nemici . Lo fpa- 
uento dell'armi Spagnuole cflere il vincolo più tenace deH- 
Vnion loro. Onde vfeiti co'l ripofo di tal paura, haurebbe po- 
tuto nafeere qualche domeftico male frà loro da rompere quefta 
Vnione,e qualche opportunità in fauore del Ré, e de gli Arci- 
duchi da poter guadagnare alcuna delle Prouincie ribellate per 
via di pratiche, e foggiogar poi l'altre più facilmente per forza 
^'^ijjt^ìi Rè, d'armi . Erano di fomma impxmtair^a quefle ragiom . E "pi s'aggiunge^ 
nuouet'/qu^ ua H àefiderio , che le "Prouincie vbbidicnti mosìrauano di vedere 
C oq-' id ' J ^ ùnpoft 0 qnatclje fine hormai alla guerra , e che poteffero vni voha re- 
fp.rare i paeft loro da tante , e sì lungi* mi ferie > clye ne patinano . Fra 
k quali ìum poteuano più /offrir quelle de contbtoui anrmvtivxmcvtt w> 
particolare ; e fi conofceua, ch'ai finei popoli, per non lafciaiiì prt lun- 
gamente 
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fornente opprimer da tanti nuli , bturebbono conuertita la partenza in* 
furore , e dal furore farebbon dikefi ad ogni più frana > e più dispera- 
ta rifokaion?. In modo che , dopo effer giunte pili volte alla notitia del 
]{è tutte quefle mede/ime confidcraiioni ,egli haueua determinato , chu 
quando non fuccedcffero per via deli armi i difegni cfpofii di /opra , fi 
doueffe procurare ad ogni maniera in Fiandra , che s' introducete co' ne- 
mici qualche bonesia pratica di concordia . E dipendevano affolutamen- 
te f fi può dhejdal f^èlecofe di Fiandra. Terciòche cjjendo riufeito fte* 
rile il matrimonio delt Arciduca con laforeìla,e douendo ritornargli per 
con r cgucn%a le Vrouincic di Fiandra, egli perciò con le fue for^e princi- 
palmente haueua foflenuta fempre la guerra , cjr bora principalmente-? 
doucua anche dipender dalla fua autorità ogni accordo , che fi trattaf- 

A ridur le cofe a qualcìye compofttione mlmaua fommamente etian- .. . 
dio l'Arciduca ; Trencipe dedito per natura alla quiete , e tot maturo deli* Arciduca a 
t/ anni, e non men d' esperienza , haueua potuto comprendere meglio anco- JJJJjJJJJ u 
ra d'ogn altro le confeguen^e pericolo/e , che portaua feco la guerra di me ciai 
Fiandra, "Ma era fopramodo difficile il trouare qualche adito per trattar 
d'accomodamento . Già vn pe^p prima i nemici s'erano moHrati da-% 
ciò alieni del tutto . E gonfiati poi fempre più da nuoue profperità di 
fucceffi ,haueuano rifolutodi non dare orecchie a pratica alcuna giamai, che dichiara - 
fe prima non foffe dichiarato dal Fj! ,e dalf Arciduca di venire in tratta- ^^"tto'- 
tione con loro, come con Trouhicie, e Stati liberi, fopra i quali non pre- umeie vnitt-» 
tendevano co/a alcuna . Hcl che t Arciduca, e trouaua in femedefimo, ^^\^i. &a ' 
e picuedaia nel I{é grandijfime ripugnante. T arenagli, che farebbe-» 
cjuafivn confeflarè d'eflerfi fatta da loro vna guerra ingiufta_» , Ripugnanza^, 
dichiarando hora liberi (pei popoli , a' quali s'era fatta, cornea c f ò c i.Ar > cic!rlci n , 
ribelli ;e che il moftrar sì gran volontà di finirla , farebbe vn ma- echc fi temedi 
rrifeftare infieme di non poter più lungamente continoli aria.-» . 5f£goL ^ 
Quanto fi perderebbe in ciò di riputatione? quanto in ricercar di 
pace, 6 di tregua i proprij ribelli? e di qranto pericolo fpetial- 
mentc farebbe il far, che la libertà fermile di premio alla ribel- 
lione? poiché vn tale efempio a fauor delle Prouincie, che s'era- 
no ribellate, farebbe come vn'inuito , perche vn giorno facefle- 
ro il medefimo etiandio le vbbidienti . Trouauaft allora m Bruffelr- Tadr^Gion*»- 
les il Tadre Gioitami Xeycn \cligiofo dell 'Ordine Offei mante di San Fran- gl^'offcV"- 
cefeo. Era egli natiuo tTAnnerfa; e dopo hauer prefo quelthabito s'era "jJJ^^'W 
trattenuto qualcljc tempo in Ifpagna per fami gli Huliì; & haueua ac- iance 
quiftata ancora con tal occafione molta notitia di quella Corte . Di là 
tornato poi egli in Fiandra , e pervenuto alfofjitio di Comminarlo gene- 
rale 
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iole del fuo Ordine in quelle parti ,fttratteneua fpsffo in Bmffelles . 1{e~ 
ligiofo molto eloquente nella fua lingua; molto scomodato alle nature del 
Soeqoiiitì. fuo paefe , e perciò grato in camera , non meno , che in pulpito ; e tanta 
pratico ne maneggi del fecolo , quanto fi giudicò allora , che poteffe ba- 
stare in quelli , ne* quali fu adoperato . Haueua il Cornmiffario partico- 
larmente qualche amicitia in Ollanda;e per ctfo in quei giorni unMer- 
cante Oìlandefe fuo flretto amico fi trouaua in BruffiUes, e questo Mer» 
caute haueua moka introdottone con alcuni de più pì'imrpali , c)ye foffe- 
Adoperato ™ nel gouerm delle Vrouinc'ic Vnitc . Fjslrcttofi dunque nuou intenta 
Ì1[Ì K \ C od^c * n row /^° t-Aftid*** con 1° Spinola, e con qu ilei) altro de'Mmijìri I{e- 

pratktie d'ac- 

gtj di Fiandra, parue a propoftto , che d Commffxrio di'pmeffi il Mr- 
comodarne»- caJlte a trasferir fi alfHaya in Ottunda, per tentar qutlche nuotta apertu- 
ra di trattatione, Andò il Mercante; ma trouò cmtfo ogni adito , dx^ 
quello infiéori della fopraccennata dicbia>'at(one di libertà , che le Vrouin- 
cie finite voleuauo , che precedeffe ad ogni altra cofa . Sentiua f Arcidu- 
ca le ripugnante toccate di fopra nel condcfmdsrui. Nondimeno pofte 
in contrapefo di mtouo tutte le confi deratio§i di prima ,fn giudicato al fi- 
ne, ebe per aliar a f offe meglio di procurate in ogni maniera ,che fidc- 
poneffero farmi, con fei.tr are in pratici* dìaccommodarnento • Sei] ma- 
neggio haueiTe hauito buon'efito, l'efito iìeflò i'haurebbe aflat 
comprobato. Se anche, non nu (ce rido, foffe fiato nceefcario di 
corninoti are la guerra , poco haurebbe finalmente importato ,1'ck 
fcre vfeita vna dichiaratione con tali parole . Vederli chiar2- 
mente, che quando fi venil'se a dichiaratone di trattarli con le 
tefa dalle Pro- Provincie Vni te, come con Prouincie li bere, fopra le quali ilRè, 
«meC V do!rcfl e S Ji Arciduchi non pretcndeuano cola alama , ciò ti farebbe^ 
Ce iaterpretate douuto Tempre intendere con fenfo di fimiJitudine; cioè, come fe 
foddf-Arcidu- falserò li bere, e non cor fignifìcatione di vera, e legitima liber- 
ete de Mini- tà . Non haner mai potuto eflcr per via della ribellione loro ,nè 
*" s i"8 nuolu giuftamente acquiflarla , ne con alcuna giufta ragion pefscderla » 
Il che efsendo sì mani fello, perciò nè dal Rè, nò da gli Arcidu- 
chi fi verrebbe a perder niente di quel diritto, c'haueuano prima 
fopra le Prouincie Vnitc, quando ben facefcero vna dichiaratio- 
ne limitata di quefla forte. Fu dunque dato conto fubitotn IfpaguL* 
di quello, che sera feoperto per -via del Mercante, e fi rapprefent.ito di 
miouo al l{è tutto quello, che fi giudicò più a propofito per indurlo a con- 
ferire , che fi vemffe a qualche pratica d'aggiujiamento con le Trouin- 
ck Fritte nella forma accennala di fopra , Quelle ragioni /bauenano barn- 
dei;-*- ' ■a-.x-.xj to forza in Fiandra ,fhebbcro anche in Ifpagna,per far condefcci^ere il 
innato.' J{c alla trattatione , che fi volata introdurre. Onde bauutoilfito coufenti- 

mentOy 
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punto, T Arciduca prefe rifolutione di mandare in Ollanda il Cornmiffario p.w«ye« rpedi- 
generale mede/imo , per tentar di nuouo qualche più honefla introduttione di tó io oiu.*da. " 
pratiche , e venir poi , quando non fi potcffe akrimetue , a quella , che dalle 
Trouincie fnite fi pretendeua . Torti il Cornmiffario verfo il fine di Fe- 
ltraio , e giunto allHaya , rimafe molto prefto fuori d'ogni [perorala tCef- £°fe * D on ™o«i 
fere vdito in materia alcuna, f e non precedeua ad ogni atra cofa la fo- meno deir- 
pradetta dichìaratione . Onde fattofi ammettere nel Configlio de gli Stati SuSonef" 
generali, eh' è U Magifìrato fupremo, dal quale vien rapprefcntato il cor- 
po di tutte quelle Troumcie ,fece la fua propofta > e finn quefto fenfo . 
Haucr defiderato femprc l'Arciduca Alberto, e l'Arciduchefla-, Sua P rhna * 
Infanta fua moglie , di veder liberi vna volta i Paefi badi dall'- pto f oft ** 
armi ciuili , e conuertite in godimento di pace, tante, e sì atro- 
ci calamità della guerra . All'armi dar fin le concordie. Che ciò 
Don potendo fuccedere fe non per via di qualche trattato , s'of- 
fcriuano di confentirui dal cauto loro, e di far precedere quella 
dichiaratone d libertà, che fapeuano efier pretefa dalle Prouin- 
cie Vnitc. Conucnire all'offitio di buoni Prenci pi il tentare ogni 
mezzo per far godere la quiete a' popoli . E per testificare cflì 
auefta sì giufta , e sì religiofa loro intentione al mondo , efler 
difeefi perciò volentieri a far la prefente apertura di pratiche ; 
e non men volentieri efler ancora, in quel che conuenifle al ben 
publico , per fecondarne la facilità del facce/Io . Efamhiatafi più vol- 
te quefia propoflo nel Configlio de gli Stati generali , par uè , cb'a fauor v * r t ° e u '"JJJ^ 
delle Troumcie finite portaffe tutto quello, cf>e per allora fi polena defì- tano» e fi vie- 
derare ; onde fu ri fo luto , che faccettale . E prima che il Cornmiffario J c en fi 0 £ n Vj£ 
partiffe , fi /labilità vna fofpenfion d'arme per otto me fi , che doueffti me r« otto 
cominciare dal "Maggio proffimo ; e sagginilo parimente , ch'ai proffimo 
futuro Settembre fi doueffe dall' vna", e dall'altra parte entrar poi forma- 
tamente m trattata. Con quefia fpeditione il Cornmiffario parti a* Oliando. p . Meren Mt . 
Toco dopo dichiararono poi gb Arciduchi con vna loro Jcrittura portico- naaBrufleiiet, 
lare di venire a fofpenfion d'arme con le Tìoumcie Vitite , come con Tro- uino"»"^ ' 
umeie , e Stati liberi , fopra i quali non pretendeuam cofa alcuna; fi co- chiaia,ion <-' 
me fecero ali incontro etiandio gli Stati generali dal canto loro . TromU Kouincit'ife 
(e di pià il Comminano , che ili Arciduchi haurebbono fatto ratificarci SH e ?° ob l'* 0 

•t _ , , „ v " • * • j-^> r ~ ■ \ • i di fàtla ratifica- 

fi tutto dal Bj di Spagna m termine di tre me fi . E ricercò in tornomo Kia ifpagn*. 

ancora gli Stati a proibire ogni hofiibtà fimUmente in mare ; afferman- 
do, che gli Arciduchi haurebbono fatto fegjàr liHeffo dalla parte del 
di Spagna. Al che gH Stati, dopo qualche difficoltà y condef ce fero. Tu- 
klicoffi poi tutto queHo fucceffo dalle Troutncic finite fri ipopoli loro con 
fegti di grand' allegrezza; e ne diedero conto a Trencipi loro amici , e 

confede- 
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confederati; ma particolarmente al \i di Francia , &• al \è flnghtker* 

«^•adaTi ra ' da ^ vno > € t*!* 0 1**^ * f *AnAafeiatm a parte , furono fat- 
4>inghi!r<xnu ti fubito offitifdi congratulatione affettuofa con loro. A questo fegno era- 
la. oiundi . m i t co j e ^ fa yj maneggiavano in Fiandra , quando noi giungemmo a-> 
BrujfcBes; che fu ver/o il principio d'^goUo deltiflejfo armo \6o-j. Uè 
fi potrebbe cfprimere quanto fojfero Jolleuati gli animi da tutte le parti 
nell ' afpettatione del fine , ebaueffero a partorire. 
f**tifieatione Toco dopo tarriuo nojbro -venne di Spagtut la ratificatane del I{è ; as 
muiaiadispa- procurar la quale ,& mfiemea dar conto piùparticolar di quello, ch'era 
feguito , [.Arciduca baueua mandato il Commiffario Ncyen mede fimo . 
Vemua la ratificatione in termini generali; e la fua forma era tale , che 
fi poteua fiore in dubbio , che le Trouincie finite non fodero pcY ammet- 
terla . Contuttociò fu inuiato fubito Luigi Verreychen , primo Segretario 
di Stato de gli Arciduchi, a portarla in Ollanda . Moftrauano le Trouhn 
eie finite vna fomma arroganza in quelli maneggi , e particolarmente i 
foliti fof petti loro con gli Spagnuoli . Onderà da credere , che interprete- 
rebbono fempre nel peggior fenfo ogni cofa , cìk veniffe da quella parte . 
fceae deferir- Sette fono le Trouincie Vnite deTaefi baffi; cioè , il Ducato di Cheldrias 
iou'inde'v^i- Contee a* Ollanda, e di Zelanda; e le Signorie dt Utrecht, di Ftifa,d'- 
K^edciioigo- Ouerifel, e di Gronmghen. La fimigliatrra dell'vna alfaltra è grandiffi- 
ma ne gli mftituti , e leggi de' lor gouerni . Ciaf cuna hà i fmi Stati pro- 
prij con fuperiorità f eparata ; e dopo la mutation fucceduta , gli Stati ri- 
tengono bora in luogo del Trencipe la Sovranità -della propria loro Tro- 
uincia ; e fi formano delS Ordine di pochi nobili più qualificati , che vi" 
nono alla campagna , e delfOrdme popolare delle Città , nelle quali con* 
fifte quafi tutto 2 gouemo preferite. Di ciaf cuna delle Trouincie , cornea 
di membri , fi forma ti corpo dell' Vnkme di tutte ; e l Vinone inen rap- 
prefentata principalmente dal Configli* de gli Stati generali , nel quale.; 
entrano varij Deputati , che s'eleggono a taf effetto da ciaf cuna di loro . 
QuesTè come il cuor dell Anione ; dalla quale dipendono alcuni altri in- 
feriori Configli , compoflt pur'anclje d'altri Deputati di ciafeuna Trottm- 
cia . L'Ollanda, e la Zelanda fiedono in grembo al mare , & alle riuie- 
re . L'altre cinque fi diflendon più rerfo la terraferma , e fono più efpo- 
fie a gli incomodi della guerra . Da quefie perciò s'erano ammelje le pra- 
tici* put facilmente al principio , e fi moftraua maggiore mcUnatione an- 
che dopo a continouarle . La prmcipal legge , e come fondamentale dcU 
IVnìon loro è , che nelle rifobaiom concernenti l intere ffe commune gab- 
biano a concorrere infieme i voti vgualmcnte di tutte . Onde riefeono tar- 
di ffimi i loro negocif > bifognando conferirgli a parte m ciafeuna Trouin- 
eia ,econ lunglje , e tedio/e perfuafioni raccoglierne da ciafeuna di loro- 
così 
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tosi imi forme il confenfo , com'è uniforme m tutte la libertà . Confulta- 
tafi dunque più volte, e con fofpetti grandiffimi, la ratificatione del Uè; 
furono fatte dalle Trouincie Vnite queste difficoltà. Che la ratificata- 
ne veniua in termini generali . Che non conteneua la clou/ola efjfen- y uìc oppo fi. 
tiale toccante la lor libertà ; antri che il Fjè nommaffe gli .Arciduchi £ 0 ^£j£ 
'tuttauia Trencipi <lé Taefi baffi . Che il l{è fi foffe fottoferitto , io vnitcViautf. 
U \è , alt vfo detta fu* fottofcrtttane coi proprij vaffalli , Che fofjk-> 
fiata diftefa in carta ordinaria , € non pergamena , come fi fuole nc~> 
gli affari di maggiore tmportamra^ E che finalmente foffe figùlata coiti 
vn picchi fìgillo,e non con vn grande , come fi farebbe douuto . Chia- 
mato poi Verreychcn gli furono oppofte , e con termini più tofto infoien- 
ti , che liberi , efagerate le medefime difficoltà i e fu conchfo in viri- 
no, che le Trouincie Pnke non vokuano in modo alcuno accettar la ra- 
tifi catione da lui prefentata . Sempre fon grandi le infante del volgo ; 
ma più allora , che gli arride l aura fefleggiante della fortuna . Tieno 
d'arroganza , e di temerità nelle cofe profpere ; tutto abiettione ,e viltà c \ò *?e* 'riUut- 
alt incontro poi nelle auuerfe. Onde bifogna,ò non trattar con la molti- 
tudme ; ò foffrirne con prudenza quefti aìternxnti difetti . V so dunque^ ftuitoZi & 
Verreychen la diffimulatione , che conueniua ; e proem i di leuare ifofpet- verremo-. » 
ti, che fi moftrauano. Ufficuro , che di Spagna non farebbe nè anches ^"jj 10 * 
venuta quella forte di ratificatane ,fe il I{è non volejfe ratificar nel mo- 
do , cìk bifognaua . Effere ottima la fua intentane , e cofphrare att'ifleffo 
fine con quella de gli Arciduchi. Befferò tempo di farne venire vn al- 
tra ; ch'egli prometteua in nome de gli Arciduchi nuouamente di farl<u Promette egir 
inviar nella forma , che dalle Trouincie Vnìte foffe defiderata . Quello , 
the fi determinò in Ollanda fù , che fra fei fetthnane gli Arciduchi fa- 
ce fiero venir di Spagna vna nuoua ratificatione , la qttal di parola in pa- 
rola contenere la medefima dichiaratane di libertà , che gli Arciduci» 
baueuano fatta nella loro fcrttwra. Che veniffe in lingua Jjttina,òFran- 
cefe ,0 Fiamminga i e foffe fottoferitta dal h\é co'l nome fuo proprio. E 



vna 



percìx non s'incorrere più in alcuno errore ,nè fu data a Vcrreyclxn in '* s 
tutte tre le lingue ia forma. Era tornato il Tadre Seyen intanto da quel- g 0 l a ° 1 p ** 
la Corte . E fe bene egli rif crina, che fi f off ero fatte varie difficoltà ncl- 
l imitar fi la prima ratificatione in ta-mini generali ; contnttoc io daua ffc- 
ram^t ferma , che foffe ancora per venir la feconda in temimi particola- 
ri; per la diffofitione , clye fi moflraua in Iffagna d'entrar finalmente 
per quefia via in trattato con le Trotmicie lenite , già ch'ogtì altra era-- 
chiiìfa . Bjtauaroia parimente fobra di ciò gli Arciduchi le iHarrre loro 
di mouo; onde non molto dopo fu mandata di Spagna la feconda ratifi- 
catane, che bifogiiana. Comparite però tu termini tali , che fece dubita- 
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re di motte difficoltà , chaueffero a farfi dalle Timmcie frate m amt 
metterla. Conteneua la diebiarationc da loro pretefa di libertà ,el altre 
vifneuftcon- claufole deftderate;rna in vltimo aggiungeua il fy? questa ancora; cioè, 
da raiifatio. c he non feguendo accordo, così in materia di Filigrane , come fopra al- 
tri punti da effer propoftì , non s'attendere £ alcun valore la fua ratifica* 
tiene , e doueffero refiarlecofe ne' primi termini. Era poi in lingua Spa- 
% gmola 3 e conia fottoferittione ordinaria , lo il Rji , e nella forma di pri- 

ma anche nel rimanente. Credeuafi nondimeno, che quefìe vàhne dif- 
ficoltà s'haueffero a fuperar di leggiero, con tef empio , che'l ì\è haueffe 
fatto tifieffo nelle due paci , che s'eran conclufe vltimamente col Uè di 
. Francia , e con quel d'Inghilterra. L'altra difficoltà intorno alla claufola 
aggiunta fi giudicami maggiore. E quella parola di Religione ,pareua-» 
posla immaturamente, poiché fi confideraua, che fe ne ingehfirebbono 
le Vrouincie Knite ;come fe di già s'haueffe penfìero m lfpagna di voler 
alterare la libertà del gouerno loro , contro quella dichiaratone , che al 
% t NeyemeVet- mede fimo tempo ne faceua il F^è , nel modo accennato . portar que- 
" y on»ia^ D ° & a J econtla ratificatone m OUanda furono Spediti il Commiffario ,eVer- 
Olanda/ m reychen ìnfime ; i qualinel prefentarla fecero di mono vna larga fedea 
gli Stati generali dell ottima inclmatione del Rjè, e de gli .Arciduchi ver* 
fo il ben publico , e del defiderio , claueuano della tranquillità partico- 
?fc e he ^ deTtfi baffi. Da vii Stati fu prefo tempo a rispondere ; e dopo va- 
uincieVmten rie confuìtationi la rifpofta vfcì al f olito piena d arroganza, e fu questa* 
fanno Copra. ^ rat \fi catume del Ff non effer comi fendente alla forma pretefa d,u 
t loro j e non potere hauer luogo in effa frà l altre cofe la claufola aggiun- 

ta; poiché fapeua molto betu il t\c , e fapeuano gli Arciduchi , le Vro- 
umcic Vmtc cfjer Trouincie libere ,e tali hauer fempre a reflarc, quan- 
do ben non feguijfe concordia alcuna . Che nondimeno gli Stati haureb- 
bono propofìa la ratificatione a ciafcuna Trouincia , e frà fei fetthnaruLj 
haurebbon ratificata la rifolution , che fi f offe prefa. Ma proteflarfi in- 
tanto di non voler , che m virtù di così fatta ratificatione fi potcjfe pro- 
porre alcun punto di prega (ditto alla libertà del gouerno loro,mcafo che 
fi f°ff c P cr venne al trattato. Hauuta quesla rifpofla,il Comminai io-, 
e Verreychcn fe ne tornarono a Bruxelles , doue gli Stati differo , chmrcb- 
bono fatta notificare a fuo tempo la detcìmmatione delle loro Trouin- 

CtCJ>. 

d^Tn-prend! Mentre fi maneggiauano le pratiche di Fiandra in quefia maniera , 
pinrrvdirde varie pacioni t e diuerfi fini , sandauano feoprendo per tale occafìone^ 
fn 3 F.'an h dV a noffe non foio ne' Vrenàpi vicini, ma quafì in tutti gli altri ancora d'Europa^. 
Rodolfo im- i n Germanici , Rodolfo Secondo Imperatore , haueua pretefo, che non fi 
pracnCoDi^ poteffe venire a trattato d'accordo in Fiandra ferry fua participatione, 

e con- 
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icmfentimmo;colprefuppoflo,ch'i Taefi baffi dipendeffcro doli Impe- 
rio , e che perciò non fe ne potejfe fare alcuna feparatione fen^a fica au- 
torità . Onde haueua ferine alcune lettere m quesìo finfo al I{è Cattoli- 
co , all'arciduca , & alle Troumcie finite . Dal Bjè , e doli .Arciduca ,gli 
era flato rifpcslo con termini generali, come anche dalle Tmuincie Vni- 
te;\emn , ch'effe haueuano aggiunta ima lunga giuSìificatione della loro 
cauta, e dell'armi adoperate da loro contro gli Spagnuoli fino a quel tem- 
po. Ne s'rdì poi nel progrcffo,e nel caldo maggior della ' 



che f Imperatore paffaffe altri offitij , ò faceffe altra forte tfiflan^c. ^ 

Ma non così otiof amente dal di Francia erano confiderati quefti ma- £ 01 1 
neggi. Haueua egli, come fit detto di fopra , mandato Umbafciatori fin JjJ]<^ ofc di 
da principio in Olì and a, per loccafione accennata » il fine più vero , e più ,an a ' 
òarinfeco nondimeno era flato ,per pigliar parte nella negotiatione , cIj^j 
fi foffe per introdurre , e per mgelafir ffctialmente gli Spagnuoli, & nu 
durgli per quefio mt^p a ricorrere afuoi offitij ,& a farlo arbitro del- 
le differenze. Era conflituito in quel tempo il I{é di Francia nella fua-> 
maggior gronderà , e felicità; e godeua il fuo Hegno confomma quie- 
te, e riputatione . Confidcraua egli le pratiche di Fiandra in varie ma- Combattuto 
aere . Da vna parte haurebbe defiderato ,che contmouaffe la guerra, e KS^Snicon- 
che fempre più con la piena andaffero peggiorando le cofe de gli Spa* mar. 
gnuoli;m modo clje finalmente vn giorrur -veniffero arefiar del tutto sjo- JSSedlftS» 
gitati delle Trouir.cié di Fiandra . Dall'altra egli vedeua fe fleffo già deaerar ìsu 
mobo blandi con gli anm i; teneri ffimi ancora i figliuoli; e che s'egli forfè Stainfìaodu. 
mancaffe m breue ,potrebbono feguir nuoue twrbulen^e nel Regno , e che 
fui d'oggi altra cofa le potrebbono fomentar l'armi Spaiatole di Fiandra, 
hen efjere tanti al fine i difordim di quellarmi, che continouandofi bt-> 
guerra, non foffe la neeeffità medefima per inferiore il modo da rime- Bévali».** 
dioriti ;nè tali i pericoli delle perdite , che la potenza di sì gran Menar- WioVumì^a 
chi-i non fofje maggiore per eititarle . Onde quefle ragionigli faceuano ™ 0 d jjj" al ' he 
defiderar di vedere fernet gnena la Fiandra, e gli Spagnuoli fem( armi meni». 
vicine in campagna . Non gh piaceua né anche poi finalmente , che Ilj> 
Trouincie finite , di già sì formidabili in mere , haueffero , col troppo ag- 
grandir fi , a divenire altrctanto fpauenteuoli in terra; poiché da alcun al- 
tra parte non haurebbono potuto gli heretici del fuo f^rgm» riceuerfo- . 
mento maggiore per folleuarfi. Combattuto il I{è dunque da sì contrarie 
p affieni ,flaua mirando attentiffimamente quesii maneggi di Fiandra. E l*g™}ff? • 
perch'era grand ifjima appreffo le Trouincie Unitela fua autorità , fi prò- predò Jc pro- 
metteua , che da loro , ferrea il fuo arbitrio , non fi verrebbe a coiwhfio- umt,c VtìUC * 
ne alcuna d'accomodamento con gli Spagnuoli. TAofiraua egli m quefti 
ftmcfif a* efìere alieno dalle cofe, che fi tratt ottano; ancorché ver amen- 
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4e non fojfe ben rifoluto in fe ftejfo di quello , ebe più a lui eonuenijjcj i 
ma ciò faeeuaa bello Jhtdio,per cqftringere gli Spagnoli a porre in [tue 
mano le pratiche. A condurre quefli difegniera neceffaria grandeflrez^ 
7jo,e grani arte . Elejfe perciò H Bj a sì importante ncgotiatione il Tre- 
fidente damino , huomo di gratuf esperienza rù" habìlità,e de ' pi-t ado- 
perati allora da luinel gouerno. Con Giannino , elitra andato jimbafeia- 
tore jìraordmario m OUanda U Bj haueua inuiato parimente il Signor di 
B y pjsì,per douer poi reftar fuo Ambafciatore ordinario appreffo le Tro- 
uincie Punite. Tatti, chebbero dunque amendue i loro offitij ai principio 
de maneggi, che saccennaron di /opra, sera fermato lima, e labro in 
Oliando; e Giannino principalmente ojferuauail tutto con gran diligenza, 
e shttrpduceua ogni dì più nel negotio; il che focena fempre più ere/cere 
Celofle del Rè ancora le gelofie dalla parte del Bj di Spagna, e degli .Arciduchi. Co- 
de ^Acddu* nmeianafi perciò a emofeere hormai chiaramente da loro , ch'era necef- 
ehi per gii an- Jorio d'hauer ricorfo almczgp delBj di Francia. E s'era egli di già /co- 
MinUtti Frfn- f >(nrtamcnt€ doluto co'l Commijfario generale nel ritorno fuo in Fiandra > 
cefi in owan- che il Cattolico, e gli Arciduchi procede/fero ferrz[alcuna jua partici- 
patione tanto inondi nelle accennate materie • 

Scopriuanft quaft le s~ieffe pajfwni , eòi medeftmi artifitif, nelRj. d'in* 
Re d'iogEii-- gWtemt . Apparito nondimeno , che in lui preualeuano quelle ragioni , 
ferra , e Tuoi per le quali il B\è di Francia defideraua la guerra in Fiandra ; perche ih 
fui cSma^i d'Inghilterra , potente m mare , e confidato nei /ito fòrtijfimo defuoi 
Fiandia. B^egni , e nella conformità de' Juoi fini con quei delie Trouincie finite in 
favorir Iherefta , non potuta temer granfatto delle hor forze , quando ben 
auaii°potraa! s' aumcntaffero maggiormente. E lajficurauadi ciò meglio ancora ilreflar- 

toftu d£e5«- SM tl(tta ^ a m fe}? 10 > P er <lanari preflati dalla Regina Elifabetta oUcj 
h common* Vrouincie Vwtc , Fleffinglxn , e R\amachino in Zelanda , e Brilla in 0/- 
ebe firme. km/4 , luoghi maritimi di fomma importanza ; e leffcre gl Ingleft , e Scoz^ 
%eft , che militauan nel loro cScrcito , il principal neruo delle lor forzai , 
lue gelofie Maggiori ft vedetta, che farebbono siate le fue gelofie con gli Spaglinoli, 
•on gii spa- Jc liberati dalla guerra di Fiandra volejfero penfare a trauagliarlo dajr 
gnuolL qualche parte , e [penalmente da quella d'Hibernia ; ifolo quaft tuttajr 
Cattolica ; bene affetta ver/o di loro , & alienijfima da gl Ingleft. Ver 
quesìe ragioni ft credeua, cìx il J\e d'ktgtilterra hauejfepiù tofba de- 
fi derare , cìx contitiouajfe la guerra in Fiandra* "Ma percb^egli era gran- 
ivi aaru-a in- damator della quiete, e yiueua tutto immerfo neWamor delle cacete , e 
e-uata aiia t a- de libri , e tutto fiffo nella guerra delle Scritture contro la Chiefa ; perciò 
fi giudicano, ch'egli finalmente non fojfe per moftrarfi del tutto alieno dal 
veder tranquillate in qualclx monterà le cofe in Fiandra . Oltre che non 
potendo per careflta di danaro porger fouor/ì di molta conftderatione aU 
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le Trouincie Vnite f poca autorità egli bawrebbe battuta nelperfuader la 
guerra co juoi configli , noti potendo molto amarla con le fue forre • Im- 
portava affai nondimeno a quelle Trouincie il cmferuarft la fua amicizia , 
per goder particolarmente la comodità di leuar Joldati da [noi paeft . 
Ondi effe baueuano raccolti con ogni ri/petto gli ^imbafciatori da liti man- 
dati m Ollanda al principio di quejli maneggi ,e con loro trattauano con 
ugni maggior confidenza . il fine del I\è d Inghilterra neh* minargli eraj 
flato qua fi d mede fimo , che sera conofchao nelHjè di Francia; U voler, 
cioè, hauer parte anch' egli nelle cofe, che fi negotiauano , e mettere itu 
neceffità gli Spagnuoli dì hauer fi parimente a valere in effe del merrrpfuo . 
Dal I{è di Danimarca erano venuti pur anche Ambaf datori in Ollanda; Dao1 "* 



e v erano comparfì quei deli Elettor Talatmo , dell Elettore di Brandem- 

, del Langrauio dH affla ,e a* altri Trenc'tpi heretici di Germania.* , 1 : 



no. 



*Al che tutti seì ano moffi, per moflrare il buon'animo loro ver/o le Trouin- Elettor di 
eie finite in occafione così importante . BoUiuano dunque con motto ardo- i^ajvuìio* 
re in Ollanda quefli maneggi , che s'erano cominciati ; ogni cofa era itu h§*m 
moto; e fi flaua in afpettat'wne grandiffima di quello, che foffero per ri* 
folucre le Trouincie Vnite , così intorno alla feconda ratificatione venu- 
ta di Spagna, come intorno al douerfi poi, ò condurre inondi, ò romper 
intieramente le pratiche . 

Ma/opra ogni altro in queflo tempo ondeggiano m grandiffima agita- 
tion di penfieri il Conte Maurilio di Naffau . "Morto il Trencipe dOran- p afl j on! ch , a 
ges fuo padre , haueua egli confeguite'fubito , con fomma mclmation di gitauano il 
f astore , dalle Trouincie Vnke , effendo ancor giouanetto di f edici anni , S'jf «SSn* 
tutte le dignità paterne militari , e ciuiU • Cresciuto poi Maurilio non meno nei veder mof 
in valore, eh* metà, dopo tante imprese, e tanti fuccefft prò/peri , eraa di<òn«£di? e 
andato crefeéndo femprepiù ancora in autorità appreffodi loro. Con far- 
mi l haueua egli acquifìata , e con tarmigli pareua d'ejfer più ficurodi Sua g rand«t» 
conferuarfela ; e frà le turbulerrre publiebe della guerra flmaua medefi- J£? a DCll ' a "' 
inamente , che gli fi potejfe meglio aprir qualche fauoremle congiuntura 
da poter peruenire vn giorno al Trencipato di quelle Trouincie . tal 
grandezza, ch'egli afpirajfe, non Je ne poteua quafi hauer dubbio , per- 
che il padre era flato viciniffìmo a peruenirui; & a' meriti del padrej 
aggiunti i fuoi propriì , doueiiafi credere, che je ne foffero aumentate piti 
toflo, che diminuite in lui le (peranre. Oltre al gouerno fupremo dell ar- 
mi, era egli fucceduto al padre nell amrnmifbratione ciuile delle quattro 
Trouincie <f Ollanda, Zelanda , Vtreclrt , & OuerifeL Erano poi della.» 
Jua Cafa , e dipendenti quafi in ogni cofa da lui il Conte lienrico fuo fra- 
tello , Generale della caualleria delle Trouincie finite , & i Conti Gugliel- 
mo , & Ernefio ; limo Gouematore delle due Trouincie di Erifa , e d% 

Gronin- 
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Groninghen; è t altro della Vrotiincia di Cbeldria . Otde veniua; conft 
nidi* teyncntc il Corte Miuritio ad bauere in mino, fi può dire , tutto il goner- 
toioperc ogni no militare, e ciitilc delle Vrouincie lenite . E rendati maggiore la fina 
tmuuonc. potenza domenica, llyaueregh ancora molte amìcitie , e parentele co*u 
Vrencipi forestieri . A questi fua prefente fortuni , & a quelli, ch'e- 
xit forfè haiteua iti animo di fibricarft pit altamente in futuro , non era- 
Ma indarno al w> punto faHor eitoli i maneggi introdotti . E bene hamebbe voluto tbu- 
pnocipio. derne ogni adito da principio ; mi con miai colore , ò pretesto ? poicbzj 
le Trouincie Vnitc , nella propqfìa lor fatta da gli Arciduchi per venire 
Tt noonisfor- tr-Mationc con c lf e > baueuano confeguito quanto da loro s'era dcfide- 
z.i per qucfto rato. ì\iufcita poi difettuofa la prima ratificatione venuta di Spagna, 
effetto. baueua cominciato Mauritio a pigliare fperan^a di romper le pratiche co* 
mimiate ; e con queltoccaftone era andato auuiuando maggiormente i co* 
munì fofpetti . Haueita rammemorati con amplificatone , &• ardor gran* 
diffimo ifuccejì de tempi adietro ; tanti mali , tante fraudi, imma* 
nità horribili, ch'egli dtceua effere fiate commeffe dagli Spaglinoli; 



qui 
lite 



mfte- 

me con ahre fiere memorie ,cl> erano accomodate a far jofpcttiffimo ogni 
maneggio con loro, eira render più vitto, e più ardente die mai l'odio, 
Troeura di the i popoli delle Vroumcie Finte moftrauano contro quella natione* E fe 
la"!" f °ond* P°*foJT e fopranenuta k feconda ratifìcatione in forma ampltjjìma-i , 
lat.fictriooc-» non perciò egli s'era allentato nel continouare i medefimi offitif , perche^ 
* spagna. fperaua di fare apparir mancbeuole etiandio in più modi questa fecon- 
da. Di già era vicino il tempo, nél quale fi doucua darla rifpofla a* am- 
metterla > ò di ributtarla ; e fepra di ciò erano frequenti le confulte frà 
uei del gouerno . Finalmente vn giorno , eh' era più numerofo del fo- 
o il ConfigUo de gli Stati generali per limportanra delia materia , fu 
so» oratione f ama > Ù Conte Mauràio ùarlajje in quefla fenten\a . Quanto io 
contro le «a. habbia defidcrato fempre ( dignitfimr Deputati ) le felicità della, 
bc&e roofle. no ft ra Republica , tutte le antecedenti mie attioni , che m'hanno 
fatto apparir non meno emulo , che figliuolo di mio padre in-» 
feruirla, poflòno affai chiaramente manifeftarlo. Alle fatiche di 
mio padre non hanno ceduto le mie nel procurar fempre il bene» 
firiocommune. E s'egli filialmente morì per la caufa publica_-r; 
non mi fono cfpofto io a minori pericoli nell'hauerla dopo con 
l'armi si lungamente difefa. E fra l'armi farebbe riufeito a me 
fenza dubbio di gloria molto maggiore il venire a morte, ch'a 
lui non fece il mancar per mano di quei vile, e deteftabile par- 
ricida , che si indegnamente gli tolfe la vita . Niuno dunque-» 
più di me goderebbe di veder dichiarateTiora libere da' noftri 
nemici medeiìmi le nollrc Prouincie , fc non giudicai , chcj 
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«itti quelli fonerò inganni per tirar di nuouo la noflra liber- 
tà più facilmente nelle Colite loro infidio . Ciò temei fin-, 
al principio di queflc pratiche. Onde fi come le hò fin d'aliora 
abbonite, così le abborrifeo più che mai di prefente, e reputo 
più che mai ncceflano di romperle affatto, e di ributtar quella 
feconda ratificatione con la medefima coflanza , che da noi fu mo- 
flrata , quando ributtammo la prima . Con quanti artifitij , e con 
quante fraudi habbiano proceduto fempre gli Spagnuoli inaltre 
umili trattationi , tutti noi troppo ben lo fappiamo . Ma che bifo- 
gna andar ricercando i tempi paffuti ? Non s'è veduto egli,ej 
non fi vede il medefimo ne' maneggi prefenti? Venne la prima-» 
ratificatione in termini generali ; ne di ratificatione portò altro, 
che il nome. E' venuta poi la feconda, e quella sì difettuofa an- 
ch'cfla,ch'a parer mio non deu'enere accettata in maniera alcu- 
na. Vedete voi come il Rè hà voluto farla diffondere in lingua 
Spagnuola ? lingua a noi incognita, e della quale non intendiamo 
i veri fcnfi,e la vera forza? Vedete voi, com'egli hà voluto vfar 
la fottoferìttione fua folita co'i vaffalli , fenza hauer mutata alcu- 
na dell'altre cofc?E l'aggiunta di quell'vltima claufola nonmo- 
ftra affai chiaramente da lui pretenderli >chel'cffere noi libe- 
ri , ò non liberi ,habbia a dipendere dal fuo arbitrio , e dalle fue 
voglie? Come fe da quel dì, che il Duca d'Alba, furia, e face-» 
delle turbulenze di Fiandra, e dopo lui gli altri Goucrnatori,heb- 
bero leuati i priuilegi alla patria, introdotte in effa le colonie-» 
de' foremeri , meffo a ferro, e fiamma tutto il paefe, e dirizzati i 
trofei della tirannide in ogni parte, non haueffero pronuntiata-» 
eflìmedefimi la fentenza della noftra libertà, e non l'haucflìmofa- 
puta poi difendere noi con l'armi inuitte delle noftre braccia, e 
de'noflri petti. Siamo dunque liberi fenza che il Rè ci dichiari. 
E l'hauer noi pretefa quella dichiaratone , è perche ci deueda-» 
tutto il mondo; e ci fi deue da lui affoluta,e non limitata fotto 
conditione alcuna d'accordo, c'habbia a feguire, com'egli nella 
claufola aggiunta pretende. In modo che troppo ben fi conofee , 
che gli Spagnuoli trattano hora con le folitc fraudile che pre- 
tenderebbono di non poter mai perdere per qua 1 (mogli a accor- 
do , che fuccedelfc , quel diritto , che prefumono d'hauer fopra Io 
noHre Prouincie ; per afpcttar poi altre occafioni più comode da 
poter opprimerle nuojuamcnte. Dunque fi può concludere, che 
non i rifpetti publici,ma le nccdfità loro particolari gl'induca- 
no hora a defidcrar con noi qualche accordo. Le neceffità, di- 
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co» de loro difordini , che fono tante fenza dubbio, e si grandi,' 
che Te ne può afpettar l'vltima rouina hormai alle cole loro di 
Fiandra . Che notte , che lbnno dunque oflfufca , & occupa i noftri 
fenfi.'ò che prudenza intempeftiua del tutto, e cieca hora c'in- 
fegna ad interrompere il corfo delle noftre vittorie , quando fon 
più vicine, e più certe ? Truoua fi in confufione grandiflBmail lo- 
ro efercito; fenza disciplina, e fenza vbbidienza ; corrotto , e gua- 
do da perpetui ammutinamenti ;e continouando la guerra , Tene 
vedrà fenza fallo feoppiar vno di tutta la foldatcfca,c fi vedrà 
allora feguire infieme la folleuatione di tutto il loro paefe. Del 
quale, fin da hora , quanta parte cofpira tacitamente ne'medefi- 
mi fenfico'l noftro? Noi all'incontra habbiamo vn fiorito eferci- 
to ; l'habbiamo in ottima difciplina ; ben pagato,e ben proueduto 
d'ogni altra cofa; godiamo il fauor di Francia , d'Inghilterra , e 
di tanta parte ancora della Germania ; fofteniamo vna caufa_,, 
che non può effer più giuda ; nè la volontà de* noftri popoli a di- 
fenderla può apparir più collante. A quelli vantaggi nelle colè 
di terra, corrifpondono pienamente gli altri noftri progredì in-» 
quelle di mare . E qual percofla maggiore potcuano riccuer da 
noi gli Spagnuoli di quella, c'hanno di già fentita nell'Indie Orien- 
tali? Qual farà l'altra, che prepariamo lor contro etiandio nel- 
le Occidentali ? A quello fine, oltre alle forze publiche , fonoin- 
ftituite le Compagnie particolari de' più ricchi mercanti delie-i 
noftre Prouincie. Onde fermandoui noi il piede ,a quante angu- 
rie, e pericoli ridurremo le flotte Spagnuolc ? quante comodità 
publiche, e priuate all'incontro, quanta riputatone ,c gloria ne 
nceuerà la noftra Republica? In modo che l'harer noi girato il 
mare per tutte le vie del fole con tante, e sìilluftrinauigationi, 
c l'hauer refo sì celebre il noftro nome con tante , e sì gloriofe 
vittorie, faranno i fatti più memorabili, che fian per hauere in_» 
bocca i pofteri appreflò l'età future. Quello fpauento di perder 
1 Indie muoue gli Spagnuoli fopra ogni cofa a defiderar qualche 
a Sgiuftamento con noi. Ma chi vorrà perfuader, che fi perdano 
quelle propitieoccafioni,c'hora fifeuopronoafauor noilro,per 
vederle conuertir forfè dopo in vantaggio loro? Il vero vincere, 
l'vfar ben le vittorie; il che non facendoci , poco per emenda^ 
.S falli, gioua poi il rimedio del pentimento. In tali errori noi 
°ob!am 0 p rociirare in ogni maniera di non cadere. E non c'in- 
^ ln nino i ftifi t i t oli di ripofo,edi pace,el'altre fpctiofe allet- 
tric i app arcIlzc . Con qceflc arti apunto chi vuole opprimere 
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I popoli , cerca prima d'adormentargli . Nè alcun letargo è più 
mortai d'vna pace , c'habbia ad elTer peggior della guerra flefla. 
Snenicranfi fra l'otio i noftri popoli in quefto mezzo . Perde- 
rà nfi quegli amici, che la guerra vnifee allanoftracaufa. M.»—» 
y peggior d'ogni male riufeirà il veleno occulto delle difeordic, 
che i nemici tenteranno d'introdurre fratanto nelle noftrc Pro* 
uincie ; e quella forte di pefte farebbe molto prima radicata fri 
noi, che da noi conofeiuta. Così finalmente per via d'vna quie- 
te, più funefta dell'armi affai , proucrebbe V vltimc feiagure la-» 
noma Republica jc^gli Spagnuoli goderebbono quei fucceflìcon 
le machinationi fedendo, che non hanno potuto confeguire fin'- 
hora con gli eferciti campeggiando . Ma io non fui mai Orato- 
re. E come foldato parmi d'hauer anche difeorfo più che non 
bilògnaua intorno alle prefenti occorrenze. Nègià pon*b nega- 
re, ch'ai feruitio comune del qual fi tratta ,non vadan congiun- 
te le pafììoni mie proprie. Che tutte nondimeno fi riducono al- 
l'unplacabil'odio.che porto a quelli, che fono implacabilmente 
nemici della noflra Republica; e che fopra le fue rouine afpira- 
noafar fempre più grande, e più formidabile ancora a tutti gli 
altri la lor potenza. L'autorità d'vn tant Intorno , con tante , e sì effi- 
caci ragioni , commoffe gli animi grandemente, 4 
Fra quelli, che nel Configlio de gli Stati general: piti f aitoriuano le co- 
fc , che fi tr. mattano , era Gioitami Barncuelt jlwocato generale de!la-> 
Troubicia cf OlLinda , & vno defuoi Deputati nelTifteffo Conftglio . Era 
gandiflima f autorità di Rameuelt ,non folo in Ollanda ,cb'è la più prin- 
cipale frà le Trouincie finite , ma ancora appreflb tutta f Anione ; in fer- 
uitio della quale egli bavetta esercitati i maggiori impieghi , e nera vfei- 
to fempre con fomma laude . Onde in qitejlo tempo era tale apprejfo 
l Vinone il fuo credito ,t ale ,t sì grande la slima, che fadherire egli nel- 
le confulte ad ima opinione , era quaft vn tirar tutti gli altri a douer fé- 
unitaria . E defideraita egli di veder diminuita U potenza del Contea 
"Maurilio , perche tanto meglio reftafjc ,?ion men dentro, cìx fuori la co- 
mune libertà afficnrata . Finito ,c he ohe dunque il J no ragionamento Mau- 
ritio , (landò tuttauia fermo Barneuelt in voler difendere f ophiione con- 
trarla ,parlò in quefta forma. Di tante opere egregie ( preflantiflì- 
mi Deputati,) che il Prcncipe d'Oranges d'alta memoria fece, e 
che poi hi continouate 1*111. m0 Conte Mauritio, figliuolo ben de- 
gno di si gran padre ,in feruitio della noftra Republica, è frut- 
to pur queflo ancora, ch'ognun polla in benefìtio comune aprir 
liberamente i fuoi fenfi in queflo Configlio . E fc di ciò fu mai 
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tempo, lo richiede hora la qualità del negotio , che s'hà da rìCoU 
nere. GrauiflTime,e prudenti flìme fenza dubbio fono fiate Jeco- 
fc , c'habbiamo vdite. Ma perche quanto più i negotij fono ar- 
dui , tanto più è neceflario di ventilargli ; perciò non dourà di- 
fpiacere , ch'io adduca bora in contrario tutte quelle ragioni , ch'- 
in materia così rileuante poflòno efler confiderate . Difcorde- 
ranno i fenfi, ma non il fine ; ch'in tutti noi è il medefimo ,di 
procurar ogni maggiore vantaggio, e ftabilimento alla noftra»* 
Republica. Due fono i punti principali del ragionamento , c'hà 
fatto l»Ill. rao Conte , s'io non m'inganno. L'vno , che gli Spa- 
gnuoli non procedano con finccrità in quefti maneggi. E l'altro, 
che la fola neceflìtà gli muoua a defidcrar hora con noi qualche 
accordo y per afpettar poi altre occafioni più fauoreuoli da poter* 
ci opprimer di nuouo. Quanto al primo punto , credo , che niu- 
no mi negherà , che nelle pratiche introdotte fin 'bora noi non hab- 
biamo confeguito da gli Arciduchi tutto quello, c'habbiamo pre- 
tefo. E vero, che api venne difettuofa la prima ratificationo 
del Rè di Spagna, *fìi sì imperfetta , che da noi con molta ra- 
gione fìi ributtata . Ma non reputo già tale ( per dire il vero) que- 
ftà feconda , che li debba ributtar quefta ancora . Confiderai be- 
ne quefti difetti , vanno a ferir più le circoftanze , che l'eflenza 
della ratificatone da noi domandata. L'eflenza confine ncll'ef- 
fcr riconofeiute dal Rè le noftre Prouincie per libere , e nel di- 
chiararti" egli di non pretender cofa alcuna fopra di loro . Ciò 
porta ampiamente quefta feconda ; porta feco inferita la dichia- 
ratone fatta prima da gli Arciduchi ;& in fomma è quella roe- 
defima,chc noi habbiamo richieda; dalla diuerfità in fuori della 
lingua, e d'alcune altre cofe di poco momento, e da quell'vltima 
claufola in fuori, che il Rè hà voluto aggiungere. Mancamen- 
ti, ch'a mio giuditio, non fi poflono tenere in modo alcuno per 
efientiali. E prima, che dubbio fi può egli hauere in quanto al- 
l'eflere intefo qui fra inoftri il vero fenfo della lingua Spaenuo- 
]a?qui doue il commercio frequentiamo di tante noftre Città , 
con tutte l'altre più principali d' Europa, fà comuni , e pratica- 
bili tutte le lingue ? Oltre che affermano, e ne fanno pruoua.^ 
con le fcritturc i Perorati de eli Arcidi chi . eftere fiate nella^» 
medefima lingua, con lamedefima fottofcrittionc,efimili in tut- 
to il refìo , le rnt-fkationi ven-te di Spagna ncll'vltime paci di 
Francia, e f' r n?hiJterra . Doghiamo noi pretendere più di quel- 
lo, che fi fece allora con d;;c Rè così grandi ? Maggiore fareb- 
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he la diffooltàdiquell'vltima claufola , fe non fi conofcefle ancora 
euidentemente, che vcniua fottointefa , quando ben non fbflc venu- 
ta cfpreHa; poichc,come fi può egli negare, che non feguendo accor- 
do , ciafeuna delle parti non rimanga nel fuo diritto di prima ? cioè, 
gli Spagnuoli in quello, ch'è fondato fopra vna aperta violenza; 
e noi in quello , c'hà per fondamento vna sì conofeiuta giufti- 
tia. Ma quando ben gli Spagntioli, dopo qualche aggiuftamen- 
to, che fi pigliafle , voleflero rifufeitarquefii lor titoli di pretefo 
diritto fopra di noi , che danno ( ditemi di gratia ) ne potrebbe 
finalmente rifultare alle cofe noftre ? Sarcbbono effi forfè giudici 
in cotal caufa ? Al tribunal del mondo bifognerebbe in fimilc 
occafione ricorrere; e ciafeuna delle parti al fauor de gli amici 
fuoi . Anzi pur finalmente al tribunale dell'armi , douegli efer- 
citi in cafi tali danle fentenze,e per Io più Ja giuftitia delle cau- 
fe dà le vittorie. Poco dùnque importerà , che fiano per cfler fin- 
ceri, ò fraudolenti i lor fini in cafo di qualche accordo, purcho 
allora non ci pofTano opprimere con le lor forze. Daqucfto pe- 
ricolo bifogna, che noi procuriamo d'aflicurarci fopra ogni co- 
fa , e ciò confìtte neceflariamente in vno di due rimedi/ ; che fa- 
rebbono,oucro di conrìnouarla guerra, con ifperanza, c'hauef- 
feroacrefeer ogni di più le prefenti loro neceflità ; ouero di finir- 
la con qualche accomodamento , dopo il quale fi potelTe fperare 
di veder tempre meglio afTìciiratele cofe noftre. E quindi vengo 
al" fecondo punto. Che non fiano grandi al prefente 1 loro difor- 
dini,e le loro neceflìtà,io non lo niego. Ma non poflb riputar» 
le gii irremcdiabili ; fi chedouendo durar la guerra fiano per man- 
care a gli Spagnuoli quelle forze , delle quali hauranno bi fogno per 
farla. Io per me veggo la Monarchia di Spagna effer quella me- 
defima,ch'è fiata fempre nel corfo di quella guerra ; anzi accrc- 
feiuta di più in quefto tempo del Regno di Portogallo , e dell'- 
Indie Orientali , che dipendono da quel Regno. Vcggola poten- 
tiflima in terra ,& in mare ; e quanto fian formidabili le fuc for- 
ze, doue l'hà moftrato più che qui in Fiandra ? Qual'altra po- 
tenza foflenne mai vna guerra sì lunga , sì lontana, sì difficile , 
e sì difpendiofa ? E vorremo noi credere, che gli Spagnuoli tut- 
tauia non poflano mantenerla? e che non fiano per trouar rime- 
dio a qualche lor di fordine in qucfle parti, & a qualche penco- 
lo delle cofe loro nell'Indie ? La medefima necefTìta di far la guer- 
ra fomminiftrerà loro tenza dubbio forze ballanti a conti non i r- 
la. Eccoci dunqix all armi di nuouo;cccoci a nuoua,e piùofH- 
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nata guerra di prima. E che certezza haurem noi allora, ch'a_* 
fauor noftro fia per arrider tuteauia ]a fortuna ? Ancor noi fia- 
mo implicati nelle noftre neceffità. E s'al prefente fono grandi 
quelle de gli Spagnuoli , ricordiamoci di gratia , che ne' tempi 
parfati fono (late maggiori le nortre; e ch'eflendo mutabili tut- 
te le cole humane , & ineertiflimi d'ordinario gli efiti delle guer- 
re , potrebbono di nuouo tornare i tempi , alle cole lor fauore- 
uoli, & alle noflre contrari). Non fappiamo noi quanta parte 
della guerra dal canto noftro dipende da gli aiuti della Francia, 

" c dell'Inghilterra? Il Re di Francia non può morire? non fi truo- 
ua egli di già molto inanzi con gli anni ? non potrebbe dopo al- 
terarli quel Regno ? e non remeremmo noi allora prilli d'ogni 
foccorfo da quella parte ? Le cofe del Ré d'Inghilterra non fap- 
piamo noi pur anche quanto vacillino ? per crìer egli Scozzefc ? 
per cfler nuouo in quel Regno ? e per molti altri rifpetti, che 
poflòno far temere di qualche alteratone ancora dal canto fuo ? 
Quanto mighorcrebbono per così fatti accidenti le cofe de gli 
Spagnuoli? quanto peggiorcrebbono all'incontrale noflre? Dun- 
que ogni ragione , & ogni buona regola di goucrno , dourebbo 
infegnarci a non perdere quefta fauoreuole congiuntura di qual- 
che buon'aggiuflamento con gli Spagnuoli. E % fugace , incollan- 
te, fdegnofa, e fuor di modo irritabile la fortuna. Horaè tem- 
po di fa perla conofcere,e ritenere; Ond'ame pare, che in ogni 
modo fi debba riceuere la ratificatone venuta di Spagna, e paf- 
fare inanzi a qualche pratica di concordia. Confeflò, che none 
fempre in mano de gli huomini il goder le felicità della pace ; 
ma ben reputo , che fia hora in man noflra il ruggire i pericoli 
della guerra . Ciò fi deue procurare in ogni modo, per mio giu- 
ditio. E lenza dubbio noi potiamo fperar grandinimi vantaggi 
da gli Spagnuoli in quefl'accomodamcnto,ch'eflì,con tanto de- 
siderio, nelle prcfenti loro neceflìtài cercano hora di far con le 
noflre Prouincie. Come ogni nochiero ha perfine il porto -, ogni 
peregrinante la patria ; & ogni moto in fomma la quiete ; così 
ogni guerra ha per fine la pace, e nella pace confitte il fupremo 
ben de* mortali., E farà fola fra le memorie di tutti i tempi la_^ 
guerra di Fiandra , che non habbia a terminar mai ? e da gli dien- 
ti ineertiflimi della guerra dou ranno dipender (emprc tutti i no- 
Ari più vantaggiofi fucceflì? Di quefte incertezze , e di tanti pe- 
ricoli , che portano feco le turbulenze, vfeiremo co'l ridurci vna 
volta a qualche tranquillo fiato. Riordineremo allora molto mc- 
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glio per via dd ripofo iJ goucrno Hi ciafama delle no/Ire Prouin- 
cie,e quello del corpo intiero di rutta l'Vnione. VTcirà allora-* 
fuori della caligine, edelMiorrore dell'armi quella noftra Repu- 
biica; la quale, che villa mirabile, ch'applaufi mlolitt , produr- 
rà nel theatro dell'vniucrfo ? Quando s'anderà confideranno , co- 
me s'vniicano le noftre Prouincie in vn corpo ; con qual forte di 
leggi, e di Magiftrati cofpirino infìeme; quanto illela rem* la li- 
bertà in ciafeheduna di loro ; e quanto illefa paflì per ciaschedu- 
na , come per tante vene , al corpo intiero dell'Vnion generale 
di tutte. Da ogni parte del mondo vedremo venire Ambafciato- 
ri a rallegrarli con noi, e ritornarfenepoiconinuidia quali mag- 
gior , che allegrezza di tante noftre felicità. Pagheremoi debi- 
ti contratti di fuori ; ci fgraueremo da quelli , c'habbiamo qui. 
frà di noi ; & arricchiremo il noftro erario, con allegerirci da_. 
tante, e sì grani fpefe. Allora conofeeranno veramente i noftri 
popoli d'efler liberi , perche goderanno fenza contrailo la liber- 
tà. E portici noi finalmente in vn tale flato, che timore dourc- 
mo hauere di veder mai più ritornare il giogo della fuperba_» , 
crudele , e tirannica dominatone Spagnuola su i noftri colli ? Fù opinione di 
af colt aio Barneuek con fomma attcntione , e par itero sì prudenti , e sìgra- JjjyJjJjjJ" 
ui k ragioni addotte da lui , che dopo alcune altre con/ulte fu determinato dei contea 
finalmente da gli Stati generali , che la ratification s'accettale . Nella.* Mitttlli0 - 
qual fenten^a nondimeno venne con gran difficoltà la Zelanda , per t au- 
torità qua fi affoluta , che riteneua il Conte TAauritb in quella Trouincia; 
poich'egli non Job ne haueua il gommo, ma vi pojfedeua grandinimi be- 
ni, e vi godeua tali prerogatiuc, che lo faceuano apparire quafi più to- 
flo Vrencipe , che Couernatore di quel paeje . Fu dunque notificata a gli 
^Arciduchi la rifolutione de gli Stati generali» e fù quaft conlifieffe pa- prouincie v n i- 
role, che s'erano vfate nella ri fpofla , che prima haueuanobauutailCom- te accettano la 

vr 1 f 1 r ■ *u j ~ feconda ratifi- 

mtjfario, e Verreychen, quando portarono la ratificatane in OUanaa. E catione di 
pcrclx di già era fpirato U termine della Jojpenfion (Tarme ,fù daltvna, sp'S 04 * 
e doli altra parte prorogata di nuouo , e s'andò di mano in mano proro- 
gando con nuoui termini fino al fin del trattato , che fù poi conclujo . // 
che habbiamo voluto Joggiungcre m quefto luogo , pei' non hauer da qui 
mar/zi a ripetere con tedio le cofe mede/ime. 

Quindi fi voltarono gli occhi di tutta la Fiandra alf elettione , che gli Tleuiotie de 
^Arciduchi doueuano fare de' br Deputati da muiare ( così prima s'eraj Deputati c«- 
conuenuto ) in Ollanda . Delle coje di Spagna , che fi maneggiauano itu S«c in oiSi"" 
Fiandra, ventila foileìiuto il pefo maggiore dal Marche fc Spinola 7iiafi.ro da. 
di campo general delhfjercito , e da Gbuatmi Dilancicidor Spagmolo Se- 
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gretario di guerra ; e di quelle de gli Arciduchi ballettano t arnminiffra- 
tione più principale , Giona/mi Pjcciardotto Trefidente del Configlio Vri- 
luto , e Vcrrcycben più vohe nominato di /opra . Quetii quattro dunque 
[mono eletti per Deputati , e per quinto fu aggiunto il Vadre Neyrn ; come 
quegli > c bottata fino allora battuta molta parte nelle cofe trattate. Eru 
Marchete Spi- cotisìituito il TiUrcbefe Spinola in grandiffima autorità jper tanti carichi , 
e sì riguardatoli, cIjc da lui veniuano esercitati. Era egli Miflr odi cam- 
po generale j e Gouernator dell' efercito ; Amminiflrator generale del da- 
naro Hcgio; e del Configlio di Stato in Ifpagna; onde per fua mano prin- 
cipalmente concitano tutte le cofe del Rj! , che fi trattanti i 1 Fiandra ; 
c l'Arciduca moflraua in lui ancora ogni confidenza . E bendi egli in sì 
breue tempo fojfe peruenutoasì grandi impieghi ; nondime fio baueua mo- 
ftrata f empi e maggior la capacità nell' e fer citargli. Miniflro intiero di {in- 
goiar gìuditio , e valore ; d'mcredibil vigilanza , & induftria nel condurre 
qualfiitcgha negot'io militare , e ciuile ; & ornato di tante altre sì egregie 
parti, che ragioneuobnentc douetta effer tenuto pervno de' maggiori Mi- 
niftri , c'baueffe la Corona di Spagna in quel tempo. Granferà parimente 
se^emio la flima , nella qual fi trouaua il Segretario Tdancicidor , per la fua lunga 
Mancitidor. t fygrì a j^ delle cofe di Fiandra; poicb'egli baueua fempre faticato nelì- 
off ito di Segretario diguara, fin da che l'Arciduca, e ffendo tuttauia Cor* 
dinaie, era venuto al gouono di quelle Trouiucie . Nelle cofe poi dè pro- 
pri ^Arciduchi non era punto minore il credito del Tre fidente Bocciai dot» 
Frefi(fenre_7 to. Ver lungbiffimo tempo egli baueua battutu maggiori impieghi appref- 
«.icciaxdotto . fo il Duca di Tarma , & appreffo gli altri Goucmatori. E l Arciduca di 
Goucrnatore poi fatto Vrenctpe de Taefi baffi, s'era fornito di lui parti- 
colarmente ndl'vltima pace di Francia , & m quella, che sera fatta col 
J{è d'Inghilterra; onde i vegotij più importanti del paefe nano quafi tutti 
. m fua mmo. Alle me dcfime due paci s'era trottato Vcneycbcn\ e lunga 
TcHcjchcnf tempo inondi egli baueua cfei citato foffith di primo Segretario di Stato, 
e fempre con opinione di molta prudenza , e bontà. Del Commiff arto ge- 
nerale , e delle Jue qualità , s'è parlato a baflan^a di f opra. 

Irta quando s'intefe , quali erano i Deputati , e c\k douetiano andar fi- 
ìndi piatione m ** 1 ca f a ^ propri] nemici a trattare accordo con loro, non fi potreb- 
de gii spa-- he credere, quanto ne frenieffcro tutti gli Spagnuoli , ch'erano in Fian- 
fundla l^ef dra ,e quanto fi dolcff ero in particolareliell Arciduca . A tal dedina- 
i'and.tta *d c ' tiene (dice nano ) eflcr venute le cofe di Spagna , che il lor Rè do- 
ouHdV! uefic abtwflàrfi in cjuefla maniera? a qneflo fine eflerfi fpefo tan- 
to tempo , tanto fangue, e tant'oro contro sì empij ribelli ? Tro- 
narfi ben le cole di Spagna nella più alta loro grandezza ; ma 
più tofto mancare in Fiandra gl'iftroinenti proportionati pcrto- 

ftcnerla. 
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fletterla. Haucr l'Arciduca moftrata Tempre maggiore habilità 
per la pace che per la guerra ; & hora ch'egli fi vedeua difpera- 
to d'hauer figliuoli, non bramare altro, che di finir con ripofo 
la vita, che gli reftaua. Eflcre imponìbile, c'hauclfc a flarfenza 
guerra vna Monarchia così grande; anzi douerfi defiderar Tem- 
pre vn'efercito armato in campagna per fuo feruitio. E quale 
altro tiro poterli trouar più opportuno per fua piazza d'arme, 
che le Prouincic di Fiandra? Prouincic di tanta opulenza,^ 
ampiezza; e collocate in mezzo de' maggiori nemici , & emuli 
della Corona di Spagna? Che fe la guerra non fi potette far Tem- 
pre con prouifioni tanto gagliarde , fi moderaflero le forze , e 
confeguentemente le fpefe . A quefto modo , quando ben'anchc-j 
fofle per cfler'etcrna , poter conferuarfi eterno il vigore di sì gran 
Monarchia per continouarla . Trorompeuano gli Spagnuoli m così cS£%knì£ 
fatte querele ,e di Fiandra le muiauano ancora in lfpagna. Ma inutil- e l'Arciduca. 
mente ; perche fi vide allora , e dopo in tutta la trattatione , cofptrar fem- . 
frt il fy> ne medefimi fenfi con Arciduca. E quanto all'andare i De- 
fittati in Ollanda,non era dubbio, che in apparenza fi poteua giudica- neceiTario.che 
re, che ciò non conueniffe alla dignità del , e de gli Arciduchi. Ma Jafferoin oì- 
confiderato bene il gouerno delle Trouincie finite , non fi poteua qua/ine- Ianda - 
gotiare in altra maniera; poich'erano tanti in numero i lor Deputati , sì 
riftrette le lor commijfioni , e tante le gite inan\i ,& indietro , ch'erai* 
coflretu a fare per riceuer nuoui ordini , e nuoui con/enfi da ciafeunt^ 
Troumcia,che fuori del farpaefe non haurebbe mai hauuto fine il trat- 
tato, E benché poi (come fi dirà) (offe flabilitq in jtnucrfa;ciò fu per- 
che di già tutte le materie fi trouauano digerite , e po che vi s andò , fi Partita loro di 
può dire, a ntgotio conclufo. 'Partirono i Deputati verfo il fine di Ce- ? c r "^"" 0 e n "i 
ìiaro del 1 608. & arriuati sul paefe delle Trouincie finite furono rac- wefe jteHy 
colti da' Couernatori delle Tiazgc loro di frontiera con ogni dhnoflratio- t ^ ouuiae 
ne d'honore ,e poi alloggiati fplendidamcnte per tutti i luoghi. *AlCHaya 
arriuarono al primo di Febraro , e furono incontrati vna mcT^a lega-» 
fuori dal Conte Maimtio di N affati ,coH quale vennero gli altri Conti del- 
la fua Cafa , mfìcme con tutta la gente più qualificata di quelle parti . 
Come altre volte noi habbiamo accennato , tHaya è villaggio aperto; ma 
sì grande , sì popolato, e sì delitiofo , che può gareggiare con molte Cit- 
tà . In quefto villaggio fabricarono già i Conti d Ollanda vn palilo per 
Uro habaatione , e di quefto palalo fi fcruono ìx>ra le Trouincie fnitzj Pa]arfo |||tfc 
per la ragunan^a df loro Configli , che dipendono dalft'tiionc • Quiui fi ri- co ne;,- H.iya_ 
duce infieme quafi oggigiorno partuolarniente il Configlio de gli Statige- ^omia^oi- 
nerah , nel qual fi trattano, e fi rtfohtono le cofe più grani da' Deputati delle landa. 

fette 
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fette Vrouincie. Neil 'tìaya dunque feruono le facende più importanti del" 
IVmon loro ; e quitti fi fermarono i Deputati Cattolici per dar principio 
Prouin*"- vnl- d trattato . Vnma cb'ejji arriuajfero , le Vrouincie finite haueuano di 
« quali folle- già fatta elettione anch'effe de' lor Deputati . Vno n'era fiato eletto di 
ciaf cuna Vroumcia; e due di f angue molto pn mipalc , che rapprefentaua-* 
no f Gì dine della Nobiltà in nome comune di tutte; e queflt due erano il 
Conte Guglielmo di Naffau primo Cugino del Conte Mauritio , & il Si- 
gnore di Brederode. DalfOllanda era slato nominato Barneuelt ; e da* 
lui pìhuipalmente doueua effere fofienuta la mgotiatione dalla part<LJ 
delle Vrouincie Vnite . 
Prima ragù- Nei primo congrego non fi fece altro , che ricomfeerc i mandati di 
nanza de' De- procura daWvno j e dall'altro canto . Quindi ft cominciarono ad efamir- 
puiaii. nar le materie , con intentane , che fi veiuffe ad vna pace perpetua ,fe-> 

Propofta arro- fojfe fiato poffibile . Vropojero le Vrouincie Vnite in primo luogo vn'ar- 
s^mc ticolo,nel quale pretendeuano , che il ^ di Spagna, e gli .Arciduchi , 

Kou'ìockyS doueffero ncomfccrle per Vrouincie affolutamente libere] e doueffero fa- 
«• re vii ampia rmunt'ia d ogtii ragione , clx mai potejfero pretendere per lo- 

ro,& i lor fuccejfori fopra effe Vrouincie , con obligo ancora d'afienerfi 
dalfvfame l'armi, i titoli, e qualftuogUa altra apparenza . Varuetrop- 
Querelede'De- P° arro & xnte queft'vltima aggiunta in particolare a' Deputati Cattolici, e 
puuticattoii- ne fecero viue dogliente con gli Ambasciatori di trancia , e d'ingbikcr- 
AmEafdacoa' 1 w »co'i quali fin da principio haueuano introdotta comunication delirata 
Rejij. tato . Come fc non foflc vfo ordinario de* Prcncipi ( dice nano ) il ri- 
tenere i titoli tuttauia de gli Stati, e Regni perduti , ò pretefi ;e 
come fe di ciò non appannerò efempij ne' Rè maggiori d'Euro- 
pa. Il Rè Cattolico efler folito di chiamarfi Rè di Gerusalem- 
me^ Duca di Borgogna ; il Rè Chriftianiffimo Rè di Nauarra; 
& il Rè d'Inghilterra continouarc il titolo di Rè di Francia-» . 
Sole volcrfi arrogar le Prouincie Vnite d'introdur leggi nuoue_j 
nel mondo; e non ben fodisfatte , che foflero per paflare dalla ri- 
bellione alla libertà, pretendere quali per vfura, tali ancora , e sì 
temerari; vantaggi . Quefta efler cau fa comune finalmente di 
f che tutt * ' Pr cnc 'pi> c quefta vna loro comune offefa. Lari/posi^, 
danooiDep/- che fopra cu) diedero i Deputati Cattolici , fu , eli effì non haueuano aut>- 
tatx cattolici. rU £ d' ammetter l articolo nella forma > ch'era diflcfo;cbc ne aimifcrcb- 
bono gli Arciduchi, e n'attender ebbono Cordine loro. Tila dagli Amo a- 
Jciatoì i veniuam giudicate artifìttofe coù fatte querele . Stimavano effi , 
che i Deputati Cattolici volcjfero incarirc quanto più potcìtam l'accenna- 
ta rinuntia ,per indurre tanto più facilmente le Vrouinuc Vnite a ceder 
dalla lor parte in altre materie . Nella quale opinione gli confermo li^> 
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tìfpofla } che venne da Bruxelles , e fu , che finalmente gli Arciduchi ha- 
urebbono confentito alt articolo neU 'intiera fua forma , quando le Trouin- 
€ie Vnite ali 'incontro ,rkonofcendo vn benefitio sì grande , volt fiero con- 
tracambiarlo con aflenerfi dalla nauigatione deh* Indie . A tale rifpoflajt 
non fu minore la commot ione , che mo&rarono le Troumcie V nife; né mi- 
nori le querele , che i lor Deputati fecero appreffo gli Ambafciatori de 
%è,e Trencipi loro amici. Ch'altro cedere il Re di Spagna, e gli £°& , 0 ienTe,cI * 
Arciduchi ( diceuano i lor Deputati ) fe non quello , che le Prouincio contro i De mì- 
Vnite di già poftedeuano ì Altro finalmente non edere, di' 



to di vani titoli quello, che dalla parte del Rè, e de gli Arcidu- 
chi verrebbe ceduto j là doue quando le Prouincie Vnite lafciaf- 
fero la nauigatione dell'Indie , fi priuerebbono della parte più 
principale , e più importante del traffico loro. Eflcrfi comincia- 
ta, e volerti conti noua re da loro qut^a nauigatione con Jalibcr- 
cà,ch'a tutti ne daua il diritto della natura , e la ragion dello 
genti. Poterli penfare a qualche partito Copra quella materia^* 
in fodisfattione reciproca delle parti ; ma c'hauefle a reftarefclu- " 
la la nationc loro dall' Indie, ciò pcnfarfi,c fperarfì in vano . E 
perche non doueuano eflèr comuni le fpogliedi queinuoui mon- 
di ? Reftar in quelle vaflicà immenfe più ancora da difeoprirfi , 
che non era il già di (coperto . Nè differentiarfi in altro iui la.» 
giuftitia de gli occupanti , fe non in chi di loro fapene meglio 
pofléder l'occupato. Crandìjjìme erano le durezze , con le quali dal- ContMfla ^ 
tvna ,e dati altra parte fi difputaua fopra queflo punto delTlndie. Nè pr a u punta 
mai vollero i Deputati Cattolici mutare la lor prima rifpofta . Da' De- ** irio, '»« • 
putati delle Troumcie Vnite finalmente fi propo fero tré partiti. Il primo Plnirf cKe ^ 
era, che fecondo la natura di tutte le paci reflaffe libero per terra, e per pudici© pr£ 
mare il commercio dal£vna,e daW altra parie . Il fecondo, che per vn r ™i°™^ 
termine limitato di fette anni le Troumcie Vnite poteffero contornar Llj Prouiodc 
nauigatione deli Indie , e eh' vn anno prima , che fpir affé queflo termine fi te * 
vewffe a qualche nuoua compofitione . Il terrò , che feguendo paco , 
4t offeruandofi in tutte l atre parti dal ftopico di cancro in quà,potef- 
fero le Trouincie Vnite da quello /patio in là continouar la nauigatione 
a lor rifclno . Nè il primo , nè il terzo partito piacque a* Deputati Catto- 
lici. Il primo , perche lafciaua alle Troumcie Vnite affolutamente libero 
il tragico aW Indie; il ter -ro, perche fi vedetta , che non farebbe fiatai 
durabile vna pace mifìa d'hojlilità . Dtl fecondo non fi moilrauano del 
tutto alieni , quando fin <f allora reflaffe accor dato , die finiti i fette awu 
le Vrouincie Vnite foffero per aUencrfi perpetuamente dalla nauigatione 
deli Indie» M che i loro Deputati non vollero mai confentire. Queflo 

K{ difficol- 
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Com^joìi, àifficM {opra il punto dell'Indie veniuano grandemente aumentate dal* 
particolare di la Compagnia particolare di quei mercanti delle Troumcie Vnite, che^> 
SoSeVai! trafficauam m quelle parti . La Compagnia era compofla prmàpabnen- 
« applicata ai- te di mercanti aUmperdam mÒUanda,e di molti ancora di Midelbur- 
riow^ddi'&H &° m blanda * w vento* perfona particolare in fuonome ali Haya , 
per rapprefenta* , quanto grande foffe il guadagno , che fi riportata dalla, 
contrattatione dell'Indie Orientali , e quanto importale per altri ri/petti 
ancora il contornarla . Diceuafi efler di già introdotta in varie par- 
ti di quei paefi; efler molte le amicitie.econfederationi, che vi 
. s'erano ftabilitcje ch'allora con più di i5o.vafcclli,ccon più di 
otto mila , tra marinari , e foldati , fi frequentauan quei mari . Il 
guadagno de» particolari efser grandiflìmo,e non minore la co- 
modità , che da ciò rifultaua al publico. Il tener occupata poi 
tanta moltitudine di gentile, e Tempre torbida nella quieto i 
ch'eflere altro, fe non purgar la Republica dal fangue piùimpu- 
"ro , e piti difpofto a corromperò ? Gemer Lisbona co'l danno* 
che riccueua dopo la nauigationc dalle Prouincie Vnite intra» 
dotta nell'Indie. Perire le Piazze mercantili de' Portughefi in_. 
quelle regioni . E vederli ch'andauano hora, e tornauano con 
ifpauento grandiflkno i lor vafcelli,e connecelTìtàdi molto mag* 
giore fpefa di prima; là douc foleuano per l'adietro fare otiofa» 
mente quel viàggio, e fenza haueraltro contrailo, che quello de* 
r - • mari , e de' venti . Quefte , e moke atre confiderationi rapprefentauaj » 

la Compagnia ,per (or che le "Prouincie finite non confetkifjero alla do- 
manda de gli Spagnuoli /opra il punto dell' Indie. In modo che ftandofi 
nelle dure^re di prima daWvna , e d air altra parte , non fi faceua prò* 
greffo alcuno (opra quefla materia . Fu prefa perciò rifolutione da De- 
putati Cattolici dihmiare in Ifpagna il Comminarlo Neycn,per dar con* 
*. Heyen in- to al l{è di quanto feguiua; e particolarmente per bauer ordine di quel, 
uuto in ifpa- c}Jt ^ jweffcro fare [opra il punto dell 'indie, hauendo prima dichiara- 
to à Deputati delle Trouincie Vnite , ch'ejfi non haueuano autorità di Sta- 
bilire partito alcuno in così fatta materia. Diedero mtentione a' mede fi* 
mi Deputati, cìje il Commi ffario farebbe tornato fra due mefi;on£egli 
partì fubito yerfo Spagna . E noi per fuggire il tedio delle minutie . ' 
della prohffità fopra le materie mem importanti , riferiremo folo qui bo- 
ra quelle di m : 'giore momento ,fopra le quali confifteuatio le differente 
daltvna >e d di' altra banda. 

Il pwito principale dalla parte Cattolica era quello della Religione . ilptf 
imJonanti fo" * s P a £ na,e $ ^liiicbi, de ft demmo Sommamente, così per moflrarf in- 
pTa^equaii °C genita loro pietà , come per Inneflar meglio in quefla ma>iicra om con- 
clusone 
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Cupone Raccordo , che fi refiituiffe tefercìtio Ubero della ^eligìon Catto- <Joueoa procu . 
lica nelle Vroumcie Vnite. Al qua! effetto noi, e più volte prima , e fpe- rar i-accomo- 
tialmente alla partita de Deputati in OUanda , non hauettamo tralafciato di da,ncntL, • 
f affare cfficaciffimi offitij con gli .Arciduchi. E fen^a. dubbio, per molte ^JSJ^* 11 
ragioni di buon gouerno , baurebbono douuto le Vroumcie Vnite mede/ime 
procurare di tener fodisfatti i Cattolici fra di loro , ch'erano tuttauia i/u 
gtan numero. Ma prendendo appresogli ber etici , che gouernauano , dal- 
fvna parte l odio contro la Religione Cattolica , e dall'altra il fofpetto » che 
ciò foffe per obligare a gli Spagnuolii Cattolici delle loroTrouincie ,ft po- 
tetta giudicar perciò fermamente , che non baurebbono voluto confent'tre 
ad alcuna propofla in f onore d'effi Cattolici, il fecondo punto di maggio- Sopra il com- 
re importanza era quello, che riguardano il commercio. Le Vrouincie^ mstao ' 
Vnite thaurebbon voluti' affolut amente libero; & alt incontro U\è,e gli 
Arciduchi con Feccettione dell 'indie ,& infierite ancora di molti mfoppor- 
t abili pefi , d quali ermi foggette in Zelanda le mercantie, che di là necef- 
fariamente paffauano per venire in Amterfa ; dal che nafceua in grati» Sopw d;uefft 
parte il diminuirfi ogni dì più il traffico in quella Città. Gli altri punti di permutano .i , 
maggiore momento confìfleuano, nella pa-mutatione da farfì divarie Vìot^ ne. " 
%e , e (Coltri luoghi, che Cima parte poffedeua nel paefe delt altra; neW- 
-aggiu fi amento de' confini ; nelle contributioni , cìje pagauano in diuerfe^j 
bande i popoli confinanti dalTvno, e dall'altro lato, per liberarfi doliti 
/correrie militari; nella reftitutione de beni conficcati in tempo di guerra; 
& in altre cofe ftmili di giuflitia. Hora d'vna , Ima d'ini altra diquefle 
materie s'andaua trattando ; ma con fomma lentexja , perche in tuttz^ 
s'incontr ottano grandiffime difficoltà ,femra che fi pigbaffe rifolutione fo- 
fra alcuna di loro. Difputoffi a lungo particolarmente [opra il punto del- u T "™ utÌ9t * 
la permutatane. Voffedeuano le Vroumcie Vnite nella Trouincia di Fian- 
dra lEfchifa con l'ifola di C affante , la quale è di picciolo circuito, ma.? 
tommoda allo sbarco del mare , e fornita a" oleum Forti . Da quefì'ifolaè 
coperta lEfclufa, che ferrea dubbio, per la Jua fituatione, è delle più im- 
portanti Viasge di tutti i Taefi baffi. Nel Br ab ante poffedeuano le me- 
defime Vroumcie Vnite Bredà, Berghes al Som,c San Gertrudembergh ; 
tutti tré luoghi fortiffmi difito , e di mano, mfieme con alcuni altri kto- 
gf)i minori pur anche fortificati . AlC incontro gli Arciduchi haueuano Lin- 
.ghen , Grol , & Oldenfel di là dal I\heno , verfo le parti di Fnfa ; Lm* 
gljen,Viaqra molto forte ; e Coltre due , di moka confideratione anch'effe . 
Haurebbon defiderato gli Arciduchi di permutar quefii tré luogìncon» 
quelli, che le Trouincie Vnite poffedeuano nelle due Vroumcie diBrabon- 
te , e di Fiandra . E perch'era di gran lunga maggiore la parte delle Vro- 
macie Vntte ,credeuafi ,cbe gli Arciduchi, per far lapermutationevgua- 
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le, havrebbono ceduto lor volentieri, b tutto quella, eh' effl ritenevano nel* 
la Trovmcia di Gheldria ,ò almenla maggior portione . Sopra queflo arti» 
colo fi difputò lungamente , come s'è detto , ma ferrea frutto , perche noni 
fu mai poffibile, clx reflaffe accordato; e con le mede/ime difficoltà ,e_* 
lunghette fi procedeua ancora nelT altre materie. 
■rard.Br* del Intanto erafpirato il tempo , nel quale doueua il Comm'iffario tornare 
folncdiSi" dl £ rumfolamente egli non compariua , ma non shaueua mio- 

gna ua alcuna di lui ; onde le Troumcie finite pigliauano di ciò grandijfvine^ 

gelofie ;& i lor DeputaH nefaceuano ancora aperte querele . Era flato 
w«ofi?iTS!l offernandof empir con moka attentione il t\è di Fratria in queflo tempo le 
eflenm u n«- pratiche maneggiate in Ollanda. E per ingelo ftr fempre più gli Spagnuo- 

•ouandaT' *" * co ^ f m ' c ^ s ^ mo fi rato di f opra , egli s*era lanciato perfmder volen- 
tieri a far in quefla oc c a fi ove yna nuoua lega con le Troumcie Vnit^ . 
Legaicambic Conteneua la lega m foflanja , che feguendo la pace, che fi trattaua , il 
"oJZìZvai- A*fifi vagato ad aiutar le Vrouhtcie fritte con x.mila fanti pagati > 
w. per farla o(]eruare in cafo di Infogno da gU Spaglinoli ; e doucjfero aitin- 

contro dar effe al Bai cinque mila fanti pagati, in cafo di guerra, che vo~ 
kjferù a lui muouere i medefìmi Spagnuoli . QyercloTonfi còl Rjè di quo- 
fla lega gli Ambafciatori di Spagna, e di Fiandra dimoranti in Tarigi . 
Ma egli la giuftifìcaua con dtuerfi pretefli , e moflraua , che più toflo U 
Uè di Spagna, e gli ^Arciduchi gliene doueffero reflareohUgatiiComtd'vtt 
Juccejfo, che tanto più potefje agevolar quello della pace di Fiandra, che 
Figli** rifbtu- fi trattaua. Conofceuanfi in ifpagna juefli artifitij , e fempre più ancora 
tioae in ifpa- s'era couofciuto, che ferrea fmterpofitione ,e [autorità del Fai di Francis 
?•« »! m«£o ™ n fi farebbe conclufo mai con le Vrouincie Vnitc alcuna forte tfaccor- 
éviM* Fran- rf 0 . A fine dutujue di conciliar fi il fuo meigp m tale occorrenza , il I{è 
modaf lercie Cattolico prefe rifolutione , benché fatto altre apparente , <f inuiare ina» 
ii Fiandra. Francia Tietro di Toledo, Trlarchefe di VMafranca, &vno deprimi Si- 
gnori di Spagna . E ciò tanto più allora fu giudicato , perche il \è di Fran- 
cia m quel tempo mede/imo fece venir a Tarigi il Treftdente Giannino - 
CoH quale pofli m confulta di nuouo i maneggi d 'Ollanda , e fermato fi H 
ì\è finalmente a favore delle ragioni accennate di f opra , che potevano far- 
gli defidcrare di veder compefie le cofe di Fiandra, l* batteva poi fubit» 
rifpedko alfHaya . Ma prefto era reflato Giannino fuor di fperanxa , che 
sbaueffe a concluder la pace. Haueua egli trovata la trattai ione involta^, 
frà maggiori difficoltà ancora di prima, e gli animi dal? "una, e dall'altra 
parte più efacerbati che mai. Non potevano più tolerar le Trouincie V ru- 
te pai ùcolarmcnte la lenttqra de gli Spagnuoli ; poicìte né mai era com- 
pir fo il Comminarlo , nè s'intendeva niente di quel , ch'egli hauejfe nego- 

KouUuL vr£ tuUo m h r K tu ' 0tu * e ' uw Deputati, prefa rifolutione vn giorno di va- 
ler 
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ter /opere determinatamente da' Deputati Cattolici tvk'mta intentione del H VOf}lon Amm 
l{t di Spagna /opra il punto dell'Indie , e Quando nonpoteffero faperUj foiu rione fopra 
di voler poifuhito troncare affatto le praticfje ,ne fecero contermini mol- | n( £e. m ° deU * 
to precifi t iftarrza , e fu rifpofìo loro in quefta maniera . Che il J{è defi- 
deraua di condurre a conclufione rmcominciato maneggio, e che farebbe £nmA Cat- 
condefcefo finalmente a far la rìmtntia , c)k le Trouincie Vnitc defidera- toUci. 
vano, conforme ali 'articolo prop: fio da loro. Ma che doli 'altro canto egli 
pretendeua , che per contracambio di vna r'nuntia così importante effo 
Trouincie defifteffero dalla nauigatione dell Indie , e eh 'oltre a ciò permet- 
teffero l'efercitio Ibero della I{eligion Cattolica ne' loro paefi. Che con» 
quefta ri folutione era di già flato fpeditoil Commiffario dalla Corte di Spa- 
gna , e eh' a loro s'era mandato manzi t ordine di farla fapere alle mede- 
fimt Trouincie . Con quefla rifpofta andò intieramente per terra ogni fpe- 
ranrra di pace . Eran fi fermate le Trouincie Vnite con immutabil rifolu- Jtu . 
tione anch'effe in non volere , né abbandonar l Indie , né riceuer la I{eU- trattato di ta- 



ce J 



gion Cattolica fra di loro. Onde intefo quefto,effe con vna loro fcrittura, 
dichiararono fubito rotte le pratiche , eia fecero prefentare a Deputati 
Cattolici. 

Caduta per terra la trattation della pace , renana il vedere , s'haueffe 
potuto riufc'rre pm facilmente vna tregua lunga . Erafi moftrato finallora 
piti tofto contrario , che fauoreuole il I{è a* Inghilterra alla negotiatioruu 
dollanda . li hauendo battuto anch' egli i mede fimi fini d'inde loft r gli Spa- Rè dTnghiltèY- 
fnuoli, come s'è moftrato di fopra, s'era ancora fornito de gtifteffì arti- " procura an- 
fitij. „4d imkatione delF^è di Francia, e quafi altisleffo nudo, haueua d«en«tff«?o" 
fatta anch' egli in quefto tempo vna munta lega con le Troumcie Vnito. «gii *pw™ iì 
E fe bene era di gran lunga minore la fua autorità appreffo di loro; non- 'pwthaSTuiJ- 
dimeno era tale, c'haurebbe potuto apportar grandiffimo impedimento a li k pratiche. 
tutto quello, che fi foffe trattato di nuouo a fauor d'vna tregua lunga^. 
E di già egli s'era doluto con gli Ambaf datori di Spagna, e di Fiandra, Sued 
refidenti appreffo di lui, che il *V di Spagna haueffe inuiato il Tdarchefe eoa gii Amba. 
di ydlafranca a Tarigi con fignificatione difthna sì grande verfo il I{jé «""'^£[2 
di Francia , e che verfo di lui non fi foffe fatta dimostratane d'alcuna-» tra. 
forte . Ter tutti quefli rifpetti fi rifoluéill{è di Spagna £ mutar parimen- 
te al *V d'Inghilterra Fernando Girone , chefitrottaua allora in Fiandra; ch S e ^f" ie ^ 
CauaUer di ^jran Cafa, & vno de Capi di maggior qualità, che foffero data. 
nel fuo efercito. Di quefl'offìtio fi mosìrò fodisfatto il I{è d'Inghilterra, e 
fece larga promeffa del me^ro fuo a fauor de maneggi, che foffero per 
cont menar fi in Oli onda ; così perfuafo ancora , e dalla pacifica fua natu- 
ra, e dall'altre ragioni, che furon toccate di fopra. Inanri che partiffero 
dunque i'Oltatida i Deputati Cattolici , cominciarono gli ^imbafeiatori 

Fr ance fi, 
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Trance ft, & Ingle/i a rimettere in piedi quefla motta trattathne di tre- 
ùilMiZti. & ta hitl ^ a ' ^ congiuatifi vii giorno mfteme cffi jlmbafciatori, fi da 
Inghilterra^ Giannino innante comune de* due \è fatta nel Confluito de %b Stati generali la 
ffiTSJL' f^ ume proposi*- Efferfi da' Rè loro abbracciata fcmprc mai co- 
ma luaga tic- me propria la caufa delle Prouincie Vnite, hauendola come tale 
gua - fino a quel tempo, e (ottenuta co'i loro configli , e difeia con le 

lor forze . Ma doucr finalmente la guerra feruire alla pace . A 
quello fine eflerfi aiutate le medefime Prouincie dall'vno, e dal- 
l'altro; cdolcrfi amendue perciò grandemente, che folte iuanito 
il maneggio introdotto di pace . Che giudicando c(Tì tuttauia~* 
molto meglio per le Prouincie Vnite il godere vna quiete como- 
da, & honomiole, che il tornare alle prime difà colta, e perico- 
li della guerra, haueuano voluto, che da' loro Ambafciatori con- 
giunti infieme fi proponete in luogo della paee vna tregua lun- 
ga . Che nella tregua fero dourebbe effer dichiarato inanzi ad 
ogn'altra cofa dal Rè di Spagna, e da gli Arciduchi , di farla-, 
con le Prouincie Vnite, come con Promncfc, e Stati liberi, fc- 
pra i quali non pretcndeuano cofa alcuna , e con lafciar loro li- 
bera la nauìgatione dell'Indie . Credere amendue i Rè , ch'eiTc-* 
Prouincie potettero contentaci d'vna tregua, che foflè per haue-' 
re tali, e sì importanti vantaggi , e forfè altri ancora , per la lor 
parte . Maggiori durezze poterfi temere dalla parte contraria-,.' 
Ma in cafo, che per fua colpa bifognafle continouar di nuoito 
la guerra, tanto più dourebbono allora reftar giuftificatc l'armi 

Depatati delie d6ìc ******** Y nilc ' c tanto P iù ©Wigato l'vno , e l'altro Rè 
rrouincie Voi- a foftener tuttauia la lor caufa . Tre/ero tempo gli Stati generali 
£4^7*. conferire il tutto con le loroTrouéie . Fecero poi gli Ambafciatori nel- 
fpondere. la mede/ima conformità gli offitij, che bifognauano coi Deputati Cottoli- 
ci ; i quali , dopo effer mancata ogni fperan^a di pace , haueuano dcftde- 
toifd U non i£ rat0 ffandementr, chefiveniffe a qualche altra compofitione . OncTejJi 
ne mottrano moftrarono a* vdir volentieri qurfia nuoua proporla di tregua lunga ; fe^ 
aliem * ben quanto alla forma giudicauano , ch'in Ifpagna foffero per incontrarli 

moke difficoltà, Vromifero nondimeno a gli jtmbafciatwi ,chamebbono 
vfata ogni diligenza per fuperaì le. Et Unendo e fi all'incontro ricevute 
?rmcne della da loro efficaci promeffe di fauoremli offitij per la conti) ouation del trat- 
ircR.nin mano $at0 , e fpetiahnente da Giannino, nella cui opera, & autorità conftflcua 
la maggiore fperan^a di vederne il buonefito , partirono finalmente dalF- 
Haya, dopo effer fi trattenuti otto mefi m quel luogo ,c [e ne tornarono a 
Bruffelles. 

\eflate dunque in mano a Giatnuno principalmente le pratiche dellan 

tregua, 



painci talmen- 
te a Giannino. 
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tregua, egli cominciò a forre qgw Studio a fine di perfuader le Vrovin- 
cie Vnitc a farla in quella forma , ch'egli, infieme con gli Ambafcia- 
toritf Inghilterra, bavetta loro propofia. Appariua'm effe Vrouincie moL J 0 ^.'^ 
ta difpo fittone in generale verfo la tregua. Se ben non mancauano fra kaueiTero ìiu. 
loro di quelli, chaurebbon voluto, che nella tregua il R^è di Spazia, e talnwtem ' 
gli ^Arciduchi facejfero quella medefima rmuntia , ch'era fiata pretefa-* 
da loro nella trattation delia pace . Ma fi conofceua da gli huomini di 
maggior prudenza, e mode rAt ione del lor proprio gouerno , che quefta-» 
farebbe fiata una pretenfione del tutto ingivfla,per la differenza ,c)k-> 



fi doueua confiderare fra la pace , e la tregua. Data Zelandamoueuafi 

Zelanda più 

principalmente quefla difficoltà; e la faceua mvouere ,infieme conmokes J M JJ t a J|jj > d ** 
altre , il Conte "Mauriiio ; per l autorità qua fi fuprema , ch'egli , come bob- ° 8n "** 



biam detto di /opra, riteneva in quella Trouincia;e per la dipendemmo.» 
quafi ajfoluta , c'haueva da lui Giacomo Maldereo Deputato particolare Giacomo Mal- 
della Zelanda frà il numero de' fette , cb'interueniuano al trattato in no- JjJJjiJjJJt 
me delle fette Vrouincie. Era fiato Trtaldereo feruitor attuale delTren- da. 
cipc d'Oranges defunto; e s'accordavano , per dire il vero ,gli interefli co- 
muni della Zelanda coi fin \ particola» idei Conte Mauritio, perch'era ere- JJf'oSSSJ 
feiuta grandemente con la gverra il traffico , e la ricchezza di quella.» Mandile. 
Troumcia. Dalla Zelanda era vfeito anche il fiore de marinari, Ca- 
pevano fervito , e che feruiuano nelle navigathni del? Indie ; e dopo toU 
landa fewra dubbio quefia era ,frà le Vrouincie Vnite , la più principa- 
le, e più confiderabil di tutte t altre . Dalla Città & Amfierdam m Ollan- 
da venivano aiutate ancora per le fieffe ragioni le medefime difficoltà. fl2St»*f©5 
Ma fi credeva , che finalmente haurebbe preualuto il refto della Vrovhh inclinata alla*. 



eia aUoppofitkme particolare di quella Città; onde non fi dubitava, che 
Collanda non f off e per vnhrfi con l'altre "Provincie hi vn fenfo a favor 
della tregua . Ma pertinacemente ripvgnaita fempre più la Zelanda, e> 
Maldereo infiammato in qvefio contrafio , procurava particolarmente di 
rendere quanto più poteva fofpette quelle parole , con le quali il I{è 4> 
Spagna, e gli Arciduchi ,fojfero per dichiarar libere nella tregua le Vro- 
uincie Punite nel modo accennato. Ondevn giorno, che fi trattava di que- 
fla claufola , egli con ardor grande proruppe a dire. Siamo noi liberi, Rag.ooimen- 
ò tuttauia ancora foggetti? E fe noi fiamo pur liberi, perche* tnd «Maid c «» 
non dobbiamo efler chiaramente riconqfciuti per tali ? Dourà terra f/pram- 
dipcnder da gli Spagnuoli , già ch'eflì non hanno potuto impor- chc - 
ci la feruitù,che voleuano,il darci hora quella fpetie di libertà, 
che vorranno? cioè, vna libertà più feruile della iemitù medefi- 
jna di prima , poiché deue dipendere dall'interpretationc dello 
proprie loro parole? Non lappiamo noi come di già fono inter- 
pretate 
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pretace quelle parole da loro ? Non Tappiamo noi , che le 
no in feniò di tal natura , che non portano leuar lor punto del 
pretefo lor diritto fopralenoftre Prouincie? A quello modo non 
« confeguirebbe da noi hora niente di più nella tregua lunga, dì 
quel che fi confeguì nella femplice fofpenfion d'arme. £ pur quo» 
fta forte di tregua haurebbe più torto forma di pace ; e potreb- 
be auuenire,che prolungandofi poi di nuouo fi connettine al fi* 
ne infen libi 1 mente in natura propria di pace. Dunque ficomo 
nella pace noi pretendeuamo in primo luogo dal Rè di Spagna , 
e da gli Arciduchi , quella rinuntia auoluta, della quale fi trattò 
allora ;così dobbiamo hora parimente pretenderla, & in quella», 
forma , che poffa meglio dichiarar le nortre Prouincie anoluta- 
mcnce Coltrane, e libere. Non le ricooofcc,e le tratta hormai 
tutto il rcfto del mondo per tali ? A quale angolo della terra , e 
del mare, non è volata hormai la fama della lor libertà, conia 
fama delle lor'armt ? Facciano dunque gli Spagnuoli anch'cITì il 
medefimo;ò rompali più torto ogni trattatone. Quelle neceffì- 
tà, che gli aftringono a voler accordo con noi, gli aftringeran- 
no ben'anche a farlo in quefta maniera . Così non hauendo vo- 
luto noi riportar da quelle loro ncceffita maggiori vantaggi con 
l'armi in mano , come fi poteua forfè , e doueua ; gli riportere- 
mo almeno in quello combattimento di pratiche in quel modo 
che può permetter la vittoria delle parole . Quefic ragioni contro 
la clausola fopr adetta >c moke altre in generale controia tregua , efagge- 
Conte Mauri- ratta Tdaldereo , ò Più tofto per bocca fua il Conte Mauritio ; il quale per 
t, o r 3 3n i0 " ogni altra via parimente procuraua con ogni indufiria, che ficome era-» 



uomczfo!'.he juanita la prima trattatane di pace , cosìfitaniffe queff altra ancora di 
i«ul facd " U tregua. Vtfleminauanfi dà juoi feguaci per tutto le cofis medeftme , fa- 



ccndofi correre a queflo effetto varie fcritture in ifiampa fenra 
é autori. TAofirauaft diffidenza de glt Ambasciatoti l{egif; e fpargeua- 
fi t che febene i due Uè configUauan la tregua ,non haurebbono contatto- 
ciò tralasc iato finalmente per loro interefjc proprio d'aiutar le Trottine te 
Vnke t quando ben contro i loro configli s'baueffe a tornare ali armi . Che 
ali armi farebbe flato neceffario di tornare in ogni maniera ; poiché fi p*~ 
teua tenere per fermo t che pajfate le neceffità prefenti,gli Spaglinoli non 
ojferuerebbon la tregua . Che intanto i popoli delle "Provincie Vnke in- 
gannati da quefti infidiofì nomi a* otto , e di quiete , haurebbono perduto il 
lor pìimo vigore, e coftanza. Che con grandijfima difficoltà vorrebbono 
dopo contribuire il danaro , che prima sì prontamente fommmifhrauano 
per la guerra ;e che quefii farebbom tutti femi da generar difeordie per- 

mciofilfimc 
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mciofijfitnc fri le loro Vrouincie . Concluàeuafi finalmente , che quando 
anche s'offeruaffe U tregua da gli Sp igatoli , in ogni modo farebbe ne- 
cejfario di tenere m quel tempo le frontiere ben procedutele quali effe»- 
do tante, e douewfeff ere allora sì grande la gelofia da ogni lato, riuni- 
rebbe per confeguemra poco minore la ffefa in tempo di tregua, che in* 
tempo di guerra . Onde quanto meglio farebbe cm'mouar la guerra , e 
non corrompere le prefenti occafioni , tutte sì fauorcuoli alle cofe loro, e 
sì contrarie a quelle de gli Spagnuoli? 
' Tendeuano hormai le cofe a manifesta difeordia. E minacciauanodi Otricolo <fa» 
già i Deputati Zelande fi vn aperta feparatione dalle altre Vrouincie , qua»- £ J7e d £oiinJ 
do contro la forma del gouerno comune hauejfero voluto f altre rifoluer cicvonew 
la tregua fenqt il particolar confenfo della Zelanda, Non tardò più dun- 
que Giannino, Ma giudicando quefta apunto effer degna occafione dimo- 
flrare il yigor della fu* efperiemu,e la for^adé'fuoi configli ;vn gior- 
no che più ardeuano i contrafti nella materia ,fu fama , eh egli parlaffe^j 
a Deputati delle Trouincie in quefta fenten^a, Nè il mio Rè mai pcn- p^fidentL? - 
sòfdigniflìmi Deputati Jche potettero hauer luogo qui jn tanta Giannino, p« 
vnione fra voi così lunghi contrafti i ; nè da me fu creduto mai , JiTrco'rd'c!** 
che foflero per hauerlo quelle diffidenze, che da alenai fi moftra- pe<fi»d«eiL 
no hora de' mieioffitij. Parlerò de' miei ; lafciando , chegli Am- 
bafeiatori d'Inghilterra facciano a parte le loro, ò giuftifìcatio- 
ni , ò querele . De' miei offiti; dirò folamente , ch'in cfli io non ri- 
tengo altro di mio , che l'cfecutione ; e perciò in diffidarne, re- 
nerebbe offefa molto più la perfona del mio Rè, che la mia. £ 
qual'aitra ingiuria , per dire il vero, potrebb'egli riceuer mag- 
giore di quefta ? Elfendofi egli moftrato Tempre cosi partiate del- 
la voftra Rcpublica , che fra gli intereflì del fuo Regno, e quelli 
delle voftre Prouincie , non hà fatta quafi differenza d'alcuna-* 
forte . Giunto apena , ch'egli fii alla Corona , e ftabi lite apenale 
cofe fuc proprie , dopo tante oppofiiioni domeftiche, e foreftic- 
re,il fuo primo oggetto fu d'aiutar le voftre Prouincie. Da quel 
tempo fin'hora egli non hà mancato di fomroiniftrarui , e con- 
figlio, e rfanari, e foldati; edi rendere con la riputation del Tuo 
nome più grande in ogni altra cofa la riputation della voftra_» 
caufa. Hà pretefo egli fenza dubbio d'aiutare vna caufa giufla. 
Ma non fempre tutte le attioni più giufte foglion riufeir le più 
fortunate. Anzi queftefi poteuano giudicar tanto piùpericolo- 
fc, quanto è maggior la potenza di quelli, che (è neriputauano 
orFefi. Co'l fuo fauor dunque piincipalmente hà nauigato in-, 
porto hormai la libertà delle voftre Prouincie. E poiché ncn-# 

LI • hab. 
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habbiamo potuto hora ftabilirJa su le ancore delia pace, procu- 
ra il mio Rè di fermarla almeno sii quelle d'vna fregi a , che-» 
pofla hauer per la parte voftra quafì gl'ifteflì vantaggi. Confi- 
dcriamo perciò, fe veramente vn'accordo tale fia per eflèr van- 
taggiofo alle cole voftre. Che fe ciò ficonofccra,com'iofpcro f 
ceneranno poi facilmente i finiftridifcorfi ;e non cenando, fi ve- 
drà almeno, che vengono da paflìoni particolari , velate in appa- 
renza di zelo publico . Trattali hora qui di fare vna tregua.» 
lunga , e fi deue procurare fopra ogni cofa , che le voftre Pro- 
uincie in effa fian riconofeiute chiaramente per libere. Da noi 
altri Ambafaatori vien giudicata fufficiente per quefio effetto la 
claufola da noi propofta ; cioè , che dal Rè di Spagna , e da--» 
gli Arciduchi, debba dichiararfi di far tregua con le voftre Pro- 
uincie, come con Prouincie, e Stati liberi , fopra i quali non pre- 
tendono cofa alcuna. Dall'altra parte non mancano fra voi di 
quelli, che la ripruouano , come troppo generica, e troppo am- 
bigua; e c'hora vorrebbono quella medefima rinuntia aiTohita--* 
dal Rè , e da gli Arciduchi, che fu pretefa quando fi trattauala 
pace. Io nondimeno confeftò di non poter partirmi dalla mia 
opinione di prima; parendomi , ch'oltre alla differenza, eh' è dal- 
la pace alla tregua , fi debba ancora giudicar più in fauore del- 
la voftra libertà quefta, che l'altra dichiaratone . Ditemi ( vi 
prego) non hauete voi publicato fempre d'hauer prefe l'armi con- 
tro il voftro Prenci pe,coftrctti dalla ncceflTitàPcche la guerra^ 
dal canto voftro non poteua effer più giufta , perche non poteua 
efler più neceflaria?e con la medefima ragione non hauete voi 
pofte in libertà finalmente d'autorità voftra propria le voftre^ 
Prouincie ? Dunque fe voi pretendete con fondamenti sì forti d'ef- 
fer liberi, che bi fogno hauete voi hora, che fi facciano dal Rè 
di Spagna, e ila gli Arciduchi ,quefte rinuntie? Non vedete voi , 
ch'ogni rinuntia di tal diritto lo prcfuppnrrcbbe allora piùma- 
nifcfto dalla lor parte? e ch'in tal caio farebbe molto più con- 
feflato da voi ,che ceduto da loro ? Non fapetc voi , che per qual- 
sivoglia più affollila ceflione non farebbe in poteftà loro di far 
pregiuditio alcuno a' lor fuccefiòri ? Non pofsono i Regni veni- 
re in contratto; nè i Rè farne parte alcuna alienabile. E dan- 
do elfi nel refto la legge a gli altri , bi fogna , che dalle Corone 
loro anch'etti la riccrano in qnefìa parte. Quanto dunque è me- 
glio, che dal Rè di Spagna, e da gli Arciduchi , con vnaclaufo- 
la generale , fiano riconofeiute le voftre Prouincie per libere ? c 

che 
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che Segua l'accordo, c'hora fi tratta, con quefto preSuppofto del- 
la voftra libertà, Senza farla dubbiofa con altra Sortedi clauSole, 
in vece di farla più chiara? Quefta forma non folo è badante , 
ma è la migliore. E quando anche non potette badare appret- 
to la parte contraria , credete voi, che gli Spagnuoli, in cafo, 
che non voleflcro per altri lor finionemarla tregua , foflero per 
citami in giuditio prima di romperla? e che prima voleflero di- 
sputare , s'hanno diritto fopra di voi , ò non l'hanno ? Quefto 
è l'vfo delle liti prillate , e non delle caufe publiche ; nelle-» 
quali fi riducon le difpute finalmente all'armi in campagna^? , 
c chi vince hà ragione , e della vittoria non fi dà conto . In mo- 
do che voi non hauete da far cafo delle interprctationi , chefia-*» 
per dare la parte auuerfa alle parole , con le quali haurà ri- 
conofeiute per libere le voftre Prouincie . Quello ch'a voi im- 
porta è » ch'i voftri popoli in tali parole fi tengano per confef- 
fati liberi , e non per fatti ; e ch'i Prencipi voftri imici fentano 
anch'eli il medefimo;fi che bifognando tornare all'armi di nuo- 
uo fiano i voftri popoli più pronti, che mai a pigliarle; e fimo- 
(trino più difpofti, che mai i voftri amici a fauor della voftra-*» 
caufa. Ma troppo ben fi conofee infomma, quanto è più facile 
ne' trattagli vfar la coftanza , che nelle felicita la moderatione . 
Dicanmi, di gratia. quefti fra di voi sì zelanti , quando penSarc- 
no eifi mai , che il Rè di Spagna , e gli Arciduchi , fodero per 
difendere a pratiche sì vantaggiofe per le voftre Prouincie ? E lì 
perderà quefta felice occafione ? E potranno più frà di voi l'om- 
bre vane, che le ragioni cffentiali ? e più le Scritture SeditioSe, 
che fi Spargono qvì ogni giorno , che i configli prudenti, e fin- 
ceri , di due Rè così affettionati alle cofe voftre ? E* dunque tem- 
po hormai di rifoluerfi , e d'abbracciar l'accordo , che vien pro- 
pongo . Vedete voi quel , ch'è Succeduto a gli Suizzcri ? Propo- 
neteui il loro efempio;e con la fimilitudinc » ch'è frale cofe lo- 
ro, e le voftre, Sperate voi ancora i medefimi fùcceffi. Sollcua- 
ronfi gli Suizzeri da prindpio controi lor Prencipi ,pcr non pr> 
ter tolerarc la durezza del lor goucrno; né furono più che due, 
ò tré al principio i Cantoni , e quefti i più deboli . Ma Spiran- 
do libertà i popoli loro, e difendendola vgualmentc con la fero- 
cia de' corpi , cco'l vigore de gli animi , fecero Sempre vn'op- 
pofittone inuitta all'armi contrarie ; finche refi inuincibili dalle 
forze d'altri Cantoni , e da quelle de' lor fiti alpeftri medefimi, 
fecero perder la Speranza affatto a' loro nemici di potergli Sog- 

Ll a giogar 
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giogar nuouaraentc . Ceffo (Ti al fin dal combattere ; e Halle pri- 
me vacillanti concordie , fi venne poi alle paci ferme, e perpe- 
tue. £ chi vorrebbe bora mettere in dubbio la liberta de gli Suiz- 
zeri? Cosi puòfperarfi, che fiaper auuenirealie voftre Proni n- 
cie. All'Ollanda, e Zelanda fece pigliar l'armi da principio l'a- 
cerbità del gouerno Spagnuolo . Oppofero i lor popoli fortifli- 
mamente i petti all'armi nemiche. Il mare, i fiumi ,&i fiti for- 
ti della natura in molte maniere combatterono in fauorloro. A 
quelle due s'vnirono poi l'altre voftre Prouincie; e tutte con tal 
refiftenza alle forze contrarie , che non v'è efempio d'alcun'al- 
tra guerra si lunga . Vari; fono flati i fuccelfi ; ma finalmente 
hanno piegato a fauor voftro in maniera, che s'è venuto a trat- 
tar d'accomodamento per iftanza fattane da' voftri propri; ne- 
mici , e diamo hora su quel d'vna tregua lunga ; la quale feguen- 
do , riufeirà fenza dubbio molto vantaggiofa alle cofe voftre ; e 
farà poi facilmente, ò rinouata nell'auucnire co'i medefìmi van- 
taggi , ò conuertita in pace perpetua , con altri forfè maggio- 
ri. Quello ch'io hòdifeorfo fin qui >parmv,che refti chiaro aba- 
ftanza. Della voftra libertà infiamma non refterà luogo da dubi- 
tare in quella claufola , ch'è ftata propofta ; nò meno fi può ha- 
ucr dubbio , che la tregua non vi fia per cflèr più vtile , che il fot- 
toporui di nuouo fenza alcuna neceffità a gli efiti incerti (Timi del- 
la guerra . Troppo domina , tome ognun vede , la fortuna fra 
l'armi ; e fa troppo fpeffo , con gran ludibrio del fafto humano» 
cedere al più debole il più potente ,e feguirle perdite, doue s'a- 
Ipettauano le vittorie . Del che lafciando tanti altri efempij , 
qual più memorabile è flato di quello si frefeamente fucceduto 
. qui sù i voftri occhi in perfona dell'Arciduca a Neuporto?dou'e- 
gli , in luogo di reftar vincitore , come sì fermamente fpcraua, 
retto vinto , ferito , e viciniamo ad eflcr prefo . Di tante , e sì 
pericolofe incertezze della guerra vfeirete per via della tregua ; 
ftabilirete meglio intanto il voftro gouerno ; alleggerirete i vo- 
ftri popoli dalle fpefe; continoucretc il traffico di prima nell'In- 
die ; e vedrete ceflar finalmente quei titoli odiofi , & atroci di 
perfìdia, e di ribellione , che fin'hora hanno hauuto luogo fràr 
diuerfi giuditij del mondo intorno al mouimento, e progreffo del- 
le voftre armi. E chi può dubitar , che le voftre Prouincie non 
fiano per concorrere volentieri alle fpefe, che fi faranno per l'au- 
uenirc,douendo effere sì leggiere incomparatione delle paffete ? 
Anzi tanto più volentieri, quanto più. fi defidera per natura di 

goder, 
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goder la quiete, che di viucr fra l'armi ; e quanto più è dolco 
la libertà , dopo hauer prouata la feruitù . E ben fi deuc tener 
per fermo, che quelli , a' quali làrà commeflò i] gouerno de* vo- 
ftri popoli , fiano per vfare quella medefima vigilanza nell'am- 
miniftration delle cofe publichein tempo di tregua, c'hannovfa- 
ta sì prudentemente fin'hora nell'amminiftrarle in tempo di guer- 
ra. Sopra tutto farà lor cura di ftabiJir fempre più la prefente-i 
concordia fra le voftre Prouincie. Quefta è l'anima, che dà vi- 
ta al lor corpo; queftoil cuore, che lo mantiene. E quindi pur 
anche nafee quel mirabil temperamento , che di molte hà virtù 
di formarne vna fola , e d'vna fola di nuòuo molte; ma peròco- 
ffiranti fempre ad vn fine, ò feparate ,ó congiunte , che fiano. 
Così trouandofi bene ordinate le cofe fra voi medefimi , poco rc- 
Aerà , che temere di pericoli efterni . E così finalmente poi conuer- 
tita la tregua in pace, vedrà il mio Rè quei fuccefli alle cofe vo- 
flrc, c'hà veduti alle fue , e che rendono felicifTìmo hora il fuo 
Regno; cioè, dopo la guerra , la pace; dopo le turbulenze , il 
ripofo;e dopo i facchi , gli incendi; ,e le miferie dell 'armi, i co- 
modi, le ficurezze ,ele felicità della quiete . nella faccia, e nelle-» offitijdd vn- 
pmoledel Trefidente Gioimmo pome, che fpiraffe la maefià, e la preferì niS^JSptT 
%a del Rè di Francia mede fimo. Furono poi meffe da luipiùamplamen- q u «ta oratio- 
te m iscrittole cofe rapprefentate in voce , perete pajfajfero meglio a no- ne * 
tìtia de 1 popoli , e con maggior facilità partoriffero l'accordo , che fi trattala. 
E per affi curar tanto più le Trou'mcie Vnite, che la tregua fojfeper offerii ar- 
fi da gli Spagnuoli, offerfe egli in nome del t\è a qucHo fine la lega me- 
defima , che s'era fatta pròna , quando fi trattaua la pace , come fù mofira- 
to di fopra . E lem finalmente ogjii fperamra di nuoui aiuti del Rè, quan- 
do fi volere ricufart vn accordo sì vantaggio/o , e cont'mouar la guerra fuo- 
ri a* ogni ragione , e d'ogni necejjità . jlkri offitij nelCifleffa maniera fu- Ambafciatoti 
rono fatti appreffo leVrouincie Vnite dagli <Ambafciatori del Rè d'in- d ,' ! i 8h i! terriU , 

,1 rr ' r • , 1 • • iti . r- rK x • ., » affiancano al 

ghilterra . E per finir di vmeere la pertinacia de Zelande fi , fu poi rifo- medefimo ef- 
luto , che in Zelanda fi mandaffero Deputati particolari in nome delle f ex (ctt0 ' 
altre Troumcie , affine <f indurre tanto più facilmente quella ancora ad Zeiandefi al fi- 
vmrfi ne' medefimi fenft con f altre . // che dopo grandifjìme difficoltà JJrfoJSj 110 
pur al fine (e giti . E concorrendo hormai tutte in yrìislejfa rifolutione , co- 
minciarono di nuòuo gli J.mbajciatori ad affaticar fi, per fupaarle dif- 
ficoltà delle materie , fopra le quali fi contendeua . Era pagata fempre cor- 
rifpondemra di lettere fra Giannino, e Rjcciardotto ; e perciò fra lordura 
particolarmente fi comminò a negotiar quello , che bifognaua. 

Ma non era Rito mcn tiecejfario in quefto tempo di faticare , per di- 
tene 
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/porre il Uè di Spagna alla tregua. Della propotta fatta dagli Amba- 
gi* ma5etl»ì lutatati & Francia , e ([Inghilterra , e della nuoua negotiatione introdotta 
dilla patte di da faro, s*era dato conto in Ifpagna; e farebbe piaciuta al J{è la tregua 
spagna. w ^ f orma comrmme di lafciar le cofe ne* termini , in che fi trouauano 
daWvna, e dall'altra parte. Ma il douerfì dichiarar le Vrouincie fritte 
m qualunque modo libere con la tregua ,el douerfì permetter loro efpref- 
f amente la nauigatione dell Indie ,pareua, che fofje per rendere troppo di- 
uerfo dalle tregue ordinarie il preferite accordo . fedeuaft nondimeno , 
che ferrea auejia dichiaratione di libertà farebbe flato impoffibìle di ve- 
nire a concìufione alcuna a* accomodamento ; e che fe prima le Vrouincie 
Vnite Ihaueuam sì oftmatamente voluta nella femplice fofpenfton d'ar- 
me di pochi mefi , bora con molto maggior pertinacia la vorrebbononel- 
2 d? Gumin» & tregua , chaurebbe douuto durar per molti anni . Gli Arciduci* , i quali 
perfuperarie-» più da vicino vedeuam le difficolta , e pericoli della guerra, quando fi 
!Sc pafdT Me douuto contimuarla, s erano lafciati indurre più facilmente a conde- 
feendere alla propofta de gli Ambafciatori. E Gioimmo , prima in voce, 
e poi con lettere , haueua cercato di perfuadere a Deputati Cattolici, che 
il douerfì dichiarare di far la tregua con le Vrouincie finite, come con* 
Vrouincie, e Stati liberi, /opra iqualt il Uè, e gli Arciduchi non preten- 
deuano cofa alcuna, non pregiudicaua punto alle ragioni, ch'effo\è, & 
Arciduchi , potevano pretendere fopra di loro . Haueua egli moftrato > 
che quella era vna dichiaratione generaliflìma » Che la parola-* 
(come) haueua fenfo di fimilitudine, e non di proprietà. Che vo- 
lendoti dichiarare vno d'eflere amico d'vn 'altro, mai non fi dice- 
^ na , io Io tengo come amico, ma per amico. Che l'aggiungerti 
ncll'vltimc parole di non pretender cofa alcuna , fi doueua rife- 
rire all'ambiguità delle priirie. E finalmente , che tale dichiara- 
tione non potrebbe nè anche hauer luogo fe non per quel tem- 
po folo , che duraffe la tregua . Dunque douerfi contentare il 
Rè, egli Arciduchi di farla, poich'era inuolta fra termini, che 
poteuano fodisfare all'vna, & all'altra parte. Alla moltitudine 
imperita delle Prouincie Vnite, per I'efteriorc apparenza della.-» 
pretefa fua libertà . Al Rè, & a gli Arciduchi , per la vera fo- 
flanza , che riteneua in sè di lafciar loro Entratila illefe le ragio- 
ni di prima. Et aprendoli anche più alla libera Giannino, e quafì mot- 
teggiando, diceva. Il mio Rè in cafo tale non farebbe alcuna dif- 
ficoltà di conceder quefta dichiaratione ; poiché fe le Prouincie 
Vnite non hauranno migliori mofehetti , e cannoni , quando s*- 
habbia a venir nuouamente all'armi , poco gioueranno loro ì 
fenfi delle parole, & i vantaggi delle fcritture. A qutjlo modo, e 

con 
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con quejii accerti , e prudenti inganni .Giannino haueua cercato ,comeu 
buon melano , ditirar tvna, e t altra parte alla trenta . Onde vi sera* j^fo Vaga- 
no la/ciati perfuadete con facilità gli Arciduchi , come ho dettodi fopra; ni proeatandi 
t con le mede/ime ragioni di Giannino, e molte altre ejfi haueuanopro- l^^uuegu»' 
curato poi d' indurai il I\é ancora ; moflrando particolarmente > e bora dal 
Uè, e da loro, non fi face uà niente più di quello, che fi foffe fatto al prin- 
cipio nella fofpenfion forme, jlppariua nondimeno tuttauia molta ripu- ^ 
gnaula nel Uè . Ciudkauafi m llpagna , che la clou/ola , benché limitata , u J [ g'tndh 'ó 
con la quale doiieuano UVroumcie finite reflar dichiarate libere, s'intcr- ifpi*n». » 
preterelbe generalmente in fauore della lor libertà , e eh* in tal maniera effe 
ottenendo ciò, che voleuano in quefio punto, non fi confegu'trebbe dal ^è 
fefercitio Cattolico ne* laro paefi, ctiegli , ( come se moftrato di /opra ) s'- 
era njoluto di volerne per contracambio . Edi pià confentendofi al punto 
dell Indie , quanto pregiuditio in vn tale accordo riceuerebbe il l{è dalla 
parte fua t quanto verrebbe egli a perderne di riputatione ? Me quali ArciJllch i fia . 
difficoltà nondimeno fi replicano da gH Arciduchi , col rapprefentarfi da no ogni dili'* 
loro, che Ihauer determinato il^è di volere il contracambio accennato, BJJJJJ" fo " 
fi doueua Job intendere j quando fi /òffe conclufa la pace ; e che rinun- 
tiando allora affoktamente U f{è , e gli Arciduchi , ad ogni diritto loro, 
reftajjero in affoluta libertà le Trouincie fnite . Effere troppo differenti 
Ima le pratiche della tregua; e per effa il Uè, e gli Arciduchi , non po- 
ter perdere le ragioni loro di prima in alcuna parte. Non hauerfi a du- 
bitare , ch'una claufola sì generale ,e sì limitata , non foffe per interpre- 
tar fi più toflo fempre a fauor loro , che della parte contraria . Così giu- 
dicar/} da gli Ambafciatori medefimi ; anzi pur da moki del gouerno 
fieffo delle Trouincie finite , chaueuano diffuafa la tregua , come quella , 
che non farebbe mente più vantaggio/a per loro di quello, che foffe fio- ' 
ta la femplice fofpenfion d'arme . E quanto al punto dell Indie fi mo- 
firaua ihauer e ffermrza di concluderlo in forma tale , che non foffe per 
effer al I{è dt alcun pregiuditio conftder abile . Di queHe ragioni non pa- 
reua,che fi reslaffe con intiera fodisf anione in Ifpagna. Ma dalCaltras 
parte il i(è defideraua grandemente la tregua , e che ceffo/fero tante, e 
sì inutili ffefe di Fiandra. Era collocato allora appreffo il Rj in altijfi- 
ma autorità il Duca di Lerma ; e rodendola tutta egti folo con torti, che Duca éi Lem* 

• - ■ • »t- io fumino fa- 



valeuano nella pace, confentiua mal volentieri di compartirla a quelli, óo^àpp^ffo 

che poteffero aequifiarU co me^i ,ch apriffe la guerra. Ondagli haue- u*è. 

no procurata con ogni ardore da principio tintroduttion delle pratiche ; e ^ 

non meno ardentemente fi sforzano bora ,c*ÌMueffero qualch'efito di con- può.pc'Xe& 

cardia . il mede/imo defiderio ,per le ragioni accennate di fopra ,fi co- JjJ"^^' 

nofcem m Fiandra nelT Arciduca . E per cu) fu prefa rifolutume da lui, di». 
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per finire di fuperar le difficoltà , che venivano fotte in lifogna , <t mia- 
re a quella Corte il fuo Confeffore . il che fi giudicò necejfario ancora, 
taJc'Suc? 17 à<*>' fine a sì lunghi maneggi, ne' quali s'erano di già confumati più 
u f ' J f j Mt,t,Con - dl due am * * 6 cm tanta ttwcheiga de Rj metani , ch'elfi di già fi 
^mcni^a p rott fl at(imo ti yo \ere abbandonargli ,fe quanto prima non veniuono ter- 
minati. Era Confeffore dell Arciducati Vadre MaeftroFrà Ini co di Bri- 
nitela dell 'Ordine de Tredicatoti , Soggetto di gran dottrina , e bontà , e di 
lunga efpcriemra nelle cofe di Fiandra. Onde fi ripone ua Speranza gran- 
ai ^ doufuJ' *k nell'opera fuo , e nella fede , che gli haurebbe conciliata appreffo il 
Sninfc pcilu. Rè&i 7ilm^tri,Ceffereglt Spagnuolo,e Rebgiofo di Cafa nobile, e di lo- 
pcrar la diffi- d ar j(Jl ma vita. Doiicua evli particolarmente leuare orni fcrupolo al Rè 

colta ifnuflì- •'■> ., .. t i i i ii» , ■ ■ r i- i, 

n»c fopra il fopra il punto di pretendere U contracambio dell efercitio Cattolico nella 
Sg°ioiu ]laj tregua. Arrzi per feruitio della Religione medefima doueua moftrar la 
neceffità della tregua ; col rapprefentare , che tornandofi alla guerra fi 
correità manifefto pericolo di far nuoue, e maggiori perdite delle prime 
m Fiandra dalla parte del Rè t e de gli Arciduchi; e di perder la Reli- 
gione per confeguenza nelle Trouincie ubbidienti, m luogo di rcflUuirla-» 
nelle ribellate . 

Now fi tralasciano intanto di cambiare inondi nelle pratiche per via-» 
Ambafriaton de gli Ambafciatori Regij . "Ma perche portava feco lunghezza , e tedio 
uS ottoifci" grande il negotiar per lettere ,fù pojìo iti confideratione da' medefimi Am- 
ittAnucrù. bafeiatori a Deputati Cattolici, eh 'erano fiati in Oliando , che farebbe^ 
tornato più a propofito il trouarfi infieme in Anuerfa ,per finir di fupe- 
rar le difficoltà , che rettauano fopra i punti della negotiatione . Àccet- 
toffi volentieri dagli Arciduchi quejla propofta; onde fi trouaronom An- 
uerfa gli Amba) 'datori ,& i Deputati Cattolici sul principio di Febraro 
del 1609. Le maggiori difficoltà forfero intorno al punto dell'indie. Gli 
eMe^bdfffilTi Amba] 'datori haueuano fempre affteurate le Trouincie Vnite , che nella-» 
d'ogn'aitro da tregua farebbe lor permefjo quel traffico. E perciò effi haurebbono defi- 
pmctfi agam- ^ato, c f ;e q Ue fl 0 artlco i 0 fojfe tifiefo con termini chiari , & efprcffi. 

Al? incontro i Deputati Cattolici voleuano,cbe quando pure foffe impof- 
fibile il far fi la tregua ferrea condefeendere a queHo punto , almeno ciò 
sintendeffe più totto con giro tacito di parole, cl>e con venire all'cfpref- 
fa nowinatione dall'indie. Volevano ancora in ogni maniera, che k me- 
de fime Trovmcie s'afieneffero dall'ingrejfo , e dal traffico in quelle parti 
dell'Indie , ch'erano foggette alla Corona di Spaglia . Finalmente dopo va- 
^V'c e ff"5,V "7 contra fti <l !ie ft° P imt0 fi* accordatole fu diftefo in tal forma, cbclut 
f.tnon dcii«_^ Trouincie Unitene rimafero jodisfatte , e fodisfatti amor ai Deputati Cat- 
P* ni * tolici; poiché fi tralasciò di nominar l Indie , e rejlò vietato alle dcW^y 

Trouincie l'entrar né paefi del Rè in quelle parti. E folcua poi dir Rjc- 

ciavd'A- 
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ciardottojhe quefto articolo era sì ojcwro , ch'egli fteffo non lintendetta . Di- 
ffutofli ancora molto /opra [articolo delle contributkmi . Era fama , che le 
Trouincie finite orni anno raccovlieffero intorno a 2 00. mila feudi di contri- * un *°. /"P" ! e 
butioni, eh era im aiuto grande alle fpef e loro. Gu Arciduchi non ne rara- come s'accor» 
beuano tante a gran pe^ro ; ma perche quesìo danaro fi raccoglieua tutto (Uffe * 
d'ljoslililà,pareuacofa troppo ripugnante alla tranquillità publica,che fi R e a irjtÌMcdl 
procuraua , fhauere a continouar quefia forte d'hoftili termini etiandio nella g«Ni<wg • 
quiete. Onde finalmente le Trouincie fnite filafeiaronoperfuadere a con- pro^nctevtu 
fentire^cfje fi leuaffero le contributioni dall' vna > e dall'altra parte . AlCin- tc jttaeijil-! 
contro fu neceffario di cedere alla pretenfione moffa da loro, che fidoucjfero meatc ' 
reftituhre alle Terre poffedute di quà ,e dilài diftretti , eh' appartengano « 
ciafeuna d'effe . Intorno al qualpunto non ritotnaua quafi niente in mano de 
gli Arciduchi ;ladoue fi refiituiuano larghi diftretti alle Terre di Bredà, e 
di Berglìes al Som, con alcune altre in Brabante , ch'erano poffedute dallL> 
Trouincie Vmte . Opcroffi da gli Arciduchi però in maniera, e furono sì coìr Ma raluo p et 3 
diamorainciògUoffittjdanoiinterpofii,chefulafciato Fefercitio Cattolico ^rciffSV 
folone medefimi distretti, fecondo clx vera prima . etiche le TroumcitLj wiko foio. 
Vnites'obUgarono a parte con vnapromeffa a Giannmo,& a \ofsl fuo colle- 
ga , 1 quali poi la dichiararono iti ifcritto , obligando il Rj di Francia a farla-» 
offeruare . Intorno al putito della permutatane jum fu poffìbile di trottar tem~ t f 0 c ^ e 
paramento d 'alcuna forte . Onde fu rifoluto , che ciafeuna delle parti conti- tenuto di 
nouajfe apoffeder quello , chepoffedeua . Non fi lafciai orno né anche vincer no°. u * 
mai le Trouincie finite fopra la materia di leuar le grande , & altri im- 
pedimenti , a' quali erano fottopofli in Zelanda i vaf celli , ctìcntrauano nella 
Scheldapcr venire in Anuerfa ; dal che nafceua , come fu detto di fopra , va ^J m * la jM> 
grande impedimmo , e disturbo alla contrattatione di quella Città . Fu Ì'I- feiar libero il 
meffa ad ejfer proposta , & cj animata di nuouo quefia materia dopo Li tre- ^ n e f [£ rcc 14 
gua per via amie abile . E iterarono ancora gli Arciduchi di poter , còl be- 
ne fitto della tregua^iccomodar meglio i porti loro proprij di Fiandra jie 'qua- 
li haueffero ad entrai' molte mercantie , cIk in tempo di guerra andauano ne- 
ceffariamente in Zelanda , & in Oliando. , perche allora quei porti erano te- 
nuti del contmouo aff ediati da molti vaf celli di guerra delle Trouincie Vnite. 
Qiicfli furono i principali punti, fopra i quali trattauano in Anuerfa gUAm- 
bafeiatori di Francia , e d'Inghilterra còl Trlarchefe Spinola , e con gli altri 
Deputati Cattolici . Dalla cui patte fi procuraua di proceder più lentamen- Rifolutìone 
teche foffepoffibile ,pcr dar tempo al Confeffore dell Arciduca di negotiare ^ ^p',,^ 
in Jifagia , e d'imitar la rifolutione , che di là s'aspcttaua ; la quale poco dopo CD,C negmiate 
ari uiò, e fu quella infomma, che gli Arciduchi hauct<anodefiderata;&- il o^ii^rc.d^a? 
Confeffore jon le ragioni cffofle di fopra , fi nalmente poi perfuafa . Trecede- 
ronoperò alla determinatone confidi e grandi , e nel Configlio di Stato , e fra 
ferfone EcclefiaHiche de Ile più grani, e più dotte di Spagna; perete il Rj 
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Della Guerra di Fiandra 



forai U Con- 
fc flore in Fon 
du. 



Vengono 5 De- 
putati delle-» 
Tiouincie Vni- 
te lì mi Ime ntc 
in Armeria» 



Stati generali 
delle Pr oui mie 
Vnite fi tagu- 
nano per tale 
occafione in— > 
Berghea al 
Som* 



Conciliti oru» 
della tregua^ 
per dodici aa- 



toftani» df gli 
articoli d'ella » 



•volle ben apieno rimaner fodUfatto fopra (tate quelle materie, che fi doveva* 
no confida art m negotio così importante , prhn t di laf ciarlo condurre alla-» 
conclusone , Torno pocodopo il ConfefTore mede/imo . Onde effendo hormai 
dtsfofte da tutte le parti le cofe alt accordo fame a gli Amba' datori de\è,i 
quali /lopo la negotiatione dAnuerfa » erano andati a dar conto del tutto alle 
Trouincie Vnitefhc farebbe flato a propofìto di tornar nuouamentc m quel- 
la Città a e di condvrvi i mede/imi Deputati delle Troumcie, che primi m Ol- 
landa haueuano maneggiate le pràtiche . il che fu approvato da gli Arcidu- 
chi ; & al mede/imo tempo anche vi ritornarono i Deputati Cattolici , fri i 
quali fi ritrovava il Commiffario Weycn , eh era di già tornato anch' egli di 
Spagna . Sthnauano le Trouincie fnite queflo il più alto, e più fublime nego- 
t io, che fi foffe trattato frà loro dopo che s erano fottratte alt ubbidienza dcL 
la Corona di Spagna . £ perciò ponte necefjario , che fi doueffe concluderò 
con f autorità di tutto il corpo della grande AJfembUa gener ale, J olita a con- 
uocarft ne gli affari di fomma importanza ; e che nell Afjemblea fi trouajjc 
quel maggior numero di Deputatile fi poteffe mettere infteme in così gran- 
de occorrenza . A que fio fine fu eletta la Terra di Berglyes al Som ,/ituata 
in disianza di poche leghe da Anverfa . Quitti fi congregò la grande Affem- 
blea , e fu fama , che i Deputati arriuaffero al numero d* ottocento ; che tutti 
infteme però formattami fette voti folamente delle fetteTrouincie Vnite~> . 
J^agunavanfi in Anverfa ogni giorno nel palazzo pvblico della Città i Depu- 
tati delCvna, e dell altra parte , con [intervento ile gli Amba] "datori B^egij . 
Da quella Città poi fi riferiva di mano in mano quel che paffaua a gli Arci* 
duchi in Bruxelles a\apprefenttanti l* Vnion generale in Berghes ,econ.» 
breuità fi pigliauano le rifoluttoni . Aggiustati , che furono dunque tutti i 
punti delle materie , dopo tante ,esì lunghe difficoltà* fu /labilità , e concia fa 
olii 9-(t Aprile del 1 6 09. frà tvna, e Cabra parte , vna tregua di dodici an- 
ni. Gli articoli furono trentotto . Mei primo fi dicbiarauajhe gli Arciduchi 
facevano la tregua con le Trouincie Vnite , come con Troumcie , e Stati libe- 
ri, fopra i quali non pretendeuano cofa alcuna, e sobligauano a far , che ilRj 
di Spagna ratificale la mede finta dichiaratone ; infieme con tutto il re(io ; 
come feguì poi nel modo , che bifognaua. Gli alni principali articoli abbrac" 
davano le materie di maggiore importanza , come s'è moflrato di fopra ; e ne 
gli altri fi contenevano diuerfe rif ola ioni Jpettanti a cofe digiufihia,& apri- 
uati intereffi più toflo ,che public i. Così terminò quefia negotiatione di Fian- 
dra , il cui e fitto sera affettato sì lungo tempo in Europa . E veramente par- 
uejche della tregua di Fiandra, come d'vn ripofo vniuerfale ,godcffe l Europa 
tutta ; la qualper tanti anni prima Jrà sì fieri je sì ati oci spettacoli , hauemt-» 
veduto correre, f otto le infegne funestarne della morte, m tanta copia , e con 
tanto furore /i mifei abilmente il f angue di tutte le (ue natimi nett arena mi- 
litare di Fiandra. 

IL FINE. 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV NOTABILI, 

che fi contengono in quella Terza Parte. 




Goftino MefTia Maftro di 
campo Spagnolo. pag.14 
Entra con gente in Cam- 
bra?, si 
Dichiarato Gooetnatore dì 
quella Città. y £1 
AlclJandro Bentiuoglio , vccifo nella bat- 
taglia di Ncoporto. 170 
Abitante d'Aragona occupa la Terra-» 
diMontulin. 113 
Col goucrno dell'armi in Fiandra. 124^ 
Of dini che gli fono lafciati dal Cardi- 
nale Arciduca. 1257 
Piglia la Terra d'Oriòy. i^o 
Acquifta Rcmbergh. m 
Diftribuifcc l'cfcrcitoìn diuerfi luoghi 
neutrali. 13; 
Sua opinione per aflediare il Forte di 
Schinche. 138 
Fa ritirare i nemici dal Forte di Du- 
f ango . 147 
Fatto prigione. 169 
Liberato poi , tenta di (occorrere Gra- 
ue , ma infruttuofamente. i£q 
Aluaro Oforio Gouernatot della Fera. 6 f 
Ambafciatori Ccfarei in Brufclles. 158 
E poi in OUanda. 1 w 

Ambrofio Landriano , Luogotenente-» 
Generale della caualleria Cattolica^. 
146 

Amiens Metropoli di Piccardia. pi 
Cuftodita negligentemente da' Citta- 



dini. 

Sorprefa da gli Spagnuoli. 
E poi Taccheggiata. 
Suadefcrittione. 
Mediata dai Ré di Frauda, 



24 

21 
21 
2Z 



Sua reta. u$ 
Ammiraglio Villars Gouernatore di Nor- 
mandia. 41 
Roteo, & vccifo a Dorlan. 
Ammutinamento della gente Spagnuo- 
la. 4.1 s<Z 

D'Italiani» e Valloni. lz 
D'Italiani. vi. 156.161» 

In diuerfi prefidij Spagnuoli. 114 
Fra gli Alemanni , e Valloni. 156.116 
Ammutinati d'Hoftrat ridotti in grani 
ftrettezze dal Conte Federico di Ber- 

gh- 12} 
Partano alla parte del Conte Mauri- 
no, i^j 
Accordane con l'Arciduca. 104 
Riceuono fodisfat tione de* loro auan- 
zi. m aoo 
Antonio Gonzales. 189 
Appio Conti,Capo della gente Pontificia 
vccifo in ptiuatariiTa. j 
Arciduca Alberto, pervia di procura-», 
foofa in nome del Rèdi Spagna nella-» 
Città di Ferrara la nuoua Regina. 1 19 
Parte da Madrid con l'Infanta fua_# 
moglie. tu 
Giungono amendue in Fiandra , do- 
ue Ci fanno chiamare co'l nome d'Ar- 
ciduchi. 15J 
Chiama a Confulta i Capi dcll'cfcro- 
co. 16$ 
Rifoluto d'allattare il campo nemico 
a Neuporto. 

Sue parole a' foldau. 16& 
Ferito nella battaglia di Neuporto. 169 
Attedia Oftendcn. 173 
Sua fermezza in orofeguire quelftrn- 
Mra z prcià. 



fdUóU itila Ter^a Parti. 



•rcfa. »8f 

Suo ragionamento al Magiftrato dì 
Bolduch. i9£ 
Commette la cura delfimprefà d'O- 
ftenden al Marchcfe Spinola. 158 
Và pcrfonalmcnte in Oftenden. 20S 
lm prete ch'egli rifoluc di fere contro 
i nemici. ri2 
Spedifcc in Ifpagna il fuo Confetto^ 
re , per facilitare la condufion della-* 
tregua. 271 
Arciduca Erncfto al gouerno di Fian- 
dra. Li 
Inuia con nuoua gente il Conte Car- 
lo di Mansfelt in Francia. ij 
Procura d'introdurre qualche maneg- 
gio di pace con le Prouincic Vnitc. 1 4 
Spedifcc il Maftro di campo Vclafco 
contro gli ammutinati di Sichcn. 1S 
Muore. 31 
Arciducheffa Margherita d'Auftria desi- 
nata per moglie del Prcncipe di Spa- 
gna. 125 
Ardres aflèdiaro dal campo Spagnuo- 
lo. 74 
Sua refa. 76 
Arras all'aitato improuifamenteda' Fran- 
cefi. 28 
Articoli def matrimonio frà l'Arciduca 
Alberto , e l'Infanta Ifabclla. 123 



Articoli della tregua. 
Alfedio di Noyon. 

Di S.Gcrtrudembcrgri» 

Della ('appella. 

Di Groninglieo. 

Di ChiareJct. 

Di Dorlan. 

Di Cambray. 

Di Cales. 

Di Ardres» 

Di Hulft. 

Di Amiens. 

Di Bomel. 

Di Res. 

D'Oitende». 

Di G ratte. 

Dcli'Efiliifa. 

Di Rcmbcrgh* 
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141 
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182 



AfTcmblea generale ddfc Prouincie Vok 
teinBerghesalSomJ 274 
B 

B Attaglia di Dorlan. 44 
Di Nenporto. i£ $ 

Bolduch attediato dal Conte Mauri- 
no. 

Riccuc foccojfo. 128 
Bomel come fìtuata. 1 38 

Vi fi accampa fotto l'efercito Re- 
gio. r 4 i 
Soccorfa dal Conte Maurino. 1 4 r 
Bruxelles rrceue con folennc pompa i 
nuoui Prencipi. 1 c*_ 

CAIes attediato dal Cardinale Arcidu- 
ca. 69 
Prcfò per afTalto. 21 
Cambray gouernato dal Signor di Bala- 

Attediato dal Conte di Fuentes. 4» 
Sua deferittione . 4? 
Scccorfo dal Signor di Vich. £2 
Valorofa rcfiftcnza de gli afTcdiati. \z 
Sollieuanfi i Terrazzani contro il Ba- 
h%ny\ $6 
Vien rcfa la Piazza. £7 

Cardinale Arciduca Alberto dichiarato 
Goucrnatore di Fiandra. 6% 
Sua entrata in Bruxelles. 62. 
Afledia Cales. 6.2 
E ne fa l'acquifto. 25 
Accampafi fotto Ardres. 2A 
E fe ne impadronifce. j6_ 
Pigfia la Terra di Hulft. 76 
Muoucfiper foccorrcre Amiens. 107 
Configlio , che gli vien dato di aflalta- 
re i nemici nclìe trincere. 1 1 1 

Non può (occorrer la Piazza j onde ri- 
torna in Fiandra. 1 1 j 
Depone l'habiro Cardinalitio , e và in 
Ifpagna per effettuare il fuo matrimo- 
nio con l'Infanta Ifàbella. I_2£ 
Vedi Arciduca Alberto. 

Cardinale Andrea d'Auftria al gouerno 
di Fiandra. 124 
Riccue i Deputati dell'Elettore di Co- 
lonia > c del Duca di Ckucs. 1 3 C 

Fa 



TduoU della Ter^a Vétte. 

Fà fodisfare i prcfidij d'Anuerfa, c di Colonello Teffclinghcn Alemanno in fh-i 



Gante. m6 
All'afTcdio di Bomel . i^i 
Ritirafì da quell'imprefa . ijj. 
Fà principiare vn gran Forte nelJ'lTo- 
la di Bomel. 

E gli dà il nome di S. Andrea. 147 
Torna in Germania. itj 
Cardinale di Fiorenza , Legato in Fran- 
cia. 1 ^ 
Cardinale Maffeo Barberino quali offici; 
pallalle nella Corte di Francia , in ri- 
guardo allccofc di Fiandra. 131 
Suo penficro d'vnire con matrimòni; 
le due Corone . 23J 
Cardinale Millini. Hj^ìii 
Carlo d'Haraugucr Goucrnatorc diBre- 
ckKforprcndc la Terra di Lira. £o_ 
E poco dopo ne vien ributtato. 61 
Carlo VandernotGouernatorc di Often- 
den. 121 
Carro inuentato dal Targonc im 
Caualiere Bentiuoglio. it± 
Caualiere Mclzi Luogotenente generale 
della caualleria Cattolica. 214 
Chiatelct acchittato da gli Spagnuoli. 41 
Chriftoual di Moura , Conte di Cade] 
Rodrigo. 1 15 
Sua Oratione » con la quale cforta il Rè 
a cedere i Pacfi baffi in dote all'Infan- 
ta lfabella fua Primogenita. u£ 
Circolo di Vesfalia. 134 
Claudio la Ballotta Maltro di campo 
Vallone. 3 
Aflàlta la gente Francefc fotto Laon. 

Acquifta vn Forte vicino ad Hulft. 81 
SuaOratioi eper muouere l'Arciduca 
ad affollare il campo nemico. 1 £ ± 
Vccifo. 171 
Colonello Chriftoforo Mondragonc-» 
con buone forze nel paefe di Lucem- 
bunjo. 35 
Fa mirare il Conte Maurilio dall'afle- 
dio di Grol. £8 
Suo fauorcuole fuccefTo contro il mc- 
defimo. f2 
Muore. 6q 



uirio del Rè di Spagna. iìo 
Rcfta vccifo. £r 
Colonnello di Vera Inglefc inuiato a for- 
prenderc il Forte di Durango. 146 
Ferito nella battaglia di Neuporto. 16S 
Alla difefa d'Oftcnden. 17J 
Colonello Verdtigo co'l comando dell'ar- 
mi Regie in Frifa. il 
Fà ritirare i Franccfi dal paeiè di Lu- 
ccmburgo. 

Muore. il 
Compagnia di Mercanti delle Prouincic 
Vnitc , fatta per la contrattationc dell'- 
Indie Orientali. ifj 
Congreffodi Veruin. iif 
Conhdcrationi dalla parte di Spagna per 
vedere effettuato qualche accommoda 
mento con le Prouincie Vnitc. 
Confulta nel campo Spagnuolo intorno 
al metterfì l'affedioa Cambray. 3^ 
Intorno all'attediare la Fera. de 
Intorno al modo d'introdurre foccor- 
fo in Amiens. ìqS 
E nel campo Francefc per opporli al 
nemico. io£ 
Nel Configlio di Stato in Ifpagna in- 
torno al cedere all'Infanta lfabella in 
dote le Proniucie ^Fiandra. ilS 
Nel campo Spagnuolo in Fiandra in- 
torno airaffediare, ò il Forte di Schin- 
che,ò qualche altra Piazza. ijS 
Nel medefimo campo Spagnuolo Tic 
conueniffe d'alfaltare i nemici a Neu- 
porto. i6j 
Se foffe meglio diprofeguire, ò tràla- 
feiare 1'affedio d'Oftenden. i^S 
Se in ogni modo fi douefTc tentarci! 
foccorfo di Grol, ò pur tralafciarlo. 127 
Conte di Bticoy in cuftodia de' Foitffa^ 
bricatisù'l Rheno. iij 
AfTedia Vachtendonch. ii± 
Che viene in man fua. 24^ 
Efcrcito a parte che gli vien dato in_, 
comando, e con qualdifcgno. zip 
Tenia di paffare il Vallale. in 
Conte Carlo di Mansfelt palfa in Francia 
in aiuto della Lega. 1 

Và 



T duo la A Ila TeriA VétU* 



Và co*I Duca d*Vmena Cotto No- 
yon. z 
Acquifta diucrfi luoghi nella Piccar- 
' dia» ± 
Conduc e nuouo cfcrcito di Fiandra^ . 

S'impadronifcc della Capeva. 14 
Conce di Dinan Gouernacore di Dorlan » 

Rcfta vecifo. 42 
Conte Ernefto di Naftau rotto dalla gen- 
te Carrolka. i6j 
Conte Federico di Bergli Maftro di cam- 
po generale- 161 
Forte piantato da lui (òttoOftcndcn. 
Ut 

Al gouerno di Linghen. 114 
Prcfcntafi con parte dclMército man- 
zi al Forte di Schinche» 139 
Soccorre Bokiuch. 17J 
Và contro gli ammutinati d*Hoftrat» 
19} 

Conte di Fuentes con grande autorità in 

Fiandra. t 
Suo parere , che dalla parte di Spa- 
gna non fi ricerchino di pace gli Stati 
Vniti. Ji 
Succede nel gouerno di Fiandra air- 
Arciduca Ernefto. JZ 
Spcdifcc il Signor della Motta alfa ri- 
cupa atione uclla Terra dTHuy , & il 
■ Vcrdugo contro i FranceU nel paefe di 
Luccmbtirgo. 34 
Rifolue d'aflaltare la Piccardia. 
Acqaifta per intelligenza la Terra di 
Han. 19 
E poco- dopo la perde- 40 
Attedia Chiatclct. 3 p 

E té ne inipadronifcc. 41 
Fà decapitare il Signor di Gomeronc/ 
Franccfe. 4J 
Si accampa forto Dorlan. 41 
Rompe fa gente Francete» 44 
Piglia Dorlao per affalro. 47 
Mette TalTcdb a Cambray. 
Suoi 'enfi incorilo ai coiùinouarneT- 
oppttgn ariane, £| 
Me U l'acquila. il 



Parte di Fiandra. {t 
Sua Oratione con la miale efórta if Rè 
a non Separare dalla Corona di Spagna 
i Paefì badi. x ^ 

Conte G«gBeImo di Naflau in Frifa iA 
Rcfta al gouerno di Groninghen. ai 

Conte Hcnrico di Bergh affali* la gen- 
te nemica. ££ 
Al gouerno d i G rof, 118 

Conte Hcnrico di Naflau Generale del- 
la cauallcria de gli Stati Vniti. 1 16 
Ailaltail quartiere della cauallcria Car- 
tolica. 2 ^ 

In Toccotib di Rembcrgh. %%% 

Conte d'Holach fpediro dalle Prouincie 
Vrtite a'CoHeeati Arcmarmr. 149 

Conte di Lippa Generale dell'cferciro de* 
Collegati Alemanni. j , r 

Conte Maurilio attedia fa Piazza di 5. 
Gertradcmberghr. g_ 

Come duponefle qucU'oppugtiatiou 
ne. $ 
Viene in man lua la Piazza; 1 r 
Conduce Tcfercito forco Groninghea. 

E ne fa Tacquifto. x x 
Accampafi intorno a Grof. 57 
Ma poi té ne ritira. 5S 
Vince i Rcgij a Tornaur. 4f 
Occupa Rem bergh, con altri luoghi , 
ii4_ 

Inaiuto del Forre di Scranchr* r j 9 
Soccorre Bomcr. • f 41 

Sorprende Vacthendonch. rjg 
Slmpadxonifccdcl Forte di Creuccuo- 
I© 1 f6 

E poi di quello dì S. Andrea. r f r 
Entra con l'cfcrcito nella Prouncia di 
Fiandra. jg Q 

Rifolue d'aflcdiarcNenporfo. rtfo 
Difponfi alla ba t raglia contro l'Arcidu- 
ca i££ 
Sua Oratione all r cflército. \C6 
Vince a Ncuporto. 1C9 
Atfedia Rem bergli» 172 
E lo pigfca. 17. 
Accampai» intorno a BoWuch. 177 
D'onde ecoftretto a mirarti. 178 

Media 
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\ AlTcdiaGraue. * 178 

Che Viene in man fua. «Jo 
Và in foccorfo de gli ammutinati d*- 
Hoftrat. i$i 
Afledi a (moltamente Bolduch . < 94 
E poco dopo abbandona fimprcEut 2» 
Si accampafotto f£fclu(à • 101 
Rompe il Vclafco . 103 
Ributta, la gente dello Spinola . tgf 
Acquila la Piazza. 20 j 

Suo difegno fopra Anucrfa . aio 
Fortificati vicino al Forte del Saftb.no 
Non può daj foccorfo a Rcmber- 
gh. ili 
Si accampa rotto Grò 1 . 117 
£ ne vien fatto ritirare . aio 
Suoi fenfi intornoa'maneggi introdot- 
ti di f>acc,c di tregua . 24C 
Sua Orationc contro le pratiche tnol- 
fe. 146 

Conte Pietro Erncfto di Mansfelt fuccc- 
de al Duca di Parma nel goucrno di 
Fiandra . t 
Spe duce il Conte Carlo Aio figliuolo in 
aiutodclla Lega di Francia. 1 
Sue diligenze per {"occorrere S. Ger- 
rrudembergh. ? 
Prcfentafi a tareffetto co'l fuoefercito 
a villa del nemico. 10 
Parta contro il Forte di Creuecuorci 1 
Truouafi nelfcfcrcito detonato al foc- 
corfo d'Amie ns . 1 oS 
Sue parole con le quali dinuade PartaU 
tare le trincere nemiche . ni 

Conte di Sampolo Gouer tutore di Pie- 
cardia . 41 

Conte di So1m Gouernatorcd'Hulft. Si 

Conte Theodoro Tnuultio in Fiandra^ 
con v n Terzo di Lombardi . 17J 
Luogotenente generale della cauaue- 
ria. ll£ 
Si oppone con gran valore a'ncmi- 
ci. 116 
Reftavccifo. 217 

Conte di Varas vno de* principali Capi 
dclPefcrcito Cattolico . J54 
Impedifcc le feortene nemiche nel Bra 
bantc . 22 



Rotto, & vecifo dal Come Mamt 

Cornelio Bentiuoglio vecifo nella batta- 
glia di Neuporto . 170 
D 

DEputati de 1 Prcncipi, c Terre libe- 
re di Germania nfoluono, che fi 
venga all' armi coatro gli Spagnuo- 

fi« . ili 

Deputati delle Provincie vbbidienri » &C 
Vniie fi ragù nano per trattare di qual- 
che concordia • iyt 

Deputati Cattolici, per andare in dian- 
oia trattarci pacchia tregua. i?£ 
Giungono all'Hay a. 25 c 

Maneggi loro. tfj? 
In Anucrfa. 271 

Deputati delle Prouincie Vnitc perì nt er- 
ti enirc al trattato di pace» ò di tre- 
gua, ijg 
Maneggi loro. jjg 

Dcfcritnoncdi S.Gcttnidembcrgh. fe 
DiGroninghen. 16 
Di Cambiar . 4 S 
Di Calca, 6? 
D'Ardrcs. 74 
DHulft, 

D'Amicni. 07 
D'Oftenden. 174 
Dcll'Efclufa. 20I 
DtLinghen. uj 
DiGroL aii 
Di Rembergh . ai? 
Dv n' aftaltò riero dato a Dorlan , 46 
D'vn'airrodatoadOftenden. 179 
Del Forte di SAndrea. 147 
Del Forte di Schinche, col paefe ali- 
incontro. 1^7 

Della battaglia di Dorlan . 4 * 
Della battaglia di Neuporto . 1 62 
Delle Prouincie Vnitc, e delloro-go- 
uerno . 3,40 

Dichiaratione di libertà pretefe dalle Pro^ 
uincie Vnitc . 137 
Come interpretara dall' Arciduca , e 
da* Miniftn SpagnuoH . 248 
Con quali termini diftelà . ìjg 
Ratificata in Ifpagna . 240 

Non 
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Noti è ammefla in Ollanda la prima ra- 
tifìcatione . 141 
Come fofle accettata poi la fecon- 
da, zjj 
Diego d'Yuara in Parigi . 3 
Dorlan afl'ediaro dal Conte di Fucntes.41 
Prcfo per afTal to . 4-7 
Duca di Cieues . i£4 
Duca di Feria in Parigi . 5 
Duca di Cuifà rifolue d'aggiuftarfi co'l 
Rè. zi 
Duca d i Lcrma . 1^.171 
Duca di Longauilla rompe la geme de' 
Collegati. 24 
Duca d'Huniala Goucrnatore di Piccar- 
dia. zi. 
Duca di Neacrs Goucrnatore di Sciam- 
pagna . 41 
Manda foccorfo in Cambray . 4S 
Duca d'Ortuna . az? 
Duca di Rcrel in Cambray . 48 
Duca di Sefla,per via di procurala le par- 
ti dell'Infanta Ifabclla nell'effettuatio- 
nc del fuo matrimonio con l'Arciduca 
Alberto . izj? 
Ducad'Vmena riccuc foccorfo 4> Fian- 
dra. 1 
AcquifìaNoyon. * 
Conclude vna tregua per tré mcfico'l 
Redi N. marra. 4 
Tenta di fot correre Laon . zj 
.Memorabile fua ritirata . 16. 
Aggiurtafì co'l Rè di Francia . de 
Sua opinione,chc debba afpettarfi nel- 
le trinccre l'cfercito Spagnuolo . 1 ld 
Dune, quello che fiano . i£3 
E 

E Lettore Ernefto di Bauierafa inftan- 
za a Bruilellcs per la ricupcratione-» 
della Terra d'Huy . 54 
Danni che riccuono i fuoi Stati per gli 
alloggiamenti dell'cfercito Regio di 
Spagna . 144 
Elettore Palatino del Rhcno . 1 ìì 

Elogio di Filippo Secondo Re di Spa- 
li* 



Del Coloncllo Vcrdugo . 3/ 
DelCoIcncIIoMondragone. ■ do 
Del Maftro di campo general Ró- 
na. 8j 

Entrata folcnne de'nuoui Prenci iru 
BrufTelles. i£j 

Efclufa attediata dal Conte Mauritio.zc a 
Suadcfcrittione. zoz 
Soccoria debolmente . zo $ 

Rcndefi. zo£ 

Efcrdto della Lega il muoue per foccor- 
rerc Laon . zj 
Ma fenza frutto . z£ 
Sua ordinanza nel ritirarli. z£ 

Eferciro Spagnuolo in foccorfo d'A- 
micns . 107 
Prcfcntafì a' ripari del campo Francc- 
fe. ut 
Ritorna in Fiandra . u_j 
Alloggia per forza ne' paca* ncutra- 

1L 1±4L 

Efcrcito de' Collegati Alemanni . 148 
A che numero afccndcfTc . 142 
Dirtolucfì da fc medefirr.o . 1 %i 

Efcrcito del Conte Maurilio nella Prouin 
eia di Fiandra . ida 

Efcrcito Cattolico a Brugges . i6< 
Rotto a Ncuporto . ìAq 

Efcrcito dello Spinola,nclla fua mona ver 
fola Frifa. ai; 
F 

F Anione importante fotto Laon tra la 
gente del Re di Francia , e l'efercito 
della Lega. 24. Trà il Conte Maurino , 
& il Mondragonc. fa Tra il Marefcial 
di Bironc , & il Marche (e di Barambo- 
nc. 16. Tra la gente Regia , e quella de 
gli Stati Vniti. 2S. Trà il Marchete Spi- 
nola,& il Conte Mauritio fotto l'Efclu- 
fa. zoj.EpoiaBruch. zjìI 
Federico Spinola. i&L Conduce in 1 lan- 
dra alcune galere , con le quali danneg- 
gia grandemente i remici. 187. Va di 



gna. 



D'Elifaberra Regina d'inghiltcrta. i£o_ 
Dell'Arciduca Ernefto . * :z 



nuouo in Ifpagna per ottenerne mag- 
gior numero. i£JL Perdita che fa di cin- 
que galere. iS^. Reila veci fo . I 91 
Fernando Girone fpcdiro Ambafciatore 
dal Rèdi Spagna in 1 nghilttna • •& 1 

Fc~ 
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*Fgra , attediata dal Re di Francia.^. Ri- 
ccuc foccorfo. 67. Suarefa . 76 

Filippo GuglickroPrcneipc d' Oranges 
torna libero in Fiandra > dopo vna lun- 
ga prigionia patita in Ifpagna . £1 

Forte di Montai. 74. Acquetato da' Re- 

gì). , Si 

Forte diSchinche, e fila deferi «ione. 1 $2 

Battuto dall'efcrcito Regio . 1 39 
Forte di Creuccuorc prefo da' Regi}. 141 

Ricuperato dal Come Maurino, i 
Forte <ii S. Andrea. 145. Sua defcrittio- 

ne. 1 47. Acquiftato dal C. Maaritio.i 57 
Forte di Durango aualtato dalla gemo 

del Conte Mauritio . 141? 
Forte del Saffo. Tùq 
Forte di S Caterina. 171 
Forti paritari dallo Spinola fopra il Rhc- 

no. at 1.114 

Fotti piantati dalle Proamcie Vnkc sule 

xipcdclVahaic^dell'Yfcl. n 2 
G 

AlereSpagnuoIe in Fiandra. 187 
GafparoMondragone foccorrcla 
Terra di Lira. ùi 

Giacomo Maldereo Deputato della Ze- 
landa. Sua Orationc. 16 \ 

Giacomo Rè di Scotia iùccede nel Re- 
gno d'Inghilterra. 1 Sa.S'intitola Rè del 
la Gran Brettagna. 185. Ag$iuftafi co'l 
Rè di Spagna , e con glTArciduchi. 1 8f 
Suoi fini nella guerra di Fiandra. 144 

Giouanni di Balcn in Gr0runghen.i7.Sua 
oratione a quei Cittadini . 

Giouanni di Guzman introduce foccorfo 
in Amicns. 99. Sua morte . 103 

Giouanni d'Idiaquez . 111 

Gio: Bentùioglio Capitano di lance.180 

jGio: BarneueTt Auocato d'OI landa , e Tua 
oratione a iauorc de' maneggi di pace. 
149. Opinione fua prcuale a quella del 
Conte Mauritio. 15 j 

Giorgio Baiti in Fiandra . ^Introduce 
foccorfo nella Fera . 67 

Grauc attediato dal Conte Mauritio. 1S9 
Rendcfi. 122 

Sig.di Grobedonch Goudi Bolduch. 172 

Grò! aflediato dallo Spinola, nz. Sua ca- 
duta.t»i.Totna a ftringedo il C. Mau- 



rino. 117. Soccorfo dalla 5pinoTaii$£ 
Groninghen aflediato dal Come Mauri- 
tio. i£. Sua deferitrionc. VL Ron<iefi.n 
H 

HAya tetra principale (fOllanda.1 £f 
Han Terra di Piccardia , pofta in 
mano del Conte di Fuentes. £9. Ricu- 
perata dal Marcfcial di Buglione . 40 
Hcrnando Tcglio Portocarrero Goucr- 
natore di Dorlan. 90. Difegna di for- 
pendete Amicns. 21* Ordine co'l qua- 
le difpone l'imprcfa. £i. Sua oratione-* 
allagcnre di guerra. 92. Occupa la Cit- 
tà. 9_L Chiede foccorfo di gente. 97. 10 f 
Sue diligenze in difender la Piazza. 101 
Aflalta il campo Franceiè. 104. Rcfta 
vecìfo. 102 
Hulft , e deferittion del fuo fito. 78. Afle- 
diato da' Cauolici.80. RendefìT 
Hu v Terra del paefe di Ltegge , occupata 
da gli Stati Vniti. 54. Ricuperata dal 
Come di Fuentes . 2 * 

I 

INfanta Ifabclla, Primogenita di Filip- 
po II, Rè di Spagna. 1 ir. Sue q ualità' 
riguardcuoli 117 Parte di Madnd.ijj 
Giunge a Bruflcllcs. 155. Prcfcntafi a 
caualìo inanzi all'efercito , e ragiona a* 
foldati. 161. Sua coftanza in raccoglie- 
re l'Arciduca ferito nella battaglia di 
Neuporto. 170. Và con l'Arciduca a 
vedere Oftcnden . iqS 
laico di Borgia Maftro di campo Spa- 
gnuolo ributta la gente nemica vicino a 
Callo. 1 10. Fatto Cartellano d'Anuer- 
(a. 110. Piglia la Terra di Lochcm. 11 1 
Frà Inico di Unzirela Conftflorc dell'Ar- 
ciduca inuiato in Jfpagna. 171. Torna 
a Bruflcllcs . 174 
Intelligenze del Conte di Fuentes in-# 
Cambray. c$ 
Intelligenze del Ré di Francia in A- 
miens . • lqi 

Italiani ammutinati in Sichen. 17. Muo- 
uono pratiche d'intelligenza co'l Con- 
te Mauritio.zS. Aflcdiati dal Matlro di 
campo Velafco . 1$. Ritiranti nel paefe 
nemico. 12. Si. aggiuftano con l'Arci- 
duca. 15 

Nn lfo- 
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Jfola di BomcL xjji Occupata da gli Spa- 
gnuoli. 140 
. L 

T Angrauio d'Haftìa. 1 34. Laon aflc- 
\ j diacò dal Rè di Francia. if« Rcn- 
j deli. 17 
Leea frà il Rè di Francia , e la Regina d*- 
. Inghilterra. 98 
Lega fra il Rè di Francia , e le Prouincic-» 
vnitc. i£o 
Lettera dell'Arciduca Ernefto alle Prouin 
, rie Vnire. 15. Rifpoftaloro. iC 
Linghen in potere del Come Maurilio - : 
114. Mediato dallo Spinola. 11 3. Sua 
reta. 114 
Lira come forpreft > e come foccorfà . Ci 
Lochemin mano a 1 Cattolici, tu. Ripi- 
gliato dal Conte Maurino ■ ÙA 
Luigi di Velafco Maftro di campo Spa- 
gnuolo contro gli ammutinati di Si- 
chcn.iL Fatto Generale dell'artiglie- 
ria, no, E poi della cauaJle ria. 10 j . Rot 
co dal Conte Maurino. 103 . In foccor- 
fo del Triuulào . _ ìi£ 

Luigi Vcrreychen, primo Segretario di 
Stato de gl'Arciduchi porta m Ollanda 
laratificationc venuta di Spagna. 240 
M 

MArchefe Am brodo Spinola. 187 
, Fàlcuatadi gente per Fiandra-. . 
. Vnifce le fuc forze con quelle del- 
rAlmirantc,i8^. Paua in Italiane di nuo 
no ritorna in Fiandra. 1 92^ Co'l princi- 
pale comando fotto Oftcndcn.199. Pro 
gretti che fa contro quella Piazza, iqi 
Vi in (becorfo dell* Efcluf*. aoc. Ri- 
corna fotto Oftcndcn. 106. Che final- 
menteviene in man tua. 107» Noritia , 
che fopra l'ifteflò luogo diagli Arcidu 
chi delle cofe piò notabili di quell'aflc- 
dio. iqìL Pana alla Corte di Spagna.». 
109 Dou'è dichiarato Maftro di cam- 
po generale, e Goucrnatorc dell'armi 
Regie di Fiandra. 109. Forti che pian- 
ta su'l Reno. 11 1. Suo ragionamento 
alConfìglio di guerra. 111. Piglia Un- 
ghen. 114. Suo ftratagemma per (oc- 
correre il Triuultio. ir7j Ritorna alla 



Corte di Spagna. iiS.Efce in campi? 
gna , e con quali forze. 119. Non può 
panar PYfcL tix. Piglia Grol. E 
poi Rembcrgh 116. Sua. oradoocalT- 
efcrcico. 12 9. Soccorre Grol . 1 jo 

Marchefedi Barambonc danneggia ho* 
ftilmcntc la Piccardia. 3 f . Vien rotore 
fatto prigione. 7jÉ 

Marchete Ferrante Bentiuoglio in Fian- 
dra, ixf 

Marchcfc di Montenegro co'l comanda» 
della caualleria in Amicns. 91. Aflalca^ 
il campo Franccfe.100. Succede al Por- 
tocarrcro nel comando d' Amicns. 107 
Rende la Piazza . 1 1 * 

Marchefe di BeUn in Ardres. 74. Rcù. dì 
quella Piazza. 7C 

Marcfcial di Biro ne rompe la gente dcT 
Collegati, te. Rcfta alla difefi di Pie- 
cardia. 77. Rompe il Barambonc 76. 
Sue diligenze per la ricuperatione cF^ 
Amicns. 97. Suoi tcntatiui contro Ar- 
ras > e contro Dorlan 98 Intrepidezza, 
da lui inoltrata nel difendere le trince* ' 
re. lof - Suo parere , che lì debba con-» 
tuttcle forze incontrare l'cfcrcito Spa- 
gnuolo . 1 10 

Marcfcial di Buglione entra con gente a* 
danni del Luccmburgo. ^.Occupale 
Terre della Frettè* dTuois. 34: Ricu " 
pera la Terra di Han . i£ 

Marcfcial di Balagny ' Goucrnatorc, c poi 
Prcncipe di Cambray. $6. Solleuatio- 
nc di quel popolo contro di lui. j6 . Per 
de la urta . 57 

Marefcialla di Balagny' quanto bcllicou . 
51. Muore. 57 

Matrimonio propofto tra il Cardinale-» 
Arciduca,c l'Infanta lfabc Ha. ìkL Con^ 
elufìonche ne feguc, e con quai capi- 
toli, ii). Effettuato in Ferrara da Papa 
Clemente Ottauo . 119. 

Matrimonio frà il Prencipe di Spagna») 
el'Arciduchefsa Margherita d'Auftria . 
ii5 - Celebrato in Ferrara per mano dei 
ftiteffo Pontefice. 1*2 

Matrimoni] fcambicuoli, frà le due Coro- 
ne. i*f 

Mat- 
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Matthe» Serrano Gouernatordell'EfcIu- 
fa. 203 
Monculin prefo da gli SpagnuoG . 115 

^7 Aui Spagnuolc combattute da gli 
JTN Odandcfi. no 
Nauigation memorabile de gli Ollandcfi, 

e de' Zelandesi . 31 
Nceotiationc di pace introdotta da gli 

Ambafciatori Cefarci in Ollanda- 159 

Riefceinfruttuoià. 159 
Ncuporto,cfuadcfcritriònc. \6i 
Neutralità violata dall'efercito Spagnuo- 

b. 133 
Noyon afltdìato dall'efercito della Lega. 

z. Rcndcfi . 1 
Nuntio Apoftolico in Vcfcl. ijz 

OLdenfcI viene in mano del Conto 
Maurilio. 11 4. Occupato da'Rc- 

Olfandcfi,e Zelandcfi tentano vnapiu 
breue nauigatione all'Indie Orientali . 



Del Maftro di campo la Barlotta in_» 
contrario. 1 64. DclCònre- Maurilio ài 
Tuo cfcrcito,nclIa battaglia di N coper- 
to. 166. Del medefimo contro le prati- 
che introdotte di pace. i+6. Dell' Arci- 
duca Alberto , per occasione della bat- 
taglia di NcujK>rto.i<58. Del medefi- 
mo al Magiftraro di Bolduch.ipc. Del- 
lo Spinola al Configlio di guerra. 111 
Del medefimo a'foldati nel foccorib di 
Grol. 1 19. Di Barneuclt a fauore de*ma 
ncggfdi pace. 149. Di Giacomo Mal- 
dcreo contro le pratiche d'accomoda- 
rncnto.itfj.De/Prcfidetuc Giannino 
in fàuor della tregua ■ 16 $ 
Ordinanza della gente Francefe (òtto 
Doriano?. Dei canino Spagnuolo ncl- 
Pillcfló luogo. 44. Del medefimo ne! 
tentar di (occorrere Amicns. 109 Del- 
Pefercito Cattolico a Neuporto. 16$ 
Del campo nemico nel medefimo luo- 
go. 167, Dei campo Cattolico (òtto 
Croi. 218 



$0. Come s'introduceflcro nelle Occi- Ordini generali delle Prouincic Vnite ri- 



dentali. 30. Fine loro in tentare la detta 
nauigatione. 3 1 . Varie difficoltà che in- 
contrano nel viaggio . 3 2 

Opinioni diuerfcde'Capitani Regij intor- 
no aU'aùcdio d*Oftendcn- 1 98. Dc'me- 
defimi intorno al (occorrer Grol. 117 

Orationedi Giouanni di Balcn a' Citta- 
dini di Groninghcn . 1 9 
Del Signor della Motta per diffuadcrc 
J'aiTcdio di Cambray. 37. Del Signor dì 
Rona per configliare quelPimprcfa. 38 
De* fautori del ruenres a' Cittadini di 
Cambray. f j . Del Signor di Rona per 
configliare l'attedio di Cales. 67. Del 
Fortocarrero per animar la (uà gente-* 
alla forprefà d' Amiens. 91. Del Conte 
di Fuentcs, che non fi debbano (èpara- 
rc i Paefi baffi dalla Corona di Spagna . 
1 1 8. Di Chriftoual di Moura, Conte di 
Cartel Rodrigo, cheli debbano cedere 
m dote all'Infanta Ifabella i Paefi baili. 
1 10 Dell'Infanta Ifabella a' foldaci.161 

- 1 Del Maftro di campo Zapena, che non 



buttano il maneg - io di pace , che l'Ar- 
ciduca Ernefto tenta d introdurre con 
loro. 14. Aiutano il Rè di Francia con 
gente. 3 « . Occupan la Terra d'Huy. 3 4 
Donano al Conte Maurino la Terra di 
lunghe n.i 14. Senfi loro intorno al ma- 
trimonio conci ufo tri l'Arciduca Al- 
berto, e P Infanta Ifabella. 12). Procu- 
rano che s'vnifca il loro efercito coro 
quello de* Collegati Alemanni. 1 48. Vi- 
gilanza loro in cuftodire la Piazza d* 
pitenden. 175. Piantano vn gran nu- 
mero di Forti sù le ripe del Vallale. 2 1 9 
E su quelle dell' Y(èL 220- Dichiaratio- 
ne di libertà da loro prctefà , prima d'- 
entrare in alcun maneggio di concor- 
dia. 247. Ammettono la proporta de-» 
gl'Arciduchi je ftabilifcono vna fofpcn- 
lion d'armi. 239. Ributtano la prima.» 
ratificauone venuta di Spagna. 241 
Rifpofta ch'elfi danno fopra la fccon- 
da.242. Che viene poi accettata da lo- 
ro. 253 



fi ckbba affiatare il campo nemico. 163 Orfòy prefo dall' Almirantc d' Arago- 

Nn x na.150. 
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Ofteocteft.T73-Sna deicrirticme. 174. Dan- 
neggiato dal mare. 178. Mattato in» 
fruttuofamcnte da' Regiji 179. Stretto 
gagliardamente dallo Spinola. 201. Sua 
refe. 107. Copia grandimma di artiglic- 

• ric,ediprouifiom^hevifiuouata.2o8 

T) Ace conclufa in Vernin fra le dneCo 

J^, rone. 1 16. Padre Giouanni Ncyen. 
aj7»Inuiato all'Haya per introdurre-» 
con le Prouincie Vmtc qualche pratica 
di concordia. 238. Sua proporla nel 
Configlio de gli Srati generali . 239 
Mandato in lipagna . 258 

^apa Clemente V1IL (tabiliTce la ricon- 
ciliationcdel Rèdi Francia con la Sede 
Apostolica. 5 r. S'interpone per accor- 
date! due Re. 11 5. E ne coutèguilcc-» 
l'effetto. 1 16. Per mano fua vengono 
celebraci in Ferrara i due matrimoni) 
trà il Rè di Spagna, e Ianuoua Regina ; 
e trà l'Arciduca Alberto* l'Infanta I-Ta- 
bella. 1-19 

Papa Gregorio XIIL 23 1 

Papa Leone XI. a}* 

Papa Paolo V. 232 
Orfirij farti da lui a fattore delle colè di 
Fiandra. 232 

Parigi riceueamicabilmentc il Ri df Fran- 
cia j dopo cflèrfi dichiarato Cattoli- 
co . 1 } 

Pietro di Toledo, Marchete di Villafran- 
ca>inuiato dal Kc Cattolico per Amba- 
feiatorr ftraordinario in Francia. 260 

Pompeo Targonc Ingegnere. vy? 

Pratiche d'aygiuiramento trà il Re di'Spa 
gna , e gli Arciduchi da vna parte , e la-» 
Regi na d' Inghilterra dall'altra. itfo 

Trencipe di Gianuilla . rcj 

Prefìdentc Giannino Ambafciatorc ftra- 
ordinario del Re di Francia in Ollanda. 
244. Sna propoftad'vna tregua lunga ~ 
261. Su a oranonc , a fine diperfuadsr- 
h. 16 Ragioni da lui addotte perfu- 
pcrare le dilficoltà da tutte fc parti. 270- 

Pr*: fidente Ricciardo! ro . 2 {4 

Prouincie di Fiandra fà ' 



ca pe r Hmprefò d'Ortefì dcfi . 17* 
Piouincie Vnite. Vedi ordini Generati 
delle Prouincie Vnite „ \6 

CL 

OValità riguardenoli dell'Infanta 16- 
bella, e del Cardinale Arciduca ! 17 
Quartieri def campo Cattolico come di- 
stribuiti nell'aiTcdio d'Huflt . 82 
Querele delle Prouincie Vbbidienti. 1 14 
Querele che fanno r Depurati d'alcune-r 
Prouincie » e Terre libere di Germania 
contro l*iouafionc dell' cfcrcito Spa- 
gnuolo. ij? 
Querele de gli Spagnuoli per l'andata de* 
DcputatiCattoriain OUanda. 254 

¥J Agioni per le quali vengono- moflTi 
I\. due Re a fiula pace trà loro. i\& 
Radunanza de"Depurati Cattolici , e di 
quei delle Prouincie Vnitmell'HiayaL» 
per trattare di qualche accomodamen- 
to. i$6 Materie che vi tono propofte. 
258. Suanifce in effa ognrmaneggio di 
pace. 16 1. Proporla che vi fanno gli 
Ambafciatori Regfj d'vna tregua lun- 
ga. 2É2. Viene trasferita la Radunanza 
rn Annerfa . 272, 
Ramiro Guzman Gouernarore di Rcs. 
ip 

Ratiflcatione murara df Spagna la prima 
volta in fauore della prerefa libertà deP~ 
te Prouincie Vnite 140. Non riceuura. 
241. Seconda ratirkatione, con quali 
lcrrHinidiftelà.242. E come poi riccuu- 
ta. 253 

Rè di Francia dichiarato Cattolico . 1 ^ 
Attedia Laon^23. E l'acquifta. 27. Vie- 
ne a guerra aperta co'l RcdiSpagnaw 
34. Fà entrare il Duca di Buglione eoa 
vn'efcrcito nel paefe di- Lncemburgo .- 
$4. Riconciliali imieramente conia Se- 
de Apoftolica. 5 1 . Mette l'arTedio alla-»' 
Fera. 65. Che viene in man fua. j6 
Quanto fi commoucirc per la perdita 
d'Aniiens. 96. Conclude Lega con la 
Regina d'Inghilterra. 98. Si trasferire 
all'alfedio d' Amiens. i©i. Sue inrclli- 
gcnac nella Città. 102. Qu anto affabile 

con 
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Tauola della T*r\a Partì. 

con la foldatefca. 104. Rompe alcune S 

truppe di caualli nemici. 1 09. Efcc con C An Gcrtrudcmbergh Piazza fbrreYaf- 

la cauallcria contro l'efcrciro Spajnuo- fediata da! Conte Maurilio. 6 Sua-» 

lo. 1 1 1. Entra vittoriofo in Amierìs. 1 1 3 deferittionc. 6. Viene in mano del Con 

Conclude pace co'I Rè Cattolico. 116 te Maurilio . 1 1 

; Suoi intcreflì nelle cofe di Fiandra. 14? Signor d'Anneburgh Goucrnatorc d'Ar- 

Sua autorità appreffo le ProuincicV- drcs. 74 

nitc. 243. Spediicc vn* Ambafciatort-» Signor di Bidoflan Gouernatorc di Cales. 

ftraordinano in Ollanda per ampere a' 70. Vccifo. 75 

maneggi di pacco di tregua . 244 Signor di Campagnola conduce foccor- 

Rc d'Inghilterra. Vedi Giacomo Rè di fo nel Calte! di Calcs. 71. E fatto pri- 

Scotia. 184 gionc. 7$ 

Regina d'Inghilterra ftabilifcc Lega co'I Signor di Mafieres al comando di S.Gcr- 

Rè di Francta.j>S. Manda aiuto di gen- trudemberdv 7. Sua morte . 8 

te a quel Rè. 101. Muore. 180. Suo E- Signor della Motta ricupera la Terra di 

logio . 1 80 Huy.3- 4. Suo ragionamento per dilTua- 

Rè di Spagna Filippo Secondo, e fuoi fini dcré l'afledio di Cambray. 57. E' veci- 
intorno alle cofe di Francia. 2» Spedifcc fo . 42 
a Parigi il Duca di Feria. 3. Fà pace col Signor della Nua ncll'cfercito delle Pro- 
Rè diFrancia.i . 6. Suo penderò di con uincie Vnite. 143. Aflalta la gente Re- 
giungere in matrimonio l'Infanta I(à- già folto Bornsl. 143. Suo tcntatiuo 
bella co'I Cardinale Arciduca. 1 16. E contro il Forte di Durango . 146 
ne fa feguire la conclufione. 1*23. Muo- Signor di S. Lue Generale dell'artiglieria 
re. 1 25. Suo Elogio . 1 15 nell'efcrcito de! Re di Francia fotto A- 

Rc di Spagna Filippo Terzo rifoluc di for micns. 101. Batterie da lui alzate con- 
mare vn'efercito fotto il comando de' tro la Piazza. 1 03 . Retta vccifo . 107 
due falcili Spinoli. 192. Appruoua le Signor di Ronain fcruitiodel Rèdi Spa- 
ìmprefe ftabilitc dall'Arciduca contro i gna. 36. Suo ragionamento per conli- 
nemici. 21S. Kifoluc che fi debbano gliarc la ricuperationc di Cambray. 38 
muouerc pratiche d'aggiuftamento Sua oratione con la quale propone P- 
con le Prouincic Vnite . 236 imprefà di Calcs ^.Sotto la qiul Piaz- 

Rembcrgh in potere del Conte Maurilio za egli fi accampa . 69. Spingefi con la 

1 1 4. Ricuperato dall'Ai mirante d'Ara- gente Regia all'adcdio d'Huìlt.8 1 . Sua 

gona. 131. Attediato da' Confederati morte . 83 

Alemanni. 1 50. Di nuouo afTediaro dal Signor di Vidi conduce foccorfo in Cam 

Conte Maurilio. 172. Rcndefi. 173 bray. 52. Ordini da lui dati nel riuedere 

AlTediato dal Marchcfe Spinola. 223 la Piazza. 52 

Sua refe. 226 Signor di Villeroy , primo Segretario di 

Res.buona Terra sul Rheno, corretta a Stato del Rè di Francia . 233 

riccuere la gente Regia. 1 3 2- All'odiata Sollcuatione del popob di Cambray con 

dall'efercko de' Collegati Alemani. 1 50 tro il Balagny . 56 

Reftituita da gli Spagnuoli al Duca di Sofpenfion d'arme in Fiandra . 239 

Clcues. 1^2 Spagnuoli rompono il Conte Emetto di 

Rodolfo Imperatore, e fua pretenfione-» Naflau. «63. Scnfo loro intorno all'an- 

in riguardo a' maneggi d'accomoda- data de* Deputati Cattolici in Ollan- 

mcnto nelle cofe di Fiandra. 141 da. 1^4 

Stati generali Cattolici ragunati in Pati- 
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Stati Vhttt . Vedi Ordini generali dello 
Prou incic Vnitc . ^ i 6 

Stari generali Cattolici delle Prouincie di 
Fiandra appruouano i capitoli del ma- 
trimonio era l'Arciduca Alberto, e l'In- 
fanta Ifabella. i i$.Si ragunanom Bruf 
fclles per occafionc dell' arriuo do' 
nu mi Prcncipi . 1 58 

Stratagemma dici Portocarrero per ibr- 
pr^ndcreA niens . 94 
T 

T Elimone afTcgnato per quartiere alla 
foldared a ammutinata . 19 
Te fèda Maflro di campo Spagnuolo oc- 
cupa il borgo d'Ardrcs . 7 c. 
Tr -gua lunga proporla dal Prefidente-* 
Giannino. 161. Durezze che fi mo Ara- 
no dalla parte di Spagna in accettarla • 



17 1 . Sua concludo ne • 
V 

VActendonch prefo dal Conte di Bu 
coj* 11 c 

Vefclfi compone conTcfcrcito Cattoli- 
co, ijx 
Viaggio dell* Arciduca Alberto per occa- 
(ìonc di andar*a condurre in Fiandra l'- 
Infanta I Tabella Tua moglie . 172 
Viaggio de' nuoui Prcncipi nell'andata^ 
loro in Fiandra. i<t 
Z 

Z Apena Maftro di campo Spagnuolo. 
1 40. Sua orarione per diftuader l'- 
Arciduca dal. 'aliai care il campo nemi- 
co. 163. Ferito nella battaglia di Ncu- 
porto, e fatto prigione > muore poco 
dopo . 1 70 



&' 



IL FINE. 




Yà<> x 




; - ' 

Kg 



■ 

» 
1 



1 



Digitized by Google 



